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NICOLA TRANPAOUA 

S embrava (ino a len che la grave crisi istituzio¬ 
nale e politica che ha caratterizzato negli ul¬ 
timi mesi la legislatura, se non nsoiu, tosse 
stata congelata e momentaneamente acc sn- 
tonata dopo l'esito del referendum e le < le¬ 
zioni siciliane Pareva che il presidente Co^- 
ga, di fonte all atteggiamento fermo assunto dal ! uo 
ex partilo e dalla grande maggioranza del Pai-la¬ 
mento, avesse deciso di ammorbidire la polemica 
di attenuare tono e frequenza delle sue esternazio¬ 
ni Ma. con tutta evidenza, queste impressioni non 
tenevano conto di un fatto essenziale- che lo scon¬ 
tro politico-isuiuzionale è andato troppo avanti 
Certo, nel messaggio di Cossiga la proposti presi- 
denzialista sembra attenuata. 'Tuttavia ciò non basta 
più ad attenuare il conflitto 

Di qui gli avvenimenti di oggi che hanno riapeito 
Impietosamente e aggravato lacerisi politica e istitu- 
zionaie prima lo scambio di lettere tra Cossiga e 
Andreotti e la decisione del presidente del Consig lio 
di non firmare il messaggio presidenziale, quindi 
l'espediente trovato (non si sa bene da chi) di farlo 
conuofirmare dall on. Martell in qualitA di ministro 
di Grazia e giustizia 

Subito dopo le solite rassicurazioni del vertice 
democristiano, m particolare di Fortani e De Mita, 
che hanno partato di un tatto tecnico, contraddette 
quasi immediatamente dal presidente dei senatori 
Mancino che ha ammesso apertamente le divergen¬ 
ze tra Cossiga e Andreotti 

A questo punto i termini del problem.i sono 
chiari 

Dal punto di vista costituzionale, si tratta di que¬ 
stione assai delicata perché se é vero che gi& in altri 
occasioni II messaggio presidenziale non fu contro¬ 
firmato dal presidente dei Consiglio bensì da uno 
dei ministri, la cosa avvenne allora per competenza, 
cioè perché il messaggio riguardava specificamenta 
un ambito di competenze collegabile aU'uno o at- 
Taltro ministero 

In questo caso. Invece, ci troviamo di fronte a un 
messaggio che riguarda non l'uno o l'altro settore di 
competenza bensì i problemi generali delTordirta- 
mento costituzionale repubblicano e che avrebbe 
dovuto, per questo motivo, essere conliofirm.ito dal 
presidente del Consiglio che rappresenta appunto 
tutto il governo e non da un singolo ministro 

I l (atto Che Ton Martelli sia anche vicepresi¬ 
dente del Consiglio non muta i termini 4*1 
problema sia perché la sua controflmui é t ta¬ 
ta presentala e richiesta In qualità di ministro 
MB « non di vicepresidente sla perché, quando 
anche cosi fosse, resterebbe In piedi U que¬ 
stione della rappresentanza dell'intero governo cho 
Martelli non può avere, se il presklenle del ConsigiKi 
é In disaccordo manifesto con U messaggio prct,i- 
denziale 

Stando cosi le cose, non c'è dubbio che la crisi 
non soio non si chiude ma attinge un ttvello di m-sg- 
giore gravita. 

Se poi si considerano le difflcolia che il governo 
ha incontralo ieri per varare al Senato la manovm 
economica, rinviata alla settimana prossima, e an¬ 
cor più il fatto che Cossiga ha scelto, per imian; I 
suo messaggio, la vigilia del congresso socialista di 
Bari e del discorso programmatico di Craxi, si )i.s 
un'Idea precisa dello stato agonico in cui versa I 
quadnpartito andreoltiano 

Al di Ut delle questioni costituzionali che la vi¬ 
cenda solleva, e che non sono di scarso rilievo, ci 
troviamo Infatti di fronte a un conflitto aperto Ini il 
governo e il presidente della Repubblica, di front: a 
un'interpretazione sempre più estensiva da parte di 
quest'ultimo del dettato costituzionale e, soprattui- 
lo, di fronte al tentativo di dare per defunta lettutle 
Costituzione propno da pane di chi dovrebbe esser- 
, ne il garante 

In altri termini, di fronte a un quadro politico for¬ 
temente conflittuale all'Interno della maggioranza, 
appare sempre più difficile utilizzare quelche retta 
della legislatura per iniziare il processo di rilonn: 
istituzionali invocato da tutti a gran voce, con I abito 
stretto e consumato del quadnpartito 

Eppure 1 partiti della maggiorariza dovrebbero 
aver capilo, dopo il referendum del 9-10 giugnd, 
che gli Italiani sanno giudicare e che deludere \ op - 
mone pubblica democraiica promettendo riloime 
destinate a non realizzarsi può ntoiceisi contro cf i 
le annuncia e non le vuole 


Il capo dello Stato insiste sui referendum e ipotizza anche un governo costituente 
La De reagisce con freddezza. Primo confronto tra le forze politiche al congresso del Psi 

«Una nuova Repubblica» 

Messaggio di Cossiga, Andreotti non firma 
Oggi a Bari Craxi verrà allo scoperto 



Decreto fiscale: 
il governo 
getta la spugna 
e rinvia tutto 


Mentre il governo annuncia il dp< reto sulla nvalutazione 
degli immobili di proprietà de Ile imprese per recuperare 
8 miliardi la manovra economica del più nota co¬ 
me •decreto dei telefomni», si impantana al Senato Do¬ 
po tre tentativi di andare al voto vanificati dalla mancan¬ 
za del numero legale la maggioranza ha deciso di Mtta- 
re la spugna nnviando la discissione a mercoledì E an¬ 
che un ammonimento a Carli non si illuda di «tagliare»a 
suo piacere a pagina 5 


In Algeria ■Guerra delle insegne» in 

«flUem Algeria Sette morti e 34 fe- 

jttt S'‘ estremisti islamici 

celle insegne** che tentavano di impedire 
7 i morti '' n(>ristino dei simboli na¬ 

zionali sulle facciate dei 
municipi I carri armati 
hanno nprcso il controllo 
del paese imponendo la fine degli scontri e il ritorno alla 
normalità Spaccatura nel movime nto islamico tra mode¬ 
rati e «duri» len sera messaggio del premier Gozali alla 
nazione a pagina IO 


•Rifondare la Repubblica» è questo l'appello pres¬ 
sante che emerge dal messaggio inviato al Parla¬ 
mento da Cossiga. Andreotti non ha voluto contro¬ 
firmare, lasciando questo compito al guardasigilli 
Martelli. Un dissenso politico confermato dalla stes¬ 
sa De. Mancino; «Si, ci sono dei problemi». Oggi a 
Ban ti primo confronto tra le forze politiche al con¬ 
gresso straordinario del Psi. 


PASQUALI CA8CILLA OlOROIO PRASCA POLARA 


H ROMA Cossiga nel suo 
messaggio ipotizza divcrae vie 
per amvare ad una profonda 
riforma delie Istituzioni Quella 
che (arà più discutere é la con¬ 
vocazione di un'assemblea co¬ 
stituente alla quale sarebbe 
<onvenienie» affiancare un 
governo di «grande coalizione» 
presieduto dall'esponente di 
un partito che »per il suo peso 
politico» non sia sospettabile 
di mire egemoniche £ un 
identikit che puO andare bene 
per molti leader ma di sicuro 


non per un democristiano Co¬ 
munque il capo dello Stato ri¬ 
tiene indispensabile »un nuovo 
patto nazionale da porre a fon¬ 
damento delle nuove Istituzio¬ 
ni democratiche e repubblica¬ 
ne» Nel messaggio ci sono di¬ 
versi rtfenmenU al Pds Si au¬ 
spica che il nuovo partito 
•prenda nsolutamente posto» 
nei grandi schieramenti demo¬ 
cratici europei e anche in Italia 
si possa raggiungere un'alter¬ 
nanza Ira opposizione e gover¬ 
no 



Francesco Cossiga 


Caro Martelli, 
parliamo 
di dialogo... 

P.PLORRSD'ARCAIS 

■■ Caro Claudio, il dialogo a 
sinistra é possibile oltre che 
necessano E senza azzannar¬ 
ci, come hai chiesto Ma anche 
senza nmuovere nulla, poiché 
i problemi rimossi producono 
nevrosi, anche in politica Hai 
avuto una parte non piccola 
nelTcsigere una sinistra radi¬ 
calmente occidentale A me 
sembra tuttavia che al Psi sia 
mancata poi la coerenza nel 
tener fermo questo orienta¬ 
mento della bussola La logica 
occidentale è incompatibile 
con il consociauvismo e pone 
un vincolo Ineludibile o si sta 
al governo o all'opposizione 


APAOINAS 


Ghino di Tacco 
ora è atteso 
a tre valichi 

QIOVANNI BIANCHI 

M C'è una grande attesa 
wr il congresso socialista di 
Bari e questa attesa indica due 
cose I accelerazione della fa¬ 
se politica c II ruolo centrale 
del Psi. che è stalo in questi an¬ 
ni uno dei soggetti più attivi 
delie vicende politiche italia¬ 
ne Il congresso arriva tuttavia 
mentre il protagonismo del 
partito di Craxi ha raggiunto il 
tetto II refeienduiT' e il voto si¬ 
ciliano hanno indicato I urgen¬ 
za di una proposta nuova Essa 
non puO che nguardare tre ver¬ 
santi ciuciali le nfornie istitu¬ 
zionali la qualità del program¬ 
ma, il problema del Mezzo¬ 
giorno 


APAOINAS 


Sabato 29 giugno 

con njhità 


6° fascicolo: QE 

«Germania» ^ 



A settembre il raccoglitore per realizzare 
il 1° volume dall enciclopedia della 

«STORIA deirOGGI» 


Forte tensione ai confini con l’Italia e TAustria nel primo giorno dopo la secessione 
Aeroporti chiusi in Slovenia» In Cro^a si ribella la minoranza s^rba, almeno 4 i morti 

Belgrado muovere i carri armati 


LaJuvetoma 

aBoniperti 

licenziato 

Montezemolo 





Carri armati al confine con l’Italia. Tensione tra 
popolazione locale e soldati federali. Apprensio¬ 
ne per la minoranza italiana in Istna. Intanto m 
Croazia è esplosa la nbellione serba. Almeno 
quattro morti e 13 feriti in scontri tra poliziotti 
croati e milizie irregolari serbe. In Slovenia l'ar¬ 
mata è in stato di massima allerta. E gli aeroporti 
sono stati chiusi. 

DAL NOSTRO INVIATO 




■i LUBIANA Teiuloiie e 
preoccupazione al confine Ira 
Italia e Jugoslavia 1 valichi so¬ 
no sempre gli stessi, ma dal- 
Tallra parte lo Sialo é un altro 
da len mattina non si entra più 
in Jugoslavia ma in Slovenia, 
come stanno a indicare i nuovi 
caitelil In serata si é appreso 
che il posto di confine di Lipiz- 
za, sul Carso, é stato chiuso e 
lungo l'intera lascia di confine 
con ntalla hanno preso posi¬ 
zione carri armati giunti da 


Manbor. Momenti di pericolo¬ 
sa tensione Ira la popolazione 
locale e I soldati federali Men¬ 
tre c é apprensione per la mi¬ 
noranza Italiana In Istria 
Intanto, a ventiquattro ore 
dall'indipendenza di Lubiana 
e Zagabria, è esplosa la ribel¬ 
lione serba in CroaziA A Cima, 
un centro ai confini con la Sia- 
vonia, scontri fra poliziotti 
croati e milizie irregolari serbe 
Un primo bilancio parla di 
quatuo morii e 13 feriti 


Miliziani al confine con ITtalia sul Carso triestino 


SILVANO QORUPPI A PAGINA • 


La Jugoslavia e noi 


GIAN GIACOMO HIOONE 

NN Con la cnsi iugoslava ci troviamo di fronte a quello che é 
soltanto l'inizio di una catena di evenu che. per i perKoli che 
ne derivano alla pace neU'intera regione, richiederanno la 
pronta attenzione della comunità intemazionafe Come con¬ 
finanti, é più che mai necessario che il nostro governo e le for¬ 
ze polibcne italiane mantengano i nervi saldi, non sopravalu¬ 
tando i movimenti militari alle nostre frontiere che, con ogni 
probabilità, hanno lo scopo di evitare che le autontà slovene 
sostituiscano i cartelli e i simboli dello Stato federale Soprat¬ 
tutto occorre non dare corda ad eventuali suggestioni che. in 
anni lontani, spinsero un governo presieduto da Giuseppe 
Fella ad effettuare movimenu di truppe ai confini delta Jugo¬ 
slavia De Michelis intende opportunamente prevenire atti 
draconiani da parte di Belgrado, ma prende aiKhe le distan¬ 
ze da ultenori iniziative di Lubiana e di Zagabria Pensiamo 
che il ministro sia consapevole del fatto che, con la piega che 
hanno preso gli eventi, occcorrerà due, e soprattutto (are, ben 
di più Si pone il problema di investire della cnsi una autontà 
intemazionale, come la Conferenza per la sicurezza collettiva 
in Europa 


A PAGINA 8 



Rùiviati a giudizio Carboni e monsignor Hnilica 

«Roberto Calvi fii ucciso» 
I pudici riaprono il caso 


Vìva Mike, abbasso gli inteflettuali 


A parer vostro... 

Filo diretto 
connettori 


Il presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga ha inviato 
il suo messaggio alle Camere. 

Dite il vostro parere 
suU'appelIo presidenziale 

Telefonale dalle ore IOalle I7aqucsti due numeri 

1678-81151 - 1678-61152 

_ LA TELEFONATA £ GRATUITA _ 

CONTRATTAZIONE DECENTRATA 
A ^a/IERI AVETE RISPOSTO COSI a 

SI 20% _ NO 80% 

A PAGINA B 


ANTONIO CIPRIANI 

■i ROMA II banchiere Ro¬ 
berto Calvi non si uccise 11 
sostituto procuratore France¬ 
sco De Leo ha chiesto I aper¬ 
tura di una nuova inchiesta 
la CUI ipotesi di realo é omi¬ 
cidio fi presidente dell Am¬ 
brosiano sarebbe stato ucci¬ 
so proprio per i documenti 
scottanti che portava sempre 
con sé nella borsa Intanto 
nella requisitona (chiede il 
rinvio a giudizio di Ravio 
Carboni, Giulio Lena e mon¬ 
signor PaveI Hnilica), depo¬ 
sitata ieri mattina dal pm al 
giudice istruttore Mano Al- 
merìghi, è stalo ncostiuito 
ogni passaggio di quella bor¬ 
sa e di quei documenti Quel¬ 
le carte mistenose ed impor¬ 
tantissime sarebbero finite al 
Valicano 


SETTIMELLI A PAGINA 13 


M II puenle sfogo del so¬ 
stituto procuratore Dello Rus¬ 
so-che durante la sua requi- 
sitona al processo Calabresi 
ha definito ‘buoi Idioti» gli in¬ 
tellettuali intervenuti suU'oA 
faire - non desta, In fondo, 
troppa meraviglia In pnmo 
luoM peiché fìnalmente 
i esplicita-rozzamente ma ef¬ 
ficacemente - uno del senti¬ 
menti non detti che permea¬ 
no I intera vicenda, e cioè I o- 
stilità tenace e inespugnabile 
non tanto verso gli atti mate- 
nali del .cattivo maestro» 
Adnano Sofn (che dovreb¬ 
bero essere i soli argomenti 
processuali) quanto verso la 
sua funzione cosi che la 
plausibilità dell'accusa puO 
contare in pan grado sulla te¬ 
stimonianza di Marino e sul 
pregiudizio anti-intellcttuale 
che essa viene a confermare, 
essendo gli intellettuali, nella 
chiave familiare ai Dello Rus¬ 
so, per definizione plagiari, 
faziosi e impiccioni, capaci 
con le loro abili ciance, di 
imbrogliare le carte a loro 
piacimento, (ino, ovviamen¬ 
te, alla copertura di un delit¬ 
to (E tra parentesi a mia 
modesta memona di bue 


idiota, già in almeno due ca¬ 
si, lo storico processo per 
plagio contro Aldo Braibanil 
e faltrettanto storico «Sette 
aprile». Il clima giudiziario fu 
pervaso dallo stesso pregiu¬ 
dizio contro la subdola peri¬ 
colosità dei «professon») 

In secondo luogo, le paro¬ 
le di Dello Russo non meravi¬ 
gliano perché, tra i tanti revi¬ 
val del dopoguerta cui cl toc¬ 
ca assistere, non poteva 
mancare un sano ntomo al 
buon vecchio <uliurame», 
garbata definizione del mini¬ 
stro degli Interni Mario Scei¬ 
ba Delinfzione popolare 
(come, ahimè, è sempre sta¬ 
ta la De) perché espnme be¬ 
ne la diffidenza e il disprezzo 
della .gente semplice», che si 
accontenta e gode, verso il 
latinorum ambiguo e capzio¬ 
so di chi »sa parlare» e che 
SUI libn ha costruito un pote¬ 
re sfuggente e dunque mi¬ 
naccioso 

Sull’uso (a volte, effettiva¬ 
mente, squallido) che di 
questo potere (anno gli intel¬ 
lettuali sono state scntte tan- 


HICHILRBIRRA 

te di quelle parole che, da so¬ 
le, potrebbero già costituire 
una prova a canco gli intel¬ 
lettuali, infatti, hanno l'abitu¬ 
dine di avocare a se stessi il 
dibattito sugli intellettuali 
Ma quello che - grazie anche 
all'inconsapevole conferma 
di Dello Russo - è possibile 
dire cosi, sui due piedi, è che 
nel nostro paese il prestigio 
della cultura, in mezzo seco¬ 
lo di sviluppo e di modernità, 
non solo non ha fatto un piis- 
so avanti, ma ne ha fatti al¬ 
meno due o tre indietro II 
baratro aperto tra cultura di 
massa (televisione e giorna¬ 
li, ma soprattutto televisio¬ 
ne) e cultura degli intellet¬ 
tuali - direi tra cultura che si 
(i per vendere e cultura che 
SI fa per acquisire - è apoca¬ 
littico tanto che in esso pre¬ 
cipitano inevitabilmente quei 
pochi intellettuali che, o per 
incoscienza o per furbizia 
(Alboroni e Sgorbi, per 
esempio) si illudono di po¬ 
terlo attraversare sempltce- 
menle .portando» il loro sa¬ 
pere accademico dall'altra 


parte della barricata 

Nello specifico, è probabi¬ 
le, se non certo, che i ceti in¬ 
tellettuali .amici di Sofn» si 
siano (ormati una opinione 
sul processo leggendo, per 
esemplo, il sereno pamphlet 
deir»utile bue» Carlo Ginz- 
burg, mentre la parte grossa 
della pubblica opinione avrà 
seguilo il processo come un 
livido feuilleton, su rotocalchi 
e quotidiani (non tutti, per 
fortuna, ugualmente coitivi), 
appassionandosi alla emo¬ 
zionante stona del buon pro- 
letano Manno posseduto dal 
demone dostoevskijano So¬ 
fn 

Non interessa neppure, 
qui, stabilire quale dei due 
approcci sia più approfondi¬ 
lo e seno, dunque più vernie¬ 
ro (anche se presumo di sa¬ 
perlo) Interessa constatare 
per I ennesima volta, la 
drammaiica separazione tra 
le due culture, quella di mas¬ 
sa e quella degli intellettuali 
Una separazione che natu¬ 
ralmente non segna solo 
questo processo, ma I intera 


società, la CUI maggioranza é 
ormai convinta che per .be¬ 
nessere» si intenda il posses¬ 
so delle cose e non la loro 
comprensione cntKa il fa¬ 
moso .avere» che. per sop¬ 
piantare definitivamente 1 es¬ 
sere, deve pnma di tutto di- 
stiu^ere il sapere 
Ancora oggi, nel 1991, Mi¬ 
ke Bongiomo in una sua tra¬ 
smissione nella quale il pub¬ 
blico applaude, matenal- 
mente, un prosciutto pre¬ 
senta alcuni conconrenti ag¬ 
giungendo con sgomento 
•Pensate, questo signore 0 
laurealo» Mike Bongiomo 
rappresenta - cancatural- 
mente - la mentalità vincen¬ 
te Allo stesso mixfo e con 
ben altre responsabilità, un 
magistrato della Repubblica 
espnme la propna incredula 
imtazione di fronte alla biz¬ 
zarra esistenza (resistenza) 
degli intellettuali e di quel 
poco che nmane della loro 
funzione Che è «ilmeno dal 
caso Dreyfuss m poi, quella 
di mettere in discussione 
I ovvia autorappresentazione 
del Potere Da quello dei ma¬ 
gistrali a quello dei prosciutti 


Luca Corderò di Montezemolo 


NELLO SPORT 


Da Biella 
a nuove 
provìnce 
in arrivo 


■i ROMA II Consiglio dei 
ministri nella sua nunionedi 
len ha espresso parere favo¬ 
revole alla istituzione di otto 
nuove province Si tratta di 
Biella, Crc'one Lecco, Lodi, 
Prato Rimini VerbaniaeVi- 
bo Valentia Questi laareri, 
però dovranno ricevere il 
voto favorevole della Came¬ 
ra e del Senato prima di es¬ 
sere nuovamente sottoposti 
all approvazione definitiva 
del governo Intanto m fase 
di isttxittona ha precisato il 
minisfo dell Interno, Vin¬ 
cenzo Scolti Cl sono altre 
pratiche quelle che nguar- 
dano le nthieste di Castro- 
villan. in Calabria di Fermo 
nelle Marche di Avezzaiio e 
Su'iiiona in Abruzzo, non¬ 
ché per una sesta provincia 
in Puglia c una terza in Um¬ 
bria 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


La Jugoslavia e noi 


QIAN GIACOMO MIQONC 

Q uello che si temeva sta accadendo. Alla dichia- 
■ razione d'indipendenza della Slovenia e della 
Croazia ha latto seguilo, nella notte successiva, 
una dichiarazione che preannuncia'un'azione 

_I repressiva del governo federale, mentre si veri- 

, ficano incidenti di sangue non lontano dai ron- 

fini con il nostro paese. Non è diff icile prevedere che ci tro¬ 
viamo di fronte a quello che è soltanto l'inizio di una cate¬ 
na eli eventi che, per i pericoli che ne derivano alia race 
nell'intera regione, richiederanno la pronta attenzione del¬ 
la' comunità intemazionale. 

, ■ Enistono situazioni e problemi intemazionali di grande 
pericolosità rispetto a cui è relativamente semplice inilivi- 
duaie delle linee di equità e di giustizia che potrebbero 
coruientirs soluzioni pacifiche, anche se - come nel caso 
del litedio Oriente - volontà contrastanti e veti incroi:iati 
impiidiscono di tradurle in atto. Nel caso in questione, con 
il i^ricolo convìve una estrema complessità di dirìtii, di fn- 
terei«i e di valori che è obiettivamente difficilissimo dirime¬ 
re. anche da parte del più diligente, del più disinteres.sat<> 
degli arbitri, posto che ve ne tosse uno, come tale ricono- 
seiuiol. La crisi dello Stalo jugoslavo mette in diretto con¬ 
flitto principi! e valori che sono tutti concretamente merite¬ 
voli di tutela. Il principio deirautodeterminazlone dei po¬ 
poli costituisce uno dei fondamenti dell'ordine intemazio¬ 
nale. almeno a partire dalla Conferenza di Versailles. Ber- 
tant» gli atti di secessione della Croazia e della SlowinU 
possono essere criticati sul piano politico, se ne devono 
prevedere e anche temere le conseguenze, ma non è |X)i.- 
sibilc minimizzare o rimuovere le ragioni di fatto e di di ino 
che ne costituiscono ii fondamento. Tuttavia, il principio d i 
autodeterminazione è sempre di difficilissima applicazio¬ 
ne. ircrchà, teoricamente, può essere invocato all'infirLito. 
Non acaso le vinlme di ieri sono le consemnze di confiltt i 
tra àsrze della Croazia e nazionalisti serbL Infani, s« la Slo¬ 
venia e la Croazia fossero prontamente riconosciuti: come 
/9tatl indipendenti si manifesterebbero, Il e subito, altre mi¬ 
noranze che a kno volta invocherebbero il medesimo prin¬ 
cipio di autodeterminazione il quale, quindi, deve trovare 
un limite in un altro criterio, che è pure un valore', quello 
che eslM di mantenere entità statuali di dimensioni e natu¬ 
ra Iste da essere autosufficienti in modo da non provocare 
ulteriori conflitU ed elementi di instabilità regionali. C in no¬ 
me di questa esigenza che. fino ad oggi, la comunità inter¬ 
nazionale (e, specificamente, la Cee) si é sempre pronun¬ 
ciata a favore dell'unità dello Stato federale iugoslavo e 
che teli il ffltnislio de^ Esteri italiano si esprimeva contro 
ogni forma di alto unilaterate. In tal modo De Micheli.^ in¬ 
tende opportunamente prevenire atti draconiani da p«ini; 
di Deludo, ma prende anche le distanze da ulteriori Ini¬ 
ziative di Lubiana e di Zagabria. 

P enslaiiM che il ministro sia consapevole del fat¬ 
to che, con la piega che hanno preso gli eventi, 
occorrerà dite e, soprattutto, fare ben di più. 
Oltre tutto si profila quella che può diventare 
mmmmmm Una controversia politica di dimensioni conti¬ 
nentali (nel senso letterale del termine). Inlal- 
IL il Partilo popolare europeo (che costituisce il coordina¬ 
mento dei parliti democratici cristiani) ha rotto il clima di 
attesa dominante a livello intemazionale, schierandosi a 
Mvcso^deilTiidlpendenza della Slovenia e delia Croazia e 
per II toro riconoscimento intemazionale. £ dubbio che 
westqpiM di posizione In questo momento (avortxn Ui 
pace'è gnatral Uilei^ delle popolazioni coinvolte È, tut¬ 
tavia, indiscutibile l'opportunità di una forte tniziatii/a tesa 
« dìHuaidere Belmdo da ogni uso della forza per repriino- 
■e la secessione. E anche realistico aggiungere che l'auspi- 
cabile e largamente auspicala ripresa di un dialo») tra le 
parti non potrà che esulare dal quadro costituito dalli Fi:- 
dentzione, com'ò attualmente configurata, per pros|xttari: 
Ibmieredlcalmentediversediunità. . 

SI pone, quindi, e con urgenza, il problema di invesrim 
della ciU una autorità intemazionale, (ler la ragione «le- 
imnlafe che non esìste una autorità centrale jugoslava che 
posaa la^nevolmente sottrarsi alla condizione di parte in 
causa. Od è necessario ma finora si i dimostrato tutt'attro 
che semplice, per la resistenza di Belgrado che liov.) ri¬ 
scontro In gowmi come quello sovietico e britannico, i 
quali si ostinuio a considerare come di loro escluslv» com¬ 
petenza le tensioni nel Baltico e in Irlanda del Nord. Oiven- 
Ut tempre tiù urgente vincere queste anacronistiche ttsi- 
sierize. Individuando una sede intemazionale in cui qunsb 
problemi poasano essere approfonditi prima che atti unila- 
teialicome quelli paventati dal ministro De MIchells diven¬ 
tino IrreversibilL Come confinanti è più che mal necessario 
che U nostro governo e le fotze politiche italiane manam- 
gano I nervi saldi, non sopravvalutando ! movimenti milita¬ 
ri alle noatre frontiere che, con ogni probabilità, hanno lo 
scopo di evitare che te autorità slovene sostituiscano i car¬ 
telli e I simboli dello Stato federale. Soprattutto, occorri: 
non dare corda ad eventuali suggestioni nazionaliste che, 
in anni lontani, spinsero un governo presieduto da Giu%<i> 
pe IteUa ad effettuare movimenti di truppe ai confini della 
Jugsatevia. Più realisticamente può capitare che qualcuno 
sia tentalo a manifestare qualche nostalgia per la guena 
fredda che imponeva a ciascuno a rimanere dlsclpllnatii- 
mente al proprio posto. Invece, le erbi nazionaliste che se¬ 
gnano questo periodo sono proprio la conseguenza di un 
congelamento duralo troppo a lungo e devono essere ai- 
frontale coilettivamente in una sede come la Conferenza 
per la sicurezza collettiva In Europa che le crisi In atto ri¬ 
chiamano ad un ruolo più folte e più attivo. 
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COMMENTI 


Un programma concordato fra le forze riformatrici per dare l’avvio 
ad una coalizione di governo in cui non ci siano solo il Psi e il Pds 

Nessuno è predestinato 
a giridaie la sinistra 


1 «Adelante Pedro, ma 
con juicio*: corriamo, 
• ma senza prendere ri¬ 
schi. La celebre frase. Immor¬ 
talata dall'Ironia dì uno che di 
nazional-popolare se ne In¬ 
tendeva, forse meglio di ogni 
altra si adatta a rappresentare 
i sentimenti contraddittori, ma 
immediati e acuti, che ancora 
una volta atttaversano il po¬ 
polo italiano che va a votare. 
E successo col referendum e 
in Sicilia, ma non è un dato 
nuovo né recente. È una con¬ 
dizione profonda e di massa, 
esplicita ormai da quasi ven- 
t'anni: pensiamo ai due vinci¬ 
tori del'76. Pei e De. 

La convinzione della neces¬ 
sità di mutamento ha basi lar¬ 
ghe. Solo che sulla direzione 
da prendere c'è confusione. Il 
Psi negli anni ottanta ha avan¬ 
zato una sua ipotesi di solu¬ 
zione del dilemma, con la for¬ 
mula: governabilità -f Grande 
riforma. Ma il secondo termi¬ 
ne si è precisato come avven¬ 
tura (nel concreto appoggio 
alla deriva presldenzialisla di 
Cossiga) che l'istinto sano po¬ 
polare ha scartato. E tuttavia 
la volontà di cambiate non 
cede e ora anzi è più imperio¬ 
sa; il 95% dei votanti e in ogni 
caso il 61% dell'intero corpo 
etettorate vuole riformai la 
potitìoa, pulire Ipartìtì. 

Che la De debba avvantag¬ 
giarsi di tutto questo è amaro 
e paradossale. E questo, più 
di ogni altra cosa. Indica le 
colpe politiche, gli errori e le 
responsabilità delle forze di si¬ 
nistra, che non sanno mettersi 
in sintonia con questo torte, 
complesso ma assolutamente 
comprensibile orientamento 
popolate, che chiede due be¬ 
ni essenziali alla vita civile e 
politica di questo paese: cam¬ 
biamento e sicurezza. 

2 In decenni lontani 
questo binomio fu as- 
* sicurato dalla De. Ci 
furono riforme sociali e ci fu 
sviluppo nella stabilità. Il can¬ 
cro. nella vita pubblica, nasce 
dalle condizioni che la.Dc - 
pur con contrasti nel «uo se¬ 
no, anche durissimi, ma olla 
fine sempre unita nel cedi¬ 
mento - ha accettato per 
mantenersi al potere. Le con¬ 
dizioni sono stale due; cedere 
sul plano della sovranità e 
della piena responsabilità In¬ 
temazionale dei paese; tratta¬ 
re per i voli come se fossero 
denaro; iton gli si può lare 
«l'analisi del sangue* (direbbe 
un criticatìssimo compagno). 

Cosi e per queste raalani il 
benessere e la relativa sicurez¬ 
za del paese ora si rovesciano 
nel loro opposto, poiché que¬ 
sto partilo - e il paese stesso - 
non possono più controllare 
le potenze temibili cui si sono 
appoggiati. 

Del testo tran si tratta della al¬ 
lucinazione del T'odo Afodo di 
Sciascia. Attorno a un partito 
di governo, che non si é mai 
allonlanato dal potere e che 
tutto ingloba e corrompe nel 
suo sistema, si é addensata 
un'aura pesante di ricatti, mi¬ 
nacce oscure, drammi: per gli 
uomini stessi della Oc e del 
paese. Volenti o nolenti tutti I 
piesidenii de hantto recato 
con sé e gettato sulle istituzio¬ 
ni l'ombra di intrecci incon¬ 
fessabili del loro partito. Con 
responsabilità e statura diver¬ 
sa. certo. Ma. fatte le necessa¬ 
rie distinzioni Ira persone, li 
problema polilico è in questo 
ininterrolto permanere al po¬ 
tere. 

La risorsa delle democrazie 
(mandare a casa alcuni, chia¬ 
mare al governo altri) qui non 
ha potuto mai operare. Alme¬ 
no di questa alterazione dei 
meccanismo democratico é 
reo confesso il presidente 
Cossiga, quando afferma - 
per argomentare una sua 
dubbia tesi sullo scioglimento 
delle Camere: «Sembrò affer¬ 
marsi una convenzione - qua¬ 
si a compensazione della con- 
uentio ad exeludendum nei 
confronti dell'allora Partito 
comunista italiano - per la 
quale senza il consenso di 
questo partito... rran si potes¬ 
sero fare, sul piano quanto 
meno della legittimità politi¬ 
ca, molte cose, tra cui appun¬ 
to sciogliere anticipatamente 
le Camere*. 

Eccolo il punto: la vera for¬ 
za che alimenta o comunque 
non pudcontraslare avventure 
degenerative per le istituzioni 
in questo pese é ta De e il so¬ 
lo baluarao - almeno rispetto 


GIUSEPPE COTTURRI 


a cose estreme, come il pen¬ 
sare di disporre a proprio pia¬ 
cimento perfino del Parla¬ 
mento - è stata la forza comu¬ 
nista. Questa funzione ora é 
del Pds - non sua solo, certo- 
e tuttavia questo non può ba¬ 
stare. Non può bastare resiste¬ 
re: si perde 11 contatto con 
quella spinta di mutamento 
che c'é. L'ipotesi oraziana ha 
fallito: esibire determinazione 
e aggressMià, spirito da gran¬ 
de «giocatore di poker» come 
dice Scalfari e tutto il corredo 
della politica come occasiona¬ 
lismo dà successi momenta¬ 
nei ma senza prospettiva, poi¬ 
ché questo modo di concepire 
e lare politica va contro quel 
sentimento popolare, che ho 
richiamato all'inizio, e suscita 
più Umori di quante rassicura¬ 
zioni posta dare la evocazio¬ 
ne simbolica di un'autorità 
patema, decisionista. Se il Psi 
non accetta questo giudizio, 
non riuscirà mai a darsi ragio¬ 
ne del perché, nonostante tut¬ 
to - nonostante la buona pro¬ 
va di governo e la sua durata, 
nonostante un certo prestigio 
intemazionale e la ricono¬ 
sciuta abilità del suo leader - 
resta tuttavia inchiodato da ol¬ 
tre un decennio a quella so 
gliadeIIS%. . 

3 Si può uscire dalla 
schizofrenia, muta- 
* mento e affidabilità 
possono stare dalla stessa 
parte, queste spinte popolari 
possonoessere riunite: sol che 
le principati fotze delta sini¬ 
stra traessero le lezione pro¬ 
fonda di questa persistente la¬ 
cerazione, che fmmobilizza II 
paese, sol che volessero assu¬ 
mere, appunto, te ragioni del 
cambiamento e quelle della 
garanzia, che la ^nte adusa 
al regime democratico chie- 
de. 

E sbagliata, rispetto a que- 
st'uiUmo punto ■* che è quello 
decisivo per «liberare» final¬ 
mente tutte le energie di cam¬ 
biamento - sballata dunque 
ogni richiesta di maggior po- 
Icitt, di ooncenirazlone-in'i»- 
tilTlstieite: di delega raftotzà-' 
ta. Strategie istituzionali basa¬ 
nte su quota mosoHa-sonò-un, 
impedimento, sono responsa¬ 
bili dello stallo. 

Per la stessa ragione é sba¬ 
gliata anche la semplice ricer¬ 
ca politica di martori con¬ 
sensi. che non sì accompagni 
a credibili ed efficaci misure 
di riforma istituzionale. La 
promessa («votate per noi, se 
volete cambiare») che vaie? 
Sei! sistema di potere resta 
quello, quanto dura la «vergi¬ 
nità» degli Qomini nuovi?. E 
poi, se una proposta di gover¬ 
no fosse latta da uno schiera¬ 
mento allematiuo, comprensi¬ 
vo dell'attuale ceto politico 
socialista (quello su cui si 


sprecano le battute, le vignet¬ 
te satiriche e ora i film; attenti 
al portafogli, occhio ai porta¬ 
borse ecc.); quanti di quelli 
che hanno volalo SI all ultimo 
referendum potrebbera dare 
il loro consenso? 

Ma tfucsto non vuol dire ri¬ 
durre immediatamente c in 
modo meccanico la questio¬ 
ne a un «ritaglio» nello schie¬ 
ramento, secondo la proposta 
azionista di Flores. Vuoi dire 
invece che qui c'é un proble¬ 
ma vero e <me sbagliano an¬ 
che i compagni «miglioristi» i 
quali vorrebbero diplomatlz- 
zare il confronto, sorvolando 
su questo e forse su altro an¬ 
cora. Non si può sorvolare, 
perché questo è un punto po- 
lilicamenledecisiuor. li voto po¬ 
polare parìa chiaro. Craxi nel 
ritorno dalia campagna sici¬ 
liana ammette che «almeno in 
un punto» il suo partilo é stato 
toccato addirittura dalla ma¬ 
lia. Qualche anno fa, nell'87, i 
socialisti esplicitamente si in¬ 
terrogavano sulle cordale e le 
lobby che hanno «occupato» il 
partito: per questo aiKhe non 
pochi socialisti hanno votato 
SI al referendum. 

insomma: è necessario un 
passaggio. Un passaggio di ri- 
torme isUtuzIonali che sposti 
la questione delle garanzie, 
che ora tanti richiedono con 
forza, dal terreno orm.ii con¬ 
sumato della mera «promessa 
politica», del repentino muta¬ 
mento di linea e di alleanze - 
pur necessario ma di per sé 
' insufficiente - al terreno rin¬ 
forzato di effettivi mutamenti 
nelle regole e nelle istituzioni. 
La riforma elettorale é il primo 
nodo di questo passagfjto. Ma 
c'é tutto un discoiso da ri¬ 
prendere sulla garanzia del 
diritti e sul rispetto del ruolo 
autonomo delia megisiratuta, 
rovesciando un indirizzo che 
da anni ha Inirodotto un altro 
elemento «minaccioso» nella 
proposta politica del Psi. 

E c'è inilne qualcosa che ri¬ 
guarda sia il Psi che il Pds: la 
cultura e la pretesa di ■egemo- 
'-tUsmo» devótto essere a^ah- 
donate, ma non come 'scam¬ 
bio di rassicurazioni tra i partì- 

p^o di rtfw'prevarieazlo- 
ne. È verso la società che è 
sbagliato questo atteMiamen- 
to; La proposta di Occheno, 
dopo la svolta, non ha raccol¬ 
to le forze cui mirava (verdi, 
associazionismo, volonlaria- 
to) perché questo modo di 
cortcepirela integrazione polì¬ 
tica in un'unica - più o meno 
nuova - foimazlone |>olltlca 
di massa é impraticabile in 
questi tempi. 

Per questo la proposta isti- 
luzhnale di nuove strutture 
elettorail (coalizioni per go¬ 
vernare. assistile da un even¬ 
tuale premio, responsabili per 
tutta la legislatura, con pro- 
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grammi e scelte di uomini 
sanzionale dal voto diretto) è 
più realistica. Si potrà parlare 
quanto si vuole di palli federa¬ 
mi o di formazioni poiitiche 
federale, il punto è che tutto 
ciò concreta ancora solo di¬ 
chiarazioni di volontà politica, 
che sono comunque meno di 
quel che occorre; perché esse 
nguardano e interessano gli 
aderenti, ma la diffusione del¬ 
la attenzione politica e la cre¬ 
sciuta autonomia anche dei 
singoli richiedono oggi per un 
pubblico più vasto possibilità 
di partecipazione politica allo 
stesso tempo più libera e più 
forte, che non sia la ottocente¬ 
sca delega di ogni potere a 
«rappresentanti generali» e 
neppure la costosa» e totaliz¬ 
zante militanza permanente 
prospettata dal movimento 
operaio. 

Non voglio dare tutto II mio 
potere a idecisorì» separati e 
prolessionatìzzati, e neppure 
voglio subire la costrizione di 
farmi a mia volta sìmile a quei 
«decisori». Alcune decisioni 
può prenderle direttamente II 
corpo elettorale; ì decLsori 
possono essere scelti con 
meccanismi selettivi e di con¬ 
trollo più penetranti; e la toro 
stessa azione può essere vin¬ 
colata e controllata assai me¬ 
glio. 

Nell'ambito di linee di rìlor- 
m.i come questa, ciascun par¬ 
tito e ciascuna forza anche 
non partitica, ma pronta a 
mobilitare 11 suo consenso per 
un programma concordato, 
possono concorrere conser¬ 
vando la propria identità e au¬ 
tonomia. E II successo mag¬ 
giore di uno, la flessione di un 
altro, segneranno anche di 
volta in volta le tendenze che 
devono guidare la coalizione. 
Nessuno è predestinato, e tale 
funzione è un incarico a tem¬ 
po e a verìfica pratica molto 
stringente: c'è il successo del¬ 
la coalizione, e c'è il successo 
nella coalizione che decido¬ 
no. 

Se a sinistra si trova la con¬ 
vergenza su un disegno come 
questo vorrà dire che anche i 
problemi di moralizzazione e 
cambio-di uomini, non solo di- 
lìnea, safannr stati affidati a 
qualcoMCdipiO chenòn le pa¬ 
role dei politici. E si sarà reso 
evidente che non si tratta solo 
di un mutamento che porta li- 
naimente alternanza - che 
pure per l'Italia sarebbe già un 
laito storico - ma che I alter¬ 
nanza diventa possibile quan¬ 
do le forze che si candidano a 
questo offrono un nuovo pat¬ 
to istituzionale alla gente e si 
legano a questo, dando più 
garanzie e più poteri ai cittadi¬ 
ni di quanto il sistema costrui¬ 
to a misura de non abbia mai 
dato. Mutamento e sicurezza 
diventano allora una sola co¬ 
sa. 

4 Con questo si vede 
anche che un annoso 
* dilemma della sinistra 
(prima l'altemativa, per lare 
poi le rilorme Istituzionali? O 
viceversa?) è mal posto e de- 
viante. Ne discussero cosi nel 
'77 Amato e Bobbio (quando 
il Pei sceglieva il compromes¬ 
so storico) e ancora oggi tra 
Pds c Psi qualcuno lo propone 
con sfumature e varianti (pri¬ 
ma l'unità socialista: oppure: 
prima l'intesa isutuzionale, 
con l'abbandono del presi¬ 
denzialismo; oppure; scam¬ 
bio Ira rinuncia al presiden¬ 
zialismo e unità di rilormisii 
ecc.). Dopo il referendum 
' non ci sono le condizioni isti¬ 
tuzionali per questo distinguo, 
tra un prima e un poi. Chi cer¬ 
casse di mantenere la distin¬ 
zione, farebbe un pasticcio o 
un imbroglio. Le prossime 
elezioni si faranno con un si¬ 
stema elettorale riformato- o 
quello conseguito con l'effetto 
abrogativo, o uno più comple¬ 
to ma sempre coerente con 
quella pronuncia. Questa ri- 
fo.Tna, che già c'é, dunque, va 
Insieme a un mutamento posi¬ 
tivo di posizioni e proposte 
politiche: e allora si trova la 
forza per proseguire lo slancio 
dì rttorma che il relerendum 
ha impresso e si perviene a un 
disegno coerente di sistema 
(Parlamento monocamerale, 
ridisegno delle circoscrizioni, 
meccanismi coalizionali). La 
stessa De può concorrervi, 
perché ora è fortemente se¬ 
gnata da una rivolta morale 
dei caltollci. Ma se non c'é 
questo, tutto ripiegherà In una 
continuità che farà degradare 
oltre un punto di non ntomo, 


Lettera aperta a Claudio Martelli 
Ma quale partito occidentale 
sta nel governo e all’opposizione? 


PAOLO FLORES D’ARCAIS 


C aro Claudio, un'interessata leg¬ 
genda vuole che io sia pregiudi¬ 
zialmente ostile al tuo partito. 
Niente di più falso, naturalmen- 
te. Molte fonti giornalistiche, in¬ 
tanto, accreditano l'idea che 
Claudio Martelli sarebbe, fra i dirigenti Psi, 
sostenitore di una svolta in direzione dell'al¬ 
ternativa di sinistra. Niente di più vero, spe¬ 
ro. In questo caso, sono certo, non si tratta di 
leggenda, ma di una maturata convinzione 
che troverà nel congresso di Bari coerenti 
approdi politici. 

Il dialogo è possibile, dunque, oltre che 
necessario. Senza azzannarci, hai chiesto. 
Ma anche senza rimuovere nulla, poiché i 
problemi rimossi producono nevrosi, anche 
m politica. 

Del resto, a voler ricordare le cose essen¬ 
ziali, ci sono punti che vanno pienamente a 
tuo onore, il tuo contributo decisivo all'azio¬ 
ne del Psi dai giorni del Midas a quelli (che 
ritenni allora sciamrati, e che tali continuo a 
ritenere oggi) del ritorno al governo con la 
De. Fu stagione breve, ma non brevissima. 
Qualche anno. Di sacrosante polemiche 
contro il Pei e contro la De, che minarono 
l'egemonia culturale del leninismo e del to- 
gliattismo in seno alla sinsitra, e che denun¬ 
ciarono l'arroganza del regime democristia¬ 
no e la subalternità socialista nel centro sini¬ 
stra. - 

E. non molto più tardi, sebbene ormai nel 
clima della •governabilità», la tua relazione 
programmatica incentrata su una politica di 
«meriti e bisogni», che verso la governabilità 
ad ogni costo esprimeva disagio, e auspica¬ 
va un futuro liberal-socialista per la sinistra 
italiana. 

Cos'altro vuol dire, infatti, «meriti e biso¬ 
gni» se non una politica di solidarietà verso i 
più deboli rispetto ai beni elementari (lavo¬ 
ro, salute, casa, istruzione), e una politica 
che rifiuti vantaggi per ogni genere di porta¬ 
borse. premiando esclusivamente compe¬ 
tenze ed onestà? 

. Insomma, hai avuto parie non piccola, a 
partire da quindici anni fa, nell'esigere una 
sinistra radicalmente occidentale. A me sem¬ 
bra, tuttavia, che al Psi sia poi mancata pro¬ 
prio ta coerenza nel tener fermo questo 
orientamento della bussola. 

E in primo luogo. La logica della polìtica 
occidentale è incompatìbile con il consocia- 


t^^s'no, e pone un vincolo ineludibile- o si 
sta al governo o si sta all'opposizione, per 
preparare a quel governo l'alternativa di un 
governo diverso. In anni non troppo lontani 
liai avuto parole giustamente dure per chi 
predicava un p.irtito "di opposizione e di go¬ 
verno» Pure, cosa pratica da tempo il Psi, e 
pierfino teonzza per il iuluro, se non quella 
antioccidentale doppiezza? 

Non ti sembrerà perciò né bizzarra né tan¬ 
tomeno arrogante la richiesta che il Pds ri¬ 
volge al Psi perché esca dal governo. È que- 
.sla infatti una condizione necessana perché 
Il confronto Irei i due portiti, in vista dell'alter¬ 
nativa, abbia ciedlbilltà. Credibilità in una 
logica occidentale. Credibilità presso i citta¬ 
dini, che all',alternativa dovranno dare la 
maggioranza dei consensi. Se si resta al go¬ 
verno. infatti, si é corresponsabili di tutto 
quanto il governo la. 

Se davvero non vogliamo «morire demo¬ 
cristiani». quello di non governare insieme 
alla De è il primo gesto da compiere. E, a 
partire da ciò. discutere un programma co¬ 
mune diviene possibile. 

Anche qui. Non è arroganza, ma volontà 
di dialogo nella chiarezza, chiedere al tuo 
partito e a te personalmente, se davvero non 
v-i siano inversioni di rotta da compiere, ri¬ 
spetto alle polìtiche che avete seguito nel 
decennio della «governabilità». È di sinistra 
la politica delle bacchettate ai giornalisti 
non allineati, o non vale la pena impegnarsi 
per la più grande libertà di ogni opinione, 
arxihe di quelle per noi scomode? E di sini¬ 
stra la galera pxirchi fuma lo spinello? E di si¬ 
nistra I analem.: sul referendum per la prefe¬ 
renza unica, che pure era stata proposta da 
autorevoli dirìgenti socialisti? £ di sinistra lo 
sprezzante «tutti al mare!» in compagnia di 
Bossi? E di sinistra ta discrezionalità dell'a¬ 
zione penale affidata ad un pubblico mini¬ 
stero di nomina politica, quando abbiamo 
semmai bisogno di giudici ancora più auto¬ 
nomi proprio d.il potere politico? 

Non sono domande polemiche. Sono do¬ 
mande tout court. Altre, forse perfino più im¬ 
barazzanti, potrai porle tu al mio partito. 
Non è con le perifrasi, del resto, che il dialo¬ 
go diventa più facile, e nemmeno più fecon¬ 
do. 

Cosa sia «sinistra» per 11 Pds campeggia da 
tempo su tutti i giornali: una politica pulita 
Perché non diventa questa la nostra comune 
polllica? Un «liuto carissimo. 


Tre versanti cruciali per il partito di Craxi 


GIOVANNI BIANCHI 


C % è una grande atte» per il 
' cofigrssso socialista EiBarì e 
questa attesa indica due co¬ 
se; l'accelerazione delia fase 
mmmmmmmm politica e il ruolo centrale dei 
Partito socialista. Il Psi é stato 
in questi anni uno dei soggetti più attivi e 
uno degli interpreti più con»pevoli delle 
novità delle vicende politiche del nostro 
paese: il partito che per primo ha intuito il 
chiudersi di un ciclo intero della nostra 
storia repubblicana e che su questa con¬ 
sapevolezza ha sconvolto i giochi consue¬ 
ti, ha destabilizzato le vecchie certezze as¬ 
sumendo un molo innovativo. 

• Le vicende interne alia Democrazia cri¬ 
stiana e la nascita del Partito democratico 
della sinistra non si capirebbero senza 
questo ruolo dei socialisti Italiani; se a 
questa accelerazione politica siamo giunti 
lo dobbiamo anche aH'iniziativa sociali¬ 
sta. 

Il congresso di Bari é tuttavìa sintomo 
aiKhe del tetto raggiunto da tale protago¬ 
nismo. Il referendum prima, il voto sicilia¬ 
no poi hanno indicato i'esaurìrsi di un 
movimento e l'urgenza di una proposta 
nuova. Es» non può che riguardare tre 
versanti cruciali: le riforme istituzionali, la 
qualità del programma, il problema del 
Mezzogiorno. 

Per il primo punto si tratta di capire se il 
Psi intende realizzare correttamente in Ita¬ 
lia le regole di una democrazia dell'alter¬ 
nanza come competizione tra schiera- 
menti programmatici alternativi che 
sblocchi l'occupazione del centro politico 
e liberi la pubblica amministrazione dal 
peso paralizzante dei partiti. 

È davvero singolare che aH'intemo di 
scenari interni e intemazionali tanto mu¬ 
tati e con una storia cosi ricca come quel- 




la socialista non si veiia nella democrazia 
. delTaltemanta che un rìcehio fatale peri! 
Psi, una occasione rischiosa con il risulta¬ 
to di un partito sempre più residuale alla 
sua stessa iniziativa. . 

Per il secondo punto si batta di vedere 
quanto la valorizzazione dell'imprenditivi- 
ti sociale si accompa);ni a quella della so¬ 
lidarietà, come le regole dello sviluppo e 
dell'efficienza si coniughino con quelle 
della giustizia e di una concreta «cittadi¬ 
nanza sociale». 

Tale cittadinanza è oggi in crisi su più 
versanti: quello dei granai servizi sociali, 
quello del fisco, quello dell'occupazione 
giovanile e femminile. E non si tratta di ra¬ 
zionalizzare l'esistente, ma dì cambiarne 
il modello e i criteri di riferimento. 

Infine, il problema del Mezzogiorno. 
Come creare al Sud «le condizioni non 
economiche per lo sviluppo» liberando la 
società civile meridionale, ma non solo 
meridionale, dal peso di una protezione 
politica che oscilla tra elargizione assi¬ 
stenziale del reddito e degrado dello Stato 
didintto. 

In una fase di forte dcideologizzazione 
della politica che ha profondamente mo¬ 
dificato le vecchie appartenenze e creato 
siaesso un vuoto di onentamenti e di vaio- 
fi, dal Psi può venire una ripresa di forte 
iniziativa sociale, culturale, politica, quel¬ 
l'iniziativa die sola presenta interesse rea¬ 
le per la società civile e i percorsi associa¬ 
tivi che l'attraveisano. 

Nella storia del Psi, sia in quella passata 
che in quella recente, ci sono stati mo¬ 
menti alti di confronto e di rapporto su va¬ 
lori e programmi, su iniziative e battaglie 
che muovevano in questa direzione. 

li congres.so di Ban può svolgere cosi un 
ruolo significativo per il futuro delia vita 
politica del paese. 
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- Politica Interna ".... 

Dopo un fìtto scambio di lettere il presidente del Consiglio 
non «copre» le tesi di Cossiga ma neppure si dimette 
Il contrasto sulla seconda Repubblica e sul «popolo sovrano» 
Una correzione dell'ultima om sul presidenzialismo? 


n rifiuto dì Andreotth «Non firmo» 


E Martelli diventa il notaio di un messaggio «inesponsabile» 


«Non c'è nessun contrasto», dice Cossiga in t/. 11 suo 
messaggio è arrivato in Parlamento senza la contro- 
t'irma di Andreotti. ma con la sigla notarile di Martel¬ 
li. Il capo dello Stato confida: «Se fossi stato un re, 
avrei avuto bisogno della copertura politica. Sicco¬ 
me non lo sono, non mi serve». La trattativa è saltala 
nella notte, Andreotti ha inviato 9 cartelle di osser¬ 
vazioni, alcune accolte. Ma il conflitto è politii:o... 


PASQUALI CASCILLA 


■S ROMA. È un messaggio ir- 
responsabile, in senso costitu¬ 
zionale. quello che Francesco 
OMsiga ha trasmesso al Parla¬ 
mento. Il presidente del Consi¬ 
glio non i'ha conbolirmalo. 
denunciando cosi un dissenso 
politico di tondo. Ma Giulio 
Andreotti non ha neppure 
messo la propria lirma su una 
kltera di dimissioni. Né li capo 
dello Stato gli ha chiesto di far¬ 
lo. I due S) sono accordati per¬ 
ché, per la prima volta, un 
messaggio del capo dello Stato 
<li taglio generale, fosse siglato 
da Claudio Martelli, ministro 
della Giustizia, essendo in que¬ 
sta veste il «primo ufficiale giu¬ 
ridico del governo». Insomma, 
un notaio. £come tale l'espo- 
rente socialista ha proceduto: 
«Esaminato il testo, accertata 
Li autenticità della provenien¬ 
za e la conformità ai principi e 
alle norme della Costituzione, 
nella mia responsabilità di 
Guardasigilli di Grazia e giusti¬ 
zia e a nome del governo ho 
rumato il messalo del capo 
dello Stato alle Camere». Il ve- 
r>s Cuinpromesso tra il Quirina¬ 
le e palazzo Chigi é solo su 


questo artificio formale, tecni¬ 
co. che evita le estreme conse¬ 
guenze delle dimissioni, persi¬ 
no deiruno e dell'altro. Aveva 
detto Andreotti un mese fa ai 
capigruppo della Camera: «lo 
controfirmo solo re il messag¬ 
gio è concordalo, non laccio il 
postino*. Aveva replicato pron¬ 
tamente Cossiga: «le controfir¬ 
ma é un allo dovuto Se An¬ 
dreotti non lo fa se ne va a casa 
e lo debbo trovarmi un altro 
presidente del Consiglio. C se 
non lo trovo me ne vado ir casa 
io>. Un duello airarma bianca, 
dunque. Con tanto di ceitlfica- 
zione scritta Solo che lo iicam- 
bkr epistolare degli ullìmi gbr- 
ni sembrava apnn; uno spira¬ 
glio. Ma se trattativa c'é stata, é 
saltata l'altra notte. 

L'ultima bozza del messag¬ 
gio è stata consegnala dal se- 
grctarfo generale del Quirina¬ 
le, Sergio Berlinguer, rrtanedi 
sera, alle 20, din-ttamenie a 
casa di Andneoltl. Rimasto solo 
'nel suo studio, il pritsidcnie del 
Consiglio ha avuto un sobbal¬ 
zo. Quell'elaborato era la sum- 
ma di tutte le più dirompenti 
«esternazioni* del ca(io dello 


Stato, messe in buon ordine e 
un po' più involute: dall'invo¬ 
cazione della «sovranità del 
popolo» a pronunciarsi «sem¬ 
pre». anche In forma proposlti- 
va, a maggior ragione dopo 
aver «osannato» Il referendum 
sulle preferenze, alla traspa¬ 
rente simpatia per la seconda 
Repubblica (presidenziali- 
sta?) che trasuda dai tanti pas¬ 
saggi sulla crisi dell'Intero si¬ 
stema. Deve essersi indispetti¬ 
to, Andreotti, anche per i tanti 
richiami e rilievi al suo sostan¬ 
ziale fallimento come capo del 
governo sul tema delle riforme 
e per il suggerimento di un «go¬ 
verno di grande coalizione». 
Cosi ha preso carta e penna e 
ha cominciato a scrivere i suoi 
rilievi. La luce è rimasta accesa 
per tutta la notte. Risultato: 9 
cartelle dattiloscritte, con 17 
dettagliate osservazioni. Lo 
stesso Cossiga nella lettera di 
accompagnamento aveva 
chiesto di «avere, secondo una 
prassi del lutto conforme al 
principi, il suo avviso, consi¬ 
glio, Incoraggiamento ed av¬ 
vertimento». Ma da quella stes¬ 
sa missiva (che il capo dello 
Stato ha reso pubblica), An¬ 
dreotti aveva inteso che qua¬ 
lunque cosa avesse scritto sa¬ 
rebbe servita a poco. Da solo, 
a quell'ora fonda, ha calcolato 
che l'intero impianto del mes¬ 
saggio sarebbe entrato in rotta 
di collisione con la linea politi¬ 
ca dello scudocrociato sulle ri¬ 
forme, e tra la Oc e il Quirinalc 
ha scello il proprio partito. Con 
un sopravvento di furbizia: la 
richiesta-orferta di Cossiga di 
una controfirma priva di «re¬ 


sponsabililà politica» avrebbe 
potuto essere assolta, appun¬ 
to. lormalmenle. Con una sigla 
di presa d'atto del messaggio o 
da parte del ministro per i rap¬ 
porti con il Parlamento, il libe¬ 
rale Egidio Sterpa, oppure del 
Guardasigilli. E questa è stala 
la proposta conclusiva della 
lettera che di primo mattino 
Andreotti ha (atto battere in 
bella copia e invialo al Quiri¬ 
nale. 

Cossiga, intanto, era atteso 
al convegno del Pri proprio 
sulle riforme istituzionali. E in¬ 
vece arrivala una lettera di .scu¬ 
se per un «improvviso e non 
previsto ostacolo*. Anzi, dal 
convegno deve allontanarsi 
anche Mino Martlnazzoli, mi¬ 
nistro per le Riforme. E chia¬ 
mato al Quirinale perchè Cos¬ 
siga vuol conoscere anche il 
suo parere. In queste ore con¬ 
vulse i telefoni si surriscaldano 
da ogni parte. 11 messaggio è 
corretto? Fatto è che la parte 
sul presidenzialismo proposto 
dal Psi, che si dice esserci stata 
nell'ultima bozza e contestata 
da Andreotti, non c'è nel testo 
ufficializzato ieri praticamente 
all'ultima ora. Pochi minuti pri¬ 
ma delle 17, ora concordata 
per l'annuncio nei due rami 
del Parlamento. Ma per quanto 
rivisto e limalo, Il contrasto po¬ 
litico è rimasto intatto. E Cossi- 
ga ha accettalo che a firmare 
fosse Martelli, convocato net 
primo pomerìg^ al Quirinale 
per l'atto nota%. «Ritengo che 
la proposta - ha intanto scritto 
ad Andreotti - sia non solo 
quella più opportuna e conve¬ 
niente. ma giuridicamente, a 
ben-vedere, la più conforme 


Me Ceffnere è subito battala 
Il Pds: «Il gÒvano deve spiegate» 


È dibattito acceso a Palazzo Madama e a Montecitorio 
dopo la lettura da parte dei presidenti dei due rami del 
Pariamento della lettera che accompagna il messag¬ 
gio del presidente della Repubblica. Giulio Andreotti è 
in Senato ma non entra in aula. Perchè manca ta con¬ 
trofirma? Sono gli interrogativi posti subito dai capi- 
gruppo del Pds, Ugo Pecchioli e Giulio Quercini; «An¬ 
dreotti deve spiegare tutto in Pariamento». .' 


OIUSIPPI r. MINNIUA 


■■ROMA. Nell'aula rossa del 
Senato la poltrona riservala al 
piesidenle del Consiglio è de¬ 
solatamente vuota. Distanti da 
essa e distanti Ira loro, siedono 
1 ministri per l'Ambiente Gior¬ 
gio Rulfolo (socialista) e per 1 
rapporti con il Parlamento &i- 
dio Sterpa (liberale). Alla Ca¬ 
mera solianto due sottosegre¬ 
tari socialisti, poi compare il 
ministro per lo Spettacolo Car¬ 
lo Tognoli, socialista. Pone è 


soltanto una colncidciu'.a. ma 
quegli scranni gcvemntivi so¬ 
no disertali in un pomenggio 
che piir le Camere non è o^r- 
dlnari.i amministrazione. I pre¬ 
sidenti del Senato. Giovanni 
Spadolini, e della Camera. Nil¬ 
de lotti, alle cinque in punto 
leggono la missiva loio inviata 
daTFrancesco Cossiga per ac¬ 
compagnare le 84 cartelle del 
suo messaggio. Quando i due 
presidenti avranno terminato 


la lettura delle cinque pagine, i 
parlamentaci restano Termi, 
non applaudono. A Montecito¬ 
rio battimani soltanto di Fran¬ 
co Pilo, socialista, e Mirko Tre- 
maglia, missino. 

Diventa ufficiale ciO che era 
noto dalla tarda mattinala. Il 
messaMio del presidente della 
Repubmica non è controfirma¬ 
lo dal presidente del Consiglio 
dei ministri. Perchè? La do¬ 
manda che è sulla bocca di 
lutti, l'inieciogatlvo che tutti si 
pongono entra nelle aule del 
Parlamento. Lo portano i capi- 

g ruppo del Pds Um Pecchioli e 
liulio Quercini. Sono i primi a 
prendere la parola dopo Spa¬ 
dolini e lotti, «li messaggio - di¬ 
ce Pecchioli - si preannuncia 
come un documenlodi indiriz¬ 
zo pollticocostituzionale ge¬ 
nerale: e alloca perchè non re¬ 
ca la controfirma del presiden¬ 
te del Consiglio? E un fallo po¬ 
litico rilevante che può confi¬ 


gurare, addirittura, un conflitto 
tra Quirinale e governo. Non 
può essere considerala una 
questione tecnica». Pecchioli 
giunge al punto: come deve 
essere considerato questo 
messaggio? Potrà esso avere 
un percorso pariamentore? E 
quale? Chiarisca il governo le 
ragioni della mancala contro¬ 
firma. L'interlocutote diretto 
del Parlamento è il governo». 
Ed ecco, alloia, immediata l'i¬ 
niziativa del Pds e della Sinistra 
Indipendente con due inter¬ 
pellanze che chiedono al pre¬ 
sidente del Consiglio di spiega¬ 
re subito i molivi di quella fir¬ 
ma mancante.Sono nvolle di¬ 
rettamente al presidente del 
Consiglio. Cosi come più laMi 
ad Andreotti si rivolgerà il 
coordinamento politico del 
Pds che ha esaminato la «deli¬ 
catissima situazione polltico- 
isiituzionale» ed ha giudicato 
«pnoritario ed indispensabile» 


alio spirito della Costituzione». 

Si smentiscono tutti e due. 
Andreotti già il 28 maggio spie¬ 
gava il rifiuto di rìspondere alle 
interpellanze del Pds con l'Im¬ 
minenza del messaggio del ca¬ 
po dello Stato «soltofa respon¬ 
sabilità politica del governo». E 
ancora net dibattito alla Came¬ 
ra sulla mozione di sliducla so¬ 
steneva che •a.-Khe per i docu¬ 
menti presidenziali autonomi 
è il governo che. con la contro¬ 
firma. ne assume la responsa¬ 
bilità ed ha il diriiio-doveie di 
spiegarli c di difenderli». Ag¬ 
giungeva anche che sarebbe 
risultata «omoda» una «affran¬ 
cazione da conesponsabllllà» 
ma che il governo non t'avreb¬ 
be fatto anche per «allontare 
dal presidente Cossiga critiche 
e censure che preferiamo 


prendere a nostro carico, ri- 
^ndendo al Parlamento». 
Quanto a Cossiga ossessive so 
no state le esternazioni sul «do 
vere istituzionale» della sinlo 
nia tra il governo c il capo del¬ 
lo Slato. 

Ma ieri, quando si è trattato 
di spiegare m Parlamento l'e¬ 
nigma del messaggio autenti¬ 
calo ma irresponsabile, non 
c'era nessuno del governo. Il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Nino Cristoforì, 
ha anzi avvertilo i suoi colleghi 
de che era meglio tenersi lon¬ 
tano dai banchi dell'esecutivo: 
•Il governo non c’entra: è mu¬ 
to». Tanto che il socialista Giu¬ 
lio Ferrarinl sbotta: «Mulo va 
anche bene, ma cieco e sordo 
no». 

E II caso politico è già scop¬ 


piato, In Parlamento e luon. 
Giorgio La Malfa chiede aper- 
famenfe: «Andreotti non ha fir¬ 
mato per dissenso. Martelli ha 
firmato per dovere o per con¬ 
senso?». L'esponente socialista 
chiamato in causa se la cava 
Cosi: 'Non mancherà certo 
l'occasione di una pronuncia 
sul merito». Sicuramente prima 
di firmare si è consultalo con 
Bettino Grazi, che oggi a Bari 
aprirà il congresso straordina¬ 
rio del Psi. O lo ha già aperto 
Cossiga? il de Paolo Cabras lo 
sospetta: «Cossiga poteva be¬ 
nissimo aspettare lunedi. Inve¬ 
ce ha voluto compiere questa 
forzatura verso una seconda 
Repubblica. Per fortuna, non 
sono i messaggi che cambiano 
la Costiluzione». Ma possono 
cambiate i rapporti di forza 
pomici. Nella conferenza dei 
capigruppo della Camera, il 
socialista Salvo Andò ha taglia¬ 
lo corto: «La controfirma è co¬ 
munque una copertura politi¬ 
ca. Se qualcuno non è d'accor¬ 
do se ne assuma la responsa- 
bitilà». Il de Antonio Gava ha 
replicato pronlamente: «Mica il 
messaggio di Cossiga fa parie 
degli accordi di maggioranza». 
La sorte del governo (e forse 
della legislatura) costringe il 
vertice de a far scena muta. 
Parla, però, l’andreottiano 
Paolo Cirino Pomicino, e dice: 
«Il governo non interviene. Per¬ 
chè dovrebbe subire conse¬ 
guenze? Se i socialisti voglio¬ 
no, facciano loro». La mossa di 
«Giulio VII», insomma, forse è 
furba anche per questo: rimet¬ 
te la palata bollente ai sociali¬ 
sti. Si vedrà oggi, a Bari, come 
Grazi la maneggerà. 


Il presidente - 
del Consiglio • ' ■ 

Giulio ' 
Andreotti • , 



che il governo riferisca al Par- 
tamemo. 

Alla Camera Giulio Quercini 
definisce «indispensabile un 
chiarimento preliminare' da 
parte dei governo sulla manca¬ 
la firma di Andreotti «ostentata 
nella sua evidente portata»: è 
•un segnale del contrasto di 
fondo Ira il presidente del Con¬ 
siglio e il presidente della Re¬ 
pubblica sul messaggio stesso 
o suU'opportunità che late 
messaggio fosse inviato». SI im¬ 
pone - dice Quercini - «un 
chiarimento collegiate del ^ 
verno». Il capogruppo del Pds 
chiede la convocazione dei 
ptesktenU di gruppo. Una ri¬ 
chiesta condivi da altri setto¬ 
ri della Camera. Ed, in elfeiti, 
in serata Nilde lotti convoca la 
conferenza dei capigruppo, 
dove si assiste ad una netta di¬ 
varicazione tra te posizioni del 
de Cava e del socialista Andò 
che considera il messaggio di 


Cossiga «coperto» dalla firma 
di Martelli. Alla line la lotti an¬ 
nuncia che per martedì matti¬ 
na ha chiesto ad Andreotti di 
partecipare alla conferenza 
del capigruppo. Anche al Se¬ 
nato I caplgruppo sono stati 
convocali per martedì prossi¬ 
mo. A seguire una Giunta per il 
regolamento. 

Gii interventi di Pecchioli e 
Quercini aprono un dibattito 
preliminare su un latto politico 
che non poteva restare senza 
eco. E non sono serviti gli ster¬ 
zi minimizzalori di esponenti 
della maggioranza. Spadolini 
non può dare che risposte tec¬ 
nico-procedurali alla mancala 
firma di Andreotti sostenendo 
che l’atto «è formalmente per¬ 
fetto» con la firma del Cuaida- 
sigilll, ma non può esimersi 
'dairallermare che «una que- 
.«Itene politica esiste, ma la ri¬ 
mando al presidente del Con¬ 
siglio». DaH'opposizione si le¬ 


vano voci preoccupale come 
quelle del federalista europeo 
Franco Corleone («un colpo di 
teatro* di Cossiga mentre An¬ 
dreotti «gioca una partila auto¬ 
noma») , del Rifondatore Lucio 
Libertini («netta riserva e vivo 
allarme»), dell’Indipendente 
di sinistra Massimo Riva («Cos¬ 
siga si espone al giudizio del 
suo corpo etettorate, cioè te 
Camere»). Anche il de Nicola 
Mancino auspica che Andreot- 
U spieghi la mancata controfir¬ 
ma pur giudicando «potere au¬ 
tonomo» di Cossiga l'invio del 
messaggio il cui contenuto, se¬ 
condo Mancino, andrà discus¬ 
so come •un'altissima opinio¬ 
ne». Soltanto Fabio FabM, ca¬ 
pogruppo socialista, scambie¬ 
rà una discussione politica su 
un fatto politico per 'paura del 
nuovo e preconcetta propen¬ 
sione ostile verso un atto medi¬ 
tato del presidente della Re¬ 
pubblica». 



Altissimo: 
«Nonvedo 
alcun 
conflitto» 


Primo incontro 
tra governo 
in carica 

e governo ombra 


Il Tg2 inizia 
in ritardo 
«Colpa» 
del messaggio 
presidenziale 

Ben novi! minuti di ritardo; è successo ieri ail’ediztene delie 
i 9.45 dei Tg2. Il solito ■inconveniente tecnico» è stato detto. 
In realtà non era pronto il servizio di apertura di Giulio Cola- 
volpe sul messaggio alle Camere del presidente della Re¬ 
pubblica. Pnrpararìo. montarlo ha nchieslo molto più tempo 
del previsto. É cosi nè il direttore Alberto La Volpe (nella lo¬ 
to) nè il resironsabile di edizione, cioè il redattore che dà il 
via libera all.a messa in onda, se la sono sentita di «apnre» il 
giornale con te notizie sulla Jugoslavia. 

Procedute corrette. Lo alter- 
ma il se^fietorio del Pii, Altis¬ 
simo . « 1 . messaggio del pre¬ 
sidente Cossiga • dice l'e¬ 
sponente liberate - è scatun- 
to da procedure istituzional¬ 
mente corrette nella forma e 
nella sostanza e che non 
pongono in essere alcun 
conflitto o diversità nel rapporti tra Quinnale e palazzo Chi¬ 
gi». Sui resto delle questioni politiche afserte Alussimo è in¬ 
tervenuto ma senza sbilanciarsi. Per esempio sul congresso 
socialista si è limitato a dire che <c'è molta confusione». In¬ 
vece nettissimo è suH'ipotesi del govemissimo; «Una soluzio¬ 
ne distante da quella di cui ha bisogno il paese e cioè una 
moderna democrazia liberale». 

Si è svolto ieri mattina il pri¬ 
mo incontro tra i due gover¬ 
ni: quello in carica e quello 
ombra. All'ordine del giorno 
i pioblemi del risanamento 
e uello sviluppo deil'atea 
metropolitana di Napoli. Di 
Conseguenza l'otite non 
poteva che essere Paolo Ciri¬ 
no Pomicino che ha ricevuto al ministero del Bilancio i colte- 
ghi Scotti, Rulfolo, Conte, Ruberti e quindi gli omologhi Bas- 
sanini, Cuerzoni, Napolitano. Pellicani, Reichlin e lesta. Al 
termine del colloquio il governo ombra ha diramato un co¬ 
municato in cui si afferma ; «abbiamo riaffermato la respon¬ 
sabilità escluiiiva del consiglio comunale di Napoli nella de¬ 
finizione del "preliminare di piano" c di tutte te scelte ad es¬ 
so connesse. Abbiamo sollecitato chiarezza in materia di ri¬ 
sorse e indicato il nschio di commistioni inaccetabili nel- 
l'imposiazione del progetto del parco tecnologico*. Sono 
stale anche espresse riserve sui modelli di gestione degli ac¬ 
cordi di programma c sottolineato come condizione essen¬ 
ziale una svolta nella politica industriate nazionale e un'a¬ 
zione sul fronte «deli'ordlne democratico». 

In cento (di tutti i pa^, as¬ 
sociazioni, club, ceti) han¬ 
no sottoscritto un manifesto 
per cambiare le regole del 
gioco, per riformare la politi¬ 
ca, a comitxtiaie dalla rifor¬ 
ma unonominale-maggioci- 
tarla e per l'elezione diretta 
delle funzioni d: governo, lo¬ 
cale. regionale e nazionale. Il documento è stato presentato 
ieri a Roma, un'occasione per annunciate battaglia in parla¬ 
mento e, se questa non dovesse bastare, anche nel paese, 
con la raccolta di firme pier un referendum. I cento hanno 
anche rhcito un appello a Mario Segni per un lavoro comu¬ 
ne da lare in pariauienlo. 

Un appello a perseguite «la 
ricomposizione unltaiia del 
movimento socialista, a pa¬ 
tire dalla richiesta di adesio¬ 
ne del Pds all'intemazionate 
socialista, viene livollo da 
un fltupM di parlamentali 
dei Psi, Pds e Sinistra indi- 
pcndentcnte che nei mesi 
scorsi si erano raccolti nel ‘gruppo dei SS'. Tra i firmatari; 
Borgpglio. Diglte. Sanguined, Cerofolini, Milani e Spini per il 
Psi; Barbera. Forteo e Boighini per il Pds; e Ada Becchi per la 
Sinistra indipendente. 

Se^io Gannini ha imaenla- 
, toicrilamanilesiazioneche 
Rifondazione comunista ha 
organizzato per sabato a Mi¬ 
lano. «Vogliamo dare voce 
nel paese all’opposizione 
polilica e sodate», ha detto il 
coordinatore del movimen¬ 
to. La manifestazione di Ri- 
fondazione si svolgerà in coincidenza con l'assemblea dei 
lavoratori del Pds a Brescia. Al corteo del neocomunistl è 
prevista - secondo gli organizzatori - la partecipazione di 
SOmila persone. Hanno aderito anche numerosi intellettuali. 
Tra gli altri hanno sottoscntto un appello in difesa della Co- 
sfituzione - «non superata anche se inattuata» - Giovanni Ra- 
boni. Walter Binni, Giacomo Manzoni, Enrico Intra, Ludovi¬ 
co Geymonat, Giovanni Palombarini, Arcangelo Leone De 
Castiis. 


«Manifesto 
dei cento» 
per la scelta 
deiruninonslnale 


Appello comune 
PsfPds 
in vista 

del congresso 
socialisfa_ 


«Darevoce 
airopposizione» 
Sabato corteo 
di Rifondazione 
comunista 


ATorino 
per discutere: 
«Quale cultura 
per la sinistra 
italiana?»_ 


Oggi si discute a Torino (»• 
la dell’Antico macello di Po) 
di «Quale cultura per la sim- 
slta Italiana?». £ un semina¬ 
rio proposto dal Pds e dalla 
Fondazione Gramsci Si 
apnrà alle 9,30 con una rela¬ 
zione di Nicola Tranfaglia e 
si chiuderà alte 18 con te 
conclusioni di Claudia Mancina. Previsti gli interventi di Vat¬ 
timo, Agosti. Jocteau, Turco. Rusconi, BoneL Veccarino, 
Bresso, Giovanna Zincone, Kevclli. 


ORKOOMOPANB 


Gelo democristiano intorno al Quirinale 
Mancino: «Noi non siamo d’accordo» 


L’attacco di La Malia: 

«Uno dei due deve andare via» 


STVANODIMICNIUt 


■■ROMA Accidenti, che tac¬ 
cia scura ha Giulio Andreotti! 
Esce da piazza del Gesù e. drit- 
„ lo come un freno, travolge i 
giumalistl e si dirige verso la 
. nFicchlna. Presidente, presi- 
. dente, che ne pensa del mes¬ 
saggio di Cossiga? Parole spre¬ 
cale. «Buongiorno, buongbr- 
no», ribatte il capo del governo 
prima di involanì verso Palaz¬ 
zo Chigi. In fondo, quello che 
pensa del copioso manoscritto 
coisighiano. Andreotti lo porta 
senno in faccia. Una faccia 
senza consolazione, la sua. ieri 
mttttina. Non serviva, a ralle¬ 
grarlo. neanche la notizia del¬ 
l'assegnazione del premio «Ra- 
vello - Favole per un anno». 
Che poi, quali favole avrà scrit¬ 
to l'eterno Giulio... E comun¬ 
que. dopo tanto faticare lotte- 
farlo, ien ha pensalo bene di 
riposarsi un po' nsparmiando- 
si la limia sotto il messaggio 
del Quirìnate. 

Mica era la sola faccia cupa, 
quella di Andreotti, nel palaz¬ 
zotto democristiano. Lo stalo 
maggiote del partito è nmasto 
nuinto per oltre due ore nello 
studio di Foriani. E che hanno 
' combinalo, in tutto quel tem¬ 


po? Si è parlato del voto in Sici- 
lia, del progetto de di rifonnc, 
di ordine pubblico, di econo¬ 
mia, dicevano i diretti interes¬ 
sati. Macché, hanno'soprattut¬ 
to parlato del documento di 
Cossiga. E ne ha parlato, con 
parole a stento trattenute, di¬ 
rettamente Andreotti. Anche 
Foriani. di solito cordiate e di¬ 
sponibile, ieri guanlava con 
aria tnice l'abituale (ilotonc di 
^omalisti In attesa. «Ixi dovevo 
immaginare, che c'era il solito 
sbarramento, qui davanti», ha 
dello uscendo al termine della 
riunione dell'Ullicio politico. 
Andreotti non fi-ma? E che sa¬ 
rà mai?, sembra chicsdersi For- 
lani •£ un latto tecnico, proce¬ 
durale. di assoluta correttezza 
- argomenta candido Non 
mi pare ci sia nulla da dram¬ 
matizzare». Non è un sintomo 
di rottura tra Palazzo Chigi e il 
ribollente Quirinale? Figirarsl 
se Foriani può essere d'ai:cor- 
do. «Non mi pare, non credo 
proprio», risponde. 

Era entralo un po’ più pim¬ 
pante, qualche ora pnma, a 
piazza 'del Gesù. Segretario, e il 
messaggio di Cossiga?. implo¬ 
ravano 1 cronisti. Lui avev.i al¬ 
zato gli occhi in alto, in cerca 


dell'Ispirazione. E alla fine ne 
aveva trovata una niente mate: 
•Il messaggio deirimpcralore? 
Cos'era: un capitolo del 'Ca¬ 
stello' o del 'Processo' di Kaf¬ 
ka?». Guarda I giomalLsti. Forta- 
ni. E i giornalisti guaidano lui. 
Poi, sconsolati, questi ultimi 
ammettono; «Veramente non 
lo sappiamo, noi slamo gior¬ 
nalisti ignoranti, come dice 
Amato». La disputata letterana 
finisce qui. fi segretario della 
Oc comincia a parlare delle di¬ 
vergenze tra i partiti sulle rifor¬ 
me islltuzionalì. «Constato che 
CI sono diverse opinioni - dice 
- e la difficoltà di un'intesa at¬ 
torno a un progetto comu¬ 
ne...». Ecco che arriva Andreot¬ 
ti, prende al volo te ultime pa¬ 
role fortaniane e sentenzia: 
•Constalo, ergo sum». Poi si in¬ 
fila su per te scale. 

Però, voglia di battutine ieri 
mattina ce n'era poca, a piaz¬ 
za del Gesù. Ciriaco De Mita, 
che l'espressione un po’ turba¬ 
la ce l'ha sempre, lira dritto per 
la sua strada. »E un fallo tecni¬ 
co», si limita a dire della man¬ 
cala firma di Andreotti. Passa, 
saettando, Amimore Fanlani. 
Ha qualcosa da dire, il vecchio 
leader di tante battaglie scudo¬ 
crociate? Gli occhi dicono di si. 


ma lui allarga le braccia: «Il 
messaggio di Cossiga? Bisogna 
prima leggerlo». Ha la faccia 
scura anche Franco Evangeli¬ 
sti, storico braccio destro di 
Andreotti. A chi gli chiede di 
Cossiga e della mancata firma 
del presidente del Consiglio, ri¬ 
sponde solo con uno sguardo 
ironico e la bocca atteggiala in 
un'espressione infastidita. 

E Antonio Gava? Eccolo qui, 
il Gran Capo dorolco. Lui vie¬ 
ne avanti piano, ma ci pensa la 
scorta a fargli largo a gomilate. 
Non ha niente da dire? «Ho la 
fortuna di non essere il capo 
del governo», borbotta. E l'in¬ 
tricata questione della firma? 
«Non sono nè il presidente del 
Consiglio nè il ministro della 
Giustizia per dare spiegazioni 
in merito*. E del contenuto del 
messaggio del Quirinale? Sbuf¬ 
fa, li capogruppo democristia¬ 
no. Chissà cosa pensa. Intanto 
informa che quello che lui ha 
in mente noi non lo sapremo 
mai. «Non lo conosco, lo ascol¬ 
terò. ed anche dopo averlo 
ascoltato, letto e riletto non da- 
rò alcun giudizio». Chiaro? 
Chiarissimo. Fa un po’ meno il 
misterioso Nicola Mancino, ca¬ 
po dei scnaton democnsliani. 
Finalmente uno che dice co¬ 
me stanno le cose. «C'è una 


mancala firma per valutazioni 
divergenti». E non avete pensa¬ 
to a chiedere il perchè ad An¬ 
dreotti? >Non glielo abbiamo 
chiesto per rispetto», risponde 
Mancino. ProverbLile delica¬ 
tezza d'animo democristiano. ' 
>Se Andreotti non ha contro¬ 
firmato ha avuto i suoi buoni 
motivi - si lascia andare Giu¬ 
seppe Guzzettl. responsabile 
istituzioni di piazza del Gesù) 
che dice cose che vanno nel¬ 
l'esatta direzione opposta di 
quelle di Foriani -. La contro¬ 
firma è un atto con valore poli¬ 
tico: probabilmente Andreotti 
non condivide il messaggio». 
Altroché «atto formale», allora, 
come vuol far credere il segre¬ 
tario democristiano. Guzzetti 
va anche oltre, e avverte: «Il go¬ 
verno non è quindi tenuto a 
prendere una posizione in Par¬ 
lamento». E la firma di Martelli? 
Sospira Guzzetti, accarezzan¬ 
dosi il pizzo sale-pepe: «Que¬ 
sta è una novità, come tante al¬ 
tre novità che si sono verificate 
in questi ultimi tempi in questa 
democrazia». E poi, «forse era 
il caso di aspettare qualche 
giorno». Ma con Cossiga, si .sa, 
le sorprese arrivano sempre di 
corsa. E. perla De, sempre me¬ 
no gradite. 


sa, un imponente tavolo a fer¬ 
ro di cavallo, una sala confor¬ 
tevole e un convegno dal titolo 
speranzoso: «Istituzioni: oltre 
lo xontjo». Era tutto là ieri 
mattina, in un albergo alle 
spaile dei Pantheon, lo staio 
maggiore repubblicano. La 
Malia aveva invitato ospiti illu¬ 
stri. •presldenzialisti» e «parìa- 
mentarlsli’, che nel dibattilo 
politico quotidiano si parlano 
dì rilorme da sponde opposte, 
e spesso con garbo litigano: 
c'erano, fra gli altri, il vice-se- 
gretarìo socialista. Giuliano 
Amato, Cesare Salvi e Augusto 
Barbera del Pds, il ministro 
Martlnazzoli e il senatore de 
Leopoldo Elia, il vicesegretario 
dello scudo crocialo, Silvio Le¬ 
ga. 

L'ospite d'onore, però, non 
c'era. Francesco Cossiga aveva 
assicuralo fino alie otto del 
mattino che sarebbe interve¬ 
nuto. Nella sala, sul late vuote 
del ferro di cavallo, era già 
pronta una poltrona F>er lui. un 
po' staccata dalle altre. Poi, il 
presidente ha cambiate idea, 
la poltrona è stata portala via 
prima che il convegno comin¬ 
ciasse. Invece di Cossiga, è ar¬ 


rivata una sua lettera, che La 
Malfa ha letto prima di dare il 
via ai lavon: un «improvviso e 
non previste ostacolo», annun¬ 
ciava il capo dello Stalo, impe¬ 
disce la «da me tanto desidera¬ 
ta presenza e forse anche per¬ 
sonale partecipazione». Poi le 
scuse «non formali’ a Spadoli¬ 
ni, al relatore Maccanico e 
•agli altri oratori intervenuti», e 
un omaggio al Pn, «crede glo¬ 
rioso delle tradizioni democra¬ 
tiche del movimento risorgi¬ 
mentale nelle sue due più im¬ 
portanti espressioni, quella 
unitana mazziniana e quella 
federalista». La lettera finisce 
con un anticif», in pillole, del 
messaggio presidenziale, il n- 
chiamo a «un nuovo patto na¬ 
zionale per la Repubblica», e a 
quel »movimento unitario na¬ 
zionale che in un momento 
magico uni lutti gli italiani nel¬ 
la causa per l'unità, libertà e 
indipendenza». 

Tutte qui. Nel Pri, che aveva 
coniato sulla presenza di Cos¬ 
siga come un segnale pubbli¬ 
co di aria serena tra il Quirina¬ 
le e il partito, e come viatico al 
tentativo di dissipare i toni 
•estremi» del dibattito fin qui 
svoltosi Ira le forze politiche. 


c'è stalo qualche attimo di de¬ 
lusione e di perplessità. Ma so¬ 
lo qualche attimo. Martlnazzoli 
è appena temalo dairincontro 
col capo dello State. Ed è chia¬ 
ro che sta accadendo qualco¬ 
sa di più grave d’un convegno 
disertato. Cominciano a circo¬ 
lare, tra i giornalisti e i politici, 
voci e interprelaziom sul mei- 
sagfiio non controfirmato da 
Andreotti. La firma di Martelli - 
è l’ipotesi che va per la mag¬ 
giore - serve a sottolineare fa 
natura di mero accertamento 
di legittimità del messaggio, 
ma non impegna la responsa¬ 
bilità poiitKa di lutto il g^r- 
no. Tante che La Malfa si pre¬ 
mura subito di dare un giudi¬ 
zio su quello che sta accaden¬ 
do. «La mancata controfirma 
del messaggio» da parte di An¬ 
dreotti - dice - è «un fatto 
obiettivamente assai grave 
L’interpretazione inevitabile è 
che questo evidentemente è 
l'espressione di un disaccordo 
di fondo suiropportunilà o sul 
mento del messaggio». Ed è 
forse per questa «gravità» che il 
presidente del Senato, Spado¬ 
lini, lascia il convegno subito 
dopo aver parlato. Lo imita Sil¬ 
vio Lega, che luggevia per rag¬ 
giungere a piazza del Gesù 
l'ufficio politico deila De. Giu¬ 


liano Amate abbandona la sa¬ 
la più tardi. Martinazzoll, inve¬ 
ce. resta lino alla fine. Ma i 
tempi del dibattilo vengono 
concentrati. Si chiude in tarda 
mattinala. 

Intainto comincia la campa¬ 
gna di minimizzazione da par¬ 
te della De, che definisce la 
mancata firma di Andreotti un 
latto del tutto normale. Ma La 
Malfa, a Montecitorio, non 
cambia idea: «Questo è un pro¬ 
blema costituzionate grosso 
come una casa», dice. «Sono 
lieto di non essere più nel go¬ 
verno. Mi troverei in gratìde 
imbarazzo a stare in un esecu¬ 
tivo che non controfirma un 
messaggio del Presidente. Cos¬ 
siga c Andreotti ora hanno dif¬ 
ficoltà a permanere entrambi 
al loro posto». Chiede te dimis¬ 
sioni di Andreotti?, vogliono 
sapere i giornalisti. «Non ho 
detto che il presidente del 
Consiglio si deve dimettere - 
replKia La Malfa Ma di fronte 
a un conflitto istituzionale di 
questo genere credo che uno 
dei due se ne dovrebbe anda¬ 
re». Anche perchè - aggiunge 
- «vorrei capire a che titolo ha 
limiate Martelli. Ha lirmato 
perchè è un atto obbligatorio, 
o perchè condivide una cosa 
che Andreotti non condivide’». 


VITTORIO RAOONB 
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POLITICA INTERNA 


Il messaggio del capo dello Stato ieri al Parlamento 
sollecita profonde riforme col suggello di un referendum 
L’idea di un esecutivo costituente presieduto 
dall’esponente di un partito non «sospetto» di mire egemoniche 


E la controfimia 
decadde 

a un atto notarile... 


Cossìga: «Rifondiamo la Repubblica)) i 

Stali 

Afìkmta l’ipotesi di un «governo di grande coalizione» 1 


FABIO INWINKL 


Un «nuovo patto nazionale» per realizzare una «de* 
mocnizia compiuta e governante». È l'auspicio da 
cui muove il messaggio indirizzato da Cossip alle 
Camere. Dal «metodo compromissorio» al «principio 
maggiorìtano»: «Nulla ormai impedisce al Pds di es¬ 
ser guida della società». Difesa della proporzionale, 
per un Parlamento che modifichi la Costituzione, e 
insistenza sui referendum ne sono ipotizzati sei tipi. 


aiomio FRASCA POIARA 
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■■ROMA. Al presidente del¬ 
la RefHibbllca sembra che 
questoche vivianio sia «il mo¬ 
mento magico in cui sperare» 
per «caroblm le tegole della 
poUUcn e deU'asseito» delle 
noelte Istituzioni. È uno del 
passaggi<hiave del lungo 
messaggio (86 cartelle più 
quattro di allegati) che ha in- 
dbleiato lari alle Camere nel 
turbine di un nuovo, clamoro¬ 
so contrasto tra Quirinale e 
pieeideitza del Consiglio Per 
CoHlga inlatti ci sono oggi tut¬ 
te te condizioni (e tra queste 
egH Indhidua n protondo pro¬ 
cesso di autorinnovamento 
da cui a nato II Pds) per supe¬ 
rare un quaranlettnio di de- 
mociaida bloccata e per pas¬ 
sare dn un «metodo compro¬ 
missorio» all'affetmazione del 
'principio maggioritario'. 

La strada per anivaKi è 
quella di «un nuovo patto na¬ 
zionale da pone a londamen- 
lo delle rinnovale Mliuzlonl 
democratiche e repubblica- 
itei e che renda possibile > 
«oggi ne abbiamo bisogno»- 
una «democrazia commuta e 
govcRiaote». 

A queste condusione-ap. 
pelo Fianeesco Cdsdga giun¬ 
ge allnweiw un complesso 
lagtenamanto (mtto com¬ 
plicato da qualche dlvagazlo- 
ne> « Itndleaztone di uno 
spetM di Ipotesi sul metodi 
M awteM e portele a buon 
ilne-niHotieib pracesso-rlfer- 
malore. Qui, tra quale Ipote¬ 
si, il capo dello Stato lascia 
naspaiiie alcune penonall 
suggestioni o pieferenze- U 
governo presidenziale, U me¬ 
todo etetucale proporzionale, 
soprattutto se il Parlamento 


fosse Investilo di compiti ro- 
stituentl o anche solo di poteri 
speciali di rcMsione della Cx>- 
stituzione 

La suggeslione piesidcnzia- 
Usta (appena un accenno 
forse si tratta di uno del passi 
rivisU e UmatI in seguito alle 
pressioni di/Urdreottl) traspa¬ 
re già alla seconda cartella del 
messaggio, laddove il Usiti- 
monte del grande deLtio ven 
so i costituenU e verso una 
Calta che ht si assicurato al 
Paese «un lungo periodo di 
sviluppo» mn che tuttavia tra¬ 
disce i caraneri di quello che 
fu definito un •rapido, accetta¬ 
bile compromesso» 

Cosi, siccome «sui padri co¬ 
stituenti si proiettava ancora 
l'ombra della dittatura», «lite 
pfopotta favorevole alte (ur¬ 
ina di governo piesideadale 
propumata da grandi c mo¬ 
derni democratici, sicuri ami¬ 
ci deUa liberA e deUa Repub¬ 
blica» (e qui accanto al nomi 
di Calamandrei e Vallanl 
spunta quello di Paocterdi), 
«si preferì qu-slte di altri insigni 
politici e giuristi, a favore del 
sistema parlamentare» Come 
queUa del bktameralbmo pe^ 
fetto e ripetitivo, questa solu¬ 
zione viene citala come inom- 
pio che darebbe «la misura 
della prowisorieU delle solu¬ 
zioni adottate e della conoa* 
pevolezza cito albufil istituti 
dovessero euere ancora ri* 
pensati alte luce dell'espe- 
tienza, e se necessario riro^ 
mali» Cid che consentlri più 
tardi a Cossiga un esplicito ri- 
chiamo all'Ipotesi che •« vo¬ 
glia accogliere te noviUi del 
regime presidenziale» 

La veriU, sostiene Cossiga, 












Il presidente della Repubblica Arma il messaogio al Parlamento 


è che fu apprestato «un siste¬ 
ma di controlli quasi paraliz¬ 
zante» «Bisognava controassl- 
curatsi avverso l'Ipotesi di un 
esecutivo forte e stabile anche 
a costo di un sistema com¬ 
plessivo debole ma eminente¬ 
mente garantista. La riprova? 
Che, in parallelo alte <onven- 
zione» per cui il Pei era esclu¬ 
so dal governo, si sarebbe af¬ 
fermato il principio speculare 
che. «senza il consenso del 
partito fulcro e guida dell'op- 
posizione non si poteva por 
mano a grandi rifonne di 
stmttura del sistema politico- 
istituzionale». , , 

A fronte di questo «consoli¬ 
damento» ecco iruiturare radi¬ 
cali e contraddlllori cambia¬ 
menti il «miracolo economi¬ 
co». te «grande saga dei diritti» 
(con te conseguente «sensa¬ 
zione che In Itaua ouesti si pri¬ 
vilegino più dei doveri»), te 
«preoccupante involuzioite in 
senso sostanzialmente oligar» 


chico» di quel partiti che. Inve¬ 
ce, devono essere strumenti 
Indefettibili e Insostituibili del¬ 
la democrazia», i «profondi 
mutamenti nella dimensione 
religiosa e spirituale detta co- 
muniti nazionale» dal Vatica¬ 
no Il Queste e altre novità 
hanno messo a nudo per il ca¬ 
po dello Stato la carenza de¬ 
cisionale» e insieme II «dete- 
rloramenlo islltuzionale» go¬ 
verni instabili, la decretazione 
d'uigenza conte strumento le¬ 
gislativo ordinario, eee Con «II 
graduale, netto distacco della 
gente dalle Isttiuzlonl^. Ecco 
allora quella che per Cassigli 
e la lezione del 9 giugno II re¬ 
ferendum «ha dimostrato un 
largo interesse dei cittadini al¬ 
te espressione immediata e 
reale della propria volonii, 
senza Intermediazioni». 

Cossiga ne trae motivo per 
sottolineare che questo senti¬ 
mento dovrà essere tenuto 


«ben presente quando si deci¬ 
derà SUI modi e sulle forme 
della partecipazione popola¬ 
re al procedimento di nnno- 
vamenlo delle istituzioni c, 
quindi, sul modi di nconosce- 
re e di affermare in concreto 
te naturale e primigenia pre¬ 
minenza della sovranità po¬ 
polare ed il carattere ongina- 
no dell'essere il popolo in de¬ 
mocrazia l'unico c veto sovra¬ 
no reale» Stavolta Cossiga 
non contrapporrà frontalmen¬ 
te questo «sovrano reale» al 
«sovrano legate», ma il senso ù 
che, dopo aver delineato i 
possibili percorsi parlamenta¬ 
ri delle nforme istituzionali, Il 
capo dello Slato suggerirà, ac¬ 
canto aU’unico tipo di referen¬ 
dum oggi previsto oltre a quel¬ 
lo abrogativo (e cioè quello 
confermauvo delle leggi di n- 
fotma costituzionale che non 
siano stati approvali dalle Ca¬ 
mere con U quorum del due 
terzi), altri cinque tipi di con¬ 
sultazione popolare ba i quali 
si ritrovano le proposte del 
Psi reletendum di indirizzo al 
Parlamento, di Investitura 
(per il conferimento alle pros¬ 
sime Camere delie funzioni di 
revisione costituzionale o per 
una nuova Assemblea costi¬ 
tuente), referendum preposi¬ 
tivo (se dal Parlamento tali 
proposte ottenessero •almeno 
una minoranza qualilicata» 
dovrebbero essere sottoposte 
al voto popolare), leleren- 
dum contermativo del proget¬ 
ti di riforma varati dalle Came¬ 
re qualunque sia te maggio¬ 
ranza ottenuta In sede parla¬ 
mentare». e infine referendum 
approvathto, per date sanzio¬ 
ne solenne e ratforzallva alle 
decisioni del Parlamento 
Indicati Intanto I settori do¬ 
ve più urgenti egli ritiene gl'in- 
tenenti riformaiori (fomre e 
strumenti di governo, sistema 
elettorale, autonomie, ordine 
^diziano, nuovi diritti e nuo¬ 
vi doveri, finanza pubblica), 
Cossiga pone il problema, che 
ntiene essenziale, del meto¬ 
do delle procedure ntormatri- 
ci Qui un riferimento impor¬ 
tante olle procedure tassativa¬ 
mente fisùte dairart 138 del¬ 


la Costituzione, «I unica via le- 
gillimamente peicombiie an¬ 
che nell ipotesi che la portala 
delle nforme da Introdune In¬ 
duca a ntenere necessaria 
una vera e propria fase costi¬ 
tuente» Ma tre diversi I binari 
su cui si potrebbe procedere 
revisione costituzionale da 
parte di questo o del Parla¬ 
mento che sarà eletto la pros¬ 
sima primavera, I attribuzione 
da parte delle Camere a se 
stesse o .i quelle che verranno 
poi elette, di poteri costituenti, 
l'elezione di una vera e pro¬ 
pria Assemblea costituente 

A proposito delle nforme 
più urgenb, uno specifico nfe- 
nmemo di Cossiga alla neces¬ 
sità di fronteggiare le conse¬ 
guenze del referendum che 
ha Imposto la preferenza uni¬ 
ca Un nlerimento che gli con¬ 
sente di espnmere la sua opi¬ 
nione sul progetti più com¬ 
plessivi di riforma del sistema 
elettorale, collegando questo 
discorso a quello sulle rifor¬ 
me Certo, l'ideale sarebbe di 
toonclllare te più vaste rap¬ 
presentazione possibile del 
valon, degli interessi della so¬ 
cietà con Te esigenze della for¬ 
mazione di maggioranze che 
decidano» e tuttavia - vuol 
sottolineare il capo dello Stato 
- «quando si tratti di eleggere 
assemblee rappresentative 
munite di poteri costituenti o 
quand'anche si tratti di eleg- 
^re assemblee rappresentati¬ 
ve ordinarie conferendo ad 
esse poteri speciali di revisio¬ 
ne della Costituzione», allora 
«i principi democratici postu¬ 
lano tassativamente come 
preferenziale il sistema pro- 
poRionale» Cossiga annun¬ 
cia di voler esercitare in que¬ 
ste materia afunzioni paitico- 
lari di garanzia» di quello che 
dellnisce «U pieno rispetto del¬ 
la sovranità popolare». 

Nel coso In cui si optasse 
per l'elezione di una nuova 
Assemblea costiluente, Cossi- 
ga nuene conveniente» la for¬ 
mazione di ■un governo di lar¬ 
ga convergenza e rappresen¬ 
tatività», cioè di un «gonrémo di 
grande coalizione, garantito 
nel suo equilibrio interno da 


una presidenza neanche ten¬ 
denzialmente sospettabile di 
egemonia, e perciò attnbuita 
ad esponente di partito che 
per il suo peso politico di ciò 
non può essere sospettato» 
Infine l'appello al «F>atto>. libe¬ 
ro com 6 oggi II Paese dal vec¬ 
chi condizionamenti Qui il 
passaggio dedicalo ,sl Pds 
«Venuti meno gli Inevitabili 
condizionamenti e i conivol- 
gimentl intemazionallslici» 
«nulla ora impedisce al partilo 
che vuole raccogliere la vasta 
eredità di sogni infranti e di 
utopie tramontate ma anche 
di passione generosa» di pren¬ 
dere ■risolutamente posto net 
grandi schieramenti politici e 
partitici europei con una defi¬ 
niva opzione, nel nome e 
nell'azione per una sinistra 
democratica» L'auspicio di 
Cossiga è che «quelle masse 
di lavoraton, intellettuali, ope¬ 
rai contadini, tecnici ed arti¬ 
giani che non già la loro voca¬ 
zione popolare bensì setten- 
smo e utopia tennero in parte 
'separatr, entrino pienamen¬ 
te nel circuito vitale del siste¬ 
ma democratico nell alter¬ 
nanza di funzioni di opposi¬ 
zione e di governo di una de¬ 
mocrazia pienamente com¬ 
piute» attraverso un partito 
•non solo di mediazione e di 
raccolte ma di proposte, non 
solo di vocazione di governo 
ma di guida della società» 
Questo riferimento all alterna¬ 
tiva non e casuale ma ripren¬ 
de In conclusione una delle 
considerazioni di partenza 
del messaggio, quella del 
toompromesso» Consente 
cioè a Francesco Cossiga di 
sottolineare che. «pur nevo- 
cando quanto il metodo com- 
promisàbrio sia stato Impre¬ 
scindibile e prezioso In perio¬ 
di eludali» della storia dell'lta- 
lia repubbDcana». non può 
«non (MoUneare 1% piena le- 
gittimm, nella doverosa ricer¬ 
ca del più ampio consenso, 
del 'principio maggiontario'» 
abehe per conferire «un cerio 
grado di preminenza» a quella 
«sovranità popolare» che è H 
termine più itcorrente m ogni 
parte del messaggio 


■i ROMA La controfirma ap¬ 
poste da Claudio Martelli nella 
sua qualità di ministio della 
Giustizia al messaggio Inviato 
len alle Camere d.il capo dello 
Stalo è I ultima vicenda ano¬ 
mala in questi mesi di confina 
istituzionali II capo del gover¬ 
no, Giulio Andreotti si è sot¬ 
tratto a questo atto perchè dis¬ 
sente politicamente da ceni 
conlenuii del lungo documen¬ 
to del Quinnale É qui >ta il fat¬ 
to nuovo Già altre valle era 
stato un ministro a controllo 
mare ma in quei casi >i traite¬ 
la di un messaggio nfeiito ad 
una singola materia È avvenu¬ 
to propno per due «pn«ceden- 
ti» dello stesso Cossiga, en¬ 
trambi dedicati alla giustizia II 
messaggio del 26 luglio '90 
venne controfirmalo dal Guar¬ 
dasigilli Giuli.ino Vassalli 
quello del 6 febbraio di que¬ 
st anno dallo stesso Manelll In 
quel momento ministro ad in- 
tenm della Giustizia. Queste 
volte. 11 nome di Martelli com¬ 
pare nella veste di "primo uffi¬ 
ciale giundico del governo", 
per usare le parole dello stesso 
Cossiga. Una presa datto di 
stampo notante, per aggirare 
in qualche modo 1 ostecoTo ve¬ 
nutosi a creare 
Sono te due lettere inviate 
nelle ultime quaranioti ore da 
Cossiga ad Andreotti a fornire 
11 senso deir«aggiustemento» 
Intervenuto ’ra il Quirinale e 
Palazzo Chigi Cossiga rKorda 
il dovere del governo alla con¬ 
trofirma di un atto .formal¬ 
mente e sostanzialmente pre¬ 
sidenziale» una controfirma 
che non comporta responsabi¬ 
lità politica per il contenuto del 
messaggio ma - precisa il pre¬ 
sidente della Repubblica - 
•sollanto quella pollUco-giun- 
dica formale» Il governo, In- 
somma si limite alla «certifica¬ 
zione deH'autenticiià c della 
confonnllà al prìncipi ed alle 
norme della Costituzione» Se 
solo questo è il ruolo dell'ese¬ 
cutivo in silfaKa occasione, al¬ 
lora Cossiga può concludere 
che la soluzione proposta da 
Andreotti (quella cioè di far 
firmare il documento da Mar¬ 
telli) è «non solo quella più op¬ 
portuna e conveniente, ma 

f liundicamcnte, a ben vedere, 
a più conforme allo spirito 
della Costituzione» 

In realtà, tra i costitu'tonali- 
su non VI è uniformità di vedu¬ 
te sulla malena. VI è chi sos'ue- 
ne infatti che il messaggio del 
capo dello Stato al Parlamento 
è un atto a due anche in senso 
sostanziaJe e quindi, la con¬ 
trofirma recepisce anche i 
contenuti politxfi del testo sot¬ 
toscrìtto Del resto, lo stesso 
Andreotti neirintervcnto della 
scorsa settimana alla Camera. 


in sede di dibattito sulla mo¬ 
zione di sfiducia del Pds al go¬ 
verno aveva sostenuto una si¬ 
mile tesi D altronde - se la 
controfirma si nduce solo ad 
una venfea di legolantà for 
mate del messaggio - non si 
giustifica il defilamento del ca¬ 
po del governo, con la chia¬ 
mate in causa di un ministro 
Iier un documento che Investe 
problemi politici e isUluzionali 
eli carattere gcrerale 

Sulla cxmtrofirma Imposta 
dall art 69 della CosUluzione, e 
intervenuto in questi giorni, in 
termini assai netti. Gustavo Za- 
grebelsky «Come in regime 
monarchico essa valeva ad im- 
pixlire al re di svolgere una sua 
politica esclusiva, da sovrano 
assoluto - ha scrìtto il costitu¬ 
zionalista torinese sulla "Stam¬ 
pa" - COSI oggi serve ad assicu¬ 
rane che il presidente resu ncl- 
1 ambilo parlamentare e non 
ceda a tentazioni prcsidenzia- 
Iisuche II nfiuto della contro¬ 
firma assumerebbe U simiftea- 
to di un veto in nome della di- 
l)>sa del prìncipi del sistema 
parìamentere e aprirebbe ne¬ 
cessariamente un grave con¬ 
flitto costituzionate» Il mar- 
chlngemo della firma affidate 
a Claudio Martelli, se preste il 
fianco a perplessità di natura 
formale, non sposta di una vir¬ 
gola il contrasto di merito Ira 
Qulnnale e governo, anzi, lo 
rende più vistoso proprio per 
la solennità dell'atto che lo ha 
suscitato E non è un caso che 
si profili ora un defilamento 
delresecutivo dal dibattito che 
dovrebbe svolgersi la prossima 
settimana In Parlamento sui 
contenuti del testo inviato da 
Cossiga 

Il messaggio del presidente 
della Repubblica alle Camere 
è previsto dall ait87, secondo 
camma, della carta costituzio¬ 
nale. Valgano i precedenti fi 
17 settembre '63 Antonio Se¬ 
gni inteiviene sulla elezione e 
U nomina dei giudici della 
Corte costituzionale e suite 
non neteggibilità del presiden¬ 
te della PepubblKte. Il 15 otto¬ 
bre 75 Antonio Leone uivia un 
missaggio «a tutto campo», sul 
quale invano i missini chiedo¬ 
no che si apra un dibattito Ne¬ 
gli ultimi undici mesi, come si 
è ticoidalo. le analisi di Cossi- 
ga in materia di giustizia. La se¬ 
conda del febbraio scorso, in¬ 
clude anche il rapporto della 
commissione Ratedm sul Csm. 
Su auest'ulbino, contnwetso 
probfema si apre un mese do¬ 
pa una discussione alte com¬ 
missioni Alfan costituzionali e 
Giustizia di Montecitoiio Ma 
senza concludere nulla eCoe- 
slga se ne è lamentato nella re- 
ernie sortite al «plenum» del 
Consiglio superiore della ma- 
gishalura. 
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Bufera 
al vertice 



Dalla discussione sul «decreto dei telefonini» un ennesimo 
segnale delle difficoltà della maggioranza: Tobiettivo di 
varare ieri il provvedimento è faUito. Per «precauzione» 
tutto spostato a mercx)ledì, ma i tempi sono strettissimi 


Gaspari: niente 
cassa integr^one 
per gli statali 


La manovra sì impantana al Senato 

Manca tre volte il numero legale, poi il governo rinvia... 


RAUt-WITTENBEItO 


La manovra economica del governo, più noi a co- 
ms «decreto dei telefonini», si è impantan.ita al 
Senato. Dopo tre tentativi di andare al voto, vanifi¬ 
cati dalla mancanza del numero legale, la mag¬ 
gioranza ha deciso di gettare la spugna in un eli- 
m.i reso rovente dal caso del messaggio di ('ossi- 
ga rinviando la discussione a mercoledì. Strettussi- 
mt I tempi per l'approvazione. 


NEOOCANETTI 


■■ ROMA. È dcsiinato ad una 
(Ine ingloriosa il decretonc sui 
telefonini. Portalo nell'aula del 
Senato, na vlvaa contrasii al- 
I Interno della stessa maggio¬ 
ranza e con forti opposizioni 
nel paese, il prowedimenlo ha 
ieri arrancato per l'intera gior¬ 
nata, senza che, alla Tine. at>. 
bla potuto ottenere il volo con¬ 
clusivo. La seduta, iniziala in 
mailinala con l’esame della 
cinquantina di emandamenti 
(molli della stessa maggioran¬ 
za e alcuni ispirati direttamen¬ 
te dal governo, altri glA appro¬ 
vati tot commissione) ancora 
da prendere in considerazio¬ 
ne, è siala più volte Inienrotta. 
per la mancanza ripetuta del 


numero li'gale Malgrado l’e- 
scamola» di aumentar* a di¬ 
smisura U numero dei senziori 
in congerlo o «in mi-islone* 
(che non vengono oonleggiati 
stabilire II quorjm) I vuoU 
della maggioranza erano tal¬ 
mente larghi da impedire che 
si raggiungesse la faudica so¬ 
glia della meUl più uno 
Le votazioni si sono malin- 
conicamcnle reiterale di ora in 
ora. come prevede il legola- 
menlo, ma non c'è stato nulla 
da fare. Alla fine i gmppi Ilio- 
governativi hanno dovuto alza¬ 
re bandiera bianca L ulteriore 
esame del prowedimeiuo ù 
stalo rinviato alla prossima set¬ 
timana A questo punto, la 


possibilità che il dccielo deca¬ 
da diventa molto concreta Il le 
mite massimo per il volo In en¬ 
trambi i rami del Parlamenlo (i 
60 giorni previsti dalla Costitu¬ 
zione) scade il 12 luglio Am¬ 
messo che mercoledì a palaz¬ 
zo Madama si tagli il primo tra¬ 
guardo. sarà ben difficile che 
la Camera riesca, in pochi 
giorni ad esaminare e volare 
un documento cosi comples¬ 
so, sul quale i deputati avran¬ 
no certamente da dire la loro, 
proponendo magari delle ulte¬ 
riori modifiche, Torleie di altri 
allungamenti dei tempi 
Qual è lo scenario che si po¬ 
trà presentare per il futuro 
prossimo e meno prossimo 
Una prima nedlzione del de¬ 
creto compretKleva te modifi¬ 
che apportale in Senato agli 
articoli finora approvati (i pri¬ 
mi 13, ma con l'accantona¬ 
mento del IO, peni quale 11 nu¬ 
mero legale à obbligatono, per 
ragioni di copertura) Questo 
significherà che il prossimo 
fermine di 60 giorni cadrà nel 
pieno delle ferie estive e sarà, 
quindi, necessaria una terzzi 
dizione del provvedimento, 
che arriverà probabilmente al¬ 
l'attenzione delle Camere 


(sempre che non siano per 
quel tempo sciolte) insieme 
alla Finanziana Un bel pastic¬ 
cio SI fa anche strada l'ipotesi 
che li governo dovendo com¬ 
pletare e modificare la mano¬ 
vra dopo la scoperta dei nuovi 
•buchi, del bilancio, inserisca 
nel nuovo testo anche le nor¬ 
me della minipalnmoniale, 
della quale si sta discutendo e 
litigando in questi giorni A 
conti fatti li decreto, nella sua 
stesura onginana, sembra es¬ 
sere diventalo un contenitore 
vuoto I senatori del Pds e delle 
altre opposizioni di sinistra 
avevano più volte, nel corso 
della discussione a palazzo 
Madama, chiesto che il prov¬ 
vedimento venisse ritiralo e ri- 
scnlto alla luce anche delle 
•rivelazioni» di Rino Formica 
sul defiat La maggioranza ha, 
Invece, voluto tirare diritto for¬ 
zando la situazione e cercan¬ 
do di portare a casa almeno 
questa prima parte della ma¬ 
novra Il risultato è quello di ie¬ 
ri un testo già profondamente 
modificato in commissione, 
anche per i molti emendamen¬ 
ti della maggioranza, oltre che 
di quelli dell'opposizione ap¬ 
provali (ieri uno sull Iciap ed 


un altro sui porti), che non ne- 
sce a superare il vaglio delle 
Camere e che ha bisogno di 
essere npensalo e nscriito 
Questo anche a causa dei con¬ 
trasti che SI sono verificati nella 
maggioranza, in particolare 
nella Oc e tra una parte del 
gruppo scudocrociato e il mi¬ 
nistro del Tesoro Guido Carli, 
in particolare sulle norme che 
nguardano I tetti del mutui che 


la Cassa depositi e prestiti pud 
concedere ai comuni 
Si è invece raggiunto un 
compromesso sul fatidico arti¬ 
colo 14 (quello, appunto, dei 
mutui) che ha soddisfatto i de 
più intranslgenu e che il mini¬ 
stro Carli ha dovuto ingoiare 
le spese per i comuni non sa¬ 
ranno mferioii a S SOO miliardi 
Ma è stato proprio su quell arti¬ 
colo che è venuto a mancare 


npetutamente il numero lega¬ 
le, segno che Ira i de qualche 
dubbio era nmasto Si ncomin- 
eia, quindi, la prossima setti¬ 
mana, quando I assemblea del 
Senato avrà pure all ordine del 
giorno la matKivra economica 
triennale del governo, altro 
provvedimento caldo e fonte di 
possibili duri scontri, non solo 
tra maggioranza e opposizio¬ 
ne 
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Rivalutazione, sarà obbligatoria 
ma la maggioranza blocca Carli 



In arrivo un decreto sulla rivalutazione dei beni im¬ 
mobiliari delle imprese. La maggioranza ha dato v^a 
libera al provvedimento nel corso di un vertice con i 
ministri finanzian. Ma allo stesso tempx> ha inviato 
un serio ammonimento al ministro del Tesoro non 
pui> essere lui il controllore unico della spesa pub¬ 
blica. E la prossima settimana - dopo la battaglia 
sulla manovra - il piano Carli arriva al Senato. 


mccAiuMuau 


■i ROMA Le imprese uratt- 
no obbligale a rivalutare i pro¬ 
pri beni immoblUarL II govenx> 
sta elaborando un deoeto ad 
hoc I tecnici del ministero del¬ 
le Finanze sono già al lavoro 
, per preparare II piowedimen- 
< lo. Che dovrebbe essere varalo 
" entro luglio, come afferma il 
sottosegretario alla presidenza 
" Nino CtleioloiL o addirittura In 
delle prossime riunioni 
dei Consiglio dei ministri, co- 
. me ha latto capite il ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino. 
Lo stesso Pomicino ha anche 
ribadito che il decreto garanti- 
là un genito di 8 SOO miliardi e 
iKiclwnan riguarderà I beni stnj- 
( mentali delle Imprese, smen- 
' tendo invece le voci che vole- 
, ' vaiKi il governo impegnato a 
•' per c orrere strade alternative. 
()uello della livaluiazione 
obbligaioria era uno degli sco- 
I ^ gli magglort sui quali la mag- 
} * gloninza à stala chiamala ieri a 
' prorunciarsi Ma se il vertice 
Ira I ministri finanziari e i capf- 
gruppo convocalo da Andreot- 


Vaticano 

Nel '90 quasi 
100 miliardi 
di deficit 


■i IROMA Ha sfioralo i IQO j 
miliardi il deficit nel bilancio 
consuntivo della Santa Sede 
perii 1990. 

Le cifre ufficiali sono stale 
rese note ien dalla sala 
stampa della Santa Sede a 
conclusione di una non pre¬ 
vista nunione di due giorni 
del consiglio dei cardinali 
per lo studio dei problemi 
organizzativi ed economici 
del Vaticano 

Il comunicato spiega co¬ 
me stato coiperto il oeficiL 
con l'obolo di San Pietro che 
nel 1990 e ammontato a 
quasi 700 milioni di dollari 
con una pattedell'avanzo 
dcll'esercaio del governato¬ 
rato, con una donazione 
non meglio precisata perve¬ 
nuta nel corso dell’anno e 
con un miliardo da parte 
della Reverenda fabbrica di 
Sanl^etro 


ti ha dato almeno ufficialmen¬ 
te -via libera» al provvedimen¬ 
to, le resistenze non mancano. 
Soprattutto da parte dei Obera¬ 
li, che con fi ministro Sterpa 
annunciano che la q>alrimo- 
niale» non partirà -se non do¬ 
po robuste correziceu». E il ca¬ 
pogruppo del ni alla Crmcra 
Paolo Battlstuzzi rincara la do¬ 
se* I beni rhtahitau dovranno 
essere ammortizzati a partite 
dal prossimo anno, c tKn fra 
Ire (vincolo questo contimulo 
anche nel vecchio proivedi- 
mento sulla rivalututoiK* •<x>- 
lontaria») La cosa non e di 
poco conto si tratta infatti di 
vedere se d buco fiscale di n- 
vante dalle detrazioni sugli 
ammortamenti sarà nnviiiio al 
prossimo anno o al 1994 f4a 
oltre a questo porticolaie di 
natura «tecnica», l'opposizione 
liberale è di fotKio* 4^>ltebbe 
essere escluso - dice sempre 
Battisluzzi - il motivo dell'ob- 
bltgalorietà. escludendo cosi 
l'inopportuna qualifica di lais- 
sazione patnmoniale* 



•I liberali sono persone iniel- 
ligenii. con i quali discutendo 
si trova sempre un punto d'in¬ 
contro». commenta il capo¬ 
gruppo socialista al Scruto 
Francesco Forte Maunqiunto 
d Incontro» dovrà cercare di 
trovarlo anche con il suo com¬ 
pagno di partito Franco PIto il 
presidente della commissione 
Finanze di Montecitorio t in¬ 
fatti tomaio ieri a sparate le 


sue bordate contro il mmistro 
Pomicino e contro la «tipologia 
del decreti annunciati» che 
fanno diminuire il gettito inve¬ 
ce di aumentano Se Andreotti 
avesse chiesto consigli al ra¬ 
gioniere generale dello Stato 
Andrea Monorchio sarebbe 
stato meglio, «ma ormai di 
quello che pensano I tecnici 
purtroppo non si occupa più 
nessuno», ha dello Piro «Forse 


qualcuno - ha concluso - ave¬ 
va bisogno di comprine titoli 
assicurativi a buon mercato In 
modo da condizionare qual¬ 
che giornale o comprarsene 
qualcun altro» Le azioni delle 
società di asslcuiarione sono 
state infatti te più colpite dal- 
lelfetto-annuncio del decreto 
sulla rivalutazione E a questo 
proposito il ministro ombra 
delte Finanze Vincenzo Visco 
ha chiesto ai ministzo del Te¬ 
soro se la Consob abbia aperto 
un inchiesta per verillcaie se 
annunciando la rivalutazione 
obbligatoria Andreotti non ab¬ 
bia in qualche modo violato le 
norme sull'insider trading 
Ma torniamo al vertice, no¬ 
nostante la sua conclusione 
«positiva» (ri giudizio à dei mi¬ 
nistri finanziari), i rapporti tra 
governo e ma^lotaiiza conti¬ 
nuano ad essere tesL L'anda¬ 
mento incerto della manovra 
dei telefonini al Senato ne à la 
conferma più evidente Carli si 
dice soddisfatto U buco delie 
entrate e stato ridimensionalo 
e la manovra verrà sicuramen¬ 
te approvata, garantendo i 
t4mila miliardi previsti Tutta¬ 
vìa la vicenda del tetto ai llnan- 
ziamenti per gli enti locali ha 
rappresentalo un nuovo scac¬ 
co politico nei suoi confronti I 
quattro partiti che sostengono 
il governo - De b) testa - non 
hanno Infatti mollato sul con¬ 
trollo delia spesa, che Carli 
avrebbe irrvece voluto mante¬ 
nere totalmente Un duro col¬ 


po, nonché un avvertimento 
per il futuro, alle ambizioni 
•anglosassonf» del ministro del 
Tesoro, da tempo fautore della 
mano dura nei confronti del 
Parlamento per quanto riguar¬ 
da i provvedimenti che com¬ 
portano oneri per lo Stato. 

Carli insomma é quasi 
ostaggio delia sua-stessa mag- 
gioranza. ma è un po' tutta la 
politica economica del gover¬ 
no ad esserne condizionata. A 
parte la rivalutazione obbliga¬ 
toria degli immobili (sulla 
quale comunque é pronta a 
scatenarsi la lobby del matto¬ 
ne) dal vertice di ieri sono 


Il minlstn) 
del Bilancio 
(2iino 
Pomldiio, 
In basso, 
il ministro 
(M Tesoro 
Guido 
Cam 


usciti solo impegni generici sui 
provvedimenti di liioima del 
contenzioso fiscale e sull'auto¬ 
nomia Impositiva per gli enti 
locali Entro luglio demnno 
essere approvati rispettiva¬ 
mente da Camera e Senato, 
sperando che diventino legge 
dopo la pausa estiva. 

Qualcosa di più sostanzioso 
è emerso dal Consiglio del mi- 
nlslri, che ha approvalo lo 
schema di decreto sullo sfolti¬ 
mento delle agevolazioni fi¬ 
scali. che ore peóserà al vaglio 
del PariamenlQ, e ha approva¬ 
to l'assestamento del bilancio 
dello Stato 


■i ROMA Niente cassa inte¬ 
grazione per i dipendenti pub¬ 
blici in esubero quando il loro 
rapporto di lavoro sarà «priva¬ 
tizzato» Almeno, fino allo sta¬ 
lo attuale della trattativa che 
sul pubblico impiego si é aper¬ 
ta a Palazzo Vidoni con gli in- 
dustnali pubblici e privati Cgil 
Clsl Uil e sindacati autonomi, e 
con le associazioni dei medici 
e della scuola Ma dalle «nuove 
regole» viene esclusa la din- 
genza. c le confederazioni si 
oppongono Tutta la incenda 
della pnvatiziazione del rap¬ 
porto di lavoro per oltre tre mi¬ 
lioni di pubblici dipendenti, 
ruoterà attorno alla collocazio¬ 
ne del dingenU m questo pro¬ 
cesso L altra sera la Confiiidu- 
sina. recatasi a Palazzo Vidoni 
insieme a Intersind e Asap, 
aveva praticamente aperto il 
quatto «tavolo» della trattativa 
sulla struttura del salario e del¬ 
la contrattazione, quello sul 
pubblico impiego E il vicepie- 
sidente degli industriali privati 
Cario Patrucco aveva detto che 
l’operazione delle nuove rego¬ 
le non ha senso se non si scio¬ 
glie li nodo della dingenza che 
m sostanza va responsabilizza¬ 
ta sul fronte delPefficienza e 
delia spesa una nfoima «pre¬ 
giudiziale», diceva Patrucco, al 
quaie faceva eco il ministro 
della F mzlone Pubblica Remo 
(jaspaii nchiamandost alla ne¬ 
cessità di •disincagliare» il dise¬ 
gno di legge sulla materia che 
giace in Parlamento E ieri 
mattina quel che più ha irritalo 
Cgil CisI UH nell'esposizione 
delie idee del governo è che i 
dirigenti venivano tenuti fuori 
dalla nforma del rapporto di 
lavoro L'area di applicazione 
della nforma sarà uno dei pnn- 
clpali scogli su cui questa ri¬ 
schia di incaslrarsL Tra gli 
esclusi il governo indica mlll- 
lari, polizia, diplomaUcl, magi- 
trati, avvocati dello Stato, di¬ 
pendenti degli enti che opera¬ 
no nel credito e nel rispaimio 
(e fin qui i sindacati sono d'ac¬ 
cordo) . e «diiigeMi dello Stato 
e assimilati, nonché quelli de¬ 
gli enti pubblici non economi¬ 
ci» Nella discussione di len é 
stalo detto che la linea è di 
escludere l dirigenti tenuti hion 
dalla legge quadro che si in¬ 
tende separan* con le nuove 
regole in discussione, ovvero 
quelli di quasi tutte le ammini- 
stiazonL tranne la Sanità e gli 
Enti locali. Insomma. semtari 
comunali e medici verrebbero 
•pnvalizzBti» come tutti, dice 
Caspari. Ma i medici non ci 
stanno, e Ieri sera l'hanno det¬ 
to chiaramente al ministro 
quando é venuto il loro turno 
Addinttura non accettano nep¬ 


pure la mmi-pnvatizzazione 
contenuta nellaitl2 della li- 
lorma sanitana di De Lorenzo, 
che ollictuHo è in rotta di colli¬ 
sione con la niorma che si pro¬ 
fila nel pubblico impiego An- 
stide Paci, della Cosmed, ha 
dichiaralo che i medici voglio¬ 
no «mantenere il rapporto di 
dmno pubblico con il rKono- 
'icimento delle disposizioni 

• pec all» come per I megistrati 

Di una cosa sono soddisfal¬ 
le invece le confederazioni 
Cgil Cisl Uil non si parla più di 
< assa integrazione, e di questo 
hanno dato atto al governo i n- 

• penivi segretari confederali 
Alliero Grandi, Domenico 
Trucchi e Giairrario PontanellL 
Tra le ipotesi della commissio¬ 
ni» Freni incaricata da Palazzo 
Chigi di mettere a punto un di¬ 
segno di legge, c era quella di 
disciplinare la mobilila dei di- 
piendenti in esubero con am- 
mortizzaton soclab tipo cassa 
integrazione, ma il capitolo 
della mobilità «non c'é più, an¬ 
zi non è stato enunciato», af¬ 
ferma Grandi prendendtMela 
con chi ha messo in giro la vo¬ 
ce della cassa integrazione. «Si 
è creato un mutile allarme con 
I intenzione di bloccare la ri¬ 
forma, nel governo c’è sicura¬ 
mente qualcuno che lavora 
contro di essa* Del resto lo 
w-sso Gaspari aveva sostenuto 
che quella della cassa integra¬ 
zione era una ipotesi «campata 
in ano» Tuttavia resta U proble- 
m a del trattamento economi- 
cc del personale in esubero e 
posto m mobilità, una volta 
die il rapporto di lavoro dnen- 
t,i di dintto privalo 

Grandi, Trucchi e Fontanelli 
sono dunque usciti dalla riu¬ 
nione (anche sul pubblico im¬ 
piego d farà li punto con pro¬ 
poste più defimte il 3 luglio 
quando a Palazzo Chigi do¬ 
vrebbe tenersi un vertice sul- 
I intero negoziato) con giudizi 
negativi e positivi Grandintie- 
ne comunque che c'é un «risul¬ 
tato importante» il governo 
«prende m mano davvero la 
questione della riforma», del 
resto anor. daremo il nostro 
consenso a sgravi fiscali nel- 
l'industria se non ci saramo le 
nuove regole nel pubblico im- 
picgc» Trucchi elogia d lavoro 
della commissione Freni, ma 
denuncia «ampie perplessità» 
sui fatto che il governo si riser¬ 
va la composizione della futu¬ 
ra «AgienzuLpcf le relazioni sin- 
dwcoli», mentre i sindacati vo¬ 
gliono che «venga chiarito chi 
n<> farà parte e a quale titolo». 
Fontanelli esprime il suo dis¬ 
senso anche dal metodo adot¬ 
tato da Caspari e cioè iixron- 
tnire prima gli industriali e poi 
leironlcdera^nL 


CCT 

CERTIRCATI DI CREDITO DEL TESORO SETTENNAU 


farer vostro... 

Filo diretto 
coni lettori 


Il presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga ha inviato 
il suo messaggio alle Camere. 
Dite il vostro parere 
suU’appello presidenziale 


Telefonate la vostra nsposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numen 
1IS78-B1151 > 1678411152 
LA TELEFONATA È GRATUITA 


AcuradI LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 


CONTRATTAZIONE DECEN111ATA 
IERI AVETE RISPOSTO COSÌ 


mrmn . 


SI 20% 



• I CCT hanno godimento 1® luglio 1991 e 
scadenza 1® luglio 1998. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6% lordo, verrà pagata il 1®.1,1992. 

• Le cedole successive sono pari all’equiva¬ 
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• Il collocamento dei CCT avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’ofTerta. 


• I certificati possono essere prenotati pres¬ 
so gli sportelli della Banca d’Italia e delle 
Aziende di credito entro le ore 1330 del 27 
giugno. 

• Poiché i certificati hanno godimento 1® lu¬ 
glio 1991, all’atto del pagamento, il 2 luglio, 
dovranno essere versati gli interessi matura¬ 
ti sulla cedola in corso, senza alcuna provvi¬ 
gione. 

• II taglio unitario minimo è di L. 5 mi¬ 
lioni. 


no8o% In prenotazione fino ai 27 giugno 


La scala mobile, per l'80% dei lelton che ci ha chiamato 
ieri, non si tocca, neanche in cambio 
della contrattazione decentrala 
22G le telelonate giunte ieri al nosin due numen verdi 
Molte per protestare sul quesito pnroosto questo, hanno 
detto vari lettori, é il terreno di discussione della 
Confindustna, noi proponiamo altre strategie 
Tra quanti hanno votalo a favore della contrattazione 
decentrata sensibile maggioranza di lavoratori delle grandi 
aziende, evidentemente più tutelali dal sindacato 
Soprattutto, da parte dei ietion, non c é alcun tipo di 
fiducia nella controparte 

Sono calale len le telefonale da parte delie lettnci, dei 
giovani con meno di 24 anni, e dal Sud 


Prezzo minimo 
d’asta% 


96,65 


Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 


Lordo % 


Netto % 


13,14 11,47 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 


l’Unità 

Giovedì 
27 giugno 1991 
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Siapie 

ilcon^iesso 



Politica interna 


Iniziano oggi nella città pugliese le assise del Garofano 
H Psi non esulta ma «incassa» Tuscita presidenziale 
Passerà in secondo piano il tema dell’«unità socialista»? 
Occhetto: «Per una svolta vera si deve cambiare politica» 


Craxi palla nella bufexa ìstitimonale 

A Bari un partito incerto. Si schiererà ancora con Cossiga? 


Craxi aprirà a sinistra cambiando linea o restando 
fermo al proclama deU'unità socialista? A questo di- 
temma, che sarà sciolto oggi pomeriggio dai segreta¬ 
rio socialista, si aggiunge l’incognita dei messaggio 
di Cossiga che potrebbe cambiare tenore e scenari 
deU'assise straordinaria. Il Psi ostenta una pnidente 
soddisfazione per il messaggio. Occhetto «Per fare 
una vera svolta dovrebbero cambiare politica». 


BRUNO MISWWNOINO 


■1 ROMA. COsstgs irrompe 
col suo messaggio al congres¬ 
so socialista. Un intervento che 
a via del Corso assicurano non 
concordato e aiizl inatteso nel 
tempi, ma che quanto alla so¬ 
stanza, ovviamente, va benbsl- 
■ mo. Insomma il hi non esulta 
ma incassa, con prudente sod¬ 
disfazione. Almeno cosi pare, 
leggendo fra le righe di qual¬ 
che scaima dichiarazione tesa 
ieri aera dal dirigenti del gara- 
lana Certo, e urta soddisfazio¬ 
ne venata di incertezza. Perchè 
quieto intervento potrebbe 
. cambiate tenore e scenari del 
congresso straordinario. E i ri¬ 
schi sono pari al possibili van¬ 
taggi. Se I intervento del capo 
dello Stalo Sniri per essere un 
BTOsso favore a un PSI in difli- 


colti, chiamato a dare nsfiosie 
chiare a problemi di strategia 
politica, lo si capirli comunque 
dalla viva voce di Bettino Craxi 
oggi alle 16,30. La relazione 
dei segretario, giunto al pas¬ 
saggio più delicato della sua 
esperienza politica dopo 15 
anni di successi, è attesa per 
capire come il Psi si muoverè 
concretamente nei prossimi 
. mesi nei suoi rapporti a Binlaira 
e rispetto al quadro politico 
delia magg oranza. il messag¬ 
gio del capo detto Stata a lun¬ 
go evocato « invocato. Introdu¬ 
ce un fatto non nuovo, ma di¬ 
rompente il suo appello olle 
riiorme con la forte soltoUnea- 
tura di molle delle test sociali¬ 
ste, tra cui l'importanza del¬ 
l'appello al popolo nel proces¬ 


so di riforma, sono altrettante 
armi per la battaglia di Craxi 
sul presidenzialismo. Potrebbe 
quindi spostare l'attenzione 
del congresso su un versante 
diverso da quello, più difficile 
per Craxi, della mess.i a punto 
delta strategia politica Ma c'è 
soprattutto, un elemento che 
potrebbe risultare decisivo- la 
mancata controfirma di An- 
dreotti e la delega a Martelli ri- 
velano in ogni caso l’esistenza 
di un problema politico nei 
rapporti tra Cossiga e la De e, 
quindi all'Interno stesso della 
coalizione Anche se, formal¬ 
mente Martelli, Amato, Intinl. 
ieri sera hanno fatto sfoggio di 
pnjdenza il problema c% e il 
congresso potrebbe essettK 
investilo. Ne è convinta ad 
esemplo. Signorile secondo 
cui la firma di Martelli è frutto 
di un accordo-escamotage 
che perù non risolve il proble¬ 
ma politico destinato inevita¬ 
bilmente ad esplodere al con¬ 
gresso 

Ma davvero II problema Cos- 
slga potrebbe depistare l'atten¬ 
zione del congresso dal rrodo 
dei rapporti a sinistra o detl'a- 
nallsl di una strategia giunta al 
capolinea? L'eventiuJitè, ov¬ 
viamente. non place alla slni- 
stra iniema, che aspetta l'oc¬ 


casione del congresso, giunto 
dopo una sconfitta e una bat¬ 
tuta d'arresto del Psi, per rimet¬ 
tere In discussione in prolondi- 
ta la linea di Craxi li segreta¬ 
rio, nei giorni scorsi, ha rim¬ 
beccato quanti, nel hi hanno 
dato valutazioni politiche di¬ 
vergenti (come De Michelis e 
Martelli) tornendo per la pri¬ 
ma volta l'immagine di un par¬ 
tito diviso e iiKerto EcestCar- 
detti, esponen-e della sinistra, 
risponde a Craxi che non è 
davvero in discussione I unita 
del partito e die nessuno pen¬ 
sa a lare da sponda ad altri 
parilU. Ma si vuote evitare, di¬ 
ce, che l'onda lunga si trasfor¬ 
mi In una «morta gora» E a 
Martelli che aveva detto di non 
lare questione di termini nel- 
Vlndicaie l'uni'A delle forze tl- 
formisle («si può chiamate an¬ 
che Pinco Pallino»). Catdetti 
dice «Se non tari marcia in¬ 
dietro, Martelli a Bari di Pinco 
Pallini ne troverà potcchi.. Os¬ 
sia, dice l'esponente della sini¬ 
stra, a Bari saranno molti quelli 
decisi a dare una svolta positi¬ 
va al rapporti a sinistra. 

Che apertura a sinistra ci sa- 
rè è Indubbio e lo stesso titolo 
del congresso lo dice («unire i 
soclallsih) il problema è capi¬ 


te se sarà un proclama, sia pu¬ 
re signilicalivo, o sarà accom¬ 
pagnato da una messa in di¬ 
scussione della linea politica 
fin qui seguita ieri Achille Oc- 
chelio ha sintetizzato le attese 
del Pds rio spelerei in una 
svotla, ma per fare una vera 
svolta dovrebbero cambiare 
politica, lo non parlo di una 
genenca autocntica (che il hi 
dovrebbe fare ndr) come una 
sorta di processo, ma è chiaro 


che trvolla vuol dire scegliere i 
mezzi, oli strumenti, i program¬ 
mi per raliemallva e quiiidi ca¬ 
pire che non si puù fare con 
noi e I insieme della sinistra la 
stessa politica che si fa con la 
De Credo - dice Occhetto - 
che questo sia il minimo che 
una forza di sinistra possa 
chiedere ai socialisti» Perilse- 

§ retarlo del Pds nessuno chle- 
e al hi «di andare domani al¬ 
l’opposizione*, «quelte che noi 


Bassolino: «Se il Psi aprisse 
la cria da sinistra...» 



chiediamo - precisa - è utM 
legge elettorale che permetta 
degli accordi di coalùione al¬ 
ternativi». Alla domanda se c'è 
dilferemza tra unità socialista 
e alternativa riformatnee Oc¬ 
chetto risponde «Su questo so¬ 
no d’accordo con Martelli, 
chiamiamola come si vuote, il 
problema è che bisogna pani¬ 
le dai programmi». 

Su sponde opposte, ovvia¬ 
mente, i richiami di Fortani, 
conditi pero da qualche avver¬ 
timento. «Siamo fìduciosi- di¬ 
ce il segretario della De - che 
da Bari veiranno indicazioni 
che consentano di rafforzare 
una collaborazione che è stata 
utile e necessaria a] paese». Ma 
Forlani aggiunge di guardare 
con grande interesse anche ai 
mutamenti del Pds e conclude: 
»Noi faremo la nostra parte, 
ma c'è bisogno di corrispon¬ 
denza anche da parte degli al¬ 
tri» Fino a ien la previsione co¬ 
mune era che il segretario so¬ 
cialista non avrebbe messo in 
discussione l'alleanza con la 
Oc almeno lino alte elezioni, li¬ 
mitandosi a un'apertura for¬ 
male a sinistra. Ma il messag¬ 
gio di Cossiga potrebbe, ap¬ 
punto, cambiare gli scenari 


«Se il Pri aprisse la crisi, ma da posizioni di sinistra, 
raccogliendo anche la nostra iniziativa di opposi¬ 
zione, anche le elezioni anticipate non sarebbero la 
Hne del mondo...s. Antonio Bassolino interviene nel 
dibattito politico indicando i'altemativa. «Ma Craxi 
deve cambiare politica e accettare il rischio dell'op- 
posfeione*. li pds non deve occultare le proprie diffi¬ 
coltà: ci vuole «una svolta nella svolta». 


AUlIRTOLaiM 


BBROMA «MI hanno molto 
colpito quei primi commenti 
televisivi al risultalo del voto si¬ 
ciliana Davvero facevano ca¬ 
pire bene perchè la De vln- 
ce..j». Antonio Bassolino, ana- 
Uzzsndo una congiuntura poli¬ 
tica per molti versi inedita, sen¬ 
te il bisogno di un piccolo pas¬ 
to indietro. «Rivedo ancora gli 
esponenti sociallsU che si ac¬ 
contentano di essere rimasti al 
palo. Rifondazione contenta 
del suo 3X, la Rete soddisfatta 
- con più ragione di altri - del 
suo risultato, ma senza pro¬ 
nunciare una parola sull’avan- 
saltiDc.. 

EOFdsr 

Noi..noi tiravamo un sospiro 
di MlltevoMr non essere scesi 
■otto U 10%. Insomma, a siiti- 
|tn ognuno ragionava per sè, 
coltivando piccote o meno 


piccole soddisfazioni, occul¬ 
tando grandi e meno grandi 
deluslonL Che contrasto con 
Forlani, segretario di un (Mitilo 
che ha avuto un vero trionfo, 
che quasi ridimensionava sor¬ 
nione quel 42 percento, «il no¬ 
stro - diceva - è un risuttaio 
buono .>. 

QweotavttaldlteT 
Che il risultalo della De In Sici¬ 
lia è Impiesiionanle e o chia¬ 
ma od analisi meno su|)er(icla- 
IL Bisogna tomaie a ragioriare 
in teimliti iorii, strutturali, sui 
partiti sulla società itsùuuia. 
Quando quasi un etettoie su 
due vola per la Oc slamo di 
fronte a un "enomeno profon¬ 
do. Cerio questo partito ha mil¬ 
le Intrecci col sistema diente- 
lare e malioso, ma anche si 
presenta, a suo modo, come 
un garante degli imeresiti slci- 


E n tlsaltete dd PdsT Anche 
ta tl •eooMaUl di 
qiMn‘Il,SXr 

lo dico che la nostra è una 
sconfitta. Non possiamo ac¬ 
contentarci di esistere, con ri¬ 
sultati mollo negativi anche se 
non catastrofici E poi c'è un 
dato qualitativo: nelle città 
piindpall, Palermo, Calante, 
MessiM, slamo tra II 5 e il 6 per 
oenla..insomma, più un gros¬ 
so «club» che un partilo di mos¬ 
so. Ed è cosi anche In altre par» 
tl del Mezzogloma Eppure 
proprio nelle atti in Sicilia si è 
mosso qualcosa. Ma noi non 
l'abbiamo per nulla intercetta¬ 
te. Ecco allora il grande tema 
che abbiamo davanti come ci 
reinsediamo nella società ita¬ 
liana, nelle sue contraddizioni, 
nel movimenti... 

O^gl ona De Monfsnte. 
Gli md per la slniitta sono 
tatt i dii s si T 

No, se aUarghlamo io sguardo 
airintero paese. Sud compre¬ 
so, gli spùl esistono La Oc al 
Nord ha gravi problemi come 
insegna U successo leghista. 
PIÙ In generate mi pare che tul¬ 
li i grandi {>aitiU italiani sconti¬ 
no una perdite di funzione nel¬ 
la rappresentanza nazionale, t 
grandi partiti di governo si me- 
lidionalizzano. Il Pds è soprat¬ 


tutto ormai un partito del cen- 
iro-itelia. Si apre dunque una 
sfida, che puù vincere chi sa¬ 
prà indicare una nuova rispo¬ 
ste nazionale alte crisi del pae¬ 
se e delle fom politiche stes- 
se» 

-£ la iMiltt&ì'lftecisdiditdl - 

qacsto concretso sttaordl- 

Vedo che' si mólUpIicano I se¬ 
gnali e te parole Intonio all'ap- 
puntemenlo di Bari, le attese. 
Ma in politica contano i latti 
Fino a quando te sinistra s«à 
cosi divisa e lianiumate politi¬ 
camente l'ailemativa alia De 
apiMrirà lontena e non credi¬ 
bile Il problema riguarda tutti. 

Non tetto dipende da CrazIT 
Dipende anche da noi. lo dico 
che dobbiamo contrastare con 
fotza te scelte sbagliate del Psi 
ma senza alcuna ambiguità di 
prospettiva, senza strizzare 
l'occhio alte De. E tra noi ci 
vuote un discorso di verità la 
nostra situazione è molto diffi¬ 
cile. a vorrà tempo per co¬ 
struire una (oiza consistente, 
altrimenti rischiamo di illuder¬ 
ci. La dilezione di marcia allo¬ 
ra deve essere ben chiara e va 
sciollo un nodo ancora stretto; 
te nostra oppioslzione non ha 
rincisivilà e la qualità necessa¬ 
ria Bisogna aumenure la ca¬ 
pacità di selezionare I proble¬ 


mi da affrontare, di sviluppare 
battaglie politiche e sociali di 
mettere in campo analisi più 
corpose, con un impianto cul¬ 
turale e strategico più solido. 
Insomma, a questo punto è 
necessario un ulteriore salto, ci 
'vuote una svolta nella svolta, 
altrimenti rischiamo di non (ar¬ 
cete v> ' 

' MaDNadteeosapnècUe- 
denoggialPrt7(2iialepio- 
qrettiva poBttea poè Indica¬ 
re pcrbiinlstraT 

I socialisti sbaglierebbero se a 
Ban, sui referendum, sulta Sci¬ 
ite, si accontentassero di adde- 
biteisi solo qualche errore tat¬ 
tico È una politica, e una Inter¬ 
pretazione della società Italia¬ 
na, che sono giunte al o^li- 
nea. Quindi di fronte a craxi 
c'è il problema di un serio 
cambiamento politico e pro¬ 
grammatico di rilevanza strate¬ 
gica. Un cambiamento di b- 
neo, (Mf esempio -e soprattut¬ 
to - sul modo In cui si puù 
uscire dalla crai della Repub¬ 
blica. Ma anche, lo credo, un 
cambiamento di collocazione. 
Si riparia di altemativti, di unità 
a sinistra. Ma io domando 
quale forza di attrazione, quale 
credibtUlà (jotià mal avere una 
sinistra che paria di alternativa, 
ma senza trovare unità sul 
contenuti, e senza lavorare da 
una comune collocazione di 


opposizione per spostare i rap¬ 
porti di forza sodali e (joliltcl 
nel paese? 

Ma è reaUslIco ddedere og¬ 
gi a Crasi di passare aU’op- 
poehdooe? 

Tra noi e il Psi deve svilupparsi 
un controniovero eserio, sen- ' 
za arroganze da parte nostra. 
Uanoganza" era sbegUaia 
quBixto eravamo una (orza 
molto grande, figuiiamoci 
on...E nanualmente, senza ce¬ 
dimenti nostri alle anoganze 
del Pai. Se si intende lavorare 
per l’alternattva, ci sono con¬ 
seguenze che valgono per tutti 
I soggetti della sinisiia; il Pds, il 
Psi, nuovtt foize di opirosizio- 
ne di aplrazione laica e cattoli¬ 
ca. che già si stanno esprimen- 
do nel paese. Dobbiamo rape- 
re che il processo non è anco¬ 
ra maturo. Bisognerà costruirlo 
nei prossimi anni Dubito perù 
che possa vincere se si protrar¬ 
ranno te condizioni attuali, 
con i due maggiori partiti della 
sinistra uno al governo, l’altro 
aH'opposizione, ma entrambi 
Indilflwltà. 

I tempi di questo processo 
rischiano di noo coincidere 
col precipitare della crW. 0 
congresso sodalisu si apre 
mentre ancore una volte 
cresce la tensione Mitezlo- 
nale tetomo al messaggio di 
Cossiga. Pente dw tonicti 


Antonio 

Bassollno 


aB'ordlae dd flanw ano 
■doglimcato MDdpato del¬ 
le CamereT 

Se il M decidesse alte (Ine di 
aprire la crisi, ma lo tacesse da 
posizioni di sinistra, racco¬ 
gliendo anche la nostra inizla- 
nva di o|>po«lzione contro 
questo governo, beh non cre¬ 
do chete stesse eteziooi antici¬ 
pale sarebbero te fine del 
mondo. AnzL-iOfse davvero ri¬ 
dare la parola al popolo in 
questo cUma (wlrebfae diven¬ 
tare un elemento di chiarezza. 
Ma irer superare l'attuale em- 
(Msse il Pài deve capire che 
non puù esorcizzare una «stret¬ 
to» con te De Deve assumersi 
un rischio, abbandonando i 
vanteggi ceiH ma decrescenti, 
della nsorsa «potere», delio sta¬ 
re comunque al governo. La ri¬ 
sorsa strategica per questo 
partito deve diventare un'altra; 
un investimento bi una strate¬ 
gia di riforme vere e tal un nuo¬ 
vo ruolo di tutta la sbtistra che 
pottebbe anche premiare nel 
b (Hosirettiva. Se la sente U Psi? 
Se bivece Craxi giocherà anco- 
ra la caria di non abbandonare 
la consociazione con la De. 
agitando però l'idea di un mu¬ 
tamento tutto inscritto nell’o|> 
rione presidcialalista. allora 
mi sembra evidente che da 
(Mite nostra te risposta non 
(lotrebbe che essere Ibnemen- 
te conflittuale ed espUcIta. 


A Roma dibattito fm Pds, Rifondazìone, Rete, Verdi 

Opposizione a confronto 
«Ma ancora siamo lontani» 


FABIO LUPPINO 


MROMA. aln questi mesi non 
ci riamo neanche parlati», 
commenta Lucio Magri Marie- 
di sera, alte Cosa della Cultura 
di Roma, la mbtoranza del Pds, 
i Verdi Rifondazione comuni¬ 
sta. la Rete hanno dato vita ad 
un confronto di ebea 3 ore or- 
ganizzato daU’associazione ro¬ 
mana «Enrico Berlbvguet». Ce¬ 
lano Massbno Scolla, Qusep- 
pe Chiaranle, Lucio Magri, 
nanco Mistrelta. Insieme aio¬ 
lo, a dissertare del futuro della 
sinistra, Rossana Rossanda. 

C'è una prospettiva per la si¬ 
nistra di opposizione in Italia? 
Sul tema sono arrivale risposte 
dilferenU e spesso discordanti. 
Chiaranle immagina una stra¬ 
tegia unitaria («tutle le altre 
strade si sorw rirèlate (allimen- 
lari») e mette in guardia dal 
raltcmativa azionisut («una 
deflnizione sensa senso») e 
tento più da scorciatoie ti|x> 
Uniti socialista. Magri bivoca 
una rottura di massa, un nuovo 
ladicainenio sociale. Rossaiv 
da, da «vecchte comunista e 
ostinata marxista», come ama 
deflnbsl ipotizza una politica 


anticapitalistica. Magri, Chia- 
rante e Rossanda, che (ialino 
condiviso per alcuni periodi lo 
stesso cammino politico e che 
provengono da una comune 
matrice idea’e, non si collega¬ 
no facilmente con le novità di 
oggi (la Rete) c con la spieian- 
za, oggi un |)ó' sliorita, dei Ver¬ 
di. •Sinistra d'opixvsizione? 
Non mi trovo d'accordo - ha 
detto Massimo Scalia, deiHila- 
lo verde - Parliamo prima di 
programmi, ragionando per 
schieramenti ritorniamo alia 
logica del Palazzo Noi aveva¬ 
mo indicato alla sinistra un 
punto di vista, la prtontà am¬ 
bientale Questa priorità rette- 
rà al centro dei problemi (voliti¬ 
ci aiKora per decenni» Si al 
trasversalismo, no all'idea di 
una sinatra di opposizione, 
troppo fumosa secondo Sca¬ 
lia Cosi anche (>er la Rete che 
nel partito trasversale che ha 
vinto U relcrendum vede un 
baluardo contro i comilab di 
affari e vagheggia una sinistra 
che riparta dagli uomini con 
•le mani pulite». «Siano più 
avanti di quanto crediamo rtei 


(vrogrammi - ha detto Franco 
Mistretta - Ciò che manca è 
una leadership che abbia te 
capacità di suscitare entusia¬ 
smi» 

Insomma, c'è movimento a 
sinistra, come ammette anche 
Lucio Magri che non crede al- 
l'idea del governo degli onesti 
(«non è vero che c’è una so¬ 
cietà civile sempre positiva e 
una classe politica sempre co^ 
rotta»), ma le forze tal campo 
stanno ben ferme su binari tra 
loro (varalleli A dividere ci so¬ 
no atKhe le ultime proposte di 
riforma del sistema elettorale. 
Ipotesi di sbarramento o premi 
di maggioranza martedì sera 
sono stali tenuti a debita di¬ 
stanza Ma la materia istituzio¬ 
nale ed elettorale resta forse il 
primo tema nell'agenda della 
futura sinisba di opposizione 
Chiarante sollecita un Impe¬ 
gno per fermare la frantuma¬ 
zione, un terreno comune Un 
esemplo, a coniranar la cam- 
(vagna elettorale che ha prepa¬ 
ralo le elezioni in Sicilia. «Tutti 
contro la Oc, poi nel latti si è 
aperta una guerra aspra tra le 
liste di opposizione», ha osser¬ 
valo il senatore del Pds. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVIRIO LODATO 


BM PALERMO. Si moltiplicano 
le prese di posizione sul voto 
siciliano e sulla richiesta di di¬ 
missioni di Pteiro Polena, 
avanzata da Pietro Ingrao e 
dal riformista Michelangelo 
Russo La continuazione della 
dixussione su questi temi, 
nella sua sede naturale (•> co¬ 
mitato regionale del Pds), 
prevista inizialmenle (ver lune¬ 
di prossimo è slittata a marte¬ 
dì Per lunedi ora è Infatti in 
programma la riunione del 
coòrainamento nazionale 
che affionterà arKhe questi 
argomenti. Con una nota del 
suo ufficio stampa D Pds af¬ 
fronta le questioni poste da In- 
grao nella sua intervista di 
martedì al Mattino di Napoli 
Una pnma precisazione ri¬ 
guarda gli esatti termini ado¬ 
perati da Achille Occhetto al- 
rindomani dei voto del 16 giu¬ 
gno Occhetto «non ha mai 
(variato di vittoria del Pds nelle 
elezioni siciliane. Nella sua di¬ 
chiarazione pubblica - si leg¬ 
ge nella nota dell'ulfteio stam¬ 
pa - nlaiciata dopo la riunio¬ 
ne del Coordinamento politi¬ 


co del 18 giugno . si dice 
espliciiamenie «Noi non sia¬ 
mo soddalattl del nostro voto. 
Tuttavia respingiamo termini 
come crollo, naufragio, che 
sono stata usati nel descrivere 
UnsultatodelPds». 

Com'è nolo Ingrao st era 
anche lamentato, definendo- 
kv «negativo», del ntardo nella 
convocazione del cordlna- 
mento nazionale- «Non puù 
essere negativo e grave - si 
legge ancora nella nota Pds - 
il nnvKV della discussione sul 
risultati siciliani in quanto la 
discussione si è svotla appun¬ 
to Il 18 giugno, e successiva¬ 
mente nel Comitato regionale 
siciliano, con la presenza di 
esivonemi nazionali di tutte le 
componenti, discussione che 
è ancora In corso». 

Da Paiermo invece è giunta 
ieri una risposta alle (vosizioni 
del riformisti siciUanI che sol¬ 
lecitano radicali cambiamenti 
al vertice e te sostituzione di 
Polena. Co»' un documento di 
una cartella e mezzo, l'area 
«nuovo corso» delia direzione 


regionale (si tratta dell'area di 
maggioranza), delinixe «un 
contributo im(vorlante» la rela¬ 
zione con la quale Polena ha 
avvialo la discussione sul voto 
nell'esecutivo regionale. Ciù 
perchè •oltre ad individuare le 
cause vere del risultato negati¬ 
vo subito dal Pds prospetta un 
complesso di proposte sulle 
quali .si puù apnre una profi¬ 
cua discussione». 

Discussione queste die sia 
in grado di <oinvolgeie l'inte¬ 
ro partito e quei settori di so¬ 
cietà civile die hanno a cuore 
le sorti di questo nuovo sog¬ 
getto impegnato ad affermare 
una nuova concezione della 
politica». Su questa base (de¬ 
finita .xevra da atteggiamenti 
di autosufficienza e arrogan¬ 
za»), l'area «nuovo corso» n- 
badlsce «la necessità di un'ul- 
tcrtoie accelerazione del pro¬ 
cesso di nnnovamento», e ma¬ 
nifesta anche dis(vonibilità al 
confronto «con tutte le sensi¬ 
bilità e i diversi punti di vista- 
presenti nel partito». 

Duro, invece. Il giuizio sui 
•lenialivi di personalizzazione 
delle responsabilità, espres- 
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rUnità 

Giovedì 
27 giugno 1991 


COMUNE DI BUCCINASCO 


PROVINCIA DI MILANO 


Estratto avviso di gara d’appalto 

Questa Amministratkine indirà cara tfappalio m<‘i£ante licitazione privata ai sensi detTan 
24 lett A) punto 2 della Leo04 ^ * 8 agosto VK? per la «Costruzione di un centro spor 
tivopof hmzioAii^ per un importo complessivo il base (fasta di L 2.1&0.500 000. 

Non saranno ardesse oilerte in aumenta 

l AmminNtraziani oomuniie st awarrA per I aneitti appNta deli prooedve di al ai> 
rat 2 bit camma 1 deh Legge 26iAI9 a 155. 

L 0 oilnciDSI ooos Kteoraba tona 
- oretoMin tnp. Mrauica e sitticen)ii L <22 863 809, 

■ ImpbiM SenSoo < è bmncoiMaziom L 282 660 «00. 

L'importo sa bvoit Ma categoria prevaloit* « SI L 1474 076.795, baomma è Ihanza, 
ta con Mutuo rM Cmllto Spcnim 

6 ammessa la facolia rii piosontam oOerta S sarai Oerart 20 e seguenti Cella L 564 
geir6 6 77 e iiKcessive moOillcazioni eO kitegraznini Tale otterta vincolo rimpiesa puicM 
b consegna 0» bvoit avvenga entra 12 masi dalla fiata Oi aggMIcaziono nota gara. 
(ildiiestariicnzlonaabANC.SaansidglOM r70/82pefbaegiienncategone' 
b a 2 a 11 con un nunera a 30 dlpendand minino, per 00 Impalo conipbssno non Ma¬ 
llorea L 3 Odo 000 000. ad ale condiiioni gtevBig dal tondo biegrab. 

Ed baila b caso a sutiappMio nei tarmM e con ai modowa previste dalb Logge tOàt 990 
a 55 a successiva btegiinaii 0 fflodlOcazIonL si dcluedcbo. per b opeto scorporaUL te sa- 
guend csiegorNc 

■ b n. Sa) per gl angbnli ebnid a a teimoeonvaizone; 

■ b n 5ti) per gl Impbmi bnvjlel, bipbnO antbcentla 

Ala domanda dova essere alnab b dociimem.i»ine spedllcalamantt prevbb db ban, 
do pubUcalo aTAKo Pretorio Camunab. ad Oaaiuno Ulticbb Regione Lombiidlz aula 
Gazzetta utticbb dada Rapuivvs Itaiana e a asposlzione da detaedend aesio ruflkio 
Teoiko di Questo Comuna 

ta domanda b cab biÀ dovià perveare alTinjo Pratooolo a questo Comune ■ vb IV 
zlsnlO antrainonriltreboret2dat57l99l LInyltoapreaenbteoReitasariInvia- 
lo entro 120 giomi data scadenza da preaanta avvisa 
Suctinasca 12 giugno 1991 


IL COORDINATORE SETTORE 
GESTIONE TERRITORIO 

*.ana.Attfaaal 


l ASSESSORE Al LLPP 
EO EDILIZIA PUBBLICA 

Pairbiataiteia 


Una nota precisa: «Il segretario P(is non ha mai parlato di vittoria» 

Sidlia, Occhetto replica a Ingrao 
Documento di sostegno a Polena 


sione di una logica obsoleta 
che tanti danni ha causato nel 
verxhio PCi» L'area «nuovo 
cono» dichiara la sua disjxbni- 
bilità ad un confronto «seno e 
politico. Ma rileva che quanti 
«negli organismi dbigenb vo¬ 
gliono inveire affermare la ri¬ 
cerca di capri espiatori si as¬ 
sumono la re$(>onsabilità di 
im(>edire che si sviluppi una 
dixussione xrena capace di 
raggiungere obbiettivi fecondi 
per li Pds». 

H Giornale di Siatia ha pub¬ 
blicato len un'intervista telefo¬ 
nica a Pietro Polena A una 
domanda del giornalista sulla 
«(Tesante dichiarazione» di Mi¬ 
chelangelo Russo li xgretario 
regionale del Pds ha cosi ri- 
spiosto «Troverei incoerente 
che a questo non seguisse 
una mozione di stiducia lo 
stesso ho chiesto una determi¬ 
nazione precisa, il partito dirà 
se deve proseguire sulla linea 
del nnnovamento Se i com¬ 
pagni diranno altro, io mi 
metlerù da parte. Ma mi pare 
che la maggioranza voglia 
portare avanti il nnnovamen¬ 
to» 


PROVINCIA DI ANCONA 


Avviso di gara d’appalto 

Ouesta Amministrazione deve esperire l'appalto con¬ 
corso par l'aggiudicazione del ssguentl lavorl- 

FORNITURA E POSA IN OPERA DI ARREDI SCOLA8TI- 
Ct PER AULE EO UPPICI PER I NUOVI ISTITU'n TECNI¬ 
CI COMMERCIALI DI JESI, OSIMO E FABRIANO - IIM- 
PORTO A BASE D’ASTA L. 1.2t4.823.S00 

CRITERIO OI AGGIUDICAZIONE: l’appalto è a misura 
ed s prezzi unitari a verrà aggiudicato alla ditta che 
avrà formulalo l'onerta ritenuta economirtamente piu 
vantaggloca in base al aeguenti elementi- 

- prezzo 

- tempo di esecuzione 

- qualità del materiati Impiega*! 

- caratteristiche tecnico costruttive 

- valore funzionata 

- valore estetico 

TERMINE DI ESECUZIONE DELL'APPALTO: 60 giorni 
naturali a consecutivi decorrenti dalla data del verba¬ 
le di Inizio lavori 

FINANZIAMENTO: mutuo Con Istituto di Credito ordina¬ 
rlo a cIù autorizzalo. 

£ consentita la preoenlaziona di offerta da parta di as¬ 
sociazioni tamporanaa di Imprese al sanai dagli arti 
20 e aeguenli della legga S04/77 e successive modifi¬ 
cazioni ed Integrazioni. Par le imprese aventi seda In 
uno Stato dalla Cae non Iscritte all’Ane, è necessaria 
l'Iscrizione ad Albi o liste ufficiali dal proprio Stato di 
appartenenza. In cui alano menzionate le referenza 
che hanno parmaaso l'iscrlzlona nell'albo o liste a te 
relativa classKica 

La Ditta aggludicatarla ha la facoltà di tvineolarsi dal¬ 
la propria oflarta trascorsi 30 glbrnl dairaggludlcazlo- 
na senza che l'Ente abbia provveduto alla consegius 
dal lavori anche sotto riserva di legge. 

MODALTTA ih PAGAMENTO; I pagamenti saranno 
ea«NluUI mediante emissione di regolare eertilicato di 
pagamento nel modo seguente 
• Il 60% dell'Importo oonlrattusle dopo 60 giorni e non 
oltre I 90 giorni dalla data del eertlfteato di ultimazIrT- 
ne. delle consegne di tutti I maiarlall oggetto dell'ap- 
palto, al netto dallo ritenuta Ol garanzia come per lag- 

sa: 

- Il 40% dall'Importo contrattuale dopo 120 giorni a non 
oltre I 150 dalla data dal verbale di ultimazione dalla 
consegna di tutti i materiali oggetto deirappalto. al 
netto dalle ritenute di garanzia coma per legge, 

- Il saldo finale entro 90 giorni dalla data del certifica' 
to di collaudo. 

La domanda di (rarteclpazlone, redatta In lingua Italia¬ 
na su carta In competente bollo con t'esatta denomi¬ 
nazione della ragione aoclala. Osi numero di codice fi¬ 
scale, della parlila IVA ed Indirizzata a Ammlnlslrazhv- 
ne pravlnclala di Ancona. Sottore Affari Oanarall - Uffi¬ 
cio CofiMU, Coreo Slamira n. 00.60100 Ancone - Tel. 
56941. fax 58ÌM2S7) dovrà pervenire antro a non oltre le 
ore 12 dal giorno 9 luglio 1991. 

Oli Inviti saranno spediti entro il termine massimo di 
giorni 70. 

Ancona, 21 giugno 1991 

IL OIRIGENTE DI SETTORE 
Vice Segretario Generale clott. Maria Luisa Fayar 

Riunione dei Segretari Regionali, di 
Federazione, dei parlamentari del Mez¬ 
zogiorno sul tema: 


«Le iniziative del partito 
nel Mezzogiorno» 

che si terrà a Roma, giovedì 27 giugno 
alle ore 9.30 presso la Direzione Pds. 

n Coordinaroenu) per i prbblemi 
del Partito nel Mezzogiomo 


Il Coordinamento Nazionale della 
Sinistra Giovanile previsto per gio¬ 
vedì 27 giugno ò spostato a lunedì 
l** luglio a Roma (Via Botteghe 
Oscure 4. ore 9,30). 

La riunione deli’Associ azione La Città 
Futura prevista per sabato 29 giugno 
è rinviata a martedì 2 luglio a Roma 
(Via Botteghe Oscure 4, ore 9,30). 

IMPORTANTE!!! 

LA SINISTRA GIOVANILE 


i 

















"^POLITICA Interna 


Gli iscritti, i voti, le poltrone nei grandi enti pubblici 
e nei centri del potere economico-politico, le mani 
nei mass-media: una radiografìa del partito socialista 
e delle sue trasformazioni nel quindicennio craxiano 


Tutti 0 uomini del Gaxo^o 


La (oiza elenorale, gli iscritti, la capacità di penetra¬ 
zione aU'intemo delle istituzioni (dal governo agli 
enti locali, dalle strutture pubbliche alle Usi) e delle 
(oize sociali, la presenza nei gangli vitali del iwtere 
economico, banche e partecipazioni statali in testa, 
la grande scommessa fatta sull'informazione (scrit¬ 
ta e televisiva) : ecco in sei capitoli una carta d'iden¬ 
tità del Psiche oggi a Bari va a congresso. ' 


SWANO BOCCONITTI 

avaro 

n quindicennio del Psi craxia¬ 
no si apre subito a ridosso di 
' una pesante scontina elettola- 
.. le. Nel 1976 le eirstioni politi¬ 
che erano state segnate dalla 
polarizzazione tre De e P:!: In¬ 
sieme i due partiti superavano 
' abbondantemente il 70% e 
toccavano dei risultati quasi 
da record in una corsa al sor¬ 
passo comunista euluto da 
una grande avanzata demo- 
crisiiana. Per il Rsi non restava 
che il 9.6%. un risultato delii- 
denle. Lina delusione più poli¬ 
tica che strettamente statistica 
, visto che nelle consultazioni 
precedenti era stalo ottenuto 
' un risuliaio identico. Quel 9.8 
ere lo strascico elettorale 
fronda lunga in negativo) 
della grande mazzata subita 
con luniflcazione socialista 
che aveva collocato II Psu sot¬ 
to 11 IS% nelle politiche del 
1968 contro un 20% ottenuto 
da Psi e ftdi sommati assieme 
nel '63. Una operazione politi¬ 
ca bocciala, la flne del centro 
ainisira. la crescita comunista 
e la spinta a sinistra avevano 
torternente penalizzalo il M. 
il cambio di leadership era- 
siano ha quindi come primo 
obiettivo quello di lowesciare i 
ifisullaO eletiorall siavorevoli 
■sit re ver s o una forte ktentUica- 
IMIM del partito, giudicato 
' Mppo schiacciato altematl- 
. vamente sul governo o sul Pei. 

Non è una operazione facile. 

. Basta pensate che alla prima 
({rande prova elettorale Craxi 
' Iran ottiene nulla o quasi; alle 
, iMWIchedel'79Ulti (messo 
, in ' difficolta dal'espèrienza 
i' «Iella solidarietà nazionale) 

, ireidequattro punti in percen¬ 
tuale ma il Psi non gu^gna 
nulla se non uno striminzito 
0.2%. Un po' meglio, nello 
Aesso anno, va il voto euro- 
iwo dove I socialisti toccano 

i'11%. 

Un aumento apprezzabile « 
quello ottenuto nelle regionali 
«lei I960 quando li Psi rag¬ 
giunge il 12,7%, ma il raffronto 
. corretto andrebbe fatto con le 
regionali del 75 quando U ri¬ 
sultalo era stato del 12%. In 
ogni caso quota 13% sembra¬ 
va ormai vicina per via del 
Cotto quando le elezioni poli- 
tche del giugno '83 gelarono 
un po' gli entusiasmi; il Pti ar¬ 
rivava all'l 1,4 con un aumen- 
, to sulle politiche piecedenli 
dei 1,6% ma senza avvicinarsi 
- ai risultali delle consultazioni 
icgionali. Un anno più lardi le 
' cuiopee «lei 1964 fecero se- 
' gnare un modesto II,2 anche 
' se eravamo In pieno governo 
Craxi. Erano in eiletti le con- 
- sultazioni segnate dallo scon¬ 
tro sul decreto di San Valenti- 
' no e dalla tragica scomparsa 
di Enrico Bertinguen il Pei sca¬ 
valcò la Oc mentre il PSI fu pe¬ 
nalizzato amaramente rispet¬ 
to alle aspettattive. Il trend si 
' inverte l'anno successivo con 
. h; regionali (le elezioni tradì- 
zonabnenle più vantaggiose 
per i socialisti) quandoil Psi 
ottiene il 13.3%; è qui che na- 
s:e l'idea di un'onda lunga 
fatta di movimenti non gran¬ 
dissimi ma •irresistibili» verso 
ralla La conferma dell'onda 
' lunga arriva con le politiche 
del 1967; con II 14.3% il Psi 
tocca il suo massimo storico 
uguagliando il risultato dei 
' I9S8 e rimanendo al di sotto 
soltanto del voto del 1946, or¬ 
mai troppo lontano nel tempo 
per essere una pietra di para- 
gotte. Le europee dell'89 con¬ 
fermano che la soglia del 14% 
è superata e che II i 5 è vicino; 
si toccherà nelle regionali del¬ 
lo scorso anno. Il Ixi cade al 
242%. il Psi arriva al 15.2. A 
' via del Corso la gioia per la vit- 
t lotia 6 attenuata da qualche 
punto gri^; la roccafolte mi- 
-* lanose e lombaida, trampoli¬ 
no delle fortune oraziane, è 
Insidiata dalle Leghe che arri¬ 
vano a prendere un 5% a livel¬ 
lo nazionale e che. in Lom¬ 
bardia, col 20% sono il secon¬ 
do partito, scavalcando Pei e 
Psi. Insomma l'onda lunga 
c’6, innegabilmente, ma qual¬ 
cosa minaccia di frenarla. Le 
prime battute d'arresto eletto¬ 
rali, comuiK)ue sorto di questi 
giorni: il referendum sulle pre- 
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terenze che il Psi voleva boi¬ 
cottare :iupera abbondante¬ 
mente il quorum e mostra una 
schiacciante vittoria dei si. In 
Sicilia il colpo più immediata¬ 
mente quantificabile; nelle 
. provinciali del 1990 i sccialUti 
erano arrivati al 17.4% mentre 
alle regionali della scorsa set¬ 
timana ottengono un delu¬ 
dente IS.S. E un 34rgnale ac¬ 
collo con pre<x;cupatione 
non tanto per li dato numeri¬ 
co quanto perché linisce per 
essere una secchiata d'acqua 
sulle poheii del congresiso so¬ 
cialista di Bari, indetto strate¬ 
gicamente a ridosso det due 
appuntamenti elettorali. 

- iscRrm 

La percentuale è quasi la stes¬ 
sa dell'immediato dopoguer¬ 
ra; 35%. Ma torse, a beri guar¬ 
dare, ha una rilevanza aivcora 
maggiore, visto che la «cate- 
gona> in Italia si é a.ssal ridotta 
(dai punto di vista numeri¬ 
co). Si sta parlando degli 
•o^rab che, sulla carta, rap¬ 
presentano ancora il grosso 
delle forze organizzate clal Psi. 
Proprio come il vecchio parti¬ 
to <n Nenni. Dei 626023 iscritti 
del '90 (sono gb ultimi dati di¬ 
sponibili, quelfl di quest’anno 
vettanno resi noli proprio a 
Bari) più di un leizo viene dal 
nrando del lavoro dipenden¬ 
te. Anzi, meglio; dal tradizio¬ 
nale lavoro operalo. O alme¬ 
no cosi II definisce Itifflcio or- 
anizzazione di via del Corso. 

partito cresce. O sembra 
crescere. Visto che t| consi- 

. dera i dati gonfiati dalla peri¬ 
feria, dai signori delle tessere. 
' E alcuni anni fa si era propó¬ 
sto, senza successo, di ripor¬ 
tarli alla realtà. Ma gli •operai» 
restano ancora la quota di 
maggioranza del Carolano. 
Subito dopo, ttella graduat<3- 
ria delle componenti del Psi. 
viene un'altra categoria del 
mondo del lavoro; quella che 
raggruppa gli impiegalL i tec¬ 
nici, I «quadri». Che rappre¬ 
sentano il 27%. Pure m questo 
caso, la percentuale é rimasta 
la stessa da almeno dieci an¬ 
ni, quando II partilo di Craxi 
poteva contare su 200 mila 
tessere in meno. E gli yuppies? 
E quelle nuove hgure sociali 
che hanno improntato di sé il 
•nuovo corso» (anche se 
quindicennale) del nartito so¬ 
cialista? A scoirere le cifre, si 
scopre che certo ci sono nel 
Garofano, ma sono lontane 
dal dominare il partilo. Per 
esempio, la •trace» litreri pro¬ 
fessionisti, giornalisti, medici, 
dirigenti, magistrali, imprendi¬ 
tori copre appena il 12ìif del 
totale. 

Questi pochissimi numeri 
potrebbero far pensarr; ad 
un'organizzazione che è pas¬ 
sala dalla «falce e martello 
(sul libro) al Garofano, senza 
modificare la sua ittnitrurn. Ma 
non é cosi. Altri numeri dico¬ 
no che il ertilo è cam biato. E 
cambia. Oggi i due terzi delle 
fila craxiane sono traisone 
comprese nella fascia di età 
che va dai 25 ai 50 anni. In più 
- ed é la cosa di maggjor rilie¬ 
vo - quasi la metà degli iscritti 
ha la tessera da sc li due anni. 
Sono te persone in età prcdul- 
tiva, dunque, e socialiste da 
. poco. E per poco, vbilo che 
questo trend dura da raniissi- 
mo tempo. Una cosa, comun¬ 
que, ha al suo attivo la geitio- 
ne di Craxi lo svecchiamento 
del suo •esercito. Visto che 
appena dopo il Midas (dove 
la destra e la sinistra socialista 
trovarono l'intesa prer lar fuori 
De Martino) il milllanle socia¬ 
lista medio era una persona 
tra i 42 e i 60 anni (qu<»la la¬ 
scia d'età rappresentav a addi¬ 
rittura il 4211^ dell'Intero corpo 
del partilo). Ma i dati anagra¬ 
fici non bastano a Lue una ra¬ 
diografia. Insomma. chi orga¬ 
nizza oggi li Psi? Dei reti so¬ 
ciali s'è detto (va aggiunto, 
però, che degli •operai» salen¬ 
do nella gerarchla del partito 
si perdono !e tracce; dire det¬ 
tagliate non te dà nessi no. 
ma mentre te ne possono tro¬ 
vare alcuni nei direttivi provin¬ 
ciali, non c'é nemmeno un di¬ 
rigente regionale che viene 
dal mondo della prodatio- 
n^. Per il resto si puO dire che 
il (troiano è più un (lartito di 
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uomini, che sono il 79%, che 
di donne. In coerenza con le 
tendenze etetlorali. Anche dal 
punto di vista degli iscriiti, il 
Psi s'é meridionalizzato; Il 
grosso delle forze (più di 80 
mila) é dislocato nelle sezioni 
siciliane. E al terzo posto, su¬ 
bito dopo la Lombardia, c’é di 
nuovo la Campania, con 60 
mila iscritti. 

NEUASTATO 
Partito di «governo». Leggendo 
le cifre, non ci sono dubbi. 
Nell'ulUmo gabinetto An- 
dreolti, il Psi può contare, ol¬ 
tre che sul vicepresidente, an¬ 
che su sei altri ministeri, più 
altri tre senza portafoglio. Che 
non corrispondono però al 
numero dei ministri, >^to che 
Martelli ha avuto, dopo la de¬ 
fezione del Pri, anche il dica¬ 
stero della giustizia. Comun¬ 
que, il Psi occupa il 28% dei 
ministeri. Qualcosina di più. Il 
Garofano se la ‘prende» se si 
guarda ai posti di sottosegre¬ 
tario; Craxi ne può disporre di 
21 su 69. Certo, c'é da consi¬ 
derare che stavolta nell'esecu¬ 
tivo non c'é l’Edera, ma é an¬ 
che vero che la percentuale di 
soltosegrelari, anche nel pre¬ 
cedente governo, cambiava di 
p<xo; stavolta é del 31, prima 
era del 28. Siamoli. 

Ma apartito di governo», il 
Psi non si definisce solo per la 
sua presenza ai •vertici». Tanti 


socialisti sono in tutti i gangli 
dell'apparato pubblico. Nelle 
ammlni;itra;rioni, per esem¬ 
plo. Oggi il Pù ha 153 consi¬ 
glieri regionali (Sicilia com¬ 
presa), e 467 amministratori 
provinciali (prima del '90 ne 
aveva 388) .Nei Comuni il cal¬ 
colo é più difficile visto che 
spesso i partiti si presentano 
sotto altre sigle. Comunque, 
nelle prime 57 città italiane 
per numero di abitami (tulle 
sopra i 100 mila) si può dire - 
anche se I numeri si rilerisco- 
no al febbraio di quest'anno - 
che il Psi dispone di ben 19 
sindaci. Dei gjuali, dieci soste¬ 
nuti da una maggioranza si¬ 
mile (al massimo qualche va- 
riante locale; pensionali, etc.) 
a quella che soliene Andreot- 
ti. Ancora qualche numero 
per capire il tipo di presenza 
socialista nella macchina 
pubblica. Sono gli ultimissimi 
dati sui nuovi manager nomi¬ 
nati alla line di questa prima¬ 
vera nelle Usi. In otto regioni 
(Liguria, Emilia, Toscana, 
Umbria, Molise, Campania, 
Basilicata e Calabria) aveva 
43 presidenti. Dopo la rifor¬ 
ma, ne ha 64. Un incremento 
cosi forte da far invidia alla 
De. Che é passata da 101 a 
103 presidenti. 

NEL SOCIALE 
In questo quindicennio cra¬ 
xiano, la componente sociali¬ 



sta ha davvero mutato il 9<$no 
della sua presenza nella Cgil. 
Da forza di minoranza (mino¬ 
ranza visibile, polemica col 
resto dell'cMganizzazione per 
esempio all'epoca dell.) batta¬ 
glia contro ia scala mobile) é 
diventata qualcos'altro. Tanto 
che <5ggi, il leader della com¬ 
ponente (che a differenza di 
quella che faceva capo al Pei 
non si è sciolta). Del Turco ha 
firmato assieme a Trentin una 
deite tesi congressuali. Quella 
che raccoglie la maggioTanza 
«lei consensi dei delegati. E 
cambiato il suo «ruolo», ma 
non, sostanzialmente, la tua 
(orza. Bn dalla sua fondazio¬ 
ne, irtsomma, nel «patto politi¬ 
co» tra te due lotze che la co- 
slitufrono, nella Cgil c’é una 
clausola, più o meno sci Ita 
che asseta ai socialisti il 30% 
dette quote nei gruppi dirìgen¬ 
ti. E anche oggi siamo su quel¬ 
le cifre. Tra il migliaio di «strut¬ 
ture» sulle quali può conlan» il 
più grande sindacato italiano 
(regionali, categorìe e Came¬ 
re del Lavoro) t segretari so¬ 
cialisti sono quasi trecento. 
•Quasi» perché anche alla 
confederazione dì Corso d'Ita¬ 
lia hanno dei dubbi sull'ap¬ 
partenenza politica di qual¬ 
che diri^nte. Nessun dubbio. 
Invece, nell'»identilicare» i 
membri della segreteria na- 
ziorule. A parte il vice di Tren¬ 
tin. Dei Turco, la componente 
s'é vista assegnare altri quat¬ 
tro posti. In tutto i socialisti ora 
sono 5 su 15. Estitlamente il 
33,3%. E i regionali? Fra te 
strutture decentrate del sinda¬ 
cato, i socialisti dirigono il Pie¬ 
monte, la Sicilia e la Puglia, la 
Sardegna e l'Alto Adige. Sono 
sovrastimati, sottistimati? Nes¬ 
suno fortunatamente ha mai 
pensato di lare un'inchiesta 
sulle opinioni polii’iclie dei la- 
voraion che aderiscono al sin¬ 
dacato. I calcoli Inl'ormali, pe¬ 
rò. dicono che appena il 7% 
dei 5 milioni di iscrilli alla Cgil 
è vicina al partito dì Craxi. 

Laddove, invece, 1 socialisti 
sono da sempre (orza di «go¬ 
verno é il palazzo dì via Lu- 
cullo. Dove ci sono gli uffici» 
di Giorgio Benvenuto e dei 
suol. Dove c'é la Uil. inson- 
ma. Qui, i socialisti sono forza 
dirìgente e anche uliramag- 
g'ionlaria. La segreteria, per 
esempio, è composta cosi; 13 
membri, dei quali 7 socialisti. 
Percentuali ancora più alle, 
anche tra i segretari regionali; 


su 20. ben 16 sono del Carola¬ 
no (il Pri ne ha 3, il Psdi uno 
solo). E, aiKora, ai socialisti 
va la carica più importante 
nelle più importanti categorie; 
braccianti (la più numerosa 
della Uil), meccanici, edili, 
ospedalferì, enti locali, tra¬ 
sporti. E. in sovrappiù, la dire¬ 
zione dei maggiorìenti colla- 
leràli. Mtt il Garofano non é 
solo nella Uil e nella Cgil. Do¬ 
po la gestionejfamili un «nu¬ 
cleo» lo si può trovare anche 
nella Cisl. Va anche ag^unto, 
per chiarezza, che non sem¬ 
pre si può lare un coltega- 
menlo diretto tra l'apparte¬ 
nenza all’»area camitiana» e 
la scelta socialista. Comunque 
sia, nella segreteria rielta Cisl, 
dichiaratamente socialisti so¬ 
no Caviglioli e Gabaglio (che 
da poco é II leader del sinda¬ 
cato europeo). C'é chi irrserì- 
sce neH’area straialista anche 
un altro segretario. Nei sinda¬ 
cati cislini di categoria (ultra- 
monopollzzate dai De) vicini 
al Psi, magali senza impegni 
diretti, sono i segretari dei les¬ 
sili e della federazione spetta¬ 
coli. C'é poi il mondo della 
cooperazione. E qui, diventa 
più facile «leggere» la presen¬ 
za socialista. Nella Lega, per 
esempio , su 6 membri della 
presidenza, due sono sociali- 
SI). Che in più possono conta¬ 
re anche sul responsabile del¬ 
la più forte Lega regionale, 
quella emiliana. Dal punto di 
vista delle attività, invece, il 
Garofano dirige la struttura 
che si occupa di agricoltura e 
soprattutto quella che segue 
le abitazioni. 

BANCHEEDErm 
«Il 75-80% alla De. solo il 20- 
25% al sMlaiisIi e ai laici»: per 
anni é stato questo il ritornello 
socialista sulle banche. Le ci¬ 
fre forse non saranno esatte 
alla virgola ma effettivamenie 
il panilo del garafano condivi¬ 
de con te altre formazioni mi¬ 
nori al governo qualcosa co¬ 
me il 30% degli incanchi di 
vertice del sistema creditizio 
pubblico, mentre lo scudo 
crocialo amministra il pac¬ 
chetto più voluminoso delle 
nomine. Una spartizione ac¬ 
curata. pesata e calibrala dal 
comitato per il credilo (il 
Cicr) che nel 1986 si riunì ad 
oltranza per assegnare un 
centinaio di presidenze e vi¬ 
cepresidenze nel diversi istitu¬ 
ii. in quell'occasione si stese 


una sorta di manuale Cencellì 
dettagliatissimo in cui ogni in¬ 
carico era «stimato» e soppe¬ 
sato attentamente. Da allora 
l'assetto del sistema creditizio 
non é sostanzialmente cam¬ 
biato: qualche piccolo aggiu¬ 
stamento ma anche mohe ca¬ 
riche scadute lasciate in prò- 
rogatio e in qualche caso per¬ 
sino vacanti. Tutto questo per 
evitare di rimettere mano alla 
divisione e per non provocare 
scontenti. Alla fine del '91 an¬ 
dranno in scadenza quasi tutti 
i consigli e i vertici bancari; as¬ 
sisteremo forse ad una nuova 
grande redistribuzione, ad 
un'altra notte dei lunghi col¬ 
telli, ad un altro accordo spar- 
lilorio del potere? , 

Tornando al PSi, la poltrona 
di maggiore prestìgio e potere 
exteupata da esponenti di 
questo partilo è certamente 
quella di presidente della 
Banca Nazionale del Lavoro: 
era di Nerìo Nesi, costretto al¬ 
la dimissioni dopo lo scanda¬ 
lo della rillale omnicana di 
.Atlanta (che ha lasciato alla 
Bnl un buco di migliaia di mi¬ 
liardi), é ora di Giampiero 
Cantoni. Altro posto impor¬ 
tante nelle banche pubbliche 
è quello occupato da Mazzoni 
della Stella, ex sindaco di Sie¬ 
na e ora vicepresidente del 
Monte dei Paschi. Una vice¬ 
presidenza ancor più rilevan¬ 
te se si tiene conto che il posto 
di presidente é vacante dopo 
che Banjcci (De), lo ha la¬ 
sciato per diventare ammini¬ 
stratore delegato del Credito 
Italiano. 

Nelle tre banche di interes¬ 
se pubblico (Comit, Credit e 
Banco di Roma) la poltrona 
maggiore è quella di Luigi 
Fausti, amministratore dele¬ 
galo della Commerciate Italia¬ 
na, un uomo interno all'istitu¬ 
to, un manager di carriera ma 
considerato di area socialista, 
rtr te Casse di rispamiio il Psi 
può contare su 16 presidentie 
su 23 vicepresidenti. Gli uomi¬ 
ni di punta del Carolano sono 
quattro; Francesco Passaro 
(vicepiesidente dell'Acri, l'as- 
sixiazione delle casse al cui 
vertice c'é il de Mazzetta) é 
presittente detta Caripuglia. 
che per mezzi amministrati é 
la nona cassa d'Italia; Giulia¬ 
no Segre é presidente della 
cassa di Venezia: Roberto 
Scheda <!■ quella di Vercelli e 
Fabio Merusi della cassa diPi- 
sa. Da ricordale anche la vice- 
presidenza della Cari pio dete¬ 
nuta da Corto Fòlli. Due posti 
rilevanti, infine, negli istituti di 
credito speciale: Paolo Baratta 
ai vertici della Crediop (credi¬ 
lo per te opere pubbliche) e 
Gianfranco Imperatori per il 
Mediocredito del Lazio. Aldilà 
delle percentuali più o meno 
precise la ramiticazione della 
presenza sixialisla nel siste¬ 
ma bancario é fitta. Ma su al¬ 
cune operazioni qualificanti il 
Psi ha subito delle sconfitte: la 
mancala nascita del polo H- 
nanziark» Bnl-lna-lnps ha 
messo In ditllcoltà la Bnl che 
oggi si trova a dover sopporta¬ 
re, oltre al caso Atlanta, anche 
una parte del fallimento della 
Federconsotzi. Durante la sua 
permanenza al Tesoro Giulia¬ 
no Amato ha varato una legge 
che porta il suo nome e che 
sembra puntare a due obietti¬ 
vi dì tondo; forte pianificazio¬ 
ne e accentramento del siste¬ 
ma Creditizio verso il ministe¬ 
ro (e i partiti) e al tempo stes¬ 
so moltiplicaizlone dei ruoli di 
comando all'Interno degli isti¬ 
tuti Che vengono ristrutturati 
sul modello delle holding pri¬ 
vate e spezzettati in diverse 
Spa (e quindi nuovi presiden¬ 
ti, amministratori delegati, di¬ 
rettori generali...). Insomma 
per condensate lutto in uno 
slogan: nrademizzazione & 
loltizzazione. Ancora per 
quanto? 

L'altra tetta delia lottizza¬ 
zione delle poltrone riguarda 
te partecipazioni statali e la 
grande industria sotto il con¬ 
trollo pubblico: al Psi spena 
l'Eni, presieduto da Cagliati 
mentre all'Enel c'è il dertracri- 
stiano Vtezzoli giudicalo però 
•amico» di Craxi. La nomina 
di Cagllan e di Nobili (De) al- 
rirì ha chiuso l'era dei 'protes- 
sorì» per aprire quella dei ma¬ 
nager, sempre rigorosamente 
con le tessere in tasca. 

L'INFORMAZIONE 
il rapporto con Berlusconi sta 
vivendo un momento di diffi¬ 
coltà e il Psi accusa la Finin- 
vest di ingratitudine. Ma. se si 
volesse fare, dopo un decen¬ 
nio - vate a dire dall'afteimar- 
si delle tv commerciali - un 
sommario bilancio bisogne¬ 
rebbe dire (e riconoscere) 
che il Psi é riuscito a centrare 
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un obiettivo che la De si era 
posto con tempestività, ma 
per il quale non è mai riuKita 
a trovare la strada: conquista¬ 
re il centro del sistema lele-.i- 
sivo ed esercitare una forte in¬ 
fluenza sul polo pubblico e 
una influenza pressocché 
esclusiva sul piolo privato. Da 
una parte, infatti, il Psi ha 
stretto e consolidato un rap¬ 
porto privilegiato con il grup¬ 
po Fmmvest; dail'altra. ha la¬ 
vorato al fianchi la De, costnn- 
gendola a ceilere. un po' alta 
volta ma senza darle un atti¬ 
mo di respiro, posizioni di pa 
lere in Rai. E se l'intervento ri¬ 
solutivo di Andreotti-Ciairapi- 
co nella vicenda Mondadori 
ha riaperto i termini de'la que¬ 
stione, la politica espansioni¬ 
stica non si arresta. Proprio ie¬ 
ri il Psi ha aggiunto un altro 
tassello al proprio potere in 
una zona nevralgica della Rai, 
Milano. Qui li F^i, con Mario 
Raimondo, occupa già la dire¬ 
zione di sede; da len ha anche 
li redattore capo, nella perso¬ 
na di Arturo Viola, sponsoriz¬ 
zato dal sindaco Pillittert. Per 
quel che riguarda le piostaz'io- 
ni controllate direttamente, la 
Rai resta, ovviamente, l'epi¬ 
centro del sistema di piotere 
costruito dal Psi. A viale Maz¬ 
zini il Psi detiene la canea di 
presidente, con Enrico Man¬ 
ca; due vice-direzioni genera¬ 


li, con Luigi Mattucci e Massi¬ 
mo Fichera: psarticolarmente 
importante la vice-direzione 
guidata da Fichera, che si oc¬ 
cupa - tra l’altro -delle nuove 
tecnologie, dalia tv diretta da 
satellite alla tv ad alta defini¬ 
zione. Scelti da sempre da via 
del Corso sono i direttori di 
R.tidue (oggi guidata da 
Giampaolo Sodano) e del 
Tg2 (aitidato alte cure di Al¬ 
berto La Volpe). Un altro so- 
cialiiita. Pietro Vecchione, gui- 
d.a li Dipartimento scuola ed 
etlucazione (Else) che sta 
uscendo da anni di sonnoten- 
Z 2 I per conquistarsi spazi sem¬ 
pre più importanti nel palinse¬ 
sto Uomini sixtiiiisti sono ai 
vertici delle consociate Rai: 
Pio De Berti Gambini presiede 
la Sacis, che commercializza i 
prxjdotti Rai; Pier Luigi Severi é 
vice-presidente e amministra¬ 
tore delegato della Sipra, la 
concessionana che cura la 
raccolta pubblicilana della 
Rai. Questo pier stare ai vertici 
delie aziende. Al di luorì della 
Rai. ti Psi ha un suo uomo - 
Stefano Rolando - alla dire¬ 
zione del servizio pier l'edito¬ 
ria e l'informazione presso la 
pre.sidenza del Consiglio; 
mentre un convint'issimo sup>- 
porte r di via del Corso, Fran¬ 
cesco Damalo, guida il «Gior¬ 
no», testata deU'Eni, dunque 
pubblica. 
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NEL Mondo 


Si riaccende la tensione in Lituania Gli Omon si ^ustifìcano: è stata 
dopo un’azione delle truppe speciali una perquisizione cJla ricerca di armi 
Circondata la centrale telefonica Mosca smentisce di aver autorizzato 

Per ore interrotti i collegamenti l’operazione e apre un’inchiesta 

VOnius isolata dai «berretti neri» 


Urss, poche case 
peri militari 
Ritiro rallentato 
dalla Germania 


■i MOSCA, n comando mili¬ 
tale sovietico in Germania ha 
fatto sapere ieri, attraverso una 
dichiarazione diffusa dalla 
aMiizia Novosti a Berlino, che 
rUiss rallenterà, probabilmen¬ 
te, il ritiro degli oltre SOOmiia 
soldati dalla parte orientale 
della Germania unita a causa 
della mancanza di alloggi per 
gli ufficiali che devono tornare 
ih patria. Pur rimanendo inten¬ 
zionata a rispettate le scaden¬ 
ze del ritiro-che dovrebbe ter 
minare entro la fìne del 1994 - 
la parte sovietica tuttavia oi 
troverà costretta a rallentare i 
tempi del rientro delle truppe* 
In quanto «la patte tedesca 
non ha'ancora cominciato la 
coetruzione delle abitazioni». 
Seppure, secondo il portavoce 
dei ministero deU’Èconomia 
della Germania, «non vi è una 
connessione legale tre il ritiro e 
la costruzione degli alloggi», il 
comattdo sovietico ha solleva¬ 
lo da questione di una sospen¬ 
sione temporanea del ritiro». 
Nella serata di ieri responsabili 
delle truppe sovietiche sono 
stati convocati a Bonn nella se¬ 
de del ministero degli Esteri 


Nuova tensione in Lituania per un’azione da com¬ 
mando delle truppe speciali del ministero dell'Inter¬ 
no; circondata la centrale telefonica e interrotti per 
ore tutti i collegamenti. Gli Omon: è stata una per¬ 
quisizione per sequestrare armi. Il ministro Fugo 
•non informato» conferma la versione ma ha aperto 
un’inchiesta e inviato un funzionario dopo l'ennesi¬ 
ma iniziativa non autorizzata da Mosca. 

_ OAlNOSmOCOBRISPONDENTE '■ ■ 

SIRQIOtfiliai 


■1 MOSCA. È risalita ieri la 
tensione tra Moscti e Vilnius 
dopo che i «berretti neri», gli 
uomini delle lrup|>e speciali 
del ministero dell'Interno del- 
l'Urss, hanno ciiuond.ito e 
preso possesso del palazzo 
centrale del telefono e del te¬ 
legrafo della capllsle tihiana. 
Dalle quattro e mezzo del po¬ 
meriggio Vilnius è rimasta iso¬ 
lata, tagliala fuori dai resto <M 
paese (e del mondo) ed e 
stato impossibile qualsiasi 
tentativo di collegamento ma 
a larda sera le linee sono state 
riattivate dopo febbrili conver¬ 
sazioni che hanno clilamato 
in causa anche H minisiro del- 
rintemo sovietico. L.'al tarme e 
stalo dato a Mosca da Lengi- 
nas Vasilivicius, portiavoce 
della rappiesentarua della re¬ 
pubblica baltica: «GII Omon 
(à la sigla delle sqnadn: scel¬ 
te, ndr) hanno seq uestralo la 
stazione, stiamo tentando di 
metterci In contano ma non 
abbiamo dettagli sull'opera¬ 
zione». Per alcune ore sono 


andati a vuoto i tentativi di 
parlare con Vilnius attraverso i 
ponti radio del governo russo 
cui i lituani residenti a Mosca 
si sono rivolti. A lungo si à te¬ 
muto il peMio perdurando 
l'assenza di Iniormazioni. 
L'ufficio stampa dell'Interno 
ha escluso, prima in via ufli- 
ciosa, poi con un comunica¬ 
to. che il ministro Boris Fugo 
fosse a conoscenz.i dell'ope¬ 
razione o, addirittura, il pro¬ 
motore. Tuttavia un funziona¬ 
rlo del ministero ha riferito, 
per telefono, che effettiva¬ 
mente ieri era stata promm- 
mata un'azione dogli Omon 
con io scopo di «sequestrare 
armi nei sotterranei della cen¬ 
trale telefonica». Il funzionario 
non ha aggiunto altri partico¬ 
lari ma l'ammissione è stala 
sufficiente per confermare la 
nuova iniziativa, la prima nei 
riguardi di un centro vitale per 
le comunicazioni nel sedici 
mesi di ostilità tra te autorità 
centrali e quelle della repub¬ 
blica del nazionalista Land- 



' L'eserdto sovietico a Vilnius 


sbeighis atl'lndomani dalla di¬ 
chiarazione di indipendenza. 

Tra Mosca e Vilnius si à cer¬ 
cato di capile cosa in realtà è 
accaduto sin quando in tarda 
serata è stato diffuso il testo di 
una dichiarazione del mini¬ 
stero deirintemo che ha am¬ 
messo l'operazione escluden¬ 
do qualsiasi responsabilità. «Il 
ministro non ha nulla a che 
fare con razione», è stato rive¬ 


lato sottolineando in tal modo 
un dissenso di Fugo con il Di¬ 
partimento a cui fanno capo 
le truppe speciali. Ma la nota 
ha teso a sdrammatizzare l'in¬ 
tervento di un commando di 
venti militari i quali .avrebbero 
semplicemente sequestrato 
diciassette fucili, bombe, mic¬ 
ce e munizioni e poi sarebbe¬ 
ro rientrati alla base. £ stato il 
ministro in persona a fomite 


queste tnformaziont su insi¬ 
stenza di alcuni deputati I 
quali hanno II compilo di fare 
da collegamento, da Mosca, 
con I dissidenti dirigenti della 
Lituania. Fugo ha chiarito che 
l'intervento della squadra di 
Omon à stato messo In atto 
con l'autorizzazione del pro¬ 
curatore generale della Litua¬ 
nia Antanas Ptatrauskas: «Si è 
trattato - ha detto U ministro al 


deputato Medvede dopo aver 
consultalo il comando dei 
berretti neri - di una normale 
perquisizione nella sede cen¬ 
trale dei telefoni». Fugo ha an¬ 
nunciato l'invio immediato a 
Vilnius di un proprio emissa¬ 
rio per compiere un'indagine 
sull'accaduto. 

Il dissenso del ministero su¬ 
gli atti degli Omon non è nuo¬ 
vo. Fugo ha preso le distanze 
dalle azioni violente e autono¬ 
me dei comandi delle truppe 
speciali nel Baltico ancora 
nelle ultime settimane quan¬ 
do i militari hanno abbattuto e 
distrutto i punti di controllo 
doganale che erano stati mes¬ 
si in funzione dai governi li¬ 
tuano e lettone. In quelle oc¬ 
casioni il ministro sovietico, 
pur considerando illegali e 
anticostituzionali le strutture 
doganali cerate alt'intemo 
delio stesso temtorio sovieti¬ 
co, ebbe parole di condanna 
nei riguardi dei •berretti neri» i 
quali hanno agito senza l'au- 
lorizzazione del ministero. Per 

a uesta ragione il ministro ha 
enunciato il fatto al procura¬ 
tore generale dellDrss il quale 
ha aperto un'inchiesta giudi¬ 
ziaria sul comportamento de¬ 
gli Omon protagonisti - si ri¬ 
corderà - deH'assallo alla tor¬ 
re televisiva della stessa capi¬ 
tale lituana durante il quale 
morirono tredici persone e di 
un successivo scontro a fuoco 
a Riga, capitale della Lettonia, 
con un gruppo di poliziotti lo¬ 
cali bagnato dal sangue di 
cinque persone uccise. 


.. Intanto i parlamenti repubblicani discutono il nuovo trattato d'Unione 

Eitsin riferisce al Soriet supi^ 

«Tratterò con 0 Usa ma non contro l’Urss» 


Boris Eltsin al Soviet supremo rosso: «Rapporti diretti fra 
la Russia e gli Stati Uniti. Ma non intendiamo costringe¬ 
re i partner esteri a scegliere Ira noi e Corbaciov». I par¬ 
lamenti repubblicani discutono ilnuovotrattatodell'U- 
nkme. L'ucraino Kravcjuk: «Il Soviet dell'Urss non deve 
firmare il trattato». Un incontro fra Mikhail Gorbaclove 
l'estone Arnold Ruutel fa supponre che si è avviato un 
meccanismo distensivo anchecon i separatisti. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFAUNI 


■i MOSCA Boris n trionfalo- 
R. reduce dal suo secondo 
viaggio negli Stati Uniti, questa 
voUa con i crismi dell'investitu- 
ra presidenziale, è comparso 
kti per la prima volta davanti 
al Soviet supnmo russo nella 
■ua nuova veste. Ha riferito sul 
risultati dei suoi colloqui con 
George Bush e gli albi espo¬ 
nenti delia amminisb^one 
americana, e l'occasione gli à 
servila anche per riprendere la 
diacusslone sul temi di politica 
iniMma • sul battalo dell'Unio- 
ne. 

A proposito del viaggio 
americano Boris Eltsin à stato, 
r<ei confronti di Corbaciov, de¬ 


finito da Bush «partner natura¬ 
le nelle quMtioni strategiche», 
conebo ma avaro di riconosci¬ 
menti: «Abbiamo chisneo fin 
dall'inizio che non i" nostra in¬ 
tenzione contrappone U poli¬ 
tica estera mssa a quella sovie¬ 
tica. Non intendiamo cosbin- 
gere i nostri parmer stranieri a 
una scelta cosi dllficllc». Ha 
tuttavia ribadito che la politica 
russa e volta a •foi.'oriri: il raf- 
foizomenio della stabilità nel 
mondo». Lo ha colpito, fia rac¬ 
contato ai deputati, l'Insuffi¬ 
cienza di infoimaztone da par¬ 
te americana e talvolta l'In¬ 
comprensione adeiressiiMiziale 
in ciò che accade nel nosbo 


paese». Boris Eltsin considera, 
tuttavia, un tuceesso tl-suo' 
viaggio negli Stati Uniti soprat¬ 
tutto perche con chiarezza Wt 
stato affermato da Bush che 
l'ammlnlsbazlone americana 
inbatterrà rapporti paralleli 
con rUrss e con la Russia». A 
proposito dei rapporil econo- 
mief Eltsin ha insis'Jto sull'ur¬ 
genza di approvare una legga 
russa, nella sessione parla¬ 
mentare In corso, sugli investi¬ 
menti sban ieri. 

Il rienbo politico di Boris Elt¬ 
sin coincide con la discussione 
del progetto di Nuovo battato 
di Unione. Il puzzle messo in¬ 
sieme dai nove -f uno nella 
dacia di Novo Ogariovo à stato 
spedilo ai parlamenU repubbli¬ 
cani. Tagikistan e Azerbaigian 
lo hanno approvalo. Anche il 
Soviet supremo del Kazakh- 
stan, presieduto da Nursullan 
Nazarbaiev, ha volalo il docu¬ 
mento, ormai reso ufficialmen- 
le pubblico, ma ha apportato 
emendamenti soprattutto rela¬ 
tivi alla spinosa questione del¬ 
la tassazione. Sulla scelta del 
sistema di tassazione si dova¬ 
no su una stessa linea anche 


l'Ucraina a la Russia. Per U pre¬ 
sidente ucraino.il tomunisai 
Leonid ICravcjuk, Il bandolo 
della matassa ancora da scio¬ 
glierà per il nuovo battato si 
trova nella chiara definizione 
•di quella sfere comune di po¬ 
teri che te repubbliche dele¬ 
gheranno al centro». Ciò che 
ancora divide, sostiene Krave- 
)uk in una intervista al giornale 
«Trud», la cotKCzione df Cor¬ 
baciov da quella delle repub¬ 
bliche è una visione federale 
del nuovo battalo, mentre vi si 
devono prevedete elementi di 
confederalismo. 

Il nuoso battalo, sia pure an¬ 
cora in via di definizione, ha 
messo tuttavia In moto mecai- 
nismi che sembravano ormai 
messi fuori uso dalla scelta se¬ 
paratista di sei delle quindici 
repubbliche. Ieri Mikhail Cor¬ 
baciov ha incontrato Arnold 
Ruutel, presidente del Soviet 
supremo estone. Con l'espo¬ 
nente baltico II presidente del¬ 
l'Urss ha discusso aquestioni 
legate al battato». £ di qualche 
giorno la la proposta del presi¬ 
dente del Kazakhston, Nazar¬ 
baiev, di un incontro che coin¬ 


volga tutte le quindici repub¬ 
bliche, indipendentemente 
dalla Idre scelta di entrare o 
meno nella nuova federazio¬ 
ne. Si cercano probabilmente 
forme diverse di associazione 
e collaborazione ancora, tutta¬ 
via, ttebulose. 

Il battalo, nei suoi prìncipi 
basilari, capovolge il principio 
che sin qui ha tenuto insieme 
l'Urss. Il criterio unitario C in¬ 
fatti sostituito da quello della 
delega: le repubbliche si spo¬ 
gliano di alcune prerogative 
della sovranità per cederle al 
centro: la politica di sicurezza 
e militare, la definizione della 
politica estera, quella energeti¬ 
ca e l'orientamento dello svi¬ 
luppo economico e sociale. A 
creare l'Unione sono le repub¬ 
bliche. Saranno loro a firmare 
Il battalo. H progetto del nuovo 
trattato prevede reiezione di¬ 
retta del presidente dell'Urss 
(ia sigla resta la stessa ma la 
parola so-ranesi soslitulscc al¬ 
ia definizione socialiste), e di 
una delle due camere previste, 
la seconda sarà invece costi¬ 
tuita da delegali delle repub¬ 
bliche. 



Boris Btsin duianta il suo discorso al Soviet 


Solo i rifonnatori partecipano all’assise di Sinaspismos 

Comunisti greci spaccati in due 
sul congresso della anistra unita 


Nel giorno della lotta alla droga 

Cina, condanne a morte 
per i narcotrafficanti 


Si apre stasera ad Atene il congresso di Sinaspismos, 
la coalizione della sinistra greca, nata tre anni fa 
nazie alla convergenza dei comunisti del Kki» con 
FEar (sinistra ellenica) di Leonidas Kirkos e un 
gruppo di ex dirigenti del Pasok. I comunisti ci arri¬ 
vano spaccati in due: all'assise della coalizione si 
presenterranno solo i riformatori, la maggioianza 
del Kke ha scelto di disertarto. 


■■ROMA £ Stata proprio 
llmmiiwriza del congresao 
della coalizione a provocare la 
MM dei comi nel partito co¬ 
munista greco (Kke). La scis¬ 
sione consumata In una dram¬ 
matica riunione del comitato 
centrale, domenica scorsa, 
quando è esplosa la rottura ba 
le due ali che da tempro convi- 
revano in una sorta di «pace 
armata» in seno al prartlto. Da 
un lato il gruppo del •riforma- 
lori». raccolti anomo a Maria 
Damanakl segretaria di Sino- 
spismoa, a Mlmls Andrulokis e 
al sindaco del Pfreo, Stelios Lo- 
gothetls; dall’alba i adogmati- 
ci», i «duri e puri» del Pc. guida¬ 
ti, insieme al leader storico Fk>- 


raMs, dalla nuova segretaria 
comunista, la qiiaraiilenne 
Aleka Papariga. A d.vlderli, in 
una dialettica che ricorda da 
vicino le veende di molti parti¬ 
ti comunisti europei, la lettura 
del crollo dello ditialure nei 
praesi dell’ex soàalisi no nate e 
le opzioni di futuro d una nuo¬ 
va sinisba riformabice. Risulta¬ 
lo; S2 conbo 48 a favore di Pa- 
parìga, uscita formale dal Kke 
da Stnasplsmos e allontana¬ 
mento degli sconfitti dagli or¬ 
gani dirigenti. 

La coalizione di sinisba, 
quella convergenza fra le for¬ 
mazioni a sinisba del Pasok 
che aveva fruttato olbe II 10% 
alle ullime elezioni greche, à 


divenuta II centro del lacerante 
sconbo interno perché - accu¬ 
sa la Papariga -, pariecipand> 
vi, I comunisti •rischiavano di 
perdere i loro segni di Identi¬ 
tà». Era in corso, cioè, secondo 
questa lesi, una sorta di lenta 
dissoluzione del Kke all'inter¬ 
no della Snaspìsmos, una mu¬ 
tazione organica della forma 
del partilo che andava diluen¬ 
dosi nell'alicnzacon lonnazio- 
ni di estrazione non comunista 
(la sinistra ellcttlca - Ear - e i 
fuoriusciti dal Pasok). Di se¬ 
gno opposto le ragioni della 
corrente rilormabice che vede¬ 
va invece neH'approndimento 
dcircsprcrìenza della coalizio¬ 
ne la piossibilltà di sciogliere i 
lacci con l'•identità comunista» 
prer perseguire una sbategla di 
unità della sinistra. 

In prossimità dell'appunta¬ 
mento - l'assise che si apre 
stasera -1 conservatori hanno 
voluto azzerrare i conti e le mi¬ 
sure dettate da Aleka Papariga 
hanno tutto il saprore delle nor¬ 
malizzazioni di staliniana me¬ 
moria. «Degradazione» di otto 
membri dcirufficio politico, 
scioglimento e commlssarìa- 
memo delle Ire più grandi fe¬ 
derazioni del partilo - Atene, 


Salonicco e Pireo -, uscita del 
Kke dalla coalizione e •pulizia» 
al quotidiano Rizospastis in 
modo che diventi «organo coe¬ 
rente alla nuova linea del Kke». 
Ma la partita non é affatto 
chiusa. Sulla strada della nor¬ 
malizzazione di Papariga infat¬ 
ti c'é un ostacolo: le risoluzioni 
del tredicesimo congresso, 
chiusosi bc mesi fa, con la sua 
elezione alla segreteria. 

In quella sede I conservatori 
avevano vinto il braccio di fer¬ 
ro sugli organi dirigenti, I rifor¬ 
misti quello sul programma. 
Cosi la prosecuzione e l'appro¬ 
fondimento deil'esprerienza di 
Sinaspismos la parte degli 
obiettivi sbalegici del Kke e i 
dirìgenti riformatori che insie¬ 
me a Maria Damanakis an¬ 
dranno al congresso rivendica¬ 
no la loro appartenenza al par¬ 
tito e l'adesione al suo pro¬ 
gramma. Puitroppx), vista la si¬ 
tuazione. é li futuro deH'oppM- 
slzione di sinisba che regisba 
una sconfitta con I dogmatici 
•avvitati» intorno al Kke e t ri¬ 
formisti, oltre il guado, in una 
Sinaspismos che accelererà, 
ormai monca, il suo cammino. 

□ O.C. 


PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMDURRINO 


■i PECHINO. La Cina ha ce¬ 
lebrato la giornata intema¬ 
zionale della lotta alia droga 
condannando a morte un bel 
mucchio di bafficanil. A Kun- 
ming, nello Yunnan, la sen¬ 
tenza contro ventuno di loro 
è stata pronunciata In pub- 
blicu. davanti a cinquemila 
pretsone. Fuori Kunming, ci 
sono state condanne a motte 
anche in albi villaggi e città 
minori di questa provincia 
che oramai è la piu esposta 
della Cina. Ma l'agenzia di 
stampa ufflcia'e non ha for¬ 
nito il numero totale dei con¬ 
dannati. La pena di morte 
prer la produzione e il baflico 
di droga, che già prima veni¬ 
va applicata, è stata ufficial¬ 
mente sancita da una legge 
del dicembre scorso. Nella 
Cina, che fa targo uso di que¬ 
sto tipo di condanna, la pena 
di morte viene oramai consi¬ 
derata un deterrente elficace 
conbo il dilagare del feno¬ 
meno dei baffico di oppio e 
di eroina. La provincia più 
colpita è lo Yuannan. Ai con¬ 


fini con la Birmania e con il 
famigerato «triangolo d'oro», 
. in questi ultimi anni è diven- 
' tato terra di transito delta 
droga che arri'/a a Canton 
prer essere poi smistata, via 
Hong Kong e Macao, in tutto 
il mondo. Chi sono gli orga¬ 
nizzatori di questo baftico, 
quali sono, se ci sono, le 
complicità di cui godono 
dentro e fuori la Cina, qual é 
il giro di affari; sono tutte do¬ 
mande prer le quali non si tro¬ 
vano rìsproste da nessuna 
prarte. Le autorità cinesi re¬ 
spingono l'iproiesi di compli¬ 
cità ufficiali, anche solamen¬ 
te a livello locale: in Cina non 
potrebbe mai essere giralo 
un serial televisivo che, come 
in quelli americani, presenti 
qualche poliziotto complice 
dei balficanti o degli spaccia¬ 
tori. Le autorità cinesi am¬ 
mettono che oramai comin¬ 
ciano a fare la loro appari¬ 
zione vere e proprie organiz¬ 
zazioni di bafficanli. E citano 
- come esempio - il risultato 
della operazione condotta 


tra la fine dell'89 e I primi del 
'90 che portò all'arresto di 51 
bafficanli e alla confisca di 
221 chilogrammi di eroina, 
un miliardo e mezzo di yuan, 
fucili, munizioni, auto e altri 
mezzi di basprorto. Ma punta¬ 
no il dito conbo la mafia di 
Hong Kong che è riuscita a 
estendere i suoi tentacoli an¬ 
che all'Interno della Cina. 

L'operazione repressiva 
messa in atto adesso ha un 
precedente In quella degli 
anni ba il '49 e il '51. Allora 
furono arrestate ottantamila 
persone e 800 furono con¬ 
dannate e morte. E nel '51 fu 
passibile annunciare che la 
minaccia della droga era sta¬ 
ta stermlntata. Ora è più diffi¬ 
cile e non basta l'appello alta 
«lotta di pxipjqlo» perchè si 
batta di fare i conti con pe¬ 
tenti organizzazioni intema¬ 
zionali che pessono benissi¬ 
mo crearsi delle basi operati¬ 
ve all'Interno. La Cina co¬ 
munque ha messo In alto ac¬ 
cordi di collaborazione anti¬ 
droga sla con la Birmania sia 
con la Thailandia. 
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Lettere 


Ore dì lavoro 
che si potrebbero 
ridurre a 
venti minuti... 


M Cara redazione, mi 
sgomenta l'idea che si pessa 
davvero negare l'indipen¬ 
denza al Pubblico ministero. 

La violenza oggi colpisce da 
tutte le direzioni, anche dal¬ 
l'alto: per gli onesti, l'unica 
speranza di salvezza sta in 
giudici e pubblici ministeri 
non osterviU al piotcrc pellii- 
co e amministrativo, liberi di 
operare in scienza e co¬ 
scienza. 

Evidentemente si spera 
che un ritorno ali'auiuntari- 
smo pessa compensare 1 
danni prodotti dall'ineffi¬ 
cienza della pubblica Am¬ 
ministrazione. Eppure le 
cause di tale inefficienza so¬ 
no sotto gli occhi di tutti. 
Perché non eliminarle, nel 
pieno rispetto delle regole 
democratiche? 

Alle pagine 74-76 del suo 
libro «ia rivolta ambiguo 
(Sansoni Editore. 1991) 1! 
sociologo tedesco Henner 
Hess, eminente studioso di 
questioni italiane, spiega 
perché le forze dell'ordine 
italiane, numericamente le 
più forti dell'Europa occi¬ 
dentale, sono nel comples¬ 
so le meno efficienti, le me¬ 
no presenti là dove ce ne sa¬ 
rebbe bisogno. E certamen¬ 
te non ne hanno colpa p>oii- 
ziotU e carabinieri, spresso 
molto bravi e coraggiosi. Ma 
di fatto, secondo l'autore te¬ 
desco, «dei circa 80.000 
agenti di Ps solo 5460 al 
giorno hanno compiti d'in¬ 
tervento diretto (a Parigi so¬ 
no circa 500 le macchine 
della polizia che fanno la 
ronda giorno e notte: a Mila¬ 
no 50, a Torino 30, a Napoli 
29)». La nosba polizia sa¬ 
rebbe «oberata da lavori di 
altro tipo, che vanno dalia 
vigilanza su persone cd edi¬ 
fìci alla prestazione di ogni 
sorta di servizi a prefem e 
questori. 

Possibile che di tutto ciò 
non si accorgano le autorità 
responsabili, o che, accor¬ 
gendosene, non facciano 
lutto il possibile per miglio¬ 
rale la situazione? » - 

E che dire deirineffìcien- *' 
za della Amminisbazione 
delio Stato? MI é capitato di 
vedere capi ulficio che. per 
scrivere una lettera o stende¬ 
re una relazione di un paio 
di pagine, prima preparano 
la minuta, pioi dettano a un 
subatlemo che non sa ste¬ 
nografare, poi aspettano 
che il travagliato testo venga 
scritto a macchina, per cor¬ 
reggerlo. e infine... Oue-tre 
ore di lavoro per un risultato 
che il capo ufficio, dlspio- 
nendo di un sistema di vi- 
deoscrittura. avrebbe protuto 
ottenere da solo in una ven¬ 
tina di minuti. 

Se anche nell'ammlnisba- 
zlone delta giustizia si usano 
ancora questi sistemi di la¬ 
voro. diciamo ottocenteschi, 
non c'è da stupirsi che i pro¬ 
cessi si trascinino pier de¬ 
cenni... Eppure, anche In 
questo caso, non sarebbe 
difficile combattere l'ineffi¬ 
cienza. Perché non ci si 
muove in questa direzione, 
per ndurre l'elclaniiasi della 
pubblica Amministrazione e 
ndune il debito pubblico? 

Ucia Nenclnl Rotunno. 

Trevignano (Roma) 


Le colpe 
del ministro 
per gli incìdenti 
stradali 


■■ Signor direttore, il mi- 
msbo dei Lavori pubblici 
Prandini ha recentemente 
denunciato che le norme 
varate per migliorare la sicu¬ 
rezza sbadale (casco e cin¬ 
ture di sicurezza) sono lar¬ 
gamente disattese e che 
nessuno più rispetta i limiti 
di velocità. 

Il minisbo ha però dimen¬ 
ticato di essere stalo l'artefi¬ 
ce pnncipale di questa situa¬ 
zione quando nel giro di be 
mesi, dal luglio al settembre 
'88, smantellò tutta la sensi¬ 
bilità acquisita In tema di si¬ 
curezza sbadale sotto la ge¬ 
stione del suo predecessore 
Enrico Ferri. 

Infatti Prandini cancellò il 
limite dei HO Km/h. che lar¬ 
gamente rispettalo aveva 
consentito risparmio di vite 
umane, di carburante e mi¬ 
nor inquinamento, pxirtan- 


dolo a 130 Km/h. Gli auto¬ 
mobilisti SI sono cosi sentiti 
ainorizzaii, come conferma¬ 
le dalle nviste specialistiche, 
ad andare alle velocità mas¬ 
sime consentile dai motori 
delle propne autovetture (il 
SOtS dei modelli in vendita 
supera i 180 Km/h') senza 
più rispettare i limiti di velo¬ 
cità. 

L'opera disgiegabice di 
Prandini ha riguardalo an¬ 
che le cinture di sicurezza. 
Con enorme ritardo rispetto 
agli albi Paesi ne er staui in¬ 
trodotta l'obbligatorietà: ma 
Prandini, con una serie di di¬ 
chiarazioni con cui definiva 
inutile e fastidioso indossare 
le cinture di sicuiezza in cit¬ 
tà, preannuncio una modifl- 
ca legislativa che le avrebbe 
rese lacoliative nei centri 
abitati. La modifica non fu 
msii latta ma l'effetto prean¬ 
nuncio pxiiiò gli automobili¬ 
sti a violare in maniera gene¬ 
rai zzata questa norma. Evi- 
denlemcnte ignari, loro ed il 
m 1 nistro, che in città si verifi¬ 
cano li 70% degli incidenti. Il 
40% dei morti e il 70% dei fe¬ 
riti e che a SO Km/h la cintu¬ 
ra di sicurezza può evitare la 
morte o gravi danni fisicL 

È perciò intollerabile che 
il ministro Prandini invece 
di dimettersi, indosri ora le 
vesti del denunciarne e del 
paladino della sicurezza 
stradale. 

Antonio LaltL Roma 


Un’assemblea 
di delegati - 
scelti con 
assemblee.- 


■■ Cara Unito, sono un 
delegato Fiom di uno stabili¬ 
mento di Salerno e ti scrivo a 
proprosito della battativa «tri¬ 
laterale». 

I.a preoccupazione miei, e 
credo di milioni di iavoraloii 
é che questa trattativa si fac¬ 
cia ancora una volta sulla 
nosba pieUe. Tant'è che il 
sindacato unitario aveva 
previsto un'assemblea na¬ 
zionale dei delegati per di¬ 
scutere con noi prima di ev» 
vi are la trattativa. 

DI questo ormai non si 
parla più. Perché?. 

Ma quand'anche si doves¬ 
se lare quest'assemblea na¬ 
zionale IO propongo che I 
delegati a parteclpuirvi veri- 
gtino scelti direttamente dai 
lavoratori in assemblee pre¬ 
ventive di fabbrica e di luo¬ 
ghi di lavoro. Questo per evi¬ 
tare pastette tese a far porte¬ 
ci pare delegati indicati dal 
sindacalo, i quali non porte¬ 
rebbero le reali indicazioni 
del lavoratori ma andrebbe¬ 
ro solo a ratificare ciò che é 
sLito già deciso e mediato. 

Su questioni di tale lrapo^ 
tanza per noi lavoratori le 
decisioni di fondo dovrem¬ 
mo prenderle anche noi. 

Enzo Francese. Salerno 


«L’illustre 
sconosciuto 
che nessuno 
sacl}isia...>* 


■n Caro Foa, in un pezzo 
dtHlicato all'iniziativa del 
ministro degli Interni volta a 
indjrre le scorte mutili, che 
rappresentano in taluni casi 
più che una tutela della si¬ 
curezza personale dello 
«scortato» un vero e proprio 
sUtus Symbol, t'UniM nel 
giorni scorsi ha anche esem¬ 
plificato su una scorta inuti¬ 
le attnbuita ad «un certo dot¬ 
tor Monoici ilo. un illustre 
.sconosciuto, che nessuno sa 
chi sia», che avrebbe ben 
dKcI agenti, tre più della Bo- 
niver che ne avrebbe solo 
sette. Non voglio entrare nel 
mento della utilità o mutililà 
delle scorte. Ritengo certo 
utile affrontare una rivisita¬ 
zione della «economia del 
terrorismo» che ha prodotto 
oltre che le scorte anche 
una gran quantità di inden¬ 
nità di rischio spesso ingiu¬ 
stificate. 

Mi interessa In questa se¬ 
de ricordare che l'UIustre 
sconosciuto in questione é 
•solianio» li Ragioniere ge¬ 
nerale dello Stato, cioè. In¬ 
sieme, la più alta carica del¬ 
la pubblica Amministrazio¬ 
ne ed li funzionario che ha 
la responsabilità di gestire 
un bilancio di circa 400.000 
miliardi di entrate ed olbe 
500 000 milia.'dl di spese. 

Giorgio Moedotta. Roma 


f 

















JugoÉtvìa 

apezà 



NEL MONDO 


Battesimo di fuoco per le due repubbliche jugoslave 
indipendenti: scontri tra poliziotti e miliziani in Krajina 
In territorio sloveno Armata in stato d’allerta per presidiare 
le frontiere e aeroporti chiusi. Og^ presidenza federale 


In Croazia esplode la ribellione serba 


Almeno quattro i morti, situazione tesa anche in Slovenia 


Esplode la nbellione serba in Croazia a ventiquattro ore 
dall'indipendenza di Lubiana e Zagabna. A Cima, un 
centro ai conimi con la Slavonia, ore di battaglia tra mili¬ 
zie serbe e poliziotti croati. Un pnmo frettoloso bilancio 
parla di 4 morti e ISfenti.in unazonainstatod'assedio. 
I serbi della Bosnia Erzegovina proclameranno la loro 
repubblica in Slovenia l’armata messa allo stato di 
massima allerta Le celebrazioni a Lubiana 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSIPPKHUSUN 


M LUBIANA Divampa in 
Croazia l'incendio della ribel¬ 
lione serba A dina, un centro 
nei pressi di Sisak, al di fuori 
della Kralina ai conlini con la 
Slavonia, ieri mattina c'i stata 
battaglia tra poliziotti croati e 
formazioni Irregolari serbe Per 
oltre cinque ore si e sparato a 
volontà, sono stati usati, alme¬ 
no secondo le prime frammen¬ 
tarie informazioni, anche dei 
lanciarazzi, mentre c e chi so¬ 
stiene che si sono uditi colpi di 
armi pesami, forse di cannoni 
leggeri Certo è che la zona, 
praticamente in stato d'asse¬ 
dio, cinta da cordoni di carri 
armali dell e-ieicilo federale, è 
invalicabile II bllaiKio, ancora 
del tutto informale, parta di 
quattro morti e tredici feriti ac¬ 
certali Tra i caduti due poli¬ 
ziotti croati, un serbo e un 
bambino II conteggio deiie vit¬ 
time comunque e ancora tutto 
da fare e sicuramente non sarà 
lieve 

La dinamica dello scontro è 

a uella classica dell imboscata 
ha pattuglia di pollziotli, po¬ 
co pnma delle 5 di len mattina, 
6 stata attaccata e poi è stata la 
volta della locale stazione di 


polizU croata. Da allorè. per 
Kinghe ore, si sono succedute 


raffiche di mitra assieme a col¬ 
pi di armi pesanti 

Per il governo di Zagabria lo 
scontro e stato voluto c prepa¬ 
rato a freddo dalle mifìzie di 
Knin come pnmo monito di 
quanto la Croazia dovrà atten¬ 
dersi dalla forte minoranza 
serba I morti di dina in questo 
modo rappresentano un batte¬ 
simo sanguinoso per la repub¬ 
blica di Croazia 

Un alba vittima £ da segiu- 
lare a Bisadin, al conrme tra la 
Serbia e la Croazia Un ex poli¬ 
ziotto croato, Ponicvic, è nma- 
sto ucciso durante una spara¬ 
toria durata una quar-intina di 
minuti e cessata con l'arrivo di 
unità dell'eserctto federale Al¬ 
tre quattro persone sono rima¬ 
ste lente Un altro morto a Vu- 
kovar, nella Slavonia e altre 
sparatorie a Obrovac alle spal¬ 
le di Zara, dove sarebbero en- 
bate In futulone squ sdtc di ir¬ 
regolari serbi che stanno per¬ 
quisendo abitazioni di croati 
Anzi un poliziotto croato sa¬ 
rebbe stalo preso uiche In 
ostaggio Colonne d cani ar- 
mau, inline, sono seg natale da 
Zagabria in direzkne della 
Slavonia. 

Se la situazione in Croazia < 
da guerra cMic, o poco meno, 


in Slovenia la pnma giornata 
dell indipendenza è bascorsa 
in un atmoslera estremamente 
lesa, non solo per la situazione 
che si sta creando al conimi fe¬ 
derali e a quelli interni ma so¬ 
prattutto per le voci ricorrenti 
di intervento deU'armata po¬ 
polare Da Manbor, nella mat¬ 
tinata, era giunta la voce che 
una brigata corazzata e due 
battaglioni sarebbero sul pun¬ 
to di marciare verso la capitale 
slovena Albe voci, smentire 
peralbo dal governo dicono 
che i valichi confinari interni, 
che satanno smantellati e 
gran parte di quelli esterni so¬ 
no controllati dall esercito La 
capitale slovena, ieri, i stata 
costantemente soivolata da 
aerei federali militari a bussa 
quota mentre tutti gli edifici 
pubblici sono presidiati da ar¬ 
mati delta difesa lemtonale 
Non solo auto civetta p.iltu- 
gliano la città e sottopongono 
le macchine a controlli II timo¬ 
re di attentali si sta dlHonden- 
do a macchia d'olio E non a 
caso I aeroporto di Lubiana e 
quello di fortoiose, in Istria, 
sono stati chiusi al ballico, 
mentre la Lubiana-Capodistria 
à rimasta bloccata per ore 
Con tutti questi preoccupan¬ 
ti avvenimenti ieri sera comun¬ 
que Lubiana ha lesteggiato la 
proclamazione della repubbli- 
CA Nella piazza davantfal par- 


mentre reparti della difesa ter- 
riloriale hanno prestato servi¬ 
zio d'onore Nel discorsi uffi¬ 
ciali, che hanno accompagna¬ 
to la lettura degli atti cosUtu- 
zionali, c'à stalo ottimismo ma 
anche cautela nel valutare le 
prospettive di questa repubbli¬ 
ca che, nell'Immediato, non 
saranno del tutto rosee Nei 


giorni scorsi il •Dnevniki, quo¬ 
tidiano della capitale slovena, 
ha promosso un sondaggio 
per chiedere ai suol lettori se 
sono ottimisti o pessimisti sul 
futuro della Slovenia II S6 3 
per cento s è dichiarato ottimi¬ 
sta ma un buon 43 7 percento 
è stato di opposto parere 
Il ministro degli Interni slo¬ 
veno Igor Bavear ha parlato 
con li suo omonimo federale. 
Pelar Gracanin, per valutare la 
situazione venutasi a creare 
dopo le dichiarazioni deli alba 
notte di Ante Markovic il pre¬ 
mier federale infatti, ha an¬ 
nunciato che il governo adot¬ 
terà tutte le misure per control¬ 
lare le bontiere (dogane e pas¬ 
saggio di persone e veicon) e 
la ^nea verde. La «linea ver¬ 
de» è quella zona profonda un 
centinaio di metri priva di abi¬ 
tazioni e di valichi conflrtarf, 
che corre lungo la frontiera. La 
Slovenia ha fatto presente di 
essere disposta a battare av¬ 
vertendo nello stesso tempo 
che l'applicazione da patte 
degli organi federali di queste 
misure potrebbe provocare 
sconin con conseguenze non 
volute C è il caso di ricordare 
che Ante Markovic l'altro ieri, 
aveva definito unilaterale e Il¬ 
legale. il distacco di Slovenia e 
Croazia e che il governo assi¬ 
curerà comunque il funziona¬ 
mento dello stato iugoslavo 
Contemporaneamente Ante 
Markovic ha invitato Serbia e 
Montenegro a recedere dall o- 
sbacismo verso Stipe Mesic 
consentendo una sua regolare 
elezione a presidente di turno 
della Jugoslavia Ieri al gover¬ 
no federate di Markovic e arri¬ 
vata una lettera firmata da Dra- 
gulin Zelenowic, pnmo mini- 
stro serbo, in cui si denuncia le 
secessione di Slovenia e Croa¬ 


zia Zelenovic afferma che il 
governo serbo non riconosce 
gli atti unilaterali di secessione 
e nega toro qualsiasi legittimità 
.sta interna sia intemaziona¬ 
le*, aggiungendo che le due re¬ 
pubbliche Kiovranno assumer¬ 
si tutte le conseguenze» del to¬ 
ro atto Il primo mlnisbo serbo 
inoltre accusa il governo fede¬ 
rale di aver «assistito passiva¬ 
mente* agii sviluppi della situa¬ 
zione e minaccia di adottare 
«tutte le misure che si impon¬ 


gono per proteggere gli inte¬ 
ressi della Serbia e del popolo 


serbo su tutto il territorio delta 
Jugoslavia» Net frattempo il 
parlamento della Voivodlna, 
provincia della Serbia ha de¬ 
cretato la mobilitazione delle 
forze di protezione civile sul 
suo territorio 

Da Belgrado, inattesa, è 
giunta ieri sera la notizia che d 
consiglio federale per la tutela 
costituzionale ha convocato 
per oggi la presidenza federale 
per esaminare la grave situa¬ 
zione che si sta creando nel 
paese 

A compltcare il quadro di 


violenze che sta devastando il 
paese si sta accendendo un 
nuovo punto di crisi in Bosnia 
Erz^pvina I serbi di quella re¬ 
pubblica infatti, intendono 
creare una toro repubblica, 
dopo aver eretto in regine au¬ 
tonoma la Bosanska KrajinA E 
nei prossimi giorni dovrebbe 
esseicl I annuncio ufficiale E 
con questo anche la Bosnia Er- 
zegonna sta per avere il suo 
Kosovo, mentre non é ancora 
sopito l'interesse di Serbia e 
Croazia per uno smembra¬ 
mento di quella repubblicA 
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Cani armati ai confini italiani 




'Croazia 


Volmana 

Pmvinela 


Timori per la minoranza in Istria 


.^osnia 

Erzegovina 


Cani annati schierati al confine con l'Italia Blocchi 
stradali sul Carso sloveno hanno ostacolato il movi¬ 
mento dei mezzi corazzati. Momenti di pencolosa 
tensione tra la popolazione e i soldati feder ìli. Su al¬ 
cuni valichi sostituite le tabelle; al posto di quelle 
delia Repubblica jugoslava sistemate le nuove della 
Repubblica di Slovenia. Ore di grave apprensione 
per la minoranza italiana in Istna. 


SILVANO OOmiPPI 


H TRIESTE. Oiedidrammàii- 
cà preoccupazione al confine 
italò'lugoslavo I valichi sono 
sempre gli stessi pero dall altra 
parte lo Stalo à un altro Da ieri 
mattina non si entra più in Ju¬ 
goslavia, ma nella Repubblica 
di Slovenia, come stanno ad 
indicare i nuovi cartelli siste¬ 
mati dagli operai al posto di 
quelli delta Repubblica sociali¬ 
sta federativa iugoslava sotto 
lo sguanjo vigile ed armato dei 
mìliti dell! difesa teiritoriale 
Per l'intera giornata la situazio¬ 
ne è stata ufficialmente nor¬ 
male, con trallico pressoché 
inesistente Una calma da far 
paura. In serata si é appreso 
che il posto di confine di Lipiz- 
za. sul Carso, é stato chiuso 
mentre lungo l'intera lascia di 
contine con I Italia avevano 
preso posizione carri armati 
giunti da Marfbor Le unità co¬ 
razzate hanno dovuto supera¬ 
re dei posti di blocco fonnati 
con camion e automobili A 
<^i Kal, 1 cingolati sono stati 


bloccati da mezzi meocanici 
sistemali sulla strada dagli 
operai addetti ai luvori d sca¬ 
vo Nella zona di Ssnosecchia 
ci sarebbe stato ani he - ma la 
notizia non é stala xiniermata 
- uno scontro a fucco tra unità 
dell'esercito federale e reparti 
di miliziani Motnr nti di peri¬ 
colosa tensione tra soldati e la 
popolazione tocak 
La sostituzione delle tabelle 
ai valichi non é avvenuta dap¬ 
pertutto per l'intarvento dei 
soldati In molti posti i vecchi 
emblemi sono stati solo coper¬ 
ti con dei nuovi improwviati in 
plasitoa E sino a Ieri seira sui 
pnnclpali posti di confine 
sventolavano ancora le vec¬ 
chie bandiere della Federazio¬ 
ne ptr il semplk-X’ motivo che 
quelle nuove della Slovenia - 
con il monte Tricorno al posto 
cella stella rossa - non erano 
ancora giunte da LubianA A 
Rabuiese - da dove si entra in 
Istria - negli anni scorsi m que¬ 
sti giorni migliaia di turisti 


aspettavano ore per passare. 
DI prirrui mattina lo xarsissi- 
mo traffico é stato tempora¬ 
neamente fermalo da parte Iu¬ 
goslava per il cambio delle ta¬ 
belle, con f miliziani che pun¬ 
tavano i mitra verso la palazzi¬ 
na dell'esercito TUtto nella 
massima calma, menile a l^ise 
- da dove si arriva a Fiume - si 
è rinuncialo a rimuovere le ta¬ 
belle dopo uno scontro verba¬ 
le ira miliziani e soldali Situa¬ 
zione atKor pio tesA con con¬ 
seguente rinuncia della sosti¬ 
tuzione, anche al valico di Laz- 
zarett>San Bartolomeo, sulla 
litoranea Qui appartenenti al¬ 
l'esercito in pieno assetto di 
merra, dopo avere cireondato 
D valico avrebbero minacciato 
con le armi gli operai Sul po¬ 
sto sarebbero stati sistemati 
anche due pezzi di artiglieria 
leggera 

Si respira un'aria densa di 
tensione E le notizie che giun¬ 
gono dall'altra parie non sono 
per niente iiKoragglanti A Co¬ 
sina, pochi chitomeiri dopo il 
valico di Pese, c'è un posto di 
blocco e si deve far marcia in¬ 
dietro AOivacclacenéunal- 
tro E non sono gli unici Nella 
tarda serata aiKhe nelle locali¬ 
tà di confine erano in pro¬ 
gramma manifestazioni per la 
proclamazione della sovranilà 
della Slovenia La genie penàé 
preoccupata, non ha certo vo¬ 
glia di far festa perché troppe 
sono le nubi all'orizzonte A 
Nuova Gorizia il sindaco Pe- 


Ihon parlerà oggi alle tredici 
l'anno scorso aveva proposto 
di superare il confine tacendo 
delle due Gotizie - quella Ita¬ 
liana e quella sorta in Slovenia 
- un unica grande città Non 
gli sarà certo lacile ora giustifi¬ 
care la costruzione dei valichi 
Ua la Slovenia e la Croazia, 
con la creazione di un assurdo 
confine che dividerebbe in 
due la piccola minoranza ita¬ 
liana dell'lslrla II presidente 
del nostro gruppo nazionale 
Maurizio Tremul ha amara¬ 
mente dichiaralo <i avevano 
garantito che non saremmo 
stali separati». Da parte sua la 
Dieta oemocralica istriana ha 
organizzalo per domenica una 
manifestazione contro i vali¬ 
chi Ed cnche a Trieste é viva la 
preoccupazione per i possibili 
sviluppi deila situazione Men¬ 
tre da quaiclM patte si richiede 
di accettare II dato di latto, li 
capogruppo del Pds alla Re¬ 
gione, Renzo Travanut ha di¬ 
chiarato che é necessano tro¬ 
vare «risposte istituzionali ca¬ 
paci di coniugare la sovranità 
delle Repubbliche con nuove 
forme di integrazione tra le 
stesse e che congiurino la di¬ 
vistone degli italiani in Jugosla¬ 
via» Il console generale ju^ 
slavo a Trieste, lo sloveno Su- 
smell, ha dichiarato di essere 
in costante contatto con Lu¬ 
biana e di considerarsi, a tutti 
gli elfetti, rappresentante di¬ 
plomatico della Federazione e 
della Repubblica Slovena nel¬ 
lo stesso tempo 


Regioni ■ 
con una etnia 
che supera 
il 50% 


Belgrado 

Serbia 


Kosovo^ 

’ Provincia 


Albanesi 

■ croati □ serbi „acedonla.^^^P 

^ Macedoni [g sloveni 

□ Altri: include piccole regioni con concentrazioni di bulgari, 

ungheresi, musulmani, slovaccN, e aree dove nessuna etnia supera il 50% 


MontenegrcT 

^ Montenegrini 


Macedonia.^^ 


La Krajina 

Una spina in Croazia 
centro deUa tensione 


■a Ma dov è e soprattutto cos'é la Krajina? È 
una regione della Croazia, alle spalle di Spalato 
al confine con la Bosnia Erzegovina, con una 
popolazione a maggioranza serba L'area, com¬ 
prende circa alcune decine di migliaia di abi¬ 
tanti e da mesi praticamente è al centro della 
tensione A Knin, il capoluogo della regione, lo 
xoiso anno la maggioranza ha deciso di costi¬ 
tuirsi in regione autonoma, un'entità teiritoriale 
che nega al governo di Zagabria il dinllo di in- 


n mondo in ansia chiede il dialogo tra le repubbliche 


L’Europa è in allarme e pronuncia 
un «no» corale contro la Slovenia 
e la Croazia. Bush invita a sedersi 
al tavolo delle trattative, l’Urss 
si allinea alla posizione della Csce 


QRAZULBONARDI 


M ROMA La comunità inter¬ 
nazionale è preoccupala, in al¬ 
larme Dalla disgregazione ju¬ 
goslava potrebbe svilupparsi il 
caos si dice in ogni capitale 
d Europa, in Uiss negli Usa II 
più importante paese del Bal¬ 
cani in liamme. sull orlo della 
guerra civile, può trasmettere 
ondate di violenza altrove far 


serpeggiare con.’litti etnici nei 
paesi vicini eppol nel secchio 
continente L Europa rischia 
tragiche e amare coa-eguen- 
ze Invece prosno om forse 
perché dolgoiK ancorti le len¬ 
te del Golfo proprio ora dice 
George Bush in prima persona 
«Non abbiamo bisogne di altra 
violenza nel mondo, c voglio¬ 


no pace e tranquillità Dobbia¬ 
mo sederci e discutere* 
Aspettando un tavolo delle 
trattative, il mondo ha messo 
le mani avanti, ed ha pronun¬ 
ciato un «no« corale quasi lutti 
i paesi non hanno voluto lico- 
noxere «gli alti unilaterali di 
indipendenza» della Slovenia e 
della Croazia, ed hanno invo¬ 
cato ancora l'unità delle sei re- 
piubbliche Unica eccezione la 
conllnante Austria che appog¬ 
gia le due repubbliche e per 
ora non darà un riconoxl- 
mento formale 
Ma t ansia per i pencoli di¬ 
chiarali monta e moltiplica gli 
appelli al dialogo «la cnsi si 
può ancora risolvere politica¬ 
mente* dice 1 Europa, «non ri¬ 
correte alluso della forza» 
ammonisce I America antici¬ 
pando una condanna se il go¬ 
verno di Belgrado ricorrerà alle 


repressioni E l'Unione sovieti¬ 
ca come tutti «spera in una 
soluzione pacifica» 

Nessuno mette nel conto 
che possa svanire Immedlabll- 
mente Marlin Rtzwater prima 
di Bush aveva detto «Gli Stati 
unni continuano a riconoscere 
e sostenere I iniegntà terrilo- 
nale della Yugoslavia Stiamo 
studiando con I Europa e con 
gli alili (I Urss'’) come riattiva¬ 
re il dialogo e prevenire la vio¬ 
lenza E laremo quello che 
possiamo per sventare qualsia¬ 
si uso della forza» E se l'Inter¬ 
vento dell eseicilo sarà f unica 
strada che rimane’ «Bene noi 
ci siamo opposti, ma vorrem¬ 
mo vedere mantenuta I unità» 
Unità inlegrilà, una repub¬ 
blica iugoslava sono le parole 
senile anche In una dichiara¬ 
zione del ministero degli Esteri 
sovietico L Uiss si allinea alla 


posizione espressa la «orsa 
settimana dalla Conferenza 
per )a sicurezza e la coopera¬ 
zione in Europa <he si é pro¬ 
nunciata alt unanimità a favo¬ 
re di uno sviluppo democrati¬ 
co dell unità e dell inicgntè 
tcmtortale della Jugoslavia per 
una soluzione pacillcia della 
crisi» Ma Mosca nduce a poca 
cosa «questi atti unilaterali che 
non possono essere un conin- 
buio* e ralforza il suo appog¬ 
gio a Belgrado «L Unione so¬ 
vietica Interviene come prima, 
in modo coerenti* a favore del- 
I unita e dell integrità lemioria- 
le per I incrollabilità delle 
frontiere per il dintlo dei po¬ 
poli della Jugoslavia a disporre 
del proprio destino sostiene le 
strutture federali del potere le 
quali hanno la volontà di ga¬ 
rantire la conservazione dello 
stato iugoslavo» La stampa so¬ 


vietica invece addila l'Occi¬ 
dente come responsabile «La 
disgregazione era prevedibile 
e ascnviblle alla comprensio¬ 
ne mostrata da lt« 

L'Europa risente della vici¬ 
nanza i suoi no sono secchi, le 
diplomazie s'attivano Da Lus¬ 
semburgo, tra domani e dopo¬ 
domani arriverà qualcosa di 
più concreto oltre agli appelli 
al dialogo di queste ore li ver¬ 
tice della Cee che si tenà si oc¬ 
cuperà delta Jugoslavia dico¬ 
no tonti diplomatiche Si pre¬ 
vede addmitura una dichiara¬ 
zione politica E già stasera sa¬ 
premo la posizione dellUeo 
Non ci sarà nulla di diverso dal 
no espresso dalla Csce II mini¬ 
stro degli esteri tedesco Cen- 
scher ha richiesto una riunio¬ 
ne urgente dei direttori politici 
della Cee 

Il nfluto più allo della Comu- 


runità 

Giovedì 
27 giugno 1991 



Membri della polizia slovena controllano il posto di confine di Utibei) tia 
Jugoslavia e Austria 


Gianni de Michelis: 
«L’Italia non accetta 
queste secessioni» 


■■ ROMA «Quello che abbia¬ 
mo siimpre detto e che io nba- 
discc oggi è che non si posso¬ 
no Axettarc prese di posizio¬ 
ne unilaterali» Cosi secca¬ 
mente. Il ministro degli Esteri 
Gianni de Michelis ha ieri com¬ 
mentato la proclamazione 
d indipendenza messa in atto 
dalla Slovenia e dalla Croazia 
Non cambia dunque ''atteggia¬ 
mento assunto dal nostro pae¬ 
se anche in seno alla Comuni¬ 
tà europea «Nonostante tutto • 
ha aggiunto il ministro - noi 
spenamo sempre che prevalga 
il dialogo e che vengano evitati 
affrontamenti violenti». 

Le prese di piosiztone delll- 
talia e dell EuropA come pure 
degli Stati Uniti negli ultimi 
giorni, sono state riprese e sol- 
tolmeate len anche dal mini¬ 
stro degli Esten del Covemo 
Ombra del Fds, Giorgio Napo¬ 
litano, in una dichiarazione in 
cui é Stalo espresso «sesto al¬ 
larme» per la notizia degli 
scontri del movimenti militari 
e delle tensioni gravi che aRr»- 
versano le istituzioni politiche 
e le popolazioni m scelto alle 
dxdiiaraztom di sovranità vota¬ 
te dai parlamenti di Slovenia i> 
Croazia «La via del dialogo e 
del negozialo - dice Napolita¬ 
no nella sua dichiarazione -, 
neH'Europa della Csce, dell'At¬ 
to di Helsinki e della Carta di 
Pangi, continua ad apparirci 
come i unica suscettibile di r>i 
fnre risposte pacifiche e demo¬ 
cratiche, nel rispetto dei conti¬ 
ni. alle diverse aspirazioni le¬ 
gittime oggi a confronto ni‘l 
Paese nostro vicino ed amico. 
Per li ministro del Pds, «L'ItaliiL 
é chiamata a svolgere un ruolo 


attivo in tutte le sedi opportu¬ 
ne, bilaterali c multilalerali, at¬ 
tivando ogni comunicazione 
ed mtraprendendo ogni azio¬ 
ne che possa contribuire ad 
estendere ed approfondire la 
comprensione e I intesa e ad 
identificare valide ed equili¬ 
brate soluzioni» 

L immediato nconoscimen- 
lo delle repubbliche di Croazia 
e Slovenia viene chiesto dal 
Partito radicale m un comuni¬ 
cato nel quale si chiede anche 
>1 immediata confessione di 
qualsiasi accordo che passi at¬ 
traverso li proseguirsi della 
complicità intemazionale con 
l'aulontansmo nazionalista e 
di stampo comunista della Ser- 
biA e delt'iUusono sostegno al¬ 
la politica tecnocratica, efS- 
cientishca e velleitana del go¬ 
verno centrale di Belgrado» U 
Partito radicale, dopo aver n- 
cordato che le repubbliche 
slovena e croata chiedono utfi- 
cialmentc la loro integrazione 
nella Cee e propongono una 
nuova forza confederale per la 
repubblica iugoslava, afferma 
che «a questi obiettivi va dato 0 
massimo sostegno, anche per 
garantire il mantenimento 
contro tendenze xiovinlsle 
pur sempre esistenti e altri- 
menli pericolose» 

Mesàiggi di solidarietà al ca¬ 
po del governo della Slovenia 
sono stati inviati dai presidenti 
delle regioni Veneto. Franco 
Cremonese, e Fhuii Venezia 
Giulia, Adnano Blasutti Nei 
messaggi si auspica tra rallro 
«una pacifica composizione 
Ira aspirazioni autonomisbehe 
e intócssi della ragion di sta¬ 
to» 


lerveniie nel loro affari iniemL Alla base di que¬ 
sta decisione sta I approvazione della nuova co¬ 
stituzione croata che ha annullato I diritti dei 
serbi in (teaziA 

La creazione della Kraiirta, osteggiata dai diri- 
semi di Zagabria, é stata «legalizzata» da un re¬ 
ferendum con il quale la regione si rendeva au- 
tonomA I serbi della Kiaiina hanno in una suc¬ 
cessiva consultazione approvato la richiesta di 
essere annessi alla Seibia L'annessione alla 
Seibla avrebbe dovuto passare attraverso la Bo¬ 
snia Erzegovina che fa da spartiacque tra le due 
repubbliche 

Date queste premesse da un anno e più a 
questa parte la Kraiina è stata «veiboien» per i 
governanti di ZagabriA II sindaco di Knin. Miian 
Bablc, e Malie, comandante delle milìzie irrego¬ 
lari serbe di latto rappresentano il nerbo della 
resistenza serba alla Qoazia In tutti questi mesi 
nella zona attentali e sparatorie sono all'oidliie 
delgiomo 


nità europea é venuto ieri dal 
presidente del Partamento, Ba- 
ron Crespo Eppoi dal Foreign 
Office di Londra, dal ministto 
francese Dumas «non le rico¬ 
nosciamo» 

I no si sfumano nell Europa 
dell est. diventano appelli 
preoccupati la Cecoslovac¬ 
chia e la Polonia sono caule, 
esamineranno la nuova situa¬ 
zione, ed anche la Romania e 
la Bulgaria richiamano all uni¬ 
tà 

La Jugoslavia Insomma ha 
smosso il mondo, perfino le 
delegazioni dei paesi non alli¬ 
neali presso I Onu si sono det¬ 
te preoccupate, centrane in¬ 
sieme al Canada, la Danimar¬ 
ca la Svizzera la Svezia Éun 
nuovo focolaio che s accende 
la speranza di un nuovo ordine 
mondiale riceve un altro col¬ 
po 



Croati sventolano la bandieia nazionale di fronte al Parlamento dopi 
proclamazione d indipendenza 
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Irak 

Impedita 
ispezione 
al nucleare 


M BAGHDAD. L'Irak nascon- 
ce Installazioni nucleari gli 
ispettori inviati dall'Onu? Il so¬ 
spetto, dopo quanto 6 accadu¬ 
to nei giorni, è legittimo. La 
commlùione inviala dalle Na¬ 
zioni Unite (della quale (anno 
parte alcuni esperti dell'Agen¬ 
zia intemazionale per l'energia 
atomica. Alea) ha Individuato 
una presunta installazione nu¬ 
cleare, pare su segnalazione 
dei satelliti. Le autorità irache¬ 
ne hanno dapprima (domeni¬ 
ca scorsa) opposto un rlliuto 
aH'ispezione; successivamente 
hanno cambialo atteggiamen¬ 
to autorizzando l'ispezione, 
rinviata, a loro dire, perchè la 
richiesta era pervenuta nei 
giorni dedicati ad un festività 
religiosa islamica. Il sopralnon 
ha portato ad alcuna scoperta, 
ma testa una lunga scia di so¬ 
spetti, L'argomentazione degli 
iricheni non ha convinto: si 
sospetta che gli iracheni, ap- 
proiitiando del rinvio della vìsi¬ 
ta, abbiano trasferito altrove le 
attrezzature sospette. Imme¬ 
diate le ripercussioni in Ameri¬ 
ca, Gli Stati Uniti hanno accu¬ 
sato i'irak di condurre un pro- 
grama nucleare «segreto*. Un 
coro di condanne anche al 
consiglio di sicurezza dell'O- 
nu. 

La delegazione Onu si trova 
in Irak da alcune settimane in 
adempimento alla condizioni 
dettate dalle Nazioni Unite do¬ 
po la fine della guerra del Gol¬ 
fo. Baghdad, come è noto, ha 
accettato di distruggere le armi 
chimiche e batteriologiche, 
ma ha negato di possedete im¬ 
pianti per la realizzazione di 
testale nucleari. Il governo di 
Saddam tuttavia fornito una li¬ 
sta di ventiquattro installazioni 
nucleari senza specilìcare 11 lo¬ 
ro uso. Gli ispettori Onu nel 
corso delle visite hanno indivi¬ 
dualo altri impianti e hanno 
chiesto di poterti visitare. Lo ha 
affermato il vicedirettore del 
mptpo di esperti dell'Agenzia, 
Darnd Key senza specificate se 
gli iracheni avessero opposto 
un rifiuto ad una visita. Fonti 
diplomatiche hanno successi- 
vaiTienle confermato questa 
circostanza precisando che 
l’impianto in questione sareb¬ 
be situato ad una trentina di 
chilometri dalla capitale ira- 
chsna. Si tratterebbe del com¬ 
plesso di Tuwaiiha, nel quale 
l'Irak avrebbe compiuto ricer- 
ehis suda produzione di uranio 
aniochlio. Il Ministro degli 
Esteri iracheno Ahmed Hus¬ 
sein Khuddayer, annuiKiando 
r autorizzazione, ha dichiaralo 
che il silo indicato dalla dcle- 
grutione Onu «non ha nulla a 
che vedere con II nucleare». Il 
ministro ha aggiunto che il ri¬ 
tardo di akurìTgiomi nel con¬ 
cedete il nulla osta è stato de- 
lennlnaio dalla coincidenza 
con la lesllviu musulmana di 
Eid Al Oaha (si tratta della 
giornata del sacrilicio della- 
gnetlo, una della più Importan- 
U d eH'islam) .Sempre secortdo 
fonti irachene b delegazione 
On j sarebbe stala respinu ai 
cancelli dell'impianto peichè, 
traibndosi di una giornata fe¬ 
stiva, l'ufficiale di lumo non 
aveva potuto rintracciare un 
superiore per autorizzare b vi- 
sib. 

Al termine deUa (estiviti. 
ckMl dopo tre giorni, gli esperti 
dell'Alca hanno potuto flnal- 
meitle effettuare il sopralluogo 
accerbndo che non vi era più 
traccia «delle auMlà e degli og- 


m Mondo 


«Guerra delle insegne» ad Algeri 
I fondamentalisti hanno cercato 
di impedire il ripristino dei simboli 
nazionali sulle facciate dei municipi 


Spaccatura nel movimento islamico 
tra i moderati e Tala radicale 
Ieri sera messaggio alla nazione 
del primo ministro Ahmed Gozali 


In Alg^ tornano i cani airmati 

Scontri ira poliziae estremisti: sette morti, 34 feriti 


«Guerra delle insegne» in Algeria,.Sette morti e 34 fe¬ 
riti tra gli estremisti islamici che tentavano di impe¬ 
dire il ripristino dei simboli nazionali sulle facciate 
dei municipi. I carri annali hanno ripreso il control¬ 
lo del paese imponendo la fine degli scontri e il ri¬ 
torno alla normalità. Spaccatura nel movimento 
islamico tra moderati e «duri». Ieri sera messaggio 
del premier Gozali alla nazione. 


■i ALGERI. Durante la scor¬ 
sa notte ì carri armati har no 
ripreso II controllo del paese. 
Spari di mitragliairice e colpi 
di traccianti hanno scanc iio 
la notte degli algerini. Ieri 
mattina il conto delle vittiine: 
sette persone sono morte al¬ 
l'ospedale Maillot, 34 i feriti. 
Sale cosi a 26 il toble ilei 
morti dal S giugno, quaivlo è 
stato imposto lo stato d'asise- 
dio. Intanto l'esercito ha raf¬ 


forzato ancora i dispositivi 
armati attorno ai quaitieri 
dove vivono centinaia di mi¬ 
gliaia di fondamentalisti. 

La «guerra delle Insegne», 
lanciab da commando 
estremisti contro i militari 
che cercavano di ripristinare 
i simboli nazionali sugli edin- 
ci dei comuni, è a una svolta 
forse drammatica. Sacche di 
resistenza respinte con bcri- 
mogeni sono state segnalate 


Pene commutate in Kuwait 

Ergastolo per i ventinove 
condannati a morte 
Decaduta la legge marziale 


chenì avevano negato il per- 
meiao di ellelluare b visib, 
ma che nell'impbnio non era 
sbta trovata traccia di ricerche 
sul nuebare. Restano hilbvla I 
sosiietti su) «depisbgglo» Ira¬ 
cheno. 


m KUWATT cnv. Il prìn:ip« 
ereditarlo del Kuwait hii cocn- 
mubio nell'ergastolo le con¬ 
danne a morte contro 29 pre¬ 
sunti collaborazionisti» pro¬ 
nunciate dalla corte maniiale 
dell’emirato. 

Lo ha annunciato ieri .sera la 
radio nazionale citando il mi¬ 
nistro delta Giustizia Ghazi 
ObewidAI-Samar. 

La notizia era atab eia 
preannuncbb a Londra dallo 
stesso principe eredilario 
Sheik Saad Al-Abdulb Al-Sa- 
bah e da un portavoce delle 
Nazioni Unite a New York. 

Il principe, che e anche pri¬ 
mo ministro in Kuwait aveva 
comunicato b decisione al ca¬ 
po del governo brìtrannico 
John Maior. L'ambasciatore 
del Kuwait all'Onu a sua volb 
aveva notificalo b decisione al 
segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite Javier Perez de 
Cueibr. 

11 ministro delta Giustizia ha 
reso nolo che tutte le altre .'wn- 
tenze pronunciate dalla corte 
marziale sono sbte conferma¬ 
le. Il tribunale speciale, istituito 
per I processi a carico di quan¬ 
ti sono accusati di avere colla¬ 
borato che le forze di occupa¬ 
zione irachene, con oggi cesta 
la sua attività per il dec.adi- 
menlo della legge marziale 
che il governo ha decisci di 
non prorogare. 

' La prima conseguenza diiet- 
b di questa decisione sarà co 
munque quella del trasieri- 
mento a tribunali civili dei pn> 
cessi al presunti coIbboisiEio 
nisti. 


Oltre alte 29 condanne capt- 
bll b corte maizbb ha inflitto 
anche numerose pene detenti- 
vt dopo procedimenti denun- 
cbli per la loro iniquità e la 
mancanza di adeguale garan¬ 
zie per b difesa da varie orga¬ 
nizzazioni umanitarie come 
Amnesiy International. Da ora 
In poi gii Impubi! compariran¬ 
no davanti al tribunale per la 
sicurezza dello Suio o a tribu¬ 
nati ordinari senza b presenza 
di giudici millbrl. .. 

Ma per I casi più gravi di «tra¬ 
dimento», secondo fonti diplo¬ 
matiche, la condanna a morte 
in urorìa e tuibvia sempre pos¬ 
sibile. L'opposizione sostiene 
che le Ic^ dell'emirato ri¬ 
mangono mollo severe e afle^ 
mano che i diritti cMU, la Ube^ 
là di sbmpa e quelb di asso¬ 
ciazione vengono tuttora limi¬ 
tale. Fonti diplomatiche riten¬ 
gono che la legge marziale sb 
stab abolita per non dare l'im¬ 
pressione che II Kuwait sla an¬ 
cora lontano dalla normalizza¬ 
zione. Secondo le stesse fonti, 
inoltre, il governo non voleva 
che fosse ancora In vigore lo 
SUIO di emergenza quando, il 
9 luglio prosumo, U coRifgllo 
nazionale, creato poco prima 
deH'invasione irachena, ri¬ 
prenderà la sua altivilà. 

Per l'ottobre del 1992 l'emi¬ 
ro ha promesso elezioni per 
una nuova assemblea nazio¬ 
nale. L'opposizione lulUvia in¬ 
calza sollecitando maggiore 
democrazia. Non risulb Inoltre 
che in Kuwait siano cessate le 
persecuzioni ai danni delb co¬ 
munità palestinese. 


"" Cacciati da Napoleone due secoli fa 

L’Ordine dd cavalieri 
toma a «casa» a Malta 


ALCUTB SANTINI 


NN ROMA. I cavalieri di Malta 
sono tornali nella loro Isob. 
dopocirca due secoli, insegui¬ 
to a un accordo firmalo qual¬ 
che giorno fa che ha restituito 
«in uso esclusivo al Sovrano 
Militare dell'Ordine di Malb il 
Forte Sant'Angelo con la casa 
del Gran Maestro e la chiesa di 
Sant'Anna*. Le trattative erano 
cominciate nel 1979, dopo che 
il 31 iTiaRO di quell'anno il co¬ 
mando navale briunnico, la¬ 
sciando il Forte Sant'/^gelo 
dove aveva la propria sede, 
aveva abbandonato definitiva- . 
menu l'isola e dopo che il 13 
dicembre 1974 il Pariamenio 
maltese si era espresso per la 
reputiblica e dieci anni esatti 
dal ritorno di Malia a Stalo in¬ 
dipendente e sovrano. Ora. 
quel progetto ha trovato 
espreisione nell'accordo sot¬ 
toscrìtto dal Ricevitore del Co- 
mun Tesoro del Sovrano Ordi¬ 
ne, Cario Marullo di Condojan- 
ni, e dal ministro dell'Educa¬ 
zione c dcll'lntcmo della re¬ 
pubblica dì Malta, Ugo Milsud. 

Il ritorno deirOrdinc del ca¬ 
valieri nell'isola, che avevano 


avuto In dono da Carlo V nel 
1530 perchè ne facessero un 
baluardo a dilesa degli interes¬ 
si della Chiesa e degli Suti cat¬ 
tolici contro l'espansione mu¬ 
sulmana, assume oggi un altro 
significato come afferma un 
comunicato diffuso ieri; quello 
di essere, in linea con la politi ¬ 
ca intemazionale delb 
Sede, «un ponte di pace < di 
amicizb nel Medileiraneo*. Un 
ponte, quindi, anche verso 11 
mondo musulmano. Ed è in 
questo spirilo che la repubbli¬ 
ca democratica maltese ha -ap¬ 
posto la Arma sull'accordo. 
Cosi, l'Ordine di Matb.che ne¬ 
gli ultimi decenni si è distinto 
per aver svolto nel «segno del 
dialogo* verso tutte le realtà 
socio-politiche del mondo, vo¬ 
luto dal Concilio Vaticano II. la 
sua intensa attività caritativa e 
assistenziale in numeiosl paesi 
(gestisce ospedali, lebbrosari, 
centri di assistenza), deve sitn- 
tirsi sempre più impegnato su 
questa linea. Fa parte del pas¬ 
sato l'integralismo che lo ccn- 
traddistinse al momento delta 
sua fondazione e che lo vide 


tra i probgonisli delle crociate 
|x.-r la difesa del Santo Sepol¬ 
cro. Nel ISSI l'isola di Gozo fu 
inesiM a (erro e fuoco da Sinan 
(’ascià e gli ablUnti furono cat¬ 
turali e ndolti in schiavitù. Fu 
dopo questo tragico evttnto 
che i cavalieri costruirono la 
città di Vallelb (dal nome del 
Gran Maestro de la Valelte) 
che. con le sue fortificazioni, le 
chiese e palazzi resb il monu¬ 
mento più insigne lasciato dal¬ 
l'Ordine cavalleresco. A Malta, 
accollo dall'Ordine, trovò rifu¬ 
gio anche il Caravaggio che ha 
lascialo il suo capolavoro De¬ 
capitazione di San Giovanni 
nella co<attedrale costruita 
t'a il IS73 ed il 1577 contem¬ 
poraneamente al Palazzo dei 
Grandi Maestri. 

Ora l'Ordine dì Malta, cac¬ 
cialo dall'isola quando nel 
1798 lu costretto ad airendder- 
si alla spedizione francese gui¬ 
data da Napoleone Bonaparte, 
vi (a ritorno in un'altra veste, 
quella di favorite 'una politica 
di cooperazione di pace in tut¬ 
ta l'area mediterranea». L'Ordi¬ 
ne di Malta intrattiene relazioni 
diplomatiche con circa 60 
paesj, anche dell'est. 


nelle prime ore della gioma- 
u di ieri. 

QuesU «guerra» era scop¬ 
piata martedì scorso, dopo il 
rifiuto dei sindaci integralisti 
(che governano 900 comuni 
su 1.500) di deporte i simbo¬ 
li islamici, issati sul municipi 
e lungo le strade comunali, 
con la dizione di «baladya 
islemia» (comune islamico). 
La «guerra» sembra ora esse¬ 
re terminata, dopo che i mili¬ 
tari sono riusciti nella notte a 
smantellale le scritte murali e 
l versetti del Corano sui fron¬ 
tespizi e lungo le strade co¬ 
munali. In provincia le inse¬ 
gne sono stale staccate dai 
militari sen:'.a incidenti. 

Enormi barricate appariva¬ 
no ancora nel quartiere Ba» 
chjarrah, uno del più popo- 
bii dai (ondamenbllMl, in¬ 
nalzale con pali elettrici di¬ 
velti, con pietre e pneumati¬ 


ci, per impedire durante la 
notte ai blindati di ritornare 
in città, dopo una assenza 
durata solamente ventiquat¬ 
tro ore. Decine di seguaci del 
Fronte di salvezza Inneggia¬ 
vano al leader Medani, lan¬ 
ciando dalie tenazze oggetti 
contro icarri blindati. 

L'alleggerimento dello .sb- 
to d'assedio, nei ^omi scor¬ 
si, era sbto chiesto dal capo 
del governo, Ahmed Gozali, 
per poter gestire la fase poli¬ 
tica e i mesi fino alle prossi¬ 
me elezioni <on una presen¬ 
za meno pesante di militari». 

Alla «guerra delle Insegne» 
si e agglunb ieri una dura 
contestazione Interna al mo¬ 
vimento islamico; i moderati 
hanno sconfessato i «duri» 
del Ftonte di salvezza, il pre¬ 
sidente del FisAbassI Medani 
e il suo braccio destro. Ali 
Ben Hadi. Alcuni membri 


fondatori del Flsed esponen¬ 
ti dell’Istanza suprema degli 
integralisti, il Majlis E-Chou- 
ra, il consiglio consultivo del 
partito, hanno denunciato ie¬ 
ri Medani e Ben Hadi, defi¬ 
nendoti despoti, perìcolo 
pubblico, responsaÙli del¬ 
l'attuale situazione. L'imam 
Bachir Kih, parlando la scor¬ 
sa notte in diretta alta televi¬ 
sione, ha detto che laconen- 
le moderab dell'islam vuole 
aprire un dialogo con il pote¬ 
re, per evitare rulteriore spar¬ 
gimento di sangue musulma¬ 
no. Gli ha (atto eco l'iman 
Hachemi Sahnouni. al quale 
si attribuisce la guida del mo¬ 
vimento estremisb Esilio e ri¬ 
sveglio, che ha esortato alla 
trattativa per giungere alb re¬ 
voca dello sbto di assedio, la 
liberazione delle migliaia di 
fondamenblisti airesbti la 
riassunzione di lavoratori 


Il premier vuole «aria nuova» nel partito ma Alfonso Guerra si oppone 

Spagna, nel Psoe scoppia la rissa 
Tutto Tappaiato contro Gonzàlez 


S'accende nel partito socialista spagnolo lo scontro 
tra le diverse componenti interne. Preoccupato dal¬ 
le conseguenze di un nuovo scandalo finanziario il 
premier Felipe Gonzàlez ha annunciato la necessità 
di un ricambio ai vertici. Ma il suo vice, Alfonso 
Guerra, è contrario. A sorpresa interviene anche il re 
Juan Carlos: «È logico - dice rivolto ai socialisti - 
che vogliate liberarvi dalla corruzione». 


OMINO CIAI 


■i «Gonzàlez? Mica e indi¬ 
spensabile per 11 progetto so- '' 
cblista». Parob di Eduardo 
Martin TovaL Con quesb inai- .' 
tesa bordau contro il premier 
spagnolo, U potente capo dei 
parjamenlari del-ftoe ha get- 
Uto un po’ di luce sugli umori 
del settore «gueirista», quello 
dei fedelissimi (e sono bnti) 
del vice segretario Alfonso 
Guerra. A provocare Martin 
Toval e uno scandalo finanzia¬ 
rio - l'ennesimo - che ha ravvi- 
vaio, la rissa interna al partito 
che governa b Spagna con 
maggioninza assolub dal 
1982. 

Per raccontarlo e necessario 
tornare indietro di qualche 
giorno. Precisamente a metà 
della settimana scorsa quan¬ 
do. uno dopo l'altro, il tesorie¬ 
re del gruppo parlamenbre. - 
Carlos Navarro, e quello del 
partito, Guillermo Caleote, 
hanno abbandonato i rispettivi 
incarichi perchè travolti dal 
buco nero del finanziamenti il- ' 
legali ricevuti dal Psoe per le 


sue campagne elettorali. Di 
che si tralb e presto detto. At¬ 
traverso due minuscob socleb 
di consubnza, alcune banche 
e Imprese privare e pubbllclie, 
avrebbero versalo pingui bn- 
geiiti nelle casse del partito. Il 
gicchelto. semplicissimo, fun¬ 
zionava cosi; una banca chie¬ 
deva alla società di consulen¬ 
za un rapporto su qualche ar¬ 
gomento di suo interesse. Met¬ 
tiamo una analisi di mercato 
sulle sue possibiiib di espan¬ 
sione nel settore ble. Nessuno 
svolgeva questo lavoro ma dal¬ 
la società di consulenza parti¬ 
va, diretta alb banca, b fattura 
per il rapporto suddetto. Fattu- 
ra che veniva regolarmente 
evasa anche se della consulen¬ 
za non c'era traccia. Legal¬ 
mente. grazie alb fattura, b re¬ 
lazione tra chi versava la bn- 
gente e chi la riceveva era per¬ 
fetto. Ma una di queste due so¬ 
cietà - ta niesa - ha commes- 
so l'eiTore di licenziare uno dei 
suoi manager che. per vendi¬ 
carsi, ha racconblo ta faccen¬ 
da al giudice e ai giornali. Ma 



' Alfonsa Guerra 


dov'e il legame tra le due so¬ 
cleb e il partito soclalisb? 
Semplice: nel consiglio di am¬ 
ministrazione di Filesa figura¬ 
no parenti e amie! di alcuni 
esponenti - tutti iguemsU» - 
del comibio esecutivo del par¬ 
tito socbiisb. Non solo. Pro¬ 
prio queste due socleb hanno 
direttamente pagato te spese 
di alcune iniziative elettorali 
del PSoe (manifesti, pubblicib 
in tv. eccetera). 

Come si puO immaginare ce 
n'e abbastanza per scatenare 
un vespaio. E infatti, soffusa- 
mente. ncirapparalo socialista 
sono riemerse tutte te contrad¬ 
dizioni che la leadership di 
Gonzàlez aveva ceicato di sa- 


La bellissima Bruni ha conquistato il costruttore Usa 

E una fotomodella italiana 
la nuova fiamma di Donald Trump 


È un'italiana, la modella Carla Brunì, l’ultima conqui¬ 
sta di Donald Trump. il magnate dei grattacieli, degli 
alberghi e dei casinò. I tabloid di New York l'hanno 
sbattuta in prima pagina per rompere la noia estiva. 
Per lei il palazzinaro play-boy, che fino a qualche an¬ 
no fa sognava persino una candidatura alla Casa Bian¬ 
ca, avrebbe scaricato la biondissima Maria Maples per 
cui aveva divorziato a suon di miliardi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


tm NEW VORK Da qualche 
parte l'avete certamente vista 
in copertina. E una delle più ri¬ 
cercale e pubblicate <over 
giris» della famosa agenzia Wi- 
ihelmina, «Categorìa W2. il me¬ 
glio del meglio, quasi Impossi¬ 
bile riuscire ad avere un ap¬ 
puntamento per fotografarla», 
spiegano I fotografi. Nell'ara e 
assenza di notizie più rinfre¬ 
scanti dell'estate, la super-mo¬ 
della Carla Bruni è finita ieri 
sulla prima pagina dei quoti¬ 
diani tabloid di New York. Per 
avere conquistato il cuore di 
Donald Trump, il soggetto pre¬ 
ferito delle cronache e pette¬ 


golezzi rosa americani. 

il prestante, anche se un 
tantino slavato Donald non è 
solo un palazzinaro come i fra¬ 
telli Caltagfrone, malgrado at>- 
bia le mani in quasi tutti i nuovi 
grattacieli in costruzione a 
New York. Non è solo un im- 
prendilore d’assalto come Ber¬ 
lusconi. Non e solo un appas¬ 
sionalo di barche mulli-miliar- 
dlarie come Cardini. Non è so¬ 
lo il padrone della linea aerea 
navetta che collega New York 
con Washington e Boston. Non 
e solo, con i suoi casino ad At¬ 
lantic City, il più grande biscaz¬ 


ziere del mondo. Era sbto il 
simbolo degli anni 80, del co¬ 
me si potesse accumulare sol¬ 
di, prestigio, potere con il mas¬ 
simo della volgarlb iper-holly- 
wodiana negli anni di Reagan. 
Tanto che si dice avesse latto 
un pensierino sulla candidatu¬ 
ra alla Casa Bianca. 

I tempi inbnio sono cam¬ 
biali. La recessione lascia i 
grattacieli sfitti. Le banche rivo¬ 
gliono i soldi. Nemmeno gli in¬ 
cassi favolosi del Taj-Mahal, 
l'ultima sua super-bisca, basb- 
no a coprire le rate sul debito. 
Ha dovuto vendere la barca 
coi rubinetti d'oro comprala 
da Kashoggi. Piogetb di ven¬ 
dere a lotti il classico Hotel Pla- 
za all'angolo tra Quinta e Cen¬ 
tral Park. Ma Donald continua 
a reggere la cronaca grazie alla 
sua iper-altivilà amatoria. Ele¬ 
vata ad arte. Per cui l'uomo 
. che da un momento all'altro 
dovrebbe Unire sui giornali in 
manette per bancarotta contì¬ 
nua a reggere grazie alle sue 
conquiste femminili. 

Non sappiamo con quali ar- 
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Le compagrie cd i compagni delta 
Filpt-Cgil ricordano con profondo 
affetto il compagno 

UlOODECARUm 

e sottOKrivono 100.000 lire per lU* 
nilA. 

Roma. 27 giugno 1991 

A un anno ciati.) scomparsa dell'a¬ 
mico e del compagno 

Uiao DE CARLINI 

Carla, Gabriele. Rosark> lo ricorda¬ 
no sempre e in sua memoria sotto» 
Kiivono per l'Unità» »■ 

Roma, 27 giugno 1991 

Nel 9* anniversario delta scomparsa 
delcompagr^o 

MARK) PECUNIA 

la medile lo ricorda con affetto c sol- 
totcrive per l’Unità. 

Savona. 27 giugno 1991 


fondamentalisti (circa dodi- 
cimila) licenziati per la loro 
partecipazione agli scioperi 
a oltranza organisti dal Rs 
a (ine maggio. «Niente sarà 
come prima nei movimento 
integralista» dicono 1 seguaci 
di Medani e di Ben Hadj, 
esprìmendo ia loro totale 
adesione alla corrente più ra¬ 
dicale. 

Il capo del governo Gozali 
ha rivolto ieri sera un mes¬ 
saggio televisivo alla nazione 
sostenendo la necessità dì un 
ripristino dell'ordine pubbli¬ 
co per la creazione di condi¬ 
zioni adatte allo svolgimento 
delle elezioni legislative, le 
prime a sistema pluralistico 
nella storia deirAÌgerìa, pre¬ 
viste entro l'anno. Entro do¬ 
menica, comun<tue, Gozali 
dovrebbe presentare il suo 
governo al parlamento per 
ottenere i'im^tura ufficia¬ 
le. 


t oggi un mese che è venuto a man¬ 
care il compagno comandante par- 
Ugiano 

GIOVAN BATTISTA FIOREUI 

Rossella, Mauro. Arcangelo. Ciuaerv 
pe. Giovanni e Valentino > i suoi fa¬ 
miliari più cari • lo ricordano a 
quanti k> hanno conosciuto con 
struggente malinconia e grande af¬ 
fetto soltoscrvendo 200.000 lire per 
l'Unità. 

Rocca Priora. 27 giugno 1991 


Magda e Roberto vicini nel dok>fe 
dei familiari sottoscrivono 100.000 
lire per il compagno 

PIARINO 

Komparso ieri, la cui memoria e il 
cui buegnamento di iTitegrilà mora¬ 
le e di quotidiano impegno politico 
saranno sempre vM e sempre di 
aiuto in quanti lo conobbero. 

Roma. 27 giugno 1991 


Inge Fettrinelli e Carlo Feltrinelli so¬ 
no mollo V)cmi aH'amicc) Salvatore 
Vwa per la perdila del padre 

NINO VECA 

Parecipa al lutto Tomàs Maldona» 
do. 

Milano, 27 giugno 199) 

La Caso Editrice Ciangiacomo Foitn- 
nelli, la Presidenza, la Direzione, le 
Librerie .‘^eluinclli si uniscono al do¬ 
lor»’ di Salvatore V(?ca per la morie 
del padre • 

NINO VECA 

Partecipano al lutto; Giuseppe Anto¬ 
nini, Franco Caramanti. Francesco 
Cal.iluccio, Grazia Cassar^, Sandro 
d'Alessandio, Gabriella D'tna. Carlo 
Feltrinelli. Ingc Feiinnclll, Martino 
Casparini. Roberto diodi. Giulia 
Maldifassj. Renato Milan. Romano 
Monlroni, Monica Randi, Maria Lui- 
«a Rotondi, Piera Tumpierl, Cristina 
Tenace. Carolina Valmarruia 
Milano, 27 giugno 1991 

I consiglieri di amministrazione e i 
sindaci della Ciangiacotrto Feltrinel¬ 
li Editore partecipano al grande do¬ 
lore del prolessore Salvatore Veca 
per ta morte del padre 

NINO VECA 


nare allontanando, nel gen¬ 
naio scono. Alfonso Guerra 
dalla viceprcsidenza del gover¬ 
no. Già quella lu una decisione 
diliicilissima se si ricorda che 
Gonzàlez e Guerra luuino co- 
stniito insieme, durante e do¬ 
po il iramonto del fiancftismo. 
quel partito socialiste else da 
nove anni ottiene la maggio¬ 
ranza dei suffragi elettorali. 

Sei mesi fa, con l'uscib di 
Guerra da) governo, fu stilalo , 
ùn patto: a GonzUez il gover- ' 
no, a Guerra il partito. Ora è 
quel patio che non regge più. 
Su Gonzàlez convergono le 
pressioni degli altri <^i<or- 
rente», dal ministro deU'Écono- 
mb Carlos Solchaga a Javier 
Solano, uomo guida degli 

S risii, che intendono 
re questo nuovo scanda¬ 
lo per sottrarre a Guerra (ette di 
potere nel partito. Ed è in que¬ 
sb chiave che vanno tette sb 
te dichiarazioni del premier 
spagnolo, quando ha annun¬ 
ciato il bisogno di «aria nuova» 
ai vertice del partito, che la 
bordate di Martin Toval, alfiere 
dei«gueriisU«. 

Nel psoe, Insomma, è inìzb- 
b te rissa. A preoccupare Con- 
zàtez è sopratutio il trend elet¬ 
torale negativo del partito, b 
dlfllcolb di uscire dalla palude 
degli scandali con un'immagi¬ 
ne capace di rinnovare il favo¬ 
re delle urne. Per questo ha già 
scelto di mollare il vice segre- 
brìo Guerra appoggiandosi ai 
settori meno compromessi dei 
PSoe. Ma Guerra non cederà te 
armi senza combattere. 


La Presidenza, il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione e i dipendenti di Unl- 
coop-FIrenze partecipano al lutto 
del Piesidenie del «Consoizio Inter- 
provlitclale cooperative» di Sesto 
FiotenUno, Sanzio Benvenuti e del¬ 
la famiglia per la perdila della mo¬ 
glie 

MAnACRAZUUGOL."f: 

itiBENVENUn 

Firenze. 27 giugno 1991 


Nel dodicesimo annheisario della 
scomparsa della compagna 

n.ORAZANNONI 

il compagno Giuseppe Pozsetto là 
ricordà con àffetio fmmuiàto e in 
sua memoria sottoscrive per iVnf- 

Orbassano. 27 giugno 1991 


Mitoino. 27 giugno 1991 

I) Comitato actentiflco, il Consiglio di 
amministrazione, i collAboratori c 
gli «unici tutti pariecipano al lutto 
del presidente della Fondazione 
Ciangiacomo Feluinelli. prof. Salva- 
toni- Veca, e deila sua famiglia, per 
la Mromparsa dei padre 

NINO VECA 

Milfino, 27 giugno 1991 

Ne) 12* anniversario delia srompan 
u del compagno 

MARIO PAGANELU 
(Mario) 

la moglie, la figlia, il genero e la ni¬ 
pote Loredana, che tanto amava, lo 
rkondano sempre con immutato af- 
felici e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no lire SO.OCX) per iVnità. 

Genova, 27 giugno 1991 

Nel 15* anniversario della morte di 

FRANCA BERNABEt 
la Rizzo 

il m.irito. la figlia, la nipote Pamela e 
il genero la ricordano con tanto 
amore e sottoscrivono lire 20.000 al- 
ì'Umtà. 

Milano. 27 giugno 1991 

Nell 9* anniverurìo della scomparsa 
del compagno 

MARIO PEOmU 

la m^Ue lo ricorda con aftctio e sot¬ 
toscrive per IVtutù. 

Savcifw, 27 giugno 1991 


COMUNE DI CARPI 


E$tntto dt avvito di gara 

SI rende noto che sarà Indetta una licitazione pri¬ 
vata relativa all'appalto delle opere di ristruttura¬ 
zione ed ampliamento delta rete idrica 1° stralcio 
- lotto funzionale A. 

L’importo a Psse d’appalto ammonta a L. 
1.400JX)0.000. 

La categoria A.N.C. è la seguente; 10, lettera a). 
Le ditte interessate, potranno Inviare domanda di 
partecipazione, al Comune di Carpi, Settore S/5 - 
Ufficio Appalti - Corso A. Pio n. 91 - 41012 CARPI 
(Modena), entro a non oltre il 17-7-1991 (termine 
perentorio). 

Il bando integrale di gara ò disponibile in visione e 
ritirabile presso il suddetto Ufficio (tei. 059- 
649111). 

L'ASSESSORE DELEGATO Blairoa Magnani 

/VW MZMv* HCM • Diiwton, Pd* 

Reddito minimo garantito 
Una ipotesi attuale 

SwTMwlo nulonila 


Mioduzton» di V»MO Qìw«vom 
Rttiazion, di Mauuno Paci 
ConOMiondi Antonio BoMoilno 


tnHnongono: a Angtuo. a Araitt. T. Ariila, F aoMnoai, L Bte». L BMIInonl. 
C. StodWiwm, R. Ohm. C. Onaioduo. M. L IMogii. A Oonin. M. BnndotM. 

P. CidvWMA v. Csoocnt. c. Catoni. A Coww. P. CiM, U. CiMMn. 

E. Conlore, a Coduril. O. Cvpona P. Di Stono, F. FaiInPA A FInooteloro. 

E. M. FMdMr. P. FotMiA M 0«l, E. QtovfnNnl. M. Lo izzo. M. Moono, 

U. Mnoooti, A Mtnuool, M. L. MraM». F. HuaL H. OddMI, N. PHIwM. L PannaocN. 
A Poooo, A Ptoddo. O. PniAo, E. Pugutto. C. Ouigpn), M. sa. I. SOoA 
M. Sanootoil. O. SetMOM. P. SimanoH, P. Sooore. V. lOH. P. Vozza, a Zuiii. 



gomenti abbia convinto la bel¬ 
lissima Carla, già «fidanzata» 
del chitarrista Eric Clapton e 
del Rolling Stone Mike Jagger. 
Sappiamo invece che per b 
nuova fiamma ibllana ha la¬ 
sciato l'ultima e più famosa 
delb sue fidanzate, la bionda 
Maria Maples. Per tei super- 
Donald aveva divorziato dalla 
moglie Ivana, indifferente ai 
fiumi di inchiostro versali e al 
costo (l'HoleI Plaza e diveisi 
miliardi di dollari). Carla - 
che, tra parentesi, sembra una 
sosia più giovane di Ivana - è 
distrutte, dicono te cronache. 
Non b consola nemmeno il 
fatto che Trump non l'ha sfrat- 
bla dal lussuosissimo apparb- 
mento che te aveva fornito in 
uno dei suol gratbcieli e te re¬ 
sta un contrailo da 600.000 
dollari per posare col ieans 
«No Excuses', gli slessi che 
avevano consolato dopo la frit¬ 
tata Donna Rice, la modella 
che aveva infranto 1 sogni pre¬ 
sidenziali di Gaty Hart. «Era per 
amore, non per i soldi», giura¬ 
no iTrump-watchers. OSi.Ci. 


Rana. 1 bgio isti ore soons, Skwm Pdi, «t» OsZ» aoil»gi<« OMur» 4 


LE'TTORE 

■* Se vuoi saperne d più sui tuo giornale 

* Se cerchi una organizzazione di lettori 
per difendere il pluralismo neirinfor- 
mozione 

* Se vuoi disporre df servizi qualificati 

ADERISCI 

alla Ccoperatìva soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagrafici, residenza, 
professione -e codice fiscale, alla 
Coop soci d^ «l'Unità», via Barbe¬ 
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versan¬ 
do la quota sociale (minimo dieci¬ 
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 
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_ IN ITALIA 

Un’imbarazzata Rosa Russo Jervolino 
ha presentato ieri a Palazzo Chigi 
il deludente bilancio di un anno 
di applicazione delle norme proibizioniste 




Solo nei primi cinque mesi di quest'anno 
sono già 528 le vittime per overdose 
Delusi ^ operatori delle comunità 
Pds: «Rù soldi per prevenzione e recupero» 


n bluff della le^e contro la droga 

Aumentano gli arresti, ma non cala il numero dei morti 


D Cora: «Sperimentiamo 
la droga le^e 
in alcune dttà pilota» 

n fallimento del sistema proibizionista apre la strada 
alla legalizzazione controllata delle droghe? Una parte 
dellTÀiiopa ufficiale si sta già muovendo in questa di* 
lezione: quattro grandi città europi hanno deciso di 
aprirsi a nuove strategie. Il Coordinamento radicale 
antiproibizionista propone dieci emendamenti alla 
legge Jeivolino-VassaJi e un programma pilota per U 
distribuzione controllata di eroina e cocaina. 

MONICA RICeii4AIIQINTINÌ 


M ROMA Aumentano I de¬ 
cessi per assunzione di so¬ 
stanze stupefacenti, il merca¬ 
to delta droga cresce ogni 
gìoino diplù.le oi^lzzaao- 
ni criminali si arricchiscono 
ed esttmdono il loro potere. A 
un anno dairapprovazione 
della legge Jervolmo-Vassalll 
Il problema della droga in Ita¬ 
lia sembra diventare ancora 
più insohibUe. Forse Tunica 
alternativa è pereoirere la 
strada della legalizzazione 
controllata? Una parie del- 
TEuroiia ufficiale si sta glA 
muovendo In questa direzio¬ 
ne: i rappresentati di quattro 
grandi città europee (Franco- 
forte, Amsterdam, Amburgo e 
Zuri^) hanno firmato. Tanno 
scorso, la «bohizione di FTan- " 
cotorte» che decreta il falli¬ 
mento delle politiche proibi- 
lionlsh! e chiede di modUicA- 
le, radcalmente, aliveUó eu-. 
ropeo le straluie relative alla 
droga, bpiranaasi a questa ti- 
soluztone il Coordinamento' 
radicato «ntiprolbisionista ha 
proposto, ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, dieci 
emendimentl alla legge Je^ 
voiino-VassalU. Si tratta di mo¬ 
difiche non sostanziali delle 
leggi oggi in vigore ma che 
apronola strada a una vahita- 
zwne più razionato del pro- 
bleina droga. 

Prima dì tutto si chiede di 
eliminare te norme che limita¬ 
no la libertà del medici nella 
cura dei tossicodipendenti 
Inoltre li programma dei Sert 
(servizi TCrìa tosslcodlpen- 
oenza) deve comprendere le 
«inilà di strada» per un primo 
contatto con i tossicoaipen- 
denti che rifiutano di rivolgersi 
ai centri fissi. Le »unità di stra¬ 
da, attualmente operanti in 
Olanda e a Uverpool, sono 
composte da operatori sanita¬ 
ri che si muovono su camper 
o autobus nelle zone più a ri¬ 
schio fornendo siringhe sterili, 
preservativi e metadone a do¬ 
micilio. Per allontanare l'uten¬ 
te dal chcullo criminale gli an- 

K iizionisti propongono 
metadone, come altri 
tannaci sostitutivi, sia distri- 
buito nel Sert nelTambito di 
un programma sanitario gra¬ 
duato. ut tutte le città devono 


Finora non ha funzionato. A un anno dalla promul¬ 
gazione, li bilancio delia legge antidroga - presenta¬ 
to ieri a Palazzo Chigi dalla ministro Russo Jervolino 
-è quanto meno deludente: crescono gli arresti, cre¬ 
scono i morti. Crescono aiKhe - ma in mbura del 
tutto insufficiente -1 sequestri di droga. 11 Pds chiede 
al governo nuovi finanziamenti per la prevenzione, la 
cura e il recupero dei tossicodipendenti. 


PIITRO STRAMBA-BAOtALB 


A fianco, U grafico sulla percon- 
tuale di incremento delle moni per 
droga fornito da Palazzo Chgl, 
sotto, il grafico corretto ricavato 
dai dati forrali dal ministro 






essere messe a disposLsione 
macchine per la distribirrioine 
automatica delle siringhe sie- 
rili In cambio di quelle usate 
Quanto al carcere, il Cori scr- 
lolineache deve essere consi¬ 
derato un •quartiere ad alto ri¬ 
schio», dove si presentano in 
maniera aggravata tutti i pro¬ 
blemi della città 

1 consumatori di cannabis 
(hascisc e mariluana), con Lt 
legge attuato, corrono i mag¬ 
giori rischi di incriminazionis 
nonostante siano consumato- i 
ri di una droga in té non peri- I 
colosl. Per questo, secondo .1 
Cora, le attuali sanzioni peniti 
e amministrative vanno ndefi- i 
nife, escludendo qualsissi ri¬ 
schio penale per i consumato¬ 
ri di cannabis e abolendo li 
dose media giomaliers che 
affida a un criterio quantitati¬ 
vo la distinzione fra consuma¬ 
tore e spacciatore. 

Ma II punto più innovativo 
della proposta del Coraf l'Isti¬ 
tuzione di un programma (■)- 
tota chejirevcde la dlstribu-, 
zione controllata di eroina, 
cocaina e altre sóstanzi: slu- 
percenti In alcune città .lalla- 
ne. Un programma che sin 
per essere sperimentato an¬ 
che in Svizzera. Al termine del 
periodo sperimentale e In ba¬ 
se a una valutazione dei risul¬ 
tati ottenuti si potrà deciden* 
se sopprìmere la sperimcnii- 
zione o estenderla a tuno il 
paese L'iniziativa potrebbe 
essere discussa e attuata in 
collaborazione con altre ciltà 
europee che si stanno orien¬ 
tando in questo senso Il pros¬ 
simo autunno a Zungo si tenà ‘ 
la seconda conferenza dello 
reitià europee al centro del 
traffico illega le di droga» a cu I 
parteciperanno le ammini¬ 
strazioni comunali che hanno 
firmato la risoluzione di Fran¬ 
cotorte e i rappresentanti di 
altre città europee che inten- . 
dono, studiare un'alteniativa ' 
alla politica proibizionisla. LI- 
talia sarà presente? Gli auspici . 
non sono dei migliori ieri 11 
Cora ha protestato davoiiU a 
Palazzo Chigi per non essen* 
stato invitato alTincontro or- 
ganisato per tracciare il bl- 
uuKlo della nuova legge sulla 
droga, dopo dodici mesi di 
applicazione. I 


■1 ROMA Se lo dice lei, biso¬ 
gna proprio crederci' «Nessun 
tnonlallsmo Siamo solo all'ini¬ 
zio di un lungo cammino» E in 
effelti, a un anno esatto dalla 
promulgazione della legge an¬ 
tidroga, di molivi per essere 
soddisfatta Rosa Russo Jervoll- 
no - ministro degli Affari socia¬ 
li c autrice, insieme alTallora 
ministro Giuliano Vassalli, del 
provvedimento - non ne ha 
davvero molti. Tanto da sentir¬ 
si costretta sulla difensiva pro¬ 
prio in occasione delTannfvcr- 
sano della legge, che coincide¬ 
va ieri con la teiza giornata In¬ 
temazionale contro l'abuso c il 
traffico di droga 

•La legge C buona, ma non 
funziona ancora», ripetono 
molti operaton che pure ne 
hanno sostenuto Topprovazio- 
ne Ed è lo stesso presidente 
del Consiglio ad ammettere - 
dopo un rituale richiamo a 
«uulizzare al meglio le norme 
della nuova legge, cercando di 
larelar fuori o^ considerazio¬ 
ne di carattere politico e di¬ 
menticando gli schieramenti» 
ed evitando che «si crei uno 
stato d'animo di scetticismo» - 
che con questa legge «non si 
possono fare miracoli», anche 
se «alcuni degli indirizzi in essa 
contenuti hanno già una col¬ 
laudata validità». 

L'Imbarazzo, insomma, é 
evidente Malgrado tutte le 
acrobazie dialettiche, perù, i 


dati - presentali ien a Palazzo 
Chigi al termine di una nunio- 
ne straordinaria del comitato 
nazionale di coordinamento 
per la lotta alla droga presie¬ 
duta dallo stesso Andreotti e 
allargata alla partecipazione di 
«esterni» come Rita Levi Mon- 
talclni, Adnano Ossicini e una 
delegazione di Cgil, Cisi e Uil - 
parlano chiaro E vero che, ri¬ 
spetto a un anno prima, nel 
periodo 11 luglio '^31 mag¬ 
gio '91 sono aumenlati I se¬ 
questri di sostanze stupefacen¬ 
ti (-rSSiU I eroina, -1-93% la 
cocaina, -f 32% hashish e altre 
droghe), ma contemporanea¬ 
mente sono aumentati gli arre¬ 
sti Indiscnminati e i morti 

Nel 1990 la droga ha ucciso 
in Italia I 152 persone ( I 033 
uomini e 119 donne), Il 18 3% 
in più nspetio al 89 E nei primi 
cinque mesi di quest'anno ■ 
morti sono già 528, con un au¬ 
mento del 13 7% nspelto al pe¬ 
riodo gennaio-maggio I9W 
«Se fossimo convinti che que¬ 
sto aumento è in qualche mo¬ 
do conseguenz .1 della nuova 
legge - dice Rosa Russo Jervo- 
Imo -, non esiteremmo un atti¬ 
mo a chiederne Tabrogazione. 
Ma idati ci dicono che in real¬ 
tà dalTenIrata in vigore della 
legge l'incremento percentua¬ 
le ha subito un rallentamento». 

La verità, perù, è leggermen¬ 
te divena la tendenza a un ral- 




Icntamento del numero dei 
morti è si un dato di fallo Ma 
sulla base dette cifre fomite 
dalla stessa ministro risulta 
chiaramente che la tendenza è 
in atto già da alcuni anni, e che 
anzi la curva - a differenza di 
quel che si potrebbe pensare 
osservando 11 grafico (sbaglia¬ 
to) contenuto nella relazione 
presentata Ien - si à fatta meno 
accentuata proprio in coinci¬ 
denza con l'entrata in vigore 
della legge. Cosi come resta 
tutta da dimostrare l'afferma¬ 
zione della ministro che Tau- 
mcnto degli arresti ( + 25%) ri¬ 


guarda, «per la quantità di dro¬ 
ga che avevano», solo gli spac¬ 
ciatori Aratile perché sarà il 5 
luglio la Corte costituzionale a 
stabilire la legittimità o meno 
del decreto ministeriale che 
fissa la cosiddetta «dose media 
giornaliera», un concetto che 
non trova riscontro in sede 
scientifica. 

Proprio ieri. Intanto, un nu¬ 
meroso gruppo di deputali del 
Pds ha presentato alla Camera 
una mozione che critica i crite¬ 
ri utilizzati nella compilazione 
dei dati (non viene latta alcu¬ 
na distinzione tra droghe «leg- 
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gere» e «pesanti») e impegna il 
governo a riferire sull applica¬ 
zione della legge, sui program¬ 
mi di preven^ne e sulle ca¬ 
pacità operative delle prefettu¬ 
re I deputati del Pds chiedono 
anche la «rideterminazione 
delle risorse finanziane per i 
programmi di prevenzione, cu¬ 
ra e recupero a livello delle co¬ 
munità locali», a raccogliere 
dati sul recupero dei tosicodi- 
pendenti e a definire cnten per 
i controlli di efficacia e di qua¬ 
lità delle prestazioni dei servizi 
pubblic) e delle comunità tera¬ 
peutiche 


Ancora nel Mìlanese^lièJitì^^ Si^ore «murate» in casa per il fallimento dei padroni 

{^fiutato tfvkdnoobbli^to^^ 
a bimba di 5 med: non ha il codice fiscale 


Una bambina che non viene vaccinaLi perché non 
ha li tesserino del codice (iscale; due anziane signo¬ 
re «murate» in casa perché una piccola parte dei lo¬ 
ro modesti alloggi appartiene ad una società fallita: 
la legge, si sa, non guarda in faccia a nessuno, so¬ 
prattutto se quella da guardare è la faccia dei debo¬ 
li. Due storie di spietata burocrazia, due storie di di¬ 
ritti grottescamente calpestati. 


KNNIOELINA 


■■MILANO Sara Lopez ha 
cinque mesi Avrebbe dovuto 
essere sottoposta ad una rego¬ 
lare vaccinazione obbligatona, 
la trivalente (antidiftenie, per¬ 
tosse, telano) La madre, Cri¬ 
stina Baratta, si é recata muni¬ 
ta della richiesta della pediatra 


sta dell'addetto è stata catego¬ 
rica «Non SI puù eficihiare la 
vaccinazione perché la bambi¬ 
na non ha il lioretio sanitano e 
non ha il libretto sanllano per¬ 
ché non é in possesso del tes¬ 
serino del codice fiscale» 
Un'applicazione rigorosa 


ait'ambulatorio della Usi ad della legge, ma assurdamente 
Aresc, dove la famiglia si é re- rigorosa, come sottolinea una 
cenlcmente Iraslcrìta Larispo- nota dei Movimento federativo 


dcmocratico-Tribunale per i 
dirilll del malato, nella quale si 
afferma che «non é tollerabile 
die alla prevenzione sanitaria 
vengano anteposte ragioni di 
organizzazione barocratica 
applicate «hi cieca determi¬ 
nazione» La madre della pic¬ 
cola non drammatizza ma rile¬ 
va che la vaccinazione, del re¬ 
sto obbligatoria, poteva essere 
fatta benissimo In attesa del fa¬ 
moso tesserino del codice fi¬ 
scale «So che questo rinvio 
non mette In pericolo la vita di 
mia figba», dice, «ma mi pare 
che un po' di elasticità e di 
buonsenso non guasterebbe 
Adesso aspetto che anivi il tev 
serino e coti Sara potrà essere 
finalmente vaccinata» 

Il dottor Pontoni, delia Usi di 
Arese, dà un'altra versione dei 
fatti la donna avrebbe chiesto 
non la vaccinazione della figlia 
ma. essendosi la famiglia ba- 


sferìla da Milano, l'iscrizione al 
servizio sanitario nazionale 
Ma Cnstlna Baratta insiste, si¬ 
cura «Ho chiesto di far vaca- 
narc mia figlia e $1 sono riliulati 
di farlo perché non aveva il tes¬ 
serino del codice fiscale» Una 
stona di oidinana burocrazia, 
di a.ssurda applicazione di nor¬ 
me che complicano la vita del¬ 
la gente Una storia che forse sì 
concluderà positivamente per¬ 
ché pare che alla donna sia 
stato fissato un appuntamento 
per domani dopo le telefonate 
dei giomalisUalTUsI 
Peggio sono andate le cose 
per due anziane donne, Edvi¬ 
ge Cattaneo. 84 anni, e Odilia 
Cazzaniga, 73 anni Ds ,'i.olti 
anni vivono in due modesti al¬ 
loggi a Crescenzago, alla peri- 
fena milanese La loro sfortuna 
é che una piccola parte dei to¬ 
ro nxxfesti alloggi appartiene 
ad una ditta fallita nel f974 Un 


magistrato, il giudice istruttore 
Delia Lucia ha deciso di se¬ 
questrare una sene di proprie¬ 
tà della ditta fallita Ira cui la 
porzione di appartamento del¬ 
le due donne Le quali len 1 al¬ 
tro SI sono viste arrivare in ca¬ 
sa, scortali dalla polizia, 1 mu¬ 
ratori che hanno inizialo ad al¬ 
zare pareti Dietro ad una di 
queste é sparita la camera da 
letto (con tutto quello che c e- 
ra dentro) di Edvige Cattaneo 
che ha visto dimezzato 1 unico 
locale rimastole a disposizi> 
ne E per una speciale conces¬ 
sione si è eretta la parete in 
modo da lasciare Ubera la fine¬ 
stra 

A Odilla Canzanlga, al piano 
supenore, è nmaslo uno spa¬ 
zio inferiore a quello di una 
cella. Dovrà sistemarsi con il fi¬ 
glio che a sua volta ha moglie 
e be figli. Ma anche in questo 
caso laiegge é stala applicata. 


Chiaiiciano Terme, al congresso del Siulp gli agenti rifiutano Timmagine di un sindacato «forcaiolo»: «Non siamo contro lo Stato...» 

«Non è un problema di organici, il personale è utilizzato male: la criminalità usa il computer, noi il pallottoliere» 

Un eseirdto di poliziotti: il più grande d’Europa 
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«Falange armata» 
nuove 
minacce 
a Gualtieri 


Uno sconosciuto ha telefonalo len alla sede dell Ansa di Pa¬ 
lermo dicendo di parlare a nome della «Falange armata* 
L anonimo ha dettalo un comunicato nel quale C detto fra 
I altro "L azione fallita (una bomfaa non esplosa - ndr) di 
via Tonno in Roma deve in ogni c.iso darvi la misura come 
abbiamo in precedenza annunciato deila nostra determi¬ 
nazione sociale politica e militare di dovere alzare necessa¬ 
riamente il tiro» Lo sconosciuto ha concluso minacciando il 
scn Ubero Gualtien (nella foto), presidente della commis¬ 
sione stragi 

Tornano Vaiano Morucci c Adnana 

in cnmililsAvés bngatisti rossi 

in aclilinuifrui comolti nel rapimento e 1 

MorUCCi omiridio di Aldo Moro, tor- 

nano in semilibertà. Lo ha 
6 raranoa deci'« U mbunale di soive 

glianza di Roma che icn. ac- 
Cogliendo il riCOrSO COH il 
qua e i due imputati aveva¬ 
no chiesto che fosse loro nnnovato il provvedimento revoca¬ 
to nei mesi scorsi dalla Corte di cassazione, ha adegualo la 
precedente decisione alle disposi,noni che recentemente 
hanno modificato la legge Gozzini Le motivazioni saranno 
depositate nei prossimi giorni DutJmte il precedente peno- 
do di scmllibertà, i due ex terroristi avevano lavoralo nella 
comunità di don Calabna, a Roma facendo ogni sera ntor- 
no nel carcere di Rebibbia. 

La ’ndrangheta Un giovane. Bruno Salvato- 

cnar:> ^ ^^”10. 

oyaia ^ la scorsa notte, a Sidemo 

ad un giovane (Rc ). da sconosciuti che gli 

xaI ^i«A InMn lìamo Sparato mentre stava 

nei suo lenO dormendo, a pian leircno 

nel letto della sua abitazio- 
ne II mancato assos-sino, se¬ 
condo quanto accertato dal¬ 
la polizia, ha infilato la canna di un fucile da caccia calibro 
dodici, caricato a panettoni, tra le stecche della persiana, 
sparando quattro colpi Salvatore si é salvato solo perché 
aveva poggiato il cu >cino non verso la testala ma dalla parte 
opposta del materasso Cosicché i panettoni lo hanno rag¬ 
giunto ai glutei ed alle gambe 


La ’ndrangheta 
spara 

ad un giovane 
nel suo letto 


Scoperto un «ipermercato» di meice 

proven.cnte da rapine ai tir, 
ipermercato per un valore di svanau mi¬ 
di merci Iiarcli, è stato scoperto dalla 

t » squ.idra mobile di Palermo 

rUOaie nei quartiere penferico di 

Sanili Rosalia Nei circa mil- 
le ITietn quadn del deposito 
é Stata trovala ogni tipo di 
mercanzia dai tessuti alta componrntistica elettronica, da¬ 
gli elettrodomestici alla c^geitistica da regalo Secondo gli 
investigatori il deposito era organizzato come un vero e pro¬ 
prio ■supermercato» cui sarebMro affluite persone non solo 
dalla Sicilia ma anche da altre regioni per acquistarvi la mer¬ 
ce a prezzi di «assoluta concorrenza* La refurtiva proveniva 
da almeno 15 rapine ai tir commesse fra il febbraio ed il 
maggio scorsi net Palermitano In carcere, con I accusa di 
associazione a delinquere, rapina c nceltazione sono finite 
cinque peisone. tutte incensurate Si tratta dei fratelli Andrea 
e Damiano Di Gregono, rispettivamente di 48 e 23 anni, ori¬ 
ginari di Vcnlimiglia di Sicilia. Giuseppe Di Gregono 30 an¬ 
ni Giovanni Siracusa, 29 anni, Maurizio Calabrese, 19 anni, 
mentre un ragazzo é stato denunciato a piede libero 


«A me gli occhi» Rapina con Ipnosi len a Ce- 
Dantn^ ^ danno di una filiale 

ndpma _ qdlu gnl Secondo quanto 

con innOSI raccontalo ai carabinien dal 

cassiere della banca un uo- 
9 \ienOV9 mo i; una donna si sarebbe¬ 

ro avvicinati a lui come per 
Compiere Una normale ope- 
razKine e fissandolo negli 
occhi lo avrebbero ipnotizzalo L’ucmo in trance, avrebbe 
cosi docilmente obbedito agli ordini dei due onginali clienti, 
consegnando loro circa duemila do Ilari I due si sono poi al¬ 
lontanati Industurbati, senza che qu ilcuno si accorgesse di 
quanto era avvenuto Solo dopo qualche minuto il cassiere 
SI sarebbe «svegliato»dall' ipnosi, dando Tollaime. 

Ancora difficoltà Litcr della legge suU'obie- 


Ancora dinicona Litcr della legge suU'obie- 

perlalegge Kc'?^‘S^d1,'^cff??olS 

SUll’obiCZIOnG nelTaula di Montccitono 

Ai è nuncatc per due volte li 

Ql coscienza numero legale e il secondo 

articolo é stalo accantonalo 
per ima richiesta di parere 
alla ( ommissione Giustizia. 
La Camera comunque ce Tha fatti ad approvare a larga 
maggioranza (contran solo Msi e Pii) il primo articolo del 
provvedimento consideralo una dei più importanti della 
normativa Con esso infatti si intrc«Jucc nell ordinamento 
Italiano il dintlo soggettivo all obiezione di coscienza Una 
maggioranza che comunque non fui retto al controllo del 
numero legale Mollo cntico, sull'andamento a niento dei la- 
von della Camera, il commento della Lega degli obietton di 
coscienza secondo cui «la mancanza quasi endemica del 
numero legale per le votazioni costituisce quasi una beffa» 
per il comportamento di loize politiche che «a parole sono 
lavorcvoli alla nfoima e son invece regolarmente assenti al 
momento del volo» 


Risarcimento Definitivamente assolti Tan- 

no si'Olso dal tnbunale di 
retrOaitiVO Caglim. dall accusa di esse- 

Oer ingiusta ii'àU ■ mandami deiTomi- 

tin loro collega sin- 

getenzione dacahsta. assassinato nel 

gcnn.iio del 1985, gli autisti 
dell Azienda regionale tra¬ 
sporti Antonio Loi, 45 anni e 
Bruno Sloechìno, 52. entrambi di Tafana (Nuoro), hanno 
dintio al risarcimento per I ingiusta detenzione patita. Lo 
hanno stabilito i giudei della pnma sezione della Cassazio¬ 
ne (presidente Corrado Carnevale) 1 quali, accogliendo il ri¬ 
corso inoltralo dalTawocato Cionlra neo Anedda, hanno an¬ 
nullato la decisione della Corte d'appello di Caglian che in 
gennaio aveva respinto la nchicsia di indennizzo avanzata 
dal due ex imputati per gli oltre tre anni trascorsi in carcere 
innocenti, perché la legge sull'indennizzo era stala approva¬ 
la dopo la detenzione La Cassazione ha sentenziato che la 
legge poteva essere appicata anche retroattivamente. 


GIUSEPPE VITTORI 



Un'attfdtiiilane In una casèrma di Pubblica Sicurezza 


Seconda giornata di convegno e i poliziotti del Siulp 
dicono: la nostra non è una rivolta contro lo Stato, 
non abdichiamo. Contestano anche l'immagine, ve¬ 
nuta fuori martedì, di un Siulp «forcaiolo», pronto a 
gettare a mare il nuovo codice e la legge Gozzinì, 
perché eccessivamente garantisti. Ma ìi disagio esi¬ 
ste. Ed è fatto di tante piccole cose.Un delegato di 
Agrigento: «Spesso non sappiamo cosa lare». 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI 


■iCHIANCIANO Non eroi, 
ma neanche disertori I poli¬ 
ziotti accusano lo Stato ai la¬ 
sciarli soli, ma non si danno 
alla fuga Non scappano Re¬ 
steranno nei loro commissa¬ 
riati a nschiare la vita nelle 
trincee del Sud e ad annoiar¬ 
si negli uffici più comodi e 
tranquilli del Nord «Non 
chiamateci nbelli», chiedo¬ 
no E aggiungono «Non ce lo 
mentiamo» Cosi, nella se¬ 
conda giornata di congresso. 


I delegati del Siulp (il mag¬ 
giore sindacato ai polizia) 
appaiono più pacati, hanno 
voglia di chianrc desiderano 
mitigare l'impressione di n- 
volta che si era diffusa marte¬ 
dì Impressione niente affatto 
peregrina II segrelano gene¬ 
rale, nella sua relazione in¬ 
troduttiva. aveva infatti mes¬ 
so sotto accusa T»eccessivo 
garantismo» che vige in Italia 

II nuovo codice di procedura 
penale - la tesi sostenuta - 


concede troppi poten al ma¬ 
gistrati, e ne tMlie altrettanti 
alla polizia giudtziana Anco¬ 
ra la legge Cozzini peimette 
ai giudici di tirar fuon dalle 
pngiom fior di delinquenti I 
minon restano impuniti, pure 
se ammazzano come killer 
spietati II risultato mafiosi m 
libera uscita, reati piccoli e 
grandi condonati nei fatti, il- 
iegalità e impunità generali 
Eia polizia non puù far albo 
che restare a guardare. L'im¬ 
magine che veniva fuori da 
Chianciano Terme era quella 
di un Siulp pronto a gettare a 
mare leggi «liberali» e garan¬ 
zie giuridiche, pronto, per 
esasperazione, alla nbeliio- 
ne e al disimpegno 
Un'immagine, che non 
piace a molli delegali Ieri, 
per esemplo, è stato applau¬ 
dito Massimo Brutti, delia di¬ 
rezione pds, quando ha con¬ 
testato le misure «sbaordina- 
ne». recenti (superprefetti) e 


meno recenti (alto commis¬ 
sariato) adottate da questo e 
altn governi. Dice Loredana 
Lazzaretti, di Viareggio «lo 
nello Stato ci credo, e questo 
lavoro lo faccio seriamente» 
Sulla legge Cozzini «Ha 
grandi menti, ha Introdotto la 
civiltà nelle carceri italiane» 
Il pubblico ministero assog¬ 
gettato al potere esecutivo’ 
iìMa neanche a parlarne» Il 
nuovo codice di procedura 
penale? «Il garantismo, In as¬ 
soluto, va bene Certo, nel 
nostro paese lo stiamo appli¬ 
cando mate ». Ecco naffio- 
ra il disagio Non è una prote¬ 
sta grossolana, ma una sen¬ 
sazione complicata Ci sono 
stale molte conquiste dalTSI, 
quando fu varata la legge di 
niorma. I poliziotti non sono 
più militan Devono avere 
come mimmo una licenza 
media L'organizzazione in¬ 
terna é diventata meno ngi- 
da, c'è libertà di parola e di 
riunirsi in sindacalo C'é un 


l’Unità 

Giovedì 
27 giugno 1991 


rapporto di maggiori com¬ 
prensione e fiducia con la 
gente Ma i problemi restano 
Per le donne, ad esempio 
(ce ne sono 7 800 nella poli¬ 
zia) «La pantà c'è solo sulla 
catta - dice Loredana - 
Spesso i colleghi maschi non 
ci vogliono con loro sulle vo¬ 
lanti Poi ci sono preclusi cer¬ 
ti servizi di ordine pubblico 
Dicono che siamo "deboli", 
poco adatte ad una nssa» Il 
disagio é una tela composita 
Ecco Marco Galli, 27 anni, di 
Prosinone, diploma di mae¬ 
stro, nella polizia stradale 
dalT85 Vorrebbe che le cose 
funzionassero meglio L'ad- 
desbamento, per esempio 
solo sei lezioni di tiro Tanno 
Lui, ha sparato in tutto 30 
volte Si chiede «Quanti di 
noi saprebbero affrontare un 
conflitto a fuoco?» A Napoli 
SI sta peggio, dice Paolo Ma- 
sla, 40 anni, nella polizia da 
21 «Lacnminaliiàusaicom- 


R uter e noi il pallottoliere». 

on ha intenzione di «diser¬ 
tare», comunque Ma è sfidu¬ 
cialo «La situazione e ogget¬ 
tivamente difficile, ti senti 
una spiecie di baluardo nel 
deserto Perchè la giunta re¬ 
gionale è in perenne crisi, il 
consiglio comunale è disa- 
sbato, 1 illegalità avanza ba i 
rottami delle istituzioni Ci 
impegniamo ma non dipien- 
de da noi» Tutti npelono che 
non è questione di rnforzi 
Questo è un mito da sfatare 
In Italia, ci sono 300 000 ba 
poliziotti carabinien e guar¬ 
dia di Finanza (negli ultimi 
due anni sono stati assunti 
25 000 poliziotti) Più che m 
ogni albo paese europeo Ma 
il personale viene distribuito 
male Le scorte mutili, gli 
agenti sistemati negli uffici, 
dove basterebbe un compu¬ 
ter per nmpiazzare dieci di 
loro Un caos enorme «lo so¬ 
no da 12 anni in bmcea», in¬ 
terviene Calogero La Porta, 


31 anni, di Agngento «pnma 
nella squadra mobile, poi 
sulla volante Ogni giorno, 
quando devo correre in un 
posta, non mi pongo il pro- 
blem 1 se lo Stato ci sia o no 
Vado e basta» Lamenta il 
caos normativo, l'assenza di 
leggi chiare, che spesso co- 
stnngp 1 poliziotti alla parali¬ 
si «Non sappiamo cosa lare 
Ci hanno imbngliato nei for¬ 
malismi Non possiamo svol¬ 
gere .ittivita investigativa, tut¬ 
to dipende dal giudice» A 
mare il nuovo codice, dun¬ 
que’ «No, no Ma è diflicile 
sopfxjrtare certe situazioni 
Non CI sono soldi per gli 
straordinan nella squadra 
mobile Eppoi, noi abbiamo 
arrestato un plunpregiudica- 
to fierchè organizzava dro¬ 
ga-party Bè, il giudice gli ha 
dato gli arresti domicilian E 
lui a casa, continua a invita¬ 
re I suoi amici Droga party e 
nunioni Ma è possibile’» 
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IN ITALIA 


Audizione volontaria del leader repubblicano 
Lavaligia con i cento milioni? «Una balla» 

Ha conosciuto la donna del boss Pulvirenti? 
«Sì, ma ho parlato con lei solo cinque minuti» 


I magistrati si riservano una decisione 
sulla richiesta di autorizzazione a procedere 
dopo aver esaminato la sua deposizione 
Oggi sarà sentito Fleres, neodeputato del Pri 



Aristtateunmbi 


Estradizione 

È arrivato 
lajxSare 


" MI.KAKìLL' ;Ooiw ^ócl «mi 
di Iattanza i ritornato In Italia 
aoooinpagnato ila tre carabi¬ 
nieri. Comdo lacciaie, D brac¬ 
cio deatio di Railaele Cutolo, 
che conoece tutti I segreti le- 
troeccna della trattativa effet- 
tuàtalra djuiMria.'Bi(gahi 
se, uomini politici e servizi se- 
. greti per la.liberazione di Ciro 
Cirillo, l'assessoie de seque¬ 
strato a Naftoli II 27 aprile del 
1981 e liberalo dietro 11. paga¬ 
mento di un riscatto di un mi¬ 
liardo e quattiocentocinquan- 
tamllkmi. , 

CoiTsdo lacolaie é stato du¬ 
rante quella trattativa r«om- 
bra> di Vincenzo Casillo. ucci¬ 
so in un attentato nel 1963 a 
Roma, ed è quindi a cono¬ 
scenza non solo di quanto è 
avvenuto all'Interno del carce¬ 
re di Ascoli, ma aiKhe degli in¬ 
contri avvenuti hiori, durante 1 
quali Casillo ebbe contatti con 
uomini dqlla De e .dei servizi 
segreti e con esponenti della 
’ndragheta. 

Arrestato più di un anno la, i 
suol difensori hanno cercato In 
tutti i modi di evitare l'estradi¬ 
zione da Montevidco. TentaUvi 
inutili visto che persino la su¬ 
prema corte uru^alana ha re¬ 
spinto le eccezioni presentale 
dai legali. Cosi l'altra sera la 
polizia sudamericana lo ha 
consegnalo a tre carabinieri 
che «ano andati a prelevarlo. 



Gunnella ha reso ieri una deposizione spontanea 
ai magistrati di Catania. Un monologo, non un in- 
teiTogatorio. Il leader repubblicano gioca d’anti¬ 
cipo. Adesso, i magistrati valuteranno in tempi 
brevi le sue dichiarazioni. Oggi verrà ascoltato 
Salvo Reres, neodeputato regionale del Pri. Ha ri¬ 
cevuto, nei giorni scorsi, un invito a comparite da¬ 
vanti ai giudici della Procura. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 


NN CATANIA. «CI siete nel po¬ 
meriggio? Allora vi vengo a tro¬ 
vare». Una telefonata nella pri¬ 
ma mattinata e alle 17 In punto 
Aristide Gunnella si è seduto 
davanti ai magistraU. Aveva fat¬ 
to sapere che si sarebbe pre¬ 
sentato spontaneamente »glo- 
'/edl mattina». Ieri, invece, ha 
cambiato Idea. Poche parole 
con i glomalistl prinu di salire 
negli uffici della Procura e per 
«far cessare le fantasie dei gior¬ 
nali» e poi, due ore e mezza di 
monologo davanti ai sostituti e .. 
al procuratore capa Gunnella !' 
non si è latto ttitenogare. Ha 
giocato d'anticipo, anche que¬ 
sta volta. Ha reso una «deposi¬ 
zione spontanea». Aveva detto 
che avrebbe rinunciato alle 
sue garanzie. Invece non lo ha 
fatto. Perché? «Non mi sono 
posto questo problema, lo non 
sono un esperto in questioni 
procedurali». Alta fine della de- ' 
poslziorre, uno scarno comu¬ 
nicato dei magistrati: «Gli ele¬ 


menti acquisiti nell'audizione 
e quegli altri finora emersi sa¬ 
ranno attentamente, e in tempi 
brevi, valutati ai fine dell^ilte- 
riori determinazioni in confor¬ 
mità alle tegole ptocedimenta- 
li ed alle esigenze Investigati¬ 
ve». Il deputato repubblicano 
si è detto «totalmente estraneo» 
alla vicenda del •supermarket» 
elettorale che ha fatto finite in 
carcere il suo braccio destro 
catanese. Alilo PulvirenU, pri¬ 
mo dei non eletti nella Usta re¬ 
pubblicana. 

Araleme aH'ex vloepresiden- 
te della commissione siciliana 
antimafia, giovedì scorso, sono 
stati arrestati una quarantina 
tra candidati, politici, boss e 
g^ari di un clan. Quello di 
Giuseppe Pulvirenti, «u Mal- 
passotu», che assieme all'indu- 
stria del racket dell'estorsloni, 
in vista della campagna eletto¬ 
rale, aveva messo In piedi una 
vera e propria Impresa per U 
commercio delle preferenze. 
Tra 1 suoi clienti non c'erano 


soltanto candidati •sfortunati», 
al quali la cosca aveva pro¬ 
messo un appoggio che poi 
forse non ha dato. Nei prossi¬ 
mi giomi, in qualitfi di testimo¬ 
ni o di indagati, verranno inte^ 
rogati alcuni neodeputati re¬ 
gionali. Nelle prossime ore, 
verrà senUlo Salvo Fleres, se¬ 
condo degli eletti nella Usta re¬ 
pubblicana. Ha ricevuto nei 
giorni scorsi un invito a com¬ 
parire davanti al magistrato. In 
alcune inletcettazioni telefoni¬ 
che viene fatto, tra gli altri, an¬ 
che il suo nome, neres, il 16 
giugno ha accumulato I Imila 
preferenze, un migliaio in più 
di Ahdo Pulvirenti. 

Gunnella é rimasto per circa 
2 ore e mezza davanti ai magi¬ 
strati. Ha detto di essere venu¬ 
to a Catania soltanto l'S giu- 

g io, per un comizio elettorale. 

! essere rimasto in città appe¬ 
na alcune ore. Lidia Brundo? 
Lei, la donna del boss Angelo . 
Pulvirenti, lo tira in balio in di¬ 
verse telefonate, parla di ac¬ 
cordi stipulati direttsmente 
con 11 leader del Pri siciliano, 
dice che aspetta da lui i soldi 
pattuitL Lui, Gunnella, smenti¬ 
sce lutto. Ammette che quella 
donna l'ha incontrata. «Soltan¬ 
to per cinque minuti», afferma. 
Non sapeva perù chi fosse 
neppure quale nome avesse. 
•Mi ha parlato di acquisd di ab¬ 
bonamenti teatrali, in cambio 
di appoggio elettorale, ma lo 
ho rlflulalo qualunque accor¬ 
do perché contrario ai nostri 


principi», ha dichiarato l'ono¬ 
revole al magistrati. 

E le intercettazioni telefoni¬ 
che? I cento milioni di cui 
qualcuno paria e che lui avreb¬ 
be dovuto versare? aBalle, fan- 
buie dei giornali», dice Gun¬ 
nella. Lui per sostenere Pulvi- 
renli, il suo candidato catane¬ 
se, ha messo mano al portafo¬ 
glio, ha firmalo assegni del suo 
conto corrente personale. 
Quattro milioni prima, più altri 
cinque dopo. Una bazzecola 
dice il deputato repubblicano. 
E laiKia oscuri mesnggi iNotti 
a chi la campagna elettorale 
«se l'è fatto dando fondo ad 
enormi spese». Di questi «pre- 
chl». lui adesso vuole conto e 
ragioni. E annurrcia nuova¬ 
mente: ricorso al magistrato e 
all’alio commissario contro la 
malia. Insomma: tutti ce l'han¬ 
no con lui e lui è soltanto «un 
perseguitato». 

Da chi? Dalla stampa: «Con¬ 
tro le cose che hanno scritto i 
giornali mi riserbo di agire le¬ 
galmente». Da La Malfa: «Che è 
il vero nemico del partito re- 
pubblicano e che sta rovinan¬ 
do il Pri». Poi un attacco a Enzo 
Bianco: «lo non parlo con lui. 
non scendo al suo livelto, sen¬ 
za Alfio Pulvirenti il Pri non sa¬ 
rebbe stato il secondo partito a 
Catania». 

Gunnella paria come un vul¬ 
cano. Con i giornalisti, come 
aveva latto poco prima con i 
magistrati. Ha giocato d'antici¬ 
po. Sì é presentato spontanea¬ 


mente. Una mossa che è stata 
interpretata come un tentativo 
per bloccare la richiesta di au¬ 
torizzazione a procedere nei 
suoi confronti già decisa dai 
magistrati. Forse anche una sfi¬ 
da, la sua. Adesso, per poterlo 
interrogare, per chiedere uite- 
riorì chiarimenti, per chiarire 
gli elementi emersi dall'inchle- 
sta, i giudici devono avanzare 
fomiaTe richiesta al Parlamen¬ 
to. Gunnella, in ogni caso, sa¬ 
rebbe il primo a chiedere che 
l'autorizzazione a procedete 
venga concessa nel più breve 
tempo possibile. Almeno cosi 
dice. I magistrati sono di po¬ 
che parole. Ma mettono l'ac¬ 
cento più volle sulle «sponta¬ 
nee dichiarazioni». Sembra un 
messaggio chiaro. C'é ancora 
molto da chiarire. «Gunnella è 
un deputato nazionale - ha af¬ 
fermato il procuratore aggiun¬ 
to Mario Busecca prima che 
l'esponente repubblicano ve¬ 
nisse ascoltato - e con i depu- 
taU non ci possiamo muovere 
se non entro certi limiti». An¬ 
che questo sembra un messag¬ 
gio chiaro. Decisive per chiari¬ 
re la posizione dell'esponente 
repubblicano saranno quindi, 
le prossime ore. Intanto le in¬ 
dagini dei magistrali procedo¬ 
no .Si cercano riscontri ai tralfi- 
ci elettorali anche nei conti 
correnti di alcune banche ce¬ 
lanesi. oltre che nelle schede 
già volate (a m'igllala) che 
vengono passate al setaccio 
una per una. 


Maradona 

n processo 
rinviato 
«per stress» 


MNAFOU. fi sudo immedia¬ 
tamente rinvialo al 2 luglio il 
processo contro Armond o Ma¬ 
radona e due suoi amici. Feli¬ 
ce Pizza e Giuseppe Suarato, 
accusati di detenzione <! ces¬ 
sione di cocaina. Ai giudici 
della nona sezione penale il 
calciatone ha tatto pervenire 
un certificato medico rrel qua¬ 
le si afferma che essendo in te¬ 
rapia e sotto stress derivante 
da problemi psicologici, potrà 
essere disponibile per presen¬ 
ziare al processo entro la pri¬ 
ma meut di ottobre. 

Assente daH'auia anche il 
difensore di Maradona, Vin¬ 
cenzo Siniscalchi, per proble¬ 
mi di salute. Il tribunale dopo 
una brene camera di consiglio, 
ha deciro, nonostante il patere 
contrario del Pm Luigi Bobbio, 
di concedere un breve rinvio, 
appena cinque giomi. non rite¬ 
nendo di dover separaro la po¬ 
sizione del calcialore da quella 
degli altri due Imputali. 

Assente il principale prota¬ 
gonista della vicenda le atten¬ 
zioni sono state tutte rivolle ai 
due coimputati. Felice Psxxa 
ha affermato di non saper nul¬ 
la di droga, di non averne mai 
vista e di non sapere nemme¬ 
no che significa questa p^la. 
Le donne, quello si. «Siamo 
usciti con qualche ragazza, ma 
non della malanapoli come 
qualcuno ha scritto. Le ragaz¬ 
ze andavano fin imito casa di 
Diego». 

CHE TEMPO FA 


Napoli, «accolta e respinta» una sentenza della Cassazione per otto camorristi 

«Rimettete in libertà que^ ergastolani» 


Resteranno in carcere gli otto ergastolani chè doveva¬ 
no, sulla base di una sentenza della prima corte di 
Cassazione, tornare in libertà oggi. La corte di Assise 
partenopea, ha emesso ieri tre ordinanze, la prima ac¬ 
coglie la decisione della Cassazione, la seconda ordi¬ 
na l'arresto degli imputati condannati airersastoio, la 
terza stabilisce prKlsl obblighi per gli altn imputati 
che sono stati messi in libertà in attesa dell'appello. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

vrrorABNXA 
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H NAPOLI. La sentenza é sta¬ 
ta clamorosa: otto ergastoli 
comminati ad un clan della ca- 
mona, quello dei Magliulo di 
Afragola, per un omicidio av- 
venuto neH'amblto della falda 
con una banda rivale, quella 
dei Moccia. Nella sentenza di 
primo grado erano coinvolti 
tutti: presunti capoclan, man¬ 
danti, esecutori materiali. In 
più il tribunale aveva deciso di 
far rappezzare tre comuni (fra 
cui Napoli) con manifesti con 
restratto della sentenza, ed é 
la prima volta che questo av¬ 
viene almeno In Campania. 
L'altra sera, è giunta la doccia 
fredda: la prima sezione della 
Cassazione, quella presieduta 
da Carnevale, ha emesso una 
:iertenza secondo la quale gli : 
imputati dovevano essere ri- : 
messi in libertà. «Nel computo 
della carcerazione preventiva 
non è stato conteggiato II pe¬ 


riodo di sciopero elfettuato da¬ 
gli avvocati partenopei dal 22 
maizoal lémag^A 
A sospenderei termini della 
defenzioiM era stata una ordi¬ 
nanza della corte di Assise. 
Uno dei difensori, l'avvocato 
de Antonellis. si era presenta¬ 
to, perù In aula ed afletmando 
che, pur condividendo le moti¬ 
vazioni deti'astensione. Inten¬ 
deva assohasre al suo manda¬ 
to. E nominalo difensore d'uffi¬ 
cio di tulli gU Imputati, nella 
ateaaa udienza presenta una 
istanza di acaieerazione per I 
suol difesi. Respinta la rfchte- 
sta, chiaramente un escamota¬ 
ge, Il procedlmenio viene so¬ 
speso e riprende al fermine 
deU'astetuione. L'avvocato de 
AnionelUs, a questo punto 
Inoltra un ricorso In Canazlo- 
ne. Corrado Carnevale condi¬ 
vide le ragkml avanzate dal le¬ 
gale e dal suo collega Valerio 



fi giudice Coirado Camevàis 


De Martino, ed emette una or¬ 
dinanza nella quale anrwUa 
quella della cotte di Asalse, ma 
fa andte di pHL- ordina che il 
provvedimento sta esteso a lut¬ 
ti gli Imputati del processo, an¬ 
che quelli che non avevano 
presentato ricorso. La notizia 
ha avuto un effetto dirompente 
e l'altro giorno tutti erano 
pronti a scommettere che gli 
. otto ergastolani in attesa del¬ 
l'appello, sarebbero stati libe¬ 
rati Ieri mattina. Invece i giudi¬ 


ci della corte d'AssIse hanno 
risposto a Carnevale con ire or¬ 
dinanze Ineccepibili: con la 
prima hanno accolto le dispo¬ 
sizioni della Cassazione; con 
la seconda hanno applicato il 
decreto Martelli (prozio quel¬ 
lo contro cui gli avvocati ave¬ 
vano effettualo 53 giomi di 
sciopeio) e ha ordinato l'arre¬ 
sto degù otto ergastolani, libe¬ 
rati appena un attimo prima; 
con la terza hanno dbpotio 
per gli altri otto imputati messi 


Sanremo, inchiesta sul Festival 

Direttore artistico del Casinò 
consegnò le tangenti 
agli amministratori corrotti? 


Giumella: <Adomanda non rispondo» § 

AL nate 

. ni, f 

I ^udid costretti ad ascoltare il suo spontaneo monologo | 


QIANCARLOLORA 


NN SANREMO. Altro avviso di 
garanzia per io scandalo tan¬ 
genti Festival delia canzone 
Italiana di Sanremo. Ne è desti¬ 
natario il maestro Sergio Nan- 
I ni, fino allo scorso anno diret¬ 
tore artistico del Casinù, ed ora 
trasferitosi a Milano dove gesti¬ 
sce una agenzia teatrale. IT rea¬ 
to ipotizzato é sempre lo stes¬ 
so: corruzione. Nanni avrebbe 
fatto da tramite tra Adriano 
Aragozzini e gli amministratori 
comunali di Sanremo ai quali 
sarebbero andate tangenti per ' 
un amirrontare dt 670 milioni 
di lire. Bustarelle per aggiudi¬ 
carsi l'oiganizzazione del Fe¬ 
stival edizione 1989-1990 e 
battere la conconenza rappre¬ 
sentata da Ravera-Bizio. A Ro¬ 
ma Aragozzini vantava l'ap¬ 
poggio di De Mira e di Biagio 
Agnes, a Sanremo, invece, sa¬ 
rebbe andato molto più per le 
spicce ricorrendo alle tangenti. 

Due sostituti procuratori si 
stanno occupando delle Inda- 
sinL Francesca Naimi e Paola 
Calloi. indagini «ravvivale» dal¬ 
la denuncia del capogreppo 
consiliare del Pds Cario Barillà, 
il quale ha consegnalo alla 
magistratura anche una cas¬ 
setta con la registrazione di 90 ' 
minuti di telefonate che mette¬ 
rebbero nei guai almeno altri 
tte personaggi di spicco net 
mondo politico sanremese ed , 
appartenenti alla Democrazia ' 
cristiano. 

Vediamo quali sono, flm a 
questo momento, I persoiuggi 
del Festival Story; Guido Feri. 
44 anni, di Aicidosso (Grosse- 
io). personaggio di mezzo 
spicco della De grossetana, ar¬ 
restato il 12 giugno e scarcera¬ 
to nove giomi dopo; Antonio 
> Cerini, nobile romano, impre¬ 
sario teatrale che U 18 geniiaio 
scorso fu il primo ad accusare 
Aragozzini e a pariaic di tan¬ 
genti: Nicola nfseo, geriore 
del •Pìccola Puglia» di Ospeda- 
lelti. frequentato da personag¬ 


gi delia De; Giuseppe Fassola. 
ex assessore al turismo ed al¬ 
l'epoca repubblicano ed ora 
democristiano, aiKota in car¬ 
cere; la sua compagna Wanda 
Rurale che avrebbe riscosso 
100 milioni di lire da due libret¬ 
ti al portatore (ma si dice che 
la tangente per Fassola hi di 
2')0 milioni); l'aw. milanese 
Roberto Taurini che avrebbe 
fatto da tramite tra corruttore e 
corrotti, socio del night club »n 
pascià» sorgente proprio di 
fronte al Casinù e nette serate 
del festival Irequcnratissimodà 
organizzatori, cantanti, politici 

ejjiomalisti. 

Qualcuno dei rWinatarirlr- 

g li avvisi di garanzia, come 
iiuseppe Faràola. si é valso 
delia facoltà di non risponde¬ 
re. Altri, invece, avrebbero par¬ 
lato. E sarebbero usciti fuori 
nomi di personaggi democri¬ 
stiani che ancora oggi stedooo 
. in consiglio comunale, tanto 
che il capogruppo del Pds. 
Cario Barillà, ha chiesto ie di¬ 
missioni del sindaco e della 
giunta per dare vira ad un'altra 
amministrazione. E molto peo 
bobile che in questo clima che 
non 6 soiranto di confusione 
' politica neU'ambito del penra- 
[Mirtito, ma anche di paura, si 
. faccia strada la proposta di ri¬ 
nunciare, almeno per il 1992. a 
‘ scegliere l'organizzatore del 
Festival della canzone, la¬ 
sciando che sia la Rai apenia- 
reatutto.passandoall'Enttte- 
levisivo in patata bollente. San¬ 
remo ha due «gioleUl»: il casi- 
nù. dove si gioca e si perde e 
che ftutra una cinquantina di 
miliardi all'anno, e II festival 
della canzone che ha reso ce¬ 
lebre la cittadina ligure in tutto 
il mondo. Sia l'urto che l'alno 
' hanno sempre provocalo 
scandali e mandato in galera 
- buona parte degli uomini che 
De e aUeati avevano prepo s to 
per la gutione della cosa pub- 
• buca. .. 


Processo (Calabresi a Milano 

Solo died minuti d’udien^ 
Poi èli avvocati offesi 
decidono di cucirsi la bocca 


In liberià l'obbligo di firmare 
tutti t giorni alle 19 il registro 
dei soivegliati speciali. 

I clan Moccia e quello del 
Magliulo, protagonisti del pro¬ 
cesso e del clamoroso caso, 
sono in Ioaa da anni, uno 
scontro inevitabile se si consi¬ 
dera che operano nelle stessa 
zona (AIragola) in provincia 
di Napoli e nella stessa area 
(Foimia) nel basso Lazio. Una 
^etra senza esclusione di col¬ 
pi che ha visto quindici anni fa 
anche un delitto commesso da 
un ragazzo, non ancora quat¬ 
tordicenne (e per questo non 
imputabile), nel conile di Ca- 
stelcapuano, il tribunale di Na¬ 
poli. 

II presunto capo del clan 
Magliulo sarebbe Vincenzo 
Magliulo, nato a Casalnuovo, il 
primo gennaio del 1948. Ma- 
gUuIo é stalo consigliere co¬ 
munale De di Afiragola. «La sua 
•lamiUarità» con la politica del- 
l'amminisliazione comunale- 
scitvono i Carabinieri del grup¬ 
po Napoli II in un rapporto - 
gli ha consentito di aggiudicar¬ 
si, tramite prestanome, nume¬ 
rosi appalti pubblIcL Sarebbe¬ 
ro stali legati a questo clan, se¬ 
condo gli investigatori, anche 
due consiglieri comunali della 
De di Afra{tt>la, Paolo Sibilio e 
Francesco Salzano, assassinati 
U 10 marzo del 1988 in un ag¬ 
guato camorristico. 


■■MILANO. Dieci minuti, 
non uno di pKi; tarilo è dura- ' 
la ieri mattina l'udienza per il 
processo Calàbresu Catùa di 
questa singolare brevità è 
stata la protesta di tre avvo¬ 
cati difensori (legali degli im¬ 
putati Ftanceàco Caccavaii. 
Daniele Cracis, Roberto Si¬ 
bona e Giorgio DeU'Amico), 
che si sono rìfiuratì di parlare 
perché offesi dalle pesanti 
dichiarazioni pronunciate ’ 
l'altro ieri nei loro confronti 
dal sostituto procuratore ge¬ 
nerale Ugo Detto Russa Le 
invettive contenute nella re¬ 
quisitoria del Pg - che ha 
chiesto la conferma della 
sentenza di primo grado e 
quindi la corrdanna di SoM, 
Pietrostelani, Bompressi e 
Marino - non hanno rispar¬ 
miato nessuno. Cllapprezza- 
menti sono piovuti sugli im¬ 
putati (tanto che Pietrostefa- 
ni ha annunciato di voler 
querelare l'irruento magistra¬ 
to). sui giornalisti (definiti 
•utili idioti»), sugli intellettua¬ 
li («stupidi buoi»), ed in mo¬ 
do particolare su^ avvocati 
di alcuni imputati minori, ex- 
militanti di Lotta Continua 
accusati di una serie di rapi¬ 
ne. Si è permesso di accusar¬ 
ci di mancanza di serietà 
professionale» - hanno scrit- ^ 
to in un documento gli avvo- ' 
cati Annoni, Mittone e Cata- 


' lano- iNon riteniamo'tfl'do- 
ver rispondere aU'Inmlto. 
che è' sempre indice di ca¬ 
renza di argomenti e che,nel 
caso di specie, raprpresenta 
un gravissimo danno all'Aw 
vocatura. Deploriamo perù 
ché questa Corte abbia pel^ 

messo tali latti. 

■ . Al presidente della Corte 
D'Assise d'Appello non è ri¬ 
masto altro che prendere at¬ 
to della protesta - il Pg Ugo 
Dello Russo non ha battuto 
ciglio, e solo più tardi ha af¬ 
famato di essere stato fraitt- 
teso dr, difensori, dei qusS 
non intendeva mettete in 
dubbio le capacità professio¬ 
nali - cd aggiornare il dibatti¬ 
to a questa mattina. Sarà an¬ 
cora Il turno dei difensori de¬ 
gli Imputati minori, e si sa già 
che prenderà le^tarmente 
la parola - pur associandosi 
alte accuse lanciate dai col¬ 
leghi - l'avvocato Giuliano 
Pisapia, codifensore di Da¬ 
niele Gracis; «Risponderù al¬ 
le Ingiurie del sostituto pro¬ 
curatore generale Delio Rus¬ 
so nelle sedi opportune, e ho 
già inoltrato un esposto al 
Consiglio superiore della 
magistratura - spiega Pisapia 
- mentre dinanzi alla Corte 
risporxlerù alla mancanza 
assoluta di argomentazioni 
giurMiebe e probatorie dd- 
Taccusa». 




SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 




neve maremosso 


N. TEMPO IN ITALIA: la fatela di alta praa- 

slone che dall'anticiclone della Azzorre al 
estendeva verso l'area mediterranea al à 
spazzata In due parti. Quella più coneiaten- 
te fa paria deiranUclclona atlantico a l'al¬ 
tra, quatta che Intareaaa l'Italia, tende a di¬ 
minuirà gradualmanta. Queato nuovo indi¬ 
rizzo dalla altuaziona metaoroloaica per¬ 
metterà alle perturbazioni atlantiche, nei 
prossimi giorni, di portarsi verso la nostra 
penisola. Il tempo quindi tenda verso un 
lento, graduale peggioramento con una 
conseguente diminuzione dalla temperatu¬ 
ra. 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni settentrio¬ 
nali Inizialmente cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso; durante II corso dalla gior¬ 
nata tendenza ad aumento dalla nuvolosità 
ad Iniziare dalla fascia alpina dove sono 
poatibili piovaschi Isolati suecessivamenta 
sulle regioni padano. Su tutto lo altre locali¬ 
tà della penisola e sulle Isole prevalenza di 
ciato sereno o scarsa mento nuvoloso. 
VENTI: calmi. 

MARkcalmi. ' 

DOMANI: sulle regioni settentrionali cielo 
nuvoloso con piovaschi sparsi locaimsnte 
anche a carattere temporalesco. Sullo re¬ 
gioni centrali a meridionali prevalenza di 
cielo sereno ma con tendenza ad aumento 
della nuvoloaltà ad Iniziare dalla fascia tir¬ 
renica centrale. 


TEMPniATUlHIIN ITALIA 
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IN Italia 


Magistrati 

Gargani (De): 

promozioni 

anomale 


■I ROMA. Il presidente della 
commissione giustizia della 
Camera Giuseppe Gargani 
.(Oc) ha denunciato le gravi 
. ànomàlie che. in base alla leg- 
, ge 425 del 1984 si verzicano 
. nel trattamento economico 
. ; dei magistrati. Gargani, a se- 
. : Buito dell’audizione svolta 
; : dalla commissione la settima- 
■'■.1 na scorsa dei professori Ciu- 
. . seppe Di Federico e France- 
.. sca Zanotli che hanno con- 
dotto analisi su questo atgo- 
. mento, ha deciso di chiedere 
: ai roiriislri della Giustizia e del 
... Tesoro di voler rappresentare 
; analiticamente alla commis- 
' sione quali sono stati, anno 
. dopo anno, gli elletti della leg¬ 
ge. In sostanza tale legge sta- 

- : bilisce una piqgiessione eco- 
nomka automatica, che lun- 

' ziona atKhe.per esempio, per 
chi si i6 macchiato di gravi de- 
' vlanze di ordine penale e di- 
' scipllriatc. «Tutto questo - al- 
lerma Gargani - potrebbe non 
' creare scandali peiché conse- 
' guenza della volontà del legi- 
slatoR.'. Quello che, invece, 

' ' desta un forte allarme, è il 
' '' qonsttlare che li premio eco- 
’ Ddmico attribuito a chi ha de- 
' nieritalo si trasforma poi in 
' generiilizzati aumenti retribu- 
’ tlvi per mollissimi altri magi- 
: ' strali e, di riflesso, in un van- 
' taggio economico per tutta la 
^ magistratura ordinaria, ammi- 
.itlsttativa e contabile». In pra¬ 
tica aggiunge Gargani - 
’ ' quando iICsm promuove un 
' magistrato che ha demeritato 
. : ' In ritardo anche per fatti gra- 
. viaalmi, o lo promuové In ritar- 
do per qualsiasi altro motivo, 
non solo premia economica- 

- mente il magistrato, ma di fat¬ 
to decide consistenti aumenti 
letribui'M per tutta la mogl- 
straturiL Basta un solo esem- 

, pio. Un magistrato che. ha su- 
, pilo un processo penale e 
che, tllopo il procedimento 
" penale e diaciplinaie. ha otte- 
nulo I» promozione a magi¬ 
strato di cassazione con un ri¬ 
tardo di sei anni, ha consegui¬ 
lo proprio a causa di tale ritar¬ 
do un trattaihento ecoiMmico 
'nùtwotfflente più elevalo. La 
dellber.a con cui il Csm ha de¬ 
ciso tate promozione ha de- 
temlnttio un’aspettativa per 
tutti. iKiiKhà aumento retribu¬ 
tivi per 2.013 magisoati con 
una spasa per l'erario. nel so¬ 
lò IW, di ben 75 miliardi e 
^ milioni. Il panamento de-, 
ve intervenire con Immedia¬ 
tezza - dice Gargani - anche 
.perchi degli aumenti lelribu- 
. ' tM conseguiti per "demerito' 

. dai roagisttali consentono poi 
■ coniWenti aumenti, retributivi 
,, diégttstiissi parlamentari». 


Ricostruito dalla Procura di Roma 
riter della borsa della vittima' “ 

I documenti segreti consegnati 
da Carboni a emissari del Vaticano 


Chiesto il rinvio a giudizio 
per Giulio Lena, monsignor Hnilica 
e per il faccendiere sardo 
L'accusa per tutti: ricettazione 


n «banchiere dì Dio»iu ucciso 

I giudici riaprono rinchiesta sulla fine di Calvi 


Calvi fu ucciso. Il giudice De Leo ha chiesto l’apertu¬ 
ra di una inchiesta sull'omicidio del banchiere. Il pm,. 
nella n>quisitoria, sostiene che i documenti della bor¬ 
sa di Calvi finirono al Vaticano. L'ipotesi è diventata 
per il magistrato una certezza giudiziaria. E l'uomo 
della «trattativa» è Flavio Carboni, per il quale è stato 
chiesto il rinvio a giudizio per ricettazione in concor¬ 
so con Giulio Lena e con monsignor Hnilica. 


ANTONIO CIPRIANI 


MROMA. QuellottlCaMrion 
fu suicidio. Dopo una lunga in¬ 
dagine il sostituto procuratore 
Francesco De Leo ha deci.so di 
avviare una nuova itMliigine 
sull'omicidio del banchiere 
milanese. Una svolta inattesa, 
a quasi dieci antri dal ritreva- 
mento del ptesidenle del Ban¬ 
co Ambroslairo impiccato tut¬ 
to il ponte dei FTati neri a Um- 
dra. Il Pm ha scritto nellii sua 
requisitoria che fu un deiiito: le 
prt>ve ci sono, allerma. Calvi 
sarebbe stato ucciso proprio 
per 1 documenti contenuti rid¬ 
ia sua borsa e per quelli che 
avena nascosto in una cassetta 
di sicurezza in Svizzera. 

Ma questo «stralcio» rappre¬ 
senta soltanto una parte delle 
rfcthicsle avanzate dal sostituto 
procuratore De Leo al giudice 
istruttore Mario Almerigiti. tur 
requisitoria contiene tutta la 
storia della misteriosa txttsa 
del banchiere milanese.quella 
dalla quale Roberto Calvi non 
ai separava mai. Ebbene, i do¬ 
cumenti di quella borsa sccc>n- 
do i magistrati sono stati com¬ 
prati dal VaticaiM, che per < n- 
tnn in poaaeaao di quel «mate¬ 
riale scottante» aveva stanzlzito 
SI miliardi. Si trattava delie 
prow dei iinanziamenti dat a 
Solidamosc e di altre opera¬ 
zioni sicuramente poco limpi¬ 
de condotte in tandem da Cli¬ 
vi con il presidente dello tor 
Paul Maicinkua E l'uomo- 
chlàve. che ha avuto Immedia- 
tamenie dopo la morte del 
presidente dell'Ambrosiano la 
disponibilità materiale della 
borsa, è proprio Flavk) Ca rto¬ 
ni Quei dCKumenti sconvol¬ 
genti, che secondo la vedo /a 
Calvi «potevano lardimcttRR II 


Papa», li aveva davvero il fac¬ 
cendiere che si muoveva con 
disinvoltura tra Santa sede, 
banda della M^liana, servizi 
segreti e uomini dell'entoura¬ 
ge di Andreotti. E finirono ol- 
treteverc. 

I magistrati. De Leo e Alme- 
righi, in due anni d’inchiesta 
hanno ricostruito nei dettagli 
l'iter della borsa, che da Lon¬ 
dra percorre la strada di Luga¬ 
no per giungere, subito dopo, 
nella capitale. In questo per¬ 
corso sono p>ochisslmi gli Indi¬ 
zi seminati dagli uomini delia 
-trattativa segreta» con il Vati¬ 
cano. Piccoli elementi che. let¬ 
ti in una giusta ottica, hanno 
portato il magistrato a stabilire 
che la borsa del banchiere vo¬ 
lò immediatamente in Svizze¬ 
ra, prima ancora che gli inqui¬ 
renti italiani arrivassero a Lon¬ 
dra. E che ne aveva Immediata 
dispxrnibilltà Carboni. I giudici, 
tra le diverse prove, hanno tro¬ 
vato i materiali sequestrati dal¬ 
la giustizia svizzera al faccen¬ 
diere sardo, anche 11 copridlto 
di gomma che Calvi pxirtava al 
dito per proteggersi da una 
bruciatura. Una prova fonda¬ 
mentale che era rimasta per 
anni dep>osilata in Svizzera. 

La seconda patte del pe^ 
corso dei documenti è caratte» 
rizzata invece dalla pnesenta- 
zione. alla trasmissione di En¬ 
zo Biagi, della borsa di Calvi. 
Dentro c'erano documenti di 
valore secondario e chiavi. Se¬ 
condo il magistiato'la parte In¬ 
teressante delle carte era stata 
già prelevala a messa al sicuro." 

Negli atti c'ò anche un in¬ 
contro molto interessante tra 
Carboni e monsignor PaveI 
KnlUca, un prelato cecoslovac¬ 



Il ponte londinese sotto il quale fu trovato il corpo di Calvi 


co molto vicino al Papa, che si . 
sarebbe attivato per la com¬ 
pravendila della borsa. Cartx>- 
nl. qualche giorno prima della 
. trasmissione televisiva, si sa¬ 
rebbe presentalo nella sede 
della Pro Fralribus, l'associa¬ 
zione del monsignore che cu¬ 
rava i rapporti con I fedeli del- ' 
l'est, e avrebbe mostrata la fa¬ 
mosa borsa. L'incontro è stato 
ammesso da Hnilica, nella cui 
. abitazione la Ciiminalpol ha 
' trovato anche pwrte della do¬ 
cumentazione di Calvi, com¬ 
presa una lettera scritta all'Ini¬ 
zio di giugno dal presidente 
. delt'ArnbrosLtQq Gkriii^ni;.; 
Paolo secondo. 

, . La vicenda gludiziaria.f^naia 
dallo stralcio di una Inchiesta 
del giudice Almerighi su una 
maxioroanizzazione di tralfi- 
canti di armi ed eroina legati 
con l servizi segreti di mezzo 


mondo. Intercettando i telefo¬ 
ni di una serie di peisonaggi 
coinvolti neU'inchicsta, saltò 
fuori la vicenda della trattativa 
sulta borsa e, nel contempo, 
un giro vorticoso di assegni 
che servivano da garanzia 
. bancaria per la trattativa. Per 
due dei firmatari degli assegni, 
Giulio Lena e padre Hnilica, il 
pubblico ministero De Leo ha 
chiesto il rinvio a giudizio per 
ricettazione aggravata. Nel 
corso delle indagini sono 
emerse anche lettere scritte ad 
alle personalità del Vaticano 
; sull‘«op«rB’ione borsa» ed una- 
scritta ad Andreotti. Poi dal 
conti barKari è emerso che 
nelle'Lasche di Carboni-sateb- 
bcro finiti circa dieci miliardi. 
Soldi incassali, materialmente, 
da un giro di suoi prestanome, 
tra Roma e la Sardegna. 


Disse alla mo^e; 

«I preti e Marcinkus 
si vendicheranno» 

WLADIMIRO SerriMEU.Ì 


■■ ROMA. A quel su'icidio 
non ha mai creduto nessuno e 
ora i magistrati hanno, in prati¬ 
ca, deciso di riaprire il caso. 
Persino Michele Sindona. in 
una delle lame interviste telcrvi- 
si\e concesse in carcere a En¬ 
zo Biagi. fu, su Roberto Calvi, 
inopinatamente franco: 'Lo 
hanno ammazzato, ò chiaro. 
Non ci sono dubbi». 

Della stessa opinione erano 
sempre stali i familiari del ban¬ 
chiere, in particolare la moglie 
Clara Canetti che. in un’intevi- 
sta airUnllà, aggiunse, senza 
scendere in particolari, che 
•era tutta colpa del Vaticano». 
Lo stesso Calvi, prima di lascia¬ 
re i naila, aveva detto alla con¬ 
sorte che »! preti e in particola¬ 
re Marcinkus si sarebbero ven¬ 
dicati». 

La tragica line del banchiere 
sotto il ponte del Frati neri a 
Londra era avvenuta m circo¬ 
stanze assai oscure e in mezzo 
ad una serie di personaggi as¬ 
sai controversi, legati alta ma¬ 
lavita organizzata, alla P2 e ai 
servizi segreti Italiani. 

Il 17 giugno 1982, si riunisce 
a Milano il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione del Banco Ambro¬ 
siano che decide di togliere la 
firma a CaM. Ormai è tardi: la 
più grande banca cattolica Ita¬ 
liana sta crollando per un ‘bu¬ 
co» di centirmia di miliardi. Lo 
stesso giorno, appena U consi- 

§ Iio ha deliberalo, la segretaria 
i Calvi, Graziella Cotrocher, si 
butta da una finestra e muore. 
• Ha- lasciato., un biglietto nel 
<^le>«tMledice«-.irbanchiere 
per il «male che ha fatto all’Isti¬ 
tuto».. Lui, il banchiere è già 
sparilo da molli giorni. SI saprà 
dopo che, attraverso t’Austna e 
con un passaporto falso forni¬ 
togli da alcuni malavitosi, ha 
raggiunto Londra insieme al 


faccendiere Flavio Carboni. 

Nella capitale inglese, scm- 
'. pre in quei giorni, si trova l'al¬ 
tro celeberrimo faccendiere, 
quel Francesco Pazienza che 
con il generale Santovito. auto¬ 
revole personaggio della P2. 
ha messo in piedi, per motivi 
misteriosi, il famoso •SuperSi- 
smi». Ed ecco il momento della 
morte di Calvi. E un passante 
che, all'alba del 18 giugno 
1982, vede il corpo di un uomo 
penzolare ad una corde sotto il 
ponte dei Frati neri a Londra. 
Nonostante li passaporto falso, 
la polizia arriva rapidamente 
ad identificare Roberto Calvi. 
Secondo gli esperti della poli¬ 
zia. il banchiere si C messo in 
tasca alcuni mattoni, ha fissato 
una corda «marinara» ad una 
struttura metallica sotto il pon¬ 
te e poi si è lasciato andare nel 
vuoto morendo per strangola¬ 
mento. 

Il verdetto di suicidio viene 
confermalo ulficialmenle da 
una corte di giustizia, ma lutto 
appare incredibile e improba¬ 
bile. Calvi solfriva di vertigini e 
non avrebbe mai potuto rag¬ 
giungere, appesantito dai mat¬ 
toni messi in tasca, il punto del 
suicidio. Periti italiani e le inda¬ 
gini della Commissione d'in¬ 
chiesta sulla P2 ipotizzano, in¬ 
vece, con dati concreti alla 
mano, che Calvi sia stato tra¬ 
sportato in barca lungo il Ta¬ 
migi e poi •appeso» alla fune 
già sistemata airintelaiatura 
metallica sotto II ponte. Tutto, 
ovviamente, per far lacere lo 
scomodo testimone di troppe 
' verità. ■ 

Una seconda sentenza in- 

E lese lascia il •caso» aperto, 
'ipotesi dell'omicidio, insom¬ 
ma, non viene più scartata. La 
nuova inchiesta italiana riusci¬ 
rà a scoprire tutta la verità? Ve¬ 
dremo. 


Parità tira ì sessi 

Nuova Commissione Anseimi 
con due miliardi all'anno 
Andreotti: «Quote elettorali» 


S'è insediata il 7 marzo, presidente Tina Anseimi. e 
ora, per legge, ha un budget di due miliardi annui: è 
la nuova Commissione parità presso Palazzo Chigi. 
Ieri ha «debuttato», alla presenza di Andreotti in fuga 
dalla lettura del messaggio di Cossiga. E che - bou¬ 
tade o intento serio? - ha proposto «quote» per le 
donne in Parlamento. Le consigliere del Pds denun¬ 
ciano; «Anche qui è arrivata la lottizzazione». 


MARU S8RENA PAUERI 


M ROMA «Studiate una rego¬ 
la perché nelle assemblee rap^ 
prcscntative non ci sia meno di 
una certa quota di donne elet¬ 
te. Pottebbe essere un mecca¬ 
nismo correttivo, con una sca¬ 
denza di dieci anni. Non credo 
che sia anticostituzionale: una 
garanzia cosi esiste, per esem¬ 
pio, per le minoranze etniche 
nelle zone di confine»: ecco la 
proposta di Qulio Andreotti al- 
i'assise delle 29 compotventi la 
nuova Commissione Paritó, 
riunita per II debutto a Palazzo 
Chigi. Il presidente del Consi¬ 
glio si é sottratto alla lettura 
delle 80 cartelle del messaggio 
di Cossiga. A non lasciare spa¬ 
zio a equivoci sul suo •disinte¬ 
resse» specilica: «Tanto il mes¬ 
saggio I ho già letto». Quanto a 
riforme istituzionali, ha preferi¬ 
to venire qui a ripetere, in tono 
accattivante, questa proposta 
che lanciò già alcuni mesi la. 
Proposta, se tosse realizzata, 
deflagrante, (immaginate una 
quota femminile per esemplo 
del 30%, in un Parlamento in 
cui la rappresentanza delle 
donne costituisce, ancora, un 
modesto 7,5%), sicché i legit¬ 
timo pensare che Andreotti si 
stia concedendo una doppia 
ironia; che lanci la proposta 
per hobby. 

Un doppio cinismo: perché 
il tema «nfomie istituzionali», 
anzi legge elettorale in primis 
è, invece, realmente in cima ai 
pensieri di molle componenti 
della nuova Commissione Pa¬ 
rità. Tina Anselml, rConfetma- 
ta presidente, spiega che su di 
esse sarà aU'opera uno dei due 
primi gruppi di studio: «Lo sco* 
po e che m questa fase di rifor¬ 
me si affermi come uno dei 
principi ispiratori l'obiettivo 
del riequilibrio della rappre- 
sentanza», dice. Un gruppo di 
studio «sorveglierà» che la Fi¬ 
nanziaria preveda coperture 
per tutte le «leggi delle donne» 
ancora in gestazione: i conge¬ 
di parentali, come l'indennità 
di maternità estesa a studen¬ 
tesse, inoccupate, immigrate. 
Lavoro non inutile, visto che 
l'autunno scorso il governo 
Andreotti scippò nella Finan¬ 
ziaria le previdenze per la ma¬ 
ternità a favore dei nuovi profili 
di carriera dei carabinieri. 

Ma la Commissione Parità 


sarebbe disposta ad appoggia¬ 
te queste «quote» proposte 
(sia per boutade o per altro") 
da Andreotti per le elezioni? 
Silvia Costa premette che le sa 
di «violazione costituzionale»: 
invece la socialista Agata Al- 
ma-Cappiello ricorda che 
neirsS in Francia, alle elezioni 
comunali, fu applicata una 
norma analoga; Marisa Roda¬ 
no, del Pds, sottolinea che. se 
saranno le quote la proposta 
che uscirà dai gruppo di studio 
della Commissione, esse do¬ 
vranno essere rigotosantente 
applicate al numero delle elet¬ 
te e non solo a quello delle 
candidate alle Camere. Brucia, 
ancora, lo scontro sul referen¬ 
dum; Andreotti e Cappielto 
preconizzano una débàcle 
delle candidale donne, con la 
preferenza unica. Rodano 
commenta al contrario che «il 
Sud d’Italia, dove le preferenze 
sono più usate, ha eletto solo il 
10% delle attuali donne parla¬ 
mentari». 

Ma gli scontri non sotto tutti 
qui; la Commissione é uscita 
«daH'aura dell’Incertezza» - 
spiega Tina Anselml- con la 
legge di giugno '90 che l’ha re¬ 
sa permanente e autonoma 
anche rispetto agli avvicenda¬ 
menti a Palazzo Chigi. Ma an¬ 
che ben lontana, sembra, da 
quella che volle, in altre epo¬ 
che, una parte del movimento 
delle donne. Questa, presiedu¬ 
ta da Anselmi, con la vice-pre¬ 
sidenza della srroialista Ada 
Crecchl, durerà fino a marzo 
1994. E ora i 29 membri sono 
espressione di pattiti, sindaca¬ 
ti, e imprenditoria o (poco) 
associariioni femminili: ovvero 
Udi, Tribunale 8 marzo, Feder- 
casalinghe (è una novità). Ai- 
dos, Acli. Donne Magimio. 
Coldiretti Ci sono, in più. quat¬ 
tro esponenti quiUiRcate come 
•donne eocetlentt»; in testa una 
giornalista del quotidiano del 
Psi, Paola Caciantt. Ma la pole¬ 
mica é scoppiata cjuando, sen¬ 
za consultare come regola vo¬ 
leva ia Commissione, sono sta¬ 
te nominale te •esperte»; (re 
della De. due del PsL Due con¬ 
sigliere del Pds, Paola Gaiotti e 
Marisa Rodano, per protesta 
hanno disertato una votazio¬ 
ne. Va aggiunto che con l'isti¬ 
tuzionalizzazione sono arrivati 
I soldi: due miliardi annuL 






Era da tempo che cer* 
•cavo un’auto dì caratte¬ 
re: ho scelto la Clio. 

La sua linea mi ha 
convìnto subito. Ma so¬ 
no stati gli interni a 
farmi capire la sua 
grande .personalità, il 
suo stile così attuale. 

Pensa che è equipag¬ 



giata come una grande 
auto, e tutto è rigorosa¬ 
mente di serie. Sono 
troppo entusiasta? Vie¬ 
ni, te la faccio provare. 
Non mi meraviglierei se 
anche tu dopo decidessi 
di dire: “Io? Clio.". 

Renault Clio. 

L’auto come dico io. 



Auto deH’Anno 1991. 


Renault Clio RT; motori Energy, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata con telecomando, interni in velluto, vetri colorati. 

Renault Clio. Lo stile come dico io. 



Anche con catalizzatore a tre vie e sonda lambd.-i. 8 anni garanzia anlicorrosiont-. Renault sceglie Off. Concessionari sulle Pagine Gialle. Da FinRenauIt nuove formule linanziarie. 
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LA Borsa 



IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


CAMBI 


A;5SICURAT. 

B ANCARIE 

C »HT. EOfT. 

ci zMEPffI 

O ^IMICMC 

OSMMERCIO 

COMUNICAZ. 

ELETTROTEC. 

FI NANZIARIE 

I MMOBILIARI 

MECCANICHE 


PfC, v«f. % 
1135 1.15 


1270 1.02 

1224 0.74 


1030 0.07 

1228 0.81 


1158 1.82 

1144 >0.78 


DOLLARO 1 

marco 

FRANCOFRANCESE 
FIORINOOLANQgSE 
I FRANCO BELGA 

STERLINA _2 

YEN 

j PNANCO SVIZZERO 
I peseta 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 1 

DRACMA 

, eSCUOO PORTQQNESE 

ecu _ 1 

DOLLARO CANADESE 1 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE ' 

CORONA SVEOC se 
1 MARCO FIMLANOCSE 
i DOLLARO AUSTRALIAN01 


I ribassisti alla cacda 
di ricoperture. Fìat alle stelle 


I n MILANO. Avvio molto 
brinante ieri manina in piaz¬ 
za Affari dopo la chiamata e 
la chiusura delle Fiat risultate 
in forte crescita ( + 2,31%). 
Tuttavia verso la melA della 
seduta II mercato ha comin¬ 
ciato a rallentare: ci sono sta¬ 
te vendile di realizzo, il rialzo 
delle Generali ( + 1,15%) e 
di altri titoli mt^iori come 
bancari e Olivetti non è stato 
all'altezza della Fiat, e quindi 
il Mib ha ceduto in gran parte 
la crescita iniziale; alle II se¬ 
gnava + 1,59%: alle 12,30 si 
riduceva airi,l% per recupe¬ 
rare lievemente però in chiu¬ 
sura ( + 1,15%). Scambi vi¬ 


vaci soprattutto sui big del li¬ 
stino ma sempre poco sopra 
i I SO miliardi di lire. La corsa 
al recupero è stata determi¬ 
nata in parte dalla speranza 
che il provvedimento sulla ri¬ 
valutazione dei beni immobi¬ 
li d'impresa si rivelerà meno 
oneroso del previsto, e in 
gran parte e soprattutto per 
la caccia alle ricoperture sca¬ 
tenata dai ribassisti per lucra¬ 
re sul prezzo della vendita al¬ 
lo scoperto prima del ritorno 
dei prezzi ai vecchi Uveiti 
(ante-patrimoniale). Ci so¬ 
no stali acquisti, dÀerminati 
tra l'altro da eccessivi alleg¬ 
gerimenti, anche dall'estero, 
dove si dimostra che anche 


questi .investitori» sono or¬ 
mai una componente specu¬ 
lativa permanente. 

Nel dopo listino si sono ve¬ 
rificati comunque arretra¬ 
menti che hanno interessato 
FiaL Montedison. Medioban¬ 
ca e Cir. Queste ultime aveva¬ 
no chiuso con un bel rialzo 
del 2,43% mentre Medioban¬ 
ca aveva avuto soltanto un 
frazionale recupero dello 
0,56%.. Anche le Olivetti han¬ 
no avuto un leggero recupe¬ 
ro dopo il balzo dell'altro le- 
li.Sono poi da segnalare gli 
exploit delle Pirellone 
(+3,31%) e delle Hi 
( + 3,25%). 



FINANZA e IMPRESA 


La forte crescita dei titoli di 
Agnelli è da collegare all'as¬ 
semblea degli azionisti di do¬ 
mani che delibererà tra l'al¬ 
tro un «buy back» di 265 mi¬ 
liardi di lire. Crescite si sono 
avute anche ieri sugli assicu¬ 
rativi. come Ras (+1,44%), 
Assitalia ( + 1,77%) e Sai 
( + 2,33%). Dal canto loro le 
borse europee hanno mani¬ 
festato anche Ieri un anda¬ 
mento irregolare e cedimenti 
dopo le aperture resistenti 
per vendite di carattere tecni¬ 
co. Wall Street era rimasta 
pressoché ferma, Tokio ha 
registrato un lieve ribasso. 

Dy7.C. 


■ PRIVATIZZAZIONI. Ieri Giulio 
Andreotti ha varato la commissione 
sulla privatizzazione delle a;!iende 
pubbliche. La commissione, presiedu¬ 
ta dai sottosegretari Montali e Del Me¬ 


re dal disegno di legge presentato dal 
ministro del Tesoro Carli. 

■ CEFI. La finanziaria pubblica che 
si occupa del risanamento delle azien¬ 
de In crisi e del recupero dd posti di 
lavoro nel '90 ha perduto (come 
neir89) 192 miliardi, ma ha fatto ri¬ 
sparmiate allo Stato, in termini di 
mancata Cassa integrazione, 415 mi¬ 
liardi per un totale di 6.136 lavoratori 
nuovamente inseriti in iniziative im¬ 
prenditoriali. La Cepi, che partecipa al 
capitale di 147aziende (peruna occu¬ 
pazione complessiva di 32.693 unità) 
ha assunto nel '90 21 nuove partecipa¬ 
zioni azionarie, effettuando 18 cessio¬ 
ni di aziende risanate. 

■ IMI-CARIP1X>. Potrebbe slittare 
oltre l'estate la costituzione dell'hol- 
ding in cui entrerebbero le Casse di ri¬ 
sparmio per il controllo dell'Imi. Il pre¬ 


sidente delt'lmi, Luigi Aleuti, ha detto 
che il progetto «à un puon piano indu¬ 
striale., ma é parso perplesso suH'ipo- 
tesi che per il 18 luglio (quando limi 
verrà trasformata in Spa) TCssa già es¬ 
sere stata costituita la holding. 

■ BANCOISAPOU. È nato il Banco 
di Napoli Spa. L'istituto di credito par¬ 
tenopeo ha intatti costituito questa 
mattina la società per azioni e inviato 
la documentazione al Triburuilc che 
dovrebbe omologarla in breve tempo, 

■ ABB-TECNOMASIO. Effetlo^l- 
fo sul bilancio '90. L'utile netto della 
società é cresciuto a 46,8 miliardi (do¬ 
po una serie di scorpori), ma i conti 
consolidati dei anipM parlano di un 
fatturato di 1247 miliardi (1190 nel 
i 989) e di una pepita di 23 mltiair^ 
controunutiledi I8,9nel 1989. 

■ FONDIARIA. La compagnia di as¬ 
sicurazioni ha chiuso l'escncizio 1990 
con un utile netto di 40 miliardi, e di¬ 
stribuirà un dividendo di 300 lire per 
azione contro le 200 della gestione 
precedente. Il bilancio, approvato oggi 
dall'assemblea dei soci ha visto un 

do Manico negativo di 27 miliardi. 


... 1 "i'S 'ì:ì ..I ilIPfe'ih wilh |l|ll|il|,i'i 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


■MiM 

FONDI D’INVESTIMENirO 



4TTIVIMIA»»5CVT.5% 
eneoAFwar/wwTS 
CANTONI HC»M co 7% 
CtNTR0<l8tN0A.>l 10% 
ClOA.a»45CV9% 

cm-4s/wcvio% 

cw-46mcy8% 

ITALIA CV 

EUR METLMIMCVIOH 
EU«OyO»L»MCV10% 
fEHFIN.4HNaCV7% 
FOCHI Fll.«CV8% 
GiM»ae«cvi.sH 

I Mt»NPtON90WIND 

tRIS>FAW17% 

Wt.AN8TMA8MCV>% 

»RI-STETaW1CV7% 

tTAlOA»HONtCVlO% 


88,3 

87.SS 87,95 

134.1 

110.6 110 


238.73 236.S 

•<■7 
117 117 

88,03 m* 

100,6 KM 

108,3 108,43 

108.1 1102 


MAQNMAR.63CV€% 83,25 

MEOIOBROMA.»4EXW7% Nf.,63 244 

ME0tOe»BAffL84CV4S tJ6.8 88 

M6DtOe»ClR WC 7% 8?,4i 8;t 

MEP<Oe«ClRRtSP7% 44,43 4? .23 

MEO«08-FT05I97CV7% 107,43 107,73 

MEQIOfrrTAlCtMCVTH 291 Wt 
MEOIOe-rrALCEM EXRW2% 

ME0108»rrAL043CV4% IffM 1Q4 
MEO*Q8»ITALMOeCV7% 280 740 

MEO>OA-LINIFRrS87% 44.8 M.8 

Me0l08-MAR20noCV7% 144 148 

ME0*O8«MCrAN83CV7» 124 1^ 34 

MEOK)e»PIRt4CVe.3% U 14 4 
ME0K)B.SA>FtMCV3H 83.43 4?. 73 


ME0«O»SNIAF«RE6% 42.3 42,3 
MC0106.5NIATECCV7» 46.4 88 


MC0l08.umCCMCV7% 

MeBlONI»47/81CVTS 

MONTE0SELM.FF 10% 

M0NTE046WAFF7% 

MONTE047/82AFF7% 

OLCESE.46/MCV7% 

OHVtni.MWe,373% 

OPERE BAV»47/83CV4% 

FlRELLtSPA.CV8.73^ 

RmA5CtHTE»4>CV»,3% 

RISANNA4S82CV7% 

8AFFA 87/87 CV 4.3% 

SELM.e6/83CV7% 

SERF|.SSCAT83CV4% 

SIFA.44/93CV8% 

SIP 46/83 CV 7% 

S HIAOP&45/83CVIO% 

JuCCH|.44«CV8% 


121.1 122.5 

84,3 84.23 


83,1 83,2 

90,63 81 

47 47.1 

13* 134,8 

103,03 104,4 

13«.23 134,1 

353 563 

120.3 118 

100,43 1005 

121.4 121 

100.2 100 8 

86 84 

100,23 100,3 

213 213 


A2F8tV952A«NO 
AZF5 03/00 3A INO - 


1MI42/922 R213% 
(Mie2/923 R213% 


CRtPOP030-0333% 

CRE00PAUT0734% 


8 P SONDRIO EX 0 

SCO MARINO 

eAVARIA 

CRS BOLOGNA 

cieiFiH 

COFIOiPRfV 

COFIGEORO 

COFWDPRTV 

CR ROMAGNOLO 

6VERYF1N 

FiNOAUlEO 

FtNCOMIDCXQPT 

GIFtMORO 

QIFlMPRfV 

INTERMOBtltA 

METAIMAPEIII 


60450 

3650/3920 

1240/1280 

>340007100 

1410/143S 

1440 

_1885 


SCEMSPROSP 
WAR AIITAIIA PR 
WAWCOFtHPORO 
WARQAtCRIS 
WAR tTALOAS 
WARllALMOB 
WARMEP0NEBI8 
WAT Mimi 
WAR RAGQIQSOIE 
WAWL'NICEMRNC 
WAR REPUBBLICA 
WAR RAG SOLE RI 
WARSPIRtTOA 
WAR SPIRITO 9 


133400/133900 

63 

300/310 

420/423 

730/740 


ORO FINO {PER OR) 
ARGENTO {PCRKO) 


SSTERL NC(A.n) 
8TERLNC(P.73) 


SOPESOSMESS. 

SOOOLLARtOflO 


MARENGO SVIZZERO 
MARENGO italiano 


MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 


eCA AOR M AN 106300 
6RIANTEA 
SIRACUSA 


POPCOMINO 
POP CREMA 
POP BRESCI A 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RA GGR 
POP L0D> 
lUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
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ECONOMIA&LAVORO 


Telefoni 

Sbarca 
in Italia 
a big C&W 


H MILANO. L'hanno ripetuto 
almeno una dozzina di volle: 
non aiamo qui a fare laconco- 
renza alla Sip. Eppure è sicuro 
che lo sbarco in Italia della Ca¬ 
ble & Wireless, colosso delle 
telecomunicazioni di origine 
britannica nei piani alti della 
società di gestione dei servizi 
telefonici pubblici ha provoca¬ 
lo un.i giustificata apprensio¬ 
ne. La Cable & Wireless (C&W 
per gli amici) è infatti un grup¬ 
po di rilevanza mondiate nel 
seiton: delle telecomunicazio¬ 
ni: con 120 anni di storia alte 
spalle, 39.000 dipendenti diret¬ 
ti, albi» centinaia di migliala in 
società coltegate e una presen¬ 
za capillare in oltre SO paesi. In 
Gran bretagna, in America, a 
Hong Kong, nelle Filippine si 
occupa della commutazione 
pubblica: fa insomma in regi¬ 
me di coiKotrenza quello che 
da noi la Sip fa in regime di 
monopolio. La C&W possiede 
una rete in Fibre ottiche che co¬ 
pre tutto il globo, coltegando 
In particolare i principali centri 
di affari del mondo. Cbn una 
capitalizzazione di oltre 5 mi¬ 
lioni di sterline 6 una delle 20 
magg.oil società della Borsa di 
Londta. Nel '90 ha chiuso il bi¬ 
lancio con la bellezza di 1500 
miliardi di utile netto. Presente 
in Italia da un anno con una 
piccola testa di ponte, la C&W 
ha oggi Ulta trentina di dipen¬ 
denti che ipotrebbero diventa¬ 
re 50,60, o anche 100 , chissà», 
secondo le Indicazioni, Invero 
piuttosto vaghe, dell'anunini- 
stratore delegato Italiano, 
Achille De Tommaso. Ma so¬ 
prattutto ha già realizzato i 
presupposti per la fornitura di 
una serie di servizi a valore ag¬ 
giunto lungo tuttp il territorio 
nazkinate. Il più' rilevante di 
questi servizi « danqirtintioSi-. 
ciirfaic si tratta di ùnjoffeèlaiff- 
«otBi alla grandecUentelMpro- 
lessionale, che fa unuso inten¬ 
sivo del fax. La C&W,^ parte 
suo. utilizza le linee dedicale 
della Sip oltre a una serie di U 
<oncentratori» collocali nelle 
principali città italiane, ai quali 
l'utente potrà rivolgersi 24 ore 
su 24. 'Nel giro di un arato • ha 
dello l'ammlnislralore delega¬ 
lo del. gruppo Gordon Michael 
William Otren - pensiamo di 
fallursre in Italia 2-3 miliardi. 
Ma curio non siamo venuti qui 
per cosi poco*. Nel pieno ri¬ 
spetto delle leggi nazIonaH. la 
C&W utilizzerà dunque * 11111 ] i 
margini* per incrementare la 
propria presenza nel nostro, 
paese, fornendo quei servizi 
ad alto valor aggiunto che la 
Sip non sa o non vuole fornire. 
In questa prospettiva il gruppo 
britannico è aperto alle intese 
«ia con operatori privati che 
pubblici*. «Nostro obieuivo -ha 
detto Owen - € quello di offrire 
servizi che sono già presenti 
nel mondo e non ancora qui*. 
Certe, se dovesse venire a ca¬ 
dere n monopolio della Sip, la 
C&W non si farebbe pregare. 
Un simile gigante se à sbarcato 
In Italia non à certamente solo 
per gestire un po' di fax. 

UD.V. 


Atlanta e Agrifactoring, i guai Bnl Parte la trasformazione in società 

mettono in allarme via Nazionale per azioni, in vista riorganizzazioni 

n direttore generale Lamberto Dini e scorpori. E Cantoni chiede nuovi 
sentito dalla commissione del Senato capitali per tremila miliardi 

Bankitalìa: «Bnl d preoccupa» 


La Bnl, stretta tra l’affare Irak e il caso Fedetconsorzi 
Agrifactoring, «preoccupa» la Banca d'Italia. Lo ha 
detto il direttore generale Lamberto Dini alla com¬ 
missione u’inchiesU del Senato sui crediti elargiti al- 
rirak daH'agenzia di Atlanta della Bnl. Ieri, intanto, 
l'istituto di via Veneto ha deciso di trasformarsi in 
Spa e ha in programma una ripatrìmonializzazione 
di 3.003 miliardi. 


QIUSQPPl P. MINNILLA 


■i ROMA. Per oltre un'ora te 
domande dei senatori riguar¬ 
dano il caso di Atlanta. Lam¬ 
berto Dini, direttore generate 
della Banca d'Italia, ricostrui¬ 
sce la vicenda come, ai primi 
di agosto del 1989, fu vissuta 
da vta Nazionale. Esprime le 
sue pqmierale opinioni sul 
precario stato dei servizi di 
controllo della BnL stll'ano- 
malia di avere ad Atlanta un 
gruppo dirigente e impiegati 
tutti americani. 

Tutto fila liscio con l'audi¬ 
zione trasmessa in sala stam¬ 
pa via circuito chiuso. In coda 
un paio di domande di Massi¬ 
mo Riva, vice presidente della 
commissione senaioritJe che 
indaga sui finanziamenti all'f- 
rak. Le domande di Riva ri- 

g uaidano fa situazione della 
ni nel confronti dell'lrak e 


dopo II caso Fedetconsorzi. 
Risponde Dini: «Per queste 
due faccende anche noi sla¬ 
mo preoccupati degli ulteriori 
sviluppi*. i. 

Il direttore generate della 
Banca d'Italia sottolinea una 
cosa nota: la guerra del Golfo 
e l'embargo intemazionale 
hanno provocato il blocco del 
pagamento degli interessi sul 
prestiti riconosciuti dall'Irak. 
■nsomma, la Bnl non incassa 
c lò che te era dovuto. Poi - ag¬ 
giunge Dini - <'è il ruolo im¬ 
portante che la Bnl ha avuto 
nell'Agrifactoring . e quindi 
nella Fedetconsoizi. Ricordo 
che questa società era diretta 
da un direttore centrale di Bnl, 
e che era gestita da Bnl*. 

Il dottor Dini nota subito 
dopo come Agrifactoring non 




Pds e Psi contro Gorìa. La battaglia su Federconsoizi 
diventa politica. La direzione del Pds insiste sulla 
commissione d'inchiesta e lancia la «mobilitazione 
nel paese». Allarme per le speculazioni sul grano. Il 
Psi parla di manovre •gattopardesche» e considera «ir¬ 
rinunciabile la rimozione dei respronsabili». Domani 
scade rultimatum ai creditori, le 28 maggiori banche 
dicono si a Gorìa ma l'unanimiUi resta lontana. 


ALUSANORO OAUANI 


■i ROMA. Pds e Psi sll'atlac- 
co contro Goria. Lo scontro su 
Federcomorzi sta ora assu¬ 
mendo l'aspetto di una dura 
battaglia (x>lilica. Domani, poi, 
scade l'ultimatum ai creditori. 
E i «si» delle baiKite <1 piano 
Golia continuano od arrivare 
col coniagacce, a fatica 1 : spes¬ 
so contrcvoglia. fi presidente 
dell'Abi Barucci ha detto che 
le 28 maggiori banche che l.in- 
no pane dell'esecutivo dell'as¬ 
sociazione bancaria, riunitosi 


abbia fatto solo factoring, cioè 
non si è limitata a smobilizza- 
. re credili, ma «abbia esteso i 
crediti alla Federconsorzi. Ciò 
sta creando una situazione 
molto te.<ia, in particolare con 
te banche estere che hanno 
fatto affidamenti su Agrilacto- 
ring. lo stesso - prosegue Dini 

- ho ricevuto in due occasioni 
i responsabili delle banche 
estere ereditici di Federcon¬ 
sorzi e di Agtolacloring. Le 
. banche estere comprendono 
che si va verso una situazione 
lalimentare, volontaria o coat- 
. ta che sia. e hanno molta più 
. difficollà ad accettare il fallo 
che Bnl non riconosca piena¬ 
mente la propria responsabili¬ 
tà per l'sitMtà di Agrifacto¬ 
ring. Ciò - dice ancora il diret¬ 
tore di Bankitalìa - porta ad 
atteggiamenti che minano la 
credibilità della Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro sui mercati in¬ 
temazionali. Ora - ecco la 

. conclusione di Lamberto DinI 

- si pone il problema di quale 
sistemazione dare a questa si¬ 
tuazione, che aggrava l'imma¬ 
gine di Bnl non solo all'inter- 

. no ma soprattutto all'estero». 

Parole misurale, che hanno 
però dato fi senso pieno delle 
preoccupazioni nutrite dalla 
banca centrale per la siluazio- 


ieri, hanno tulle aderito alla li¬ 
quidazione volontaria. Ma si 
continua a nicchiare riguardo 
alla partecipazione a F<dit-2. E 
in giro c'è un clima di grande 
incertezza. Secondo uno dei 
tre commissari Giorgio Ciglia- 
na: «Le cose da fare sono an¬ 
cora molte*. Segno che si è 
lontani daH'unanlmità Ira i cre¬ 
ditori, premessa di quella liqui¬ 
dazione Indolore che tanto sta 
a cuore a Goria. Gli ostacoli 
maggiori continuano a venire 


ne in cui è la Bnl. istituto pub¬ 
blico di proprietà del Tesoro e 
quindi dello Stato. Nella stes¬ 
sa giornata di ieri a via Vene¬ 
to, sotto la presidenza di 
Giampiero Cantoni, si riuniva 
il consiglio d'amminbtrazione 
della Bnl che decideva la tra¬ 
sformazione della banca in 
società per azioni a partire dal 
4 settembre dei 1991. «£ pres¬ 
sante - ha detto Cantoni - l’o¬ 


bieltivo* di aumentare di 
2.500-3.000 miliardi il capita¬ 
le*. 

Cantoni, insomma, chiede 
•un adeguato livello di patri- 
monlalizzazione*. Il progetto 
prevede la Irasfonnazione 
dell'azienda bancaria in so¬ 
cietà per azioni, anche con 
funzioni di holding capogmp- 
po per il coordinamento diret¬ 
to delle società partecipate. A 





dal pool delle banche estere, 
te quali ancora non si sono 
pronunciate sul piano Corta. E 
soprattutto sono scatenate 
' contro la Bnl. Sostengono in¬ 
fatti di avere prestalo circa 200 
miliardi dì lire, non alla Feder- 
consotzi ma ad A^lacloring 
. (controllata per circa il 50% 
dalla-Bnl), la quale, a sua vol¬ 
ta, li ha girali al colosso agrìco¬ 
lo. Di qui il problema. Il presi¬ 
dente della Bnl Cantoni rifiuta 
di rispondere delle esposizioni 
•della partecipala Indiretta 
Agrifactoring*, menue te ban¬ 
che estere non demordono c 
chiedono alla Bnl garanzie su 
questi credili. E da questo 
braccio di ferro, o «ingiustifica¬ 
ta pressionoi come la defini¬ 
sce Cantoni, probabilmente di- . 
penderà anche il loro si al pia- 
noCoria. 

Ma, banche e fornitori a par¬ 
te, Intorno alla vicenda Fedcr- 
consoizi si sta ormai andando 
verso un duro scontro politico. 
La direzione del Pds, che si è 


riunita ieri per esaminare il 
crak «respinge ogni diretto o 
surrettizio tentativo di eludere 
la presa d'allo di un fallimento 
e di perpetuare una struttura 
ormai del tutto superala». L'at¬ 
to d'accusa del Pds è netto: «E 
uno dei più rilevanti dissesti fi¬ 
nanziari degli ultimi anni* e «di 
questa situazione portano la 
responsabilità polltxra la De e 
la Coldiretti che hanno usato il 
sistema Federconsorzi e dei 
consorzi agrari come uno stru¬ 
mento di potere e di acquisi¬ 
zione del consenso, opponen¬ 
dosi sempre ad ogni iniziativa 
rìformatrice». Inoltre il Pds sol¬ 
lecita l'iatiluzione della com¬ 
missione d'inchiesta, per la 
quale ha presentalo in Parla¬ 
mento un'apposita proposta di 
legge e rende noto che <pro- 
muovcrà su tutta la vicenda 
una mobilitazione generate 
nel paese e nelle realtà, e sono 
numerose, ove vi sono consor¬ 
zi agrari in fallimento o forte¬ 
mente indebitali». E sullo stalo 


dei 73 consorzi agrari il sociali¬ 
sta Franco PIro, presidente del¬ 
la commissione Finanze della 
Camera, ha tornilo il quadro 
della situazione. Cene sono 26 
ancora In gesUone oidlnaria e 
con il bilancio, sembra, a po¬ 
sto (tra cui /iixx>na, Bologna, 
Brescia, Ca'«ita, Cremona, 
Mantova. Milano, Parma, Pa¬ 
dova. Ravenna. Siena e Vero¬ 
na), 8 commissariati (Agri- 
genio, Enna, Firenze, Perugia, 
Rovigo. Torino. Trieste e Viter¬ 
bo]) . 20 da commissariare (tra 
CUI Alessandria, Ferrara, Bari, 
Roma, Salerno e Taranto), 9 
con procedimento di liquida¬ 
zione in atto (Asti. C^nia, 
Chicli, Grosseto, Livorno, Pisa, 
Reggio Emilia. Sassari e Vare¬ 
se) e IO con liqidazione in vi¬ 
sta (tra cui Catanzaro, Cosen¬ 
za, L'Aquila,' Lucca, Novara, 
Palermo), fi Pds lancia anche 
l'allarme contro i rischi di «una 
grave speculazione al ribasso 
sul prezzo del grano». E per im¬ 
pedire dò «riuene necessario 


ristrutturazione sarà sottopo¬ 
sto anche il settore paraban¬ 
cario: verrà ridotto il numero 
delle società, dismettendo 
quelle «non strategiche» e pro¬ 
cedendo ad alcuni accorpa¬ 
menti. Tre società per azioni 
per gestire, invece, le attività 
del credito speciale. Tutto il 
progetto, ovviamente, dovrà 
essere valutato dalie autorità 
di vigilanza e approvalo dai 
competenti organi delle so¬ 
cietà coinvolte. 

La commissione d'inchie¬ 
sta del Senato che indaga sul 
caso di Atlanta ha ascoltato 
ieri, oltre a Dini, gli uomini 
dell'Ispettorato della Bnl, il 
settore dove si «perse* l'allar¬ 
mante relazione ispettiva sui- 
l'agenzia di Atlanta. 

Le audizioni si sono svolte a 
porte chiuse, ma secondo al¬ 
cune indiscrezioni i funzionari 
interrogali sarebbero caduti in 
«aperte contraddizioni*. Non 
si può, dunque, escludere che 
i testi siano riconvocati dalla 
commissione presieduta dal 
senatore Gianuario Carta. Al¬ 
tre audizioni sono previste per 
te prossime settimane. Per la 
fine del mese di luglio la com¬ 
missione potrebbe presentare 
all'aula del Senato una prima 
pie-relazione. 


Lamberto. 

nini 

direttore ' 
generale ^ 
(Mia Banca 
d'Italia 


che il ministro deH'Agiicoltura, 
d’intesa con te regioni, indichi 
te modalità di intervento per gli 
ammassi e per le emergenze 
immediate*. Su questo tema 
interviene anche l’Anca-Lega, 
l’associazione delle cooperati¬ 
ve agro-alimentari, secondo la 
quale «il prezzo del grano sta 
scendendo al di sotto del prez¬ 
zo di riferimenlo Cee, fissalo al 
livello minimo di 37.000 lire al 
quintale*. 

Contro il piano Coria si sca¬ 
glia anche il Psi. Il responsabile 
della sezione agraria Fabrizio 
Ckxhitlo definisce «galtopar- 
descru l’ipotesi della Fedit -2 c 
in un articolo sull’Auonti scrìve 
che occorre «sconliggerc il 
progetto che vuote perpetuare 
l'assurdo dei consorzi agrari 
degradati al ruolo di agenzie 
della nuova Fedir*. Inoltre con¬ 
sidera «irrinunciabile la rimo¬ 
zione di tutti i personaggi com¬ 
promessi con la vacchia Fe- 
deiconsoizl». 


Da lunedi te telefonate lunghe sarà meglio non farle durame 
te ore di punta: dal primo luglio scatta infatti la nuova larìlfa 
urbana a ternpo (Tut) decisa dal governo nello scorso mese 
di gennaio. Dal primo luglio le tariilc s. 3 ranno quattro: uno 
scatto ogni quattro minuti nelle ore di punta (8.30.13,00 nei 
giorni feriali) ; uno scatto ogni cinque minuti nelle fasce «or¬ 
dinarie- (8-8.30 c 13-t8.30 dei giorni feriali. 8-13 nei sabati) ; 
uno scatto ogni (5 minuti e 40 secondi nelle fasce -ridotte» 
(18,30-22 dei giorni feriali, 13-22 dei sabati c 8-22 dei festi¬ 
vi) ; uno scatto ogni dieci minuti dalle 22 alle 8 di tutti i gior¬ 
ni. La Sip sostiene che sette telefonate su 10 (quelle che du¬ 
rano meno di quattro minuti) non subiranno aumenti: sem¬ 
pre dal primo del mese verrà soppresso il canone supple¬ 
mentare di superlicie, dalle 1000 alle 2500 lire al mese. 

Prepensionamenti Tra oggi e domani sciopero 

KfenYAn articoTato (una o due ore a 

HLI.U1UU seconda delle diverse azicn- 

alta Geotecn feywaton dei grup- 

g 5 ^ |x> Oltvclti. La venfica sul- 

SCIOpen l'accordo di gennaio è ora 

all’flllivPtti programmata per il 9 luglio; 

gii mivcm I, so„oscgrcta- 

rio Grippo chiede al Senato 
la rapida approvazione del dbtcgno di legge sul mercato del 
lavoro (che parla anche di prepensionamenti) e ha pro¬ 
messo it rilancio delle commesse pubbliche di prodotu in¬ 
formatici. Sempre a Via Flavia raggiunto l’accordo per i prc- 
pensionamenu alla Geotcch. Il piano prevede la Cassa inte¬ 
grazione a zero ore per 2.064 aipcndenti dei 10 mila com¬ 
plessivi in Italia. Al prepensionamenti saranno interessati 
lavoratori, mentre per albi sarà attivata mobilità e dimis¬ 
sioni incentivate. 


POmiflllSnO 1^3 lunSKll prossimo la Fiat 

I s riaprirà il servizio mensa ne- 

U rial gli stabilimenti deH’Alfa Lan- 

nSDFC eia di Pomigllanoc della Se- 

I vel Campania. La decisione 

le nienSe è stata annunciata oggi dai 

responsabili del gruppo tori- 
ncse dopo Un incontro al 
ministero del Lavoro con i 
sindacali. Il 24 maggio scorso, ta Rat aveva deciso di so¬ 
spendere il servizio mensa dopo una sentenza del pretore di 
Pomigliano che riconosceva l'incidenza dell'indennità di 
mensa sugli istituti di legge della retribuzione. Il ministro del 
Lavoro Marini ha presentato un disegno di legge che stabili¬ 
sce il principio che la mensa è un servizio, su cui ha chiesto 
«una corsia preferenziale» al Senato. 

Lombardfìn a un anno dal dissesto della 

/*M*M*MlefS#«««A commissionaria di Borsa 

COmmlSSIQIlC Lombardfin il Parlamento si 

d’incnicsta accinge a costituire una 

j-1 j.»___a._ commissione d'inchiesta 

flci r anaillCIIIO che con poteri dipolizia giu¬ 

diziaria entro sei mesi dal- 
l’inacdiamcnto dovrà far lu¬ 
ce su una ampia serie di in¬ 
terrogativi, anche in relazione al ruolo svolto dalla Consob. 
Martedì prossimo la commis-sione Rnanze della Camera 
esaminerà la proposta d’inchiesta pariamenlare avanzata 
dal capogruppo del Pds, Antonio Bellocchio, e dal presiden¬ 
te della stessa commissione, il socialista Fraixto Pino. «Una 
vicenda emblematica di tutto ciò che non dovrebbe accade¬ 
re se veramente si vogliono tutelare risparmio e risparmiato- 
ri, mercato, traspareriza, coirctiezza profewionale e rigore 
morale» ha scritto Bellocchio nella relazione che accompa¬ 
gna l'iniziativa. 


Lombardfìn 
Commissione 
d’inchiesta 
del Parlamento 


Nomine airint Sarà la Itaifer-Sistav la socie- 

e all» IfalFav occuperà dei piani 

aliailailCT . 'di sviluppo H e valuterà 1 

Alta velocita: ■" pi'os.etti di aita wi^it* u 

I presidente sarà Emilio Ma- 

ancne la Lega ralni, attuale responsabile 

Si candida Ì^“re'^^fm\^‘'c“o^n^utr§ 

nell'Istituto nazionale dei 
Trasporli (Int), sempre delle Fs, di cui è stato nominalo il 
nuovo vertice^prcsiaente Domenico Romano, amministra¬ 
tore delegato Ciutztppe Pinna. «Nel campo dell'Alla velocità 
non ci sono solamente In, Elim e Rat, c non accettiamo de¬ 
classamenti a priori». Lo ha dichiaralo Ieri in un convegno 
Laniranco Turcì, presidente della Lega delle cooperative. 
«Non pretendiamo paiticotari tutele, ma almeno lino a 
quando non si uscirà dalla logica delle quote c delle ripani- 
zioni a monte vorrà partecipare a ogni forma di riimova- 
mento del settore pubblico secondo il proprio peso». 

il Pds costituisce È stata costituita ufficialmen- 
I 9 mnciilta feti la consulta per il credi- 

, la kUnslIlM to, la finanza, le assicurazio- 

DCr ii credito Responsabile è 

A il Angelo De Mattia. Dei pio- 

e le 3SSÌCUr3ZI0ni bleml dcIlc assicurazioni si 
occuperà Nevio Felicctti. De 
Mattia ha annunciato la 
prossima presentazione di 
una proposta di legge sul rinnovo delle nomine bancarie per 
impedire la loiiizjiazione partitica. Tra i prossimi terrem di 
impegno, la riforma dcli'lna, delia Rea. la nuova legge sul- 
l'Opa di cui si chiede una ampia modlFica. le sinergie tra 
banche ed assicurazioni, la riforma della banca pubblica, 
l’entrata in Europa del sistema finanziario italiano. 


il Pds costituisce 
. la consulta 
perii credito 
e le assicurazioni 


FRANCO BRIZZO 


I nuovi 


M ItOMA «Tqm»: sigla un po' 
misteriosa, quasi da azienda 
tramvarìa. Decriplata, significa 
«total quality management» ed 
in italiano si traduce «qualità 
totakr». Ovvero, una loimutetta 
di due parole su cui si stanno 
scervellando gli imprenditori 
di mezza Italia. Soprattutto da 
quando con lo «storico» dlscor- ' 
so di Marentlno. Cesare Romiti 
ha spiegato agii un po' allibiti 
dirigenb del gruppo Fiat che 
bisognava imparare dai giap¬ 
ponesi: non tanto lo stakano^ 
smo, quanto la capacità tutta 
nipponica di-coinvolgere net 
processo produttivo la paitecl- 
paziune ed il protagonismo di 
ognuno, dlri^nti ma aiKhe 
mae.sbanze. 

Romiti ha latto moda, ma 
non è certo stato il primo a 
confrontarsi con i problemi 
della «qualità». Lo hanno pre¬ 
ceduto molti piccoli e medi 
imprenditori, soprattutto nel 
meno giapponese dei settori: 
quello dell'alimentare. Dieta 
mediterranea in salsa nipponi¬ 
ca? Il binomio è meno smden- 
te di quanto non possa appari¬ 
re a prima vista. «Non si tratta 
di farei insegnare dai giappo; 
nesi come insaccare cotechini 
e salami, ma di utilizzare i loro 


Prosciutti alla giapponese? Sembrerebbe. Unibon, il 
consorzio delle Ctxjp nel settore delie carni, si è ri¬ 
volto ad un guai giapponese di organizzazione 
aziendale. Con risultati sorprendenti: migliorati i 
prodotti, migliorato il modo di produrre. La «qualità 
: totale» diventa qualcosa di più di uno slogan e si im¬ 
pone nelle imprese. Di cosa è fatta? Di tante piccole 
cose. Piccole, a dire il'/ero, solo in apparenza. 


GILDO CAMPBSATO 


melodi c la loro esperienza per 
migliorare la qualità del piro- 
dotto ed il modo di li.v<or.are>, 
spiega Giiovannl GaleuttL p>re- 
Sidenle di UnioncamI e vice¬ 
presidente di Unibon, il «pcilo» 
della carni nato dalla fusione 
di Acm e Clam, i due giganti 
della Lega dette cooperative 
che operavano nel settore. 

Ciam cd Acm hanno Incon¬ 
trato i giapponesi ancora tre 
anni la, nel 1988. Adesso l'e¬ 
sperienza è stata trasferita in 
Unibon e presentata Ieri matti¬ 
na a Roma. Il «mentore» di 
questa «rt/oluziono alla giap>- 
ponese è un minuto professo¬ 
re del Sol Levante, Shoji Stiiba. 
Code lama di essisre uno dei 
più grandi espieiti di manage¬ 


ment, ma se lo stai ad ascolta¬ 
re ti sembra uno che ha Inven¬ 
tato l'acqua calda. Elogiando¬ 
la come un imbonitore da co¬ 
sta romagnola; «La mia meto¬ 
dologia è nuova, mollo sofisti¬ 
cata». Quale, scusi? «Tener 
conto In modo sUuilurate delle 
esigenze dei consumatori», fi 
cliente ha sempre ragione, 
non sembra una gran novità. E 
la famosa qualità totale? Il pro¬ 
fessore non demorde e tira 
fuori con meticolosa tranquilli¬ 
tà tanti cartellini in ciascuno 
dei quali è condensato il mes¬ 
saggio del suo insegnamento 
metodologico; «piensare ai 
problemi con un approccio 
globale; i problemi non sono 
problemi ma oppiortunllà: par¬ 


tecipazione totale di tutti; mi¬ 
glioramento continuo e a pic¬ 
coli passi'. 

Il nostro professore sembre¬ 
rebbe sciorinare massime da 
Barbanera delle imprese. In 
realtà, proprio la meticolosa 
cura con cui ha affrontato pro¬ 
blemi apparentemente margi¬ 
nali ha nvoluzionato il modo 
di lavorare nelle aziende: for¬ 
mazione. riunioni di gruppo, 
valorizzazione delle Idee dei 
singoli, i dirìgenti portati in pcl- 
Icgrlnaggio a sentire te lamen¬ 
tele diTomilori e distributori, 
costami sondaggi sugli umori c 
sulle esigenze dei clienti, ricer¬ 
che di mercato per scoprire bi¬ 
sogni latenti ma inespressi. co¬ 
stanti radiografie a più spettri 
sul funzionamento dcH'azien- 
da. A quanto pare i risultali so¬ 
no stati positivamente »rpren- 
dentl. 

Il prof. Shoii Shiba sonide 
soddisfatto: «Ci sono due mon¬ 
di che si affrontano, quello de¬ 
gli affari e quello delia qualità 
della vita. Da noi predomina il 
primo e dobbiamo andare ver¬ 
so un rtequilibrio; da voi siete 
più orientali verso la qualità 
della vita». Che cl tocchi a noi. 
adesso, a dover insegnare ai 
giapponesi? 


Unipol e Toro denunciano la grave situazione creatasi nel Mezzogiorno 

Aliarne ciimmalìtà dalle assìcuraziom: 
<Troppi furti, così finanziamo la malavita» 


Allarme dalle compagnie d’assicurazione. Unipol e 
Toro denunciano l'aumento di criminalità. L'Uni- 
poi: «Furti, incendi dolosi stanno crescendo a dismi¬ 
sura. Oltre un certo limite pagare è finanziare la cri¬ 
minalità». E Umberto Agnelli per ta Toro: «Necessa¬ 
ria una classe politica capace di riportarci sui binari 
della legalità». Abbandonare il Sud? Dure critiche, 
intanto, alla tassa sugli immobili. 


STEFANO RIGHI RIVA 


MILANO. Rno a quando si 
potrà parlare del mondo delle 
imprese che continua a tirare, 
contrappcso al sistema Italia 
che va a picco? Ieri, alla confe¬ 
renza stampa di Unipol finan¬ 
ziaria sul bilancio, il presidente 
Cinzie Zambelli ha lanciato 
due allarmi che fanno pensa¬ 
re: incertezza fiscale e crimina¬ 
lità dilagante stanno compro- 
mettcnoo to sviluppo del setto¬ 
re assicurativo. Ecco come. 

•La criminalità dilagante, 
l'aumento dei furti di auto in 


particolare, ■^47% In questi 
quattro mesi, .esordisce 2 tem- 
belli- rendono Impossibile il 
nostro lavoro In una parte cre¬ 
scente del paese. Le grandi 
arce metropolitane, più una 
parie della Puglia, della Sicilia, 
il napoletano, veclono aumenti 
della crìmhtaliia che stanno 
andando fuori controllo. Non 
solo per i furti d'auto, ma per i 
furti in generale, o per gli In¬ 
cendi dolosi. Con una crescila 
d'inicnsità e uh continuo allar¬ 


gamento delle arce geografi¬ 
che coinvolte. A questo punto, 
quando la «frequenza del sini¬ 
stro» supera certe soglie, sorge 
il dubbio se si fa attività assicu¬ 
rativa o se si finanzia sistemati¬ 
camente la malavita». Abban¬ 
donerete il Sud allora, come si 
dice che certe compagnie si 
apprestino a lare? «Non abbia¬ 
mo ancora preso decisioni, 
per ora siamo intervenuti sulle 
tariffe e sulle franchigie, ma 
stiamo valutando». 

Sull'altro tema, quello del fi¬ 
sco, l'occasione d'attualità è 
quella della patrimoniale: 
«Non s'era ancora visto nella 
storia delle nazioni commen¬ 
ta Zambelli- un provvedimento 
che pretendesse di tassare in 
anticipo un reddito futuro. Il 
valore di mercato degli immo¬ 
bili intatti si incassa se li si ven¬ 
de». «Noi abbiamo proposto a 
suo tempo continua- che per 
la trasparenza dei bilanci, si 
pubblicasse, accanto al valore 
di carico degli immobili, la sti¬ 


ma del valore di merrcato. Co¬ 
me si (a all'estero e come sta¬ 
bilisce adesso anche la Cee. 
Ma all'estero nessuno poi si so¬ 
gna di pretendere lasse sulla 
differenza». Poi, prosegue su 
un altro tema scottante, quello 
del ramo vita, che in Italia non 
si sviluppa in quantità parago¬ 
nabili con il resto d'Europa: 
•Dappertutto questo settore vi¬ 
ve solo grazie a un trattamento 
di favore fiscale, questo lo san¬ 
no anche i bambini, ma è un 
trattamento che va ar.c.he a 
vantaggio della collettività, 
perchè favorisce il risparmio e 
gli investimenti di lungo perio¬ 
do. E potrebbe essere decisivo 
per ridislocare sul lungo termi¬ 
ne una parte del debito pubbli¬ 
co». Infine i conti di Unipol fi¬ 
nanziarla: gli aliali della hol¬ 
ding «multifunzionale», che si 
occupa di assicurazioni, ma 
anche di banca e finanza, di 
turismo di comunic.izioni. no¬ 
nostante tutto vanno bene. Il 
giro d'affari delle controllate in 


un anno è passato a 1998 mi¬ 
liardi con un incremento del 
15,4%. Ora. dopo l'accordo 
con la Cassa di risparmio di 
Bologna, si tratta con l imi per 
collocare un'altra quota de! 
capitale, e per trovare sul mer¬ 
cato ulleriori 150 miliardi, tra¬ 
mite la quotazione in Borsa di 
Unipol linanziaria e un conse¬ 
guente aumento di capitale. 
Ieri, imanlo, anche da un’altra 
grande compagnia di assicura¬ 
zioni, la Toro, è staio lariciato 
un allarme sul lenomeno dila¬ 
gante della criminalilà e sono 
venule dure critiche alla tassa¬ 
zione del palrimonio immobi¬ 
liare accusata di colpire parii- 
colamienlc il settore assicura¬ 
tivo. "Dobbiamo reagire all'au- 
mcnto della criminalità - ha 
detto Umberto Agnelli, nel cor¬ 
so dell'assemblea della com¬ 
pagnia- come cittadini prima 
ancora che come assicuratorL 
Dobbiamo espnmere una clas¬ 
se politica capace di riportarci 
sui binari della legalità». 
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Economia E Lavoro 


La Fininvest annuncia la diretta dal 23 agosto e sferra così 
il suo affondo contro una Rai in crisi finanziaria e sempre 
più preda dei partiti. Cir rilancia TEspresso, Trussardi punta 
al Giornale, Monti guarda al Messaggero, Italia Oggi chiude 




I finanzieri di carta... stampata 

Berlusconi, De Benedetti, Fenruzzi alle grandi manovre 


Sui sonetti 
di Shakespeare 
il biscione 
di Silvio Editore 


■■ Alcuni giornali di 
martedì scorso hanno 
pubblicato un'inserzione 
pubbllcitana che annun¬ 
ciava l'uscita di un libro e 
la sua presentazioni, ieri, 
in un lussuoso palazzo di 
Milano II testo dell'inser¬ 
zione diceva .Silvio Ber¬ 
lusconi editore presenta 
Quaranta sonetti di Wil¬ 
liam Shakespeare tradotti 
da (ìiuscppe Ungaretti e 
leni da Anna Proclemer» 
Sotto alla data e all'indi- 
rlzzo della presentazione, 
la firma - per cosi dire - 
con biscione e fiore in 
bocca era owiamente 
quella della Publitalla '80, 
ossia il raccoglitore pub¬ 
blicitario benusconiano 
Ebbene, quell inserto 
conteneva più notizie e 
curiosità di quanto non 
possa appanre a pnma vi¬ 
sta. Innanzi lutto si scopre 
che Berlusconi, con la si¬ 
gla .Silvio Berlusconi Edi¬ 
tore» oltre a pubblicare 
Somsi e Canzoni tv inten¬ 
de lare l'editore a hilto 
campo. Seconda notizia 
le ptibblicaroni di questo 
nuovo editore entrano nel 
firmamento librano attra¬ 
verso un libro di eccellen¬ 
te qualilù ma non fre¬ 
schissimo Le traduzioni 
ungarettiane di Shake¬ 
speare. infatti, già troneg¬ 
giano fra i titoli di una del¬ 
le più prestigiose (un 
temi» più di oggi,.d'ac- 
cordo) collane di poesia 
europee lo .Specchio» di 
Mondadon. luti svia, ha 
fatto bene il direttore edi¬ 
toriale della Sbe a ripub¬ 
blicare questi testi, perche 
da tempo erar» introvabi¬ 
li nelle nostre librerie. 

Due rratizie diffuse con 
la sordlru, che perù men- 
tar» una breve consldera- 
zkine e una domanda La 
considerazione è questa i 
sonetti di Shakespeare 
tradotti da Ungaretti rap- 
piesisntano il primo 
esempio di sinergia ope¬ 
rativa tra Berlusconi e la 
Mondadon (qualche in- 

r aribile maligno direbbe 
primo .furto, di Berlu¬ 
sconi al danni di Monda- 
don) La domanda, infi¬ 
ne, é conseguente la pre¬ 
stigiosa intestazione no¬ 
minale .Arnoldo Monda- 
dori Editore» si appresta a 
diventate .Silvio Berlusco¬ 
ni Eclilore»? L'immodestia, 
come la vanità, non ha li¬ 
miti ONFa 


Giornali, Tv e grande finanza, il girotondo continua 
Protagonisti i grandi finanzien Tante le novità, a co¬ 
minciare da Espresso e Rninvest. E poi un inatteso 
disgelo tra Monti e Ferruzzi e Tinteressamento di 
Trussardi per il Giornale di Montanelli. Ma anche 
guai e problemi- conti in rosso per Rai e Mondadon, 
mentre Italia Oggi chiude E ancora una volta cam¬ 
biano I rapporti di potere fra editori e grandi gruppi. 


PAOLOBARONI 


■■ ROMA Riparte il gran val¬ 
zer dell'informazione II primo 
a muovere le sue pedine h sta¬ 
lo De Benedetti Dopo la guei 
ra di Segrate e la spaitizione 
con Berlusconi della Gntnde 
Mondadon è amvato il mo¬ 
mento del riassetto delle sue 
attività ediionali a comiru.ian‘ 
dai vertici de l'Espresso Al set 
timanale arrivano Rinaldi e 
Pansa e l'editore si appresta j 
varare un imponente piano 
edilonale in grado di aggredire 
l'eterno rivale Panorama (or.t 
controllalo da Berlusconi; Il 
divario da rimontare à i»lcuo- 
le II settlnale di via Po vende 
zoomila copie m meno del 
concorrente. 

La Rninvest, dal canto suo 
non sta lemia len te assem. 


blee della Mondadori e dcH'A- 
mef hanno approvato 1 bilanci 
(In rosso i primi cinque mesi 
del '91) e posto le basi per la 
fusione che sarà ratificata a li¬ 
ne luglio, mentre sul fronte tv 
sempre icn Berlusconi in per¬ 
sona ha annuncialo che é tutto 
pronto per la diretta Dal 23 
agosto Canale S Rete 4 e Italia 
I avranno tre diversi Ig 
Sempre di bilanci m rosso, c 
per questo I tri ha fatto arrivare 
il suo si solo all'ultimo minuto, 
si i discusso alla Rai dove il 
predominio dei partiti forti di 
maggioranza continua incon¬ 
trastato Ultimo caso quello 
della sede milanese è sempre 
di ieri la notizia deH'awcnuia 
spartizione dei quadn di co¬ 


mando della sede regionale 
tra De e Psi 

Stone di Milano stoneperlo 
più socialiste E infatti ai buoni 
uffici del Psl che il Giornale di 
Montanelli potrebbe passare 
dal gruppo Mrlusconi al finan¬ 
ziere-stilista Nicola Trussardi, 
già in corsa per rilevate da Ru¬ 
sconi la Notte .Io e Silvio - ha 
dichiaralo Trussardi - siamo 
amici potremmo lare un bel- 
I affare. E tanto per restare in 
orbita socialista non si posso¬ 
no dimenticare I travagli de il 
Giorno che I Eni vorrebbe fon¬ 
dere con l'Agenzia giornalisti 
Italia, l'Agi. Il quotidiano mila¬ 
nese non sarà in edicola nè og¬ 
gi nè domani; i giornalisti infat- 
u non sono per nulla d'accor¬ 
do con il piano di nstruttura- 
zione proposto 

Ristrutturazioni che Invece 
a//o/io Oggi non servono più II 
quotidiano economico con¬ 
trollato lino a poco mesi fa dal 
gruppo Ferruzzi chiude, travol¬ 
to dai debiti. Il gruppo di Ra¬ 
venna si è salvato per un pelo 
dal disastro cedendo a Zuzic la 
società, ed ora che ha defene¬ 
strato l'Irascibile Raul Cardini, 
si appresta a rimettere ordine 
anche in questo comparto. Un 
alleato possibile? Il gruppo 
Monti 


ANirONIO ZOLLO 


■B ROMA Un'intera gionati 
non è ba.stata nè all'ln nè al 
vertice Rai per convincere I 
maestro Roman VIad, che mi¬ 
lioni di telespettaton conosco¬ 
no come guida, nell'annc del 
bicentenano. alla ttmxa di 
Mozart (Raidue, tarda no de) 
Roman VIad è anche pugnace 
presidente della Siae, la socie¬ 
tà degli editori e autori che 
conduce una battaglia aspm 
contro la Rai (ancor di piu 
contro la Rninvest) per otte¬ 
nere più congrui diritti di auto¬ 
re Sicché, ieri, con un gesto 
ininfluente sulle ptoc«-dun- (la 
società guidala da VIad ha sol¬ 
tanto lo 0.4S% delle azioni R<ii. 
tutto il resto appartiene all In) 
ma carico d> significaci polita:, 
la Sioe ha volato contro L bi¬ 
lancio consuntivo delta Rai per 
il 1990,chiusoconundelicildi 
54 miliardi 385 milioni e 
594290 lire La Siae si è anche 
pronunciala contro il ripi ina¬ 
mento del deficit (in massima 
parte sarà coperto diill'lri) che 
ie sarebbe costato - in propor¬ 
zione alle azioni possedu e - 
intorno ai 250 milioni 
Come previsto, dunque, an¬ 
che l'ultima formalità per I ap¬ 
provazione del bilaiKio Rai hu 
nservato suspense e sorprese 
L'assemblea degli azionisti, 
convocata per la m.iltinati di 


ieri, è stata subito rmviata al 
pomcnggio In pnmo luogo, 
per attendere II definillvo via li¬ 
bera dell In, dove sino all ulti¬ 
mo c'è stato chi ha contestato 
alcune operazioni di .maquil¬ 
lage» del bilancio. In secondo 
luogo, per cercare di far rece¬ 
dere il maestro VIad dalla deci¬ 
sione di non votare il bilancio 
la trattativa è stata lunga 
quanto infruttuosa II presiden¬ 
te della Siae ha chiesto invano 
che la Rai adeguasse i suoi pa¬ 
gamenti per i diritti d'autore 
(87 miliardi all'anno) almeno 
del lasso d'inflazione maturato 
negli ultimi 24 mesi (una quin¬ 
dicina di miliardi) in attesa di 
nportare questa cifra al 4,75% 
del fatturato Rai (la Rninvest 
paga addirittura meno del 
2%y I suoi interlocuton hanno 
cercato di convincerlo sottoli¬ 
neando atKhe la delicatezza 
del doppio ruolo Siae (azioni¬ 
sta e controparte della Rai) e, 
quindi, di quanto potesse ap¬ 
panre .inelegante» la bocciatu¬ 
ra del bilancio Del resto, VIad 
aveva annunciato la sua deci¬ 
sione già I altra sera, durante 
un affollatissimo e combattivo 
convegno uidctto a Roma dal¬ 
la Siae 

A commento di una giorna¬ 
ta non esaltante, il direttore ge¬ 
nerale Pasquarelli ha sottoli¬ 
neato la .significativa nduzio- 
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Viale Mazzini in bolletta 
E gli autori si ribellano 


Ì r.i \ I, 

MvA 


I lntormazione 
continuano 
le grandi 
manovre. 
Berlusconi, 
a fianco, 
dal 23 agosto 
avrà Sa tg 
indirelta, 
nella foto sopra 
Scalfari 
con De 
Benedetti 
pronto a vaiare 
Hnlando 
dell'Esprasso 
Solfo 

Cristina Busi, 
sideveaMii 
liavvicinaniento 
■H traFemizd 
eMonli 


ne del deficit di gestione» e il 
presidente Manca ha ricordato 
le rigidità e i vincoli che .deter¬ 
minano una vulnerabilità per¬ 
manente della situazione eco- 
nomkto-flnanziana delta Rai» 
Peccato che a viale Mazzini 
troppo spesso si pensi più al¬ 
l'occupazione delle pottrone, 
che al conti in rosso. Proprio 
ieri, mentre si approvava il bi¬ 
lancio. è suda formalizzata 
l'occupazione Dc-M della se¬ 
de milamese II Psi aggiunge, 
alla direzione di sede (Mano 
Raimondo), la guida della re¬ 
dazione, con Arturo Viola, al 
quale la De affianca il suo 
Giancarlo Gmielli E il peggio 
deve ancora venire. Nel senso 
che - come nieva una dichia¬ 
razione congiunta dell'on. 
Walter Veltroni, della direzio¬ 
ne Pds, Barbara Pollastrini e 
Roberto Vitali, segretari della 
Federazione milanese e del 
comitato regionale lombardo, 
da Daniela Benelll e Vincenzo 
Vita responsabili milanese e 
nazionale dell'ufficio informa¬ 
zione - si tratta del .tentativo di 
trasformate il servizio pubblico 
in una componente di un puro 
sistema di potere mortificando 
le professionalità, pur di aree 
ed ispirazioni diverse, presenti 
nella redazione e nella sede 
milanesi . è una brutta pagina 
per tutta l'informazione italia¬ 
na . 


In rosso i conti Mondadori 
mentre la Cir esce di scena 


■■ MILANO Leonardo Mondadon è tornato da 
presidente nella sala nella quale fu decretata or¬ 
mai oltre tre anni fa la 3U.i cacciata dalla società 
di famiglia AI suo fianco il cugino Luca For- 
menton Tra i due il nuovo uomo forte di Segra¬ 
te. FVanco Tato, amministratore delegato L^as- 
semblca della casa editrice ha sancito anche 
formalmente la fine del conflitto con De Bene¬ 
detti con l'uscita dei 5 uomini della Cir dal eda 
Mancava BeriusconI, il quale come è noto ha 
scelto di i»n rientrare in prima persona a Segre¬ 
te dopo la sfortunata cspericnz.i dell'anno scor¬ 
so li presidente della Rninvest ha parlato 
ugualmente di editoria c di tv all'assemblea di 
Centromarca Dal 23 agosto, ha annunciato, le 
reu Rninvest saranno «pronte» per trasmettere i 
Tg e per utilizzare la diretta iPcnsiamo che per 
qualla data le concessioni cl verranno date», ha 
proseguito, fingendo di dimenticale che il mini¬ 
stro Vizzini ha al contrano annunciato uno sci¬ 
volamento dei tempi 

Forse Berlusconi pensa di .anticipare» un'al¬ 
tra volta la legge, come ha già fatto con la pay 



Comincàa lunedì 
il nuovo corso 
dell’«Espresso» 

Giovanni Valentini resta nel gruppo «Licenziato» 
(dall’Espresso, (dove sarà sostituito da Claudio Rinal¬ 
di e Giampaolo Pansa, si trasfensce a la Repubblica. 
E per il settimanale da lunedì comincia il nuovo cor¬ 
so Assemblee nelle redazioni di via Po e piazza In¬ 
dipendenza preoccupate dal «nuovo stile dirigista» 
dell'editore L'Espressochieàe il comitato dei garan¬ 
ti, la Repubblica lancia un ultimatum a De Benedetti 

FERNANDA ALVARO 


liP «Sono dieci anni che andiamo avanti In que¬ 
sto modo, con tutti che hanno la diretta salvo 
noi Qualche mese in più non cambierà», è la si¬ 
billina risposta 

Quanto alla Mondadon, il presidente della R- 
ninvest si è detto sicuro di ottenere «grandi risul¬ 
tati», e ha confermato i contatti con i tedeschi 
della Beitelsmann per dare uno stxxco alla crisi 
del mensile Fbrtr/ne 

Contemporaneamente, a Segrate gli azionbti 
approvavano senza contrasti il bilanc» della 
Mondadori e della Rnanziana Amef, le due so¬ 
cietà destinate a fondersi dopo I erinesima as¬ 
semblea convocata per il 31 luglio E stata l'ix- 
casione per un pnmo esame dei risultati - tutl'al- 
tro che esaltanti - della casa editrice nei primi 
mesi del 91 La Mondadon. ha annunciato Tatù, 
va ancora malino accusando una perdila di cir¬ 
ca 25 miliardi. Come già l'anno scorso potrebbe 
(illudere l'anno in pareggio. Sarà presto tran¬ 
ciato l'ultimo filo che la lega all Espresso i due 
gnippi stanno studiando come dividere in due 
società disunte la concessmnana di pubbllcilà 
Manzoni OD V 


M ROMA Incassata la nouzia 
del cambio al vertice e del 
nuovo assetto azionano, la re¬ 
dazione de L’Espresso resta in 
agitazione Accetta le scuse 
dell'editoie reo di aver nomi¬ 
nalo Rinaldi e Pansa e di aver 
venduto il 3% delle azioni ai 
Crespi in tutto silenzio, ma 
vuol vedere chiaro su quello 
che succederà da lunedi pros¬ 
simo in poi Da quando Gio¬ 
vanni Valentini lascerà il suo 
posto di direttore del settima¬ 
nale per andare a la Repubbli¬ 
ca dove avrà la «anca» di in¬ 
viato La notizia dell'assunzio 
ne al quotidiano romano è sta¬ 
ta data dallo siesso ammini¬ 
stratore delegato. Marco Bene¬ 
detto E mentre Valentlni si 
trasferisce a piazza Indipen¬ 
denza, in via Po 12 arrivano 
l'ex responsabile del penodici 
Mondadon, Claudio Rinaldi e 
l'ex vtcedirettore di la Repub¬ 
blica, Giampaolo Pansa. Il pri¬ 
mo sarà direttore. Il secondo 
condirettore Per ora restano al 
loro posto Enzo Colino e Anto¬ 
nio Padellalo vicedirettori del 
selbmanale Era stata diffusa la 
voce di loro dimissioni smenu- 
te perù dai diretti interessali 
Il «nuovo» per L'Espresso è 
dunque nmandato alla prossi¬ 
ma settimana che comincerà 
con lo slillamento dell'uscita 
del settimanale I giorni di noti¬ 
zie, smentite, licenziamcnu e 
nomine hanno infatti compor¬ 
tato un certo ritardo nella fattu¬ 
ra del settimanale che, perma¬ 
nendo lo stalo di agitazione 
dei giomalisu, non potrà pre¬ 
sumibilmente essere chiuso 
venerdì mattina come avviene 
di norma Poi, dopo il giorno di 
ntardo, sarà il momento della 
presentazione del plano e del 
gradimento alla nuova direzio¬ 
ne Quindi si vedrà la nuova 
faccia de L’Espresso pronto a 
sfidare I! suo concom-nte Pa¬ 
norama al quale, pare, porterà 
via diversi nomi di punta, 
len è stala invece la giornata 


delle puntualizzazioni e dei sa¬ 
luti pubblici La redazione del 
settimanale romano si è nunita 
due vo te in assemblea per ap¬ 
provare un documento che, 
per ora, chiude la vicenda In 
pauticolare i giornalisti hanno 
nvolto «un affettuoso nngrazia- 
m« nto ,jl direttore del giornale 
Giovanni Valentini costretto a 
lasciare dopo sette anni la di¬ 
rezione del settimanale» e han¬ 
no cnucato »l atteggiamento 
dirigista» dell'editoie che «ha 
scelto di aifrentore con incom- 
prensibile precipitazione, non 
giLisitificata da alcuna situazio¬ 
ne allarmante, U cambio di di¬ 
rei ione» Per questo i redatton 
soiiolineano nel comunicato 
che »i sia una pnma mizialiia 
su CUI venficare il ripristino di 
corrette relazioni sindacali, o\ 
vero, la rrcosunizione del co¬ 
mitato dei garanb, un organi¬ 
smo pensato a tutela dell auto¬ 
nomia della testata e dell'Indi¬ 
pendenza dei giornalisti» As¬ 
semblea anche a La Repubbli¬ 
ca per salutare Giampaolo 
Pa'isa, ma soprattut» p>er stig- 
m<itizzsire il comi»rtamenio 
dell editore «decisionista» A 
De Benedem, azionista di mag¬ 
gioranza del gruppo è infatu 
stato nvolto un vero e propno 
ultimatum Fin dai tempi di 
Clarrapico e quindi della pax 
Mondadon (fine apule) il cdr 
aveva chiesto un rendez vous 
con r»ingegnere» che perù non 
ha aiKora trovato il tempo 
Oni ha dieci giorni Se entro 
quella data non sarà fissato 
l'incontro il comi'ato di reda 
zione .metterà in atto le neces¬ 
sarie iniziative sindacali» 

Le due redazioni sono dun¬ 
que un po preoccupale dello 
sule dell editore. Accettano 
scuse e promesse ma non si fi¬ 
dano troppo Da qui la neces¬ 
sità dei garanti per L Espresso e 
l'urgenza di un faccia a faccia 
a la Repubblica con Cario De 
Benedetti 


Troppi debiti, «Italia Oggi» chiude Grazie a Cristina pace Ferruza-Monti 


Sabato 29 uscirà rultimo numero 
del quotidiano economico passato 
dall’Ipsoa a Cariassi, poi a Ferruzzi 
e quindi a Zuzic, uno dei fondatori 
È la fine di un lungo travaglio 


BRUNO ENRIOrri 


BB MILANO Si Sta dramma¬ 
ticamente concludendo la 
tormentata vicenda di Italia 
Oggr il quotidiano economt- 
(» milanese da sabato 29 

g lusrKi non sarà più in edico- 
I. L'annuncio è stato dato 
da Francesco Zuzic, che sol¬ 
tanto tre mesi fa aveva nieva- 
to la società Rnedii 2000 
proprietaria di Italia Oggi dal 
gruppo Ferruzzi Francesco 
Zuzic, che di questo quoti¬ 
diano è stalo il pnmo editore 
assieme con l'altro socio del- 
ripsoa Franco Angeli, ha 
tracciato un quadro diperato 
per giustifica la decisione «in- 
diflenbile e responsabile» di 
chiudere Italia Òggi Indifferi¬ 
bile perchè ogni copia del 
quoliiLiano economico che 
viene venduta, costa all'edi- 
tote più di 11 mila lire (suc¬ 


cessivamente è stato però 
precisato che il casto per 
ogni copia è di 4277 lire) e 
responsabile in quanto «le di¬ 
sponibilità finanziane dell'a¬ 
zionista consentono, ad oggi 
il nspetto del dint»! dei rredi- 
ton» ZuzK non ha neppure 
quest.-! volta spiegato i motivi 
che lo hanno Indotto tre tr esi 
or sono riacquistati» la c ro- 
pnetà del quotidiano dalla 
Ferruzzi. H.i ammesso che 
questa decisione «h<i ingene¬ 
rato neH'opinione pubblica 
insormontabili perplet-silà». 
ma per Zuzic ora i on rest.n 
che «ubbidire alla legge di 
mercato anche la più dura» 
Dura è stata anche la reazio¬ 
ne dei redattori e della Asso¬ 
ciazione lombarda dei gioi- 
nalisti len >era ra>semDlea 
indetta dal Gomitate' di roda¬ 


none ha discusso la le (orme 
di lotta contro la chiusura £ 
stato deciso di (are uscire il 
giornale di oggi per poter 
pubblicare integralmente il 
comunicato del Comitato di 
redazione, mentre nella gior¬ 
nata di oggi avrà inizio l'as¬ 
semblea permanente L'As¬ 
sociazione dei giornalisti 
lombardi ha definito la vicen¬ 
da di questo quotidiano «un 
caso esemplare di incapacità 
di gestione, di ignoranza del¬ 
ta specificità del settore, di 
disprezzo di norme c perso¬ 
ne» La stona di Italia Oggi 6 
sempre stata complessa e 
tormentala Nato nel 1986 
nell illusione che il momen- 
laneo b<»m della Borsa 
avesse portato alla creazione 
di un vasto «eto medio fi¬ 
nanziano» in grado di acqui¬ 
stare anche un secondo quo¬ 
tidiano economico, si è tro¬ 
vato rapidamente di fronte a 
gravi difficoltà II lunedi nero 
del 19 ottobre 1987 ha man¬ 
dato in frantumi l'ipotesi che 
aveva dato vita ad Italia Oggi, 
tanto più che si dimostrò su¬ 
bito illusona la speranza di 
sottrarre letton al Sole 24 ore, 
che nel frattempo aveva pre¬ 
so nuove iniziative editonali 
Il pnmo segnale di cnsi lo ha 


dato le dimissioni del diretto¬ 
le. Mario Borsa, che più di 
ogni altro avevacreduio nel¬ 
l'utilità del giornale Contem¬ 
poraneamente Italia Oggi 
passava nelle mani del m- 
scusso «palazzinaro» Giusep¬ 
pe Cabassi con un nuovo di¬ 
rettore Un anno e mezzo do¬ 
po Italia Oggi, che era nato 
all'insegna dell'indipenden- 
za e dall'autonomia dai gran¬ 
di gruppi finanziari, entrava a 
far patte del gruppo dii Raul 
Caldini Anche questo nuovo 
passaggio di propnetà -con il 
relativo cambiamneto di di- 
relton - non portava fortuna 
ad Italia Oggi che doveva re¬ 
gistrare un calo di vendite in 
edicola, una netta flessione 
delle entrate pubblicitane e 
un vero e proprio tracollo de¬ 
gli abbonamenti II colpo di 
grazia ad Italia Orni è venuto 
con il passaggio di propnetà 
dal gruppo Ferruzzi a Fran¬ 
cesco Zuzic 11 giornale tor¬ 
nava cosi di suo pnmo edito¬ 
re ma con una prospettiva 
del tutto opposta a quella 
che lo aveva fatto nascere 
cinque anni fa Zuzic aveva 
infatti chiaraamente il com¬ 
pito di porre fine a una awe- 
nutura nata nel 1986 Cosa 
che è stata fatta nel giro di 
poche settimane 


T 
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Riprende il dialogo tra il gruppo 
di Ravenna e Cavalier «Artìglio» 
Grande mediatrice Cristina Busi, 
compagna di Arturo Fenruzzi 
e vicepresidente delFEspresso 


RITANNA ARMENI 


M ROMA Monti e Ferruzzi 
hanno sotterralo I ascia da 
guerra e hanno inaugurato un 
nuovo tempo di pace fra due 
grandi famiglie dell'industna, 
un pen<xfo di disgelo fra grup¬ 
pi editonali da qualche anno 
concorrenti o nemici E nuove 
possibili alleanze, razionaliz¬ 
zazioni. sinergie o magan ta¬ 
gli Costina Busi azionislii della 
Poiigralici editonale di Monti, 
compagna di Arturo Ferruzzi, 
vicepresidente del gruppo 
Espresso conquista un ruolo di 
punta nella nuova pagina delle 
relazioni Ira i due gruppi che si 
è aperta len Anche nell edito- 
na. insomma. sono Imiti 1 tem¬ 
pi m cui il ras Cardini metteva 
in pericolo I impero emiliano 
dei giornali dei gruppo Monti 
nprendono quei rapporti che 
$1 erano interrotti dopo il talli- 




mento del progetto per la co¬ 
stituzione di una superconces- 
slonana di pubblicità Ira la 
Spc, del gruppo Monti, la Sp, la 
Picenime della Monledison e 
la Publikomposs dell 111 
len il cavaliere Attilio nell'as¬ 
semblea della Poligrafici (la 
holding operativa del gruppo 
bolognese) ha dichiarato che 
oggi «una collaborazione Ira i 
due gmppi è possibile Ai Fer- 
ruzzi - ha aggiunto - ci lega un 
rapporto di vecchissima data c 
legami mollo profondi, in par¬ 
ticolare con il nuovo presiden¬ 
te del gruppo che dal settore 
agricolo passa a quello indu¬ 
striale» Ha nsposto Carlo Sa- 
ma, responsabile editoriale del 
gruppo Ferruzzi •Le parole di 
apprczzamenmto espresse dal 
cavaliere Monti nei confronu 
del nostro gruppo non posso- 





no che farci piacere II polo 
cdilonale del gruppo Monti è 
leader in alcune regioni d'Ita¬ 
lia il settore cditonale del 
grupp'J Fcmjzzi lo è in alue 
Una collaborazione fra i due 
gruppi è dunque non solo pos¬ 
sibile, ma aiKhe auspicabile, 
m questo momento di riposi¬ 
zionamento sull'intero merca¬ 


to cditonale» Come dire sono 
finiti I tempi in cui I edizione 
emiliana del Messaggero volu¬ 
ta da Raul Cardini, disturbava i 
giornali del gruppo Monti e il 
capo della Ferruzzi voleva 
comprare tutto senza alcun ri¬ 
guardo per le relazioni e la di¬ 
plomazia, ma forse è anche il 
momento di ripensare ai rap¬ 
porti fra 1 due giornali romani, 
il Messaggero del gruppo Fer¬ 
ruzzi e il Tempo di propnetà di 
Monti nspettivamenle 320mila 
e I07mila copie, che da de¬ 
cenni si contendono lo stesso 
mercato e registrano vertigino¬ 
si e sempre più malcelall defi¬ 
cit 

Personaggio chiave del nuo¬ 
vi possibili rapporti fra i due 
gruppi, messaggera di pace, 
ma anche di possibili affari Cri¬ 
stina Elmi Busi rcompagna» di 
Arturo Ferruzzi e azionista del¬ 
la Poligrafici editoriale, oltre 
del che gruppo Espresso len 
all'assemblea della holding in¬ 
terrogata sulle possibili colla¬ 
borazioni Ira I due gruppi e in 
particolare sulle sinergie fra il 
Messagero e i quotidiani de! 
gruppo Monti ha nsposto bre¬ 
vemente e chiaramente .per¬ 
chè no»’ lasciando intendere 
che molle strade sono aperte 
E su queste strade Cnslina Busi 


(xxupa un posto centrale In¬ 
nanzitutto perchè 4 azionista 
della Poligrafici possedendo 
atuaverso I azienda costruzio¬ 
ni Italiane, ereditala dal man¬ 
to, il 6,74 percento delle azio¬ 
ni Poi perchè in quanto parte 
della famiglia Ferruzzi e com¬ 
pagna del suo attuale e indi¬ 
scusso capo Arturo può in¬ 
fluenzare le scelte sul Messag¬ 
gero. Infine perchè come ma¬ 
nager e vicepresidente del 
gruppo Espresso di cui possie¬ 
de penonalmenie il 3 percen¬ 
to delle azioni (ma gestisce 
anc he il 3 per cento di Ferruz 
zi) può spendere la sua espe- 
nenza e le sue relazioni per 
conquistare un ruolo fonda- 
mentale nel gruppo e in quella 
parte dell impero Feiruzzi im¬ 
pegnato nell editona di cui fi¬ 
nora Carlo Sama 4 stato re¬ 
sponsabile indiscusso Di cose 
da fare ce ne sono molte dal 
momento che il bilatKio 1990 
della Poligrafici editonale si è 
chiusa con un delie t di oltre 
650 milioni e il Me-Aaggero è 
nuotilo a ridurre il suo vistoso 
deficit a circa 3 miliardi ven¬ 
dendo due stabili di sua pro- 
pneia Quanto al Tempo le 
perdite sono noiesoli anche se 
li cavaliere Attilio Monu le nue- 
ne «sopportabili» 
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_Alla Scala _ Inaugurazione 

fischi e boati per la prima deir«Attila» di Verdi festosa al festival di Spoleto con la prima di «Goya» 

Si è salvato soltanto Samuel Ramey e il compleanno di Menotti 

Al Teatro Studio trionfo per la «Tempesta» di Brook Attesa per «L’opera da tre soldi» diretta da Kramer / 

_ CULTURAeSPETTACOLI _ 

Lezione di storia dei vinti 


UnlnwiaQlne dtllo storico Pasquale Vinari _ 

Un recente libro di Nadia Urbinati 
dal titolo «Le civili libertà» 

John Stuart Mill 
e rincontro fia 
giustizia e libertà 


EUaiNIOOARIN 


■■ Ntìla prelazione al re¬ 
cente volume di Nadia Urbi- 
miti (te aui7( libertù. Positiuh 
snw e Uieralismo nell'/talia 
unita Prduione di Norberto 
Bobbio, rarsilio Editori. Ve¬ 
nezia 1990, pp. X-249, 
35.000), neto da una dotta 
Quanto elegtnte tesi dottorale 
dell'Istituto (fiiveisitarto euro¬ 
peo di Rrenae, Norberto Bob¬ 
bio ha sottolineato giusta¬ 
mente l'impotanza e l'origi- 
nillta del libro: un contributo 
pi» ora soliutio alla cono¬ 
scenza della singolare lortuna 
di John Stuart Mill nell'Italia 
ottocentesca. Ri, va sottoli¬ 
neato subito, una lortuna pari 
' alla dimenticanza che l'ha av¬ 
volto poi in questo secolo, di- 
inentkanza che. del resto, 
non ha risparmiato neppure 
Pasquale Vinari, che con Mill 
dbbe a lungo amichevoli rap¬ 
porti, e dell'opera milliana di¬ 
venne <11 primo e più convinto 
dlllusoie in Italia». Con Mill e 
Vlllari - e sempre Bobbio a 
pailm - nelle pagine della 
Urbinati campeggia Carlo Cat¬ 
taneo. il cui pensiero potè ap- 
(larire idealmenie vicino a 
(|uello miniano sia per la con¬ 
cezione della storia che per 
l'Meale del liberalismo eco- 
nomco e politico, «si che i 
suol discepoli, Jessie White 
Mario e Alberto Mario lo pre- 
tentano ai lettori come il Mill 
Italiano». 

Della sfortuna di Mill (e di 
Vinari) nell'Italia del Nove- 
rrenio, la titediocre letteratura 
d'uso (se di queste cose si oc¬ 
cupasse) darebbe senz'altro 
la colpa aUa <diitatura ideali- 
«ic». In realtà I primi a non 
iinleadere. o a dimenticare co¬ 
ni MU come Vlllari, sono stati, 
in Italia, I positivisti all'ArdigO, 
« magari alla Spencer, troppo 
preoccupati della formazione 
del sistema solare, e dell'lnco- 
rtoatibile, per badare al mon¬ 
domorale e alla logica dei di- 
scMsl umani. Tanto è vero 
'dK la prima traduzione italia¬ 
na di un'opera capitale come 
il Sistema di logica, pubblicato 
In inglese nel 1843, è uscita 
ndissa 

Non facile, tuttavia, profila¬ 
re la presenza e l'efficacia di 
Mll anche nell'Italia ottocen¬ 
tesca, e nella storia tuttora da 
lare del positivismo italiano. 
Alhscinante figura di intellet- 
tuile, dopo la precocissima, e 
un po' folle, educazione do- 
vub a un padre celebre come 
Janes Mill, l'amico di Ben- 
tlum e dei «filosofi radicali», fu 
insieme politico eminente c, 
sesta alcun dubbio, filosofo 
di grande rilievo. Uno dei mol¬ 
ti pregi del libro della Urbinati 
è appunto l'aver saputo met¬ 
tere a fuoco con la complessi¬ 
tà d Mill la parzialità della sua 
penetrazione in Italia anche 
iwl momento della sua mag¬ 
gior fortuna. Accanto, infatti, 
alli comprensione di alcuni 
del temi in lui dominanti da 
paté dei politici e degli eco- 
ncmisti, colpisce la chiusura 
(c l'incomprensione) di fron¬ 
te alla originalità filosofica 
ddla sua logica e della sua fi- 
Ictolla dell'uomo e della sto- 
ib da parte, soprattutto, dei 




Negli Usa una commissione di 24 grandi 
studiosi chiede che la scuola cambi modo 
di insegnare: più attenzione a^ oppressi 
e meno patriottismo. Ma è subito polemica 
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•filosofi» di professione, per 
non dire dei fraintendimenti e 
delle polemiche nei corfionti 
del suo •utilitarismo», a co¬ 
minciare da Alessandro Man¬ 
zoni. Se Pasquale Villari, che 
del resto non fu il solo nel- 
l'amblente fiorentino, apprez¬ 
zò la logica milliana. e anche 
del Mill filosofo mostnP di in¬ 
tendere l'ispirazione animatri¬ 
ce, il positivis.’no di Roberto 
ArdIgO sotto molti aspetti con¬ 
tinuò a irvieguire vecchi fanta¬ 
smi che ben poco avevano in 
comune con la lucidila critica 
del •positivismo» del pensato¬ 
le incese. 

Di lui Villari apprezzò isubl- 
to il coraggioso radlcalhimo, « 
un liberalismo capace di 
aprirsi domani alle islaruro so¬ 
ciali, di cui intendeva le pro¬ 
fonde redfcf. Cosi nella recen¬ 
sione a On Liberty, uscita nel 
1859 sulla •Rivista Contem|>o- 
ranea», Villari colse mollo be¬ 
ne tutta la novità del discorso 
miniano allorché sotloltneò: 
•Noi vediamo nella rcirubbli- 
ca degli Stati Uniti, dove il suf¬ 
fragio universale è la base del 
governo, e la pubblica opinio¬ 
ne comanda, ognuno essere 
obbligato ad uniformare la 
sua condotta. Il suo carattere 
e perfino i suoi gusti, i suoi 
piaceri, secondo la volontà 
del maggior numero. Ora. se 
io non chiamo libera quella 
società che sacrifica il dritto 
dei molli alla volontà di pochi 
o di uno solo, cosi neppure 
chiamerò libera quella che 
sottomette i pochi ai molti: e 
llnoacheidiritlld'un solo uo¬ 
mo saranno violati, sia pure a 
vantaggio di tutti, io non dirò 
che la società sia libera. Nel- 
l'indirizzo che <^1 si è preso, 
essa tende inevitabilmente ad 
invadere sempre più I diritti 
dell'individuo; e siccome in 
questo crescente dispotismo 
si trova uno dei pericoli mag¬ 
giori della società moderna, 
cosi il problema della libertà 
sociale ò per divenire uno dei 
problemi fondamentali del 
nostro tempo». 

Villari, come Mill, senti vi¬ 
vissimi i problemi del sociali¬ 
smo. e le sue ragioni, e i nuovi 
problemi emergenti. Ma Mill 
non fu solo, in Italia. Lo liber¬ 
tà, tradotta già nel '65, o La 
servitù delle dorme tìcre già nel 
1870 Anna Maria Mozzoni 
rendeva in italiano, o i Principi 
d'economia politica, o // go- 
vemo rappresentativo. Fli, feli¬ 
cemente presentato dalla Ur¬ 
binati, un liberalismo capace 
di sboccare nel socialismo, e 
un'ansia profonda dell'incon¬ 
tro fra giustizia e libeilà. Fu il 
positivismo critico bpiratore 
dei Villari e dei Gabelli, che 
poteva non dispiacere perfino 
a Antonio Labriola. Il valore di 
questo libro sta proprio nell'a¬ 
vere sottolineato con forza e 
originalità aspetti ricchi e fe¬ 
condi del dibattito politico- 
cullurale dell'lralia della se¬ 
conda metà detl'Ottocento: 
atteggiamenti che, se non 
conquistarono l'egemonia nel 
nuovo Stato unitario, inseriro¬ 
no nel dibattito nazionale voci 
ricche di significalo e di valo¬ 
re. 



A sinistra, un'Immagine 
di New York. A destra, 
due ragazzi 

appena laureati: c'è poieffllca 
negli Stati Uniti sul rapporto 
Irai giovani 
e la cultura scolastica 


■I NEW YORK. C'è una rivolu¬ 
zione culturale in vista per i 
due milioni e mezzo di studen¬ 
ti, dairasito alle superiori, del¬ 
lo Stato di New York. Basta in¬ 
segnare a scuola che Cristofo¬ 
ro Colomlx) •scopri» l'Ameii- 
ca. Fu un •viaggiatore» verso 
una terra già abitata. Basta glo¬ 
rificare i pellegrini •padri fon¬ 
datori» di purissimo sangue 
britannico sbarcativi dal •May- 
liowei». Basta parlare di •schia¬ 
vi» net Sud: furono •persone ri¬ 
dotte in schiavitù», non gente 
che poteva scegliere di fare lo 
schiavo, come afare il glardi- 
nieic, il cuoco o il carpentie¬ 
re». Basta cultura •eurocentri¬ 
ca». Basta sottacere che la co¬ 
lonizzazione dell'Altica, del¬ 
l'India e di altre patti del mon¬ 
do produsse grande perdila di 
vile umane e sradicamento di 
intere culture. Meno •patriotti¬ 
smo» a stelle e strisce, più «sto¬ 
ria sociale». Meno •classici», 
più testimonianze orati, dai 
dannati delle piantagioni ai 
droghieri ebrei, dagli immigrati 
irlandesi e italiani ai braccianti 
cinesi che costruirono il West. 

■E pluribus unum», uno da 
molti suonava sinora il motto 
degli Stati Uniti. Una commis¬ 
sione ufficiale di ventiquattro 
esimi studiosi, dodici bianchi, 
dodici neri, sedici maschi, otto 
donne, ha proposto che si mo¬ 
difichino da cima a fondo i 
programmi Koiastici pubblici, 
l'accento si sposti dall'«unum» 
ai «pluribus». A Washington, 
Indianapolis, Atlanta, roit- 
tand, in California si erano già 
riscritti i libri di testo dal punto 
di vista di «minoranze» come 
quella nera o parli oppresse 
come le donne. In molti cam¬ 
pus hanno già «mandato al 
diavolo» Shakesireare, Milton, 
Emerson e Melville. Studiano 
piuttosto i racconti orali degli 
schiavi, le origini africane del 
pensiero greco, il Rinascimen¬ 



to di Hailem, fiorisce la «glno- 
critlca» che si occupa esclusi¬ 
vamente di letteratura femmi¬ 
nile. New York ora va oltre. Ne 
trae conclusioni di massa. Di¬ 
ce che Afro-americani (non 
più Neri), Asiatici (non più 
Orientali), Americani originari 
(non più Indiani). Ispanici de¬ 
vono poter recuperare le origi¬ 
nalità delle rispettive culture 
dal gran calderone In cui veni¬ 
vano ricondotte al filone bian¬ 
co-europeo. 

Apriti cielo. C'è chi denun¬ 
cia l'avvento di Babele. Chi te¬ 
me un'ulteriore dequalificazlo- 
ne delle scuole pubbliche che 
già sfornano analfabeti, giova¬ 
ni che alle medie non sanno 
BiKora leggere e scrivere e far 
di conto correttamente, asini 
che ancora nelle superiori non 
sanno indicare non il Vietnam 
ma nemmeno gli Stati Uniti 
sulla carta geografica. Chi ve¬ 
de sfilacciarsi il collante del 
paese in tante sottoculture di 
serie B. Chi prospetta il sorgere 
di un bailamme etnlco-cuitu- 
rale che nel XX secolo potreb¬ 
be ridurre l'America alle con¬ 
dizioni della Jugoslavia o del- 
l'Azerbaiian e dell'Armenia, se 
non dell'india e del Pakislan. 
Chi teme che alle vecchie orto¬ 
dossie si sostituiscano nuovi 
dogmatismi - ammantati di 
«orrettezza politica» ma non 
meno IngannevolL 

Tra i dissenzienti figurano 
personalità liberal e democra¬ 
tiche come lo storico Arthur 
Schlesinger, che originaria¬ 
mente faceva parte delia com¬ 
missione ma poi ha chiesto In 
segno di protesta di passare al 
ruolo di semplice iconsulen- 
te», «Questo paese è sopravvis¬ 
suto ed è cresciuto perchè è 
riuscito a mantenere un equili¬ 
brio tra il “pluribus’ e r“u- 
num". Invece mi pare che que¬ 
sto rapporto sia saturo di pluri- 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND CINZBERO 

bus e dimentichi l'unum... do¬ 
vesse davvero muoversi in que¬ 
sta direzione l'istruzione pub¬ 
blica finirebbe con 
l'aumentare la frammentazio¬ 
ne, la re-segregazione e la 
ghettizzazione della vita ame¬ 
ricana», scrive nella sua rela¬ 
zione di minoranza. Non lo 
convince in particolare l'ac¬ 
cento sui misfatti dell'eurocen¬ 
trismo. pur sempre padre dei 
valori deila democrazia mo¬ 
derna, la smania di valorizzare 
le culture sconfitte: «Freferite 
l'infanticidio? La poligamia? il 
soggiogamento delle donne? 
Le vedove al rogo? il chador? I 
piedi fasciati? Le clitoricto- 
mic?». 

Un altro dei membri della 
commissione, il sociologo di 
Harvard Nathan Clazer, avver¬ 
te che pur superando il mito 
del «crogiolo» unificante il nuo¬ 
vo «sillabo» proposto per I pro¬ 
grammi scolastici rischia di so¬ 
stituirvi l'altrettanto mitica idea 
di uniformità nell'ambito delle 
singole diverse etnie, ciascuna 
altrettanto frammentata al suo 
interno. Un altro ancora degli 
storici dissenzienti, Kenneth 
Jackson della Columbia Uni¬ 
versity, sostiene che su questa 
strada si finirebbe per ripro¬ 
durre negli Stati Uniti «il tipo di 
tensione etnica che sta lace¬ 
rando l'Urss, la Jugoslavia, il 
Canada e altre nazioni dove 
manca il consenso su una co¬ 
mune base culturale». E vero 
che la democrazia americana 
è Imperietta, che storicamente 
è emersa una cultura con radi¬ 
ci anglosassoni, sia pure tra¬ 
sformata dalle successive on¬ 
date di immigrazione, ma nei 
bene e nel male proprio que¬ 
sto è quel che tiene insieme gli 
Usa, perchè «ogni nazione che 
si rispetti deve avere una cultu¬ 
ra comune per poter sopravvi¬ 
vere pacificamente». Ha già 


scatenato la suscettibilità 
ebraica un'appendica di sei 
cartelle al rapporto vero e pro¬ 
prio di 95 cartelle in cui uno 
del membri della commissio¬ 
ne, il professor Ali Mazrui della 
University od New Yoik at Bin- 
ghamton, propone che il ter¬ 
mine «olocausto- divenga una 
«metafora più generale» da ap¬ 
plicare non solo allo sterminio 
hitleriano ma anche agli india¬ 
ni americani e agii schiavi im¬ 
portati dall'Atilca. 

In campo contro la proposta 
è enuato anche l'eterno possi¬ 
bile prossimo candidato presi¬ 
denziale democratico, il gover¬ 
natore dello Stato di New York 
Mario Cuomo, ammonerrdo: 
«Se iron state attentt rischiale 
di cominciare a dividere la 
gente, a sviluppare gli antago¬ 
nismi». 

Il suo assessore all'Istruzio¬ 
ne, Thomas Soboi, che aveva 
istituito la commissione dei 
ventiquattro saggi che ha este¬ 
so il rapporto intitolato «Una 
nazione, molti popoli. Una di¬ 
chiarazione dì indipendenza 
culturale», invece lo difende 
come uno sforzo «meditato, 
accademico, costruttivo», im¬ 
prontato alia ricerca di una 
cauta via di mezzo tra spinte 
diverse che esistono realmente 
nella società americana. «Non 
vedo come ci si possa accusa¬ 
re di voler introdurre un nuovo 
dogma quando invece voglia¬ 
mo dar voce a tutte le parti 
possibili», replica alle critiche il 
presidente della commissione 
Edmund Gordon, docente di 
psicologia e studi afro-ameri¬ 
cani all'Università di Yale. E in 
un editoriale anche il paludato 
fliew York Times gli dà atto di 
«ragionevolezza». A chi come il 
deputalo democratico delTas- 
semblea dello Stato di New 
York Dov Htkind sostiene che il 
mantenere l'orgoglio della di¬ 


versità etnica spetta alle fami¬ 
glie e non alla scuola pubblica, 
si risponde che questo poteva 
etBere vero per l'immigrazione 
irlandese, ebraica e italiana 
dirgli inizi del secolo, cui pote¬ 
va andare bene il voluminoso 
ed esilarante «Manuale di pa- 
tricittismo» allora adottato nelle 
scuole che abbiamo recupera¬ 
to su una bancarella, ma non 
bada più in una New York do¬ 
ve ormai il 31% della popola- 
zic ne, quasi un terzo, è nera, 
ispanica o indiana. 

Chi scrive era stato da giova¬ 
ne vaccinato contro ogni fo^ 
ma di fanatismo grazie arxdie 
al latto di aver frequentato le 
prime classi elementari in una 
scuola di Istanbul dove gli in¬ 
segnavano come 1 cattivi Cri¬ 
stiani massacravano 1 Turchi e 
le successive classi in una 
scuola di Milai» in cui gli Inse- 
g.nav8no come i caltivi Turchi 
massacravano I CrìstianL Pre¬ 
ferisce la religione della tolle¬ 
ranza di Voludre a quelle mili¬ 
tami, anche quando predicate 
in nome degli oppressi. E in Ci¬ 
na ha imparato che in nome di 
una rivoluzione culturale che 
pretende di spazzare via il vec¬ 
chiume si posano contrab¬ 
bandare dogmi ancora più 
odiosi e vacui di quelli che si 
volevano superare. Diffida dei 
•canoni», ma deve confessare 
un brivido all'idea che nelle 
iicuole italiane la storia possa 
«rssere insegnata un giorno a 
piacere so'io dal punto di vista 
della Lega lombarda, dei po¬ 
polo sardo o degli «extra-co¬ 
munitari». Probabilmente il fi¬ 
losofo americano George San- 
uiyana esagerava quando alla 
domanda su quali libri doves- 
.sino leggere 1 giovani rispose: 
«Non importa quali Basta però 
che leggano nini gli stessi libri». 
Ma certo sorge un problema se 
tutti dovessero leggm libri di¬ 
'/ersi e iiKomunicantl 


La Biennale Architettura riia il trucco a Venezia 


Dall'8 settembre ai Giardini 
l’esposizione curata da Dal Cò 
Da Aldo Rossi a James Stirling, 
tutti i più grandi architetti 
in mostra per «restaurare» la città 


MARIO PASSI 


M MILANO. Venezia salvata 
dagli architetti? Non è II caso di 
lanciarsi in ottimistiche previ¬ 
sioni. Ma la lunga incubazione 
cui, per ragioni di bilancio, è 
stala costretta la mostra d'ar¬ 
chitettura della Biennale (in 
programma dall'8 senembre al 
6 ottobre prossimi) è servila 
ad accumulare idee e iniziative 
che ora promettono di rove¬ 
sciarsi beneficamente sull'inte¬ 
ra città. II presidente Paolo Por¬ 
toghesi, il direttore di settore 
Francesco Dal Cò e l'intero sta¬ 
to maggiore dell'istituzione ve¬ 
neziana sono arrivati in sordi¬ 
na a Milano, si sono presentati 
ad un'alfollala conferenza 
stampa e poi hanno sciorinalo 
un programma da togliere il 
fiato. 

A chi ricorda ancora, una 


dozzina d'anni fa, ia prima 
mostra del settore oichltetlura, 
quel concorso per la ristruttu¬ 
razione del Molino Slucky al 
quale venne peraino presenta¬ 
to un disegno con una cande- 
lona accesa dietro le finestre 
dell'immenso stabilimento, 
pare perfino di trasecolare. 
Sentile un po'. La «Quinta Mo¬ 
stra intemazionale di architet¬ 
tura» investirà l'intero quartiere 
delle arti visive al giardini di 
Castello. E, come la Biennale 
d'arte, si articolerà nei singoli 
padiglioni nazionali. Le nazio¬ 
ni partecipami sono più di 
trenta, fra i partecipanti ci sono 
I nomi di maggior spicco <lel- 
l'architettura contemporanca. 

Un nuovo ingresso, disegna¬ 
to da Aldo Rossi, e un nuovo 
Padiglione del Libro (<Jopo 



I 


Particolarf di uno del progetti di Aldo Rossi per Venezia 


l'incendio che distrusse quello 
di Cario Scarpa) ideato dal 
sommo James Stirting, dicono 
già concretamente quale indi¬ 
rizzo è stato scelto dal settore 
della Biennale: non solo «mo¬ 
strare». ma «fare» architettura a 
Venezia e per Venezia. Nel Pa¬ 
diglione Italia (quaranta i par¬ 
tecipanti) saranno presentati 
infatti I progetti di tre impor¬ 
tanti concorsi promossi e sug¬ 
geriti dalla Biennale stessa: 
quello per la ristrutturazione 
del medesimo Padiglione, (il 
vìncirore è Francesco Cellini) 
da trasformare - ha detto Dal 
Co - 'in una Kunsthalle italia¬ 
na, una struttura permanente 
per mostre e iniziative culturali 
di dtveraa natura, da rendere 
operativa lutto l'anno». 

Il secondo concorso è quel¬ 
lo ad inviti, cui hanno parteci¬ 
pato una decina fra i maggiori 
studi d'architettura italiani, e 
stranieri, (>er la edificazione di 
un nuovo Palazzo del Cinema 
al Udo, in luogo di quello or¬ 
mai faliscente che ospitail fe¬ 
stival; il vincolo del bando im¬ 
pegnava i progettisti a pensare 
non solo ad una sala da attiva- 
rc ad agosto e settembre per ia 
rassegna dei film, ma ad un ve¬ 
ro e proprio Palazzo dei Con¬ 


gressi che possa fare dell'isola 
di Udo un punto di incontro 
nell'arco dell'intera annata. 

Il terzo concorso, il più im¬ 
portante, ha avuto il merito di 
coinvolgere l'amministrazione 
comunale veneziana. Si tratta 
infatti di «rifare» addirittura la 
«Porta di Venezia», quel piaz¬ 
zale Roma che oggi presenta 
come biglietto da visita della 
città più bella del mondo una 
specie di immagine da «suk» 
arabo: il concorso intemazio¬ 
nale ha avuto un grande suc¬ 
cesso (250 i partecipanti), e il 
primo premio garantisce l'affi¬ 
damento. da parte del Comu¬ 
ne, dell'incarico di realizzazio¬ 
ne all'architetto vincitore. 

Certo, i tempi di attuazione 
sono difficili da quantificare. 
Solo per il Palazzo del cinema 
è già stabilito il finanziamento 
con una legge dello Stato. Il 
Padiglione Italia dovrebbe es¬ 
sere ultimato entro il 1995. Per 
Piazzale Roma, siamo appena 
alle demolizioni delle opere 
presistenti: non è molto, ma il 
fatto che si sia iniziato a demo¬ 
lire consente di riicnere pres¬ 
soché inevitabile l'edificazione 
del nuovo. 

Insomma, ha ragione il pre¬ 
sidente Portoghesi di rilevare 


che, alla fine del suo ciclo di 
quattro anni, la Biennale ha 
compiuto una buona scelta 
nel puntare sull'architettura: 
ixrrchè ha significato non solo 
allestire un complesso di mo¬ 
stre di grande interesse, ma 
mettere in moto qualcosa in 
grado di dare un effettivo con¬ 
tributo alla rìvìtalizzazione di 
Venezia. «E poi - fa notare Dai 
Cò - non è cosa da poco riu- 
licire a mettere la firma di aVtu- 
Ri architetti contemporanei su 
opere da realizzare a Venezia»: 
una città che a suo tempo, non 
si dimentichi rifiutò progetti 
d) Le Corbusier, di Luis Khan, 
di Frank Uoyd Wright 
A proposito di lirme, va cita¬ 
la anche quella di Massimo 
Scolari, autore del progetto per 
l'ingresso delle Corderie, l'im¬ 
menso stabilimento dell'Arse¬ 
nale che ospiterà il «Venice Fri- 
re», il Premio Venezia per i gio¬ 
vani archiletti. A partire da 
agosto, circa 400 studenti di 43 
diverse scuole nazionali di ar- 
chiteltura faranno delle Corde¬ 
rie un gigantesco atelier per 
realizzae i loro progetti. Anche 
questo puntare sui giovani è 
una lezione, un lascito che 
questa edizione della Bienna¬ 
le-architettura consegna ai 
propri successori 
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Dieta: 

solo tre mesi 
di vita in più 
er chi abolisce 
orassi?_ 


C 



Scienza e Tecnologia 


Chi si sottopone ni sncrìflclo della dieta per abbassai il co¬ 
lesterolo potrebbe allungarsi la vita. Ma di appena tre c 
quattro mesi In media. La doccia fredda sulle icorìi; dei salu¬ 
tisti ad oltranza viene da tre ricercatori delta calilomia che 
hanno proceduto ad un'analisi statistica. Partiti dall'ipott^si 
di vcrilicare che cosa accadrebbe alla po’xtlazione ameri¬ 
cana se tutti rispettassero i rigorosi suggerimenti delle asso¬ 
ciazioni per la salute e soprattutto del governo federale, 
cambiando la loro dieta, i ricercatori califomiani hanno ap¬ 
plicato un regime basato su un contenuto di grassi limitato 
al trenta percento del totale delle calorìe assunte ogni gior¬ 
no- Il risultato delle proiezioni matematiche del computer, il 
numero dei decessi causati da malattie legate all'alto conte¬ 
nuto di grassi, cioè problemi cardiaci, cancro deila mam ¬ 
mella. del colon, del retto e della prostata, diminuirebbero 
di ben poco, aurrtentando contestualmente le aspettalvedi 
vita di tre mesi per la donna media e di quattro mesi per l'uo¬ 
mo medio. Il rapporto, pubblicalo dal sfoumal of thè ameri- 
can medicai associalion» è destinato a provocare un vespaio 
di polemiche. La «American cancer society» ad esttmpio. Ita 
diffidato il pubblico dal tornare ad una dieta con contenuto 
normale di grassi solo sulla base dello studio dei tre ricerca¬ 
tori. Che, infatti, è un semplice modello matematico. 


Prodotto 
in laboratorio 
un farmaco 
anticancro, 
lltaxoi 


La società di biotixtnologia 
americana Escagenebes ha 
annunciato di essere riuscita 
a produrre sinteticamente 
un farmaco anti<ancro ana¬ 
logo a quello ricavalo dalla 
corteccia e dagli aghi del 
tasso de! Pacifico; il laxol, 
che ha dimostrato la sua efficacia nella sperimentazione su 
donne affette da cancro al seno e alle ovaie allo stadio avan¬ 
zato, era scarsamente disponibile, in quanto è stato ca lcol.a- 
to che occorre sacrificare sei alberi centenari per curare per 
un anno una singola paziente; questa malattia uccide in un 
anno piu' di SO mila donne. Diverse organbzazioni ambien¬ 
taliste avevano chiesto alle autorità di dichiarare il tastto del 
Pacifico specie protetta, ma in gennaio la richiesta era stala 
respinta; il presidente della Escagenetlcs l^ymond Moshy 
ha definito il farmaco sintetico «una ragionevole alternativa» 
all'abbatllmenlo degli alberi. 

Una ricercatrice napoletana, 
Graziella Persico, dE»ll'lstitu- 
to intemazionale di genetica 
e biofisica <ligb) del Cnr di 
Napoli, ha annunciato ieri di 
aver identificato in latxsrato- 
rio un fattore di crescita di 
diversi tumori, fattore defini¬ 
to «angiogenico». La scoperta è stata illustrata al convegno 
sui geni dcH'uomo. svoltosi a Napoli per iniziativa di Mkhele 
d'Urso e Gaetano Salvatori. Graziella Persico ha IdentUicato 
un fattore in grado di stimolare la crescila di nuovi capillari 
sanguigni, il veicolo attraverso il quale si sviluppano diversi 
tipi di tumori (il coriocaicinoma o tumore delle cellule gè»- 
minali, l'cpaloma o tumore del fegato, il carcinoma del co 
lon) e si propagano le relative metastasi. Ora si tratta di 
idenlilicare un meccanismo che consenta di bloccare la ere- 
Kita angiogenkia, il che ci potrebbe In futuro consentire di 
trovare un anticorpo che regoli questo fattore. Ma la scoper¬ 
ta è considerata Importante anche per la diagnosi precoce 
dei tumori. A tal line è stato proposto all'Istituto dei tumori di 
Napoli di compiete uno screening su maiali per verificare se 
nel siero eè presente il fattore di crescita angiogenico. 


Identificato 
unfcrttore 
diaescita 
di molti tumori 


Le autorità brasiliane con¬ 
sentiranno alle nlituzionl 
straniere di riscattare quote 
del debito estero del Brasile, 
in cambio dell'imixrgno a 
tutelare la foresta amazzoni¬ 
ca: l'annuncio è venuto dal 
Ministero dell'economia. Le 


Brasiie: 
salveremo 
rAmasonia 
In cambio del - 
debito estero 

Istituzioni straniere potranno riscattare quote del debito bra¬ 
siliano (che ammonta a 123 miliardi di dollari ed è il più in¬ 
gente del Terzo Mondo) al tasso di sconto del 25 per cento, 
fino a un tetto complessivo di 100 milioni di dollari l'.snno 
(sivuoleevilaredi lampare l'Inflazione, già esponenziale); 
i fondi ricavati saranno destinati al fondo straordinario per 
l'amministrazione dei progetti ambientali. All'epoca della 
presidenza di Josè Samey, il cui mandalo è scaduto nel 'S(}. 
le istituzioni straniere potevano riscattare Ielle di debito 
estero brasiliano in cambio di titoli di stato; questa turalcgia 
ebbe perù conseguenze negative sull'inflazione. Sancy ave¬ 
va respinto la strategia «riscatto dei debito in cambio di tute¬ 
la ambientale», nella convinzione che aprisse poienzial- 
rttenie la strada a un'ingerenza straniera; il suo succeitsore 
Cotlor De Metto ha invece incoraggialo la partecipazione e 
gli aiuti di Stati Uniti ed Europa. 

PIBTROQRICO 


.La nuova scienza dei fenomeni non lineari 


Dal clima al battito del cuore sono moltissimi i sistemi 
naturali che si comportano in modo strano, imprevedibile 

C’è caos nell’universo 


Il battito d’ali di una farfalla in Amazzonia può pro¬ 
vocare un temporale in California. Dalla meteorolo¬ 
gia alla fisiologia, dalla astronomia all'ecologia, la 
scienza scopre che i fenomeni non lineari, estrema- 
mente sensìbili alle condizioni iniziali e quindi di 
fatto imprevedibili nella loro evoluzione, sono pre¬ 
senti dappertutto in natura. Seguono leggi strane. E, 
almeno in apparenza, caotiche. 


FABIO TURONR 


■i «Tendiamoacredereche 
la scienza abbia spiegato tutto 
quando ha spiegato come la 
Luna gira intorno alia Terra, 
ma quest'idea di universo-oro¬ 
logio non ha niente a che ve¬ 
dere con la realtà. Il caos ci dà 
un quadro molto differente del 
mondo In cui viviamo». Fu Jim 
Yorlte. matematico dell'Uni¬ 
versità dei Maryland, ad attri¬ 
buire all'inizio degli anni 70 il 
nome di <aos« allo strano e 
imprevedibile comportamento 
che a volte si manifesta nei più 
disparati sistemi, pur regolali 
da leggi deterministiche. Tra 
questi sistemi ci sarebbe an¬ 
che il corpo umano, che se¬ 
condo i risultati ottenuti da Ary 
Goldberger c Agnes Ba- 
bloyantz ospita numerosi 
comportamenti caotici. Ma a 
dispetto di questo nome, non 
si tratta di un fenomeno del 
tutto anarchico. Esistono com¬ 
plesse equazioni matematiche 
in grado di descrìverlo, che pe¬ 
rò non sono di grande aiuto 
per la previsione dei compor¬ 
tamenti futuri del sistema in 
gioco. La peculiarità dei siste¬ 
mi caotici, ciò che li rende pra¬ 
ticamente imprevedibili, è in¬ 
fatti la loro estrema sensibilità 
alle condizioni iniziali, che fa 
si. che sia sufficienie una pur 
piccola modifica di queste 
condizioni iniziali perché di¬ 
venga impossibile una previ¬ 
sione. 

In altre parole, mentre il 
comportamento di ut»normale 
sistema non risente molto del¬ 
la leggera variazione di uno 
dei suoi parametri, quello di 
un sistema in preda al caos 
può mutate rapidamente, fino 
ad assumere un andamento 
radicalmente diverso dal pre¬ 
cedente ed in continua evolu¬ 
zione. 

Negli ultimi tempi, alcuni ri¬ 
cercatori sostengono che non 
soltanto il caos è presente an¬ 
che ali'intcmo del corpo uma¬ 
no, ma addirittura che la sua 
presenza - contrariamente a 
quel che si potrebbe immagi¬ 
nare - deve ritenerai un sinto¬ 
mo di buona salute. 

«I sistemi in salute non vo¬ 
gliono l'omeostasi, vogliono il 
caos», afferma Ary Goldberger, 
cardiologo della Harvard Me¬ 
dicai School, che è giunto a 
questa conclusione dopo aver 
preso in esame numerosi elet¬ 


trocardiogrammi. sia di perso¬ 
ne sane sia di cardiopatici. Pur 
apparendo abbastanza regola¬ 
re c periodico, il battito cardia¬ 
co varia irregolarmente nel 
corso della giornata, tanto più 
quanto più l'individuo appare 
sano. E, al contrario, le disfun¬ 
zioni cardiache portano ad 
una diminuzione delle fluttua¬ 
zioni, e ad un ritmo più regola¬ 
re. I cuori sani sarebbero quin- 
: di «più caotici». 

Anche le ricerche sull'epi¬ 
lessia condotte da Agnes Ba- 
bloyantz, della Libera Universi¬ 
tà di Bruxelles, che ha esami¬ 
nato e mestto a confronto gli 
. elettroencefalogrammi : regi¬ 
strati durante un attacco epi¬ 
lettico e quelli di persone nor¬ 
mali. hanno dato esiti analo¬ 
ghi. In entrambi i casi i segnali 
mostrano la presenza del caos, 
che - più marcato nelle perso¬ 
ne sane - favorirebbe la rapida 
risposta del cervello ai più sva¬ 
riati stimoli. All'attacco epiletti¬ 
co conisponderebbe invece 
una diminuzione della caotici- 
là dell'attività elettrica cerebra¬ 
le. 

Ma c'è dell'altro. In alcuni 
pazienti affetti da leucemia il 
numero dei globuli blartchi su¬ 
bisce ciclicamente drastiche 
fluttuazioni da una settimana 
all'altra, da attribuire per Gold¬ 
berger ad una diminuzione del 
caos che governa le variazioni 
normali. E alla stessa causa, 
poiché l'Imecchiamento po- 
'■ ttebbfe comportare una perdita 
di variabilità, il cardiologo di 
Harvard Ipotizza che possa ri¬ 
salire il morbo di Parkinson, 
malattia tipica dell'età senile. Il 
caos svolgerebbe quindi, nel¬ 
l'apparato motorio, il prezioso 
compito di «desincronizzatore 
attivo». Se le singole unità mo¬ 
torie funzionassero periodica¬ 
mente - spiega infatti Alan 
Garfinkei, dell'Universilà di 
Lo.s Angeles - potrebbero ten¬ 
dere «a sincronizzarsi, produ¬ 
cendo un tremito indesidera¬ 
to». 

Se è quando giungeranno le 
conferme cliniche di queste 
scoperte, si potranno avere ap¬ 
plicazioni sia in campo dia¬ 
gnostico sia in campo terapeu¬ 
tico. L'analLvi di elettrocardio¬ 
grammi ed elettroencefalo¬ 
grammi pennetterà, per esem¬ 
pio. di individuare anticipata¬ 
mente i soggetti più esposti ad 



attacchi cardiaci o epilettici c 
la migliore conoscenza dei rit¬ 
mi corporei sarà di aiuto ai 
medici in molti cosi, dalla pro¬ 
grammazione del pace-maker, 
alia somministrazione dell'in¬ 
sulina, alla cura degli epilettici, 
anche se probabilmente oc¬ 
correrà attendere del tempo. 

Ma procediamo con calma. 
Non si tratta ancora, per la ve¬ 
rità di scopette universalmente 
accettate. Leon Glass, il fisiolo¬ 
go della McGill University che 


ha condotto su cellule cardia¬ 
che di embrioni di pollo in vi- 
Irò quello che è forse lo studio 
più completo sul caos in fisio- 
iogia, sostiene che il legame 
tra caos e buona salute del 
cuore è ancora tutto da dimo¬ 
strare; «Certo il cuore può va¬ 
riate molto il suo ritmo - affer¬ 
ma - ma non ho trovato nessu¬ 
na prova che questa variabilità 
sia legala al caos deterministi¬ 
co». E sono numerosi anche 
coloro che più in generale, ri¬ 


tengono che l'interesse per il 
caos sia sproporzionalo. 'Tutta¬ 
via, i risultati raggiunti in molte 
discipline lascia ben sperare i 
sostenitori di questa teorìa. 

Le strane variazioni da un 
anno all'altro nel numero di 
casi di morbillo a New York tra 
U 1928 ed il 1963 rimasero a 
lungo incomprensibili. Esse 
mostravano due diversi anda¬ 
menti dal 1928 al 1944 il nu¬ 
mero dei casi aveva un picco 
ogni inverno; successivamente 


si aveva un ciclo biennale - in 
cui i casi quintuplicavano o 
decuplicavano da un anno al¬ 
l'altro. per r>oi diminuire’ nuo¬ 
vamente - tra il 1945 e il 1963, 
quando iniziò un vasto pro- 
^amma di vaccinazioni. Que¬ 
sto andamento ha potuto esse¬ 
re riprodotto in m<^ sorpren¬ 
dentemente preciso grazie ad 
un modello epidemiologico 
costruito con gli strumenti del¬ 
la teoria del caos, grazie alla 
quale «possono ottenere equa¬ 


zioni», dice William Schalfer, 
che ha studialo numerose epi¬ 
demie di morbillo, orecchioni 
e rosislia in diverse città che ri¬ 
producono i dati con sorpren¬ 
dente regolarità». Sono quindi 
in molti oggi a ritenere utile 
questa teorìa per pianificare le 
vaccinazioni. 

Analoga risprondenza tra i 
dati e i modelli caotici è stata 
riscontrata in meteorologia. In 
questo campo, il caos ha un 
precedente negli studi di Ed¬ 
ward Lorenz, del Mit, che nel 
1963 aflemiò l'intrinseca im- 
prevtxdibilità del tempo atmo¬ 
sferico, avendo trovato un 
semplice sistema di ^azioni 
di mtsxanìca dei fluidi la cui 
soluzione a lungo termine era, 
per la stessa natura del siste¬ 
ma, imprevedibile. 

La ragione era la particolare 
sensibilità alla variazione delle 
condizioni iniziali, che fu chia¬ 
mata «effetto farfalla»: in teoria 
basterebbe il battito delle ali di 
una farfalla per provocare un 
temporale in una regione lon¬ 
tana centinaia di chilonetri a 
molti giorni di distanza.^ 

E loersino la Terra su cui, 
muoviamo i nostri nonicaotici 
passi avrebbe, seconda le si¬ 
mulazioni numeriche dei moti 
orbitali del sistema solare svol¬ 
te al computer da J. Laskar, del 
Bureau des Longitudes di Pari¬ 
gi, un moto caotico. I primi stu- ' 
di in questo settore furono 
compiuti da Jak WLsdom, oggi 
al Mit. che trovò chegli asteroi¬ 
di, interagendo gravitazionai- 
mente con Giove, assumevano 
senza alcun preavviso traietto¬ 
rie lnas[>ettate. 

Ricerche successive rileva¬ 
rono la prcseitzz del caos un 
po' dappertutto ael sistema so¬ 
lare. 

jtjiche in altri settori, come 
la biologia di popolazioni o la 
chimica, ci sono state ricerche 
con risultati analoghi, ma i ri¬ 
sultali più controversi riguar¬ 
darlo la Tisica. 

' ' In fisica classica sono infatti 
stati osservati fenomeni caotici 
che non trovano riscontro nel¬ 
la fisica quantìstica. Neanche 

10 studio di un sistema cosid¬ 
detto semiclassico - tale cioè 
da poter essere studialo sia in 
maniera classica sia in manie¬ 
ra quantistica - la Ionizzazione 
dell'atomo, dell'atomo di idro¬ 
geno. ha permesso di rispom 
dere alla domanda «che cos'é 

11 caos quantistico?». Quando 
quesUi risposta arrivru-à sapre¬ 
mo se addirittura la visione 
quantistica, sulla quale è im¬ 
perniata la fisica contempora- - 
nea, dovrà essere respintala fa¬ 
vore di una teoria generale del 
caos. 

Se cioè - come dice Joseph 
Ford, fisico del Georgia Tech 
che si definisce Evangelista del 
caos - ci troviamo all'inizio di 
una grande rivoluzione» . . 


A Roma una pomata intemazionale di studio sulla malattia di Chagas 
Colpisce 18 milioni di persone soprattutto in America latina 

L'infezione dei più poveri 


Si è svolta ieri a Roma una giornata intemazionale 
di studio sulla malattia di Chagas. Ha già colpito 18 
milioni di persone soprattutto in America latina e 
segna ogni anno mezzo milione di nuovi casi. Il Cnr 
itiàlìano ha presentato un film per denunciare la 
strage di poveri, perché questo è uno dei tanti morbi 
dei poveri, che si diffonde grazie alla fatìscenza del¬ 
le abitazioni dei contadini. 


LORBNZOOTTOLSNQHI 


■fi In America Lalina non si 
muore solamente di colera. 
C'è infatti un altro flagello, pra¬ 
ticamente sconosciuto all'opi¬ 
nione pubblica occidentale, 
che ha già colpito tr i 18 c 20 
milioni di latino-americani e 
che rischia di provocare ogni 
anno 500.000 nuovi casi. Si 
tratta della malattia di Chagas. 
che prende il nome dal medi¬ 
co brasiliano Carlos Chagas 
che per primo la scopri nel 
ISI07. 

La malattia di Chagas, diffu¬ 
sa soprattutto in Brasile, Ar¬ 
gentina e Venezuela, è tra¬ 
smessa aH'uomo da alcuni 
grandi insetti della famiglia 
delle Triatominee che funzio- 
tjano da vettori per il vero re¬ 
sponsabile del morbo che è il 
Tripanosoma Cruzi, un minu¬ 


scolo parassita simili! al Tripa¬ 
nosoma che provoca la mii at- 
tia del sonno africana. L'inie¬ 
zione. che si diffonde sola¬ 
mente tramite la puntura di 
questi insetti, colpisce In due 
fasi successive; la prima, più 
acuta, dura poche settimane, e 
può essere mortale, sisee.al- 
mente per i bambin i. La secon¬ 
da è una «fase latente» In cui la 
malattia non si manifesta e du¬ 
ra anche decine di anni. Al ter¬ 
mine del periodo ci latenza 
compaiono i «danni» che il 
morbo ha provocalo: lesioni al 
cuore, al sistema digestivo, al 
sistema nervoso e mutcolare. 
Spesso le conseguen::e, se non 
portano alla morte, pro/txano 
l'incapacità lavorativa dcH'am- 
malato. 

Il morbo di Chaga.s colpi.sce 


quasi esclusivamente le fasce- 
più povere delle popolazioni 
perché le Triatominee trovano 
li loro habitat naturale nelle 
fessure delle capanne e delle 
favelas dove spes.so si vive in 
condizioni igieniche proibiti¬ 
ve. 

La ricerca non è ancora riu- 
ticila a dare una risposta soddi¬ 
sfacente contro questa malat- 
I ia che é quasi totalmente sco- 
nosciuta nel paesi industrializ¬ 
zali e alla quale non viene de¬ 
dicala sulliciente attenzione. Il 
morbo di Chagas é ancora in¬ 
curabile. vuoi per la «versatili¬ 
tà» del parassita che lo diffon¬ 
de che riesce ad evitare ogni ti- 
(x> di difesa immunitaria, vuoi 
perché nel mondo non sono in 
molli a dedicarsi alla ricerca di 
un farmaco o di un vaccino 
|)cr sconfiggerlo. 

Attualmente esistono sola¬ 
mente due costosissimi farma¬ 
ci per combattere la malattia, 
ma la loro efficacia è slrella- 
mente legata al tempo; solo se 
l'iniezione è ancora nella fase 
acuta, i danni possono essere 
hmilali. 

«Anche se venisse individua¬ 
to un farmaco completamente 
efficace o un vaccino» dice il 
dottor Scholield, esperto della 


malattia ed ex «impiegato» del¬ 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità, «il mercato sareb¬ 
be troppo limitato. £ probabil¬ 
mente anche per questo che 
non c'è un'intensa ricerca sul¬ 
la malattia». Sarebbero davve¬ 
ro pochi infatti quelli In grado 
di acquistare un vaccino; le 
popolazioni colpite non sono 
nella maggio parie dei casi, 
neanche in grado di comprare 
il cibo neces:>arlo per sfamarsi. 

In attesa di un vaccino effi¬ 
cace e alla (xiriata di tutti l'uni¬ 
co modo per limitare il diffon¬ 
dersi dei morbo sembra, oltre 
ad alcuni insetticidi, una mas¬ 
siccia campagna di informa¬ 
zione. In questo senso si è 
spinto anche il Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche italiano, 
che ha realizzato un film di ol¬ 
tre trenta minuti, che spiega 
dettagliatamente il modo in 
cui ia malattia di Chagas colpi¬ 
sce e i conseguenti danni. 

Parallelamente alla campa¬ 
gna di informazione e all'im¬ 
piego degli insetticidi bisogne¬ 
rebbe migliorare la qualità del¬ 
le abitazioni delie popolazioni 
povere; le scarse condizioni 
igieniche sono infati il princi¬ 
pale veicolo di diffusione del 
morbo di Chagas. 


Un natante di duemila anni fa affondato in Sardegna regala materiale utile alla scienza ; 
Centinaia di lingotti di piombo trovati nel relitto utilizzati nel laboratorio del Gran Sasso 

Una nave romana per i neutrini 


Una nave di duemila anni fa appoggiata in un fon¬ 
dale di trenta metri, al largo di Oristano. Un carico di 
lingotti di piombo. Non è un ritrovamento archeolo¬ 
gico come tanti, perché quel carico è molto più pre¬ 
zioso di quanto si pensi. Anche se in minima parte, 
servirà per compiere esperimenti scientifici nel la¬ 
boratorio sotterraneo del Gran Sasso, dove si studia¬ 
no i neutrini. Una fiaba moderna. 

_ DAL NOSTRO INVIATO __ 

ROMEO BASSOLI 


H ORISTANO. Quella nolle, 
se avvenne di notte, il mare do¬ 
veva essere tremendo. La pe¬ 
sante nave romana carica di 
piombo aveva imboccalo il ca - 
naie largo poche miglia tra la 
costa della Sardegna e l'isola 
che oggi si chiama poco beni¬ 
gnamente •Maldiventre» e allo¬ 
ra. duemila anni fa, chissà. Ol¬ 
tre quel tratto di mare pieno di 
secche e di scogli a pelo d'ac¬ 
qua c'era Thanos, un porto si¬ 
curo. Un porto antico, grande, 
protetto. 

Ma a Tharros la nave non sa¬ 
rebbe arrivala mai. Il mare in 
icmp^ta l'ha ingoiata e solo 
duemila anni dopo, nel 1988, 
un uomo con bombole e ma¬ 
schera. Airtonello Atzori. ne 
avrebbe trovalo i resti trenta 
metri sotto il pelo dell'acqua. 

DelTequipaggio, una quin¬ 


dicina di persone, non si è pro¬ 
babilmente salvato nessuno, 
perché un mare in tempesta 
non perdona se si il legno su 
cui appoggi i piedi si Inabissa a 
più di un miglio dalla costa. 
Ma il carico, quello si, è stato 
risparmiato. Centinaia di lin¬ 
gotti di piombo che un viaggio 
lungo diverse settimane avreb- ■ 
be dovuto trasportare dal por¬ 
to di Cariagena. in Spagna, al- 
Tllcilia meridionale. Un traffico 
usuale su una rotta che vedeva 
fin troppi naufragi. Ma, d'al¬ 
tronde, quel carico era partico¬ 
larmente prezioso per le popo¬ 
lazioni delle grandi città del 
Mediterraneo settentrionale 
nel primo secolo avanti Cristo. 
Perché di piombo erano fatte 
tutte le tubature romane e buo¬ 
na parte delle stoviglie. A quei 
tempi non si sospettava che 


quel materiale cosi malleabile 
e utile potesse portare malattie 
del sistema nervoso come il sa¬ 
turnismo o indurre patologie 
cardiache. Quindi, valeva la 
pena allestire navi di trenta 
metri e mandarle in giro per il 
mare cariche fino all'inverosi¬ 
mile. 

Dunque il naufragio. 

Eppure quel lingotti non sa¬ 
rebbero andati sprecati, Per¬ 
ché come in un racconto di 
fantascienza, un ricercatore at¬ 
tento al mondo che si muove 
attorno a lui è venuto a sapere 
del ritrovamento della nave. E 
ha fatto qualche calcolo. 

Da tempo, infatti, la fisica 
che studia i flussi delle parti- 
celle nel cosmo (e dal cosmo) 
ha bisogno di proteggere ogni 
strumento di misura con degli 
schermi adeguati. Cioè privi a 
loro volta di particelle in rapi¬ 
do movimento, fnsomma, sen¬ 
za la minima traccia o con la 
minima traccia possibile, di ra¬ 
dioattività. 

È una condizione indispen¬ 
sabile per capire se quella sin¬ 
gola particella catturala dal ri¬ 
velatore costato centinaia di 
milioni proviene dal Sole, dalla 
Nebulosa del Cancro o da 
quella slupidza roccia II vicino 
che contiene tracce infinitesi¬ 
mali di uranio. 

Ora, il materiale preferito 


per schermare gli strumenti è il 
piombo, ma anche il piombo 
può contenere hacce di ra¬ 
dioattività dovuto alla sua vici¬ 
nanza, per milioni di anni, con 
rocce radioattive. Una volta 
estratto, questa Impuirezza 
può durare per centinaia di an¬ 
ni. Ecco perché i fisici che han¬ 
no bisogno di schermi sicuri si 
rivolgono ad un paio di dille 
americane che, fiutato il busi¬ 
ness, si sono messe a togliere il 
piombo dai galeoni spagnoli 
nautragati Ira il cinquecento e 
il settecento. Recuperato dopo 
qualche secolo, questo ele¬ 
mento ha una radiottività bas¬ 
sissima. Ma che prezzi! 

Dunque, il ricercatore in 
questione ha capito che la na¬ 
ve affondala vicino a quelle 
che ora sono solo le rovine di 
Tharros, a pochi chilometri da 
Oristano, è un vero affare - tra 
l'altro. 

Cosi ha avvertito il presiden¬ 
te delTlsUtuto nazionale di tisi¬ 
ca nucleare, Nicola Cabibbo, 
rara figura di scienziato mana¬ 
ger. «Abbiamo visto che, aiu¬ 
tando a recuperare la nave e il 
suo carico, utilizzando qual¬ 
che lingotto e contribuendo ad 
allestire un piccolo museo per 
esporre tutto II resto, ci avrem¬ 
mo guadagnalo. Nel senso che 
costa di più comprare i resti 


dei galeoni», ci ha spiegatoNi- 
cola Cabibbo. 

Cosi, affare fatto. L'Istinto 
nazionale di fisica nucleare ha 
deciso di collaborare con ilmi- 
nistero dei Beni culturali e con 
la Sovrintendenza dì Cagliai e 
Oristano. Qualche giorno fa in 
un delizioso chiostro a rtietà 
strada tra Oristano e Tharos, 
Nicola Cabibbo e il moinktro 
per la ricerca scientifica Ailo- 
nio Ruberti sono andati a en- 
dere ufficiate l'impegno. 

f .lingotti rimasti duemilaan- 
ni sott'acqua hanno perso pra¬ 
ticamente ogni traccia di ra¬ 
dioattività e andranno quindi a 
«lavorare» in quella cattedele 
della scienza che è il gigatte- 
sco laboratorio sotterraneodel 
Gran Sasso. Là sotto migliaia di 
pannelli di plastica atuavéisati 
da fili sottili e da una leggera 
corrente elettrica stanno ten¬ 
tando di osservare particelle 
molto particolari. Cosi partico¬ 
lari d.a poter essere viste solo 
tonnellate e tonnellate di •cic¬ 
cia eliminano quasi tutte l< al¬ 
tre che piovono su di noi dillo 
spazio. 

L'anonimo fonditore rii 
piombo di duemila anni tr si 
sarebbe forse accontcniato di 
una casa di Siracusa. Invece il 
suo lavoro finirà per aiutarci a 
porlarecon le stelle. 
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Spettacoli 


vkWvk A Milano due attesi appuntximenti teatrali 

itilit oCclIil si concludono con esiti clamorosi e opposti 

Fischi e boati per Topera verdiana, daD’«imboscata» si s^a solo lo splenddo protagonista 
Al Teatro Studio ovazioni per il testo shakespeariano nell'allestimento di Peter Brook 

Attila, un giorno nella Tempesta 


n flagello oiganizzato 
non risparmia 
hmunenoMuti 

RUBBNSTIOnCHI 


■IMOANO. Serata buiraaco- 
sa alla Scala dove i contrasti 
con U rindacato autonomo e 
le pretestuose polemiche sui 
cartellone si sono trasiormate 
b» urt'aggressione preordinata 
agli tmcrpretL Ovazioni sol¬ 
tanto per Samuel tamey. un 
AltHadaieggenda. e per Cio^ 
gkrZancanaro Fbchieboatl 
per Cheryl Studer e Nazzare¬ 
no Antinon. Bellissime scene 
di Michel Lesbois per la regia 
diJetMieSavary. 

Questo Attila è proprio un 
fla^Oo di Dio* AHa Scala pro¬ 
voca sempre guai. FVagorosi 
anche se organizzali, come 
nel nostto caso. In cui, dopo 
le ovazioni al protagonista, si 
è dovuto calare il sipariodi (er¬ 
ro per'salvare il resto della 
compagnia dalle becere ag¬ 
gressioni di chi era venuto in 
Matto espressamente per (ar 
gsBEzana; 

Linlausio caso ha Illustri 
pmeedenU Si pub risalire ad- 
dbttota al 1847 quando, subi¬ 
to tlDpo resoidio veneziano, 
rotare arrivo alla Scala, dove 
rWipresaiid fece tali spiloice- 
rteoa Spingere II compositore 
a i^urere che non avrebbe più 
posto piede In quel teatro. In 
tempi recenti, ^ scaligeri ri¬ 
cordano un AttOa del 1975 
mpptesentato. nei bel mezzo 
dà» turbolenze trattative 
ctataOuau, sepza scene, su 
un tondo nero, nudo come un 
tambino africa!^. Quest'an¬ 
no sono scesi incamtaltart- 
Pf, ^i,un .^Indacpt^ autonomo, 
nw non solo loio^ C'<»a neQ'a- 
ftola polemica conno U ca^ 
tritone della prossima stagio¬ 
ne che un nelasto' pagliaccio 
del Consiglio consideta «poco 
popolare». Oa ciO uno stato di 
bnsione oraanizzaUr con 
bnisii all'lndlnzzo del soprano 
Btimacheapnsiebocca,puU- 
farto dopo la prima aria, boati 
a) tonoie (lebile, e scatena- 
iiianto al termine della serata 
peialno contro Muti. 

-Qwsta è la cronaca, priva 
di qualsiasi algnilicaio estetico 
e, jiaremmo a dire, dissenna¬ 
la come l'opera di Verdi, che 
avitabe meritalo migliore ac¬ 
coglienza. Se non altro pe^ 
chO iit questo lavoro • posto 
Ire AUn e MaebeOi • Verdi 
porta al culmine II vecchio sti¬ 
le tonltnianie ma. nello stesso 
tempo, imbocca la strada del 
rinnovamento, tra i deliri di 
Aitila e quelli di Lady Macbeth 
c'Csoltanio un passo La gran¬ 
dezza eroica dell'unno lo po¬ 
ne al di sopra degli altri perso¬ 
naggi dell'opera e deH'epoca. 
a costo di urtare convenzioni 
risorgimentali. Attila, infatti, 
dovrebbe rappresentare il 


malvagio straniero In lotta 
contro i brevi patitoli Haliel 
Invece, complice l'originale 
dramma tedesco rielaboiato 
in un libretto squiniemato, il 
protagonista è un sovrano no¬ 
bile e tormentalo, assediato 
da una muta di gente equivo¬ 
ca che l'assassina a tradimen¬ 
to. Con soddisfazione del 
pubblico del Quarantotto che 
non andava per il sottile: l'in¬ 
vasore muore ammazzato e 
tanto baste. Verdi perù voleva 
di più, o lo dlmoslreiù con 
Macbeih, appunta in cui le 
opere •politiche» della iiecoti- 
da metà del secolo In cui il to¬ 
ma della solitudine del poten¬ 
te, qui adombrato, sboccherà 
In Boceonegra, Don Carlos e 
via via. 

A questo clima corrusco si 
Ispirano le scene di Michel Le- 
bois con costumi di Jacques 
Schmid! e la regie di JtrOme 
Savaiy II lutto è diretto a ri¬ 
creare il clima dotta grande 
pitture storica eoa stondi tur¬ 
binosi e gesti coDMtlsi che, 
nell'Oltocento, culmina In Dfr 
laooix e Qéricaull. La conce- 
, alone funziona meglio nella 
scenografia dove gli elementi 
essenziali sono Individuati e 
realizzati con geniale funzio¬ 
nalità. Nella regia, invece, a 
parterusosuggetilvodelleiu- 
d, U gesto reiaitoo driln pittu¬ 
re rbchln il grottosoo in scena, 
e tatare d casca. 

Tutto dò, comunque, passa 
Inosaervato In una rappresen¬ 
tazione tiella quale i cantanti 
sono nel mirino dei contesia- 
lort, veri o tabL Dallo scontro 
0 uscito MOnlanic samuel Ra- 
mey, intrepido e glomso nel¬ 
la vocoe nella figura; «in Attila 
da leggenda, ai suo fianco 
CkNglo ZancarvMo difende 
bravarttento le lagtonì del ro¬ 
mano Ezio. I punti deboli, e i 
più contestati, sono ouelU di 
Nszaieno Antinarl « di Cheryl 
Studer. llprimoOunwnoreli- 
rtoo che, chiamato liU ultimo 
momento, si uova a disvio 
nella parte drammatica di Ro- 
lesto. La Studer, cantante di 
bel livello con qualche caren¬ 
za nelle noto gravi, ha Incon¬ 
trate alcune dilficoltà nella 
mostruosa ertensione della 
prima aria, che le rteice bene 
solianio In disco, mentre U 
palcoscenico la cosninge a 
sforzare. Gavazzi. Lup^ Il 
coro un po' falcidiato comple¬ 
tano degnamente l'assieme 
sotto la guida di Riccaido Muti 
che, in quest'opera dlffidle. 
raggiunge un raro e ammire¬ 
vole equilibrio. Nel comples¬ 
so. un pregevole asrieme che 
meriterà di venir riascoltato in 
condizioni migliori. 



Tempesta di applausi per Peter Brook al Teatro 
Studio e un /l/mo verdiano che alla Scala passa da 
flagello a flagellato. Fa caldo a Milano. Per chi si 
spella le mani nell’applauso ma ancora più per chi, 
come il tenore Nazareno Antinori, viene 
lungamente fischiato dal lozione. «Reazione 
esagerata - dice il vicepresidente de^li Amici del 
Loggione Pino Castagnetti che, precisa, parla a 
utolo personale - ma esistono responsabilità ben 
precise; Antinori non è stato scelto aH'ultimo 
momento ma faceva già patte della seconda 
compagnia. Il suo livello è stato inaccettabile da 
subito: nel duetto del primo atto si è limitato a non 
farsi sentire, poi ha cominciato a rantolare». 
«Comunque - prosegue il loggionista - la Scala deve 
imparare a non sottrarsi ai fischi, ad accettare le 
cntiche come gli applausi; non si chiude in fretta il 
palcoscenico per mandare tutti a casa». Tant'è. Il 
resto, regìa, direzione di Muti, e altri interpreti, è 
tutto da salvare. «Sono convinto- le repliche saranno 
un successo». Ma perchè il titolare del ruolo di 
Floresto, il tenore ÌBeccaria, è stato sostituito? «Si è 
presentato con un certificato medico», nsponde il 
direttore artistico Cesare Mazzonis. Non precisa se 
manderà a casa il cantante «incriminato» e procede 
coi piedi di piombo anche sulle voci che i fischi ad 
Attila fossero pilotati da Zecchino, consigliere 
scaligero nbelle: «Non posso dare giudizi sulle voci». 
Intanto al botteghino del giorno dt^ c’è ressa per 
Boheme, mentre il sovrintendente Carlo Fontana, 
presentando in Comune il progetto di doppio 
palcoscenico, commenta: «Siamo inciampati 
sull’ultimo ostacolo ma nell'aria c'era già una certa 
elettricità». OELAz. 


Il soprano Cheiyl Studer. uno del bersagH pralaiili dal contestatori 
durante r«Attila» rappresentato alla Scala 


Spettatori in piedi, applausi a scena aperta 
Una seratajona^ica con Ariel e Prospero 


•.«A*. - « 

MANU QfUUUA«lim<mi 


■i MILANO Sffdanrio il cal¬ 
do tropicale, il pubblico mila¬ 
nese hà tabulato un'aoco- 
gllenza straordinaria alla pri¬ 
ma della Tempesta di Peter 
Brook. graixli applausi, spet¬ 
tatori in piedi e il regista, m 
deroga al costume abituale, in 
mezzo ai suoi attori a racco- 

g liere I merilatissimi evviva, 
lue ore e mezza lllate nel cal¬ 
do che la sudare attori e pub¬ 
blico. ma ne vale la pena. E il 
Teatro Studio con la sua ca¬ 
ratteristica planala ad ellisiw 
ha ofleito a interpreti e pub¬ 
blico la possibilità di un In¬ 
contro rmivicinato' apprezza- 
lissimo da un regista come 
Brook, che costrìnge l'attore a 
non ricorrere ad alcun trucco 
scenico, ad essere essenzlal- 
tnenie se stesso, in questo ca¬ 
so il personaggio. 

Questa Tempesta-ohe (oa 
se spiazzerà i puristi ma che 
entusiasmerà chi guarda al 
teatro come a uno stretto in¬ 
treccio (ra lesto e messinsce¬ 
na, fra parola e azione, fra ge¬ 


sto e movimento - allo stesso 
tempo Immediata e sofistica¬ 
la. stupefacente nella sua ap¬ 
parente sempllcilà, coinvolge 
moltissimo gli spettatori. Non 
tanto per l'adattamento e la 
traduzione francese peraltro 
degnissima di Jean Claude 
Coriàre. quanto per la conce¬ 
zione di teatro che suggerisce, 
per il magistero regbiico e per 
li lavoro sugli attori. B sono 
proprio queste qualità fonda¬ 
mentali a renderla diversa ep¬ 
pure eguale a seconda del 
luoghi in cui viene rappresen¬ 
tata' e successo alla prima 
mondiale di Zurigo (JVnità 
ne scrisse In quell'occasio¬ 
ne); é successo a Parigi, alla 
Bouffes du nord, e succede a 
Milano al Teatro Studio E pre¬ 
vedibile che succeda anche a 
Verona e ad Avignone nelle 
rappresentazioni aU'aperto' è 
il destino dei grandi spettaco- 

Brook lavorando sui rap¬ 
porti Interpersonali dei perso¬ 
naggi e sullo spazio ù riuscito 
a portare la sua messinscena 


della Tempesta alle origini 
stesse del teatro Non dimenti¬ 
ca neppure per un istante il 
noto adagio che play is play, - 
recitare è recitare, recitare è 
.un gioco -, e racchiude il suo 
mondo-palcoscenico in un 
rettangolo di sabbia ocra cir¬ 
condalo da sabbia più scura 
un omaggio (le scene sono di 
Chioé Obolensky) al teatro 
orientate e alla sua essenziali¬ 
tà che passa attraverso il cor¬ 
po dell’attore Ma l'essenziali¬ 
tà della messinscena di Brook 
non é una voliita semplinca- 
zione' è piuttosto un'aflerma- 
zione di poetica, suggerisce 
un modo di essere nel teatro, 
un'eneigia che passa dall'at¬ 
tore allo spettatore e che dal 
pubblico viene restituita a una 
scena che è. alio stesso tem¬ 
po, il luogo dell'oggeltivilà e 
del simbolo. 

Ecco che allora in questo 
spazio anche i pochi og^ti 
usati dagli interpreti si carica¬ 
no di senso nella voluta inge¬ 
nuità di alcune soluzioni’ e 
canne di bambù possono es¬ 
sere U pennone di una nave 


che affonda, il baldacchino 
che conduce Miranda ai suoi 
^nsall, un'arma per difen¬ 
dersi, un cilindro iKoImo di 
sassolini sugKriSce il rumore 
del mare, e gli alben Incantati 
che spaventano I naufraghi 
sono attori con rami di palma 
alle mani e ai piedi, ben visibi¬ 
li al pubblico ma invisibili, per 
convenzione, ai personaggi in 
un continuo andare e venire, 
dentro e fuori lo spazlo-morv 
do, in cui SI svote l'azione. E 
in questa ottica che gli incanti 
di Prospero, spodestato duca 
di Milano (il nero, ieratico So- 
Ugui Souyaté) si trasformano 
in rituali misteriosamente ma¬ 
gici. E qui che U nero Ariel 
(Kakaiy Saagaré, bravissimo) 
può compiere le sue trasfor¬ 
mazioni, arramjpicatsi su alte 
scale, arrivare di corsa m sce¬ 
na con il modellino della nave 
affondata sulla testa. £ cui che 
lo straordinario David Ben- 
iient, un Catibano bianco, 
fuori dagli stereotipi, può por¬ 
tare in scena, grazie alla sua 
maschera impressionante, la 
violenza metropolitana di chi 
ha per casa un cartone È qui 


che un sommelier ubriaco e 
un clown impaunto (Maurice 
Benichou e il bravissimo Bra¬ 
ce Myers, applauditi anche a 
scena aperta) possono crede¬ 
re di riuscire ad agguantare il 
potere. 

In questo mondo magico al 
quale la musica e il cento ese¬ 
guiti dal vivo impnmono in¬ 
quietanti dissonanze, l'odis¬ 
sea del re di Napoli (il nobile 
Jean Paul Denizon) che crede 
di avere perduto suo figlio, il 
tradimento e la fedeltà (im¬ 
personata da Yoshi Oida), l'a¬ 
more ingenuo di Ferdinando 
e Miranda (Ken Higelin e 
Shantale Malhar ShivaUngap- 
pa) che sembra sottintendere 
la contrapposizione Ira vecchi 
e giovani cosi cara a Shake¬ 
speare; il perdono come sim¬ 
bolo di una libertà faticosa¬ 
mente conquistata anche 
contro se stessi e offerta al 
pubblico come a provocarne 
la responsabilità, acquistano i 
contorni di una storia senza 
tempo che ci riguarda da vici¬ 
no come tutte le grandi opere 
della poesia. 



Dal 7 luglio il «Film Meeting» 

Bergamo riparte 
daODrman 


BNRICOUVIUQHI 


■B BERGAMO li pezzo forte 
doveva essere una consistente 
personale di Tsul Hark, forse il 
più noto <* il più grande regista 
di Hong-Kong. Ma alla prossi¬ 
ma edizione di Bergamo Film 
Meeting (la nona, dal 7 al 14 
luglio) SI vedranno solo due 
film da lui diretti (_Pelang Ope¬ 
ra Blues e Shangat Blins) e 
due prodotti (Spy Comes e A 
Chinese Ghost Story) 

Sembia che un cambio al 
vertice d «Ila casa di produzio¬ 
ne che detiene i diritti di tutti i 
film del regista hongkongese 
abbia impedito l'allestimento 
della rassegna. Un vero pecca¬ 
to perche Tsui Hark é autore 
fra 1 più eclettici e più eccenln- 
ci, capace di fondere i genen 
più disparati - dal melodram¬ 
ma al musical, al nour, alla sati¬ 
ra sociale - producendo un ci¬ 
nema mienso, scoppiettante e 
altamenle speaacolare. 

Cosi l'evento die caratteriz¬ 
zerà quest'anno il festival ber¬ 
gamasco è un assaggio di 
quello che sarà l'asse portante 
dell'edizione 1992, do* un 
omaggio a Roger Corrnan Ver¬ 
ranno presentali dlclasset» 
film (tra cui l’invisibile The in¬ 
truder, del 1961) di quello che 
si può diiamare il padre del ci¬ 
nema indipendente amenca- 
no non d’avanguardia degli 
anni Sessanta e Settanta Co¬ 
me * noto, la Factory comia- 
niana * stata un crogiolo di 
sperimentazioni - produttive c 
stilistiche - non solo per il 
grande maestro del cinema a 
basso costo e a grande resa 
economico-spellacolare, ma 
anche per una schiera di gio¬ 
vani che vi hanno condotto le 
loro pnrne fondamentali espe- 
nenze, i cui nomi, tra gli alm, 
rispondono a quelli di Francis 
Coppola, Jonathan Demme. 
Paul Bartel. Martin Scoiaese, 
Monte Hellman, Dennis Hop- 
per, eccetera. Il prossimo anno 
- * stato dichiarato - il Berga¬ 
mo Film Meeting completerà, 
per cosi dire, li panorama coa 
manlaiva con una selezione di 
film delia mauintà del cinea¬ 
sta, e soprattutto con alcuni 
degli •esordi» dei giovani auton 
di cui sopra, •allevati» all’inse¬ 
gna dell'anticonlòrmlsmo 
espressivo. 


In ogni caso l'edizioiK di 
quest’anno ha moka altra car- 
iKi- al fuoco. Innanzitutto il 
consueto concorso, una quin¬ 
dicina di film tra cui venà asse¬ 
gnato li premio «Rosa Camu- 
na» Già si conoscono fin d’o¬ 
ra, tra gli altri, alcuni titoli Us 
enfants uolanis del giovanissi¬ 
mo francese Guillame Nicluox 
(ron la fotografia di Raoul 
Coutard), Cabeza de uaea dei 
messicano Ncholàs Echevar- 
ria. Il suonatore di tango dei te¬ 
desco Roland Grafi, Amazon di 
Mika Kaurtsmaki (frateìlo del 
più noto Aki), Quando le stelle 
erano rosse del cecoslovaoco 
Ousan Trancik (di cui a Berga¬ 
mo si * vista una personale 
n«U'89).ecc. 

In continuità con una tradi¬ 
zione di rileltura del cinema 
inglese più defilato, ma non 
per questo meno interessante, 
è inoltre prevista una peisona- 
k del le^ta Thorton Oickm- 
sito, autore non prolilico (solo 
nove lungometraggi), di gran¬ 
de ngore lomiale. eponente 
delia scuola documentarista 
inglese, che ha raggiunto vette 
altissime con Casbght. del 
1M9, nolo più che altro p»-u- 
sere stato tolto dalla circola¬ 
zione dalla Mgm, produttrice 
di Angosaa (1944), un rema¬ 
ke (sullo stesso soggetto) di- 
nmo da Cukor e interpretato 
da Ingtid Betgman e Joseph 
Cotteli. Un film, quello di Die- 
kinson. complesso, cupo, 
splendidamente Intrigante, 
che non cede in nulla ai suo 
celebre epigono. Verranno 
mostrati, naturalmente, tutti gli 
aita l-ungometraggi del cinea¬ 
sta divenuto tra l'altro, dopo 
aver lasciato la regia, docente 
del primo corso universitario 
inglese di cinema. 

Completano il panorama 
della manifestazione berga¬ 
masca una personale del regi¬ 
sta cecoslovacco Frantisek 
VlacU, un isolato che ha ispira¬ 
lo il cinema della nova ulna 
degli anni Sessanta, una rasse¬ 
gna di coflometraggi televisivi 
cJeU’inglese Qiannel Four e 
una selezione delle opere vi¬ 
deo di Stelna e Woody Vasul 
ka, tra i maggiori spenmenta- 
torf dell’immagine elettronica, 
curata da/nVtoeo. 


E a Vlarieggio venne (finalmente) il giorno deDe spie 


Ancora una sorpresa dalla Spagna a Noir in festival. 
Si chiama Da sola con te, storia d'amore tra un'attri¬ 
ce cieca e un ufficiale dei seivizi segreti inserita in 
un intrigo spionistico. Sul fronte convegni, ieri matti¬ 
na prima seduta del Processo al Processo: si è parla¬ 
lo di Delitto e castigo mentre oggi toccherà al II giu¬ 
dice e il giudizio (interverrà C^lli). Paitito Wtse- 
mah. comincia la rassegna «Noir a Vkthy». 


OA UNO D6I NOSTRI INVIATI 

MICNBLBANSBUII 


BB VIAREGGIO E finalmente 
«enne il 0omo delle spie. Un 
Alone del matery caduto in di- 
agiazia dopo lo •scongelamen¬ 
to <Ìel rapporti Usa-llrss, ma 
tempre appetitoso. Un po' co¬ 
me accade con il cinema we- 
ttera esiste un pubbbeo che 
•spetta con trepidazione una 
lUMVà spystory, sperando ma¬ 
gari di ritrovarvi dentro Mi¬ 
chael Calne, indiscutibilmente 
Tagenle segreto più simpatico 
che sia mai appaiso sullo 
Khermo. Sentiremo tra due 
giorni qui a Noir in lesllval co 
me la pensa ull'atminemo il 
4aloo> Frederick Forsyth, lo 
Krttore di Quarto ptotocoHor, 
intanlo dalla Spagna * arrivato 
un girilier spionistico niente 
male Intitolato A tote conftgo. 
dto vuoi dire Do soia con (e. 


L'eroe di turno * un tenente 
dei servizi segreti della Marina 
con la bella Taccia (c la voce 
calda) di Imanol Arias, vec¬ 
chia conoscenza del l^iFest. 
Divisa bianca stilo C'ffiaale e 
gentiluomo e piglio deciso, 
rufliciale indaga «u un episo¬ 
dio di spionaggio industriale- 
miliiare. Un'indagine di routi¬ 
ne se rionci scappasse di mez¬ 
zo un motto. L'assassino * sta¬ 
lo visto per caso da una bella 
ragazza, visto per modo di di¬ 
re. essendo lei cieca da anni 
per un Incidenle d'auto Ma la 
•talpa» non lo sa. e cosi l'uili- 
cialetto mette a punio la trap¬ 
pola’ farà passare Gloria, un 
tempo attrice, per una che ci 
vede benissimo e aspetterà 
che il topo abbocchi 
Può far sorridere un po' la vi¬ 



sione idilliaca dei servizi segre¬ 
ti spagnoli che restituisce il 
film di Eduardo Campoy, so¬ 
prattutto ripensando alle ne¬ 
fandezze degli stessi raccontati 
dal basco Enrique Urbizu in 
Tutto per la grana (se n’é par¬ 
lalo l’altro ieri). Ma se si «ta al 

{{loco e non si prende sul seno 
a storiella, lo spettacolo * assi¬ 
curato Un po' Senza aia di 
scampo e un po' Gli occhi della 
notte. Il film alterna la suspcn- 
ce spionistica alla commedia 
scniimenlale, In un mix divcA 
lente molto apprezzato dalla 
platea pomeridiana di Noir in 
festival. Slamo dalle parti di 
una confezione media, senza 
impennate, ben fotografata e 
impaginala E meriterebbe un 
premio la protagonista Vkio- 
ria AbrII (la pomo-attrice di Lé- 


gami) che, al pari di illustre 
colleghe come Audtey Hep- 
bum e Mia Fatrow, «indossa» la 
cecità con commovente sen¬ 
sualità A suo modo * una lo- 
ve-siory anche Sangue e ce¬ 
mento, di sicuro il titolo più ap¬ 
plaudito del (estivai Film ame¬ 
ricano, diretto dal giovane Jel- 
frey Reiner e interpretalo da 
quel Billy Zane che «marlon- 
brandeggia« sin dai tempi di 
Ore IO calma pialla e dall'ex 
FTosàdanoe Jennifer Beais Tra¬ 
ma improbabile e personaggi 
sopra le nghe, secondo una n- 
ceiia portata alle stelle da Da¬ 
vid Lynch Ma Reiner mire più 
in basso gli basta fare il verso 
a Velluto Blu alternando la (ar¬ 
sa ali’orrore, il sudore erotico 
al sangue a catinelle. 

Slmile al Nicolas Case di 
Cuore seluaggio, Bllly zane 
non 11 separa mal dalla sua 
giacca sberluccicante da can¬ 
tante di nighi. E un ladruncolo 
di macchine che II destino (a 
sprofondare in un giro di dit^a 
(ecstasy eccitami sessuali) 
Ma per sua fortuna incontra 
una bella cantante che, oltre a 
spupazzarlo un po', gli salverà 
lavila 11 tono super ridanciano 
dell'avventura * la qualità del 
film e. Insieme, il suo difetto. 
Chissà che impressione ha fal¬ 
lo al severo Kieslowski 


Frederick Wiseman 

l’tiltra feeda 

del sogno americano 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RENATO PALLAVICINI 

BR VIAREGGIO E una delie 


sorprese di questo Noir in Fe¬ 
stival Parliamo di Frederick 
Wiseman e della piccola ma 
intensa rassegna (5 docu¬ 
mentari) dedicata all’opera 
di questo grande regista 
americano. \Viseman un uo¬ 
mo minuto, dalla capigliatu¬ 
ra un po' scomposta e dal 
tratti del volto che sembrano 
fatti apposta per una canea- 
tura di Levine * un avvocato 
ma la professione I ha eserci¬ 
tata per un anno solo Da 
venticinque anni, invece, va 
in giro per l’America a filma¬ 
re la realtà dì quel paese E 
25 sono le opere prodotte da 
quando, nel 1967, ha girato li 
suo primo documentano, Ti- 
tiCut Follies, che desenve la 


vita all'interno del manico¬ 
mio criminale di Bridgewa- 
ter, nel Massachussets 
Il suo occhio e quello della 
macchina da presa hanno 
indagato tutti gli aspetti della 
vita americana, con una par¬ 
ticolare attenzione a quelle 
che si definiscono «istituzioni 
chiuse»; il carcere, il manico¬ 
mio e l'ospedale, scuole, ca¬ 
serme e basi militari Ma la 
sua indagine si * spinta an¬ 
che negli atelier di moda, nei 
grandi magazzini o, * il caso 
del suo più recente Aspen, 
dentro le case delia ricca 
borghesia americana che af- 
lolla la stazione xiistica del 
Colorado «Tutte le istituzioni 
sono chiuse - spiega Wise¬ 


man - e tutto * esplorazione 
di esperienze e di situazioni 
che non conosciamo. In un 
mio documentano. The Stare 
ho cercato di mostrare le 
strategie di vendita di un 
grande magazzino, i piccoli e 
grandi trucchi con cui si atti¬ 
rano I clienti E nulla di tutto 
ciò è evidente finché non io 
SI va a vedere». 

Con una sola macchina da 
presa e l'aiuto di un operato¬ 
re, con un modesto registra¬ 
tore ed un microfono, Wise¬ 
man filma dalle 60 alle 80 ore 
di pellicola, che poi faticosa¬ 
mente e meticolosamente ta¬ 
glia e monta Senza schemi 
ngidi o assiomi ideologici. 
•Le categorie ideologiche - 
dice Wiseman - sono inade- 
guaie a spiegare la realtà, i 
comportamenti della gente. 
Questo non vuol dire che le 
questioni ideologiche non mi 
interessino. Ad esemplo, nei 
miei film, io mostro i conflitti 
e le divisioni di classe, vedo 
che CI sono, ma nessuna 
ideologia può spiegarmi per¬ 
ché esistano» Visibili e con¬ 
cretamente presenti e com¬ 
presenti, come in Wetfare 
(narra di una giornata in un 


centro di sussitenza di Ma¬ 
nhattan). o come in Law 2 
Order (sul lavoro della poli¬ 
zia di Kansas City), i conflitti, 
le tensioni e la violenza, 
emergono dallo schermo 
con la forza delie immagini. 
O delle parole, come nei lun¬ 
ghi mierrogalon di delin- 
quenli minorenni di Juuenile 
Court, e come nei puntigliosi 
addestramenti teorici e prati¬ 
ci del personale della base 
missilistica di Vandenberg in 
Califoniia, registrati in Missi¬ 
le 

Lontane allo slesio tempo 
da una freddezza asettica e 
da manicheismi ideologici, 
le opere di Wiseman tentano 
la difficile strada di una pos¬ 
sibile spiegazione della real¬ 
tà «Nei miei film - racconta il 
regista americano - cerco di 
ntlettere quanto io stesso ho 
imparato dal contatto con 
reità sconosciute e poco in¬ 
dagate Ma il mio sforeo è 
quello di non fare delle ope¬ 
re propagandistiche o didat¬ 
tiche Cerco di mettere lo 
spettatore in condizione di 
entrare liberamente dentro 
l'evento, ed una volta entra¬ 
to, di tarlo muovere con le 


proprie opinioni e valutazio¬ 
ni. Spesso i registi di docu¬ 
mentari sono pretenziosi e 
coirebbero impartire delle le- 
icioni Io non voglio impone il 
mio punto di vista, aiKhe se 
la mia opinione * presente 
nel film é il film stesso Co¬ 
me tale vale, allo stesso mo¬ 
do di tanti altn mezzi e fonti 
di mfomiazione. dalla tv ai 
giornali o ai libri». 

Sia che filmi la violenza 
della polizia (e il suo diffiale 
e duro lavoro, fatto anche di 
risvolti umani ed inaspettaU 
gesti gentili), sia che descn- 
'ta, come in Near Death, le 
tragiche sofferenze dei mala¬ 
ti terminali quelle del loro 
parenti (ma anche l'assoluto 
potere del medici che U ten¬ 
gono in vita), Wiseman 
spiazza k> spettatore. CU in- 
stilla dubbi, gli fa porre do¬ 
mande, ne abbatte certezze 
e aspettative, senza proclami 
né declamazioni I suoi film 
non hanno la violenza di un 
pugno neUo stomaco che la¬ 
scia tramortiti; piuttosto U 
sorpresa di un'improvvisa 
docc'ia fredda che ci sveglia 
dai torpon della mente e del¬ 
ia ragione 
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Spettacoli _ 

Ugo Gregorettì riprende (Rcdtre) il suo diario minimo su tic e comportamenti 


CONCERTI MARTINI A ROSSI (Raiuno, 9). Al via da oggi 
rappuniamento cofi un ciclo di musiche mozaitianc, 
che accompagnerà quolidianamenle le mattine estiiiie li¬ 
no al 9 agosto. Protagonista del programma di cla!'.i!ica 
-, sarà Salvatore Accardo che ci farà ascoltare tutte k So- 
' irate per violino e pianoforte e tutti i Concerti del gn^nde 
compositore. - 

CAkO DIOGENE (Roidue. 13. /5;. Il «pianeta giovani» nel- 
l’obieltivo della rubrica del Tg2. Un servizio di Maria Ora- 
zia Capulli proporrà un'indagine sul mondo giovanile. 

V che diventerà il tema centrale della prossima edizione 

V del programma in onda in autunno. In studio Interver- 
' ranno l'onorevole Nicola Savino, presidente defia com- 

missione parlamentare sulla condizione giovanile e la 
sociologa Antonietta Censi. 

n. GIOCO DEIXE COPPIE (Canate S. 14.20). Ciro di twa 
' per il quiz condotto da Corrado Tedeschi. In questa |xin- 
r tata la <acciaa all'anima gemella inizierà con una stu- 
t" dentessaventunenne. . >>■ 

ALDEBARAN (Roitre, 20.30). Salpa l'ancora da stasera il 
nuovo settimanale d'informazione di Giovanni M.inli]va- 
ni e Federica Sciaielli, che prende il posto di Samar-an- 
da. Il programma avrà l'insolita sede su un barcone che 
di porto in porto attraverserà l'Italia. L'attracco di oggi à 
previsto a porto Empedocle, nella provincia di Agri^ nto 
che offrirà il tema per il dibattito con gli ospiti sul •ponte*. 

CUANDOCAUENTA ELSOL rAi/u/to. .70.40J. Ultimo ap¬ 
puntamento con lo show Italo-spagnolo condotto da 
Raffaella Carrà e Gigi Sabani. Tra gli ospiti della passerai- 
la viasatellite, Nino Frassica, 1 Ladri di bicicletle, Fedro 
Afmodovar e Miguel Bosé. 

ODIENS (Reteauotiro, 20.40). Estate tempo di repliche. Ec¬ 
co uno show che nella scorsa stagione non ha avuto 
molta fortuna: Ezio Greggio e Gianfranco D'Angelo si mi- 
.. biscotto in gags e travestimenti, mentre Lorella Cuccarìni 
la la padrona di casa. . 

FESTA DI COMPLEANNO (line. 22.15). Nel salotto di Lo¬ 
retta Goggi festa grande per Alberto Bevilacqua. Lo scrlt- 
1 fora spegrterà le candeline insieme agli amici che lo han¬ 
no accompagnalo nelle tappe più importanti della sua 
'■ carriera.. 

STAR TREK (ftalia 1,22.30). Dopò anni di «sosta* rfloir a a 
viaggiare nello spazio l'astronave Enterprise. Si tratta del¬ 
la nuova serie del celebre telefilm di fantascienza: ide.ito 
da Gene Roddemberry, quest'anno ha festeggialo i vi:i'ili- 
cinque anni di vita. Tra le novità, un cambio di osm in- 
danle: al posto del celebre Kirk ci sarà Jean-Luc Fkt.ird 
con II vice William Rike. Oltre ai due ulliciali, l'asttortave 
trasporta un equipaggio di 2000 persone tra cui imchc al¬ 
cuni bambini. 

PRONTO INTERVENTO (RetequaUm. 22.30). Ultimo «in- 
. cklente* per il programma di Nicole Clerici e Mauro Pa- 
rissone. Per chiudere In bellezza vedremo il salvataggio 
di un uomo che ha avuto un malore cardiaco sul monte 
Cintone, a 2000 metri d'altezza. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canate 5J3.20). Si parb 
. di droga nel salotto notturno di Maurizio Costanzo. Tra 
. gli ospiti cl saranno Vincenzo Muccioli, della comuriità 
di recupero per tossicodipendenti di San Pairignuno e al¬ 
cune mamme di ragazzi con problemi di. droga. 

. , (CaMeUaCaltozti) 


Gli italiani 


«Se al gusto per Tumorismo si aggiungono curiosità 
per il mondo e simpatia per le persone, sfottere e 
amare diventano la stessa cosa». Ugo Gregorettì ri¬ 
torna alla tv con un programma (su Raitre il sabato 
alle 22) che sfotte e ama la gente di cui parla. Sotto- 
traccia, un Controft^lto di trent’anni dopo, è un 
viaggio nellTtalia di provincia alla ricerca di storie 
minime da raccontare. Con ironia. 


accanto 




STBPANU SCATENI 


M ROMA C'è chi si difende 
dalla tv arrogante, cretina, im¬ 
pastata con insulti e ceffoni, 
guardando al passato. E pro¬ 
prio cosi, da una «regressione* 
temporale televisiva, sembra 
essere nato Sonolrocda, il nuo¬ 
vo settimanale estivo di Raitra. 
ideato da Ugo Gregorettì e rea¬ 
lizzalo con una educata mali¬ 
zia e una garbala ironia. «Con- 
trofagollo trenta anni dopo* re¬ 
cita Il sottotitolo: il nuovo pro¬ 
gramma del regista si bpira in¬ 
fatti ad una trasmissione del 
'61, nella quale Gregorettì an¬ 
dava In giro per l'Italia a cerca¬ 
re storie, personaggi e situazio¬ 
ni che nessun altro avrebbe 
raccontalo. L'Italia minima, 
quella senza voce nel media, 
quella della vita di tutti 1 giorni ' 
alle prese con I conti da far 
quadrare e con i rapporti di vi¬ 
cinato, entrava prepotente¬ 
mente nello schermo, cioè co¬ 
minciava a esistere. Allora fu 
quasi uno scandalo; la tv di 
stato mal digeriva dover ospi¬ 
tare personaggi e situazioni ; 


comuni*. Ma quella intuizione 
di Cregorctii, da allora, ha fatto 
molta strada. Da qualche anno 
Il piccolo schermo ha sancito 
infatti II suo «ritorno alla real¬ 
tà*. • •. 

E adesso che questa «itallet- 
ta> ha invaso il teleschermo 
(con la tv realtà, con la tv-fal¬ 
da te. con le candid camera) 
Cregoretti toma all'attttcco 
mostrandoci la «sua Italietta* e 
i «suoi* italiani attraverso gli oc¬ 
chiali dell'Ironia. «La vita an¬ 
che quando è seria o si prende 
per tale - dice il regista - è 
sempre un giacimento di co- ' 
mkità spontanea, di umori¬ 
smo ignaro di sè: dipende dal 
modo di osservarla, dall'oc¬ 
chio di chi indaga c descrive. 
Noi tulli slamo possibili comici 
(Bergson docèt) o possibili 
spettatori della involontaria 
comicità degli altri, se veniamo 
aiutati a scoprirla, e il senso 
dell'umorismo rende la vita 
più abitabiic». Questa è la filo- 
sofia.dcl programma. Ed è an¬ 
che il filo tosso che, a partire 
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Ugo Gregoretti riloma In tv con «Sottotraccia» 


da sabato (ora 22 circa) e fino 
a settembre, unirà tra loro le 
quindici puntale di Sollotrac- 
eia 

La sigla del programma è 
già una dichiarazione d'inten¬ 
ti. Il commento sonoro delle 
immagini, affidato a Cesi si 
bon, evoca immediatamente il 
ricordo di questa stessa canzo¬ 
ne cantata ossessivamente da 
Alberto Sordi in un vecchio 
film con Giovanna Ralli («Cesi 
si bon, vado bene dotto?*). 


Sordi, l'italiano medio: Sono- 
traccio, trasmissione degli ita¬ 
liani medi, personaggi poco 
noti, praticamente sconosciuti, 
con piccole storie da racconta¬ 
re e da canzonare affettuosa¬ 
mente*. Quattro servizi ogni 
selllmana, presentati c raccor¬ 
dali in studio dallo stesso Gre- 
goretti, segnano alirettante 
tappe del èdaggelto» in Italia 
intrapreso daH'autore alla ri¬ 
cerca delle sue piccole e spes¬ 
so esilaranti storie da raccon¬ 


tare. Sabato - salvo cambia¬ 
menti di programma per esi¬ 
genze d'attualità - vedremo la 
storia di un insegnante di sto¬ 
ria di San Giorgio alle Pertiche 
(Padova) che si è fatto promo¬ 
tore della protesta contro 
un'agguerrita Associazione 
combattenti, che tutti i giorni 
ad orario fisso diffonde sopra 
la città (attraverso due altopar¬ 
lanti e un impianto nascosto in 
un garage) il Silenzio suonato 
da Nini Rosso. Il proicssorc tro¬ 


va lutto ciè oluemodo imba¬ 
razzante. spwialmente quan¬ 
do ha ospiti in casa. Una pic¬ 
cola inchiesta è il tema di un 
altro serrizio: è vero che Ca' 
Dario porta iella? I veneziani 
giurano di si, la casa è stregata. 
Recenti latti di cronaca sem¬ 
brano dar ragione a questa di¬ 
ceria: Ca' Dario è la n»idenza 
estiva di Raul Gardini. A Torino 
(terzo filmalo) è stala varata 
da poco una nuova attività, 
«Canto io*: una piccola sala di 
incisione dove, per 24mlla lire, 
chiunque può registrare una 
canzone, incidendo la propria 
voce su una base strumentale. 
L'ha inventata, per hobby, Mi¬ 
caela Gkria, manager torinese 
munita di telefono in auto, ma 
incapace di coordinare guida, 
uso del telefono e chiacchiera¬ 
ta. È duro decidere chi sia più 
ridicolo, se questa «business¬ 
woman* o il poveraccio che. in 
cabina di registrazione, sta 
storpiando irnmediabilmente 
Azzurro di Paolo Conte. 

L'ironia di Cregoretti ci invi¬ 
la cosi a vedere e leggere le 
sue micro-storie anche come 
metafore. «Il programma si 
chiama proprio Sottotraccia - 
suggerisce - perché si muove 
su un doppio binario linmisti- 
co, quello del lesto e quello del 
sotloleslo. I servizi testo) 
sono anche metafore (il sotto- 
lesto) non esplicitate, irta la¬ 
sciate alla libera interpretazio¬ 
ne di chi sta guardando. E un 
invito, rivolto a chi segue la Ira- 
sm'issione, di non essere sol¬ 
tanto uno spettatore pass'ivo*. 


Canale 


ROBERTA CHITt 




CRAIUNO 


• CONCERTI DI RAIUIta Salvatore 
Accardo Interpreta W.A. Mozart 
Uà WOMOIU IN PIALLO. Taletllm 
QUEL BANDITO EONO KL Film 

TOIWJàSM _ 

OCCHIO AL BIOUETTO _ 

BIACEHERAIUNa (Replica) 

TELEOIWINALE _ 

MABVET. Film con James Stewart 
BlOtt ESTATE. Varietà per ragazzi 
SPECIALE AVVENTUHA ESTATE 

CARTONI ANIMATI _ 

fHMMALPAHLAMENTO 

SPAZIO UBERO __ 

SPANNI DELLA NOETRAETOIWA 
CMETSMPOPA ' ' 


SOvaO CUANOOCAUENTAELEOUSpatta- 
coh) con RaWaella Carra e Glpl Sabani 

EEvaE T01-UNEANOTTE _ 

ESJ>0 EUNOPA. A cura di Rai Regione 
EAOO T01 NOTTE-CHETEMPOPA 

olso oppi al parlamento _ 

O.SS CANIEEI Fasllval del Caralbl a Roma 

1.0S MEZZANOTTE E DINTORNI 


Ultimo «In- di iu»? di- 

. rena. Poi-mollo molto dopo- 

jLf: l'Informazione. Poi l'incremcn- . 

salvatagg o ^abolizione del 

} sul rnonle varietà, l'apertura a «talenti* 
esterni. Insomma una tv <al- 
10). Si parta da« (che vorrà dire?) c «aml- 
stanzo. Tra chevole*. Poche parole per de- 
9 mmiif.iiA scrivere 11 nuovo palinsesto di • 
5- Ma che nella confe- 
gnuno « ai- ^nza stampa di presentazione 

. . sono diventale un'ora e mezzo 

la Galtozzt) di omelia aziendale secondo il 
nuovo •direttore-bambino*.' 
..i. ., Giorgio Gorl. " 

iEiiilH 

0RAIDUE- : 

P.OO PICCOLBBONANPIETORIB 
S.tB SARANNO FAMOSI. Film 
tt.40 LABSIE. Telefilm «La caverna. 

1Z.10 LA CLINICA DELLA FORESTA NB- 

_ RA.Telenim«llplecoloF«ll»* 

1S.00 TOaORSTRSDICI - " ' - 
ISvèS EBAàlTIPUUTelanovela •' 

14.18 QUANDO SI AMA. Telenovela 

15.15 OOMDAMNATIAPARCARBISRA 
1S.1C UNAPIANTAALOIORMO 

1S.SP TOaFLASH _ ' 

16.40 PINOT AOSNTSSSMPLICS. Film 
18JO TOaSPORTSBRA 

18v*B HILLSTRSETOIORIIOSNOTTE. 

1S.4B TOSTBLEOIORRALS _ 

10.1» TOSLOSPORT _ ' ' - 

10.SO AQUILA. Sceneggiato In 4 puntate cort 
_ Federica More (ultima puntata) 

a2.1<» RUNTULTelelllm.llciBOX* ■ 

55.15 TOIPSOASO. Fatti a opinioni 
14.00 MSTS01*TOa OROSCOPO 

0.10 ROMA ClUPPt Pallacanestro 
O.SS IL MONDO VUOLSCOSL Film 


' Diretta e nuova fisionomia 
in albe parole significano que¬ 
sto: Canale 5 è la prima rete Fi- 
ninvesl che si prepara a racco¬ 
gliere i frutti delta legge Mam- 
ml con un doppio cambia¬ 
mento. Il primo, più «invisibi¬ 
le*, di tipo aziendale: da ora in 
poi i canali berlusconlani 
avranno ciascuno un direttore 
di rete (pori per Canale S ap¬ 
punto, mccero per Italia t. 


funzioni in linea con l'inesora¬ 
bile tendenza Fìninvest a rical¬ 
care fa burocrazia RaL 
Ma sarà il secondo cambia¬ 
mento quello più sfacciata¬ 
mente visibile ai lelespettaloil 
Cioè la diretta. I nuovi pro¬ 
grammi sono pronti ad acco- 
glierfa già da settembre, ma 
Cori dice che da stiamo aspet-' 
; tando a giorni*. La diretta sarà 
i usata più nelfinbattenimcnto 
. che nei programmi giomalisU- 
Cl, «perchè per quanto riguar¬ 
da l'informazione - dice (3oii - 
fitaniamo sia U caso di lavora» 


arrcota alta ricerca di linguaggi 
inediti piuttosto che aprire 
nuovi spazi*. 

Padrino dell'ingresso delta 
diretta alta Fìninvest, Gianni 
Boncompagni, reclutato non a 
caso da Berlusconi in quanto 
esperto di tv «senza rete» fin dai 
tempi, paradossalmente, delta 
radio. Boncompagni avrà a di¬ 
sposizione un'ora e mezzo al 
giorno su Canale 5 (e aliret- 
tanto su Italia I), dalle 13 alle 
14.30. Il programma - per ora 
niente titolo - si avvarrà di in¬ 
terventi in diretta del pubblico 
e. di una sigla dal nome vaga;. 


mente stono, «Non è la Rai». 

Per il resto Canale 5 si man¬ 
tiene fedele a se stessa. Riman¬ 
gono Paperissimo e Strisciala- 
notizia, nmangono alcuni clas¬ 
sici dell'oirorc come II pranzo 
è servito e Agenzia motrimo- 
niole. Se ne vanno Radio Lon¬ 
dra di Giuliano Ferrara (che 
però rimane su Italia 1) c i va- 
riclà. Qualche arrivo di film, te¬ 
levisivi e non: da Le relazioni 
penco/ose di Milos Forman per 
il cinema, a tSimpson. cadoon 
d'inTportazione. fino all'Italia¬ 
no Come uno madre, due pun¬ 
tate con Stefania Sandrelli e 






If-SO CKpLISMa Girp di Bafllfkiata . 


'0 


. . ... lliilri 


Massimo Dappono. 

La niosofia di rete è traduci¬ 
bile anche più sinleticairKnte: 
obbiettivo 21 per cento. La ci¬ 
fra con cui Canale 5 [loliebbe 
sorpassare - o almeno affian¬ 
care - Raiuno, dalla quale si è 
distanziata quest'anno per uno 
straccio di punto (0.7). E una 
diiesa del direttore di Raiuno 
arriva pro;:>rio da Giorgio Cori. 
Che di Cario Fuscagni dice: 
«Perchè prendersela con lui? 
L'inmttenimcmo magari dà 
più ascolto, ma se Biagi. Zavoli 
e Tg7 non se li prende lui, chi 
; puOfarto?». .. 




Censura 

La Rai dice: 

puniremo 

Samarcanda 


MR ROMA No. il caso Samar- 
canda-Blob non è allatto chiu¬ 
so. si è soltanto conclusa l'i- 
struttorta in base alla quale ora 
dcrvrannno essere assunte le 
sanzioni per punire l'eventuale 
violazione «delle norme azien¬ 
dali». 

L'altro ieri, un incontro tra >1 
direttore generale. Gianni Pa- 
squarelli. e il direttore del Tg3, 
Alessandro Curzì, sembrava 
aver posto la parola (rne alle 
polemiche suscitate dall'ulti- 
m.s trasmissione del ciclo pri- 
miverile di Samarcanda con-, 
te:iiente un inserto di Blob de¬ 
dicalo a Cossiga. da molti rite¬ 
nuto eccessivo, ma al quale k> 
stesso presidente delta Repub- 
blica aveva concesso imme¬ 
diato perdono. Ma ieri mattina, 
le poche righe con i quali alcu¬ 
ni giornali davano notìzia dei- 
l'awenuto colloquio risoluto» 
tra Pasquarelll e Curzi hanno 
pravocalo l'ira e il risentimento 
di chi vuole, invece, che in un 
miado o nell'altro le due ira- 
smissionì di Raitre e Tg3 subi- 
sc.ino una condanna. Che la 
vicenda dovesse concludersi 
con l'individuazione di un re- 
sp-ansabile. eventualmente da 
sanzionare, era anche l'opi¬ 
nione fermissima del presiden¬ 
te Manca. E, sia come sia, no¬ 
nostante che la riunione del 
cons'iglio di amministrazione 
avesse registrato opinioni di¬ 
verse e si tosse conclusa senza 
aktuna decisicnc. qualcuno a 
viale Mazzini aveva voluto da» 
pubblico e grande rilievo al- 
l'avvio di una ispezione a cari¬ 
co del Tg3 e allo «sconcerto* 
dei vertici Rai per una intervi¬ 
sta rilasciata da Curzi a rUnitù. 

Ieri mattina, la macchina in¬ 
quisitoria è stata rimessa in 
misto: cosi, si fa sapere che 
certamente dei provvedimenti 
saranno presi da parte del di- 
rchore generale; il quale, an¬ 
che alla luce del colloquio con 
Curzi e delta conclusione delta 
fase istruttoria, ha informato il 
presidente Manca. Rasquarelli 
si è riservato di lar conosce» 
le misure c-he intenderà adot¬ 
tare. Manca ne ha preso alto, 
riservandosi a sua volta di riie- 
rime al consiglio di ammini- 
strazione delta settimana pros¬ 
sima. Ammes.so che non deb- 
1 ba occuparsi di qualcosa di 
I più serio. , ' ' , 


^1^^ miA<OMTio«no 


M lfl.L-l:r.lE 


n^'i''7Ì^R.!:rFTii;u-i[-i;rrn 


14.20 VtOBOBOX *91s Dt Bgutrlc» Sereni 
14.40 DSB. La scuola si aggiorna 




16.10 CICLISMO. Giro d'Italia dai diiattanti 






jlÀ l’IMi.'ijLl'il: 



OURPiy. Canoni 

004 TODAY. News _ 

C4MMOH.Tetatilm _ 

I QIOANTt DILLA TISSA- 
QLIA. FitffT con Roland Caray 
COLPO owossa Quiz 
FATTI DI CRONACA VSRA. 
Con Sandro SandrI 
CATCH. Sai. Mondiali 
XARD03L Pllm con S. Connery 


UN MIUONI DI ANNI FA. 

Film con Raquel Weich 
TV DONNA. Attualità _ 

SARANNO FAMOSI. Film 
TMC NBWS. Teleglornala 
IL MARITO INVISIBILE, Film 
FSSTA DI COMPLKANNO 

STASKRA NSWS _ 

TM 8KA. Pianeta mare 
ATLKTICAi Gs PfUX lAAF 



ODEOn 


18.20 CLARAANPTNNiM 

19.00 SUPBBHIT _ 

aaoo SUP8W HIT ■ opti» 

21.20 »mKNIGMT 

22.20 ONTM8AIN 

2.00 8LU» NIGHT _ 

I 2.00 NOTTIROCR 


18.20 L’ULTIMA N2VB DI PRIMA- 

VERA. Film con Agostina Balli 

17.00 LES ENFANTS DU PARADI8. 
FilmJ. Louis BarrauU 

10.20 CARTONI ANIMATI _ 

20.20 20 MINUTI PER 2 MILIONI 
DI DOLLARI. Film 

22.00 BICIMANIA. Ciclismo _ 

22.80 L’ALTRA FACCIA DEL PA¬ 
DRINO. Film con A. Noschesa 


TEZ£: 


#7 


tÌHHIIlll> 


«Nessuno è perfetto» (Canale 5. ore 20.40) 




Programmi codificati 

17.10 LA 8IONORA DI SNANPAL 

Film di Orson W»ll.s 

«aio LABIRINTPMPRTALE.FIIm 

àl.SO DUI Flou DL.. Film _ 

0.10 TURME. Film di C. Salvatore. 


TEtE 


12.20 MEDICINA 23 _ 

14.20 CIAO RAGAZZI _ 

18.20 STAZIONE DI SERVIZIO 

18.30 TELEGIORNALE _ 

20.20 SPECIALE S8TELL» 

22.20 T1LBOIORNAL8 


8*20 LE AVVENTURE DI ARSENIO 

PIN. Film con RobantamourauK 

laSS GENTE COMUNE. Variati 


,4...r.).'K-l I i i.i’ìii-K.Wfl 


,, 12.28 TRIS. Quiz con MikaBongiorno 

i 12.20 aK.ILPRnZOtQIUSTOt.Qulz 


N*iTin 

~CB 


le.OO RIMBUMRAM.Vafl«là 
laiS IROSINSOM.T.I.flIm 
1BAS M.OK>COBSIS.Oulz 


^ f ^ I ’K ì 


80,40 NESSUNO 8 PERFETTO. Film con 
Panato Pozzatto. Ornalla Muti. Ragia di 
Pasduala Fasta Campanita 

taso RIVEDIAMOLLVarlatà _ 

1 ROSO MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1 1.28 IL TP DELLE VACANZE. Variati 


... '!i':"!;|:i|!!lt| 


CIAOCIAO MATTINA. Variati _ 

L’UOMO DA 8BI MILIONI DI DOLLA- 

RL Ta^afiim 

IL MIO AMICO ULTRAMAN. Talelltm 
CIAO CIAO. Cartoni animati 

FE8TIVALEAR. Zona verde _ 

MAC OYVEa Telefilm _ 

URNA. Gioco a quiz 
TARZAN. -T rappola par ataf anti*» 

IOIOETIZIHRI DELLA CITTA _ 

VIETNAM ADDig Telefilm _ 

STUDIO APERTO. Notiziario _] 

% 4 DELLA SCUOLA DI POLIZIA 

CARTONI ANIMATI __ 

SUPtRMAN II. Film con Chrlatopher 
Beava. Ragia di Richard Donner 
STARTR2K. Telefilm con P. Stewart 

GRAND PRIX. Sport _ 

g'TUDtO AP2RTO. Notiziario _ 

VIETNAM ADDIO. Telefilm 


PER ELISA. Telenovela 
SENORA. Telenovela 

TOPAZIO, Telenovela _ 

VALERIA. Telenovela _ 

SENTIERI. Sceneggiato 
PICCOLA CENERENTOLA 

STELLINA. Telenovela _ 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
FEMBRE D’AMORE. Sceneggiato 
CARI GENITORI. Gioco a quiz 
C’ERAVAMO TANTO AMATI 

PRIMAVERA. Telenovela _ 

MARILENA. Telenovela _ 

ODIENS. Varietà con E. Greggio 
PRONTO INTERVENTO. AUuelill 

FISM EYE. Attualità _ 

TELEQUATTRg Attualità _ 

IL MIO BACIO TI perderà. Film 


RADIO 


1.00 LA ORAHOS AWBNTURA 
DEL 08NBRAL8 MLMSR. 

Film (replica dalle 1 alle 23) 


A 


17.20 GLORIA E INFERNO 
18.00 TOA. Informazione. 




I 21.18 IL CAMMINO 8BORBTO 



18.20 AMANDOTL Telenovela 
18.20 T2RR» SCONFINATE 
20.80 CONTO ALLA ROVESCIA. 

Film con Serge Reggiani 


RADIOGIORNALI. GR1: 6; 7; B; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17:19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30: 1S.30: 16.30; 17.30; 18*30; 
19*30; 22.35. GR3 8.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14*45; 18.45; 2a45; 23.53. 


RADIOUNO. Onda verde; 6 03. 6.56. 7,56. 
9.56. 11.57. 12,56. 14.57, 16,57. 18.56. 20.57, 
22.57; 9 Radio anch'io 91; 11.20Tu, lui i figli 
e gli altri; 12.05 Radiodeiective; 15 Sportello 
aperto; 20.30 Radiouno jazz '91; 23.10 La te* 
lefonata. 

, RAOIOOUE. Onda verde: 627. 7.26. 8.26. 

9.27, 11.27, 13,26. 15,27. 16,27. 17.27, 10,27. 

! 19,26. 22,27. 8.45 II sangue e la luna; 10.30 
! Radiodue 3131; 12.50 Impara l'arte: 15 Ago 
alo. moglie mia non u conosco; 19.50 Radio 
: campus:20.10Leoredollaaera. 

I RAOIOTRE. Onda verde: 7.16. 9 43. 11.43. 

: 8.30 Concerto del mattmo; 10 II filo di Arian* 
' na; 12 II Club dell'Opera; 14.05 Diapason; 
16.00 Orione; 19.15 Ose. La scuola si aggior¬ 
na; 211 concerti di Milano. 

I RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e intor- 
I mazioni sul iraftico in MI dalle 12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


aio ut AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN 

Rirgl. di JMqu*. BmIiot, con Robwt Lamourmn. U- 
Mlon. Puhrar, Sandra Milo. Francia (1957). gg mInutL 
Ouanro episodi in ritmo serratissimo sullo stondo di, 
una Parigi «fin de siècie* accuratamente ritratta. Il la¬ 
dro gentiluomo ruba con stile e cosi sfugge agli ag¬ 
guatidelle polizia. Tra un colpo e una tuga anche, ov¬ 
viamente, qualche Irresistibile avventura galante. 

canales 

SulS SARANNO FAMOSI 

Regia di Alan Parker, con Eddl. Bardi, Irene Cora 
Lee CurroN. Uaa (1990). 133 minud. 

1 Tutto quanto la spettacolo dentro a luori un'Accade¬ 

mia di Arti Dramaticha di New York, tre allievi attori 
! cantanti e ballerini In cerca di un'occasione. Uno del 

maggiori successi dei primi anni Ottanta e un Ctacor 
per la migliore colonna sonora. 

RAtOUe 

20AO IL MARITO INVISIBILE 

Rngla di UH MIebe, con Barbara Rudrdk, Nona, KMu, 
WMHMffian. OwmanI, (ISIS). SS mlnuU. 

Commedia sfrontata e brillante. Un autore di pro¬ 
grammi tv afflitto da una moglie che non ama più eda 
una madre esageratamonie protettiva, eredita da un 
vecchio zio un cappello magico. Chi lo Indossa, diven¬ 
ta Invisibile. Lui ne approfittii... 

TELEMONTECARLO 

20.10 SUPERMAN II 

Regia di Richard Lesler, con ChrMopher Reave. Mar» 
gol KIdder, Qono Hackman. Usa (1960). 127 mIntiU. 

Uno del rari casi In cui un «seguito» è miglioro dell'o¬ 
riginale. Sarà merito di Richard Leoter, regista di ben 
altro gusto e ironia rispetto al predecessore Donner. 
Qui II nostro superuomo deve vedersela con tre av¬ 
versari a loro volta superdotati. La lotta sarà durissi¬ 
ma ma, ovviamente, vittoriosa. 

ITAUA1 

20.40 NESSUNO É PERFETTO 

Ragia di Pasquale Fetta Campanile, con Renalo Poz- 
zeUo, Onwlla Muti, LHm VolongjhL Italia (1981). 104 
minull. 

«Nessuno è porletto» era la battuta conclusiva di «A 
qualcuno place calda». Sugli scherzi circa l'Identità 
sessuale di uno del personaggi si basa anche questo 
lllm, dove la Muti à un ex paracadutista, dal modi an¬ 
cora bruschi e mascolini, che grazie a un'operazione 
ha però acquistalo un magnifico corpo di donna. 
C4.NALES 

23v4B ZARDOZ 

Regia di John Boormsn, con Ssan Connery, ChailoNa 
Rampllng, Sere Keelelman. Usa (1974). 10($minuti. 
Fantascienza in puro stile anni Settanta. Anno 2293.1) 
mondo è dominato da una razza Immortale e tiranna, 
ma gli «sterminatori»-Sean Connery In testa-, la ro 
vescoranno. Palloncini cc:v.<ratl, effetti spedali allucl- 
nenil e una morale vagamente naturalistica per una 
storia che mulua II suo titolo da «Wizard ol Oz*. Il ce¬ 
leberrimo «Magodi Oz-, 

ITALIA 7 

0.10 LA VENDETTA È MIA 

Regie di Shohsl Imamura, con Kan Ogata, RIuku ML 
kunu. Giappone (1979). 

Proeegue il ciclo sul cinema giapponese comincialo 
con un triplice omaggio al «maestro- Nagisa Oshima. 
Un signore di mezza età, mitomsne, cattolico In crisi 
di fede, é ossessionato da una mania omicida. Tutta la 
polizia gli e alle costole. Infine lo acciuffano e lo con¬ 
dannano a morte. 

RAITRE 
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Spettacoli 


Tutto esaurito a Heerenveen, Olanda 
per la prima data del tour europeo 
della celebre band scozzese 
capitanata dal cantante Jim Kerr 


Messi da parte i messaggi sociali 
il loro rock guadagna energia 
«Ci sentivamo chiusi in gabbia 
e allora abbiamo detto basta» 


Il cantante soulTashan _ 

Bari 

L’orgoglio 
del rock 
tutto nero 

- I 

ALMSOLARO - 

MBARI. «Rock'n’rolUerauna 
colorita espressione gergale 
che 1 ragazzi neri americani 
del dopoguerra usavano per 
intendete l'atto sessuale, pri> 
ma che, nel'SI, il dee-jay Man 
FYeed se ne impossessasse per 
ribattezzare la nuova musica 
che slava nascendo dalt'incro- 
ciarsi del rhythm'n'blucs nero 
con il count^ bianco. Quaran- 
t'anni dopo, una pausila 
sempre più nutrita di musicisti 
neri americani rivendica con 
orgoglio quell'antica paternità 
per rompere lo stereotipo cul¬ 
turale. e commerciale, che ha 
fatto siche in tutti questi anni il 
rock si sia sviluppato quasi 
esclusivamente come musica 
bianca. 

Ma naturalmente le catego¬ 
rie faticano a contenere la real- 
ti. •Siamo cresciuti fra gli anni 
'60 e '70, ascoltando le stesse 
cose che ascoltavano alla ra¬ 
dio i ragazzini bianchi, da 
Hendrlx ai Led Zeppelin, dai 
Beatles alla Motown; perche 
non'possiamo suonare anche 
noi roclc'n'roll?», è l'intetrogati- 
vo che lanciano oggi al mondo 


Simple Minds, solo musica 



I Simple Minds hanno aperto a Heerenveen, cento 
chilometri da Amsterdam, il loro nuovo tour euro¬ 
peo. Messi da parte messaggi sociali e politici, Jim 
Kerr e compagni mostrano oggi un volto più imme¬ 
diato e diretto. Due ore di concerto, scenografia es¬ 
senziale, meno enfasi e più energia. In scaletta vec¬ 
chi successi e brani dall'ultimo album Reat life. il 
gruppo scozzese sarà tra poco in Italia. . ' . 


OIEQOPCRUOINI 


I Slmplz Minds lianno inzlato in Olanda II nuovo tour europeo 


■■ HIXRENVEEN (OLAiNDA) 
Via dalla pazza folla. I Simple 
Minds lasciano Amsterdam al¬ 
le spalle e si riiuglano a cento 
chilomeiri di distanza, serrati 
in un hotel di Beesterzwaag: 
ralmo.ff'»a è bucolica, laghet¬ 
to con a'tatre, gabbiani In volo, 
conigli !.ui prati e tanto silen¬ 
zio. In più, pioggia e venticello 
refrigeranti. Stanno concen¬ 
trandosi sul nuovo tuor che li 
porterà in giro per l'Europa: è II 
primo momento di verifica del¬ 
la svolta intimista Intrapresa 
con l'ultimo album Peal lite. 
Jim Keir pare un po' nervoso, 
ma si rilassa a parlare di cal¬ 
ete: chiede notizie di Van Ba- 
sten e parla del Milan, la sua 
squadra preferita con il Celtik. 
Poi ricorda Glasgow, adole¬ 
scenza di rocker e nottate fra 
whisky < blues. Quindi il pre¬ 


sente e subito vengono smenti¬ 
te le voci di scioglimento: Slm- 
ple Minds sempre avanti, sem¬ 
pre più amici. «Ma è comun¬ 
que finito un cicte - ribadisce 
-, Il successo di Street fighrins 
yearsci ha collo tulli un po' di 
sorpresa: era un lavoro politi¬ 
co. Heno di canzoni di lolla. E 
anche II tour aveva queste ca¬ 
ratteristiche: concerti come co¬ 
mizi con slogans e messaggi 
sociali. Non volevamo restate 
ingabbiati in un cliché e perde¬ 
re la spontaneità: allora abbia¬ 
mo detto basta». 

Simple Minds più a misura 
d'uomo, insomma, tanto da ri¬ 
tornare alle origini e scoprire 11 
gusto di fare concerti in piccoli 
clubs: cosi è andata l'esperien¬ 
za americana, piccolo tesi di 
maggio prima della nuova par¬ 
tenza europea. Quindici date 
In giro per gli States, duemila 


persone a serata, come emer¬ 
genti qualsiasi. «Erano anni 
che non facevamo cose sim]li, 
viaggiare in camion con pochi 
sliumentl c un piccolo impian¬ 
to luci: ogni sera dovevi con¬ 
quistare la gente, dare il me¬ 
glio di le stesso, mentre negli 
suadi avevi gl& vinto in parten¬ 
za. Tutto questo ci ha rigenera¬ 
to, restituendoci morale c vo¬ 
glia di suonare». 

La conletma arriva in con¬ 
certo. esordio del 'Rcal Iife 
tour-, All'ljssladion Thialf di 
Heerenveen, una bella arena 
al chiuso con dodicimila posti, 
il clima è caldissimo: i ragazzi 
arrivano a frotte, ingollano bir¬ 
ra e si sbracciano. Colpo d’oc¬ 
chio suggestivo, tutto esaurito 
e porte 11 concerto: prima i 
Transvisten Vamp, pop sen¬ 
suale di stampo danzerino. 
Quindi I Simple Minds, senza 
tante cerimonie. Kerr Introdu¬ 
ce la band c annuncia un reci¬ 
tal di vecchie e nuove canzoni. 
La scenografia è ridotta all'os¬ 
so, le luci si alternano eleganti. 
Alle prime battute brilla già Lo¬ 
ve soim frenetica e vibrante, 
BuichilT mette in evidenza la 
chitarra tra ricordl new wave e 
sterzale elettroniche. Jlm pren¬ 
de confidenza con la platea, 
rotea l'asta del mìcrolono e 
balzella sul palco. Concerto in 
ascesa. Il suono è più incisivo 


f gruppi della fi/oM /teck Coati- 
non, rorganizzaztene naia sei 
anni fa a New York su iniziativa 
di Vemon Reid, chitarrista del 
Uvlng Coteur, e del critico mu- 
stekle Creg Tale, per rivendica¬ 
re l'accesso agli spazi negali 
dal'tnercato. Qualche scttima- 
' na (a i Uvlng Coteur hanno fat¬ 
to da «apripista» alle band che 
in questi giomi si sono ritrovale 
a Bari per U primo Bhck /teck 
Festìvok la manifestazione, 
che si chiude stasera, é stala 
coraggiosamente organizzata 
dall'associaztene Izimbra, che 
ha voluto raccogliere la sfida e 
portare alcuni di questi artisti 
perla prima volta ImEuropa, 
un mix eterogeneo di gruppi 
che sono stilati sul palco del 
Renoir club, JJ Jumpcn, gui¬ 
dali dal basslsia Jartd NicCer- 
sen e accompagnali dalla bra¬ 
va vocalist Kelli Sae, sono una 
lunk band siile anni '70, ottima 
per ballate ma a tratti un po' 
ovvia, capace perb di far scin¬ 
tille quando marca 11 ritmo e li¬ 
ra fuori delle zampale di rock 
duro. 

Jeaii-I’aul Bourelly e i Kelvy- 
nalor di Kclvyn Bell, gli altri 
due gruppi della prima serata, 
hanno entrambi presentato un 
lepertorte In parte giù cono¬ 
sciuto, ma riveduto e conetto 
da suoni più aspri, aggressivi, 
da una fusione arKora più 
densa e pirotecnica tra rock, 
funk, irusc e blues, una dimo¬ 
strazione pratica di quello che 
Bourelly, chitarrista statuario, 
hendrixiano «morbido-, afler- 
ma quando dice che per que¬ 
sta generazione di musicisti 
neri Ja separazione fra il rock e 
U iazz e roba superala: hil anzi 
guarda ai futuro aprendo la 
tormazlone anche a un giova¬ 
ne dee-iay e rapper. Cosmica, 
orienialegglanle, viscerale. In¬ 
vece la performance di Kelvyn 
Bell, ex chilatrista dei DefunM, 
che stavolta ha chiamato al 
suo fianco il vecchio compa¬ 
gno di strada Joseph Bowie, 
per regalare uno dei momenti 
più belli della rassegna. 

Accallivanli, con una misce¬ 
la di rock'n'roll furibondo, reg- 
gae, funk. hip hop. e dolati di 
una grande presenza scenica i 
Cood Guys dei tre fratelli Ciore, 
applaudiiissimi nella seconda 
serata; come pure il cantante 
soul Tashan, da più parti indi¬ 
cato come il nuovo Marvin 
Caye con una forte coscienza 
sociale, che a Bari però sem¬ 
brava essersi dileguata: Ta¬ 
shan ha aperto lo show con 
Cmie Padre, ha continuato 
coaSavethetàmifyeha chiuso 
con Paradiso... Qualche pro¬ 
blema tecnico ha disturbato 
l'esibizione del duo rap Gang 
Starr, lancialo dal pezzo Jazz 
r/ling contenuto nella colonna 
sonora di Mo'better blues. Gu¬ 
ru e DJ Premier usano Coltra¬ 
ne. Qllespie, Sonny Rollins. Il 
dove altri rappers usano l di¬ 
schi di James Btown, sottoli¬ 
neando la continuità tra be 
bop, iazz moderno e hip hop. 
len sera sul palco sono salili i 
radicalissimi, violenti 0-,Xtic- 
me, la FBR Street Gang, e il 
pro«lto speciale della Black 
mx Orchestra che toma an¬ 
che stasera, assieme alla Mi¬ 
chael Hill's Bluesland, per ce¬ 
lebrare, nella rilettura di pezzi 
di Hendrix, Sly Stonc, i Parlia- 
ment Funkadelic, una rinascita 
che il rock nero si augura pos¬ 
sa camminare di pari passo 
con la rinascita del cinemae di 
tutta la cultura nera. 


Menotti e «Goya» 
doppia festa 



■■ SPOLETO. ' •Complimenti 
Maestro». «Buon festival. Mae¬ 
stro». Lo hanno aspettato sotto 
casa per gli ultimi auguri prima 
del «via» ufficiale. Lui é sereno, 
serafico e pieno di humourco- 

me sempre. «I primi applausi del festival saranno per lei». 'Forse I 
primi fischi» é la sua risposta. Ma la prima del Goya scritto c diret¬ 
to da Clan Carte Menotti che idi sera al Teatro Nuovo na ulficial- 
menie aperto il treniiiquattresimo festival del Due Mondi di Spo¬ 
leto ha rispettalo previsioni e pronostici. Una serata più all'inse¬ 
gna del serio che del mondano, con diverse personalità della po- 
lil’ica e della cultura sparse tra il follo pubblico, ha aperto dunque 
questa edizione «menouiana» del festival, in buona parte dedica¬ 
la a omaggiategli splendidi oitant'annl del suo fondatore e diret¬ 
tore. E a dimostrare con quale tempra ed infaticabile spirilo é a 
guida della creatura iipoletlna, il Maestro già dall'altro ieri era alle 
prese con la seconda regia di quest'anno, le richiestissime Nozze 
di Figaro di Mozart, in programma al Calo Melisso da martedì. 
Stasera, invece, nella cùesa sconsacrata di San Nicold, presente 
anche il presidente della Repubblica tedesca Von Weizsacker 

g ran debutto del cartellone di prosa con LXJpera da tre soldi di 
rechi, allestiio dalla compagnia dello Stabile di Colonia e diret¬ 
to da CunterKramer. . 
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Una scena del «Gaya>tehe ha inaugurato II festival; sotto un momento delle prove deir«0pera da tre soldi» 


e grallianto, spazza via l’enfasi 
declamatoria del vecchio tour 
ora la band mostra artigli vigo¬ 
rosi. ostenta nimica robusta 
^ottimo Mei Gaynor alla batte¬ 
ria) e compattezza invidiabile. 
I brani sfilano serrali e asciutti, 
Kerr lavora di carisma e provo¬ 
ca l’entusiasmo della platea 
con guizzi acrobatici, Don't 
You é il primo colpo al cuore, 
ritornello nifllano tutto da can¬ 
tare. Il pubblico non si fa pre¬ 
gare, salandosi a più riprese: 
olandesi tutt'altro che compiti. 
E anche bene informati sui te¬ 
sti delle canzoni, li vecchio 
Neut Gold Dream viene sac¬ 
cheggiato a dovere, Waterfront 
é l'ennesimo invito alla danza, 
mentre la lecente Stand By Lo¬ 
ve rispolvera antiche pulsioni 
rh>‘thm'n'blues. Bis in trionfo: 
la melodia suadente di Lei 
There Be Love, l’epica dance di 
Alive S Kickirig, l'orgia di ritmo 
di Sanctify Youiself. Quindi l'e¬ 
legia suggestiva di Belfast Child 
a smoizare i toni e chiudere il 
.sipario. Due ore spicce e tirale, 
rockd'assallo. 

Simple Minds presto In Ita¬ 
lia: «prima» a Modena l'S lu¬ 
glio; quindi due date in agosto, 
a Savona (il 5) e Ugnano (il 
7). Infine il ritorno a settem¬ 
bre: Roma (il 7), Monza 
(l'il). Verona (il 12) e un 
paio di serate da definire. 


Il programma 
di oggi e domani 

OGGI- Conceito di mezzo- 
atomo. Teatro Caio Melisso. 
Incontil musicali. Sant'Eu¬ 
femia, ore 18. Dittico conlu- 
sale: Il piacere di dirsi addio e 
//pone d/cosa dì Jules Renard, 
regia di Marco Sciaccaluga, 
con Pamela Vllloresi e Massi¬ 
mo Popolizio. Sala Fiau. ore 
18. Opera da Ire aoldL di 
Bertolt BrechL regia di Gun- 
ther fOramer, San Nicolò, ore 

21.30. Spoletodnema: Cine¬ 
ma Corso, ore 21 e 23.30. 
DOMANI. Concerto di mez- 
zogtorao. Teatro Calo Melis¬ 
so. lacootri muaicalj. San- 
t’Eulemia, ore 18. Marionet¬ 
te Colla, Santa Maria della 
Piaggia, ore 19. Dittico co- 
ningale. Sala Frau. ore 21. 
Opera da tre aoldl. San Ni¬ 
colò, ore 21.30. Spoletocine- 
ma: Cinema Corso, ore 21 e 

23.30. 


Un «caldo» Brecht per Spoleto 


CALLA NOSTRA INVIATA 

«TEPANIACHINZAm 


M SPOLETO. Non polendola 
trasportare da Colon a e Berli¬ 
no. ne hanno commissionala 
una nuova ad una iKxialeria 
umbra e, dicono, sia la miglio¬ 
re realizzata finora, (tesi l'e- 
nome scalinata dovit il icgbta 
Conter Kràmer ha immaginalo 
L'opero da Ire soldi di Brecht, 
ironeggia da giomi nell’ampia 
navata del San Nicolò (menite 
una delle tante Meicedés spar¬ 
se per la città dal facoltoso 
sponsor giganteggia nel bellis¬ 
simo chiostro). E alta dodici 
metri, quasi un pt lazzo di 
quattro plani, profomJa dodici 
e ha costretto gli attori ad un 
lungo training preliminare per 
imparare a salire e scendere 
da quei settanta gradini men¬ 
tre recitano, cantano e danza¬ 
no a ritmi indiavolali. •Come 
spesso avviene nel lavori di 
lóramcr - dice Martin Keinke 
che nello spettacolo é Mnckie 


Messcr - questa inleipretazio- 
ne é anche un'alta prestazione 
sportiva: pentiamo in media 
più di due chili a rappresenta¬ 
zione». 

L'allestimenlo di Kràmer 
dell'opera di Brecht, per la pri¬ 
ma volta in cartellone al fcsli- 
vat dei Due Mondi, é pensato 
proprio in funzione dell'impo¬ 
nente struttura scenografica, 
un luogo-spazio di grande sug¬ 
gestione visiva che si presta ad 
una simbolica e gerarchica 
collocazione dei personaggi: 
in basso diseredati e prostitute 
e in alto polenti e polizia. Sotto 
la scala, infine, I quindici musi¬ 
cisti della Spoleto Festival Or¬ 
chestra diretti da Johann Sten 
e Spiros Argiris che eseguono 
dal vivo gli spartiti di Weill. 

Già apprezzato nelle due 
passale edizioni del festival 
per le regie liriche di Jenufa e 
deH'E/ekrro, anche in que.ilo 





spettacolo Kràmer ha lasciato 
ampio spazio al suo talento vi¬ 
suale, arricchendo la geome¬ 
tria fredda della scalinata con 
tante idee teatralmente indovi¬ 
nale, dalla pioggia loncnzialc 
sotto cui danzano Mackie e la 
tavemiera Jenny alla verde lu¬ 
na su Soho. «Sarà una rappre¬ 
sentazione aggressiva, spedita, 
senza spazio per le riflessioni 
intcUettuali e nessuna possibi¬ 
lità di ralfreddamenlo emotivo 
del pubblico», promette il regi¬ 
sta. E siamo portati a credergli, 
stando almeno a quanto regi¬ 
strano le entusiastiche recen¬ 
sioni dei critici tedeschi, sin dal 
debutto dello spettacolo, quat¬ 
tro anni fa (per la cronaca, 
quella che va in scena sUisera 
al San Nicotò è la centosessan- 
laselesima replica). 

«MI è bastalo vedere Io spet¬ 
tacolo in video per persuader¬ 
mi che aveva tutti i requisiti 
giusti per aflermarsi anche a 
Spoleto» dice Guido Davico 
. Bonino, da quest’anno respon¬ 


sabile dei settore di prosa del. 
festival. «Uno dei criteri con cui 
ho realizzato il cartellone - 
prosegue - é quello di propor¬ 
re un classico noto come può 
essere L'Opera da tre soldi ma 
forte di un allestimenlo com¬ 
pletamente nuovo. E quello di 
Kràmer è a dir poco dirompen¬ 
te. C’e una componente visiva, 
coreulica e musicale di grande 
fascino, c'è l'idea, cui Brecht 
teneva molto, della parodia 
musicale e c'è una compagnia 
di allori che cantano e danza¬ 
no in modo straordinario. Fuo¬ 
ri programma, alcuni di toro e 
alcuni degli attori italiani pre¬ 
senti al festival, presenteranno 
domenica sera un recital che si 
chiama Mezzanotte con B.B. in 
cui leggeranno alcune poesie 
di Brecht, un autore di casa in 
Italia, ma che bisognerà torna¬ 
re a rileggere». Gli allori impe¬ 
gnali a Spoleto sono quelli del¬ 
lo Stabile di Colonia che Krà- 
mer dirige dall'anno scorso: un 


complesso di novanta persone 
Ira interpreti, mimi e musicisti 
che Kràmer ha raccolto in un 
allestimento molto spedilo, 
poco meno di due ore e mez¬ 
zo senza inteivallo. «Non ho ta¬ 
glialo il testo, è una questione 
di ritmo - dice ancora il regista 
A Parigi ho visto anche la 
versione dell'Opmi diretta da 
Sirehier. L’ho trovata molto 
bella, mollo Ispirata al teatro 
all'italiana, ma anche mollo 
lunga. Per il mio spettacolo mi 
sono rifallo direttamente all'e¬ 
dizione diretta da Brecht anda¬ 
ta in scena a Berlino nel 1927. 
E degli anni Venti sono anche i 
costumi. Ma attuale è l'inter¬ 
pretazione, il momento storico 
e naturalmente diverso è an¬ 
che il principio della rappre¬ 
sentazione: Brecht aveva biso¬ 
gno di interrompere I azione 
per coinvolgere il pubblico. 
Oggi, almeno in Germania, è 
un'impostazione che non fun¬ 
ziona più». 


La bacchetta di Sinopoli infiamma il «Crepuscolo» 


PUSMO VALENTI 


■■ ROMA Crepuscolo degli 
Dei. ultime imprese e morte di 
Sigfrido. Incappato nel filtro 
magico di Hagen, che gli to¬ 
glie la memoria, Sigrilo ricon¬ 
quista Brunilde - la donna che 
ama -per darla In moglie a 
Cunther e ricevere da questi, 
quale sposa, Gutruna Ignara 
deirincanlesimo, Brunilde 
svela ad Hagen II punto vulne¬ 
rabile di Sigfrido: la schiena, 
nella quale Hagen stesso Infi¬ 
lerà la sua lancia. Morte del¬ 
l’eroe; ristabilimento della ve¬ 
rità; innalzamento di un rogo 
da parte di Brunilde che si get¬ 
ta fra le fiamme. Muoiono gli 


eroi; le fiamme avvolgono an¬ 
che le divinità del Walhalla 
che precipita nel nulla; Resta¬ 
no gli uomini a tirare avanti, 
quotidianamente, la vita. La 
grande musca di Wagner dà 
all'opera il fascino, nuovo 
ogni volta, di una stupefacen¬ 
te epopea. Alla Ime possiamo 
possiamo rivolgere a Wagner 
il saluto di Sigfrido a Brunilde: 
•HeU dir. prangenderStero.. •. 
Salute a le. splendente stella. 
£ il saluto di Sigfrido che si av¬ 
via per il famoso viaggio sul 
Reno. Lo rivolgiamo a Wa¬ 
gner, avviandoci nell'oirendo 
viaggio di ritorno sul Lungote¬ 


vere, intasato a mezzanotte 
peggio che a mezzogiorno. 
Un HeU dir\a anche a Giusep¬ 
pe Sinopoli che ha cosi con¬ 
cluso la stagione di Santa Ce¬ 
cilia, aH'Auditorio della Con¬ 
ciliazione. HeU dir, Sinopoli. 
Sei nuscilo a fare stupenda¬ 
mente un tutt'uno del Leben- 
Liebe-Tod (vita, amore e mor¬ 
te) che circola nella Tetralo¬ 
gia. 

Ciascuna delle quattro ope¬ 
re basterebbe a consacrare la 
presenza <li uno dei più fanta¬ 
stici geni musicali che abbia 
mai avuto il mondo. Tutte e 
quattro in fila, si rappresenta¬ 
rono per la prima volta nei 


? iomi 13,14,16 c 16 agosto 
876. a Bayreulh. Il Crepusco¬ 
lo ha puntualmente coinvolto 
l'ascoito nel più •sacri» mo¬ 
menti: il Viaggio, gli Intermez¬ 
zi . la Marcia funebre, il canto 
di Brunilde, ravvolgerne spira¬ 
le del Finale. Ma Sinopoli ha 
acceso In una particolare, 
•moderna» luce fonica, il se¬ 
condo atto iniessuto su giura¬ 
menti e tradimenti, apparso in 
un medito splendore, grazie 
all'intervento del coro. E in 
questo secondo atto che si di¬ 
lata e si esalta l'ambiguità del 
ciclo nibelungico: vita e mor¬ 
te: divino e umano; fedeltà e 
tradimenti. Brunilde alla fine 
cosi ricorda Sigfrido; •Pii! leale 


di lui. nessuno lece mai giura¬ 
menti; nessuno più fedele di 
lui mantenne i palli; nessuno 
amò più di lui. Eppure, tutti i 
giuramenti, tulli i patti, l'amo¬ 
re più fedele nessuno tradì mai 
cometui-, 

Rinloizata l’orchestra (per¬ 
cussione, ottoni, sette arpe), 
rinforzato anche II coro (a 
quello di Santa Cecilia si è ag¬ 
giunto il coro della Radio di 
Praga), erano internamente 
«rlnlorzatl» anche i cantanti, 
tulli meravigliosi, sprolondatì 
in imprese inaudite. Diciamo 
di ReinerColdberg (Sigfndo), 
Eike Wilm Schulle (Guniher), 
Oskar Hillenbrandt (Alberi- 
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co). Luana DevoI (Gutruna e 
terza Noma), Hitomi Katagiri 
(Figlia del Reno e seconda 
Noma), Barbara Carter e Hel- 
len Kwon (Figlie del Reno), 
con spicco di Janis Martin 
(Brunilde, però onendamen- 
le agghindala). Manna Sch- 
wai 2 (Wartraule e prima Nor¬ 
ma) e Kurt Rydl (Hagen). Un 
grande successo, con un 
ascollo anch'esso •rìnloizalo». 
Occorrono circa sei ore per 
essere sopraflatli dalla impo¬ 
nenza maestosa di questa 
musica. Tantissimi gli applau¬ 
si agli interpreti tutti e i «bravo» 
(.HeU dir) gridati a Sinopoli. Si 
replica domenica, alle 17. 
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IL «FLAUTO MAaCO» ALL’OPÉRA BASTILLE. Debutta 
questa sera all'Opèra Basti le un prestigioso allestimento 
del Flauto magico di Mozart. Ne è autore Bob Wiison 
(nella foto), drammaturgo, pittore e regista Oia diretto 
(iltre a un Parsifal ad Amburgo, i suoi lavori Einstein on 
thè beach e CivU wars). Per il Si,ngspiel mozartiano, Wil¬ 
son ha disegnato grandi fondali a colon vivaci e farà uso 
eli accessori abbastanza eccentrici (tra cui una piccola 
autoambulanza (eiecomandata). La dilezione musicale 
è affidata ad Armin Jordan Nel cast: Caisten Slabell, Gò- 
sta Wlnbcrg, Luciana Senrn, Cynthia Haymon, Christian 
Bocsch, Anne (tenstantln. 

IL CARTEULONE DEL METJISTASIO DI PRATO. Presen¬ 
tato il cartellone del Teatro Metaslasio di Prato che. at¬ 
tualmente chiuso per lavon di ristrutturazione, dovrebbe 
riaprire in autunno. Il 22 ottobre, infatti, è prevista l'inau- 
gurazione con II drago di S-chwaiz diretto da Robertw oe 
Simone. Altre prime Souoem'r de Florence, coreograrie di 
Misha van Hocke, Cronache di poveri amanti per la regia 
di Carlo Lizz-inl e Siamo momentaneamente assenti di 
Squaizina, regia di Battistoni. Inoltre ci sarà un convegno 
su! •Progetto Vasco Pralolm l». 

GU USA NON BOICOTTANO MOSCA. Dopo le scuse uffi¬ 
ciali del sovietici i produttori americani, per bocca del 
presidente della Motion pit ture assodalion Jack Valenti, 
si sono detti disposti a inviare i loro film alla prossima 
Biennale di Mosca (datl'S luglio), ma solo se saranno 
adottale misure drastidie contro la pirateria cinemato¬ 
grafica. 

INCONTRI CON VIDEOMAKER ATERNI. Ancora due ap¬ 
puntamenti (domani e II S luglk^ a Temi con videoma- 
ki»r Indipendenti nell'ambilo di Televisioni indipendente 
sono Andrea Soldani e Italo Pesce Oeinno. PresM gli stu¬ 
di di Telegalilito si potranno incontrare gli auton nel cor¬ 
so del montaggio di una trasmissione tv, alle 21 al circolo 
Afterbomb (via Serpente 8:1) ci sarà una selezione di vi¬ 
deo presentati dall'autore; mentre alla galleria B D'A (^ 
Cesare Battisti 21 ) saranno esposte le sceneKiattJte.ìter 
ir formazioni rivolersi a Informagtevanì o airìéssessoraio 
alle politiche sociali e giovanili del Comune di Temi 
(0744/549601 oppure S49712). 

NASiCC ARIANNA, TELEVIDEO PRIVATO. È Arianna U 
nome del primo Network Telclext dedicalo aH'infonna- 
zione. Il televideo veicolalo dalle 28 emittenti del circuito 
Cinquestellc, elaborato giornalisticamente dall'agenzia 
Area col suppono tecnologico della società di telematica 
(telby Video prenderà il via a settembre. Il progirtto ha in 
sè varie novità: rintieccte fra pagine locali e nazionali, al¬ 
cuni spazi alfittati al cosiddetti «grandi comunicatoirì» 
(ad esempio sindacali, enti locali. Usi, Croce rossa), e 
pagine cripiale, che piermetleranno di comunicare tra lo¬ 
ie a gruppi chiusi. 

ROC K PROGRESSIVO A MONDOVt. t Marathon di Trevi- 
sci, Leviathan e Callant Farm di Roma, Fancy Fluid, 
Aton's ed Eridania di Torino, Meno! Lake di Trento, Edi¬ 
th di Catania. Tale Cue c Aicansiel di Milano, Aeliori di 
Genova. Malibran di Mess n.i: insomma, in una parola, il 
rock progressivo made in luly sulle orme di Ptnk Flc^, 
Genesis ed Emerson, Lakc ii Palmer. Il tutto domenica 21 
luglio dalle I S.30 fino all'una di notte nella piazza della 
stazione di Mondovt. 

DUE GIORNI .CONTEMPORARV» A HRENZE. Con 

«Contemporary '91» sono in programma alle Cascine di 
Firenze due giomi di musica underground. Il 12 lugl’ro 
apre il gruppo americano Christian Oeath con musica 
dark-wave, seguiranno i DIstant Locust, terzetto australia¬ 
ne! che propone musica rctrò dei primi anni Ottanta, poi 
ariva il sound nostalgico del duo italiano Black rose, e 
iniinc l'omaggio a Frank Zappa dei fiorentini Soul hun- 
lets. Il 13 è tutto dedicato iil Cyber si allemeranno sul 
palco i Clok Dva. i Pankiow, i Lassigue Bendthaus e I Vo¬ 
lume Sick. 

GENOVA PREMA CARLA FRACa. Genova ha deciso di 
assegnare a Carla Fracc; la medaglia colombiana in oc¬ 
casione del Festival del balletto di Nervi, che la lanciò nel 
1937. Sarà premiato anche Marte Porolle, direttore artìsti¬ 
co del Festival, che creò !a manllestaztone nel 1955. 

(Cristiana Paterno) 


Avvenimenti in edicola 


CRAXI-COSSIGA 

Dietro i segnali 
di fumo a sinistra 


I VOTI? COSA NOSTRA 
Claudio Fava racconta 
il business elezioni 


LA NUOVA GLADIO 

Dal Belgio all'Emilia 
una banda armata 


BESTIE SIETE VOI! 
Abbandonati c seviziati; 
vite di animali 
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Domani su LIBRI/3: la 
fame del russi: le lette¬ 
re da Karkhov, i rappor¬ 
ti dei diplomatici russi 
sulla grande crisi degli 
anni Trenta. La carestia 


nelle campagne. Sialln 
e la collettivizzazione 
forzata. Vernant e la ri¬ 
cerca dell'uomo greco. 
Il mondo islamico. Le 
verità negate. La pre¬ 


ziosa ricerca di Mont¬ 
gomery Watt La lettura 
salvata dal ragazzi; Me- 
dialibro di Gian Carlo 
Ferretti. 


Professor romanzo 
dal Sud al 68 


Q uando uno studio, 
so di chiara fama 
cede alle lusinghe 
della sirena letleia- 
da, raramente rie¬ 
sce a distaccarsi 
dal suo normale terreno di gio- 
'CO. È accaduto mesi la a Gal- 
ibiaith che cl ha regalato un gu¬ 
stosissimo romanzo •economi¬ 
co* con «Il professore di Har- 
vaid>: e succede ora a Gloiglo 
Rulfoio, sociologo e uomo di 
goMmo, e a Cesare de Seta, 
storico dell'arte c docente uni- 
versltailo. che con I loro >11 ca¬ 
vallo di Federico» e aEra mag¬ 
gio* ci offrono rtspetUvamente 
un fantascientifico racconto 
lui tema del rapporto tra Nord 
<> Sud d'Italia e una corrosiva 
rievocazione dei mitici anni 
sessanta. 

' L'idea di Rulfoio e originale: 
che cosa sarebbe successo 
deirilalia se ottocento anni la 
si tosse realizzata la sua unita 
con l'accordo tra i Comuni del 
Nord e la monarchia norman¬ 
na del Sud? L'ipotesi viene svi¬ 
luppata con l'ausilio di una in¬ 
gegnosa trovata: una macchi¬ 
na del tempo che nel 2077, da 
una Palermo Aziz capitale del¬ 
la MedigSa, tenta di ricostruire 
oan un misterioso laser la Sto¬ 
ria a partire dagli anni susse¬ 
guenti la battaglia di Legnano, 
attendendone l'onda (fi ritor¬ 
no. La prosa del libro, ricca e 
sciblia, e piena di allusioni e di 
ironiche analogie come si ad¬ 
dice a un pamphlet fantapoliti¬ 
co; ma pur nel piewalenle di¬ 
vertimento biso^ segnalare 
die l'ingegnosità non rara¬ 
mente sfocu nell'oscurità: in¬ 
semina, un eccessivo attivismo 
dell'invenzione, con la conse¬ 
guenza che, tteli'intricato vi¬ 
luppo degli avvenimenti narnv' 
tt, non sempre la distinzione 
tra realtà storica e fantasia ap- 
paie chiara, e che è in qualche 
misura offuscato anche U mes- 
saijgio finale, e cioà che questa 
benedetta unità d'Uaila. da 
qualsiasi porte la si cominci, à 
impresa da far tremare le vene 
clpobl. 

01 hilt'altra Ispiiazione U io- 
marito di Cesare de Seta, che 
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racconta la maturazione di un 
giovane laureando ottniveiso 
due esperienze amorose, sullo 
sfondo - che ben spesso 'diven¬ 
ta primo piano - della occupa¬ 
zione dell'ateneo di Napoli al¬ 
la line degli anni Sessanta, e 
del Maggio parigino. Oi quelle 
vicende - e in patticolan! di 
quelle iniziative studentesche 
che pensavano di cambiare il 
mondo e che sembrano avere 
lascialo tracce soltanto in co¬ 
loro che vi presero patte 4ret- 
tamente - l'autore dà uai rap¬ 
presentazione Impieloiiia, po¬ 
nendosi nel panni (quanto au- 
toblograrici?) di un giovane 
che al movimento panecipu in 
modo marginale - più per 
amore che perconvirudone - e 
che ne coglie tutti i iratrJ più 
negativi di ptesunzlone, di 
ignoranza, di Irrazionalità. 

Se i personaggi maschili (il 
capo studentesco dalla crato 
ria demagogica e sconclusio¬ 
nata, il solerte studente di fa¬ 
miglia operaia che teme di ve¬ 
der dispersi da una rivolutdone 
fasulla i sacrifici a lui dedicali 
dai genitori, gli •irregoiairi* di 
vario tipo) sembrano piulloato 
degli stereotipi, una gr.sn<!e 
umanità illumina Invece k- due 
figure femminili: la vHio-iaria 
Sara che nell'ateneo nupC'leta- 
no si dedica artlma e corpo al- ' 
la pratica rivoluzionariii proce- 
deiKlo su una strada che la 
porterà presumibilmente alla 
da-ndestinità, e la tenera Sylvie 
che a Parigi vive in piena liber¬ 
tà la sua avventura individuali¬ 
sta. Due donne che al dissolvo¬ 
no nel nulla, e dalia cui spari¬ 
zione 11 protagonista troira l'oc¬ 
casione per il proprio equlli- 
brto. 

Non fu lutto qui il Setuantoi- 
to, dirà qualche lettore. Giusto. 
Ma questo é un romani», non 
untraitaio. 

GlorgloRMòlo 

•Il càvalb di Federteo». Mon¬ 
dadori. pagg. 168. lire 28.000 

Cesare rie Seia 

•Era di maggio*. Rusconi 

pagg.210.llre27.000 
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D ue temi si incrocia¬ 
no nel nuovo nu¬ 
mero della rivista 
Leggere, si attrave^ 
sar» e si uiterraga- 
no reciprocamente: 
la poesia e l'abbandono. Rk:o- 
gnbdotte, il primo, sullo stalo at¬ 
tuale della nuova generazione 
poetica: approssimazione, il se¬ 
condo, alla ricca fenomenolo¬ 
gia dett'essere destituito della 
ioRa, della potenza, avviato 
veno forme nuove, tangenziali 
a quella zona dell'esperienza 
che si suole definire mistìao. Te¬ 
mi nolo apparentemente fonta¬ 
ni. in realtà avvicinali dalle pos¬ 
sibilità di linguaggio e di cono¬ 
scenza che mettono in gioco, 
aprendo interrogativi cruciali 
n dossier dedicalo all'abban- 
dono t preceduto da un intenso 
saggio di Maurizio Ciampa {Sia¬ 
li di abbandono) in cui l'autore 
inette a disposizione un venta¬ 
glio di possibili letture, da quel¬ 
la strettamente mistica (su cui 
si solleimano Michele Cometa e - 
Seigio Quinzio) alle «figuie di 
paaione* dove l'abbandono In¬ 
terroga soprattutto la volontà e 
la perdita (notevoli i saggi di 
Gabriella Caramoie e di Nadia 
Fusilli), fino alle zone estreme, 


«James Joyce donna»: così 
è stata definita la scrittrice 
irlandese Edna O'Brien 
«Non ho TasUma, la carnalità 
di MoUy Bloom in Ulisse» 
risponde però lei 


Nel suo romanzo due ragazze, 
un viaggio a Londra, desideri 
e delusioni da soap-opera 
E dietro figure femminili 
da telenovela, protagonista 
unlrlanda tetra e cattolica 


Saponette da Dublino 
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llumianti dell'esperien3.a. Le 
note di Ciampa su quel <anlo a 
grido dell'anima, stato <ti deli¬ 
quio o di grazia, di dislao:» o di 
compenetrazione, di quk-te o di 
passione* in cui l'abbaiidom 
dispiega le sue forme contrad¬ 
dittorie. consentono, ituleme «i 
numerosi saggi che seguono, 
una riflesskine costrulthèi sulle 
frontiere di un pensiero «vinco¬ 
lato dal fondamenti forti e og- 
getttvantl daga violenza del lare 
e del produrre. 

Da questo luogo possibile, 
ancora tutto da costruire, si puO 
agevolmente abbordare una 
buorui parte del lavoro poetico 
attuale, a cui leggere dedica 
un'intera sezione. Inlervengono 
Cesare Vhlani e Giuseppe Con¬ 
te, Valerio Magrelll Mrujrzio 
Cucchi e Roberto Mussapl sof- 
feimandosi sulle ragioni della 
foro scrittuta e confermando, 
per Intensità e Impegno, quanto 
la poesia di oggi può contribui¬ 
te alla costruzione di un nuovo 
linguaggio e di nuove modalità 
di pensiero. 

Leggere 

giugno 1991, n. 32, pagg. 80, tire 
8000 


Edna O'Brleo al aggira un po' 
epswaata Bel aeloal di oa 
degaate albergo di Toriao, 
etaeadoal aggregata alla 
troupe del Inailo Gtiazaae- 
Cavour, che ha convocala 
queal'aano on'eletta achlera di 
autori da tutti I coattaeati. 
Molto gentile, pinttoeto 
agliata, vIstoMmente «Iriali*, 
eoa I capelli nuaatl e gn occhi 
venUelzalllaqnelll delle sue 
eroine, Edna O'Bricn sembra 
un'anice di Quando A ama che 
recita con awllo puntiglio II 
ruolo di scrittrice di tacceMo. 

È Invece una vera scrittrice, 
che ha prodotto in nn 
trenteiinlo nn considerevole 
•corpo» di racconti e di 
romanzi, lo piccola parte gii 
tradotti la Italia Ila dagli anni 
60 (ano di questi brevi 
racconti alloa gita* lo IravlaiBO 
nella raccolta tutta di eerlttricl 
«Awenhue Indiscrete* 
pubblicata, a cara di Uea SI. 
AnMn deTcràn, da La 
Tartaniga, pagg. 26S, lire 
28.000). Amao la e/o di Rama 
Ili ri p r óa e ata al anatro- 
paboUco eoa U divertente «La 
ragazza dagU occhi verdi* « 
completa la trilogia delle 
•ragazze «U campagna* con 
•Ragazze nella felicità 
corJngale* (pagg. 108, Ure ” 
22.000).Caltfa)ecttBnK|y, 
detta Kaie, e la eoa amica Baba 
Basatilo hieleme dall'ambiente 
bigotto e rurale delta nailvB . 
blande aB'cepertanza pio 
movliacalatadlMbUBOper -, 
poi spiccare U volo vereo - - ' 
Londra e una agomia vita 
matrlmoiitata ^ e ben lungi 
dall'essere cotaaa di delizie. 
Anzi, In «llainan nella fellcilà 
coniugata Ulliigiuigglo delta 
O'Brwn tl fa pia e^adevota e 
pungente. Alta 

epregtadlcatezza più Ingenua 
che colpevole delle sue eroiiM 
coirispoode on universo 
maschile prepotente c Ipocrita, 
Alta line, Doo c'è «matorità* per 
nessuno • eolo U eenso 
amarognolo di una tetanoveta 
flnitamata. 


S ignora O’Brleo, ari- 
che ae da noi è co¬ 
nosciuta per I tuoi 
romanzi, lei è eo- 
prattutto una acri!- 
trice di racconti. 

È vero. Il mio autore preferito è 
Cechov. Amo l'Immediatezza e la 
compattezza dei dettagli che è il 
sigillo dei suoi racconti. Detesta 
tutte le parole superflue che servo¬ 
no a riempire un romanzo. E poi, 
anche nella stesura, il racconto 
consente di organizzare meglio il 
lavoro. Mi cl vogliono tre mesi per 
un racconto, tre anni per un ro¬ 
manzo. E io preferisco tre assaggi 
pielibati a un pasto abbondante, 
ma dozzinale. 

Naturalmente anche la Irlanda 
c'à una grande tradizione dei 
racconto. Penso a Gente di Du¬ 
blino dlJoyce. Solo che ad suoi 
neeontt, atgaon O’Brlen, tt 
punto di vista, la voce nomate, 
c sempre feniadnlle. 

Ah, Joyce! Vorrei essere una di- 
scepola alla tavola del Maestro. ' 
C'è In lui qualcosa di squisitamen¬ 
te infantile, l'innocenza necessa¬ 
ria a ogni scrittore. E anch'io, co¬ 
me lui, amo la Friincla. Vorrei ave¬ 
re un po' di sangue francese nelle 
vene. Etica Jong, mi pare, ha detto 
una volta che se Joy» fosse stato 
una donna, avrebbe scritto come 
me. E qualcun altro ha affermato 
che io scrivo come farebbe Molly 
Bloom, l'eroina dell'(//fsse di Joy¬ 
ce. Ma lo non ho l'osuizla. ta car- 
iwUtàdiUolly. -, . 
Odteato.dentralàSMBUTatl- 
va, come tal quetta di Joyce, c’è 
lulta la fbraMzloiic cattoUrà di 
chiè auto la Irlanda. 

’ Oh,sl.Èmollodiflicilecapire,per¬ 
fino In Italia, cosa sia il cattolicesi¬ 
mo irlandese. QualcoM che im¬ 
pregna di sé la realtà, l sentimenti, 
che rende la vita tetra e malinconi¬ 
ca, come il nostro clima. E poi c'è 
U grande peccato, quello della 
carne, che va spietatamente puni¬ 
to. io sono stata educata cosi, e ho 
scrìtto un libro, /ilother /reland, 
una autobfogralla Immaginaria, 
per spiegare cos'è l'Irlanda. 
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■1 Non mollo tempo fa, a Lon¬ 
dra, Kate Brady e io ci lamcnUiva- 
mo davanti a qualche sconsolato 
gin fizz che niente sarebbe mal 
cambiato, che la morte ci avrebbe 
trovale tali e quali eravamo quel 
giorno: sazie, sposale e insoddisfat¬ 
te. 

Siamo amiche da una vita: in b- 
landa, quand'eravamo bambine, 
dormivamo insieme e io tentavo 
sempre di farla cadere dal letto, 
sperando che si fratturasse il cranio 
o qualcosa del genere. Mi era sim¬ 
patia e tutto il resto -ne ero tetri bu¬ 
rnente geloso, è chiaro -ma era 
troppo perbenino e troppo buona: 


Insomma di quella bontà Inutile di 
chi domanda alla gente come sta e 
come starino i genitori. Alla scuola 
statale mi scriveva i temi e al Colle¬ 
gio della Pietà alavamo sempre ap¬ 
piccicale perchè le altre ottanta ra¬ 
gazze erano ancora più smorfiose 
di lei, il che la dice lunga. Dopo 
aver taglialo la corda dal collegio fi¬ 
nimmo prima in una topaia tutta li¬ 
noleum, a Dublino, e poi in un altro 
tugurio qui a Londra, dove in ben 
diciollo mesi ricevemmo a lesta cir¬ 
ca Ire inviti decenti a cena, il che 
equivaleva a sci pasti per entram¬ 
be. 

Non era ancora passato un anno 
quando Kate rincontro un tipo 


Perù, « opi riumu ad «noi primi ' 
roceoott, e indie odia tnlogla, 
della raga»i dagli occhi ve^ . 
c’è una grazide voglia di ribd- 
Uone, di libertà, c’e la capadtà 
di guardare all’lrlanda con oc¬ 
chio fwridente e beffardo, con 
un aenio di dhettlmento c di al¬ 
legria. 

No no no. Non è allegrìa. C’è qual¬ 
cosa di tremendo in certe situazio¬ 
ni, e io ne sono troppo coinvolta 
per non vedere quanto è terribile, 
selvaggia (soixige). una certa esi¬ 
stenza, La Chiesa cattolica è dap¬ 
pertutto. e, certo, tutti vogliono li¬ 
berarsene. 

Effettlvaniente, nell'nlthDa rac- 


strambo di nome Eugene Caillard, 
che aveva conosciuto In Irlanda. Ri¬ 
scaldarono la vecchia zuppa, si in¬ 
namorarono, o pensarono di esser¬ 
si innamorati, e non peisero tempo 
a mandare lutto in malora. Il matri¬ 
monio fu celebrato nella sacrestia 
di una chiesa cattolica Cera poco 
da scegliere. Il prete si rinutava di 
tarlo davanti, suirallare maggiore, 
perchè lui era divorzialo e lei deci¬ 
samente incinta lo ero la damigella 
d'onore. Chillon rosa e cappello 
con veletta tutto pagato da loro. 
Sembravo la sposa- Lei aveva un 
enorme vestilo piemaman a nphe 
che le ballava addosso, e una fac¬ 
cia da bambina. 

Usciti dalla chiesa, Eugene ci mi- 


celta di ncconU (lanlen Sll- 
dez, 1990) al nota una più ferie 
amarezza raccentaadone di 
una riafeae ingica delta vita 
barata ad erampfe, ani motivo 
riconcnte delta donna àbbao- 
doaata dal ano amante, egoista 
cmcachlDD. 

Tutte le mie eroine vengono ab¬ 
bandonate. L'esperienza dell'ab¬ 
bandono è centrale nella mia nar¬ 
rativa, perché sgorga dalla vita 
stessa. Ma In Lanlem Slides ho vo¬ 
luto, come dice il titolo, creare 
delle ■diapositive* - ognuna è di¬ 
versa, ma tutte sono collegate da 
un motivo musicale, dal movi¬ 
mento di una danza, dal gioco 


se mezzo secondo a partire con la 
macchina, la qual cosa mi stupì, 
perché lui appartiene a quella raz¬ 
za di noiosi che prima di permetter¬ 
ti di salire sulla propria automobile 
hanno bisogno di darti tutte le istru¬ 
zioni. «Non mettere il piede sul pre¬ 
dellino, non spostare il sedile trop¬ 
po Indietro, non spostare l'altro se¬ 
dile troppo avanti». Tutto per darsi 
un tono. Parti a razzo e guidò velo¬ 
ce, come uno sportivo. E rìdeva an¬ 
che, cosa per lui abbastanza rara. 

"Che succede?» domando. 

•Il nostro caro Padre avrà una 
piccola sorpresa» rispose, e Kate 
disse: »Che cosa?» proprio come 
una moglie. 

Pare che la busta consegnata al 
pteie, che avrebbe dovuto contene¬ 
re venti sterline, Il compenso per il 
foro matrimonio, contenesse inve- 


E un vero peccato che 
di questo prezioso li¬ 
bro di Simona ColarL 
zl "L'opinione degli 
italiani sotto il regi¬ 
me» cosi ricco di 
cam|>anelli d'allarme per l'odier¬ 
na democrazia- italiano, siano 
tanto eievati sia il numero di pa¬ 
gine sia il prezzo. Un vero pecca¬ 
to, perchè la qualità e l'uso della 
fua documentazione (rapporti 
Infonnativl della polizia fascista) 
merìieiebbero una larghissima 
Khiera di utenti, ed è noto che il 
numero dei lettori è m genere in¬ 
versamente proporzionale a 
quello delle pagine e al conse- 
^nle livello del prezzo. 

Più che un testo da leggere di 
leguiio. questo volume, per co¬ 
me si presenta, si direbbe un li¬ 
bro da conservare in biblioteca 
per consultarlo e ceniellinarlo. 
Sarebbe perciò quanto mai op¬ 
portuno ticavame un'edizione 
ecorxMnica ridotta e ristrutturala 
per gruppi di documenti presen¬ 
tali e commentali dalla stessa au¬ 
trice-curatrice. 

Melila precipuo • ma non uni¬ 


co - della Colarizi appare quello 
di aver saputo scegliete e far par¬ 
lare i documenti: una litica one¬ 
rosissima, premiata dall'elo- 
quenle risultalo, quello di illustra¬ 
re. come meglio non si jxiteva. 
che cosa è un regime nella mo¬ 
derna società di massa, e a quale 
degradazione morale collettiva 
può condurre la concenirazicnc 
del potere nelle mani Ci un capo 
carismatico, che controlla lo spi¬ 
rilo pubblico attraverso una rete 
di migliaia di informatori, tra i 
quali centinaia di vere e proprie 
spie Infiltrate ovunque. 

Sarà difficUe continuate a so¬ 
stenere. dopo ta pubblicazione 
di quest'opera, che Mussolini sot¬ 
tovalutava o Ignorava di quanta 
disistima fosse circondato, nella 
pubblica opinione, il personale 
politico fascista che lo serviva a 
lutti I livelli Semplicementr se ne 
Infischiava: se c’è una costante 
nelle le lozioni degli informatori e 
delle spie, che egli leggeva ividu- 
mente ogni giorno e postillava, 
questa è rappresentala dalla se¬ 
gnalazione del disprezzo di tutti 
gli onesti, amici od avversari che 


Tutte le spie del duce 
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fossero, nei confronti dei ministri 
(servili e incompetenti) ), dei ge¬ 
rarchi (corrotti e avidi), dei buro¬ 
crati (faccendieri c proliualorì). 
"La gente (afferma una relazione 
fiduciaria della polizia politica 
datata Roma 3 marzo 1939 
N.d.r.) • ceti medi e piccoli - che 
lavora (...) considera come ne¬ 
mici il gerarca, il costrutiore o 
l'appaltatore che sia, quindi la 
sua prima sottospecie, il padrone 
di casa, l'organiùalorc burocrate 
(...]. Si che occorre - ecco l'ar¬ 
dente volo generale - far piazza 
pulita nella politica interna di lut- , 
to il camorrismo borghese, di tut¬ 
te le corruzioni (mai come oggi 
fu cortolta rilalia borghese!), di 
tutti i particolaiismi e favoritismi 
scandalosi che dividono la vita e 
li xntimenlo del popolo lavora¬ 


tore dallo Stato [...). 

Quell'anonimo informalorc, 
fedele servitore del duce, conclu¬ 
deva la sua relazione fiduciaria 
del marzo 1939 con il seguente 
utopistico auspicio: •Il popolo at¬ 
tende Il ristabilimento degli equi¬ 
libri per mezzo di uomini che ab¬ 
biano Il senso religioso dello Sta¬ 
lo» (p. 285). Uomini polìtici (evi¬ 
dentemente) che avessero il sen¬ 
so religioso dello Stato: non è for¬ 
se questa, dalla Controriforma 
alla lepubblica di oggi, la risorsa 
larghissimamente marKaia alla 
cosa pubblica nella storia d'Ita¬ 
lia, il cui ciclo appare saltuaria¬ 
mente solcalo ed illuminato da 
elfimere meteore quali Beccaria, 
Buonarroti, Mazzini, Cavour, Za- 
nardelli, Giolitti, Turati Nini Far¬ 
ri? 


Uno degli aspetti più interes¬ 
santi di questa ricostruzione del¬ 
l'opinione degli italiani sotto il re¬ 
gime è rapprcien'zito dal mondo 
degli informatori della polizia po¬ 
litica mussollniana. Risulta chia¬ 
ro che deirOvra • la pupilla del 
duce, come la chiamò Emcsio 
Rossi ■ non fecero parte soltanto i 
noti ignobili delatori spesso insi- 
nuantlsi nelle file dell'antifasci¬ 
smo militante, ma anche dei 
mussoliniani convinti, amareg¬ 
giati dal comportamento della 
classe politica dominante e sem¬ 
pre pronti a fornire al duce, attra¬ 
verso I loro canali, consigli di mo¬ 
ralizzazione e di risanamento del 
putrido ambiente uilictalc. E ad 
essi, al coraggio delle loro de- 
nurKe, che sopratluilo, e giusta- 
menle, attinge la Colarizi 


In tal modo l’auirìce ha potuto 
egregiamente illustrare il caratte¬ 
re schizofrenico del consenso di 
massa negli anni Trenta. A vere 
ondale di entusiasmo per la per¬ 
sona di Mussolini corrispose in¬ 
fatti la già ricordata endemica di¬ 
sistima nel contronli dei gerarchi 
e di tutto il Gotha del regime 
mentre 1 ■fascisti, con le loro dnn- 
se, i loro riti e le loro parate, ma 
anche nella loro vita quotidiana, 
sono visibili e devono esserlo», 
Mussolini, invece, 'Si salva, pro- 
pno perchè intorno alla figura 
del dittatore il mistero è ancora 
operante. Il duce è un simbolo: 
l’uomo solo, ai vertici della pira¬ 
mide, intravisto sempre dal basso 
verso Tallo sul balcone di Palaz¬ 
zo Venezia o su un podio», 
Senonchè - e questa è la con- 


delle ombre contro una parete. 
Non c'è amarezza. C'è la musica 
della vita. 

Contbrao a pearare che la fona 
della nanativa di Edna O’Bricn 
ala netta aotttgltazza e adl'lra- 
aia con col la coodenza delta 
donne viene etpoatt e faMtafata 
In una prooptittva temndnile. 
Qneato diacono trapUca an rap¬ 
porto taevItaMle con il fetaml- 
nlamo. 

C'è mollo di buono nel femmini¬ 
smo, anche se gli uomini e le don¬ 
ne sono mollo diversi tra toro, gra¬ 
zie a Dio. lo, comunque, mi sento 
soprattutto un’artista e non riten¬ 
go di dover prendere posizione a 
favore di alcuna idea. Non credo 
esistano idee totalmente giuste o 
totalmente sbagliate, lo sono 
un'artista. Rimango fedele solo al¬ 
la mia atte. Se devo ricollegarmi a 
una tradizione femminile, mi ven¬ 
gono In mente Emily Brontè, Emi- 
DIcIdnson. 

Pone qualcuno ha spiegato alla 
signora O’Brien che uno scrittore 
importante prende molto sul serio 
se stesso e la sua arte. Eppure lo 
stesso "maesliD*, James Joyce, 
non rìtluta la comicità, l'allt^a 
un po' disordinata e buffone^ 
del quotidiano. Ma. in fin dei con¬ 
ti. anche EdnaCSrien l'ha capito. 
Basta leggere le tragicomiche av¬ 
venture della sua Caithleen dagli 
occhi verdi la quale vede il mon¬ 
do e paria come un personaggio 
di Quando si ama. ma acquista la 
coscienza della propria idenUtà di 
donna moderna, la volonià di 
cambiate e crescere senza biso¬ 
gno della protezione della Chiesa 
o degli uomini All'Inizio della sua 
storia d’amore con l'intellettuale 
Eugene, paragonata dalTamico 
ad Anna Kareniiu perchè irxlossa 
il cappotto di astrakan che lui le 
ha regalato, Kate pensa che l'eroi¬ 
na tolstoiana "doveva essere una 
sua giri-Mend, o un'attrice». Alla 
fine de La ragazza dagli occtii ver¬ 
di, la vediamo in partenza per 
Londra, immersa nelle pagine di 
Anna Karenìna Da quella lettura, 
comunque, non le deriverà alcu¬ 
na autentica saggezza. 


ce una sola banconota araiKfone 
da dieci scellini irlandesi avvolta in 
vari fogli di carta in modo da rende¬ 
re voluminosa la buste. Beh. lei 
monto su mite le furie e il viso le di¬ 
vento viola. Lui le disse che era pro¬ 
prio llglia di contadini e che ora lo 
stava dimostrando, lei gli disse che 
era cosi tirchio che non le avrebbe 
permesso di comprare i vestilini 
per il bambino. Una frecciate, per¬ 
chè luì era già stato sposato e aveva 
messo da parte la carrozzina e I 
pannolini. Lui l’accusO di mancare 
di educazione, e le disse che se 
aveva intenzione di essere volgare 
avrebbe latto meglio a scendere 
dalla macchina. Le disse che 
avrebbe donato le venti sterline a 
qualche altra organizzazione meno 
dannosa, e allora lei lo interruppe. 


cluslone inevitabile cui perviene 
il Icllorc - se da un lato Mussolini 
leggeva con estrema attenzione 
le relazioni iiduclarie, dall'altro si 
guardava bene dal ir>ettere in 
pratica i saggi consigli che gli 
pervenivano da quella fonte, che 
era Tunica a fornirglieli. Quando 
colpi tra i suoi luogotenenti, il du¬ 
ce epurò gli onesti e i puliti, co¬ 
me Arpinati, e mai gli adulatori e 
gli opportunisti, come Starace c 
Grandi. Mal gliene incoglierà, il 
25 luglio 1943, ma è destino dei 
dittatori quello di ingannare se 
stessi, dopo aver ingannato lutti 
È la lezione che si ricava da que¬ 
sto libro: quando mancano i cor¬ 
rettivi istituzionali della democra¬ 
zia. non c'è rimedio alla perversa 
spirale dei servilismi e delle turpi- 
ludinl innescata dalla concentra¬ 
zione del potere nelle mani del 
capo. Viene in mente la lesi del 
grande giunsta socialdemocrati¬ 
co boemo-austrìaco Kelsen: «la 
democrazia è assenza del capo*. 

Simona Colarizi 

"L'opinione degli italiani sotto il 
regime: 1929-1943», Laterza, 
pagg. 418, lire 50.000. 


RELAZIONI INTERNAZIONALI 


Liberal marxisti 
e nazionalisti 


GIANFRANCO PASQUINO 

S empre più spesso la politica Inter- 
nazionale è caratterizzata soprattut¬ 
to dalla TOlitica economica intema¬ 
zionale. Basta pensare alTimportarv 
za avuta dal marco tedesco (occi¬ 
dentale) in tutto il processo di riunì- 
ficazione della Germania. Tuttavia. i fondamen¬ 
ti, 1 principi e la dinamica della politica 
; economica intemazionale non sono ancora 
sufficienteinente ben conosciuti e analizzati 
Cosicché risulta particolarmente meritorio il 
tentativo di sistematidtà e di completezza che 
Robert Cilpln, prolessore di Aliali imcmazkmali 
alTuniversilà di Pnneeton e vicepresidente dcl- 
TAmerican politk.iii Science association, autore 
1 di importanti smdi come »US Power and thè 
multinational corporation: thè politicai econo- 
my of foreign direct invesicmem» e. pubblicato 
in Italia, "Guerra e mutamento nella politica in¬ 
temazionale», ha voluto elfetiuare con il suo 
denso volume "Politica ed economia delle rela¬ 
zioni intemazioniiii». L’obiettivo di fondo è di 
descrivere e analb'zare come e quanto I rapporti 
economici fra gli Stali e lo stesso funzionamen¬ 
to delle economie interne siano influenzati dal¬ 
la crescente e inevitabile indipendenza econo¬ 
mica a livello intemazionale. 

I,a tesi di Cilpin è semplicissima. L'ordine 
economico intemazionale è stato finora garan¬ 
tito soltanto dall'esistenza di una potenza ege¬ 
mone che si comporla in modo liberale, vate a 
dire che effettua un coordinamento fra le attiviià 
economiche degli altri attori statuali e accomo¬ 
da, nella misura del possibile, i mutamenti nei 
toro reciproci rapporti di forza. Qualcuno po¬ 
trebbe sostenere che la prima potenza di questo 
genere fu l'Olanda, nei secoli XVI c XVII. Gilpin 
ritiene che di vero ordine economico intema¬ 
zionale si potè parlare solo con l’avvento dell'e¬ 
gemonia britannica nel secolo scorso. Poi vi fu 
una situazione esplosiva di interregno fra le due 
guene che, per l'appunto, agevolò lo scoppio 
della seconda guerra mondiale. Dal 1945 a og¬ 
gi, Ila cosiddetta piui americana ha ricreato un 
ordiive economico intemazionale sotto la po¬ 
tenza guida degli Steli Uniti. Ma l'egemonia sta¬ 
tunitense, in seguito a una sene di decisioni po¬ 
litiche (la guerra in Vietnam) ed economiche 
(l’abbandono da ii>arte di Nixon del sistema di 
Breiton Woods e bi coatruzione da parte di Rea- 
gan di un enorme deficit di bilancio) è oramai 
agli sgoccioli 

Il problema, nahiralmente 0 che D declino 
della potenza egemone che ha mantenuto l'or¬ 
dine economico iiitetnazionale apre spazi per 
mutamenti e r^u stementi, ma anche per urla 
fase di disordine più o meno intenso qualora 
non emerga un'altra potenza egemone. Cilpin 
pensa che questo molo potrebbe forse toccare 
al Giappone. Ma quello che è un gigante econo¬ 
mico e finanziario (come l'autore suggerisce in ' 
un brillante capitolo sulTeconomia poTiUca del¬ 
la finanza intemazionale) intende sfuggire le 
sue responsabiUtà .intemazionali e rimanere un 
nano politico. D'altronde non sembra emergere 
nessun candidato alternativo, a meno che... La 
condizione sospensiva è d’obbligo per due mo¬ 
tivi. Il primo è cN: l'autore sembra tenere in 
scarsissimo conto il processo d'integrazione 
economica europea Anzi, fondamentelmente 
la sua tesi è che il (lotere economico o, meglio, 
il centro delTeconomia mondiale, si è trasferito 
daJTAtlantico ai Pacifico. Il secondo è che il suo 
volume è stato scrino e pubblicalo prima degli 
avvenimenti del 1989. Questa data serve a spie¬ 
gare anche perchè Cilpin non solo esclude 
espllciramente dall s sua analisi i rapporti eco¬ 
nomici Est-Ove^ iiostenendo che hanno po¬ 
chissimi effetti di ordine commerciale, finanzia¬ 
rio e monetario sulla politica economica inter¬ 
nazionale. Ma sottovaluta in maniera penino 
sonirendenle il ruoto della Germania, più che 
una semplice tocomotiva di un rinnovato svilup¬ 
po, sia da sola che rei concerto europeo. 

Comunque si dispieghi questa competizione 
per l'egemonia, e qualunque esito abbia, i pro¬ 
blemi principali del la poliiical economy intema¬ 
zionale sono destìr<ati a restare irrisolti ancora 
per qualche tempo. In particolare Gilpin ritiene 
che è II problema centrale a essere praticamen¬ 
te intrattabile nelle attuali condizioni del siste¬ 
ma intemazionale. Esiste una contraddizione 
evidente e flagrante fra la logica del mercato, 
che è di «oliocare k> attività economiche dove 
esse sono più produttive e forniscono un mag¬ 
giore pirofitlo», e la logica dello Stato, che è di 
•catturare e controll >re il processo della crescita 
economica e defl'atcumulazione del capitale». 
Sarà ancora possibie, si chiede Gilpin, "riconci¬ 
liare U Keynes che regna alTintemo dei singoli 
Paesi con to Smith che regna nel contesto inter¬ 
nazionale, oppure uno dei due avrà il soprav¬ 
vento sulTallro?». 

F/a le varie teorie che possono aiutare a capi¬ 
re, spiegare. Interpretare e forse prevedere gli 
avvenimenti sulla scena della politica economi¬ 
ca intemazionale, quella liberale, quella maixi- 
sla e quella nazionalista. Gilpin sembra optare 
per una combinazione eclettica. Ritiene che i 
iattori economici siano importanti, come affer¬ 
ma la teorìa marxist.), per la comprensione del¬ 
ie azioni defili Stati. E convinto che il meicato. 
più ancoraché il capitalismo, costituisca un po¬ 
tente determinante dei comportamenti di lutti 
gli allori, come affeima la teorìa liberale. Pero, 
non se la *ente di negare validità al presupporto 
della teoria nazionalistica secondo la quale le 
attività economiche sono spesso subordinate 
agli interessi dello Stato: sicurezza nazionale e 
potere militare. 

Gilpin assume quindi una posizione definibi¬ 
le come realista. E da questa posizione fornisce 
una discussione colta, approfondita e stimolaiv 
te del sistema monetano intemazionale, del 
commercio intemazionale, del ruolo, positivo e 
negativo, delle multinazionaU. del problema 
della dipendenza e del sottosviluppo. Tuttavia, 
da buon realiste non si preclude nè la prevìsi> 
ne nè' la speranza. Qualche (orma di mercantili¬ 
smo benevolo costituisce la migliorc speranza 
per la stabilità economica mondiale. Quanto al¬ 
la previsione: »I1 pcrsislente residuo di potenza e 
di leadership americana, i vincoli di sicurezza 
fra i principali attori e le promesse dell'alta tec¬ 
nologia per lo sviluppo economico del futuro 
permettono di essere moderatamente ottimisti». 
Cosi Adam Smith e John Maynard Keynes po¬ 
tranno davvero riposare in pace. 

Robert GUpIn 

•Politica ed economisi delle relazioni intemazio¬ 
nali», il Mulino, pagg. 584, lire 60.000 
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n Foro romano chiuso 
per mancanza di personale 
Una clamorosa débàcle 
dopo la denuncia dell'Ept 
«I servizi sono zero 
e i turisti scappano via» 







Il cartello davanti al Foro romano 
che Ieri ha tatto Inturlare 1 turIsU 


La cultura dà forfcdt 


Manca il personale e il Foro romano chiude i bat¬ 
tenti. È successo ieri mattina, tra le proteste dei tun- 
sti inferociti che voievavano anche passare alle ma¬ 
ni. Ma le carenze di organico si fanno sentire in tutte 
le strutture culturali della città, dai monumenti ai 
musei. «Roma non è più attraente» dicono gli addetti 
ai lavori. La CgiI: «Il personale per i beni culturali 
manca in tutto il Lazio». 


PCOBRICOPOMMIBR 


■i «(t‘« (ncredible, lt'< Incre- 
dlble» Gli sconcertati turisti 
hanivo risposto cosi ai carteiio 
che annunciava ia chiusura 
del Foro romano. «Chiuso per 
mancanza di personale» «lo- 
sed for Insulficieni guardiana» 
dicev.ino gli avvisi in più lin¬ 
gue Incredibiie ma vero è 
successo per tutta la mattinata 
di len e I t^iiaiori hanno dovu¬ 
to attendere lino al pomeriggio 
prima di entrare. Qualcuno se 
n'e andato Insoddisfaiio, altri 
sono rimasti per molto tem[>o 
davanti alle due biglietterìe 


dell'ateo di Tito « di via del Fo¬ 
ri Imperlali. Chir-devano spie¬ 
gazioni, cercavano di capite il 
perchè della «serrata» e spana¬ 
vano gli occhi alia motivazione 
che adducevano i lavoratori. 
«Erano inferociti, alcuni ci vo¬ 
levano addirittura picchiare» 
dice uno dei custodi. 

Perchè si è arrivati a tutto 
questo? Un arbcolo del con¬ 
tratto di lavoro dei custodi pre¬ 
vede la chiusura dì tutto il mo¬ 
numento se il personale non 
raggiunge le dodici umUi. Pro¬ 


prio quello che è successo ieri 
mattina. «Ci sono troppi imbo¬ 
scali nel minteteli» dice un 
anonimo dipendente «e poi In 
questo periodo si prendono 
tutti le ferie. Quasi sicuramente 
questo si ripeterà nei prossimi 
giorni». Sono novanta (divisi in 
tre turni) I custodi che sorve¬ 
gliano giomo e notte il com¬ 
plesso archeologico, ma le de- 
(eziom sono costanti. Troppo 
pochi per le tremila persone 
che ogni giorno passeggiano 
per le rovine. 

E non è solo l'area ordieolo- 
gica a soffrire il «mal di turi¬ 
smo». Tutta la città perde colpi. 
A detta degli esperti del settore 
sembra quasi che Roma non 
sia più In grado di rispondere 
adeguatamente alia domanda 
di cultura che proviene da tul¬ 
io U mondo. «Roma non è più 
attraente per i turisti. Troppo 
traifico, perite Iniziative cultu¬ 
rali, servizi costosi! ha denun¬ 
ciato Ieri Upresidente dell'&nte 


provinciale per 11 turismo Vito 
01 Cesare. 

E non si può addurre solo la 
crisi del Golfo per giustificare il 
calo dei turisti stranieri. (31,1% 
in meno rispetto al primi quat¬ 
tro mesi dello scorso anno: so¬ 
prattutto giapponesi e ameri¬ 
cani I forfait ). Monumenti 
chiusi, musei con orari strimin¬ 
ziti, scarse attrattive culturali A 
monopolizzare l'attenzione di 
questi primi giorni d'estate so¬ 
no solo gli europei di basket in 
corso al Palaeur, una copia un 
pò sbiadita di Italia 90'. E la si- 
hiazione dei beni culturali non 
accenna a migliorare. «Quello 
del Foro è solo li caso più em¬ 
blematico - dice Eugenio Ca- 
plgiossl della CgU-beni cultura¬ 
li - la mancanza di personale è 
una condizione generalizzata 
in tutto il Lazio» Su 2.00Scusl> 
dl previsti nella pianta oigani- 
ca per i 75 monumenti e musei 
della Rettone, sono solo 1147 
gli uomini impegnati nella sor¬ 
veglianza. Tutti gli al'jl sono 


Due studenti del Plauto morirono nel bus a Volterra - 

Gita scolastica kìll^ 
Condannati autista e ditta 


Pe' la «tragedia di Voltetni», rincidente stradate in 
CUI tre anni fa persero la vita due studenti del liceco 
classico Plauto, sono stati condannati da! tribunale 
di Pisa l'autista del pullman che andò fuori strada e 
il rappresentante dell'agenzia che lo utilizzava. Be- 
neficeranno della condizionale. Disposto un risarci¬ 
mento per le famiglie delle vittime di 120 milioni. 
Assolte altre sei persone. 


FABIO LUPPINO 


am Si è chiuso ieri a Pisa il 
processo per l'incidente stra¬ 
dale avvenuto a Volierra il 27 
upnlc 1988, in cui, per un 
guasto ai teni, il pullman 
che accompagnava in gita 
scolastica alcuni studenti dei 
liceo classico Plauto di Ro¬ 
ma, andò fuori strada su un 
ornante della statale 68 pre¬ 
cipitando in una scarpata 
due studenti morirono sul 
colpo, Giambattista CarvelU 
di 15 anni e Marina Velaidita 
di 17. e altre 7 persone rima¬ 
sero fente 

Il tribunale della cittadina 
toscana ha condannato l'au¬ 
tista del mezzo. Massimo Ni- 
colini, 30 anni, di Roma, ad 
un anno e due mesi di reclu¬ 


sione e Carlo Maiotti, 44 tut- 
ni, rappresentante della 
«Gamma Travel», l'agenzia 
che utilizzava l'automezzo 
per I servizi turistici, ad un 
anno e otto mesi. Strambi 
Ijeneflceranno della condi¬ 
zionale In favore delle fami¬ 
glie dei due studenti è stata 
disposta una provvisionale di 
120 milioni. 

Il 27 aprile di tre anni fa la 
notizia della morte di due ra¬ 
gazzi in una gita scolastica fi¬ 
nita in tragedia sconvolse tut¬ 
ta l'Italia. Nella scarpata in¬ 
trappolati nei pullman finiro¬ 
no 43 ragazzi con 1 loro inse¬ 
gnanti Giambattista e Mari¬ 
na morirono sul colpo, 
incastrati fra le lamiere Gli 


altri shidentì, sconvolti, furo¬ 
no portati in un ostello della 
gioventù. 1 ragazzi stavano 
tornando a Roma <iopo una 
breve visita ai repelli etruschi 
di Voltenra. Il pullman usci di 
strada dopo una discesa Im¬ 
baccando un tornante. 

Una storia apparsa subito 
controversa e terribile. Gli oc¬ 
chi dell'autista davanti alia 
cateassa del pullman appe¬ 
na dopo l'Incidente, le sue 
grida «no. non lo volevo quel 
pullman». Il dolore di due fa¬ 
miglie, di una scuola, di un 
quartiere, Mostaedano, alla 
penferìa sud della capitale, 
che si stnnse tutto attorno ai 
geniton di Glambatlista Car- 
velll e Marina Velardita nel 
giorno dei funerali L'orazio¬ 
ne funebre fu pronunciala 
nella chiesa di via Beata Ver¬ 
gine del Carmelo da mons.- 
gnor Clemente Riva, allora 
vescovo ausiiiano della zona 
dell'Eur. 

Infurio fa polemica sulla 
tenuta del pullman, la sua af¬ 
fidabilità, sugli «affan» legali 
alle gite scolastiche La pro¬ 
cura di Pisa emise una ralina 
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n pullman pieripitato nella scarpata vicino VoRana 


di comunicazioni giudiziane. 

len la sentenza. Alle con¬ 
danne dell'autista e del rap¬ 
presentante della •Gamma 
travel» hanno fatto seguito 
una sene di assoluzioni. So¬ 
no stati assolti per non aver 
commesso il fatto Ftanco Se- 
gapeli, 65 anni, funzionano 
della motorizzazione civile di 
Modena, Giorgio Pedroni. 54 


anni, di Milano, e Bruno Bac- 
colinl, 65 anni, di Bologna, 
legali rappresentanti delle 
due officine padane, costrut¬ 
trici del pullman, Antonio 
Ruspa, 65 anni, di Formigine 
(Modena), e Zoello Feirari 
di Modena, disegnatori del 
prototipo, ed Ensenio Pa- 
gnozza, 54 anni di Roma, 
rappresentante della ditta 
propnetana del mezzo. 


In campeggio al mare con gli albanesi 


M Nelle roulotte del cam¬ 
ping Club degli Amici a Pescia 
Romana quasi al confine ira 
l.azlo e Toscana, non ci sono 
solo turisti stranieri e Italiani in 
vacan.m II 14 giugno è arrivato 
un gruppo di 15 albanesi dal 
17 ai 36 anni sei coppie, due 
singoli e una bambina di tre 
orni 

•Siamo sbaicali a Brindisi - 
ha raccontalo Mimosa Bill, che 
In quc.ll Ire mesi ha imparalo 
I Italiano - e siamo stati alcuni 
giorni al porto e nelle scuole 
prima di essere portali a Mela- 
jtonto nel camping Mondial. 
U siamo stati sistemati in ten¬ 
de. eravamo sei persone in 
ogni tenda Abbiamo avuto 
qualche problema con le abi¬ 
tudini alimentari, perù dobbia¬ 
mo dire che abbiamo avuto 


un'ottima assistenza medica» 
•Qui al Club degli Amici, in¬ 
vece - prosegue Mimoza - 
stiamo nelle roulotte, ma ci 
manca tutto II resto medicina¬ 
li, sapone, qualche soldo per 
lelelonare ai parenti in Alba¬ 
nia, veslili e tutto il resto». 

In cfletti il Comune di Mon¬ 
tano di Castro provvede al 
mantenimento di queste 15 
persone, che nel campeggio ri¬ 
cevono alloggio, colazione, 
pranzo c cena Ma gli albanesi 
sono arrivati senza soldi, con 
vestiti in parte nmi-diali, in un 
luogo a cinque chilometn dal¬ 
la frazione più vicina 
I gestori del camp«'ggio. Fa¬ 
bio Del Genovese e Paola Ber¬ 
nardini. si stanno impegnando 


SILVIA RUTIQUANO 

per aiutare questi giovani nella 
soluzione dei probelmi quoti¬ 
diani, come accompagnare la 
donna incinta a fare I ecogra¬ 
fia o seguire il caso di un’alirB 
con una grave iniezione a un 
dito E non solo Hanno offerto 
ad alcuni di loro dei lavori pa¬ 
gati a giornata all'interno del 
campeggio, e nel frattempo si 
sono messi alla ricerca di oc¬ 
cupazioni stabili «Hanno vo¬ 
glia di lavorare», dicono «Da 
parte della popolazione - 
commenta Giuseppe Tramon¬ 
tana, assistente sociale alla Usi 
VI 2/Tarqumia - vediamo mol¬ 
ta solidanetà verso queste per¬ 
sone, mentre sembra che te 
amministrazioni stiano solo 
aspettando U15 luglio, quando 


chi non avrà trovato li lavoro 
dovrà essere allontanato» 

«Noi abbiamo fatto tutto 
quello che dovevamo lare - af¬ 
ferma il sindaco di Montalio, 
Roberto Sacconi (Pds) - e sia¬ 
mo a disposizione per qualun¬ 
que necessità Purtroppo do- 
biamo lare i conti con te risor¬ 
se che abbiamo sono state 
stanziate SO 000 lire a persona 
al giomo Con una cifra del ge¬ 
nere non potevamo sistemarli 
in albergo, cosi abbiamo pen¬ 
sato al campeggio E il Club 
degli Amici ha dato subito la 
sua disponibilità» 

•Nel nostro Comune ho visto 
una grande solidarietà - pn> 
segue il sindaco - e dispiace 
che la stampa sia Invece cosi 
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pronta a raccontare solo gli 
episodi negativi» Venerdì scor¬ 
so Mimoza e il marito sono an¬ 
dati a Cosenza dove, con l'aiu¬ 
to di un'amica, hanno trovalo 
un lavoro lei come domestica, 
lui come giardiniere. Un'altra 
coppia li seguirà. Tre uomini 
lavorano In prova presso due 
costruttori edili qui a Pescia 
Romana, ed è già stato loro 
detto che saranno presi defini¬ 
tivamente Mentor, il diciasset¬ 
tenne, pulisce la spiaggia e 
controlla te barche e la sua pa¬ 
ga è messa insieme da chi ha 
baica o gommone Una donna 
lavora come aiuto in cucina 
presso il ristorante del cam¬ 
peggio Fra I campeggiaton è 
passata la diffidenza dei pnmi 
giorni quando gli albanesi gi¬ 
ravamo sempre in gruppo, tra 
lo spaunto e il guardingo 
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Mega-appalto 

[ ler censire 
e case comunali 
Gillura si dimette 



La maggioranza, con il sostegno dei voti del Movimento so¬ 
ciale e degli anuproibizionisu ha deciso che I appallo al 
«Census» è lutto in regola. La delibera di giunta che per deci¬ 
ne di miliardi dà in appalto il censimento del patnmonio im¬ 
mobiliare del comune quindi potrà seguire il suo iter Lo ha 
deciso ieri a maggioranza la commissione comunale sulla 
trasparenza. Immediata la reazione di Saveno Cottura (nel¬ 
la foto), il consigitete repubblicano che presiede la commis¬ 
sione, che al termine detta votazione ha deciso di rassegna¬ 
re le proprie dimissioni Era sua infatti la proposta, sostenuta 
da Pds e Verdi e contro la quale hanno votato tutu gli altri 
partiti, di revocare la delibera e di procedere ad una gara 
pubblica per l'affidamento del censimento Infatti, secondo 
Cottura, l'affidsmento attraverso l,i formula della «trattativa 
privata» non è assolutamente giustificato in quanto non esi¬ 
stono motivazioni di urgenza. 


Sportelli Inps A tre giorni dalla scadenza 

anche in neriferia P®' *' P^saniento delia tassa 

dnene in pemrena deciso 

per M ^* 5 ? di decentrare le operazioni, 

culla caliitd Infatti le file di persone ac- 

auiM saiuav calcate sotto il sole per lag¬ 

giù ngere I unico sportello 
aperto fino a ieri, presso la 
sede provinciale in via Amba Aradiun, erano diventate inso- 
slenibUL Da oggi coloro che dovranno pagare la tassa sulla 
salute (tra quesu ci sono tutu 1 Uberi professionisti e lutti 
quelli che burocraticamente vengono definiU <1113(11111 non 
mutuati») si piXraiuio rivolgere alle senii dell'Inps compeum- 
ti per lemtorio. Le sedi sono 15, dii cui dieci a Roma e due 
nelle cittadine più prossime atta capitale, Civitavecchia e Po- 
mezia. a cail si aggiugono 1 tre centri operauvi di Tivoli, Colie- 
feno e Velleiri A Roma sarà possibile effettuare le operazio¬ 
ni nelle sedi Inps del Flaminio, Aurelio, Montesacro. Centro, 
Eur, Casilino, lilduitino, Tuscolano, Monteverde. Ostia. 


•sparili» nel meandri della bu¬ 
rocrazia ministeriale «C'èbteo 
gno di un maggior controllo 
sulla mobilità del personale 
-prosegue Capigrossi - e di 
una politica meno cllenlelare 
del ministero» Per affrontare 
I emergenza estiva dovrebbero 
essere assunti custodi a tempo 
limitalo. Forse ne arriveranno 
450 per tutta Roma e Lazio per 
un costo di 15 miliardi Ma non 
è ancora sicura la copertura 
economica del progetto. 

La mancanza di personale 
non è l'unica pecca che rertde 
difficile la truizione dett'lm- 
mensa cultura romana. Le 
strutture sono aiKora antiqua¬ 
te. «Nei musei none! sono cen¬ 
tri d'informazione per I tunsti - 
dice CapigiDssi - nè punti di n- 
storo e supporti audiovisivi CU 
orari poi sono limitati solo alla 
mattina Roma è il più grande 
bacino lU beni cultu^i del 
mondo, ma manca ancora la 
sensibilità giusta per valorizza¬ 
re questo pauimonio. 


Teatro Argentina Un pezzo dopo l'altro saita 

programmazione del tea- 
MnusiMM ^ .àrgentma. len è arrivato 

la rassegna rannuncio che gli spettacoU 

di danza ' l * 

w ^2 lugiuj non ci saranno La 

fondazione «Roma Europa» 
ha infatti annullato gli spet¬ 
tacoli del •Tanztheater Bixhum Ri.>..nhild Hofimann» spie¬ 
gando che la decisione 6 l^ata «al perdurare della ims! de¬ 
gli organi istituzionali del teatro». Il Teatro stabile di Roma 
infatti non ha ancora un direttore artistico e ciò compromet¬ 
te non solo la ptogrammazkxie estiva ma anche quella della 
prossima stagione, len l'assessore alla cultura Paolo Batli- 
stuzzi ha assicurato trite entro la Iute della settimana si prov- 
vederà a defiitire la situazione del teaitio. 


L’Amnu sospende Televisori fuori uso, scarpie- 

la rara»Alfa vecchie e ogni allro gene- 

? ‘nsombrante da 

del nttUu oggi si 10 luglio non sarà più 

a HsunlrlllA raccolto dall'Amnu a domi- 

aooiniaiio ciUo L'azienda Ha comuni¬ 

cato che a causa di un'agita- 

zlone sindacale di categoria 
il servizio sarà sospeso per moncanta di p-rsonaJe Proprio 
in questo periodo, come a dicembre e a maggio, secondo il 
predente della municipalizzata 51 concentra la maggior ri¬ 
chiesta di interventi a domidUo da parte dei citiadinL «f^ 
far fronte al superlavoro (h solito riccimamo a turni straordi¬ 
nari, - ha spiegato il presidente dell' izienda Ciaccnto Moll- 
nas-ora, (rér l'agitazione del peison.ite, non è possibile». 

In coma un bimbo La mamma stava vestendo il 
orocioitato IratelUno e lui è andato sul 

j s ra* t balcone portandosi una se¬ 
dai 2* piano dia. c e salito sopra e si è 

aUn«iiliso38 ’ 

dopc un volo di sei metri. 

Federico Crespi, un bambi¬ 
no di 4 anni, è stato immediatamente stxtcorso dalla madre 
e da alcuni vteini e trasportato d'urgenza al San CamiUo do¬ 
ve è stato ricoverato m coma nel reparto craniolesi m attesa 
di essere sottoposto ad un mtervemo dtiiurglco. 


precipitato 
dal 2* piano 
aUurentino38 


Panchine in dono iniziativa «lai da te» del citta- 

ai Caimiiao 4ini di Casal de' Pazzi Visto 

J K panchine nel loro 

dagli abitanti quartiere non arrivavano un 

di Casal da* Pani gruppo di abitanti, nuniU nel 
uivssMsuc r""' comitato «Una panchina nel 

verde», hanno deciso di 
comprarsene dieci e di rega¬ 
larle al Comune La cerimonia di Installazione dei diea sài- 
li è fissate per stasera alle sette in viale Marx, di fronte ai ca¬ 
polinea Atec del •342», (tove alcuni tecnici del servizio giar¬ 
dini bloccheranno al suolo le paixriiine 


San Lorenzo Nella sua bottega di barbiere 

Uacrltf ‘ carabmien hanno trovato, 

sraauaa. nascosti ali interno del 

tra uno Sliampo locale, SOO grammi di ha- 
A fin fanlln ^lac Leone Carestia, tilola- 

* un ugno re di una barberia di via del- 

lo scalo Sari Lorenzo, è stalo 
aireslJto dii miliian Luo¬ 
mo era tenuto sotto controllo da dwo teni|X> e nel Icxtele 1 
carabinien hanno croviito anche 60 011110.11 m buoni di ben¬ 
zina «Esso» che erano stau rubau a giugno negli uffici delta 
società «Eng/calor». 


CARLO FIORINI 



Sono 
passati 68 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunal* 
ha deciso di 
attivare un* 
linea verde 
entità rtgeni* 
e di apnr* 
sportelli per 
consentire 
l'acceeeo 
deicinadinl 
egli etti del 
Comune. 
Ancora 
nondetalo 
latto nionto 

































Roma 


Elezioni-plebiscito a Tor Vergata II vincitore guida il secondo ateneo dall’82 

Al «signor nessuno» il 71,7% dei consensi «Hanno premiato il lavoro di questi anni» 

Lo sfidante Nicoletti ha avuto il 12,5% Lo sconfìtto: «Io non ho padrini politici 

E spunta un terzo partito: le schede bianche per me hanno votato 44 persone per bene» 

Gairaci rettore per la quarta volta 


" Dalle urne di Tor Vergata Enrico Garaci è uscito 
trionfante. Ha ottenuto il 71,7% dei voti, il massimo 
' jdei consensi raggiunti nette scorse elezioni, da 
quando iieir82 si candidò per la prima volta. Da al- 
^ lora è sempre rimasto in sella. Benedetto Nicoletti, 
k) sfidante, ha ottenuto il 12,5% dei voti, 44 in tutto. 
Non è stato scelto dai 35 docenti che hanno deposi¬ 
tato scheda bianca e dai 15 che l'hanno annullata. 


OBUA VACCAmiXO 




■i «Cvaci. Carnei, Caraci, 
Caracl, Nicoletti. >. Alle 13 di 
ieii, chluae le urne, è Iniziato a 
Tor Vogata lo tpoglio delle 
■diede. Si è condii» poco 
dopo le t4, con il succes» 
pienodelnsttoieincaiica.En- 
ricoGanclhaottenutoUmaa- 
■Imo dei consensi lino ades» 
liscoasi: hanno votato per lui 
253 docenti al 71,7% d^i 
■senti duino, cioè il 10,7% in 
pio deUe scorse elezioni quan¬ 
do Calaci eia da »lo nella 
corsa per 11 rettorata Per lo sfi¬ 
dante, Cenedeito Nicoletti, 
hanno votato 44 colleghi, il 
12,5X del corpo docente, n le^ 
ao porro lo hanno conquistato 
le schedo bianche e quelle 
nuBe: 35 iNOfeswri non hanno 
acdto nessuno dei due oon- 
lendentL Altri I5hanix>annu- 
lato II voto e 6 hanno scritto 11 
nome di docenti che non si so¬ 
no presentati a queste elezio¬ 
ni. E il setpno che la candldatu- 
la dei •solitario* biologo non 
ha avuto la forza di attrarre 
una tetta iji oppositori. 

Finito lo spoglio, la stanza 
rtel rettore è stata aassediata» 
riai ooUeghi pronti a congratu¬ 
larsi perii trionfo. Nicoletti, In¬ 


vece, lino alle prime ore del 
pomerig^ si è tenuto atl'> 
scuro del rbultati «Cosa è suc¬ 
ces»? Sono andato oltre i 20 
voti? Ne ho presi 44. vuol dire 
che sono 44 petwne per be¬ 
ne». E come commenta la quo¬ 
ta di schede bianche? «Cuardi, 
io tron ho padrini politici, co¬ 
me laccio a gestire voti se non 
ho dato e non darò benrlicl?» 
Parole pesanti, la reazicne di 
NIcolettr è di quelle con l'ama¬ 
ro in bocca. Ma il biologo che 
ha sfidato Gaiaci tiene a tico^ 
dare uno del punti del »o pro¬ 
gramma. <51 tratta della que¬ 
stione morale Vorrei che fosse 
tetta luce completa sullo scart- 
dalo rtel policlinico "Enrico Ni¬ 
coletti' (4 II nome del costrut¬ 
tore, »lo un ca» di omonimia 
conlosfidaitte,itdr) che ha in- 
tengalo tutte te componenti 
delPateneo, e che venisse re¬ 
cuperata la caparra di 5 mi]la^ 
di versata alloia dalla ixMtra 
amministrazione». Si tratta del¬ 
la costruzione del policlinico 
di Tor Venata che fu commis¬ 
sionata a^ inizi degli anni '80 
dal consiglio di amministrazio¬ 
ne di Roma 2. Fii versata una 
caparra di 5 miliardi al costiut- 
lore Enrico Nicoletti. Iniziati i 



A sMstia Enrico Garad, lioonlermato tenore di Tor Vergata. A destra. Benedetto Nicoletti, lo sfidante sconfitto 


lavori, il cantiere fu bloccalo 
perché II costruttore venne ar¬ 
restato ^uel S miliardi non » 
che line abbiano fatto - ag¬ 
giunge Nicoletti - Lo saprei se 
l'annuario comprensivo dei bi- 
latKi venisse pubblicato all'lni- 
zio di ogni anno accademico». 

In»mma, a elezioni conclu¬ 
se, le denunce e le accuse con¬ 
tinuano Ma le critiche di Nico¬ 
letti trovano un Garaci più for¬ 
te. ancora in sella, c meno di¬ 
sposto a discutere dei «detta¬ 
gli» «La crescita di consensi ri¬ 
spetto alle passate 
consultazioni dimostra che é 
sta'.o riconosciuto il lavoro 
svolto, e i prommmi tracciati 
pet il futuro. Un lavoro che, ci 
tengo a precisarlo, è stato svol¬ 
to da tutto il corpo docente». 


dichiara il rettore, soddisfatto 
E I S miliardi di cui parla Nico- 
letu? «E intervenuta la magi¬ 
stratura, è stata chianto ogni 
aspetto I 5 miliardi di caparra 
»no giù nentrau nelle casse 
dell'Ateneo Non»sec'éuna 
pubblicazione regolare dei bi¬ 
lanci. ma gli atti »no accessi¬ 
bili a tutti». Dunque, a Tor Ver¬ 
gata ha vinto la continuità En¬ 
rico Garaci si appresta a gestire 
il suo quarto mandato, è in ca¬ 
rica ormai dair82 Ma rimarrà 
fino alla fine, o piefenrà, come 
si sussurra, una poltrona in 
Parlamento? «Mi Impegno a 
portare a termine anche que¬ 
sto mandalo - e aggiunge sec¬ 
camente - le voci non conta¬ 
no, contano! latti» 

Soddisfatti i sostenitori del 


lettore Tra i pnmi a congratu¬ 
larsi per II succes» di Garaci, il 
preside della tacollù di medie i- 
na, il proles»r Alessandro i1- 
nazzi Agrò, che in occasione 
della nunlone del corpo do¬ 
cente tenutasi prima delle ele¬ 
zioni espresse pubblicamente 
il suo appoggio alla candidatu¬ 
ra di Enrico Garaci Pacato II 
commento del preside della 
facoltà di Lettere, Il professor 
Guido Verucci «Scmocifre che 
SI commentano da »le, dal- 
tronde si trattava di un risultalo 
scontalo» E le schede bian¬ 
che? lin un ateneo c'è sempre 
un dls»n» latente, che in 
questo ca», pur In presenza di 
un altro candidato non si è 
Coagulato, Si tratta comunque 
di un disseti» fisiologico» 


Maturità atto secondo 
Da og^ prove orali 
per 500 mila studenti 


■■ Al ma le prove orali Da 
questa mattina 7 421 commis¬ 
sioni saranno al lavoro per in- 
tenogare più di mezzo milione 
di candidali alla matunià Cosi, 
secondo il provveditorato nei 
99% degli isUtuti, le prove orali 
cominceranno propno oggi 
Per legge, infatti, i «olloqui» 
pos»no cominciare non pri¬ 
ma di tre giorni e non dopo il 
sesto giorno dell'ultima prova 
scritta, che si è svolta giovedì 
20 giugno Un arco di tempo 
necessano per correggere I 
compiti sentii, costituire all in¬ 
terno di ogni commissione le 
due »ltocomm!ssioni (una 
per l'area scientifica e l'altra 
per le matcne umankiiiche), e 
valutare le prove integrative 
del privatisti 

Superato lo »oglio degli 
scritti, gli studenti in questi 
giorni hanno ripre» a ripassa¬ 
re freneticamente Molti di loro 
però avranno ancora qualche 
giorno per nimire la prepara¬ 
zione I primi infatti a sostene¬ 
re le prove orali saranno gli 
studenti pnvatisti, quelli che si 
presentano da •esterni» Per gli 
•mlemi», annunciano al Prov¬ 
veditorato, gli esami orali do- 
vrebbeio cominciare in molti 


casi lunedi della prossima set¬ 
timana Dipende comunque 
dal numero dei privatisti che si 
presentano in ogni singolo isti¬ 
tuto 

Le commissioni nusciranno 
ad esaminare in una giornata 
circa »i candidab I docenU 
avranno dai sessanta ai novan- 
taminutiditempoper accerta¬ 
re il grado di maturità degli stu¬ 
denti Niente paura, perù I 
candidali non staranno per 
un'ora e mezza »tto il fuoco 
di fila delle domande della 
commissione Oltre a conver¬ 
sare con gli esaminandi, i do¬ 
centi dovranno documentarsi 
sulla carriera scolastica dei 
candidab, sui traiti della loro 
per»nalità, cosi come emer¬ 
gono dai •cumcula» redatti 
dalla Kuola E una procedura 
che serve a fare esprimere alla 
commissione un giudizio com¬ 
plessivo e ponderalo sugli stu¬ 
denti, che sla il meno possibile 
improvvisato o »mmano E 
può servire, se i <uiricula» so¬ 
no ledalb con attenzione, per 
creare un po' di familiarità tra 
esaminaton e studenti, che 
s'inconbano per la pnma volta 
da una parte e dall'alba della 
cattedra 


Litorale 

Estate 
di giochi 
e magia 


M Magiasulbspiaggij, tea¬ 
tro dei burattini in riva al mare, 
e poi »acchi giganti, ginnasti¬ 
ca, aquiloni, giochi sletlionici 
a due passi dall acqua. A parti¬ 
re dal 29 giugno e fino al 14 
agosto, Il pubblico che di nor¬ 
ma frequenta Ostia, Fiumicino, 
Frcgene, Passo»UK) avrà qual¬ 
che motivo in più per tornarci. 
Si presenta cosi il progetto 
estate sul litorale laziale lo ha 
presenta» len ras»-s»re co¬ 
munale al turismo, il socialista 
Daniele Flchera Si chiama 
•Spiaggia animata* ed è stata 
realizzala in collaborazione 
con le assoclaziom degli stabi- 
limenb di Xlll e XIV ciroscnzio- 
ne (As»balnean e Balnea- 
na) Intenzioni buone ma il 
punto dolente nmane sempre 
lo stes» chi penserà ai servizi 
essenziali'^ A pulire le spiagge 
libere, ad attrezzarle, a garanb- 
re una rete di collegamento ef¬ 
ficiente dai cenbi abitali fino al 
mare^ «Qualcosa si sbi muo¬ 
vendo - ha assicurato Fìchera 
- Per il momento stiamo prov¬ 
vedendo al potenzi.tmento 
dell'illuminazione pubblica e 
anche alla pulizia degli arenili 
ln»mmà, vogliamo fare in 
modo che una giornata al ma¬ 
re SI basformi anche in una 
piccola giornata di fesu» Qua¬ 
li le novità’’ Ogni pomenggio 
giovani artisb Intratterranno i 
più piccoli con due spettacoli 
di burattini al giorno, saranno 
allestite scacchiere giganti di 
due metn per due con le quali 
diversi maestn sfideranno i 
parteelpanU In più, ci sarà la 
possibilità in diversi stablli- 
mcnU di prabcare SN'indsurf, la 
scuola di vela, la <ranoa-sla- 
lom, il beach-volley Infine, 
per la gioia di grandi e piccini, 
saranno messi a disposizione 
allettanti giochi elettronici tut¬ 
to gratis, naturalmente, fino a 
Ferragosto 


Ponza 

n traghetto 
è esploso 
per il gas 


M E stala una tuga di gas 
nelle cucine a far esplodere il 
traghetto «Sibilla» mentre mar¬ 
tedì -era era attraccato nel por¬ 
to di Ponza. Nell'incidente un 
falegname di sessanCannL An¬ 
tonio Di Salvatore di Torre del. 
Greco ha pcrao la vita mentre 
stava reendendo con il monta- 
carKht che stava nparando 
L esplosione è avvenuta qu.il- 
che minuto dopo che I equi- 
pagà'io aveva abbandonato i 
locali della mensa, vKini alle 
cucine. Uno scarto di tempo 
che ha evitato una strage. Ieri 
manina i vigili del fuoco e i ca¬ 
rabi nien hanno effettualo un 
altro »pralluogo a bordo della 
motonave, di propnetà della 
compagnia «Caremar». e han¬ 
no esclu» nel modo più asso¬ 
luto che SI possa essere trattato 
di un attentato Le cause della 
fug.i di gas che si è verificata 
nelle cucine non »no state 
ancora accertate, ma è certo 
che il locale era saturo di gas 
quando una scinblia, spngio- 
natii da un'apparecchiatura 
clettnca che è in quella parte 
della nave, ha provocalo l'e¬ 
splosione Subito dopo c è sta¬ 
ta una fuga di ammoniaca dal- 
l'im pianto di refngerazionc le 
CUI condotture »no state di- 
vel'e dall'esplosione. Sul Ira- 
gh<>tto fortunatamente non 
c'erano passeggeri La nave 
era arrivata a Ponza nella mat- 
bmita e sarebbe dovuta npaiti- 
re per Formia icn mattina An¬ 
tonio Di Salvatore, vituma del- 
1 ircidente, non faceva parte 
dell'equipaggio ma era stato 
chiamato a bordo dai respon¬ 
sabili dei baghetto pet nparare 
il montacarichi II magistrato 
che conduce le indagmi sul- 
l'iitcìdente ha disposto l'auto¬ 
psia sul cadavere detl'uomo 
che è stato portato all'obitorio 
del cimitero di Ponza., ' 


Due imilìardi e mezzo di attivo a un anno dall’apertura del Palazzo delle Esposizioni II centro sociale del Trionfale rischia di essere sfrattato 

In autunno una mostra di Boterò, una retrospettiva su Cesare Zavattìni e tanto cinema In attesa della decisione del giudice il programma estivo continua 

Pirìma candelina per il Palaexpò «Alice» abita (ancora) qtd 


MOSMUABATTISTI 


■i Due miUaidl e mezzo ha 
buttato U primo anno di attività 
rid Pateiix]^. Lo ha riterito kri 
In una oonteietiza stampa f'as- 
aea»i« alte Cuttura. Paolo Bat- 
ifsfuxzL tracciando un bilancio 
■■nenie non senza te debite 
hmentazlonl per mancanza di 
fendi aNon è beile gestite uno 
spazio enotme come questo - 
ha ribadito l'assessore - con 
eoli due miliardi di budget a di- 
epoelzione. Serve un ■nonhO’ 
saggio continuo per garantire 
la presenza di più mlziativc 
die animiiw U PalaexpO e 
spesw abbiamo dovuto aocet- 
iBie dei "paochetti* preconte- 
akmalK lie correzioni di rotta 
non sono facilissime; dsB'an- 
dameiuo degli Incassi me» 
per inei«, emerge che If pub- 
niioo gradisce un'offerta pluri¬ 


ma, ma non sempre è prevedi¬ 
bile Il succes» di un'lniziativz. 
«Una mlnl-mosira, una "me- 
sbiclaUola' come quella ci 
John Lennon con quattro 
schizzi e due fotografie ha rag¬ 
giunto pkxhl di gradimento ai- 
Ussiml», dice BatttstuzrJ quasi 
con rammarico, pensando for- 
» a mostre di altro spessore 
dome quella di Rubens, <11 
Vouet o di KandlnslQr, attual¬ 
mente In cor». 

Il massimo dei conwrm lo 
ha ottenuto la mostra sull'anti- 
quariato con un record d'in¬ 
cassi intorno al 380 milioni in 
due wttimane e 37 000 viaio- 
tori Dati che garantiscono un 
bis <telia manuestazione pi-r II 
prossimo anno. Il «rartellone 
futuro del Palaexpù - annun¬ 
ciato per brevi onnni da Batcl- 



stuzzf e da Elisa 1^110111 <iirettri- 
ce <tello spazio espositivo - 
continuerà Inoltre a muoverli 
su piani mulUmedleli Come la 
gronde mostra di rettembre 
sull'oiredo urbano «fella capi¬ 
tale cteirunltà d'Italia agli anni 
'80, affiancata da due esposl- 
zionf di fotografie, una che fni- 
ga neirarchivio tteU'agenzia 
Klagnum (dove »no passali 
alcuni Ira ì migliori artisti del 
clic) L'alba che propone una 
performance di artisti con la 
macchina «supernova» della 
Polaroid (in grado di fare foto 
so per 60) che creeranno dei 
piccoli happening visivi nel va¬ 
ri spazi del PalaexpO Latoma¬ 
la di mostre d'autunno comin- 
cerà con una retrospettiva del 
pittori pop Gilbert e George 
m gli appuntamenti con rim- 
roo^ne spicca la «monografi¬ 
ca» su Bolero, pittore amante 
dei colpi •dilatati», che avrà 


luogo a dicembre e - viene 
precisalo - è diversa da quella 
pieMntata a Firenze. Rebo- 
speltiva multimediale anche 
per Cesare Zavattìni, del quale 
verranno proposti più aspetti 
rimarcanefo 11 suo influs» »l 
mondo «tei media. 

Per quanto riguarda le attfvf- 
tà collaterali, mancherà que¬ 
st'anno il festival nordico, rim¬ 
piazzato «la una rettimana di 
cinema nonrege» Una predi¬ 
lezione. quella per II grande 
schermo, largamente sottoli¬ 
neata nella prima bozza di 
programmazione, dove figura¬ 
no ariche una raswgna di ci¬ 
nema d'aulore nelTarco del 
ventennio 1960-1980, la ripro¬ 
posta «tei festival di Venezia, la 
manifestazione di video e visivi 
vari «Eurovisioni», un festival 
sul film mulo e u.ao sul cinema 
africano. Per II teatro è sicuro 
per ora »lo lo spettacolo du 


ROUND MIDNIGHT 

(a mezzanotte circa) 

RRMA LA PETIZIONE POPOLARE 
IN CUI CHIEDIAMO: 

L'apertura della linee metropolitane 
almeno fino alle 24 

li ripristino delle tessere a tariffa ridotta 
per studenti e pensionati 

L’Istituzione del biglietto giornaliero metropolitano 
L'intensificazione delle corse 
L'adeguamento della rete metropolitana 
al trasporto degli handlcap^ti 

ASSOCIAZIONE «ROMA, LA CITTA FUTURA- 
SINISTRA GIOVANILE 


PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

SEZIONE DI NETTUNO 


n. PDS41ETTUNO E IL GOVERNO OMBRA organiz¬ 
zano gloved) 27 giugno, ore 18,30 presso la 
sala conferenze deU'ostello di Nettuno un conve¬ 
gni}: «Droga. Ad un anno dalla approvazione 
della legge 162. Quale bilancio?». 

Mervsngono: 

oit. teda COLOMBM, deputato Camera Pde 
don Qsmiana CE8ARANO, governo ombra Pds 
on. Matteo AMATI, ooroignaie reglonele Pde 

Coordbia: Maurizio UCASTRO, segraterla Pds Nettuno 


Abbonatevi a 


24 < 


rUnità 

Giovedì 
27 giugno 1991 


Kandinsk}'di Memè Peritni La 
musica ha ottenuto un ciclo di 
»! conferenze monografiche 
su tendenze e autori A cura 
dell'univeisilà di Roma, sarà 
affiancalo da concerti (tei vivo 
sul tema. Infine, per te danza, 
»no In ballottaggio quattro 
coreografi (Enrica Palmieri, 
Virgilio SienI, Adriana Boniello 
e Katin Elmore) che dovreb¬ 
bero <osbuira» eventi apposi¬ 
tamente per gli spazi del Pa- 
laexpc' IreriI 92BalU3tuzziha 
a«xennato al volo a una mo¬ 
stra »i Bamixxxianti, una re¬ 
trospettiva su Prampollni e una 
kermesse sugli anni '70 .Spe¬ 
rando che i tre milioni che ab¬ 
biamo a disposizione per pub¬ 
blicizzare ogni iniziativa - ha 
coikIu» con un ttxxo aspri¬ 
gno - aumentino, impedendo 
che le mostre siano roba da 
iniziati e da selle regrete Davi- 
silare alla maniera carbonaia.. 


LAURA PITTI 


■■ La storia di «Alice nella 
città» si avvia a concludersi nel 
peggiore dei modi Sembra or¬ 
mai quasi certo che II cenno 
sociale del quartiere Tnonfale 
verrà sfrattato dai l«x:ali del- 
l'ex-cinema Dona. Entro la fi¬ 
ne del me», dovranno es»re 
pie»ntate al giudice le note a 
dllesa del cenno sociale, e poi 
si attenderà il respon» Gli esi¬ 
li sono quasi Konlati dopo gli 
avvenimenti precedenti l'ordi¬ 
nanza di sgombro pare ormai 
una certezza. Si immaginano 
anche i tempi di tale ordinan¬ 
za, che venrà attivala probabil¬ 
mente ver» la metà di luglio 
Intanto «Alice» non si arren¬ 
de e ieri, in una conferenza 
stampa, ha nbadito le sue ra¬ 


gioni e la forza della sua attivi- 
là All'incontro - cui hanno 
partecipato, ba gli albi, I consi- 
gllen verdi Luigi Nien e Paolo 
Cento, Sandro Del Fattore di 
Rifondazione comunista, Re¬ 
nato Nicolini del Pds, Massimo 
Conver» dell'-Opcra noma¬ 
di», l'avvocato Arturo Salemi - 
1 rapprerentanti del cenbo so¬ 
ciale hanno pre»ntalo il pro¬ 
gramma delie attività estive, 
con cui intendono combattere 
l'azione di chiusura, ed un 
esposto di denuncia che nas- 
sume le vicende passate. De¬ 
stinalo alte Procura della Re¬ 
pubblica. alla Pnxura genera¬ 
le pres» la Corte dei Conti e al 
ptesideme della giunta regio¬ 
nale, l'esposto chiede l'esple¬ 
tamento delle indagini riguar¬ 


do alle vicende amministrative 
che hanno coinvolto l'Iacp, 
proprlelano del eiKlnema 
Doria 

Il kxrale (sra è passato, per 
strane ragioni c mewinenti che 
cominciarono neir82. definiti¬ 
vamente nelle mani della ditta 
privata iBenvenuU e Bonfant» 
che quasi sicuramente lo n- 
venderà. E l'ex-cmema verrà 
destinato non di certo ad attivi¬ 
tà culturali, come to è stalo fi¬ 
nora. L'accusa che parte dal 
collettivo di .Alice nella città» è 
nvolta ropraltuno allo lacp che 
non ha latto nulla per impedi¬ 
re il passaggio di propnetà, ma 
anzi »mbra che lo abbia age¬ 
volato pur non ricavandoci 
nulla Lo stabile è stato infatti 
ceduto, con vicende p«x:o 
chiare e dopo sconm giudizlan 


VENERDÌ 28 GIUGNO 1991 - ORE 16,30 
CASA DELLA CULTURA | 

(largo Arenula, 26) 

CONVEGNO POS LAZIO su; 

«Statuti dei Comuni ed Area metropolitana: 
nuovi atrumenti per i diritti dei cittadini 
e la riforma della politica» 

Relatori: 

Anna Rosa CAVALLO, resp. Enti locali Pds 
Vittorio PAROLA, resp. Riforme istituzionali Pds 

Conclude: 

Antonello FALOMI, segretario regionale del Pds 


Sono invitati i sindaci, gli amministratori locali, pro¬ 
vinciali e regionali, le forze politiche, le associazioni 
culturali, sociali, produttive, ambientali. 


tttcìizioiiel 
Nnt inmliiiaK 
la nmiutiiaziiitii. 

Ciao, sono Gaspardo 

Vuoi li massimo deirefficienza dal tuo impianto di riscaldamento a metano, 
individuale o centralizzalo’’ E vuoi risparmiare sui consumi"? 

No problem Fai eseguire la manutenzione approfittando dell'inattività estiva' 
Dopo li controllo e la messa a punto l impianto renderà di più 
e sarà in piena efficienza per la prossima stagione di riscaldamento 
Allora, d'accordo'? Chiama subito un impiantista qualificato 
Se non ne conosci, telefona a noi dell’ltalgas al 5738 


ti daremo tutte le informazioni necessaiie 









€$efC»z*o Romana Gas 
Via fìarCerini 28 Roma 




Servizio Azzurro 


tra te ditta e l'enté pubblico, 
per te ciba ini»na di 580 mi- 
Uoni 

Ma la questione, oltre ad es¬ 
sere giudiziaria, si colloca w 
un disegno politico più ampio 
Sandro Del Fattore durante la 
conferenza ha cnticato, a ri¬ 
guardo, il comportamento del 
Comune «Il problema tocca 
tutto il fenomeno deU'associa- 
zonismo culturale - ha detto. I 
centri sociali di questo tipo, 
lontani dalle cordate dei partiti 
[loUtici, non vengono tutelati. 
/Uzzato ad e»mpio si preixxii- 
(la di difendere »lo strutture 
vicine alle sue posizioni politi- 
che». «Sono stati stanziati dal 
Comune - ha aggiunto - 3 mi¬ 
liardi per l'acquisto del Doria, 
ma ancora non è stato fatto 
nufla» , 
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Depositata la sentenza 
dei giudici della Cassazione 
che conferma la condanna 
comminata in appello 


Era agli arresti domiciliari 
da oltre due anni 
Nel 1987 a Montesacro 
la serie di rapine e violenze 


A^fedì tredici donne 
Joe Codino toma in carcere 


Joe Codino sta per tornare in carcere. Ieri mattina è 
slata depositata la sentenza della Cassstzione, che 
ha confermato la condanna a nove anni di reclusio¬ 
ne per il liutaio di Sacrofano che quattro anni fa a 
Montesacro aggredì tredici donne tentando di vio- 
lentarìe. Il provvedimento sarà eseguito nelle proiKi- 
me ore. L'avvocato difensore tenterà di fargli ottene¬ 
te la semilibertà. 


ANORBAOAIAROONI 


Mi Ormai e questione di 
«re: Joe Codino sta per rien¬ 
trare in carcere, dopo oltre 
«lue armi trascorsi nella quie¬ 
te della sua villa a Sacrofano. 
La Cassazione, con una sen¬ 
tenza errressa nel ^ marzo 
acocso, ma depositata soltan¬ 
to Ieri, ha conlennato la con¬ 
danna a nove anni di carcere 
iier Sergio Marcello Cregorat, 
Il liutaio che quattro anni la 
tenne arrestato con l'accusa 
tU aver aggredito, rapinato e 
costretto con la violenza ad 
«ni di libidine tredici donne, 
« Montesacro. In primo gra¬ 
do, neU'88, Il tribunale lo ri¬ 
tenne colpevole con una pe¬ 
na di sette anni di reclusione. 


poi aumentala a ni}ve da! 
giudici della corte d'iippcllo. 
Mia Cassazione, i ^:^gali di 
Marcello Cregorat avevano 
fatto ricorso chieclenido che 
venissero approfonditi i mo¬ 
tivi per cui i giudici avevano 
negato l'inlenniUli mentale 
(senza concedere di conse¬ 
guenza le attenuanti del ca- 
• so) «pur riconoscendo - è 
scritto nel ricorso - che l'im¬ 
putato non dava alle sue 
azioni il significato antigiuri¬ 
dico che invece hanno*. 
Un’evidente contraddizione, 
secondo ! difensoii Diverso il 
parere della Cassazione che 
ha ritenuto inon necessario* 
un supporto scientifico al 


giudizio della corte d'appelto 
che lo definì «maschilista ed 
egocentrico*. 

Il imaniaco di Montesa¬ 
cro* dovrà dunque tornare in 
carcere. Era stato scarcerato 
per decorrenza dei termini di 
custodia cautelare la sera del 
29 maggio 19S9. Era tomaio 
nella villa del padre a Sacio- 
fano, con l'unico obbligo 
della firma tre volte alla setti¬ 
mana nella locale stazione 
del carabinieri, sotto l'aia 
protettiva della sua famiglia e 
di uno psicologo che t'ha sot¬ 
toposto ad una terapia di re¬ 
cupero. Appena la cassazio¬ 
ne ha emesso la sentenza de¬ 
finitiva, Cregorat è andato 
dal carabinieri mettendosi a 
disposizione dei magistrati. 
Ora gli atti saranno trasmessi 
al giudice dell'esecuzione 
che prowederà a stabilire la 
data e le modalità del rientro 
in carcere di Joe Codino. 

Era il 14 agosto del 1937 
quando la polizia blocco 11 
«maniaco* che terrorizzava le 
donne tra Montesacro e il 
Nuovo Salario. Una ventina 
di denunce di aggressioni in 
cinque mesi. La prima a me¬ 


tà marzo. «È stato un giovane 
allo, i capelli lunghi biondi 
raccolti sulla nuca in un co¬ 
dino. Mi ha afferrato alla gola 
e mi ha costretta a mastur¬ 
barlo. Poi ha preso il mio 
orologio e i giolelti. Mi ha 
chiesto scusa ed è scappato 
via». Con II passare dei giorni 
le segnalazioni, in gran parte 
slmili, si sono via via accu¬ 
mulate sul tavolo del vice- 
questore Gianni Carnevale, 
che allora dirigeva il com¬ 
missariato di Montesacro. 
Tre mesi d'indagini senza ri¬ 
sultati. Poi, alla fine di giu¬ 
gno, Joe Codino toma a col¬ 
pire. Due le vittime. Prima 
una giornalista, poi un'altra 
donna che oltre a fornire la 
solita minuziosa descrizione 
dell'aggressore, riesce a leg¬ 
gere le ultime cifre dell'auto 
che aveva usato per (uggire; 
Roma ...4 IL «La macchina - 
disse la donna - è una 126 o 
una Visa». Una capillare in¬ 
dagine porta gli investigatori 
ad individuare la Visa incri¬ 
minata. E intestata a Niccolò 
Cregorat. un noto violinista 
che lavora per la Rai. CU 
agenti si appostano fuori dal¬ 
la villa dove abita, a Sacrofa¬ 


no, e lo vedono us<:ire con il 
fratello, Sergio Marcello, alto, 
biondo, con i capelli raccolti 
sulla nuca in un codino. Do¬ 
po l'arresto, la perquisizione 
detta villa porta al ritrova¬ 
mento dei gioielli che II liu¬ 
taio, allora venticinquenne, 
aveva rubato alle sue vittime. 

A conti latti Sergio Marcel¬ 
lo Cregorat dovrà restare in 
carcere poco più di tre anni 
Dai nove della condanna bi¬ 
sogna infatti togliere l'anno e 
otto mesi passati tra Regina- 
Coeli e Rebibbia prima per la • 
scarcerazione per decorren¬ 
za termini ed altri quattro an¬ 
ni per condoni ed amnistie 
varie..«Non sono d'accordo 
con la sentenza della Cassa¬ 
zione - ha commentato- Ieri 
l'avvocato che ha difeso Gre- 
gorat. Nino Marazzita Il ra¬ 
gazzo aveva ed ha tuttora 
delle difficoltà di carattere 
psicologico che vanno cura¬ 
te. In questi due anni di liber¬ 
tà si è sottoposto ad una tera¬ 
pia che sta dando ottimi ri¬ 
sultati. Il carcere certo non lo 
aiuterebbe in questo perìo¬ 
do. Perciò tenterò di faigli ot¬ 
tenere la semi libertà* 



■ - '-.V ■* 

Sergio Marcello Cregorat, soprannominato Joe Codino 


Plrotesta a piazzale Clodic» 

I magistrati denunciano 
«Siamo stracarichi di lavoro 
e d tolgono il personale» 


Sit-in a Montecitorio per il tecnico di Velletri sparito nove mesi fa, alla vigilia della guerra del Golfo 
I familiari pensano a un rapimento e accusano le autorità di non avere condotto indagini accurate 

«Troppi silenzi sulla scomparsa di Dadde 


MI I magistrati non ce la 
lamio più. Si sentono subissati 
da una valanga di laM>ro, pri- . 
vali di alcune dèlie forze In 
campo e degli spezi dove 
openre. È U nuovo grido di al- 
. lamie dei magistratt romani 
conno lo dato di crisi del sel¬ 
lare ^udiziarto. Lo lanciano i 
eludici detta pretura penale 
«ddettl all'uin^ del Cip (glu- 
<0ce delle indagini prelimina- 
. ti) e alle sezioni dibattimenta¬ 
li In una nota denunciano «il 
progiessivo impoverimento di 
magistrati, personale amminl- 
sliatlvo e locali che la pieiura 
«Il Roma va subendo di giorno 
in giorno anche per effetto 
delle misure adottate a van- 
lag^ di altri uffici giud iziari». 

Il motivo? Secondo quanto 
inerisce la nota, le carenze 
della pretura vanno imputate 
al ptogiessivo aumento di tra- 
alóimenti di giudici e di per¬ 
sonale amministrativo ad altri 
uffici. Dati alla mano, i magi¬ 
strati della pretura dichiarano 
che nella loro sede giudiziaria 
•con leiritorio di competenza . 
|iaii • quello della provincia, 
si scarica circa r80% del com¬ 
plessivo lavoro giudiziario pe¬ 
nale di primo grado*. Per di¬ 


mostrare che i «togiiti* non 
stanno con le mani in mano, 
la nota rifenice cha nel 19901 
Cip hanno dennfto oltre 440 
mila procedimenti (pari a più 
del 98% di quelli pervenuti) e 
nei primi mesi del lì!i9I oltre 
ISO mila (percentuale analo¬ 
ga). Inoltre, dall'oltc bre del 
1989 sono stati defin ti in di- 
battimento oltre 19 mila pro¬ 
cessi ordinari direttl-simi su 
un totale di 22 milapetvenutt, 
pari dunque air87% Insom- 
ma, se si continua corti, dico¬ 
no in sostanza I magistrat, si 
gettano le premesse per il fal¬ 
limento della giustizia penale. 
Sottolineano infatti che «a nul¬ 
la vale potenziare l'esercizio 
dell'azione penale se a ciò si 


SiMn di protesta prò Davide Cervia davanti a Monte¬ 
citorio, per «non permettere che il silenzio cali sulla 
scomparsa di un uomo». Marisa, la moglie del tecni¬ 
co esperto in guerre elettroniche scomparso il 12, 
settembre scorso, è in attesa di risposte, «li governo 
sa e non paria», spiega. Allontanamento volontario? 
Colpo da servizi segreti? Il comitato popolare de¬ 
nuncia il black-out delie indagini. 


MARISTILLAIKRVAtI 




cizb in autonomia e indipen¬ 
denza della giurisdiziane e ai 
controllo della legalità, salvo 
contribuire olla creazione del¬ 
le premesse di un fallimento 
della giurisdizione |>unale e 
del controllo di legalità che 
consenta artificiose accuse 
contro la magistratura giudi¬ 
cante, autonoma e indi;ren- 
dente. In modo da favorirne 
l'asservimento*. 


■i Un solo striscione e tanti, 
tanti volantini di colore giallo 
per far luce sul misteri che av¬ 
volgono la storia di Davide 
Cervia, l'esperto In guerre elet¬ 
troniche scomparso a Vcllelri 
Il 12 settembre scorso. Seque¬ 
stro? Fuga volontaria dalla fa¬ 
miglia? La moglie Marisa è 
stanca del silenzio delle autori¬ 
tà politiche e militari, vuole co¬ 
noscere la verità, qualunque 
essa sia. Ieri, «circondala* dal 
comitato «prò Davide Cervia* 
ha trascorso la mattina in sit-in 
davanti a Montecitorio per sol¬ 
lecitare un intervento del Par- 
lamenio. 

Non uno slogan per il •gial¬ 
lo* Cervia. La solidarietà à tan¬ 
ta (il comitato supera le SOOO 
adesioni) ma ie parole da sole 


non bastano a spiegare il per¬ 
ché dell'assenza di notizie. Da 
nove mesi, di Davide Cervia 
non ci sono tracce. E le indagi¬ 
ni sembra non abbiano risolto 
niente. Spiega Marisa; «Do^ 
mono tutti. Non cl sono Indagi¬ 
ni, solo depistaggl Gli elemen¬ 
ti per un sequestro ci sono, ma 
vengono ignorati*. La gente 
non crede alla scappateUa da 
casa, avanzata dagli Inquirenti. 
•Davide non avrebbe mal ab¬ 
bandonato Marisa e i due figli 
piccoli. Piuttosto • dicono - é 
stato rapito per motivi legali al¬ 
le sue compelcrue militari*. 

Il «coso* é noto. Ne hanno 
parlato i quotidiani e la tra¬ 
smissione televisiva «Chi l'ha 
visto?». La prima soipmsa la fa¬ 
miglia Cervia la riceve al rien¬ 
tro delle ferie. £ fine agosto e f 



coniugi scoprono un buco nel¬ 
la rete di recinzione della villa. 
Dopo qualche giorno, una vec¬ 
chia auto di Davide prende in¬ 
spiegabilmente fuoco. Poi nel 
mese di settembre cominciano 
le soste «nervose» di una Fiat 
131 e di una Fiat Ritmo fuori 
del cancello di casa. E a segui¬ 
re la visita di due uomini che si 
presentano come funzionari 
del ministero dell'Agricoltura 


Davide Cervia, 
il tecnico 
scomparso 
nove mesi la 


in giro per un censimento. È li 
12 settembre; Davide Cervia 
non è in casa. Sta per termina¬ 
re la sua giornata di capore¬ 
parto in una fabbrica di inter- 
ruttorì elettrici di Ariccia. Alle 
17 saluta frettolosamente i col- 
leghi: «Devono venire a casa 
quelli dell'Enel per sistemare 
un Intenuttoie*. Da quel mo¬ 
mento, però, si perdono le sue 
tracce. Qualche tempo dopo 


giungono in casa Cervia alcu¬ 
ne telefonate «mule*. Poi, a fi¬ 
ne settembre, qualcuno parla. 
Una persona con forte accento 
straniero dice: «Davide é con 
noi, sta bene». 

L'esperto di guerra scompa¬ 
re alla vigilia del conflitto nel 
Collo. La scomparsa di Davide 
sembra direttameme collegala 
all'attività che l'uomo svolge¬ 
va: ex sonoufficiale della Mari¬ 
na militare, per anni a contatto 
con aziende produttrici di armi 
c committenti di altri paesi. L'i¬ 
potesi di un rapimento ad ope¬ 
ra di servizi segrett o di una fu¬ 
ga per spionaggio industriale, 
però, non è stata mai confer¬ 
mata dagli inquirenti, in segui¬ 
to gli investigatori parlano di 
alionlanamento volontario per 
troncare una vita divenuta 
noiosa. Più lardi saltano fuori 
due testimoni: un vicino di ca¬ 
sa, Mario, e un autista dcll'A- 
colral. Entrambi dichiarano di 
aver assistilo al rapimento. Poi 
il silenzio. Si ritorna a parlare 
del tecnico di Velletri scom¬ 
parso. nel mese di marzo 
quando una telefonata a sor¬ 
presa negli uffici Rai di «Chi 
i'ha visto?* segnala il posto 
(vfa Marsala) dove 6 parcheg¬ 
giata l'automobile (una Golf 
bianca) dell’espeito di guerra 


elettronica. 

Ma non è Fml'à. La storia di 
Davide si cotoni di gialla La 
matassa invece di scioglierei si 
infittisce. Comincia II thrilling 
del loglio di matricola; esóto 
no due logli matricolari con 
dati discordi. Nella <aria» in 
possesso dei carabinieri non 
compare la frequenza ai conà 
di speciallsazione che Davide 
Cervia ha seguito presso la 
•Sma* di Firenze e la «Seleria* 
di Roma. Mentre tali corsi sono 
ben evidenziati sotto la vece 
•brevetti e specializzazioni* 
che la famiglia Cervia ha rice¬ 
vuto dalla litapitaneria di impe¬ 
ria. Tutto ciò lascia aperta l'I¬ 
potesi di un «colpo da scrvùU 
segreti». 

Mezzogiorno di ieri, a Mon¬ 
tecitorio. Un uomo attraversa 
la piazza e ragggiunge i mani¬ 
festanti. È il senatore Falco Ac¬ 
came. che si olire di accoma- 
pagnare Marisa presso la se¬ 
greteria del presidente della 
Camera, l’eccato. però, che 
Nilde lotti non abbia potute ri¬ 
ceverla. «Basta con la strategia 
dei misteri - spiega Irivcce Ma¬ 
rio Capanna - Occupiamo 
Montecitorio*. E prima di mon¬ 
tare sulla sua auto firma l'ade¬ 
sione al comitato «prò Davide 
Cervia». 


Rapina Brìnk’s 

Fermati 
tre giovani 
di Cecx:ano 


■i Tre giovani di Ceccaivo 
sono stati interrogati fino a 
tarda notte negli ufflci della 
squadra mobile di Latina 
perché sospettati di essere i 
rapinatori che nel pomerig¬ 
gio di martedì scorso a Salto 
di Fondi hanno assaltato u n 
furgone della Brink's Secur- 
mark rubando due miliardi e 
novecento milioni di lire. Il 
fermo è avvenuto al termine 
di un vertice, che si é tenuto a 
Prosinone, tra gli investigato:'! 
che stanno seguendo Te in¬ 
dagini. L'inchiesta è stata ai¬ 
fidata ai sostituto procurato¬ 
re di Latina. De Santis, che fi¬ 
nora non ha emesso alcun 
provvedimento nei confronti 
dei tre giovani fermati. 

I Ieri mattina, al termine di 
: un ulteriore interrogatorio ai 
{ quale sono stati sottoposti 
l'autista della Brink's e te due 
guardie giurate, é stato possi¬ 
bile acquisire ulteriori ele¬ 
menti sulla dinamica della 
rapina, osservata a distanza e 
per tutta la durata da un testi¬ 
mone che ha chiesto l'anoni¬ 
mato. Uno dei banditi indos¬ 
sava una camicia havvaiana 
e pantaloni beige. Parlava 
con un'inflessione dialettale 
campana. Inoltre, dopo aver 
sparato contro il furgone, S 
rapinatort hanno messo un 
pacco chiuso sul blindato 
minacciando i vigilantes che 
si trattava di dinamite e che 
l'avrebbero (atta esplodete 
se non avessero aperto il por- 
tellone blindato. La Brink's 
Securmark ha offerto una ri¬ 
compensa di 270 milioni di 
lire a chi fornirà notizie u6U 
al ritrovamento della refuni- 


San Paolo 

In4assaltano 

TuffidoPt 

diviaSererà 


■■ Hanno sparato aU'in> 
pazzata contro il vetro blind.»- 
to dell'ufficio pxretale in via 
Cario Sereni, a San Paoto. Fin 
quando il dJreUore, preoccu¬ 
pato per l'Incolumità delle de¬ 
cine di dienti che a quell'o'a 
affollavano il salone dell'ufl- 
cio, ha apeno la porta, lascian¬ 
do via libera ai quattro bandii 
Il bottino é di circa cento inili'> 
ni di lire. Quello di via Carlo 
Sereni é lo stesso ufficio posta¬ 
le da dove, nel febbraio 
deU'87. parti il furgone blinda¬ 
to che dopo pochi metri, in via 
Prati dei Papa, venne assaltato 
dalle Brigate Rosse. Due a^ti 
di polizia furono uccisi dai ter¬ 
roristi 

Enmo da poco passate le '.3 
di ieri quando i quattro rapina¬ 
tori sono entrati in azione. I 
cassieri non hanno avuto nem¬ 
meno il tempo di abbozzare 
un tentativo di reazione <d 
hanno consegnato loro un 
sacco con dentro il denaro 
contante. I banditi, dopo aver 
sparato in aria dei colpi di pi¬ 
stola a scopo intimidatorio, s> 
no infine fuggiti a bordo di ■■iia 
Lancia Thema risultata tubata 
e che I carabinieri hanno tro¬ 
vato abbandonata poco di¬ 
stante. 
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Primi dati del congresso Cgil. A Trentin r80%, a Bertinotti il 20% 

«Faedamo un dndacato vicino alla gente>: 
La parola ai dipendenti pubblici 






Si è aperto ieri e durerà tre giomi il V congresso delia 
Cgil Funzione Pubblica, il più grande sindacato di ca¬ 
tegorìa romano (26mila iscritti). L’assemblea arriva 
al confronto con l’SOSó dei consensi a Trentin e il 20% 
a Bertinotti, in apertura, le inziative della Cgil per il 
'91. Oggi si apre il congresso della Fiom e si conclude 
quello dello Spi. Risultato delle assemblee di base: 
alia prima mozione e 16% alla seconda. 


ADRIANA TERZO 


Sgombero 
«lei senzatetto 
«Testacelo 
Oggi ultimo atto 


■■ I bambini !»:)no rimasti fuori, mentre i 
genitori prendeva no le ultime cose prima di 
abbandonare le ca»i occupate dello stabile 
di via Cinorì 14. a Testaitcio, dove lunedi 
scorso è stata trovata morta, uccisa da un'o¬ 
verdose, una ragstzM di vent’anni, Mariana 
Castellani. 

I vigili urbani del gnjpfx) Monserrato non 


hanno ancora ultimato lo sgombero, inizia¬ 
to mercoledì e proseguito ieri con le famiglie 
più disponibili. Oggi toccherà alle ultime fa¬ 
miglie quelle più •dure*. Hanno già dichiara¬ 
to che alzeranno banicate pur di non lascia¬ 
re le case occupate. Questa mattina, al fian¬ 
co del vigili urbani, ci saranno anche polizia 
c carabinieri. 


H Bora, la parola alla Fun¬ 
zione Pubblica, da ieri mattina 
a congresso ncll'holei Parco 
dei Principi Numericamente, è 
I II maggior sindacalo Cgil dica- 
: tegoria con 550 delegali roma- 
i ni riuniti. Una folla di persone 
che si esprimerà, entro dopo¬ 
domani, in rappresentanza di 
oltre 26 mila Iscritti. DI sorpre¬ 
se, neanche a parlarne, si sus¬ 
surra tra i partecipanti. E l'a- 
pertura. centrala sul temi che 
faranno da sfondo alle iniziati¬ 
ve della Cgil per II 91, l'ha In 
parte confermalo. Si é parlato 
di standard di produttività e di 
ciicoli di qualità: 'Lldea - ha 


. spiegalo Ciancarto D'Alessan¬ 
dro. attuale segretario genera¬ 
le della Funzione Pubblica - é 
quella di dar vita a strutture lo¬ 
cali formate dal sindacato e 
dagli utenti, senza intermedia¬ 
ri. E insieme, ragionare su qua¬ 
li sono i reali bisogni, che so, di 
un asilo nido, di un ambulato¬ 
rio, per poi avanzare le lichie- 
sle negli ambiti istituzionali*. 
Ecco cosi la proposta di speri¬ 
mentare i circoli idi qualità* in 
spazi specifici: si é parlato del- 
i'ospedale di Pietralata, l'ulli- 
cio zonale dell'lnps Prenestl- 
no. una circoscrizione, un mu¬ 
seo e un asilo. L'altro tema é la 


l’Unità 

Giovedì 
27 giugno 1991 


discussione su Roma capitale. 
La Cgil propone che. sulla ri¬ 
collocazione degli uffici nello 
Sdo, si debba tener conto di 
criteri di funzionalità, di quali¬ 
tà dei servizi, di innovazioni 
tecnologiche. E il sindacato 
del pubblico impiego, in que¬ 
sto contesto, deve avere una 
sede unica, una richiesta già 
avanzata al sindaco. 

Le tesi sui quali saranno 
chiamati a votare i delegati: 
non si é parlalo d'altro nei cor¬ 
ridoi dei sotterranei di via Mer- 
cadanle, tra i capannelli spon¬ 
tanei di partecipanti e di chi, 
alla fine di questo V congresso, 
spera ancora in qualche sor¬ 
presa. Tesi ormai note: il docu¬ 
mento Tremin-Del Turco-Plz- 
zinato, ormai diventata tesi di 
maggioranza visto il consenso 
registralo nelle assemblee di 
base (80%). e quello di Fausto 
Bertinotti (20%). appunto, la 
minoranza. Ma chi sono i dele¬ 
gati? Ci sono i dipendenti stata¬ 
li, parastatali e comunali, quel¬ 
li della sanità pubblica e priva¬ 
ta, i lavoratori delle aziende e 
negli enti di igiene ambientale. 
•Che cosa mi aspetto da que¬ 


sto congresso? - Maria Fernan¬ 
da Olivetti lavoraal ministero 
della Pubblica Istruzione - Un 
rinnovamento c il superamen¬ 
to delle rvaliU sindacali. In- 
somma, l'unità di Cs'l, Chi e 
Uil vera e non solo sulla carta*. 
Qualcuno è disilluso. «Ho rirr,- 
pressione che le due mozioni 
- spiega Giorgio Lupatelli della 
Usl/RMIO - congelino il dibat¬ 
tito c il vena obiettivo sia la cor¬ 
sa al voto, la vittoria della mo¬ 
zione che si sta sostendendo*. 

Un momento di confronto 
piuttosto intenso, questo di 
giugno, dtrve sono In corso o 
stanno per iniziare altri con¬ 
gressi di categoria; oggi parte 
quello della Fiom e si conclu¬ 
de, conleniporaneamcnle 
quello dei persionati (Spi) e 
della ricerca. L'ultimo appun- 
tamenlo in programma rimane 
quello dei laveratorì edili ( Fil- 
lea) fissalo per il 4 e 5 luglio al 
Celme di Ptomezla. Alla (ine, 
tutte le consultazioni andran¬ 
no a confluire nel congrcs.so 
provirtcialfj della Camera del 
Lavoro del 12, 13 e 14 settem¬ 
bre. Intanto, qualche risultato 


ufflciale sulle atuise appena 
concluse comincia già a gira¬ 
re. 80% alla «Tesi congressua¬ 
le* di Trentin e 20% a «Essere 
sindacato* di Bertinotti neJa 
Filpt, 4400 iscritti Ira i dipen¬ 
denti delie posle:8€% olla pri¬ 
ma mozione e 14% alla Fai 
(3800 iscritti Ira alimentaisisai 
e braccianti); un successo, la 
tesi di Trentin fra i tessili e iclii- 
mici, in tutto 2600 iscritti; 9.% 
fra i primi, adesione totale fra i 
secondi. Fra le categorìe più 
grandi, per ora sono disponibi¬ 
li solo i dati relativi alle assem¬ 
blee di base, anche se qualcu¬ 
no ha già concluso il congres¬ 
so. La FUcams (commercio, 15 
mila aderenti) ha decretate il 
96% alla prima tesi e 4% alla se¬ 
conda. Alla Flit, U sindacato 
dei trasporti, Trentin ha raccol¬ 
to r80% dei consensi contro- il 
20% a Bertinotti. Due dati e.m- 
blcmatici nella Cgil Scuola e 
nella Riceica: la prima ha regi¬ 
strato il massimo del consensi 
per Bertinotti, 51%. mentre la 
seconda é la categorìa cor il 
più alto numero di astensioni 
ben U 23,6%. 
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limmigrati 

Niente cure 
se Tanagrafe 
non registra 


!■ Solo diecimila extraco- 
rnunitan sono stati «rìcono- 
sciutit anamficamente fino 
a oggi- Una minoranza 
preoccupante rispetto al nu¬ 
mero complessivo degli stra¬ 
nieri, 45.000, che sono stati 
regolarizzati nella capitale lo 
scorso anno secondo le indi¬ 
cazioni della legge Martelli 
f1.39/80. La legge, che lissa le 
regole dell'accoglienza degli 
immigrati, prevede infatti che 
un cittadino straniero abbia 
diritto all’assistenza sanitaria 
solo se Iscritto all'anagrafe e 
ciutndi vengono a mancare 
servìzi essenziali per una 
Crom fetta degli extracomu- 
tiitaii non ancora iscritti. Il 
dato è stato rilevato nel corso 
di un’indagine svolta dalla 
comunità di S.Egldio e dal- 
r«Associazlone Jeny Essam 
MasUoa nelle venti circoscri¬ 
zioni comunali romane. Co¬ 
municandolo ieri alta stam¬ 
pa, Daniela Pompei, isegreta- 
lia della «Jeny Essarn Masl- 
lo>, ha suggerito anciie delle 
Indicazioni per ovviate alle 
difficolta per espletate l'iscri¬ 
zione anagrafica. Per prima 
cosa andrebbe abolito il re- 
Ouisito di dover presentare 
un passaporto non scaduto e 
riscrizione potrebbe essere 
autorizzata dietro presenta¬ 
zione del solo permesso di 
soggiorno dello straniero, 
aticne con validità inf srlote a 
un anno. La Pompei ha detto 
inoltre, che la «Jeny Essarn 
Mastio» e la comunità di S,E- 
eidlo sono disponibili a col- 
laboràre con l’ente locale, of¬ 
frendo le proprie sedi ai citta¬ 
dini stranieri come semplice 
•residenza anagrafica» per 
accedere al diritto di iscrizio¬ 
ne all'anagrafe e con esso al¬ 
le cute sanitarie. 


Al termine la battaglia legale 
tra il Comune e il «re delle acque» 
A giorni la sentenza 
che deciderà sulle Terme 


In autunno elezioni anticipate 
e il processo agli oppositori 
per le proteste dell'estate scorsa 
Rischiano fino a 15 anni di carcere 


Ciampico e Flu^, ultimo atto 


Fiuggi un anno dopo la rivolta contro Giuseppe 
Ciarrapico, re (p usurpatore) delle Terme. Gli ot¬ 
to consiglieri della lista «Fiuggi per Fiuggi» rischia¬ 
no 15 anni di carcere per le «adunate sediziose» 
dell’estate scorsa. La giunta a guida de si è sfa¬ 
sciata ma il commissario prefettizio è in ritardo di 
due mesi. In questo clima ia battaglia legale è am- 
vata alla fine. 


RACHELE OONNBLU 


M £ passato un anno dalla 
ribellione di Fiuggi contro II 
suo «patron», Giuseppe Ciaira- 
pico. Barricale in piazza, stri¬ 
scioni, cariche deilla polizia 
non se ne vedono più nella 
piccola cittadina temiaie. Solo 
vialelti assolati, un passeggio 
di belle ragazze, I pnmi tiinttl. 
•Le guerre a lungo andare 
stancano», dice con tono di¬ 
staccato il vice sindaco sociali¬ 
sta Felice Paris e scappa a dare 
il benvenuto a una delegazio¬ 
ne russa. Sembra quasi che 
non sia mai successi} niente, 
che il boss dell’Enlo Fiuggi non 
sia mai stato puntato a dito da 
un’intera città come usurpato¬ 
re di un bene pubbikto, le ac- 

a ue, unica risorsa economica 
ella zona. Quella vicenda è 
stata la piafastidiosa spina nel 
fianco durante il perìodo della 
sua ascesa a imprenditore di 
grido, padrone della Roma- 
calcio, mediatore detl’a%i>>e 
Mondadori. Più del suo rivale 
Sbardella, l’altro pretoriano di 
Andreotti, più delle vicimde 
giudiziarie per il eruca del Ban¬ 
co Ambrosiano e per te irrego¬ 
larità nell’acquisto della ge- 


. ■ 'lì- i 


•fc ^ I .y 


sUone del ristorante più «in» 
della capitale, la Casina Vala- 
dier. Le vicende giudiziarie 

I rassano, ma la propria rocc^ 
orte deve restare intatta. E 
questa la legge nella famiglia 
andreoltiana. 

Ciarrapico 6 arKora •doml- 
nus» Incontrastato delle Ter¬ 
me, assume chi vuole, licenzia, 
scrive lettere di richiamo ai di¬ 
pendenti che non gli piaccio¬ 
no. t fiuggini l’hanno portalo in 
tribunale e lui si à «dimentica¬ 
to» di fomite al giudice, che 
gliel’aveva chiesto, il bilancio 
dell’azienda termale, il nume¬ 
ro dei dipendenti, l’ammonta¬ 
re degli stipendi, gli incassi del¬ 
ta vendita delle bottiglie di ac¬ 
qua minerale. Del resto si è 
sempre rifiutalo aiKhe di pa- 

g are al Comune 11 dovuto per 
I commeicializzazione ael- 
l’acqua. 

I ciociari, perù, sono tenaci. 
Gli otto consiglieri comunali 
della lista civica «FlugsI per 
Huggi» da ieri rischiano! S an¬ 
ni di carcere per essersi oppo¬ 
sti a lui con tutte le loro forze. 
Ma mica demonfono, annun- 



Lingresso della Tenne di Fiuggi 


ciano altre battaglie, un’inter¬ 
rogazione parlamentare. Sono 
stati denunciati due volte per 
gli stessi reati; adunata sedizio¬ 
sa, oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale, violenze. E 
altri cinquantuno fiuggini con 
loro. «Ma è tutta una montatu¬ 
ra - dice Antonello Bieuichi, 
uno dei consiglieri incriminati 
- le manifeslazloni del giugno 


scorso sono state tese. Purtrop¬ 
po perù non siamo mai stali 
co^ cattivi come ci dipingo¬ 
no». E comunque due deputati 
di Frosinone, Franco Fabio e 
Nadia Mammone, che erano 
presenti in quelle sere, si sono 
aulodenunclali in solidarietà. 

Nessuno dei sesianta rinvia¬ 
ti a giudizio e neppure il sinda¬ 
co e il vicesindaco hanno mai 


visto Cianapico di persona, da 
vicino. Il Comune di Fiuggi - 
maggioranza e opposizione - 
si è ribellato contro l'Invaden¬ 
za della sua ombra. Un’ombra 
sempre più invadente. Che è 
arrivata a mettere in crisi l’am¬ 
ministrazione comunale. 

Di cose strane ne succedo¬ 
no a Fiuggi. Durante la guerra 
giudizlana contro Ciarrapico, il 


quadripartito al governo ci ha 
omesso le penne due volte. Il 
primo sindaco, il de Caneslrel- 
li, si dimise dopo il balletto del¬ 
la sua indecisione quando si 
trattò di firmare la prima ordi¬ 
nanza per sfrattare «Ciarra» 
dalle Terme. La giunta che sii 
e succeduta, sempre a guida 
de, si è sfasciata per lo stesso 
motivo. Tre de e il vicesindaco 
sembravano interessati ad as¬ 
sodarsi alla linea dura della li¬ 
sta •Fiuggi per Fiuggi* (Pds, Prf. 
indipeiioenti). Poi non ne 
hanno fatto di nulla. In com¬ 
penso non si ù trovata una 
nuova maggioranza. L’unica 
ina: le elezioni anticipate. Già, 
anche II un’altra stranezza. Il 
commissario prefettizio era at¬ 
teso due mesi la, ma aiKora 
non s’$ visto, non ù stato nomi¬ 
nato. Forse a luglio, chissà, per 
rinviare le urne a settembre. 
Cosi, in questo vuoto di potere 
legale, continua la guerra giu¬ 
diziaria tra il Comune e la con¬ 
troparte ciarrapichiana. ieri si 
è svolta l’ultima udienza della 
prima sezione civile del Tribu¬ 
nale di Roma sul caso Fiuggi. 
L’avvocato del Comune, Adol¬ 
fo di Maio, ha presentato le sue 
osservazioni contro la custodia 
giudiziaria a Ciarrapico e con¬ 
tro il lodo che prevede un pa¬ 
gamento di 73 miliardi dal Co¬ 
mune a l’Italfin 80 dell’impren¬ 
ditore per riavere il bene con¬ 
teso, le acque. La controparte 
chiede t'esborso a titolo di in¬ 
dennizzo per l’avviamento 
commerciale di un’azienda 
che esisteva già. Il giudice Vit¬ 
torio Metta dovrà tagliare il no¬ 
do a giorni. 



A Monte Mario 

UH 

“**TjT, • mondiali, U parco di Monte 

sostituisce Mario. Ma. a giudicare dalla 

il narCO i* risanamento è ancora 

di là da venire. Un gigantir- 
cartello ai bordi del futu¬ 
rìbile parco avverte che d<;- 
vono essere eseguiti dei lavori nella zona, sebbene non vi si a 
traccia vaga di esperimenti di giardinag^. Cartacce, lattìns 
vuote e ste rpaglia cresciuta a livéUi dì giungla am-azzonica for¬ 
mano un F>anotama scoiroertante di meuna e di abbandoixi. 
NeH’intrico di liane casalinghe e di tappeti caitacei osano ar¬ 
rischiarsi solo i gatti randagi alla ricerca di qualche topo d> 
stratto. Non ci sono panchire, inutile dirlo, e sembra un se¬ 
gno remoto la possibilità di fare quattro nel verde, già 
cosi scarso a Roma. E il caso di dire che finiti i mondiali, gab¬ 
bato il parco e gli abitanti del quartiere dovranno aspettars 
chissà quanto tempo per vedere un verde ri|}uUto e a mfsur.s 
di capitale. Sempre che, a Destra insaputa, il progetto del par¬ 
co a Monte Mano sia stato vi,gorosamente decla^to a favor» 
di un «vespasiano» post-moderno... 


Rientrava nei progetti di at>- 
beliimento della città per i 
mondiali, U parco dì Monte 


apitale. Sempre che, a Destra insaputa, il progetto del par- 
I Monte Mano sia stato vi,gorosamente decla^to a favor» 


ASSOCIAZIONE 

-. - : ; via 8endtranga,1 • 

' VENERDÌ 28 

' Serata africana con I SANGANA 

è in funzione un punto ristoro con piatti tipici africani 
SONO^RTE LE ISCRIZIONI AU'ASSOaAZIONE 


SABATO 29 GIUGNO IOTI • ORE 21 

IL JAZZ della BIG BAND MAGGIOLiNA 

con la partecipazione Stiaordinaria cE 

A funzionanle un punto ristoro e drinks 

' isCRivrnALLA 


Associazioni di utenti e consumatori; 
quale difesa per il cittadino? 

PROGRAMMA 

26 giugno (ora 9) 

Prssentazlona dal Convegno 
(PnsUentt/J.C^prof.FlavIoUanlarl} 

P. UNQAm • Praaida FaeoKà Sdanze PoWicne LUiSS Roma. 
Praa. Commiaalone Intarnaz. Diritti dell'Uomo, tffrltto <tl 
aaaaeiazteneb Marlè dal cMadM • potare poi Wco 

C. OREUION • Centra da Sociologie dea Organlsations 
(Mria) ■ C.N.R.S. Orpantzzaztone eocMa^ Mtuùoni pub- 
atteAai eaeoetaifonr otttadfnt 
T. BLANKE • Unlvenltà di Oldanburg f venP, raeotogla fa 
pefUtiM; f’MpartiMca dWRa OermanlB 
Cotfeebrtak 
Panai 

26 giugno (oro 15) 

O. DE MASI • Univeraltà di Roma Lavoratori a olttadM 
rtéHaaoelatàpoatloauatrMo 

K PARRÒ • Università di Roma I irwImattU acologiletf la 
gatta: «oneMarazAmf aoefofogfefie « pof/itcfie 

Q. COOUANORO • Miniatato per ramblenta Le priorità • la 
pmgeOazfone eonvfeeafva m/nfafarfafe 

Cotfeo break 
Panel 

27 giugno (ore 9) 

Q. SACCO - LUISS Roma Protaràona da! eonaumatori « 
Mtaag'/nflazfone 

8.FeTHJJ-Unlver3llàdlRomaNUov«<fAiwnefonf<ilafoor>- 
eumo e aufDdMwa dar oonaumofore 

A. TARAOCL • Scuola Superiore Pubbllce Amministniaione f 
pubUM aarvhl In Italia: Ioafllelaota amminlairativa o 
abuaopoUtloo? 

CoHoabreak 

Panai 

27 giugno (ore 15) 

P. SPAtfTKàATI - Univaraltà di Roma f nuovi «ogiieRf noi 
dMtlo putMIeo: tavlaora eoaVtuxlonalo o eoaVtuxlona 
meiarlara? 

B. LeuZZI - Univerallà di Coaanza U diritto 0 I dirmi: prò- 
bitini óèì 9Ì9t9ftuniÌurtdico 

P. MANIERI • Praaldanta I.I.CA Nuove dimanaloni doHIm- 
pogno polltleo; oaporlonio od oquivoel roeonti dogli 
orlantamon t l aai b hnt a Uatl 

kUaivand prognmnaa: N. Stana (M. Soclol.) • O. Ponwil (I AN.O.S ) 
- C. RImizI (Codocons) • E naatacel (Lega Ambienta) • C. Montlolti 
(Eooier) - Q. Zapponi (la. Sup. SonllA) - 8. Greco (UnN. Tutcti) - M. 
De Agazio (C.N.R.) • V. Brandt (E.N.EA.) ■ P. Da Angalla (CEE) • O. 
Pomi (Rag. Lazio) - C. IXInziao (Fedar. Verdi) - K Tantburrtna (Cen¬ 
tro Sludilniz. Amblanla). 

CONVEGNO 26-27 GIUGN01991 
Aula Magna LUISS • Roma • Viale Fola, 123 



Avete la vostra caso; ai more, in montagna, in 
campagna. Avete uno seconda caso: in pìccoli comuni, 
località balneari, villaggi residenziali. OCCORRE UNA 
MANUTENZIONE INDISPENSABILE IL PIU' DELLE VOLTE 


DIMENTICAIAf Costerà molto poco. Vi metterà al 
sicuro da qualsiasi rischio. Manterrà inalterato nei 
tempo il valore della vostra casa. Basta programmarlo 
prima. 


Il Maaaaggaro 3 Oamwto 1961 
-Famiglia atarmineta dal gas. Seno 
morti l'altra netta ital loro vNllno atta 
Tavarnallo. Probabllmanto ora 
ditattoaa la canna tumarta'. 

II. Ma a aaggaro 4 Oonnalo 1991 
'Era II nido di morii ohe aveva 
Impedito I! tiraggio del fumo*. 

Sono Woll coma quaaU, purtroppo 
tornerà più traquanli al aopraggiungart 
dallt stagiona Invernala, a fard rtflattara 
au coma IncMantl eoa) gravi alano 
provocaU da caùaa etra potrabbaro 
anaara avitata. S paaao MaM 4 un nido di 
rondini ad oatruira la canna àtmaria 
knpadando K tiraggio dal lunw. 


L’OHido di carbonio non pub quindi che 
tornare indMio. invadendo la danze dalla 
caM inodora e maweillbile. Purtroppo lo 
apazzaeamino 4 un meaUare che non 
eatate più. ma impotunii operazioni di 
msnutaruione coma la pulizia del 
c o m i gnoli a dalla carne rumarle e di tuttr i 
tiraggi di fumo restano sempre una 
nacasaltà a cui sarebbe dlHlcile a 
parlcotoso lat fronte da sali. Oggi la 
PONY EOIL EXPRESS S r i. grazia alla 
tua manutanziona programmala vi otlro » 
morto più templlca e sicuro par evilaie 
apasa, danni o gravi incidanU. Si sa, i 
pegglon nernld di una co», eogestturto se 
queaia ai trova m campagna o in 
montagna, sono rsequa e rumrdilà. 


Tulio pub comirciare anche solo con 
l'accumulo di logia, di poivera, di ratti di 
un nido, che sa non rimotsi in tempo 
possono corroderà le gronda impadando 
coti lo scoio della acqua piovana. Sono 
allora le mura esterna ad assorbire 
raoqua dando ini] io a problemi di umidiia 
0 di sgraioiamenlo dairinlonaco. Ogni 
casa é un bene prezioso che va 
rsmsarvato nella sua forma miglloce. ecco 
parche, per evitare t'insorgare di tanti 
problarT)i che potrabbaro attaccare anche 
la sua struttura penante, è necesaaiia una 
pulizia annuale da attenuarsi nei mesi di 
Sanambrt-Ottobre. prima quindi dall'Inizio 
della praelpilazloni invemaH. Ma non é 
solo la cima dalla casa ad aver bisogno di 
panicolan cura, ma anctia li tondo. 


Inlatll un problama spesso trascuralo è 
quello della pulizia dalle legna, dai 
pozzeni e della toste tvologicha. impianii 
aonopoati ogni giorno ad un grosso 
lavoro. L'accumulo di dainn o di daisrsivi 
rion sempre biodegradabili può con a 
lampo strozzare H lume deliri tubazioni, 
causando ottruzioni a danni, tanzi poi 
coniare il pencolo di «itezioni o 
infeslazioni. Sono molti coloro che hanno 
provveduto allo svuotamento dei pozzi 
neri solo in seguito a gravi daiw», unando 
a questo, disagi a torti spesa. 

Eppure una ragolaia manulanziona eame 
quaNa piopoata dalla PONY EDN. 
EXPrtESS È.r.r. pamiatra di aaaam al 
aleura da bniiw »etp«aaa a di allungara la 
viu dai noaVi HnpianlL 


Cerchiamo in tutta Italia piccole e 
medie imprese edili inieres.saie al: 
programma di manutenzione da cima a fondo 
"PONY EDIL EXPRESS S.r.L” 

PER INFORMAZIONI OSARE IL COVPON 
O IL NUMERO VERDE. 


oo»»urvMnaoou»ON«ooMiu.Mnn.ivnau«oti»<ano»o»itufno»uMa 

«ONv so». ix«nst» s.r Cin. NnMf« .IM. ootoo ROMA. «ano 
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NUMimunu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

VIolli del fuoco 115 

CrTambulanze 5100 

Vigili urbani 67891 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4S56376-757S893 
Centro antiveleni 3054343 

Tnotte) 4957972 


Guardia medica 475674-i>2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) £0972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 660661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Ospadalh 


Policlinico 

4462341 

S Camillo 

5313066 

S. Giovanni 

77051 

Faiebenelratetll 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3305207 

S Pietro 

36593163 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5644 

S Giacomo 

67261 

S Spirito 

653901 

Centri vefatlnatfi 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

. ' j 

7181718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

RImozIoneauto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

35704994-3875-4984-68177 


Coopautu 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acoa Acqua 575171 

Acea Reci luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

SA PER (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

CItycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonolesigio) 547991 

BIcinolegglo 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


QltORNAUMNOm 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Cdoo 
na) 

Esquilino. viale Manzoni (ein» 
ma Royal); viale Manzoni (3. 
Croce In Gs'usatemme): vis di 
Porta Maggiore 

Ftaminio' corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 

StellutI) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porla Plneia- 
na| 

Parloll piazza Ungheria 
Prati- piazza Cola di Rienzo 
Trovi vie del Tritone 



I matetiali 
di dnque artisti 
«ritrovati» 

- ri r 11 , 

BNRICOQAUJAN 


I fltad 
dMdono 


■i Peiconendo I sentieri 
dell’arte, e quindi della cMlU 
del lavoro, cinque cercatoti- 
ricercatori ritrovano il ribova- 
to: otjgetU e colore non di 
scarto, ma trovati e non per 
caso. I cinque In questione 
sono Roberto Annechini, 
Gregorio Botta, Claudio Ma- 
lanC FTaiKesca Petrone e Arv 
Ionio Tamilia ed espongono 
il loro trovarsi nel ritrovato al¬ 
la (ùalleiia «Culdaite» di via 
Crescenzio, 46a. 

gradi di osservazione li 
no e loro non espon¬ 
gono per gnippo o nella vi¬ 
sione di (ondare un gruppo 
Semmai (ondano I diveni li- 
velli di percezione. Semmai 
fondano idiversi tipi di grado 
di osservazione. Ed è proprio 
il diverso nella diversità di 
nascita e prosecuzione che li 
può forse accomunale. Un 


Una romantica 
crociera 
sul Tevere 


■■ La musica dal vivo, la 
complicità della notte e il sug¬ 
gestivo paesaggio (luviale, so¬ 
no gli Ingredienti di dimensio¬ 
ne music boat, una mlniao- 
dera sul Tevere per riscoprire 
U lascino di questo maltrattato 
corso d’acqua. Domani e sa¬ 
bato la motonave «Tiberll», Il¬ 
luminala a lesta, salperà da 
ponte Marconi perquesto pia¬ 
cevole liume-pwty (costo lire 
32.000. informazioni al 
68.77.731). Ma questa è solo 
una delle tante iniziative pro¬ 
mosse nei mesi estivi dal Con¬ 
sorzio servizi Tevere. Tutti i 
glomi. tranne il lunedi, due 
motonavi e diversi acquabus 
percorrono in lungo e in largo 
il (lume capitolitx). Partendo 
dalla Ripa grande si può arri¬ 
vare (Ino a ponte Marconi o 
anche a Ostia antica, menile 
quattro battelli effettuano dei 
regolari collegamenti fra Tra¬ 
stevere e l'Olimpico. 


diverso mai eclatante ne ri¬ 
dondante, ma semmai utili¬ 
taristicamente astuto, se cosi 
si può definire. I malenali ri- 
trovab hanno di per sé già 
una storia, un loto modo di 
essere stati usati e per questo 
(orse lo strabiliante non st in¬ 
travede: il materiale che lun- 
ge da «alno da sé> 6 somloru- 
ma acconsente lui stessa ad 
essere osservato; il calore In¬ 
vece si «ritiova», quando si ri¬ 
trova sulle pareti, usato con 
furore sulla iuta, materiale 
povero per storico conserso 
La storia dei materiali usati 
dai cinque ritrovati non t poi 
tanto antica, ma riletta coti 
sembra anttea e restaurata. 
Sono opere ■ a na grate da 
mani esperte che si tttverto- 
no nel lare ammiccanK-nU. 
richiami a cose già viste so¬ 
pendo che nulla di nuovo 
esiste ail'orizzonte. (ler nuo¬ 
vo si intende quello folgoran¬ 
te, strepitoso, unico: il mer¬ 
cato assorbe tutto e tutti e do¬ 
po I primi anni di questo no¬ 
stro Noueeenlo dove ^unfv^e^ 
so orrendo deU'aite 8 stato 
più che sviscerato, ne sono a 
conoscenza anche i ncstri 
cinque ritrovati, sarà ben dil- 
ficile contrastarlo, semmai 
qualcuno dopo lo avesse vo 
luto lare. Ora che anche 1 
cinque artisti tolgono al sup¬ 
porto quell'aura di classicnà 
che aveva; che tolgono alla 
materia e ai materiali la fun¬ 
zione quasi sequestrandolo 
entro uno spazio bnn«; che 
sprigionano energia toglien¬ 
dola di peso dal titolo senza 
titolo creando cosi una nuo¬ 
vo conformismo che segue di 
passo passo quello del dopo¬ 
guerra, colpike il (alto che 
sono foize nuove nate dai 
proseguio degli zmni Ottanta, 
dalle risse dopo la Transa- 
vanguardla, dopo plttiira- 
-plttura, dopo astrazione po¬ 
vera, dopo neo-ritrovato c 
neo-nconcettuale. La loro, 
questa dei cinque in ques-Jo- 
ne, è quindi un’arte che na¬ 
sce dall'analisi del moltepoli- 
ci messaggi inviatigli daU’ap- 
piattimento della confusa 
routine delt'aitista moderno. 
.Almeno loto con queste ope¬ 
re che mostrano hanno le 
idee Ione più chiare. 


Weizsacker e Cossiga al concerto diretto da Celibidache 

D suono della sapienza 


■fusilo vAuum 


■i Uno splendido dono dei 
presidente della Repubblica 
federale di Germania, in visita 
di Stato in Italia, al presidente 
Cossiga. un concerto dei Filar¬ 
monici di Monaco - preziosa 
orchestra - diretti da Sergiu 
Celibidache. Dove? Nell'Audi¬ 
torio della Conciliaziono Con 
un po' di fiori e qualche lumi¬ 
naria in più, ha funzionalo be¬ 
nissimo. Cera, in più, anche il 
bel suono che, quando c'à. la 
spunta sulle inconvenienze 
dell'acustica. Il bel suono si è 
fatto sentire subito, sin dagli 
inni nazionali. Celibidache ha 
dato all'Inno di Mameli 
un'ampia e pacala ansia di 
canto, davvero sorprendente. 
C'6 stato, poi, l'inno tedesco 
e, cessati gli applausi (erano 
stati festeggiati i due presiden¬ 
ti al loro ingresso in sala), le 
meraviglie dell’Orchestra di 
Monaco sono continuate con 
la verdiana Sintonia della For- 
aa del destino, apparsa come 
un brano nuovo, ^tto appo¬ 
sta per esaltare le qualità delle 


•famiglie» orchestrali: archi, 
legni, ottoni. Una maestosa, 
pacata solennità ha avvolto la 
musica di Verdi. 

L'idea di Celibidache di un 
suono ammantato d'una sa¬ 
pienza che non abbia più bi¬ 
sogno di gridi e Irastuoni, ha 
avuto un massimo di evidenza 
nella seconda Sintonia di 
Brahms. Siraordinaria la levi¬ 
gatezza del suoni salvaguan 
dati da esteriori tensioni e na¬ 
viganti in acque sicure, appe¬ 
na mosse da una brezza sof¬ 
fiata da comi e tromboni. Si è 
avuta l'immagine di una Sinto- 
n/o sospirosa di nostalgici ap¬ 
prodi indicati da Brahms an¬ 
che in quelli di una costa 
schubeitiana. Soprattutto nel- 
VAdaglo, ma non troppo, i 
suoni brahmsiani sembrava¬ 
no mescolarsi a quelli delta 
Incompiuladi Schubert (com¬ 
posta nel 1822 si ascoltò la 
prima volta soltanto nel 
1865), ai quali Brahms sem¬ 
bra protendersi. Un clima fo¬ 
nico, incantato che non igno¬ 


ra la Aisfoni/ebeethaveniana. 
e prasegue poi per aiiri IldL 
Intensa e luminosa inteipreta- 
zione. 

Il programma di sala recava 
in copertina Timmaglne di 
Goethe, in visita a Roma, tra¬ 
mandataci da Johann HW. 
Tischbein. Immagine fiunosa: 
Goethe, con manto e cappel¬ 
lo, mollemente «sospeso» nel¬ 
la Campagna Romana (nel 
fondo si vede la tomba di Ce¬ 
cilia Metelia). in questa im¬ 
magine si è un po' sintetizza¬ 
la, diremmo, l'arte di Celibi¬ 
dache che ha. appunto, ada¬ 
giato nello spazio i suoni clas¬ 
sicamente composti come la 
figura di Goethe. E in questa 
Immagine i moifaidl e caldi 
paludamenb tanto più sono 
validi m quanto si sa bene che 
nascondono un fuoco demo¬ 
nicamente avvampante 

Entusiastico il successo 
consacrato dal due presidenti 
- Weizsàcker e Cossiga - che 
sono saliti in orchestra a com¬ 
plimentarsi con Celibidache e 
i suoi MOncher Rtilarmoniker. 


Illustrazions 
tratta dal 
volumsttodl 
IvoGuaragna; 
sopra a destra 
Itmaestro 
Sargia 
CaliUdacfwta 
sinistia «Senza 
molo» 
(1990-91) di 
Gregorio Botta 





Venditori di chiodi 
nella città dei papi 


MARCO CAPORALI 


■i Da dove nascono I nomi 
del vicoli, delle vie e Otelle 
piazze romane? Con piglio di¬ 
dascalico e umoristico. Ivo 
Guaragna fornisce alcune ri- , 
sposte in un libriccino, da lui 
scritto e illustrato, dal titolo 
emblematico U toponimi de 
Roma. Edito da «Annoluce», 
associazione culturale con se¬ 
de a via La Spezia, il «taccui¬ 
no» raccoglie una trentina di 
disegni satirici e caricaturali, 
nello stile Inconfondibile, de¬ 
formante e parodico, del col¬ 
laboratore romanissimo (di 
origine calabrese) del «Sema¬ 
foro» e di periodici locali co¬ 
me il «Rugantino», «Regione 
oggi», «Romanziano». Introdu- 
cele vignette uno scritto di Lu¬ 
ciano Luciani, in cui si rileva 
l’affettuosa ironia di Guaragna 
«su tutto do che è per Roma 
motivo di atavico orgoglio, 
parodiando quei siti che furo¬ 


no teatro di eventi storid o 
leggendari». Come ancora sot¬ 
tolinea Luciani, al toponimo 
basta il «fumetto», rendendo 
secondari (ma non superflui) 
i commenti esplicativi in cui 
l'autore rievoca I personaggi, 
gli aneddoti, le gesta reali o 
Immaginarie di notabili e coc¬ 
chieri, di artigiani e macellai, 
di papi e negozianti del tempi 
andati. 

A notizie divulgate, quali ad 
esempio la discendenza dei 
nome Castro Pretorio dalla ca¬ 
serma del pretoriani edificata 
da Sciano, si accompagnano 
curiosità aneddotiche che tro¬ 
vano comunque nel disegni i 
loro punti (orti Nella serie del 
mestieri, appaiono cestari de¬ 
diti ad allacciare I piedi dei 
clienti, o venditori di chiodi 
col chiodo fisso e lavandaie 
con «la Pimpisonae'rzinalino 
co’ la blonda nera». A propo¬ 


sito del vìcolo del Malpasso, 
che conduce a via Giulia dove 
sorgevano le caicen, la vignet¬ 
ta Iflusire il corteo dei condan- 
naU, piangenti o sudati in ca¬ 
tene, mentre nel bozzetto di 
vicolo Marforio, scomparso 
(come altri ricordati da Cua- 
ragn^ per l'apertura di via 
dei Fot impenali, compare 
un personaggio munito di tri¬ 
dente che dke: «So’ l'oceano 
e me chiameno Maifork», ri¬ 
ferendosi alla statua ora ripo¬ 
sta nei Musei Capitolini. 

E non potevano mancare I 
sonetti del Belli, dedicati alle 
botteghe dei mercanti del 
Corso, a «la (ansa de Roma» in 
piazza Poli, al vicolo degli Osti 
in cui papa Leone XIII aveva 
fatto porre dei cancelletti elle 
porte delle osterie, per lo 
sconforto dt chi la sera, dopo 
aver sudato, entrava «In santa 
pace ind’un bucetto, a beve 
co' l'amichi quer goccetto, e a 
nfiatà lo stommico assetsU>. 


Quando il plagio si trasfomia in omaggio 


CINZIA ANORB 


M Ci sono degli apparenti 
plagi che (orse sono solo degli 
omaggi, come ad esempio 
«Notti al circo» di Angela Car¬ 
ter, la scrittrice Inglese che ne 
«La Camera di sangue» ha rivi¬ 
sitato - deve essere un vizio - 
le fiabe più famose. «Notti al 
ciicoa somiglia fastidiosamen¬ 
te a «Zuleika Oebson» dì Max 
Beeibohm (Biblioteca Piale) 
anch'esso la storia di una grot¬ 
tesca seduttrice con le alL La 
Carter però cita Beerbohm nel¬ 
la bella prelazione a «Memorie 
di una donna in miniatura» fi- 
nolmenle ristampate da Serra 
c Riva (6 reperibile alla Piale 
nella vecchia edizione Longa¬ 
nesi), Forse, in una tradizione 
letteraria che non 6 la nostra, è 
ditflcUo riconoscere una diva¬ 


gazione, una rivisitazione 
C'è un altro libro dove le 
coiiKidenze sono clamortse 
L'ha scrino lan Me Ewan, .si to- 
re anche del toccante «Ban bi¬ 
ni nel tempo» (biblioii'cadi via 
Giordano Bruno) Nel «Gaidl- 
no di cemento» (biblioteci di 
via Flaminia) si narra di ale mi 
fratellini, già orfani di par Te, 
che alia morte della madre Je- 
cideno di seppellire di nosto¬ 
sto il corpo, per non venire se¬ 
parati dall’Assistenza sa:iiile 
Ma un giorno II mondo esre ito 
penetra nel raggelalo knbo 
che è diventala la loro vita, fa¬ 
cendo leva sui primi turba¬ 
menti sessuali dei Iratelli ado¬ 
lescenti e sul comune bisogno 
di affetto 


Inutile raccontare la trama 
j| .La casa di nostra madre» 
(Piate), romanzo anni Sessan¬ 
ta da cui fu tratto un film con 
Oiik Bogarde, tanto è uguale, 
salvo il rilievo dato nel secon¬ 
do romanzo alla figura dell'a¬ 
dulto traditore. Nella prefazio¬ 
ne all'edizione tascabile di «Il 
giornalino di Gian Bunaaca», si 
taire, senza darvi troppo peso, 
iriie Vamba ebbe delle noie, 
quanilo le puntate delle avven¬ 
ture di Giannino uscirono sul 
«Giomalino della Domenica». 
Fu accusato di aver copialo da 
un oscuro libro inglese prima, 
e dall'opera di una di quelle 
scrittrici con due cognomi che 
Itopolavano il mondo lettera¬ 
rio dell'epoca, poi. Non si stu¬ 
pirà chi s'era sempre interro¬ 
gato su come avesse potuto 


Vamba conciliare Tumonsmo 
travolgente di «Gian Burrasca» 
e la convenzionalità del resto 
della sua produzione. (Biblio¬ 
teca cen baie per ragazzi). 

Certo, neanche Collodi ripe¬ 
tè l'exploit di «Pinocchio» (c è 
un bellissimo libro di Manga¬ 
nelli sul burattino, alla bibliote¬ 
ca di via Fucini e a via Giorda¬ 
no Bruno), ma Pinocchio è per 
sua natura eccezionale, fuori 
dal binari, e comunque basta 
leggere «1 ragazzi grandi», edito 
recentemente da Sellerio, per 
ntiovare II creatore di Lucigno¬ 
lo e del Grillo parlante. 

Alla Biblioteca nazionale 
(sede di ben altre malefatte a 
discapito dei poveri utenti e 
non degli scrittori, stavolta) ci 
sono le prove di un plagio 
commesso nel 1500 A subire il 


danno fu Agrippa di Nette- 
sheim, il pensatore del Rina¬ 
scimento amico di Paracelso e 
ispiratore delia figura di FausL 
Il curatore italiano di alcune 
sue opere, certo Carlo Dome- 
nicliL pubblico «Sulla superio¬ 
rità delle donne», copia sfac¬ 
ciata del suggestivo «De nobili¬ 
tate et praecelientia foeminei 
sexus»che Agrippa aveva scrit¬ 
to nel 1529 (undici anni dopo 
aver salvalo dal rogo una ra¬ 
gazza accusata di stregoneria, 
a rischio della prot^ vita). 
Da parte sua Domenichi aveva 
aggiunto egli esempi di virtù ci- 
lau nell’originale un elenco di 
donne coraggiose vissute a Bo¬ 
logna, Fcnrara, Roma, cerio 
molto note aU'cpoca, ma di 
cui noi abbiamo perso il ricor¬ 
do 



Festa 

di compleanno 
«Segno 
cinema» 

SANDRO MAURÌR 

Mi FeNMAawnpIeanno per-j 
Segno aoema, nvlsta «specia¬ 
lizzata» in materia di settima 
arie che, giunta al suo decimo 
anno, si festeggia e si promuo¬ 
ve in occasione del numero 
cinquanta, inguainando le sue 
ottanta prtglne in una coperti¬ 
na di un viola che rteorda i car¬ 
dinali e che farebbe rabbrividi¬ 
re i superstiziosi. 

Ci gioca sù Flavio De Bema^ 
dims, che di Ségno anemoè re¬ 
dattore, nell'Incontro tenuto 
ieri per sottolineare la ricorren¬ 
za e pieaimunciare rapeitura 
di una redazione romana di 
questa pubblicazione nata nel 
•lonlano» 1981, anno di disgra¬ 
zia per le nostrane cose cine¬ 
matografiche che vide l'avven¬ 
to sul meicato del nemico vi¬ 
deocassetta e sigio l’uinciaiiz- 
zazione di quella <rfsi» che del 
cinema larebbe diventata, di li 
a qualche anno, la seconda 
pelle. 

Sla di fatto che dieci anni 
dopo, quando le cose del cine¬ 
ma (non foss'albro per l'assen¬ 
za di nuovi e maggion disastri) 
sembrano al confronto palli¬ 
damente mignolare, quelle di 
Segno anema vanno a gonlie 
vele Nata a Vicenza dalTentu- 
siasmo di Ire tra f responsabili 
del cinefonim locale, la rivista 
distribui.'ice oggi 7.000 copie 
(di cui la meta vanno via in ab¬ 
bonamenti), cifra di tulio ri¬ 
spetto se rapportata alle abi¬ 
tuali vacche magre della pub¬ 
blicistica dnefìla, un successo 
perseguito con attenzione che 
colloca questo bimestrale (co¬ 
sta 7000 lire) in una ideale, e 
(orse precaria terra di nessuno 
equidistante tra le pubblicazio¬ 
ni seriose della crftica<rilica e 
lo sfavillio color Hollywood dei 
mensili-lisUno merci venuti al¬ 
la nbalta in questi ultimi anni 

Ambizione di Segno anema 
(diretta da Paolo Cherchi 
Osai) è quella di coniugare 
uno sguardo altenlo e «libero» 
su cinema e film con un lin¬ 
guaggio quanto più pouibile 
scevro da esoterismi da addetti 
ai lavori, forte in più di una 
pane grafica curatissima e di 
pagine piene zeppe di foto, di 
cui molle a colorì. Fter il resto i 
malenali sono quelli canonici 
saggi (centrale il dibattito sul 
ruolo delia critica), interventi 
dai festival, rubnchu, recensio¬ 
ni. Ed uno «speciale» in ogni 
numero questo del decennale 
si chiama // tilm dei cento tilm 
ed è un percorso per immagini 
nè storico nè cronologico, at¬ 
traverso un secolo di pellicole 
Da non perdere poi il numero 
di settembre (di ogni settem¬ 
bre) completo e prezioso al¬ 
manacco di tutti i film usciti 
nell'anno che lo precede. 


«Cavalli 
e Castelli» 
parla ancora 
straniero 


ARUNNAOASRARINI 

«Cavalli e Castelli» parla 
ancora straniero. E la Land 
Rover m palio nella categoria 
più prestigiosa Unisce in Bra¬ 
sile Grazie al ■giovanottino» 
di casa nostra, quel Filippo 
Mqyeisoen che Ano aH’ulti- 
mo ha «nschiato» di vincere 11 
Gran Premio. Ma la «svista» è 
durata poco 11 tempio neces¬ 
sario al cavaliere azzurro, fi¬ 
no a quel momento In testa 
alla classifìca, di gettare alle 
ortiche, con un clamoroso 
errore di percorso, una vitto¬ 
ria che aveva già in lasca. E 
cosi sono stale le note del¬ 
l'inno brasiliano a diffondersi 
neU’aria dello stadio comu¬ 
nale di Frascati, in onore del 
viiKitore Joao Aragao. 

Nè miglior fortuna hanno 
avuto, ad eccezione di Stefa¬ 
no Scaccabatozzi vincitore 
della «grossa» intemazionale, 
gli altri cavalieri azzum inter¬ 
venuti a questa seconda edi¬ 
zione del Concorso intema¬ 
zionale di salti di Flaacati. 
Clona ed onon sono infatti, 
meritatamente, andati al bel¬ 
ga Stanny Van Paesschen 
che dopo l'en plein delia pri¬ 
ma giornata ha replicato nel¬ 
la gara di apertura e nella 
prova più impegnativa della 
giornata ('quella di sabato) 
A HUppo Moyeisoen è nma- 
sta, invece, la consolazione 
di essersi aggiudicato la pro¬ 
va più onginale della manife¬ 
stazione, una categona mista 
cavallo-macchina, medita m 
Italia. Durante questa gara i 
coiKorrenti si sono cimentati 
nella duplice veste di cavalie- 
n-pilotì. Al termine di un per¬ 
corso di caccia di nove osta¬ 
coli. infatti, 1 paitecipianU so¬ 
no saltati giù dal loro cavallo 
Pier infilarsi in una Land Ro¬ 
ver Discoveiy ed effettuare 
una gimkana delimitata da 
tronchi d'albero e binili. Ta¬ 
gliata la linea del traguardo, 
via di nuovo a cavallo per 
lanciarsi sull'ultimo ostacolo 
del pieicorso. Una formula 
vincente che ha nscosso il 
consenso del pubblico pre¬ 
sente. Di contro, decisamen¬ 
te meno appagante è appiar¬ 
so li livello agonisuco di que¬ 
sta manifestazione dominata 
dall'assenza del Gotha del¬ 
l'equitazione mondiale. Bi¬ 
lancio decisamente pxTsitivo, 
invece, rispetto allo scorso 
anno, sotto il profilo organiz¬ 
zativo, anche se numerose 
lamentele sono scaturite dal 
pubblico presente a causa 
dei prezzi del ristorante defi¬ 
niti «troppo esosi». 



■ APPUNTAMENTI 


•I bambini de&’inlUada» èiltitolodel volume che - rel itto 
da Marisa Muiu ed Ermio Polito e pubblicato dagli Editori 
Riuniti - venè presentato questa aera, alle ore 20 30, nelle 
sale della Cosi delta Cultura di via Arenula 26. Oltre agH au¬ 
tori interverranno Ezio Ponzo, ordinario di psicologia deU’e- 
tà evolutiva al l'Umversità «La Sapienza», Giovanni S^lta. oi» 
dinaiio di soclologui nello stesso Ateneo Matilde CaQari 
Galli, antropologa aH’UniveisitA di Bologna e Remo SalatL 
presidente dell Asscclazione Italla-Patetma, l'organisiiio 
che insieme con l'Associazione di amicizia e coopeibzioiie 
italo-araba promuove i'mcontro. 

«Una famigli» Italiana». liKtontro in occasione detl'ureila 
del libro di Fianca Magnani (Felvinelli Editore)’ oggL ore 
18 30, c/o Cimolo Stampa estera (Via della Mercede SS). 
Partedfiano. con l'autnce, Giorgio Napolitano, TUOiaZavle 
Antonio Ghirelli. 

«Roma, la dtlà fatnn». Iniziabw deO'Associazione sul ter¬ 
ritorio confederata alla Sinistra giovanile. Circolo CampiteDi 
(Via del Ciubbonarl)!, oggi, Cucolo S. Paolo (Via Ciurtlnia- 
no Imperatore), ore 18 attivo: Circo «De Filippo» (Via Val- 
chisone 33), orer 15.30-20. centro informazioiw saviz» ci¬ 
vile; circolo «John Lennon» (Via StUieone i78), ore 18, atti¬ 
vo; circolo Garbatella (Via Passino 26), ore 2030, prote l o- 
ne dei film «L'ultima tentazione di Cristo» 

Lotns InteniallonaL La nuova serie della rivista trimestrale 
di architettura viene presentata oggi, ore 18, ai Palaexpodi 
via Nazionale 194. Inteivengonci Franco Puiini, Geoigea 
Teyssol, Adolfo Natalfni, Pierluigi Nicolin. 

Invito alla lebtm-Tutte le sere da oggi ai 31 sposto Amiw- 
sty Intemauonal sarà presente con uno stand alla manifesta- 
ztone culluraie a Castel Sant'Angelo dall’Associazione re¬ 
gionale librai ombuliintL AU'inauguraztone di oggi, ore 19, 
inteiveiTà Antonio Marchesi; s^iià un concerto del ooiD 
«Singin Biado diretto da FVanco Riva. 

1 Sarala, a cura di Aitìm Pecchioli, prefazione di Giulio An- 
dreotti. pnmo volume della nuov» collana «Le grandi dina¬ 
stie» (Editalia). Presentazione oggi, ore 18, nei saloni di Pa¬ 
lazzo uibenni (Via delle Quattro Fbmane). I n terv e n g ono 
Fausto Cianfraiscesdil, Emilia Morelli e Adolfo SartL 
Ambiente, quale tutela? La sahraguardia del lenterio tra 
vincolo c progetto. Omvegno sul t>!ina promosso dalla Ureal 
per oggi, ore 9, all'holel Excelsior (Via Vittorio Venato 125). 
^uti, relazioni, interventi, tavole rotonde e condurioiù di 
Goffredo Ricci. 

(■ MOSTRE 

Tori Sdalojo. Oper! dai 1940 ai 1991. Calleiia naiiosial» 
d'arte modem», viale delle Belle Arti n 131. Ore 9-14, dome¬ 
nica 10-13, lunrtlichluso Fino a) 30settembre. 

Omaggio ■ Manzù. Una sceiui di opere conservale nella 
•Racedui». AnJea, VLi Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al22senembi<r 

Salvador Dall. L’atbvitA plastica e ijuena iOustrailva. presto 
la Sala del Bramante (S«ita Maria del Popolo) piazza dd 
Popolo Ore ICi-20, venerdì, sabato e i]oir,enxto 10-22. Fino 
al 30 settembre. 

■ NELPAEmTO 

FEDERAZIONE ROMAJKA 

XVI CIreaacrIzkMic. C/o sez. Monteveide Vecchio ore 

20.30 assemblea dei Comiud direttivi su «Unione dicoKit- 
zionale»con Civita, Micucci. 

Sez. AcobaL C/o sez. S. Giovaniu ore 18 Direttivo AcoOal 
con Pironi. 

Sez. Cosai de' Pazzi. Ore 19 assi-mblea su «Riforme istitu¬ 
zionali» con OtiavL 

Sez. La Rudea. Plico de La Rustica (vìa Casaibordino) 
ore 21 premiaidone del Tomeo di miniùlcio «C-C Fajetta» 
conBufalinL 

Sez. P.T. C/o sez. Etir ore IS «Il nuovo contratto del pubbli¬ 
co impiego» contmbcUone. 

Federwdone 1^. C/o Villa FassinL via G Donati 174, riu- 
nione su «Roma Capitale e vanente di saUvaguesdia» sono in- 
vitab lutb i segretari di sezione. Relatore Michele Meta, re¬ 
sponsabile UiTianisbca della Federazione romana del Pda 
(include Carlo Leoni, segretario della Federazione romana 
del Pds. In ocaisione della riunione si invitano tutte le sezio¬ 
ni a consegnar!! In Federazione i caitellini e le rispettive quo¬ 
te delle tessere'90e'91 

Avviso tesseramento. I leciutati a Roma hanno già rag- 
fliuntolacifradi I S33 

Avviso. Lunedi ore 17,30 si svolgerà in Federazione la riu¬ 
nione del Comitato federale e delia Commissione federale 
di garanzia. Odg: «Discussione del documento dei Cr su 
Area metropolitana*. 

COMITATO REaONALE 

Unione regloiiale. Giovedì 27 giugno ore 16,30 c/o vma 
Passim riunione su «La Fedeiconscrii e i Consorzi agrari pro¬ 
vinciali» (Cervi Mazzocchi, Maiceilo Stefanini). Ciovea 27 
giugno ore 16,30 c/o Villa Passim riunione dei responsabili 
organizzazione e dei tesorien delie federazioni del Lazio su: 
lì Bozza regolamento finanziano, 2) Campagna sottoscn- 
ztone stampa; !i) Varie (Bozzetto, Giialdl). 

Federazmie ilJastelll. In Federazione ore 17,30 Direzione 
federale più Presidenza Cf più Presidenza Cfg: Nettui» ore 

18.30 c/o saia conferenze dell'Ostello convento Pds e go¬ 
verno ombra su «Droga. Ad un anno dall'approvazioiM ddls 
legge 162 quale bilutcìo?» intervengono. Leda Colombini; 
Germana Cesarano, Matteo Amati. 

Federazione Civit a vec ch ia. Lunedi I luglio ore 17,300/0 
la sezione Berlinguer di Civitavecchia è convocato il Comita¬ 
to federale e la presidenza deila Cfg; Tievignano ore 21.30 
direttivo (Ousmel). 

Federazione Larinu. In Federazione ore 17,30 Comitato 
federale (Di Resta, Falomi). 

Federazione ifYosInone. In Fedimazione ore 18 Commiv 
skme tesoreria (Casinelll, De Angelfs). 

Federazione'nterbo. In Federazione ore 16J)0 Direriosw 

E rovinclole; Orlano ore 21 assemblea Iscritti (Cii»bn); S. 
arenzo Nuovo Cd (Nardini) ; Acquapendente ore 21 Co. 

■ PICCOU^ CRONACA 

Culla. E nato, grandi! e bello, Matteo De Simone. A Fabiola 
e Luciano, felicissimi gemlori. gb auguri da parte di tutti i 
compagni del Unità. 

Lutto. Si è spunto il compagno Ruggeri Marina Iscritto ai 
Pei fin dagli anni 30, antifascista eparuglano nella lotta di Li¬ 
berazione Segretario negli anni 60 della sezione Madiana 
Vecchia. Inesausto dilfusore de «l'Unità», memùio dei Comi¬ 
tato direttivo dulia sezione di Corvisle fino a ieri è stato pun¬ 
to di rifenmento ideale e morale per tanti militantL Nell'e- 
spiimere le pul sentile condoglianze alla compagna Anto¬ 
nietta, al figlio Emilio e ai parenti tutti, la sezione del Pds di 
Corviale, l'Unkine Circoscrizionale della XV, la Federazione 
romana c «l Unità» lo ricordano affettuosamento e con rim¬ 
pianto I (uncriili si lerrano venerdì 28 alle ore 1030 presso 
l'ùspedale israHiUco via FUIda, Magliaiui Vecchia. 


riJnità 
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TBUniOMASe 


I PRIMI VISIONI 


«CAMIITIUU 

VltStimiri_ 


Lacco 

T«l.«g778 


MMNUU. 

PtaziaVwttno.S 


L.IO.CCO 

Tel.a54119S 


Plaga Civour.a 


L 13000 
Tal. 32* 1898 


ALCAZM 

VlaManyilalVal.14 


L lacco 

Tal. 8880099 


VlaLdttaat<ia.39 


tacco 

Tal. 8380000 


AceaOawilaAiilalI.ST 


L 10.000 
Tal. 8408901 


VlaRMQrndM 


VlaAitliliTiada.Tl 


VlaCleafona.19 
«MtlTONI 
Oalliiria Colonna 

AITU 

VlalaJaiilo,-22S 

AÌUKIIC 

V.TUacelana.T48 

MMUtlUI 

C.MV.Einanuala203 
■MKIHM 
Pialla BaitartnI. 2» 


Vla(3.Sacconi.38 


C OPWIOC» 

Plana CapfnHea. 101 

CDPMNCMRTA 

Pjatilonlaelloflo,125 

Via Calala. 892 
COUMMOOO 


L 10.000 
Tal.BTa248S 
L10.000 
Tal. 8298987 


taooo 

Tal.3BS180T 
L. 10.000 


PlaaaCdadl RUflto. 88 TU. 8878303 


upMa 

V.MdallEii 


PtoW Sennino. 37 

noti 

PlaminlMdnadi 


CoiwO'ltalU. 107/a 


Campo da'Flofi 


Uieiiaolall.47 


VlaBlaaolall.47 


VHIaTraatwKa. 244/1 


«OBLLO 
VlaNenianlana.43 
«iiinnM 
Via Talamo. 38 


VlaOrigorloVII.180 


largo B.MarGil1o.1 


Va Fogliano. 37 


VaCMabniatti 


VlaCMabrara;i21 


«MCTOtO 

vaaopia.418 

anuonc 

ViaSS.Apoiloll.20 


aantoPOUTAN 

VladalCofio.8 


mrTOMK 

ViadillaCiva.44 


PAns 

via Maona Oracla. 112 
P/UQUMO 
Vicole dal Piada. 19 


VlaNailonila.190 


VtaU.Minghalti.S 


MAH 

Plana Sennino 


QUARTA RETE 


Oro 12.1S Film «Ponto di co- 
mando«: 18 Ruote in pista; 
18.89 Telenovela «Amando¬ 
ti». 1t.18Tg Flash;19.30Tele- 
novola «Terre scontinate»; 
20.30 Tg flash; 30.38 Film 
•Conto alla rovescia»; 22.15 
Telewin «gioco a premi»; 
22.30Tg sera. 


Oro 12.45 Telelilm «Sianone Ore 20.30 Quarte rete news; 
di servizio»; 14.30 Vldeoglor- 20.40 Tutto calcetto; 21.40 
naie; 18.15 Cero anch'io; Starter; 0.30 Quarta rete 
19.30 VIdeoglorniile; 20.30 news; 1.30 Telefilm «Lotta 
Icaro; 21.30 Roma chiama perlavlta;02.30Telelilm«AI- 
Carraro; 22 Lancio Show; 23 termash». 

Roma '91 europei di Basket; 






VIDEOUNO 


TEUSTEVERE 


24 halle 5 stesile; 0.30 Video- 
giornale. I 


O Rlangll di Panny Marshall, con Ri>- 
twrt Da Miro • OR (I8-18-2C 18-2231)) 


AiinH al ladro di Michaal Imduy 
Hogg. con John Malkovlch- BR 
_<18 30-22 30) 


4 di a con Kovl'i Cost- 
(1530.1(*.1l)-2230) 


In eampagnia di lignota paroma di 

Cynlhia Scott-Bfl |t8.<l^20.3C-^2 30) 
(Ingrasso solo a Inizio spattacolo) 


Chiuso par raslauro 


Chi usura aativa 


L tOOOO 
Tii.aaieiss 

L 10.000 
Tal 878387 
L 10.000 
Tal. 3723230 
L *0.000 
Tal 8793287 
L8000 
711.8178288 
LSOOO 
711.7810888 
L 7.000 
Tal. 0878435 
L 10.000 
Tal.482n07 


Chiusura astivi 


Chiusura aativa 


L 10.000 
Tal. 3238818 


fimiITT L 10.000 

VIoSlopnaiil.? Tal.B7IB46 

VWsTMtrghafHA20 Tal.84177ig 


IlCfUIOR L 10.000 

Vln8.V.dalCannai0;2 Tal.S202208 


L8.000 

711.8884300 


l 10.000 

Tal. 4827100 


L 10.000 
Tal 8812408 


Pleoala psais di 0. Ougan; con John Ril- 
lar-Ofl_ (17.19-20.43.22») 


Chiuso pir lavori 


Chiuso par lavori 


Cynno da Barpar ac di Jein-Pi ul Rnp- 
panaau; con Oèrard Ospardiau - SE 

_ 117-19.83-22 »| 

CtMta di Carlo Uoin. con aiulitna 
DsSio-OR (17-198020.38-22.») 


■ LaflmldadlChrlsUtnVInosnt-SC 
(17-19 S0-».3V2} 


Cbluitiraasiiva 


□ noaaocmti a 8 ii 8 dm tt i i n < sena 

emO di Tom Sloppard. con Gary CM- 
mtn-DR_ (*8-22 ») 


nAMANn L 7.000 

VlaPraiiaallna.2M Tal. 296808 
fO» LIOOOO 

PzzaColidlRlanxo.74 Tal.8878862 ‘ 


Chiusura saliva 


O 8 partaba ii a di Oaninla Luchalti, 
con Silvio Orlando, Nanni Morosi - OR 
(17.1(l-19-20 80-22 48) 
Antcibhii nata PRIMA (17.18-22») 


Od iag l i di Mia di MIchial Lehmtnn. 
conWInontRydar-OR 
_(18.30-18 2fr-20 25.22 MI 


LIOOOO 
Tal, 8010682 
L7.(Xn 

711.8912884 

LIOOOO 
741.6878128 
L 10.000 
711.691(1888 
L 10.000 
TV. 88357» 


Chiusura astivi 


OMml MId a cado di Chiuda Chahrol 
-OR_ (17-22301 


di 0. Ougim: con John Rlh 
■ (17-11)20.10.22 301 


Coma 4 4Mdls kral ■n man es di 

Orag Champion; con Onlitiny Colomnn 

• BR _ (17 1522»' 

□ Rotnnarmii o OuHdanalMii anea 
medi di Tom Sloppiid; con Gary Old- 
mnn-OR [18.151023-202522») 
O tronn C i tdMiWninnlo di oonvi ' 
nMandlPmtrWalr-OR 
_(1920.1522») 


L 10.000 
Tal. 4327100 


L8000 
Tal. 5912949 
Liaooo 

Tal. 9594140 

Liaooo 

711.7300002 


LIOOOO 

711.9394982 


SiM MosmO slana da Ul Vagai di Ca¬ 
via S. Ward; con John Qoodmai • BR 
_ (17-1880-2040-22») 


L 10.000 
701.96483» 


Suo HOMlè dono dn Ul Vogao di Ca¬ 
via S. Ward; con JohnCoodmsn - BR 
_ (1630-1830203022.») 


L10.0» 
Tol 8319841 


L8000 
TU. 54179» 


O I miiRi dolio pomaacMaro di Pa¬ 
nico Ltconta; con Anna G il kiiva - SE 
_ (16.3518 30-23 30-22.») 


L6000 
TU. 94179» 


A IsRo con li nimico dUoaaph Ruban; 
con Julia Robsrti-OR 

(16.3519.3520352230) 


LIOOOO 
Tal 7860» 
L 10.000 
Tal «7949» 


Chiuso par lavori 


L8.0n 
Tal 3200933 
L100U 
Tal. 8899499 


Lio.on 

Tal, 7810271 


Lio.on 

Tal 79988» 

L.8.0n 
Tal. 5600622 
Loon 
Tal. 4882653 


Lio.on 

Tcl.679ni2 


Lio.on 

Tol 8810234 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 


□ OTTIMO DEFINIZIONI. A: Awenluroso, BR: Brillanta, DA.; OlsagnI animati; 

O BUONO ^ Oocumanlario: OR: Orammalloo. E: Erotico. F: Fantastico: 

■■ Fanlaaclania; G; Giallo. H: Horror; H: Musicala, SA: Satirico, 

■ INTERESSANTE sé Sanlimenlalo; SM: Storico-Mitologico, ST; Storico, W; Weatorn. 


Ore 13.30 Telenovela «Man¬ 
na», 14.1ST0,14.40 Magazine 
viaggi; 15 RuPriche del po¬ 
meriggio; 18.50 Telenovela 
>Marina»; 19.30 Tg notizie; 
20.00 Telefilm «Zaffiro e ac¬ 
ciaio»; 20.30 Film «Tutta una 
vita»; 22.30 Film «Marito in 
prova»; 01 Tg notizie. 


Ore 11.30 Film -I condottieri»; 
14 »! tatti del giorno»; 17.30 
«Roma nel tempo», 18.45 «Il 
giornale del mare»; 20.30 
Film «Porto della paura», 
22.15 «Spazio moda»; 23AO «I 
tatti del giorno-; 24 «Borsaca- 
sa-;01 Film «Quattro piume». 


Ore 13 Cartoni animati, 14.30 
Film -Avventura a Vallechia¬ 
ra», 15.30 Film -Ultima neve 
di primavera»; 17 Film -Les 
en'lants du paradis», 19.30 
Cartoni animati; 20.30 Film 
«28 m.inuti per tre milioni di 
dollari»; 22 «Bicimanla»; 
22.30 Film «L'altra taccia del 
padrino» 


RIALTO 

Via IV Novembri. 1» 


L8.0n 

Tal 8790783 


RITZ 

Viale Somalia, in 


Ltoon 

711.837481 


RIVOU 

Via Lombardia. 23 


Lio.on 
Tel. 4880883 


O Bli di Pupi Aviti; con Todd Brian 
Waaka, MarkCblIvar-OR 

_ (16.25182520.2522.») 

N MMbnooa più pane dal iMedo di 
Herbert Rosa, con SMva Martin • BR 

_ (17-22.301 

O M partibana di Damala LuchaHi; 
con Silvio Orlando. Nannj Morafll ■ Bfl 
_(17.1515M.4522.30) 


ROUOEETNOIR 

Via Salarla 31 


L. to.on 

Tal.8SS430S 


Calda amo il etia di Louis MandokI; con 
Susan Sarandon-SE 

(17-18.55204522.30) 


ROYAL 

Via E Fillbarto. 175 


L.to.on 

Tal. 7574549 


Colpi proIblB di Daran Sarallan; con 
Jaan-ClaudaVan Damma-OR 

(17-ie.95».452230) 


UNIVERSAL 

Via Bari. 18 


L 7.on 
Tal. 8831218 


Viaggio d’amara di Ottavio Fabbri, con 
LaaMataarl-DR (16 3523 3522 M) 
■ tNkora di Kan Russa) 1; con Thenisa 
Ruaaall-OR (17.3519.1520,4522») 
Chiuso par lavori 


VIP-SOA 

VltGillasSIdama.» 


L. to.on 

Tal.63M173 


■ U cane di Marco Ferrari; con Ser¬ 
gio CaalilllRo-OR (VM19) 

_ (17!l51895M.a522.30l 

Piai a Bavtsiy HMa di Mick Jackson; 
con Slava Martin-BR 
_(17.1518.95» 2522.20) 


■ CINEMA D'ESSAI 


L4.5n 

Tal.85S4210 


ARCOBALENO L.4.Sn 

VlaF. Radi, 1/4 Tal 4402719 

CARAVAQGIO L4.5n 

Via Palliano, 24/B Tal. 8554210 

DELUPROVINCC L.8.0n 

VlaladallaProvlncla.41 Tal.42n21 
PJ.C.C. (Ingrasso llbaro) 

Piazza dal Cipiattarl, 70 Tal.M7W7 
NUOVO L50n 

UfgoAiclarjjhU_^_Tm581811^ 
P/UAZZO DELLE ESPOSOIOHI 
Via Nazlonala, 194 Tal. 4988468 


Chiusura attiva 


Chiuaura attiva 


MHntldttttM 


(17.152220) 


Ombra raa a t (17.30); VaiRodUtria tal- 
vegga (19.15); B l atore ds B a Slatta Ma- 

dn(»4S) 


RAFPAEUO 

Via Taf ni, 94 

S.MARUAUSILlATRICt 


L.4.on 

Tal 7012719 


Chiusura attiva 


VlaUmhaitlda.3 Tal. 780684 1 
TMUR L4a053.0n 

Via dagli Elruaehl. 40 Tal 4987762 

TIZIANO LS.0n 

VlaRanl,2 Tal 392777 

VASCELLO (Ingrasso grilulta) 
Via G. Catini. 72-78 711.5808399 


E Ma l a aapr a B itlbio 


L 5.000 
Tal 392777 


I CINECLUB 


AZZURROSCIPIOHI LSOn 

Via dagli Sciploni 84 Tal. 3701094 


Saiatta «Lumiera». U puane Impo 
dal traasM Man (19); Uh imM «ropa- 
rt (».»); ZaNg (22). 

Salina «Chiplln-. UeiedinM (1820); 
Un aneils aRa mia Itnii (^; Unle- 
pmd eaebsya M Americ a (22.30). 


BRANCALEONE (IngritsograluHo) 
VlaLavanna.11 Tal.e991t5 

CAFTCMEMA AZZURRO MEUB8 

Via FU Oi Bruno. 8 Tal.372t640 


ORAUCO L.s.on 

VHP8rugla.34 Tal.Tni785782Mt1 

iLABiinfro Loon 

Via Pompeo Magno. 27 Tal. 3216283 


I Km di Oaargt malta (20); U pttalm 
na di OlaraMW O'Arat (»20); I tantlB 
di Ihtbaapsara (22); Ortml rniImMI 
mad (22.»); C aaa andaluii a l e l m e H . 
Chiuaura asUva 


TlZt 5 WJF» 


Sala A: Mid R awia di QibrlaH SaF 

valaras|l5».4522.38) 

Sala B' Tbrab di Gabriela Salvakiras 
(15».4522») 


POUTECMCO 

VlaO.BTIaoelo.lO/i 


■ VISIONI SUCCESSIVI I 


FmbI • HHi <Iì Mich «teckson; 
C0ffSl«vtM«tirt*6R 

(18 45-18.»'» 

□ WotMWtntt • OuHòmmIwii meo 

EMfV di Tom Sloppvd; con Otry Old- 
fflin-OR (1O.15-18.SO-2O.25'22.30) 
(IfHirttto telo • ini 2 \o <p<ttAcok) 


muMGuaomwcf 

VIlMomDWIo.lQI 

AQUIU 

VlifAqu»i.74 

MOOCRNenA 

Pìuza Rtpuòbllca.44 


L 6.000 
T«l. 4041290 


FilmptraduW <10-11.»16-22v90) 


NmM di Sydniy Podtcfk: con Robnn 
Rndterd-DR_(17 30'2»223&) 


Odi Prtneo Z«(ri*r«lil: W«l G<04on 
■_(17.15-2»22.30) 


O I mrnah 4ngH ImmbmìI di Jona- 
then Otmmf ; con Jodi« FoaNr - G 
_(17J|(WQ IS-a.») 


Pimi Repubblica. 45 

MOUUNROUOe 

Vl4M.Corblno.23 

OOCOR 

Pimi Ripubblica. 46 
FRUIOOrT 
VlaAppla Nuova. 427 
PU8SYCAT 
VlaCalfoit.06 

SPLINCNO 

Via Pier dilli Vlgni4 

ViaTlburtini.380 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37 ' 


L. 5.000 
TU 7894961 
L.7000 
Til. 4660265 
L6oao 

T1I.46802BS 


Film pir adulti 


Film pir adulti 


Film per adulti 


L 5.000 
TU. 5562330 


Film per adulti 


L 4.000 
Tel 4664760 
L 5.000 
Tel. 7610146 
L4000 
Tel. 7313300 
L. 5.000 
Tel 620206 
1.5.0» 
Tel. 433744 
L 10.000 
Tel 4627557 


Film per adulti 


Chimo per reetturo 


Film per adulo 


Film per adulti 


Film per aduW 


Film per adulo 


FUORI ROMA 


O EdaiiidmanldlbiiblddlTimBur. 
lon; ccn Jchnny Dapp-FA 
_(16-1815» 2522.30) 


ALBANO 

FlORlUA 

ViaCaveur.13 


L.8.on 

Tal. 93213» 


Bitu di Niiaialh di Tatry jenaa; ccn 
Graham Chapman • BR|V7.1515» 48- 
2230)_ 


BRACCIANO 

WRQIUO L.s.on 

VlaS.Nagralll,44 Tal 99878» 


COLLBFBRRO 

CMEMAARISTON LSOn 

Via Ccnsoltra Utina Tel. 9700588 


Sala Da Sica: Chiuaura salivi 
Sala Rcasalllni: Chiuaura astiva 
Sala Leena: Chiuaura aalivi 
Sala Viaccntl' Chiuaura aativa 


FRASCATI 

POLITEAMA 

UrgoPanliza.S 


L.9.on 

711.9420479 


Sala A Chiuic par lavori 
SiliB Chiuic par lavori 


SUPERCMEHA 

PzadalGaau.9 


L9.no 

Tal 94»t93 


CyiPM Os Barpam di Jsan-Paui Rtp- 
psnaau; con Qératd Depnrdloj - SE 

_ (*7.352522.») 

Arme eoa e envanri M ialii di Craig R. 
Baxlay-OR (17-18 55» 4522.») 
O U doppia alla di Vemilca di Kr- 
zyazlol Kmiovniil: con Irena Jiicob ■ 

OR _ (183518 35» » 22n) 

Caldi ame il eiM di Loula maiidoKi. ccn 
Susan Sararrden-SE 
_ 117-18 45» .4522») 

■ SHtHdltmotltlnfadaPkdlP.Ma- 
lurmy-BH (17-18 35» 4522») 

The ibilHt I iiB iby (In inglaac) 
_ (188519 3522) 

■ 8 ctaesvH daUs matH di Joal od 
EthanCoen-0 

_ (16.351835».» 22.») 

■ Taiaaallla di Pntar Bcgdarovich, 
ccnJalIBrldgsa-OR 

_ (1515» 1522 M) 

8 Hldmooa plO pezzo dal mondo di 
Herbart Rosa, ccn Stava Martin - I3R 

(17 15ie.85».4522 ») 


QBNZANO 

CYNTHIANUM 

VlaleMminl.S 


L. 6.000 

Tel. 9364464 


Chiuto per lavori 


QROTTAPKRRATA 

VCICRI L9000 

Ville 1* Mioglo. 86_Tel. 9411592 


Chiufo per ferie 


MONTBRCTONDO 


NUOVO MANCINI 

ViaO Mineoni.53 


L6000 

Tel.9001B88 


N libra deRaglwigla 


OSTIA 

KRYSTAa 

VnPiliottln) 

SISTO 

Via del Romagnoli 
SUPCRQA 
Viedella Marina. 44 


L.9000 
Tei 5603166 
L. 10 000 
Tel S6107S0 


Chiusuraettiva 


llteitlmoMepW pane del mondo 

_(1645-22 30) 


L 9.000 
Tel 5604076 


TIVOU 

GIUSEPPETTI 


P zza Nicodami. 5 Tal 0774/2n67 


Suora In lupa 


TRBVIQNANO WM ANO 

CINEMA PALMA L4 000 

Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 


VCLLITRI 

I CINEMA FUMMA 

V»a Guido Nati. 7 


L 7 000 
Tel 9633147 




l’Unità 

Giovedì 
27 giugno 1991 
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inglesi, sono Rosencrantz e Guil- 
denstern. ma ili fuoriclasse del 
gruppo ò Richard Dreyluss, stu* 
pendo net difficile ruolo del capo¬ 
comico. 

COLA 01 RIENZO 
EXCELSIORa FUMMA DUE 


Cabrai 6 yme e Marcia Gay Harden nel tiim «'Crocevia della morte» 


(16.30-22.30) 


(16.45-22.30) 


Q ROSENCRANTZE 
QUIL0EN8TERN 
SONO MORTI 

Leone d*oro a Veneria '90. 6 
un'Insolita ^>era prima: nel aen- 
•o che il regista e esordiente al 
cinema ma e famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co¬ 
me sceneggiatore. L'inglese Tom 
St^pard ha scritto "Rosenc^antz 
e Guiidwstern sono morir nel 


'66. come aorta di “aggiunta" al 
celeberrimo "Amleto di Shake¬ 


speare. I due ex compagni d> 
•cuoia del principe di Danimarca 


HHbrodellaolunola (16-22.30) 


aompalono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per Unire, amasche- 
rati dallo stesso Amleto, sul pati¬ 
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Sloppard lo fa a 
modo suo, mettendo in acena due 
abigotiitl sconfitti dalla storia che 
al ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, semza capire nè il 
come nò il perchè. Il film è più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e ai avvale di una splen¬ 
dida squadra di interpreti; Oary 
Oldman e Tim Roth. due giovani 


■ LA TIMIDA 

Opera prima del francese Chri¬ 
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in francla e 
debole di urt titolo sbagliata* in 
originale si intitolava "La discrè¬ 
te". con riferimento a quei nei fin¬ 
ii Che le nobitdonne di un tempo 
si applicavano, a mo' di messag¬ 
gi amorosi, in vari punti del viso. 
La "discrète* o ta "timida" dei ti¬ 
tolo è Catherine, ragazza parigi¬ 
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi¬ 
ta èper scommessa da Antoine, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antolne la usa per ri¬ 
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma in realtà scherza 
coi fuoco, perchè da seduttore fi¬ 
nirà per trasformarsi in sedotto. 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabriee Luchini e l'ine¬ 
dita Judith Henrye. 

CAFRANICHETTA 


O IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Damme 
(«•Qualcosa di travolgente-). 
•Una vedova allegra ma non 
troppo») è uno del più angoscian¬ 
ti thriller psicologici arrivati dal- 
rAmerica negli ultimi tempi Una 
giovane agente dell'Fbi (Jodie 
Poster, brava e convincente in un 
ruolo da «dura*) deve contattare 


■ PROSA 

adora 60 (Via della Penltenui. 33 - 
Tel. 6696211) 

Riposo 

AL SORGO (Via dei Penitenzieri. 
Iirc-Tel. 6861926) 

Riposo 

ALLA RINOHIERA (Vis dei Riari. 81 • 
Tel.6666711) 

Riposo 

AL FiUCO (Via Ramszzini, 3i - Tel 
5280647) 

Riposo 

ANPimiONe (Via S. Saba. 24 - Tei 
5750827) 

Riposo 

ANFITRIONB DEL TASSO (Passeg¬ 
giata dei Qlanicoio-Tel. 5750027) 
Mereoied) 3 luglio alle 21.15. PRI¬ 
MA. Tifluls di Molière, con Mar- 
ceiio Bonini Olas. Elio Bertolotti. 
Regia di Sergio Ammirata. 
ARoIntmA (^go Argentina, 52 • 
Tel. 6544601) 

Riposo 

ARGOT TtATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e 27 - Tel. 8696111) 

Al n. 21. Ripose 

Al n. 27. Alle -itSO. UeguMBgl 
spettacolo per voci e percunsioni * 
di Sam Shepard e Joseph Chai- 
kin. con Maurizio Panici s Nicois 
Raffone 

ATENEO (Viale dene Scienze. 3 - 
Tel. 4455332) 

AUI^MT (Vis degtl Zingari, 92 - Tel. 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Vis Q Q. Balli. 72 - Tei. 
3207266) 

Alle 21.15. e A. Pee. ovvero H 
eeppeilbneffle frappo e N re tta te 
rawnts CMfmo Cinieri. 

•ElU (Piazza S. Apolionla, 11/A - 
Tel. 9694675) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulans, 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CASTEL DEL SASSO (Csrvotsri) 
Domenlcs alia 21. Storte de Che^ 
€0 ovvero H eogno di Anlts con 
Ugo De VHa e Anita Durante. 
CATACOMBE 2660 (Via Labicsns. 
42-Tel. 7003495) 

Riposo 

CENTRAU (Via Ceiss. 6 - Tel 
6797270) 

> Alle 21.15. Feeeie del bssco di 
eeuola eperae sul penleorsmine 

coff le Compagnia ‘Stabile*. 
COLOSSEO (Vis Capo d'Africs 57A - 
Tel. 7004932) 

Alle 2145. In viaggio coi» passo di 
volpe di Dacia Msrsini. con TAs- 
soeiaxione Culhirale Best 72 R^ 
già di QiMni Fiori 

COLOSSEO RIDOTTO (V«s Capo 
d*Africe9/A-TeÌ. 7(304932) 

Alle 21. Os m t ll s di Vslsniino Zei- 
cheo, Ooris Brosce e Donstsila 
Lepidio. Regia di Ugo Msrgio 
DEI coca (Via Galvani. 69 • Tel. 
5783502J 

Alle21.W.RibesgrsBecono Mo¬ 
sca. L. Codiapoti. U.Luly: regia di 
MarcoLuly 

DEI OOCtNIENTI (Via N. Zabaglit. 
42-Tol 5744034) 

Allo 21 Oafl'opaoo di Italo Calvi¬ 
no, con Marisa Fabbri Oraqmma- 
turgia musicato di Paolo Terni. 

DEI SATIIIt (Piazza di Oronapinta, 
19-Tet. 55^44) 


DELLA COMETA (Via Taatro Mar- 
cello. 4-Tal. 6764380) 

Riposo 

OEiXe arti (Via Sicilia. 59 > Tel 
4816596) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Ferii. 43 - Tel. 
6631300d44074e) 

Riposo 

DELU VOCI (Via Bombelll. 24 - Tel 
5994418) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tei. 
6892777} 

Riposo 

or SERVI (Via dei Monaro. 5 • Tel 
6799130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel 
6766Ì»9) 

Riposo 

DUSE (Via Crema, e - Tel. 7013522) 
Riposo 

EUSEO (Via Nazionale, 163 • Tel 
4682114) 

Campagna abbonamenti Stegto* 
no 1991/92. orarlo botteghino 
9 3(Vl3ei6 30-l9 30 Sabato e do- 
menice chiuso. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 
8062911) 

Riposo 

FUlANO(ViaS Stefano del Cecco, 
19'Tel. 6796496) 

Riposo 

FURIO CAM1UO (Via Camilla. 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

QHiONE (Via delie Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 


IL PUFF(Via G Zanezzo. 4 • Tel. 
5610721/5800969) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 1 - 
Te» 5899782) 

SALA PERFORMANCE; Riposo 
SALA TEATRO; Alle 21.30. Seueo- 
ml EmilloI di Aldo Nicola), con Sa¬ 
brina Dodaro e Sabrina Jorlo. Ro- 

S ia di Bruno Montafusco. 

ALA CAFFÈ ; Riposo 
LABIRINTO (Via Pompoo Magno. 27 
-Tal. 3215193) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. > 
B2/A-Tal 4873164) 

Riposo 

LA comunità (Via O. Zanazzo. 1 - 
Tei 6617413) 

Riposo 

U SCALETTA (Via dal Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783148) 

Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tal. 
4621250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monta Zebie. 14/C - 
Tel.32236M) 

META tEÀ^oWis M'ameil. 5-tèi. ! 
5895607) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. SI • 
Tel. 469498) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, i7/a • 
Tel 6948735) 

SALA GRANDE; Alle 21.15. Cabo- 
rebCafè con Salvatora Esposito. 
Monica Zuccon. al pianoforte Ce¬ 
sare Paaqueletto. 

SALA C^FE TEATRO- Alle 21.30. 
AetoNo di Roberto Di Giorgio, con 
Anna Spada e Daniela Macari 
SALA ORFEO (Tel. 6548330); RL 
poao 

PALAZZO DEULE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 104-Tel. 6647283) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borai. 20 • Tal 
6083523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionsta. 
163-Tei. 4665095) 

Riposo 

POLITECNICO (Vis Q.B. Tiepolo. 
13/A-Tet 3611501) 

Alle 21. Con I piedi lortemewle 
poggieS eulle nuvole di Ennio 
Floiano. con Valerio Birberie, Aiv ' 
namaria Bonllazi, EHore De Mar- 
chiseLuca Draada. 

QUIRINO (Via Minghem, 1 - Tel 
6794565-6790616) 

Riposo 

ftOSSiNl(PiazzaS Chiara, 14-Tal. 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via delia Msree- 

de. 50-Tel. 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Dui 
Macalll, 75-Tel. 6791439) 

Riposo 

8AN OENESIO (Via Podgora, 1 • Tel 

3223432) 

Riposo 

8AN RAFFAELE (Viale Vantimiglia, 

6-Tal 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via SIsUna. 129 • Tei. 
4626641) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • 
Tol 9696974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti. 43- 
Tel 3612099) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 -Tel. 
5743069) 

Alle 21. Riso In Raiy FostivaiCon- 
corso delia comicità 
SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL QIAUO (Via Cassia. 
671-Tel 3669600) 

Dal 9 luglio al 1 settembre rass^ 
gna Estate Qleila 1981 
STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel 5347523) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Ametricia- 
ni.2-Tel 6067610) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
U. 16-Tel. 6645690) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scavola. 101 • 
Tel 7860969) 

Alle 22. Sera con Francesca Fena¬ 
ti. Alessandra Alberti. Mariano 
Aj>raa Regladl Alberto DI Stasio. 
ULPIANO (Via Calamatta, 36 • Tei 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6943794) 

Abbonamenti Stagione teatrale 
1091/92 Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro 
VASCELLO (Via Q Carini. 72 - Tel 
9809369) 

Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense. 610 • 
Tel 6813733) 

Riposo 


VirrORU (Piazza S Maria Llbara- 
trice.B-'fai 9740598-5740170) 
Riposo 


■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 81 - 
Tei 8868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7069026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gaillcano, 8 • 
Tel 9280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Vaiarlo. 63 
-Tal 7467612) 

Riposo 

ENQLISH PUPPET THEA1RE CLUB 

(Via Qrottapinta. 2 • Tel. 6879670- 


Spettacoli in inglese e in italiano 
per le scuole. 

ORAUCO (Via Perugia. 34 • Tei. 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroelni. 16 - 
Tal. 562049) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVmO (Via O. Ge- 
ftOCChi. 15-TU 6601733) 

Domini alle 16. Il raplmenle del 
PrIfichMi Certo con le ComMgnia 
del ‘Teatro del Drago di Raveiv 


TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gionicolenee, 10-Tel. 5692034) 
Riposo 


■ DANZAI 


VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va. 522, Tel 767791) 

Alle 21. Mare moeao, ma non 
troppo con li gruppo "Miserò Darv 
za” a cura di Elarta Gonzalaa Cor¬ 
rea. 


■ MUSICA CLASSICA! 


ACCADEMU FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 116 • Tel. 
3201752) 

E' possibile fin da ora rinnovare 
l'associazione per l'anno 1991 /92. 
Le rteonferme al accettano fino a) 
31 luglio presso la segreteria daL 
l'Accademia. 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tal. 4663641) 

Riposo 

ACCADEMU NAZIONALE S. CSCI- 
UA (Via dalla Conciliazione • Tel 
6760742) 

Domani allo 21. Concerto del Trio 
CiMing. in programma Beethoven, 
Scloslakovlc. Dvorek. 

Domenica elle 17 Concerto diret¬ 
to de Giuseppe BInopoll. In pro¬ 
gramma *ll crepuscolo degli dei* 
di Wagner. 

ACCADEMU D'UNGNfRU (Via 

Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazze S. 
Pietro In Moniorlo, 3 • Tei. 
5610607) 

Riposo 

AGORA* 60 (Via della Penitenza. 33 
-Tel 6866628} 

Riposo. 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Qlanicolo-Tel. 57506271 
Sabato alla 21.15 Balletto In Com 
certo con la Compagnia del Noi^ 
veau Theatre du BalTet Internatio 
nai diretta da Gianni Notar). 
ARENA ESEDRA (Via Vlmlnala. 9) 
Alle 21 30. Concerto del quintetto 
per pianoforte a fiati, alimenti 
deli'OttettoltMIanodlFlatt Musi¬ 
che di L. W Beethoven, W. A Mo 
zart 

AUDITORtUM DI MECENATE (Urge 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando 
nai, 2 - Tei. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI ^Sala A - Via 

A.lasO.10-Tal 32Ì59») 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Sosia 
-Tel 5618607) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 38- Tel. 653 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 

del Serafico, 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 • Ts) 
3742016) 

Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemenle) 

Rome Festival Alla 20.45 Cov 
cario direno da Fritz Maraffl. soli¬ 
sti Paul Taylor (pianoforte) e Berti 
Strang (chitarra) Musiche di Bee¬ 
thoven e Rechmaninov 
BASILICA 8. MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazza della Minerva) 
Alle 21 ineonirt musicali europei; 
Sanghoret Heimktang diretto da 
R RasmuBsen, organista B Ho- 


un maniaco omicida prigioniero 
in un aupercarcere; HannibaI 


in un aupercarcere; HannibaI 
•The Cannibai» (uno strepltoao 
Anthony Hopkins) è un ex psi¬ 
chiatra a CUI la polizia federale 
spera di eetorcore rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es¬ 
sere, anch'egli, un •serial killer» 
La caccia a •Buffalo Bill», uno 
psicopatico eh» uccide giovani 
donne e poi le scuoia, al sviluppa 
attraverso un cescendo oi colpi 
di scena che culmina In un finale 
emozionante Ovviamente non ve 
lo riveliamo, na sappiate uhe 
Gemme lo risolve con uno straor¬ 
dinario senso d'Sita suspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 


■ WHORE 

Ken e Thereaa Ruasel, stessoo 
gnome ma non nono parenti (Il r^ 
giste è inglese, l'attrice america¬ 
na). Per la prima volta insieme In 
questo Whore (che in Itatlano si¬ 
gnifica •puttana»), una specie di 
monologo Interiore irevestito da 
cine intervista. Inguainata in una 
minigonna di pelle rosse, la no¬ 
stra battona è una professionista 
del sesso detta battuta salace e la 
libido inesistente. Oisprezza gli 
uomini di cui conosce, più di ogni 
altra; le pervertioni e le deboiaz- 
ze. Suo marito l'ha piantata, suo 
figlio ha due nuovi genitori, lei 
non ha amici, soltanto un «pap¬ 
pa» che la riempie di botte e la 
minaccia di mcrte. Forse in stra¬ 
da tra gii altri emarginati come 
lei, in un «reaU» goffo e mattoide 
troverà quei po' di solidarietà che 
ta manca. In attesa di cosa, nep¬ 
pure lei sa. 

ARI8T0N 


n TEXASVtLLE 

Sono passati molti anni da quan¬ 
do nel la cittadina di Anarene calò 
Il sipario deir-Ultimo spettaco¬ 
lo», li più bello e noataigico tra i 
film di Peter Bogdar>ovich. Ades¬ 
so. siamo nel 1964. il regista fa ri¬ 
vivere Situazioni ed ambienti di 
quel f Im per raccontarci che co¬ 
sa è cambialo Allora la bei'a La- 
cv (Cybili Shepherd) lasciò la 
contea lasciando un bel po' di 
cuori spezzati. Adesso, matura 
rria ancora affascinante, ritorna 
per ridare una ragione dr vita al 
suo ex amore Ouana (Jeft Brid- 
g »s). proprietario di pozzi petroli- 
fon. sposato ad una moglie sere¬ 
na e iid un tiglio rubacuori, coin¬ 
volto nella crisi petrolifera che ri¬ 
guarda non più soltanto l'econo¬ 
mia. Tutt'Intorno Anarene. intan¬ 
to. si festeggia il centenario di 
Texasvilie. prima città e capolu> 
go della contea. 

OUIRfNETTA 


■ CROCEVIA DELLA MORTE 

Premio oer la migliore regia al fe^ 
stivai di San Sebastian. arriva in 
ritardo sugli schermi romani, it 
penultimo film dei fratelli Coen, 
vincitori alt’uilimo festival di Carv 
nes con ■Barton Fink». Un nero 
anomalo, con molto sense d hu¬ 
mour questo che q jl raccontano, 
partendo dal'amicizia tra Leo. il 
locale boss politico e Tom. il suo 
braccio destro. La loro amicizia 
finisce quando i due s'innamora- 
no della stessa donna Tom ado¬ 
ra si fa Ingaggiare da Johnny Ca- 
spar il piu temibile tra gli avver¬ 
sari del vecchio amico. Ne vien 
fuori una sanguinosa guerra tra 
bande criminali. 

OUmtNALE 


soien. tn programma muaicha di 
scuola nazloniile norvegese. 

BRANCACCIO fida Merulans. 244 - 
Tel 732304) 

RiOOBO 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel¬ 
la) 

Riposo 

CENTRALE (Vis CelM. 6 - Tel 
679727G679Stl79) 

Riposo 

CHIOSTRO S. MARU DELLA FACE 
(Via Arco dsJls Pace. 5 - Tel 
6666441) 

Lunedi alte 2*1. Saranato tal CM^ 
sbe cominciamanio di Gioia, mu¬ 
siche italiane medlevatu. 

CWeCITTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti. 2) 

Alle 18. Concerto di Reeartc Cto^ 
ro (chitarra barocca) a Franeeaoe 
Taranto (ehitiitra deii'800). in pr^ 
Dramma musiche di Sanz, Le 
Cocq. Sor. Niollho. Giuliani, (in¬ 
grasso libero i. 

CLUB EUR (Viale Artigiano. 36) 

Atte 2130 Concerto pianistico 
conA.Queldl.il duoOoMHNCrt- 
sttna e Cttard-Neepols (violina 
pishoforte). (Ingresso libero). 

COLLEOiO AMERICANO DEL 
NORD (Via de i Qlanicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Vii Capo d*Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI' STATO (Via Caets- 
nl.32) 

Riposo 

EUCUOe (PlSKia Eudide) 

Riposo 

GALLERIA N/UDONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131 ) 
Riposo 

OHIONE (Via GiMe Fornaci. 37 • Te). 
6372294) 

Riposo 

IL'TEMPfETTO [Tel. 4614600) 

Sala Baldini (Piazza CampitelM. 
9). Sabato al e 21 e domenica alle 
18 Ftsttvallliiatoale delle Nozlo- 
nl 1991. In pn^gramma musiche di 
Puccini, Hoffmeister. Cesa, Calli- 
garis.DeSIrrione 

ISTirm MUSICA SACRA (P za S 
Agostino. 20/A-Tel. 6766634) 
Mercoledì sili 21. Concerto del 
pianista Oratlo Melone. Musiche 
di Schumann, Ravel, Liguori. 

LE SALETTE (V.lo dal Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monta Zablo. 12} 
Ripoao 

OUMPICO (Piazza Q. Da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DItL GONFALONE vi¬ 
colo della l^immia. 1/b - Tel 
6675052) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via della 

Quattro Fontane) 

Domani alia 20 20 Concerto del 
Gruppo da Camera Hermony R^ 
mone direno dal Maestro itzhak 
Tamir. Musiche di W A. Mozart, 
Manual De Falla. Webem e Anton 
Dvorak. 

PALAZZO CANCELLERU (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

PIAZZA DCLLl^ REPUBBLICA 

MarcoledI 3 luglio alle 21 Cet» 
brando Mozart concerto dei Soli¬ 
sti della Nuova Philarmonica di¬ 
retti da Luciano Beftinl. In pr(^ 
gramma bretni dai 'Flauto Magi¬ 
co* e "Don Giovanni*. 

QUIRINO (Vici Minghattl. 1 • Tal 
67945654790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll) 
Alle 2115 &aggio4oncerto degli 
Allievi delio CtudK) Musicale Mu- 
gl in programma muticha di Mo¬ 
zart, Baethoven, Schubert, Bizet 

SALA CASeUU (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DELLO S'IENOITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa • Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA D'CRCOLE (Camp(dogn<4 
Rassegna 'Palestrina e l'Euro¬ 
pa*. Alle 16. Concarto del Com¬ 
plesso I Flortdl Virtuosi di Basi¬ 
lea Musiche di Palestrma e altri 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli¬ 
nare. 49) 

Riposo 

SALA PIO X ('/la Piemonte. 41) 
Riposo 

SALA 1 (PlazES S Giovanni. 10- Tel 
7006091) 

RIpoeo 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Taatro Valle, 23/A - 
Tei 6543764) 

Riposo 

VILLA MASSIMO (Largo di Villa 
Massimo 1) 

Riposo 

VILLA MAR/^tNt (Via B Ramazzinl. 


31-Tel 4614800-5280647) 
Comenica alle 11 Magie imialcell 
nel parchi Concerto diretto da 
David Morochnick 
VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monti, 1) 

Dalle 16 alle 19 Rassegna di vi¬ 
deo su danza e musica Mondi ri- 
flieeai: la acena dait'audiovfsuale 
VILLA PAMPHIU MUSICA 'SI (Via 
& ParKrazio, 1) 

Alla 21. Concerto deli'OrehesIre 
Slnfontcd della RAI ài Roma diri- 
gè Franco Mannino In program¬ 
ma L. Van Beethoven. S Rectwna- 
nlnov.F. Mannino 


■ ilAZZ-ROCK-POLK ■ 


ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 - 

Tel 3729396) 

Alle22 GepySOepy 
ALPHEUS (Via del Commercio. 36 - 
Tei 5783305) 

MISSISSIPPI Alle23.tatoaetone. 
MOMOTDMBO. Alle 22. Primo 
World Music-Review Pappe- 
eoe and nisorchaetra. 

REDRIVER Alle 23 Ineealone 
ALTROOUANDO (Via degli Anguii- 
lae.4-7el 0761/567337-Calcata 
Vecchia/ 

Riposo 

ARENA ESEDRA (Ve Viminale. 9) 
Domani e sabato alle 21 30 Corv 
certo di Raoul arto hle Combo 
»IGMAMA(VloS Francesco a Ri¬ 
pa. 16-Tei 532551) 

Ftlposo 

IIIRD UVESI (Corso Matteotti. 153 • 
Tol 0773/489802) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulona. 244 ■ 
*"«1 732304) 

Riposo 

CAFFÈ UTmO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ’ (Via Monte Te- 

sitaccio, 36) 

Riposo 

CAS'TELLO (Via di Porta Cecteilo. 
44) 

Alle 22 Rome In rock. Rassegne 
di musica rock italiana di gruppi 
nmerganti romani 
CLASSICO (Via Libetta. 7 - Tei 
5744955) 

Alle 22 30 Concerto di Franeesco 

Bruno 

EL CNARANQO (Via Sant'Onolrlo. 
28-Tel 6879906) 

Riposo 

rONCLEA (Via Crescenzio. 82/a • 
Tel 6896302) 

Alle 22.30. Musica tropical* con il 
Trio Magico Ouartoi 
MAMBO (Via del Fienaroll. 30/A - 
711.5697196) 

Alle 22 musica rock blues con i 
rtiawt flmèaifant 
MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 - 
Tei 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

PAUADIUM (Piazza Bartolomeo 
«omano.8-Tel 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel 6874953) 

Riposo 

I9AINT LOUIS (VladelCardelfo, 13/a 
• Tal 4745076) 

Alle 22 Concerto di CrtaUI White 
e Eneo Scoppa OuintoSo 
TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
:i93-Tel. 5415521) 

Riposo 

tRLLA BORGHESE (Galoppatolo) 
Alla 21 30. Sarata con I Oretiaalra 


■ MASSENZIO I 


i[L 6.000 • Largo Q. Polla - Leghetto 

EUR) 

Alte TIM. Utlrà di Ricky Tognaz- 
:;l Alla 23.30 ttalle-Garmenèe 4 a 
3 di Andrea Barzini Alle i 30 
OparozIorM ppppegetto di Marco 

DiTillo 




TEATRO CAIO MELISSO. Alle 12 
Conoerto di mezzogiorno musica 
da camera a cura di Giancarlo 
Menotti a Scott NicKranz 
SANTEUFEMIA. Alta 10 Ineankl 
mualcail m programma music* da 
Camera a cura 0i Spiro* Argiris. 
SALA IRRAU. Alla 18 Ottttoo coniu¬ 
gala *n piacer* di dirsi addio* e M 
pan* di cete di Jules Renard, con 
Pamela VlllorasI a Massio Popoli- 
zio Ragia di Marco Sciaccaluga. 
SALA FRAU. Alla 18 Rassegna 
SpoletoelnaoM 

SAN NICOLO'. Alia 21 Opera da Po 
soldi di Bartoit Brecht, direttore 
d Orchestra Pater Keuechnig He- 
gladIGunIharKramar 
niATRO NUOVO (0743/40265). Sa¬ 
bato alla 20 30 Goya opera in tre 
atti oi Giancarlo Menotti, concert» 
diretto da Stoven Mercurio 
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Sport 



Basket 

Campionati 

d’Europa 


La nazionale azzurra, trascinata dai ritrovati 
Riva e Magnifico, conquista una facile vittoria 
contro la modesta e rassegnata Cecoslovacchia 
Italia-Spagna e Jugoslavia-Francia le semifinali 


Rullo compressore 


Tutto secondo copione. L’Italia sì sbarazza della Ce¬ 
coslovacchia (102-80) e vola in semifinale dove, 
domani sera, incontrerà la Spagna. Gamba ritrova i 
migliori Riva e Magnifico ma è tutta la quadra a gi¬ 
rare finalmente al meglio. Tutti e dodici gli azzurri 
hanno sanato. Nell’altra seminnale se la vedranno 
la favorita Jugoslavia e la sorpresa Francia. Oggi 
giornata di riposo. 


UONARDO lANN ACCI 


Hi ROMA. Si toma a parlare 
di notti magiche, si riscopre un 
aisurro finalmente intenso, 
non più sbiadito e scolorato. Si 
rivede persino un barlume di 
gioco d'assieme, un premito 
di squadra, un gruppo di gio¬ 
catori non più incatenati dalla 
tensione, dalla paura c dall'an¬ 
goscia del risultalo a tutti costi. 
Non ci si trasforma a tutti costi 
in eroi, non si diventa campio¬ 
ni In 24 ore, ma si puO riuscire 
a mostrare la dignità che gio¬ 
catori del calibro di Riva e Ma¬ 
gnifico sembravano aver smar¬ 
rito in questa kermesse euro¬ 
pea dei canestri. E cosi ù stato. 
In una partita in cui tutta l'or¬ 
chestra azzurra mostra accordi 


intonati e rispetta liniiimcnie 
lo spartito, SI deve din: gMzie 
soprattutto ai loro punti e allo 
spirilo di Premier e Dell'Agnel¬ 
lo se l'Italia guadagna la semi¬ 
finale con la Spagna di doma¬ 
ni sere senza le soffmnze pa¬ 
tite nelle prime due gkimiste. 
Un buon indizio pitr Sandro 
Gamba, un ottimo segnale per 
tutti coloro che in questa sq ua- 
dra credono, hanno fklucl.i, c 
per la quale fanno II tifo, IHir- 
troppo. In avvio, c'e un'interfe¬ 
renza esterna. L'>effiitta-Ccssi- 
ga> si fa sentire anche aH'om- 
bra del canestri e rincontro ha 
Inizio con una quarto d'ora di 
ritardo; Il messaggio televisivo 
del presidente delia Repubbli¬ 


ca allunga i tempi. Poi. final¬ 
mente, SI comincia. Gamba rì- 
prescnta il quintetto iniziale 
anti-Prancia: Gentile-Riva-Ma- 
gnilkto-OeirAgnello-Rusconi. 
C'è Umore di questa Cecoslo¬ 
vacchia fresca, veloce, con 
quattro<inque giocatori alti e 
ben piantaU. Ondi puntati su 
Svoboda, inseguito da Magnifi¬ 
co, e su Michalik, su cui Gam¬ 
ba piazza Dell'Agnello. Ma è II 
piccolo Jezdik a far sudare 
freddo prima Gentile c poi Ri¬ 
va. Il 2-6 iniziale fa nvedere i 
fantasmi greci e francesi, ma le 
serata, fin dall'inizio, sembra 
meno più leggiadra delle pre¬ 
cedenti. E'proprìo Magnifico, 
tra i più sbiaditi fino a questo 
momento deH'Europco. a mo¬ 
strare la sua faccia migliore; 
11 - 8 . La qual cosa trascina an¬ 
che Antonello Riva, suo com¬ 
pagno di disavventure contro 
Grecia e Francia. Rusconi non 
è da meno sotto i tabelloni, d> 
ve cattura sette rimbalzi nei 
primi dieci minuti, prima di fa¬ 
re spazio a Costa. Che sia un'I¬ 
talia diversa dal solito è una 
certezza; Riva prosegue il suo 
show personale, cercando for¬ 


se di farsi perdonare le padelle 
precedenti. Firma il 38-26 al 
tredicesimo e il 53-36 tre minu¬ 
ti dopo. I cechi si sciolgono 
nella •sauna» del Palaeur, en¬ 
trano anche le seconde linee 
azzurre Pessina e BrunamonU. 
Il 58-40 con cui st va al riposo 
non lascia alibi agli uomini di 
Praga. Per una volta si può 
considerare finita una partita 
dopo un solo tempo, dal mo¬ 
mento che la ripresa si trasfor¬ 
ma in un allenamento, una 
buona sgambatura per gli az¬ 
zurri che pensano già alla sfida 
con gli spagnoli. Di questi tem¬ 
pi e - soprattutto - con l'Italia 
vista fino ad oggi, è già un 
grosso risultalo. I primi verdetti 
delta giornata erano venuti nel 
pomeriggio. La Spagna ha sof¬ 
ferto contro la combattiva Po¬ 
lonia (73-67) ed è riuscita solo 
nella ripresa a guadagnare 
matematicamente la semifina¬ 
le. Nel girone A, il primo posto 
è andato ovviamente alla Ju¬ 
goslavia che ha lucidato i suoi 
ottoni e ha fatto le prove gene¬ 
rali provando alcune note del¬ 
la marcia trionfale contro la 
Bulgaria (89-68). Vlade Divac 


ha regalato un paio di numeri 
dei suoi. Sorpresina nel match 
tra Grecia e Francia; i •galletti» 
sono stati rosolati (93-81) da 
Galisecompagni.Tutuivia, per 
differenza canestri (i greci do¬ 
vevano vincere con almeno 18 
punti di'scatto), in semifinale 
ci va la Francia che domani se¬ 
ra cercherà di proporre il suo 
basket<hampagnc proprio 
contro r«orco cattivo» Jugosla¬ 
via. 

ITAUAI02 

CECOSLOVACCHIA 80 
ITALIA. Fantozzi 1 1. Gentile 2, 
Magnifico 20, DeH'Agnello 12, 
Cracis 2, Brunamonti S. l’rc- 
mier 5, Pittis 2, Riva 21, Pessina 
8 , Costa 8 , Rusconi 6 . 
CECOSLOVACCHIA. Vyoral, 
Jezdik 16. Hruby, Michalik 16, 
Becka 9. Michalko 4, Okac 10. 
Svoboda 2, Ktefcl 10, Petruska. 
Svltek 13, Kamenik. 

ARBITHI. Radic (Jugoslavia) 
eTachev (Bulgaria). 

NOTC. Spettatori 7.000 dica. 
Tiri liberi; Italia IS su 21, Ceco¬ 
slovacchia 9 su IO. Tiri da tre; 
Italia 7su 14. Cecoslovacchia I 
su 10 . 
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Nando Gentile uno dei punti di forza della nazionale azzurra di Gamba 



Bari caput mundi 
sì prende i Giochi 
del Mediterraneo 


HI ATENE. Bari ospiterà nel 
1997 la 13* edizione dei Gio¬ 
chi del Mediterraneo. La città 
italiana è stata scelta al pri¬ 
mo turno di votazioni del 
congresso del Comitato in- 
temaziona'ie dei Giochi che 
si è riunito ieri ad Atene. Bari, 
la seconda citta italiana desi¬ 
gnata ad ospitare i Giochi 
dopo Napoli nel 1963, ha ot¬ 
tenuto la maggioranza asso¬ 
luta con 32 voti contro i 18 
raccolti da Tunisi ed i 10 del¬ 
la spagnola Valencia, La no¬ 
mina di Bari ha fortemente 
deluso i rappresentanti di Tu- 
nisi e Valencia; i primi conta¬ 
vano molto sulla regola del¬ 
l'alternanza nord-sud, I se¬ 
condi sull.i dotazione di im¬ 
pianti (già pronti all' 80 per 
cento) e ;iuirof(ert,i di ospi¬ 
talità gratuita per gli atleu. 
•Penso cht; la buona organiz¬ 
zazione del mondiale e quel¬ 
la della finale della Coppa 
dei Campioni - ha detto il 
presidente della Federcalcio, 
nonché presidente del comi¬ 
tato di sostegno deila candi¬ 
datura di Bari, Antonio Ma- 
tarrese - cl abbia aiutato 
molto, cosi come il peso po¬ 
litico del Coni il cui segreta¬ 
rio generale Mario frescante 
era molto fiducioso tanto da 
prevedere il nostro successo 
al primo turno di votazioni». 
Matarrese ha poi promesso 
lavori di miglioramento dei- 
l'aeroporto (che aveva susci¬ 
talo proteste in occasione 
delia finale della Coppa dei 
Campioni). Il progetto di Ba¬ 


ri prevede che le gare di 19 
delle 23 discipline si svolga¬ 
no in città, mentre il ciclismo 
si farà a Lecce, la scherma a 
Fciggia, il rugby a Taranto ed 
il liro a Brindisi. 

A spostare nettamente l'a¬ 
go della bilancia in favore di 
Bari - hanno detto i dirigenti 
del Coni - è stata la decisio¬ 
ne del Libano di abbandona¬ 
re il fronte arabo a beneficio 
della città pugliese. Altre de- 
leg'Szioni artìbe hanno poi 
tolto il sostegno a Tunisi per 
votare chi per Bari, chi per 
Valencia. Si tratta, comun¬ 
que, di analisi basate sui fre- 

a uentì e intensi rapporti tra 
elegazioni, giacché il voto é 
stalo segreto. La città puglie¬ 
se avrebbe avuto 34 voti, se 
due dei tre delegati albanesi 
non SI fossero confusi scri¬ 
vendo sulla scheda «Italia» 
anziché < 8311 »; i voti sono sta¬ 
ti annullati. Dal canto suo 
Matarrese ha dichiarato; «So¬ 
no soddisfatto per Bari e il 
mondo sportivo italiano e 
ringrazio i dirigenti del Coni, i 
quali hanno dimostrato che 
a livello intemazionale con¬ 
tano qualcosa. Anche se c'è 
ancora molto tempo davanti 
a noi, credo che la Regione 
Puglia, la Provincia e l'ammi- 
n’u.lrazione comunale di Bari 
e soprainitto gli uomini poli¬ 
tici e non che rappresentano 
questa città devono dare pro¬ 
va di sapere cogliere questo 
ulteriore momento che viene 
dato, questa spinta in avanti 
venio posizioni intemaziona¬ 
li che ieri non ave-vano». 


Caldo. Arriva dall’Amburgo e costerà dieci miliardi il terzo straniero del club romano 
La Juve insiste per Desideri, mentre si complica per il Verona Tacquisto del tedesco Kirsten 


Ecco DoQ per una Lasào-fenta^ 


Sarà Thomas Doli il terzo sU'aniero della Lazio. Man¬ 
cano solo alcuni dettagli burocratici all’accordo de¬ 
finitivo. Comunque ieri il giocatore si è sottoposto a 
Rama alle insite di rito. La Juventus ha presentato 
Kphler, il Napoli Blanc. Bersellini toma in una pan- 
cliina di B dopo 20 anni e chiede al presidente del 
Modena un premio promozione. La Ftomà pretep^e 
quasi 9 miliardi per Desideri, la Juve nicchia.. 


WALTUIQUAaNn.1 


■■ Thomas Doli, 26 anni, 
fantasista delfAmburgo, sarà il 
terzo straniero della Lazio. Le 
due società dopo una giomaui 
di intense discussioni haiuio 
raggiunto un accordo di massi¬ 
ma. Restano da appianare al¬ 
cuni dettagli burocnitici. Ma 
non dovrebbero esserci intop¬ 
pi Il giocatore ieri manina s'é 
■cnoposto alle rituali visite me¬ 
diche all'Istituto di medicina 
dtilk) Sport all'Acqua Acetosa 
a Roma, poi è tomaio alle sue 
vacanze di Marbella in Spa¬ 
gna. La dira globale dell'ope¬ 
razione si aggira sui 10 miliar¬ 
di Doli avrà un contratto trien¬ 
nale da 600 milioni a stagione. 
Nell'operazione sono inserite 
anche due partite amichevoli 
da giocare a Roma e Amburgo 
ad agosto. 

Il Napoli ha presentalo il li¬ 
bero francese Laurent Blanc. 
25 anni, arrivalo dal Montpel¬ 
lier mentre a Torino la Juve ha 
•olfeit» ai giornalisti il grana- 
tieie Jurgen Kohler (un metro 
e ottantasel di ailezza per ot- 
tantalré chilogrammi). Simpa¬ 


tico rilomo di Eugenio BerH-lli- 
nl in serie B a distanza di quasi 
20 anni. Nell'estate del '71 la¬ 
scio la patKhina del Lecce i>er 
approdare in serie A. len é sta¬ 
to accollo coll enlu 3 Ì.iMiio -lai 
tifosi del Modena che cerai no 
un po' di tranquilliU dopo una 
stagione di lormenli nella ca- 
deltena. Bersellini è ouiinii,ta: 
nel contratto ha voluto anche 
un premio promixsone... Il 
presidente Farina si sta adope¬ 
rando fattivamente per accon¬ 
tentarlo. Ha già preso Provitiili, 
Sabato, Gaituso, Cardarelli, 
Ballotta e U promettente cen¬ 
trocampista della Koiiia, Cuc¬ 
ciar!. Dietro l'angolo ci sono 
poi Monza del Panra, Mannari 
del Miian, Scienza della Reggi¬ 
na. 

Juventus e Roma sono sem¬ 
pre alle prese con l'opi-rizlonc 
Desiden. Non é una trattativa 
di facile soluzione In quanto 
Clarrapico vorrebbe noie mi¬ 
liardi per poter uscire dal pan¬ 
tano della aterza fascia». Il club 
bianconero arriva si e no alla 
metà. I giornali francei-i danno 
per scontalo il Irasfe rìmenio di 


Sioikovic dairOM Maniglia al 
Verona. Il giocatore slavo, è 
soddisfatto della nuova desti¬ 
nazione, ma attende prudente¬ 
mente l'annutKio di Tapie pri¬ 
ma di gioire. Più complicata la 
vicenda relativa il tedesco Kit- 
sten che la società sealigem 
vorrebbe al centro del,pCDprk> 
attacco. Il procuratore del gio¬ 
catore ha crealo qualche pro¬ 
blema giocando al rialzo. Se la 
vicenda non si dovesse appia¬ 
nare il Verona ha pronki fa so¬ 
luzione Badslula, attaccante 
ventiduenne del Boca Junion. 

L'inter dopo il ritiuto di Lan¬ 
ducci. che ha preferito la ma¬ 
glia da titolare alla Lucchese 
alla panchina nerazzurra, ha 
trovato li rincalzo di Zenga; è 
Alessandro Nista che neirulti- 
ma stagione ha giocato ad An¬ 
cona in B. Il mediano Carillo si 
trasferirà dal Torino all'Aialan- 
ta che ha ceduto il giovane 
portiere Cueiricri all'Aiezzo in 
serie C. Il rumeno Raduciolu é 
recalcilrante ma alla fine dovrà 
accettare II trasferimento da 
Bori al Kartmuhe (Germania). 
Il dUensore del Mllan CosifU 
non è allettato dall'idea di tra¬ 
sferirsi a Messina, ma la socie¬ 
tà rossonera conia di convin¬ 
cerlo con una ricca buonusci¬ 
ta. Il Bologna ha definito con la 
Roma l'ingaggio di Gcrolln 
(contratto triennale per un mi¬ 
liardo e mezzo copmplessi- 
vo). Antonio Cabrinl. direttore 

f sncrale della società rosso- 
lu) ora spera di agganciare 
Nappi. Infine. Picchio De Sisti 
ha ifirmalo un contratto an¬ 
nuale con l'Ascoll. 


«Caso» Baroni 
Labate torchia 
Roggi e oggi, 
va a Firenze 

■i ROMA L'inchiesta federa¬ 
le sul «caso Baroni», il giocato¬ 
re del Napoli al centro di una 
complessa vicenda per un 
contestalo contratto di trasferi¬ 
mento alla Fiorentina, si è 
aperta Ieri in Federcalcio e «si 
trasferirà» oggi a Firenze. Il ca¬ 
po dcll'Ulficio indagini, Con¬ 
solato Labate, ha ascoltalo nel 
pomeriggio il diesse della Fio¬ 
rentina, Moreno Roggi e il pro¬ 
curatore di Baroni, Giuseppe 
Bonetto. Labate ha inteirogato 
per due ore e mezzo Roggi, 
che era assistilo daH'aw. Mario 
Moigante. Sui contentili del 
colloquio Roggi non ha fatto 
alcuna dichiarazione. Labate 
si è limitato a rendere nolo II 
suo calendario di lavoro; oggi 
sarà a Firenze per ascoltare il 
presidente della Fiorentina, 
Mario CecchI Gori e l'ammini¬ 
stratore delegato Roberto Na¬ 
trici. Entro martedì Labate In¬ 
terrogherà il «gruppo napoleta¬ 
no». La commissione tessera¬ 
menti sarà chiamala oggi a in¬ 
teressarsi della vicenda. La 
sentenza della commissione é 
attesa per II 4 luglio. 


Al Giro 
di Puglia 
Cipollini 
fa il bis • 

MTRICASE (Lecce). Mario 
CipollioI ha fallo il b’is nella 
quarta tappa (Taranto-Trica- 
se di km 188). del 20° Giro di 
Puglia, una corsa che gli è 
congeniale. Sulle strade del 
•tallone» d'Italia nelle ultime 
tre edizioni ha colto - con 
quello di ieri - ben sette suc¬ 
cessi di tappa. £ stata una vit¬ 
toria - la dodicesima dall' 
inizio dell’anno - alta quale 
evidentemente teneva molto. 
Lunga serie di tentativi di fu¬ 
ga falliti sul nascere. A 3 km 
dall’anivo Zaina - secondo 
in classifica a 9' da Fontanel- 
U - ha tentalo I' attacco al 
leader delta classifica ma tut¬ 
to é rientralo. A 200 metri Ci¬ 
pollini ha prodotto il suo 
sprint vincente trascinandosi 
la maglia bianca Fontanelli. 
Sulla loro scia hanno conclu¬ 
so di Basco, Zaina e tutti gli 
altri, compreso Chiappucci. 
Il Puglia serve ai big per pre¬ 
pararsi al campionato italia¬ 
no che si svolgerà domenica 
prossima a San Daniele del 
Friuli.. 



Thamas Doli, 
ventisel anni, 
regista 
dell'Amburgo, 
è II primo 
calciatore 
dell’ex 
Germania 
■ dell’Est 
che approda 
- in Italia 


BREVISSIME. 


RadiazioDe per i lottatori dopali. La federazione italiana lol¬ 
la-pesi c ludo ha deciso di fare le cose sul seno riguardo il 
problema doping. Gli atleti che verranno trovati positivi per 
uso di anabolizzonti verranno radiati. 

Segretario Federcalcio. Sarà un dirigente del Coni il nuovo se¬ 
gretario della Federcalcio, dopo che il Ministero competente 
del Turismo ha boccialo la nomina di Giorgio Zappacosla, un 
•cslemo» al mondo sportivo. 

Caaaaco nuovo d.a. FforenUiia. Sarà Maurizio Casasco. ex To¬ 
rino, il nuovo dircllore sportivo della Fiorcnlina. Prenderà II 
posto di Roggi, che si é dimesso dopo II caso Baroni. 

Landa In tenta Rally Nuova Zelanda. La Lancia dei finlandesi 
Kankkunen-Alen e la Subaio di AurioI sono in testa a pari me¬ 
rito dopo la lappa inaugurale. 

Pitterà al Città À CasteDo. Carmelo Pitterà é il nuovo allenato¬ 
re della Pallavolo Città di Castello, lormazione neo promosso 
IrtscrieAl. 

Rinviato processo Maradona. £ stato rinviato al 2 luglio il pro¬ 
cesso per sesso e droga, che vede coinvolto Maradona, per 
l'indisponibilità dell'aw difensore Siniscalchi, malato. 

Simlonato toma In nazionale. La nazionale di atletica che sa¬ 
bato e domenica prenderà parte alla Coppa Europa si avvarrà 
anche di Simlonato, richiamato in azzurro nella staffetta velo¬ 
ce In sostituzione di Longo. r ■ -, 

Spareggi di C2. Questi i risultati del girone finale delle quint’ulti- 
me di C2. Cecina-Altamura 1-1, Ospiialetto-Caslel di Sangro 
I-l. Classifica;C.di Sangro3, Aitamura2, Ospilaletto2,Ceci¬ 
na 1 


Spareggio-salvezza a Pescara 

Il Cosenza in orbita 
Salernitana addio serie B 
Gravi incidenti 


PntNANOO INNAMORA'n 


HI PESCATA In serata taifeiu- 
gli hanno coinvolto gruppi di 
bfosi del Cosenza, del Pescara, 
che avevano sostenuto la 
squadra calabrese, e della Sa¬ 
lernitana. Un giovane tifoso é 
stato ferlto.al torace da una 
coltellata. E Claudio MemoU, 
28 annL di Salerno, ricoverato 
con una prognosi di venu gior¬ 
ni. Il bilancio, ancora non oeTi- 
niUvo. è di 23 lenti; 15 agenti di 
polizia e 8 tifosi, 

Drammatico spareggio per 
la permanenza In sene B Ira 
Cosenza e Salernitana con una 
velenosa coda finale di alm 
trenta minuti supplementari. 
La partila l'era infatti è iniziata 
dopo i tempi regolamentari 
che erano terminati con il clas¬ 
sico squallido pareggio a reti 
inviolate. La Salernitana con 
una ngida marcatura ad uomo 
mentre dall'alini parte l'allena» 
tore Cosentino rinunciava alla 
zona pura per incollate Di Cin- 
tio sul pericoloso Pa:>a, ma la¬ 
sciava tutte. Il resto invanato in 
modo da mantenere sempre 
un upmo in più a centrocam¬ 
po. £ stata questa forse la mos¬ 
sa vincente che ha dato i suoi 
frutti al sctumo minuto del po¬ 
mo tempo supplementare, 
quando 1 centrocampisti silanj, 
nconquisUilo II pallone, sono 
partitili in contropiede con Ai¬ 
mo e Manilla. Per l’attaccante 
rossoblù é stalo facile infilarsi 
fra Della Pietra e Ceramicola e 
trafiggere Ealiara. 

Più compatta come squadra 
ma soprattutto più ordinata a 
centrocampo, il Cosenza ha 
legittimato la vittoria anche 
con un palo colpito da Com¬ 
pagno propno alla line, m una 


delle classiche azioni di con¬ 
tropiede che hanno ribadito la 
superiorità dei rossoblù sUanL 
Dall'altra parte la Salernitana 
ha fatto ben poco; un gioco 
molto frammentario ed ap¬ 
prossimativo, lanci lunghi a 
scaialcare U ccnirocampocon 
le due punte abbandonate nel» 
la ragnatela difensiva calabre¬ 
se. A nulla é valso il forcing fi¬ 
nale, quando i granata, in pre¬ 
da alla disperazione si sono ri- 
versau in massa m area awo» 
sana; Vettore e compagni non 
hanno perso la testa e sono ai- 
nviiti alia line senza correre 
nessun serio pericolo. Vittoria 
dunque meritata per la gioia 
dei supportersilani assiepati in 
curva nord e sostenuti e Incitati 
anche da un nulnto drappello 
di (itosi locali in onore di Edy 
Re)’a, che ha lasciato un buon 
ricordo tra gli sportivi abruzze¬ 
si. Il signorLanese da Messina 
ha lasciato alquanto a deside¬ 
rare nella sua direzione di ga¬ 
ra, talvolta fischiando a spro- 
poìiito. 

COSENZA I 
SALERNrrANAO 
Conenza: Vettore. Catena, Na¬ 
politano. Almo, Cie Cinlio, De 
Ro;ji. Compagno, Mlletl, Ma¬ 
rella. Biasioni (dal 106' Tra¬ 
mezzano), Coppola (dal 79’ 
Bianchi). 

SoJcmitana: Battara, Di Sar- 
no (dal 106’ Ferrara). Lom¬ 
bardo, Pecoraro. Della Pietra, 
Certimicola, Caruezzo, (da) 
75' Fratena), DonateliL Pasa, 
Ca.fperini, Pislcchio. 

Rete; Marulla al 7’ del primo 
tempo supplementare. 
Arbitro: L^cse di Messina. 


Tennis. Quasi cento incontri da recuperare nel torneo 

Scende la pìog^ 
elAMbledcm va in tilt 


NICOL* ARZANI 


■U WIMBLEDON. Il maltempo 
ha ancora una volu avuto la 
meglio sulla buona volontà de¬ 
gli organizzatori e sulla pazien¬ 
za dei giocatori, alcuni dei 
quali hanno visto cancellalo 
Ieri il proprio match per il lento 
giorno consecutivo. Ma mentre 
questi fanno il loro mestiere 
^gati profumatamente, che 
dire del povero pubblico? Dal¬ 
le 25mlla alle 30mila persone 
vengono ogni giorno a Wim- 
bttdoii con la speranza di assi- 
st<.>re a qualche incontro pa¬ 
gando un prezzo che varia dal¬ 
le I3mila Ihe (per la iiola am¬ 
missione all'impianto) alle 
SOmila lire (per le finali della 
seconda settimana) c viag- 
gi'indo spesso parecchi chilo¬ 
metri o meglio pareo-hie mi- 
già visto che siamo in Inghil¬ 
terra. A questi autentici appas¬ 
sionati di tennis che per acqui¬ 
stare il biglietto a volte fanno la 


coda anche per più di cinque 
ore può capitare un.i qlomata 
calamitosa come quella di lu¬ 
nedi quando «non t>all was 
stniks», letteralmente neiauna 
palla é stata colpita. 

Intanto, fra uno 'icrqscio 
d’acqua e l'altro. Il gioraton» o 
la giocatrice di cui si parla di 
più qui a WImbledon t Monica 
Seles, la numero uno Cel mon¬ 
do che però non partecipa a 
questo torneo. La mulllmiliar- 
darla ragazza jugoslava che 
abita da parecchi anni in Fion¬ 
da si è ntirata dal torneo vener¬ 
dì scorso quando era già stalo 
compilalo il tabellone ma non 
si sa ancora il molivo della vua 
rinuncia. Infortunio al braccio 
al ginocchio o alla gamba’’ Fa¬ 
te la vostra scelta, il •Sun» il |x>- 
polare quotidiano scaridiilisti- 
co inglese l'ha latta: Monici é 
incinta. Più serìamenic l'au.<i.U'- 
ro «Times* ha raccolto inlor- 
mazioni che dicono che la fa- 


miglia Seles aveva disdetto la 
prenotazione della casa che 
voleva affittare vicino ai campi 
due settimane pnma dell'an¬ 
nuncio del lorfall dal torneo. 
L'unica persona al di fuori del 
Seles che sa qualcosa sull'in- 
foitunio é il dottor Richard 
Sieadman un ortopedico che 
ha visitato Monica nel Colora¬ 
do. Raggiunto telefonicamenlc 
ha detto. «Ho promesso di non 
parlare». 

Tornando al tennis giocalo, 
c'è da registrare qualche risul¬ 
tato dopo che la pioggia ha 
concesso ieri un po' di tregua 
nel tardo pomenggio. Renzo 
Furlan è sialo sconlilto secca¬ 
mente dallo staluniicnsc Ro- 
stagno per 6-0, 6-3. 6-4. Questi 
gli altn risultali: Singolare fem¬ 
minile. Sabatini (Arg) b Javer 
(Gb) 6-4, 6-0. Capnati (Usa) 
b. Slalford (Usa) 6-0,7-5. Sin¬ 
golare maschile: Renemberg 
(Usa) b. Cherkasov (Urss) 6 - 
1,6-3,6-4 
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Giampi«roBanipertl 


In esilio per sedici mesi 

Una vita con la Signora 
Partite, scudetti e Coppe 
di due carriere leggendarie 


n Giampiero Bonipeitl è 
nato a Barengo, in provincia di 
Novara, il 4 luglio 1^8. Spou- 
tocon la signora Rosy, ha tre li* 

g li ormai grandi, Federica, 
iiampaolo e Alessandro: i due 
maschi anni la tentarono la 
strada del football senza molta 
fortuna. Come calciatore, Bo- 
nipeiti ha giocato sempie nel¬ 
la Juventus, dal campionato 
4lh47 a quello 60-61 collezio¬ 
nando 444 portile e 178 gol 
(nel 47-48 vinse la classifica 
cannonieri davanti a Valentino 
Mazzola) con questo bilancio: 
242 vittorie, 109 paregd. ^ 
sconfitte. Il suo ultimo noie da¬ 
tato 29 marzo '59. a San Siro 
contro il Milan. In maglia az¬ 
zurra ha invece lolaliz^to 38 
p/esenze (8 reti) ma con po- 
clre grandi soddisfazioni: negli 
anni SO la Nazionale attraver¬ 
so U suo periodo plO buio. DI- 
vento presidenie della Juven¬ 
tus il 13 higlio 1971: sarebbe 
restato in carica per quasi 19 
aiirU. fino al febbraio *90, rive¬ 
stendo poi l'Incarico di capo- 
delegazScine della Nazionale ai 
Monidiati ttalianl. Si definisce 
amante della musica e della 


Ritorna Boniperti. Continua la rivoluzione bianconera: dopo il Trap richiamato l’altro grande ex 

Juve, il futuro ha un cuore antico 


Restaurazione alla Juventus: fuori Montezemolo, 
toma Boniperti come amministratore delegato. La 
decisione è stata presa in tempo record: soltanto . 
cinque minuti per il consiglio di amminstrazione più 
breve della storia juventina. In realtà tutto era stabili¬ 
to da qualche settimana, come ha spiegato lo stesso 
Montezemolo. Gli sono costati cari gli errori passati, 
in particolare la vicenda Trapattoni. 


MARCO DI CARU 


■M TORINO. È Stato lo stes¬ 
so Avvocato 8 dettare un suc¬ 
cinto comunicato stampa 
verbale: «Ridiamo la liberta a 
Luca, perché non si possono 
fare due professioni, quella 
di manager e quella di diri¬ 
gente della Juve». Poi, in mo¬ 


do asciutto, ha delineato il 
nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione, insediato al posto 
di quello dimissionario: solo 
tre membri, Boniperti, Chiù- 
sano e Pcllizzola, revisore dei 
conti dell'llì, la finanziaria 
Fiat. Ufficialmente, le dimis¬ 


sioni di Montezemolo sono 
un atto concordato con 1 ver¬ 
tici, ma in realtà sono stati gli 
errori di conduzione e la ^ 
stione fallimentaie della sta¬ 
gione bianconera, con la 
suadra rimasta esclusB dalle 
Coppe europee dopo tempo 
immemorabile, a scavare la 
fossa all'ex t^epresidente 
esecutivo. Non gli é stato per¬ 
donato l'essenriasciato invi¬ 
schiare da una trattativa con 
Pellegrini per riportare Tra¬ 
pattoni sulla panchina bian¬ 
conera. Il lungo tira e molla 
con il primo dirigente neraz¬ 
zurro non è andato giù a 
motti in Piazza Crimea. Si 
trattava di una trattativa che 
la Juventus riteneva contraria 
al suo stile c alta filosofia del¬ 


la casa madre. 

Boniperti sarebbe proba¬ 
bilmente tornato comunque, 
ma in modo meno traumati¬ 
co e più graduale, alla fine 
della prossima stagione e 
non con gli stessi poteri 
Quando Chiusano gli ha co¬ 
municato la notizia ufficiale, 
ha risposto come Garibaldi: 
•Obbedisco». Il presidente, 
che di recente aveva cenalo 
con Boniperti, ha riferito di 
averlo visto quasi abituato al 
pensionamento, ma quando 
si t trattato di tornare in pi¬ 
sta, negli occhi del vecchio 
guerriero è riaffiorata subito 
una luce che si era spenta da 
tempo. Anche Montezemolo 
ha risposto più o meno allo 
stesso modo aH'invito-ordine 


di Agnelli di mettersi da par¬ 
te: «Sono un soldato», ha 
commentato tra l'amarezza e 
il sollievo per l'aver lasciato 
alle spalle una situazione di¬ 
ventata ormai pesante. 

La Juventus quindi toma 
all'antinr in tutto: il quadro di 
famiglia adesso è proprio 
completo, manca solo, e non 
é detto che non arrivi, il dot¬ 
tor Giuliano, altro pensiona¬ 
to eccellente. L'ipotesi è pos¬ 
sibile, anche perché per gli 
uomini messi da Monteze¬ 
molo ai posti di comando 
bianconeri (Bendoni in pri¬ 
mis come direttore tecnico), 
la situazione potrebbe diven¬ 
tare imbarazzante. Boniperti 
infatti avrà i pieni poteri, ge¬ 
stirà il portafoglio, la campa¬ 


gna acquisti e 1 rapporti con 
Lega e Federazione, proprio 
come ai vecchi tempi. 

Anche la squadra è stata 
allestita in frerfetta osservan¬ 
za del detUito di Trapattoni, 
qualcuno dice anche con la 
supervisioni: deilo stesso Bo- 
niperti. La si]uadra ha adesso 
carisma, è :solida e polente, 
vuole apertamente vincere, 
non si nasconde più a para¬ 
venti filcsofid di immagine o 
di gioco nuovo e avveniristi¬ 
co. Può darsi che non ci rie¬ 
sca, ma é certo che il popolo 
juventino approverà le ulti¬ 
me scelte con il clamoroso ri¬ 
torno in sella del binomio 
che nel passato ha regalato 
trionfi in serie alla squadra 
torinese. Ha. già risposto alla 


grande con gli abbonamenti, 
ISmila tessere in due setti¬ 
mane. il che lascia prevedere 
che sarà battuto 11 record sto¬ 
rico dello scorso anno. Per 
Boniirerti la responsabilità é 
enorme e coincide con la 
soddisfazione per la grande 
rivincita. Adesso, perù, tutto 
ii pe» della Juve graverà su 
di lui. L'uomo é ancora inte¬ 
gro fisicamente e psichica¬ 
mente, la sua personalità e 
competenza sono intatte. 
Forse é davvero nata, con un 
anno di ritardo la Juve che 
tremare il mondo fa. O alme¬ 
no. che non si fermerà più 
per strada troppo presto, co¬ 
me quelle fiammanti auto 
moderne tutte estetica c po¬ 
ca .soiitanza. 


storia: Garibaldi é il suo perso¬ 
naggio preferito. Il suocniocio 
é la laurea •incompiuta» In 
agraria. U suo giocatote juven¬ 
tino preferito di lutti i tein|)i é 
Beprà Furino («Per la sua vo¬ 
lontà; non era un fuoriclasse 
ma ha reso più di campioni 
come Charles, Sivori c Piati- 
ni>) : la Juve più bella «qudla 
di Beltega e Benetti che vinse 
'loscudeuoaSl punlietaCo|>- 
pa Uela«. Ecco, in sintesi, (ulti 
le sue vittorie, da gioaitoie c 
da presidente, sotto la bandie¬ 
ra juventina. 

Scudetti: ne ha vinti 14. 
Cinque li ha conseguiti da cal¬ 
ciatore (1950, '52. '38. '60 e 
'61); nove da pnsidenle 
(1972. '73. '75. '77. 78. '81. 
te.'84.'86). 

Copj^ halla: ne ha vinte 

t ualtio, due da calciatore (58- 
9e 59^), altrettante da pre- 
8Ìdenle(7Ì79e82-83). 

Coppe Eunipee; ne ha 
vinte cinque, tutte da peesiden- 
te Coppa Uefa 1976-77; Coppa 
Coppe 83-84: Coppa Campio¬ 
ni e Supeicoppa M-8S: Coppa 
: Inteicontinentale 8S-86. 


Da Lauda al Col 
Fasti e nefosti 
dell’awocatìno 


Quella storia del Trap, otto giorni fa api^na, deve 
essere stata l'inìzio delta fine. Anche se si mormora 
che Luca Corderò di Montezemolo meditasse da 
qualche tempo la mossa. Ma un'annata all’insegna 
d i smacchi ed eirori avrà di sicuro pesato nella deci» 
sione del vicepresidente di abbandonare la società 
bianconera. Magari in uno con un autorevole ed 
amichevole suggerimento. 


NEL MONDO DEL LAVORO LE RADICI DEL 
RARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 


ASSEMBLEA DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI 


V': » i-'r. vr ifrt -LT- ivV! 


Per l’unità di tutti i Per aprire una nuova Per la democrazia, 

lavoratori: diritti comuni, stagione di lotte per portare 

giustizia sociale e di riforme che rinnovi l’Italia in Europa 

e nuova solidarietà ia società e la politica 


- . ' •r '*’ 


ACHILLE ÒteHETTO 


OIUUANO CARICILATRO 


■■ L'Avvocato non é uomo 
ctc ami impicciarsi di persona 
di piccole miserie come l'ac¬ 
quisto di un allenatore. Ma per 
riagguantare Qovanni Trapat- 
toni transfuga bianconero ri¬ 
parato a Milano sotto le inse¬ 
gne del biscione interisla. ma 
sempre rimpiantissimo a Tori¬ 
no per l'incredibile messe di 
trofei conquistati Gianni 
Agnelli che in quei giorni si 
guadagnava la nomina a sena¬ 
tore a vita, ha dovuto fare 
un'eccezione. 

L'awocatino - come, dietro 
le spalle, lo chiamano nell'ain- 
Mente - era 11 a Milano, Incari¬ 
cato della delicata bise^na, 
ma non cavava un ragno dal 
buco. Ernesto Pellegrini piesi- 
denie dell'lnter, appariva ine- 
niovtttile; U Trap sarebbe ton 
nato a Torino solo se... e giù 
un elenco di giocaiort che 0 . 
buon Luca non sapeva proprio 
come procurargli Colloqui su 
colloqui per un'Intera giorna¬ 
ta; a tarda notte, dalle due pan 
tl veniva l'annuncio della defi- 
nUva fumata nera. Ma il giomo 
seguente tl apriva con un'on- 
telucatu telefonata dell'Avvo¬ 
cato a casa Pellegrini E il Trap 
poteva risalire quella strada 
che, cinque anni prima, aveva 
percorso con orgogliosa «leu- 
ressa. Forse eccessi a Mila¬ 
no, Intatti non avrebbe mietu¬ 
to tanto quanto a Torino 

Uno smacco non da poco 
per l'emissario di casa Agnelli 
L'tpilogo mesto di una stagio¬ 
ne iuta sotto cattive stelie. Un 
disastro la campagna ttcquisU: 
sessanta miliardi investiti dalla 
Juventus per ritrovarsi, a fine 
campionato, estromessa dalle 
coppe europee, per la prima 
vpta dopo ventoUo anni di 
pnaenza assidu.: e spesso vin¬ 


cente. Reduce dal trionfi del 
Col di Italia '92, il primo mon¬ 
diale blindato di calcio della 
storia, che gli sono valsi la de¬ 
signazione a consulente per 
quelli che si terranno negli Usa 
nel '94, con quel faraonico e 
Improduttivo mosaico di gio¬ 
catori Montezemolo si é gioca¬ 
to la reputazione. 

Ma questo manager dall'aria 
compunta, capace poi di 
esplodere in Intemperati»! da 
mercato ortoftutticolo, d'alto 
ingegno e di versatilità indub¬ 
bia. deve godete di un credito 
pressoché illimiiato a Torino, 
Un credito di cui risoiole le 
prime rate nel lontano 73, 
quando arriva a MaraneVo e 
viene presentato nienlemeno 
che dal grande Et|zo Ferrari 
come il nuovo direttore Riorti- 

VO. ■ ... - ■ . ; 

Si maligna ancor oggi che. 
. sulla bilancia della simpatia, 
abbia latto pendere un po' 
troppo il piatto a favore di Mki 
Lauda contro Day Regazzoni, 
che termina il 74 secondo a 
tre punii da Emerson Ritipaldl 
vincitore del titolo con la 
McLaren. Ma Lauda ripaga 
questa presunta simpatia vin¬ 
cendo il titolo l'anno successi¬ 
vo, Assicurandoselo matemati¬ 
camente con uri teizo posto a 
Monza, nel gran premio di Ita¬ 
lia vinto peralbo da Regazzonl 
E il salto di Moiftezemolo sul 
muretto dei box, nel vrtdere il 
suo preteso pupillo utgUare il 
traguardo, é rimasto nella .sto¬ 
ria deU'aulomobilismo. 

È lo stesso Montezemolo ad 
intenompere il rappoito ne) 
'76, per assumere un altro in¬ 
carico nel greppo. Come cei- 
tamenle farà anche adciiso, 
magari riscoprendo il gusto di 
tenete le redini del Cavallino. 


Presiede 

FABIO MUSSI 

della Direzione del Pds ' 
Intervengono: 

Tiziano Berteli 

operaio della Metra di Brescia 


Pierangelo Ferrari 

segretario Federazione Pds Brescia : 

Rocco Larìzza 

operaio della Fiat Mirafiori 

Giorgio Rigola 

tecnico Olivetti Ivrea 


Lanfranco Scalvenzi 

responsabile lavoro Fed. Pds Brescia 

Rita Sicchs 

dipendente del Comune di Milano 

Manuela Viviani 

operaia tessile di Modena 


BRESCIA 


sàbato 29 giugno 1991, ore 15.30, Palazzetto dello Sport 
presso Centro sportivo "San Filippo", via Bazoli 6 
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l'Unità 
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27 giugno 1991 
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